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Al processo Occorsio il PM 
chiede l'ergastolo per 

il neofascista Concutelli 
A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dodicenne sequestrata 
e violentata 

a Roma da due teppisti 
M I A pag. 11 

Fino a tarda notte il tumultuoso dibattito nei gruppi parlamentari 

Profondi contrasti nella PC 
Moro interviene per contrastare le tendenze alla rottura e riconosce che è finita la fase delle 
astensioni a cui deve seguire quella delle « adesioni » - Aspra opposizione dei gruppi conser
vatori ad un accordo con il PCI - Toni ricattatori - Staséra la riunione della Direzione 

La lotta aperta nella scuola 
1 

La miseria ideale 
di chi distrugge 

Olialo f i letaggio viene al 
Paese dall * assemblea «lei 
parlaincnlnri democristiani. 
quale imitiaginr questo par
lilo offre di sé? Certamen
te dalla sala ili Montecito
rio viene un messaggio di 
preoccupazione, anzi di ner
vosa preoccupazione. K l'im
magine è quella di un par
lilo incerto, diviso. po*lo di 
fronte a interrogativi nuo
vi. a scelle gravi. Ma di 
quali preoccupazioni »i trai
la? 

Molte voci M «otto levale 
a richiamare la realtà di un 
Paese alle prese con ilìffi-
collà economiche e tramili 
sociali che *i avvitano in 
una cri-i gioitale, ma che 
esprime^ al tempo «lesso, un 
bisogno radicale di prinpet-
t i \e certe, di indirizzi fer
mi e chiari. K da ciò han
no fallo derivare il ricono-
scimenlo che occorre una so
lidarietà maggiore delle 
forze politiche e «lei grup
pi sociali in uno spirito di 
rorresponsabililà. Tale ci è 
sembrato il «cn«o dei discor
si di Andreolli e di Moro. 

Ma .-i -ono levate anche 
molle altre \oc i per le qua
li la cri*i «lei Paese è un 
puro dato esterno, seconda
rio. per le quali i rapporti 
di forza reali appaiono co
me iiirin-opporlahilc ano
malia da cancellare con o-
gui me/70 e a qualsiasi prez
zo. o giocando cinicamente 
sul logoramento della situa
zione oppure ritornando a 
uno -contro di tipo quaran
tottesco. Al centro, per que
sta parte della DC. non c*è 
il Pae-»c c"è altro: c'è l'af
fermazione arrogante, o."es-
si \a del proprio primato di 
potere. 

Ha dello Donai Cattiti: la 
DC non d e \ c mediare, deve 
guidare. Insomma prima 
viene il potere della DC. la 

Una 
inquietante 
immagine 

continuila di questo polere. 
il resto è tanica. Ha dello 
un faiifauiano (Pezzal i ) : noi 
presentiamo il uo-lro pro
gramma e chi ci -la ci si». 
meglio se i comunisti non ci 
«lamio jterché co-ì ripropo
niamo il ceiitro-sini-lra. Ha 
«letto Bartolomei: mai il PCI 
nell'area del potere altri
menti scontentiamo la Casa 
Hiauca e la Curia. Ila «let
to Cava: o i comutii-ti ce
dono sul programma o non 
se ne fa niente. Ha dello 
De Carolis: ba-la con le i-
poeri-ie. andiamo alle ele
zioni anticipale. 

Mtbiamo il dovere di 
chiedere: è questa la rispo
sta che attendevano j gio
vani «enza lavoro, gli inse
gnanti e gli .studenti alle 
prese con lo sfascio della 
scuola, gli operai licenziali 
o in ca-sa integrazione. Na
poli disperata. Torino ri
cattala dal lerrori-mo e tul
io il Mezzogiorno e le pic
cole aziende e la masi-lra-
tura e i pensionali, insom
ma l'Italia della crisi? 

Questa non è domanda re-
lorica. K' e-allaiueiile la do
manda da cui è partita la 
riflessione e l'iniziativa dei 
comunisti quando hanno po
sto il problema di un pat
io di emergenza e di una 
maggioranza esplicita come 
condizione minima per pilo
tare la nazione nel mara
sma del presente La repli
ca del versante più antico
munista della DC è una re
plica ricattatoria: i comu
nisti devono cedere. Ma su 
cosa, signori? K a vantaggio 
di chi? Questa non è una 
partita di dare ed avere. I 

roniunisti non hanno mai 
pensato di chiedere qualco
sa per -é . Se chiedono, ad 
c-einpio, la -mil i larÌ/ / .uio-
ne della polizia è perché 
que-ta è una condizione per 
•iveit» una polizia più de-
nioci-alica e più efficiente. 
Se chiedono l'introduzione 
ili elementi di programma
zione economica non è per 
in-eguire un mito ideologi
co ma perché la spontaneità 
del mercato s'è rivelala per
versa ai fini dello sviluppo 
e della giustizia. K co<ì via. 
Dunque, noi non abitiamo 
nulla da <( concedere » o da 
scambiare. Abbiamo chiesto 
un confronto serio -ul pro
gramma perché s .n/a indi
rizzo cerio e innovatore non 
possono e—er\i soluzioni. I" 
abbiamo chie-lo una ni.ii-
cioranza e-plicila peri-In' 
«cu/a di e--a non c'è con-
-en-o. garanzia, e quindi ca
pacità di guidare la nazione. 

Noi non -tiamo patteggian
do l'appoggio detuocri-lia-
iio ad un governo no-tro. 
per cui la DC si trovi di 
fronte al problema di salva
guardare la propria conno
tazione ideale e polìtica. La 
realtà è rovesciala: voi ave
te rifiutato di governare con 
le sinistre, e voi dovete 
chiedere |terciò agli altri di 
sostenere il vostro governo. 
Il minimo che dovete fare è 
di rirono-cere la pari di
gnità e responsabilità di co
loro senza il cui appoggio 
non potreste governare. Se 
invece volete .solo guada
gnar tempo, preparare ri
vincite. seminar trabocchet
ti sperando che dalla dispe
razione del Pae-c sorgano 
impiil-i involutivi. allora 
toglietevi dalla testa che il 
senso di responsabilità del 
PCI si tramuti in acquie-
«cenza e redimento. Con i 
comunisti il ricatto non fun
ziona. 

Uomini, gruppi e correnti 
nell'auletta di Montecitorio 

ROMA — A mezzogiorno la 
e offensiva » dorotea è in pie
no svolgimento. Gava. al qua
le il gruppone ha affidato il 
compito di esporre le proprie 
< ragioni », ha appena finito 
di parlare. Lui non esce dal-
Vauletta dei gruppi parlamen
tari. a Montecitorio, dove se
natori e deputati de sono riu
niti: il resoconto ai cronisti. 
confinati al piano di sopra, lo 
farà Cuminetti, uno dei meno 
morbidi verso Andreotti. « La 
maggioranza ce V abbiamo 
noi *. proclama, ed enumera: 
e dorotei. fanfaniani, forza-
novisti, colombiani, rumorio-
ni. Sono tutti d'accordo con 
il documento che abbiamo 
preparato ». E che dice? Al
lunga un foglio, battuto a 
macchina fitto fitto. Rinvio 

della riforma della PS; so
spensione delle contrattazioni 
aziendali: no a un governo di 
emergenza; no a una coali
zione di maggioranza di cui 
faccia parte anche il PCI. 
Allora è la fine del tentativo 
di Andreotti? 

La risposta all'interrogati
vo arriva due ore dopo: sta 
tutta nella aggiunta di una 
parola, insomma un altro bi
zantinismo. La « coalizione di 
maggioranza » rifiutata con 
tanto ardore diventa « coali
zione di maggioranza politi
ca »: il disco rosso è solo 
per questa formula. Sul resto 
si può discutere. La e media
zione* che Moro si accinge 
a svolgere sembra diventare 
un po' meno complicata. Ma 
fino ad allora è un altalena 

di previsioni, giudizi, opinioni 
che tocca il fondo del pessimi
smo per tornare poi in alto. 
lasciando intravedere le più 
tranquille regioni dell'unani
mismo. Dunque, che parli la 
cronaca. 

A € dare l'allarme » è un 
giovane deputato lucano. An
gelo Sanza. basista ma vici
no ad Andreotti. L'assemblea. 
sospesa lunedi sera, ha ri
preso i lavori da un paio 
d'ore. « Le cose — dice — 
si mettono al brutto. Gli i-
scritti a parlare sono oltre 
cento, chissà quando finire
mo. La "palude" dorotea si 
è mossa, e l'attacco è gene-

Antonio Caprarica 
(Segue in penultima) 

ROMA - Al di là degli svi
luppi immediati che potrà 
avere, l'assemblea dei parla
mentari democristiani ha già 
offerto un'immagine, confusa 
ma eloquente, della lotta che 
è in corso nel partito in un 
passaggio cruciale della crisi 
di governo. Una lotta accani
ta, che non passa più attra
verso la via consueta delle 
tradizionali ripartizioni in cor
renti, ma che agita' o divide 
ogni settore. Da questo punto 
di vista, la giornata di ieri 
è stata quasi esemplare, per 
gli interventi pronunciati alla 
tribuna non meno che per le 
manovre che li hanno accom
pagnati, nell'auletta di Mon
tecitorio o net corridoi. 

Moro ha parlato non al mat
tino, come era previsto in un 
primo momento, ma nella tar
da serata. E non ha pronun
ciato un discorso già prepa
rato in precedenza. E" inter
venuto « a braccio » artico
lando i temi già presenti nel
le sue recenti prese di posi
zione con frequenti riferimen
ti alla discussione che si era 
appena svolta. Riferimenti re
lativi alla necessità di evi
tare le elezioni anticipate, e 
argomentazioni di carattere 
più spiccatamente storico, per 
mettere in luce quale è stata 
— a giudizio del presidente 
della DC — l'evoluzione dei 
rapporti politici dopo la fine 
del centro sinistra e quali so
no oggi i problemi posti da 
una situazione di emergenza. 

Del discorso di Moro sono 
stati distribuiti, molto tardi. 
solo brevissimi • resoconti 
non ufficiali. L'affermazione 
centrale del presidente della 
DC sta — a quanto è stato 
riferito — nel riconoscimento 
che occorre ormai passare dal 
sistema della non sfiducia. 
che si reggeva sulle asten
sioni. a quello delle adesioni. 
Egli ha detto che la Demo
crazia cristiana deve e deci
dere assieme » sulla base del
le alternative esistenti, respin
gendo il ricorso a « linee sui
cide». Il problema — ha os
servato Moro — non è adesso 
quello di « passare la mano ». 
in riferimento ai nomi degli 
uomini che dovrebbero risol
vere la crisi, anche perché le 
elezioni politiche non sareb
bero gestite ora attraverso gli 
« strumenti tradizionali della 
Democrazia cristiana » (riferi
mento evidente alle passate 
esperienze di elezioni antici
pate condotte sempre con mo
nocolori democristiani). 

Da qui l'indicazione di Mo
ro contraria a una linea di 
rottura. E" un'indicazione che 
non si sa ancora in quale 
misura e in quale modo po
trà trovare posto nel docu
mento conclusivo dell'assem
blea dei parlamentari e nelle 
decisioni che oggi pomeriggio 
prenderà la Direzione del par
tito. Il presidente della DC ha 
ripetuto che il suo partito non 
può accettare né il governo 
di emergenza, nò un'alleanza 
politica generale con il PCI. 
ma ha aggiunto che occorre 
avere rispetto per gli altri 
partiti e per le loro posizioni 
ricercando una convergenza 
sul programma che dovreb
be. appunto, esprimersi — 

come ha detto Moro - delle 
adesioni e non più nelle asten
sioni. 

Convinto della serietà del
la situazione attuale (« la più 
diffìcile tra quelle attraver
sate dal paese negli ultimi 
trenl'anni »). convinto anche 
dell' eccezionalità dei me/zi 
necessari a fronteggiarla. Mo
ro ha detto che è opportuno 
far ricorso a una « flessibili
tà costruttiva » per trovare 
una soluzione che assicuri la 
« stretta connessione tra il 
quadro politico e un appro 
pi-iato programma di emer
genza ». « La situazione va 
corretta — ha soggiunto — e 
vi è bisogno dei tempi neces
sari di correzione ». 

Il presidente della DC ha 
anche detto che occorrerebbe 
chiedere scusa al paese per 
la lentezza con la quale la 
crisi sta procedendo, soggiun
gendo tuttavia di sperare che 
la conclusione della crisi stes
sa possa far perdonare por 
il tempo che è andato per 
duto. 

Ma intorno a che cosa si è 
sviluppata la lotta all'interno 
della DC? La tensione tocca. 
come è evidente, il problema 

ck-1 rapporto con 1 comunisti 
nel quadro della .situazione di 
emergenza. Ma nella di.scus-
Mone tra i parlamentari de
mocristiani sono venuti in pri 
mo piano, insieme ai giudizi 
dissonanti sullo stato di cose 
che l'Italia sta attraversando. 
anclie le divergenze, le remo 
re. e in qualche caso le re
sistenze più tenaci alla at
tuazione -di un programma 
adeguato. Vi è stato chi (co
rno il gruppi cosiddetto dei 
» cento ») ha condotto un fuo
co pressoché indiscriminato 
contro una iixrtesi di accor
do, lasciando intravedere, an
che se non dichiarandola aper 
tamente. una propensione per 
le elezioni politiche anticipa
te; e vi è stato chi ha voluto 
mettere in evidenza in modo 
quasi esclusivo i punti tuttora 
aperti nella trattativa per la 
formazione del governo, allo 
scopo di rendere più difficile 
la trattativa stessa o di au
mentare all'interno di essa il 
peso di una resistenza di tipo 
conservatore. 

E' il caso dei dorotei. del 

C. f. 
(Segue in penultima) 

Ma si può parlare di sfa
scio della scuola? 

Così, solo qualche setti
mana fa, si interrogava il 
quotidiano della Democrazia 
Cristiana. E non soltanto 1' 
articolista rispondeva tran
quillo di no, ma i comunisti 
che da tempo mettevano il 
dito sulla piaga venivano 
ammoniti a non fare del 
catastrofismo. 

Ecco, se c'è qualcosa di 
positivo nella tempesta che 
oggi scuote la scuola italia
na è che essa fa piazza 
pulita di queste polemiche 
e. speriamo, di tutta una 
filosofia e un metodo di 
governo che ci stanno dietro. 

Sì, siamo giunti ad un 
punto grave, di rottura. La 
crisi non riguarda soltanto 
le strutture e gli ordina
menti; sembra, ormai, pro
fondamente logorata la stes
sa fiducia di grandi masse 
nella scuola, nella sua fun
zione sociale, nel ruolo de
terminante che essa svolge 
nella formazione culturale e 
della personalità. In questo 
senso la crisi non nasce ora: 
ha le sue radici nell'esplo-
dere della scolarizzazione di 
massa, di una nuova doman
da di emancipazione e di 
cultura, fenomeni grandiosi 
che aprivano problemi nuovi 
e ai quali non è venuta, nel 
eorso di questo decennio, 
una risposta positiva. 

Guai se non vi è coscien

za di questo, se non si com
prende che alla violenza nel
la scuola non si può dare 
una semplice risposta in ter
mini di difesa del vecchio 
ordine o di pura applica
zione di norme disciplinari. 

Se si imboccasse la strada 
sbagliata (delle « controri
forme * contro cut perfino 
il Corriere della Sera met
teva in guardia) si finireb
be, ne siamo convinti, poi-
fare il gioco proprio di quel
le minoranze eversive che 
invece bisogna isolare e col
pire. 

Questo vogliono: lo scon
tro fra repressione e rivolta, 
per chiudere ogni spazio ad 
un movimento rinnovatore 
che coinvolga e renda parte
cipi e attive grandi masse di 
giovani, di insegnanti e di 
lavoratori. Proprio qui c'è 
invece il positivo che emerge 
anche in questi giorni diffi
cili. Non vanno sottovalutate 
le manifestazioni di una ri
sposta democratica alla vio
lenza e alla crisi della scuola 
che si stanno moltiplicando. 
Dai docenti e dalle loro or
ganizzazioni. da grandi masse 
di studenti viene una spinta 
nuova alla lotta contro la 
violenza, per imporre il fun
zionamento della scuola, il 
metodo del confronto civile 
e democratico. E' una rispo
sta alla paura, al rischio 
del qualunquismo e del ri
piegamento in se stessi. E' 

Manifestazioni e scontri armati in molte città 

Il Nicaragua contro Somoza 
13 uccisi nella repressione 

Contro la popolazione vengono impiegati autoblindo, elicotteri, aerei, mitragliatrici pesanti 
Masaya e Diriamba circondate dalla Guardia Nazionale- Il dittatore ora promette «riforme» 

MANAGUA — Tredici morti 
e oltre quaranta feriti è il 
primo bilancio degli scontri i 
tra la popolazione e la Guar
dia nazionale cominciati do
menica scorsa in Nicaragua. 
Il movimento di opposizione 
al dittatore Somoza entra con 
queste giornate in una nuova 
fase mentre la dittatura ri
sponde con l'uso generalizzato 
della forza. Nella capitale e 
in altre città contro la popo
lazione sono stati impiegati 
autoblindo, elicotteri, aerei. 
mitragliatrici pesanti. 

Dalla metà del gennaio 
scorso il Nicaragua è scosso 
da una protesta estesa prati
camente a tutti gli strati so
ciali. contro il regime corrotto 
e violento impiantato qua
rantanni fa dalla famiglia 
Somoza. L'episodio che ha da
to fuoco alle polveri della 
protesta è stata l'uccisione di 
Joaquin Chamorro, direttore 
del giornale di opposizione 
permesso e dirigente molto 
stimato dello schieramento an-
tisomeza. Uno sciopero gene
rale al quale aderirono sia le 
associazioni degli industriali 
che i sindacati dei lavoratori 
mantenne paralizzato il paese 
per sedici giorni. Prima dei j 
fatti seguiti all'assassinio di 

(Segue in penultima) 

Clamorosa inchiesta a Milano nei confronti di una compagnia di assicurazioni 

Miliardi all'estero con le polizze anti-sequestro 
La « Insurance Brokers » è collegata con i Lloyds di Londra - Negli elenchi nomi di noti indu
striali, due dei quali sequestrati e rilasciati dopo il pagamento del riscatto - L'ombra della mafia 

MANAGUA — Una strada di Masaya dopo ì violenti incidenti 

come trattano i pensionati 

Dalla nostra redatioae 
MILANO — Industriali che 
hanno l'abitudine di assicu
rarsi all'estero contro i se
questri di persona. Compa
gnie di assicurazione che 
fanno capolino dalla massa 
di denaro che in questi ulti
mi anni viene manovrata dal
le organizzazioni mafiose che 
ormai hanno industrializzato 
tale crimine. E c'è anche 
l'inquietante ipotesi di un 
parallelismo oscuro fra assi
curazione. sequestro e libera
zione. Tutto ciò emerge da 
una inchiesta condotta dal 
Sostituto procuratore Emilio 
Alessandrini sulla « Insurance 
Brokers ». compagnia di assi
curazioni che si appoggia ai 
Lloyds di Londra per espor
tazione clandestina di capita
li. La compagnia è Accusata 
di avere violato la legge 4 
marzo 1976 avendo sottoscrit
ta polizze antisequestro ad 

una decina di noti imprendi
tori ed industriali, due dei 
quali, risoltisi con il paga
mento ed. evidentemente, con 
il risarcimento da parte della 
compagnia assicuratrice. In
somma, nuovo segnale, anche 
da questo fronte, di quello 
stato di grave disagio e di 
impotenza a cui da molte 
parti si reagisce con la ras
segnazione: il crimine diviene 
una voce negativa del pro
prio bilancio, magari un fa
stidio da quantificare e con
tro il quale assicurarsi. Ac
canto a ciò l'eventualità che 
questo tipo di crimine si sia 
cosi connaturato alla situa
zione che debba .essere con
siderato con occhi diversi Io 
stesso problema del riciclag
gio del denaro: - già erano 
comparse da tempo le ban
che in questa fase. Le inda
gini, però, si sono sempre 
puntualmente arenate davanti 
al segreto bancario. Ora. 

compaiono le compagnie di 
assicurazione: speriamo che 
sia un'occasione da sfruttare 
fino in fondo. Vediamo i fat
ti. Una dozzina di comunica
zioni giudiziarie sono state 
inviate al titolare della « In
surance Brokers » Luigi Pa-
lestrino e ai suoi agenti assi
curativi operanti a Milano e 
a Firenze. 

L'avviso contestato al Pa-
lestrino e ai suoi collaboratori 
riguarda il reato di aver sti
pulato all'estero (con i 
« Lloyds » londinesi) polizze 
assicurative antisequestro. 
Quelle fino ad ora accertate 
sono per cifre piuttosto forti. 
fino al miliardo di lire cia
scuna e riguarderebbero al
cuni noti industriali. 

Due di questi. Ludovico 
Zambellctti e Elio Fattorino. 
sono stati sequestrati, come è 
noto, e rilasciati dietro il pa
gamento di cifre appunto at
torno al miliardo di lire. Il 

magistrato Ila' provveduto a 
tempestive perquisizioni nelle 
sedi di Milano e Firenze del
la * Insurance Brokers » e a 
ritirare, al titolare e ai suoi 
più stretti collaboratori i 
passaporti. Ora si procede al
lo studio del materiale se
questrato. Si tratta di testi 
scritti in lingua inglese. 

Si deve vagliare, con ur
genza. la posizione di coloro 
che si sono assicurati, posi
zione assai delicata perché 
questi, oltre alla violazione 
dell'articolo che impedisce la 
l'esportazione dei capitali, in
corrono anche in un altra 
violazione: quella derivante 
dal fatto che. in pratica, al 
momento del rimborso, si 
crea all'estero una disponibi
lità di denaro non consentita. 
Il che. secondo molti, fa 
scattare la flagranza del reato 
e porta all'obbligatorietà del
l'arresto. • 

Qualcuno sostiene che il 

provvedimento restrittivo sia 
facoltativo: ma è indubbio 
che un'assicurazione fa as
sumere al reato i connotati 
della permanenza: il che si
gnifica. appunto, lo scatto 
della flagranza e perciò l'ar
resto obbligatorio. 

Forse proprio per questo 
motivo, il magistrato ha de
finito < inopportuna e intem
pestiva » la diffusione della 
notizia da parte di un quoti 
diano: il risultato è che altre 
eventuali compagnie di assi
curazione attualmente sotto 
controllo, sono state messe 
sull'avviso. Così sfuma la 
possibilità di mettere le mani 
su materiale scottante. Sul
l'avviso sono stati messi, nel
lo stesso tempo, anche coloro 
che hanno stipulato polizze 
all'estero. 

La posizione della decina di 

Maurizio MicheJini 
(Segue in penultima) 

i 

P » APPARSA recente-
mente su queste colon

ne una delle nostre no
te quotidiane, intitolata: 
« Come trattano i pensio
nati ». Poiché nello scrit
to era contenuta questa 
esclamazione infuriata : 
* Li trattano come bestie. 
questi manigoldi*, rivolta, 
genericamente s'intende, a 
quelli dell'INPS che ai 
pensionati non usano i do
vuti riguardi, il compagno 
Arredo Forni, vice presi
dente dell'Istituto, ci scris- • 
se protestando per l'ingiu
ria che da parte sua — dts- i 
se — sapeva di non meri- ' 
tare. Gli rispondemmo su
bito che non avevamo in
teso alludere personalmen
te a lui. ma che. ripresen-
tandost un'occasione con
vincente. non avremmo 
mancato di confermare 
quel nostro giudizio. Il 13 
febbraio è comparso a 
« Bontà loro » ti direttore 
generale dell'ISPS. Bruno 
Biondo. Non abbiamo as
sistito alla trasmissione. 
ma ecco ciò che ci ha 
scritto il giorno dopo, fir
mando con numero di ca
tegoria e di matricola, un 
pensionato di Ancona (L. 
128.070 mensili), che prefe
risce non rendere pubblica 
la sua identità. 

«Nel febbraio del 1977. 

allatto della riscossione 
della mia pensione, nlevo 
che non mi sono stati 
computati gli aumenti di 
legge. Mi reco allo sportel
lo pensioni dell'INPS di 
Ancona, dopo due ore di 
coda l'impiegato riconosce 
che trattasi di loro errore. 
prende alcuni appunti, mi 
consiglia anche di scrive
re una lettera elencando 
il mio diritto, cosa che fac
cio immediatamente, e mi 
assicura che in breve tem
po la mia pensione sarà 
revisionata. Ma tanto ad 
Aprile quanto a Giugno. 
cioè a distanza di sei me
si. mi viene pagato il me
desimo importo. Ritomo 
allo sportello pensioni. Io 
impiegato stupito si reca 
a parlare con uno dei tan
ti "signori" e alla fine mi 
sento nspondere che sen
za meno con la rata di 
Agosto a v r ò pensione 
revisionata ed arretrati 
(L. 200.000 circa). Di fron
te a cotanta assicurazione 
poiché ero rimasto indie
tro con la bottega che mi 
dà il mangiare, pressato 
dal commerciante anche 
lui bisognoso, gli rilascio 
una cambiale (gravata di 
spese e interessi) scaden
te in Agosto. Ebbene, caro 
Fortebraccio. per fartela 
breve passa Agosto, passa 
Ottobre, passa Dicembre 

1977, passa Febbraio 1978 
e ancora di arretrati nem
meno l'ombra. Sono circa 
L. 400.000 che devo incas
sare. di fronte ad una 
cambiale che con interes
si e spese ha raggiunto 
l'importo di L. 475.000 e 
che per di più il commer
ciante non mi può rinno
vare. Quindi non solo fi
nora ho perduto L. 75.000 
che nessuno mi rimborse
rà mai. mi sono rovinato 
il fegato e co! protesto del
la cambiale avrò altri im
mensi danni materiali e 
la perdita di quel deco
ro sempre faticosamente 
mantenuto ». 

A parte che lo spazio ci 
manca, non sapremmo 
davvero quali commenti 
aggiungere. Ci limitiamo 
soltanto a chiedere ai « si
gnori J> dell'INPS. chiun
que essi stano, quale paro
la. in luogo di « manigol
di », preferiscono sentirsi 
rivolgere. Li comprendia
mo. e siamo qui per ac
contentarli. a una condi
zione: che essi disponga
no immediatamente (ab
biamo detto: immediata
mente) affinché sta rego
lata la pratica del pensio
nato di Ancona, al quale 
mandiamo un abbraccio. 
proprio un abbraccio, soli
dale e fraterno 

Forttbraccio 

un segno che i giovani non 
intendono farsi espropriare 
da parte di una minoranza 
di faziosi e di squadristi, dei 
loro diritti politici. 

Quando noi parliamo di 
nuovo movimento dei gio
vani, intendiamo proprio 
questo: una lotta democra
tica e di massa che rifiuti 
la falsa alternativa fra difesa 
dell'esistente e rivolta dispe
rata e violenta. 

Per questo combattiamo 
la violenza nelle scuole e 
nella società: perché essa è 
nemica di una prospettiva 
di rinnovamento. 

Qualcuno fa dell'ironia 
sulla battaglia che noi soste
niamo. Ancora ieri, sul Mani-
festo, potevamo leggere nel 
commento alla grande as
semblea di Milano, che. in 
sostanza, il nostro obiettivo 
sarebbe quello di mettere 
insieme i giovani « buoni > 
contro i « cattivi » della 
autonomia, nel distinguere 
chi vuole studiare il Leo
pardi da chi invece brucia 
le automobili e chiede il 6 
politico. Baloccandosi con 
simili sciocche spiritosaggi
ni, il quotidiano del PDUP 
finisce per non vedere le 
cose importanti che vengo
no alla luce nella coscienza 
di grandi masse di studenti. 
E la cosa più importante è 
che, in questi giorni, decine 
e decine di migliaia di gio
vani scendono in campo non 
solo contro la violenza, ma 
anche contro quello che ci 
sta dietro: contro l'ideologia 
subalterna del rifiuto della 
scuola e della cultura. Il 
movimento degli studenti fa 
i conti anche con il proprio 
passato, con gli errori com
piuti. proprio quando non 
ha saputo unire la spinta al 
rinnovamento con la difesa 
della scuola pubblica e della 
sua funzione. Oggi v i e n e 
avanti una domanda nuova. 
l'idea che ci si deve appro
priare della cultura e della 
scienza per liberare se stessi 
e eambiare la società. 
" * È' questo il terreno deci
sivo su cui combattere la 
battaglia politica e ideale 
contro chi vuole sfasciar? la 
scuola. Altro che « buoni » 
e « cattivi ». La discrimi
nante passa fra chi vuole 
rinnovare la società e chi 
va a rimorchio della crisi e 
della disgregazione che essa 
produce. Cos'altro c'è, in
fatti, dietro alla violenza 
degli autonomi e alla filo
sofia del 6 politico se non 
il ripiegamento individuali
stico corporativo e quindi la 
rinuncia ad ogni impegno 
rivoluzionario? Che cosa si 
chiede alla scuola se non 
la garanzia del pezzo di car
ta e di una illusoria promo
zione sociale? Noi pensiamo 
invece che ci si debba bat
tere por una scuola che 
garantisca una formazione 
critica, che dia gli strumenti 
per conoscere e trasformare 
il mondo. 

In questa lotta non siamo 
soli. Anzi, per la prima volta. 
di fronte alla violenza si 
vanno unendo studenti di 
tutte le tendenze democra
tiche che rappresentano la 
stragrande maggioranza del 
mondo studentesco. In que
sta unità confluiscono anche, 
come è avvenuto a Milano, 
settori importanti del mondo 
giovanile cattolico impegna
ti, insieme ad altre forze 
democratiche e di sinistra, 
per salvare e rinnovare la 
scuola pubblica. Dalle as
semblee e dalle manifesta
zioni unitarie di questi gior
ni viene fuori non soltanto 
l'impegno comune alla vigi
lanza democratica e alla lot
ta contro lo squadrismo, ma 
anche — sarebbe sbagliato 
non sottolinearlo — la de
nuncia delle responsabilità 
di chi. governando, ha con
tribuito allo sfascio e alla 
crisi della scuola e la richie
sta di una riforma profonda 
e urgente. Xon ci sembra 
che questa unità sia qual
cosa di poco valore. Essa è 
condizione decisiva per evi
tare una spaccatura che re
spinga grandi masse di gio
vani in una risposta mode
rata o qualunquista alla vio
lenza. Sarebbe sciocco non 
vedere questo pericolo, quel
lo cioè che il mondo gio
vanile cattolico si chiuda in 
se stesso cercando, magari, 
all'interno di proprie istitu
zioni separate, anche scola
stiche, il terreno di un im
pegno illusoriamentc lonta
no dai drammi e dalle lace
razioni prodotti dalla crisi 
della società. Contro questa 
prospettiva noi avanziamo 
la proposta di una lotta co
mune e di un impegno, pure 
nella diversità delle ispira
zioni politiche e ideali, per 
creare fra i giovani un clima 
di solidarietà e di confronto 
democratico, per salvare la 
scuola. 

Massimo D'Alvina 
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Violenza nelle scuole: 
i sindacati chiedono 

incontro con Malfatti 
Secondo CGIL-CISL-UIL è interesse di tutti i lavoratori affrontare 
le questioni all'origine dello sfascio dell'istituzione pubblica 

\X:~ '"-l '£ »/< 

ROMA — La segreteria della 
Federazione unitaria CGIL -
CiSL-UIL ha chiesto ieri un 
incontro urgente al ministro 
della Pubblica Istruzione Mal
fatti per « discutere la situa
zione di profonda crisi della 
scuola ed i fenomeni di vio
lenza che ne derivano ». Se
condo i sindacati è interesse 
fondamentale di tutti i lavo
ratori italiani affrontare l'in
sieme delle questioni che sono 
all'origine dello sfascio della 
istituzione pubblica attraver
so un forte impegno di rinno
vamento delle strutture e dei 
contenuti formativi della scuo
la. 

Sui temi della violenza nel
la scuola continua comunque 
la polemica tra chi. come i 
sindacati autonomi, chiedo 
un indiscriminato incremento 
dolio misure disciplinari e 
chi, come i sindacati confe
derali, sottolinea la necessi
tà di affrontare il proble
ma in termini politici. 

K la posizione dei due schie
ramenti è rimasta immutata 
nonostante il vivace confron
to avvenuto l'altro ieri nel
l'ufficio di presidenza del 
Consiglio nazionale della Pub
blica istruzione. E anche sul
l'esito della riunione le valuta
zioni che danno i sindacali 
confederali sono molto diver
se da quelle degli autonomi. 

L'ufficio di presidenza, è 
bene ricordarlo, dopo oltre 
sei ore di dibattito sugli epi
sodi di violenza nella scuola 
ha diramato un comunicato in 
cui. fra l'altro, ha annuncia
to la convocazione del Con

siglio nazionale per il 7 e 8 
mar/o. e ha " sottolineato la 
necessità di una vasta mobi
litazione delle forze politiche 
e sociali, partendo dagli or

ìgani -collegiali della scuola 
al fine «di promuovere ovun
que le condizioni por il |x>-
silivo svolgimento dell'attivi
tà didattica » e per sostenere 
« le iniziative che gli organi 
scolastici debbono assumere, 
ove necessario anche in mate
ria disciplinare, per garanti
re il rispetto delle norme di 
convivenza all'interno delle 
istituzioni educative ». Il co
municato dell'ufficio di pre
sidenza ha però trovato l'op
posizione dei due rappresen
tanti della CGIL Scuola. 

Ieri. Gianfranco Rcsealli e 
Osvaldo Romana hanno va
lutato positivamente la de
cisione dell'Ufficio di presi
denza di affidare la discus
sione sulla violenza al Con
siglio nazionale e la « sotto
lineatura della esigenza di 
ricorrere ad una vasta mo
bilitazione dell'opinione pub
blica e delle forze politiche 
e sociali ». Ma permangono 
— hanno aggiunto i due sin
dacalisti della CGIL-scuola — 
dissensi di metodo sulla «op
portunità che l'ufficio di pre
sidenza. prima ancora della 
convocazione del CN. inco
minciasse a prendere posizio
ne nel merito dei problemi, 
e soprattutto un dissenso di 
sostanza per quanto concer
ne l'ampiezza della mobili
tazione delle forze democra
tiche. che a nostro giudizio 
dovrebbe coinvolgere tutte le 

forze interessate alla salvez
za della scuola e alla rifor
ma della società, mentre a 
giudizio degli altri dovrebbe 
essere limitata alle compo
nenti presenti negli organi 
collegiali ». 

Da parte sua .il sindaca
to autonomo SNALS — che 
lia chiesto un incontro urgen
te con l'on. Andreotti — in un 
comunicato diffuso ieri, fa 
sapere che nella prossima 
riunione del Consiglio nazio
nale della P.I. manterrà le 
proprie posizioni per una «li
nea ferma e decisa » contro 
gli episodi di violenza. « (ili 
studenti eversivi — ha dichia
rali ieri Vincenzo Rienzi. se
gretario dello SNALS — so
no pochi, e quindi possono 
ossero isolati: so perdiamo 
ancora tempo prezioso, spes
so per pure ragioni demago
giche. i pochi possono diven
tare molti e allora ci sarà 
il rischio di una reazione 
toalitaria ». 

Ma sono davvero convinti 
i sindacati autonomi che per 
isolare i violenti occorre la 
serrata della scuola, o l'ina
sprimento delle pene disci
plinari? Tutto questo non fi
nirebbe per isolare i docenti 
e per favorire quelle forze 
che puntano allo sfascio del
la scuola? 

Intanto ieri pomeriggio 1 
responsabili della scuola dei 
sei partiti si sono incontrati 
al Senato per proseguire la 
discussione, avviata la setti
mana scorsa, sui problemi 
delle riforme e della situazio
ne nelle scuole. 

Di sera, nell'istituto napoletano, corsi delle 150 ore 

Al Righi gli operai respingono 
il misero diritto all'ignoranza 
Severo giudizio su quanto è accaduto nella scuola a due 
passi dalFItalsider - « Certo è un ghetto per figli di po
veri » - Cercare un nuovo linguaggio e nuovi valori 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Cancelli ancora 
aperti, di sera. all'Istituto 
« Righi » di Fuorigrotta. Den
tro ci sono i lavoratori, gli 
operai delle grandi fabbriche. 
quelli che si sono conquistato 
con anni di lotta il diritto 
allo studio. Insieme parliamo 
di chi invece vorrebbe con
quistarsi — con la violenza 
r le prevaricazioni — un mi
sero diritto all'ignoranza. E 
per questo chiedono la pro
mozione garanti ta, il « sei 
politico » o anche — com'è 
successo al « Righi » — la 
« espulsione fisica » di alcu
ni docenti 

Dal matt ino alla sera la 
scena è cambiata di colpo: 
non c'è più confusione, non 
si balla In girotondo, non 
si compilano liste di proscri
zione: ma si studia e si fa 
ogni sforzo per studiare sul 
serio. 

Il loro giudizio su quello 
che stava accadendo nella 
scuola. I lavoratori del sera
le Io hanno espresso subito: 
vanno condannati con durez
za e senza mezzi termini — 
hanno scritto in un documen
to — gli att i di violenza e il 
clima di intimidazione instau
rato da gruppi minoritari di 
studenti. « Faremo sentire 
tutto ti nostro peso politico 
nei confronti di chiunque 
vuole portare il paese e la 
scuola verso lo sfascio » — 
è la chiara ammonizione con 
cui si chiude il documento. 

Si ragiona « a freddo ». ora. 
La tensione è calata di mol
to. Le classi s tanno tornan
do a fare lezioni, ma i pro
blemi restano. Come, ad esem
pio. una minoranza esigua 
riesce a far passare la linea 
dello sfascio? E poi perché i 
tu t to è successo in una scuo- j 
la a due passi dall'Italsider. 
frequentata in massima par- | 
te da figli di operai? Si parla ! 
— allora — della sempre rin- | 
viata riforma della scuola <«i! 
Righi — dice Vincenzo Pa
trono. deH"Itals:.der - è un 
ghetto, dove per anni sono 

stati buttati i figli della clas
se operaia n). Ma si par
la anche della crisi. « Qui 
vicino c'è l'Italsider, è vero 
— dice Giuseppe Tornei che 
nello stabilimento di Bagno
li ci lavora — ma a quanti 
attacchi, a quante manovre 
provocatorie, a quanti ten
tativi di smantellamento, ab
biamo dovuto rispondere. Al
lora non è difficile che lo 
studente faccia questo ragio
namento: "Se mio padre è 
in crisi, se mio padre ha già 
la lettera di licenziamento 
in tasca, allora figurati io... ». 

« Ma tutto questo — pun
tualizza subito Antonio Cac-
ciuotto. della Pirelli — non 
deve essere, e di fatto per noi 
non lo è, "giustificazionismo". 
Sono cose che vanno dette. 
perché sono problemi reali. 
Ma resta la questione della 
violenza. Con chi scende su 
questo piano è impossibile 
dialogare, va isotato con de
cisione. senza ammiccamenti. 
Ed è proprio quello che si sta 
facendo oggi al "Righi" ». 

Ma intanto che fare? 
« Non possiamo — dice Ot

tavio Del Giudice dellOlivet-

ti — pensare di risolvere tut
to con un documento o con 
un intervento in assemblea. 
La classe operaia deve essere 
capace di esercitare la pro
pria egemonia anche nella 
scuola. E bisogna far presto. 
perché non ci vuol molto a 
trascinare questi ragazzi nel 
vuoto. Bisogna cercare un 
nuovo linguaggio, nuove for
me di comunicazione tra noi 
e gli studenti. E lo dobbiamo 
fare proprio ora che ci sono 
i segni di un offuscamento, 
nei giovani, del ruolo della 
classe operaia ». 

Nessuno si nasconde la dif
ficoltà di questa « impresa ». 
Oggi — si dice — il movi
mento sindacale ha operato 
una grande svolta. AH'Olivet-
ti abbiamo chiuso il contrat
to senza una lira di aumento, 
all'Alfa abbiamo creato nuo
vi posti di lavoro. La linea 
che ci siamo dati è quella 
dell 'allargamento della base 
produttiva, anche con 1 sa
crifici e con l 'austerità. Ma 
gli studenti — non tut t i — 
questo non l 'hanno capito. 

Marco Demarco 

Firenze: assemblee 
in dieci facoltà 

FIRENZE — I primi a riunirsi saranno gli s tudenti , i 
professori e i lavoratori della facoltà di Lettere. Poi. 
a distanza di pochi minuti s tamani si r iuniranno 
tu t te le altre facoltà ( t ranne quella di Architet tura) 
dell 'ateneo fiorentino per protestare contro la violenza, 
per riaffermare la volontà di far funzionare l'univer
sità garantendo a tut t i la possibilità di s tudiare e di 
ricercare, di insegnare, di svolgere il proprio lavoro. 

Il calendario delle manifestazioni, sollecitate dal 
senato accademico subito dopo il raid degli autonomi di 
giovedì della set t imana passata (quattro facoltà attac
cate. istituti distrutti , docenti pestati) , è s ta to deciso 
autonomamente dalle facoltà. Tut te comunque hanno 
accettato il principio di «apr i re» le manifestazione al 
contributo delle forze politiche democratiche, degli ent i 
locali, dei sindacati, di tut t i i cittadini in modo da far 
diventare la risposta al terrorismo nell 'ateneo un fat to 
di tut ta la città. 

Per i provvedimenti sulla ricerca 

II consiglio universitario decide 
lo stato d'agitazione dei docenti 

ROMA — Il Consiglio na- ' 
rionale universitario (CNU) 
1M proclamato lo stato di agi
tazione dei docenti. Le moda
lità della protesta, avverte un 
comunicato, verranno defini
te nei prossimi giorni dopo 
gli incontri, già fissati, con 
le confederazioni sindacali 
C G I L C I S L U I L Secondo il 
CNU esisterebbe il rischio che 
«da l tentativi di accordo tra 
i parti t i vengano presi prov
vedimenti che pregiudicano il 
ruolo del lavoro scientifico 
e didattico nelle università» 
e inoltre se ne delincercbbe 
« la pratica estromissione da
gli atenei con la costituzione 
di s t ru t ture per il coordina-
mento della ricerca e l'asse
gnazione di fondi in sedi del 

tut to estranee all'università ». 
Le preoccupazioni del CNl). 

comunque, non trovano ri
scontro con quanto è finora 
emerso dalle trat tat ive tra i 
partiti . Infatti , mentre li co
mitato ristretto della commis
sione Pubblica istruzione del 
Senato ha approvato un ar
ticolo sulla programmaz one 
della ricerca scientifica, negli 
incontri t ra 1 partiti non è 
stato ancora affrontato il rap
porto t ra università e ricer
ca. 

Per • •> r e u a r d a lo sta
to giuridico dei docenti il 
CNU propone: 1) l'amnlia-
mento di nuovi pasti da met
tere a com-orso per la mi
ma fascia di decenti in mo
do da rispondere effettiva-

f mente alle at tere dei « pre 
I car i» (i concorsi vanno fat-
I ti subito e ì vincitori collo

cati in una lista di idoneità. 
I posizione nel'.a quale verìran 

no prorogato il contra t to e 
l'assegno): 2) definizione de! 
l'organico del dottorato di ri
cerca tenendo conto del ne
cessario reclutamento dei go
verni per l 'università: 3) il 
passaggio dalla fascia infe
riore a quella superiore dei 
docenti mediante il doppio 
meccanismo concorsuale a 
numero chiuso e per giudizio 
idoneativo; 4) l 'urgente e 
congruo aumento delle retri
buzioni del docenti: 5) l'isti
tuzione di un ministero per 
I università e la ricerca scien
tifica. 

La giunta Argon, dopo il periodo di rodaggio, rimette in moto la «macchina capitolina» 

Un piano complessivo per affrontare 
i Ri problemi della Capitale 

Le linee del programma elaborate da PCI, PSI, PSDI, PRI - Venerdì in Campidoglio saranno di
scussi il bilancio '78 e i piani pluriennali - Una spesa di 1.600 miliardi in 4 anni per gli investimenti 

ROMA — Nella vita « ammi
nistrativa della capitale si 
apre una nuova fase. Il pe
riodo di i rodaggio » della 
giunta di sinistra che da un 
anno e mezzo governa il 
Campidoglio può dirsi con
cluso. I partiti che sostengo
no l'amministrazione presie
duta dal .sindaco Argan (Pei. 
l'si. Ridi e Pri) . hanno (Issato 
le linee di un ampio prò 
{.'ramina di interventi. In 
quattro anni (dal '78 all ' '81) 
dovrebbero essere spesi, nel 
solo settore degli investimen
ti sociali e produttivi, oltre 
1 000 miliardi. Il bilancio di 
ruiest'anno. il primo inserito 
in un quadro di programma
zione pluriennale sarà presen
tato venerdì al consiglio co
munale. Prevede, tra entrate 
e relative uscite, un conto, in 
pareggio, di 1.081 miliardi. 

La crisi economica e socia
le della capitale è partico
larmente acuta. In un docu
mento preparato in questi 
fiorili dai quattro partiti del
la maggioranza .se ne indica
no anche le caratteristiche 
nuove. Non e infatti solo il 
sistema produttivo della città 
a far acqua da tutte le parti 
(W) mila giovani iscritti alle 
liste speciali di collocamento. 
oltre 2.1 mila edili rimasti 
senza lavoro), ina è lo stesso 
ruolo di Roma, capitale bu
rocratica e ministeriale di u-
no Stato accentratore. ad es
sere messo in discussione. 

Di qui la proposta di un 
progetto complessivo per la 
città avanzata ieri dalla coa
lizione a tutte le forze politi
che e sociali, nel coiao di 
una conferenza stampa cui 
hanno partecipato i segretari 
provinciali dei quattro parliti 
e rappresentanti dell'ammi
nistrazione. 

In questo anno e mezzo la 
giunta Argan ha posto le basi 
per un « salto di qualità » 
nella sua azione di governo. 
La macchina del Comune, in
ceppata da anni di malgover
no e di clientelismo, si è fi
nalmente rimessa in moto; in 
dodici borgate sono arrivate 
acqua e luce: flO miliardi di 
residui passivi (eredità del 
passato) si sono trasformati 
in scuole e opere pubbliche: 
la conferenza cittadina del 
luglio scorso sui problemi 
urbanistici ha indicato scelte 
e priorità. Ma non basta. Il 
problema di Roma — si è 
detto più volte — è un 
problema di rilievo nazionale. 
Ora il Comune vuol porsi 
come soggetto di una pro
grammazione degli interventi 
che tenga conto di tutte le 
risorse disponibili: le pro
prie. quelle della Regione. 
dello Stato, della Provincia e 
anche degli investimenti pri
vati. 

Gli obiettivi del progetto 
sono chiari : l'estensione, la 
qualificazione. la trasforma
zione delle basi produttive del
la città: un diverso uso del 
territorio e un riassetto urba
nistico; lo sviluppo del de
centramento amministrativo 
e un completo riordino del 
potere pubblico e delle strut
ture comunali: la riqualifica
zione del terziario e dei ser
vizi: una nuova funzione — 
essenziale per la capitale — 
della cultura, della scuola. 
dell'università e della ricerca. 
Sono obiettivi realistici? Lo 
sforzo è quello di non di
sperdere energie; le scelte 
sono state compiute tenendo 
conto delle effettive possibili
tà di spesa, della necessità di 
indirizzi rigorosi e severi. 

Molto dipenderà, certo, dal
la positiva soluzione di alcu
ne questioni nazionali: lo 
sblocco — effettivo e non solo 
sulla car ta — di alcune es
senziali leggi di riforma è 
decisivo per il futuro della 
capitale. Il Comune di Roma 
(come del resto tutti gli al
tri) quest'anno non ha anco
ra ricevuto dallo Stato nean
che una lira. E questo nono
stante l'approvazione de! re
gime transitorio per la finan
za locale. Il ricorso — ancora 
una volta! — alle anticipazioni 
bancarie è già costato da 
gennaio alle casse capitoline 
la bellezza di due miliardi e 
mezzo (un terzo dell'aumento 
concesso per legge al capitolo 
di bilancio per beni e servi
zi). 

D'altra parte la gravità, an
che nuova, dei problemi deìla 
capitale non richiede so!o 

! misure, pur necessarie, di 
tamponamento e di urgenza. 
La soluzione è di più ampio 
respiro. I rischi di nuovi 
drammatici contrasti sodat i . 
di decadenza e di involuzione 
nella vita della città soio 
tutt 'altro che esclusi. L'e
stendersi di comportamenti 
asociali. della criminalità 
comune e politica, fenomeni 
preoccupanti di corporati
vismo (negli ospedali, ad e-
sempio). alcuni sintomi di 
< fuga » dalla politica e dalla 
partecipazione sono altrettan
ti campanelli d 'allarme. 

Il Comune è stato, in que
sti mesi, un importante pun
to di riferimento unitario per 
il tessuto democratico della 
città. Ora si tratta di iniziare 
uno sforzo concorde per eli
minare le cause di un pro
fondo malessere. Gli stru

menti stanno arrivando: le 
leggi " nazionali di riforma 
(.182 e riassetto delle auto
nomie. piano decennale edili
zio. equo canone, ecc.), il 
piano pluriennale di sviluppo 
varato dalla Regione, il bi
lancio del '78 del Campido
glio. E' questo il primo do
cumento finanziario che 

j contenga un'analisi dettaglia
ta di tutta la realtà sociale. 
economica, produttiva della 
città. Gli uffici capitolini 
hanno lavorato a questa ri
cerca di dati — in parte fi

nora inediti — per oltre sei 
me.si. 

La DC, la maggiore forza 
di opposizione (27 consiglieri 
comunali su 80) ha finora 
oscillato, di fronte alle pro
poste della giunta e della 
maggioranza, tra tentativi di 
«guerriglia» condotti, per lo 
più. in aula e significativi 
momenti unitari (come il vo
to sul regolamento del de
centramento amministrativo). 

E' certo, però, che il parti
to che per tanti, lunghi anni 
ha tenuto in mano le sorti 

della capitale ha finora evita
to un serio confronto sui 
problemi e sui programmi. Il 
documento dei partiti della 
coalizione che conferma e 
consolida gli indirizzi polititi 
sulla base dei quali la mag
gioranza comunale si è costi
tuita, vuole essere anche una 
base per verificare possibili. 
nuove convergenze. Il dibatti
to che si aprirà nell'aula di 
Giulio Cesare e in tutta la 
città attorno a queste scelte 
programmatiche sarà un'ulte
riore occasione di confronto. 

! Uno dei più gravi proble
mi con cui la città deve fare 
i conti ogni giorno è costi
tuito dal traffico veicolare 
privato. Le nuove linee sot-

i terranee della mctropolita-
• na potranno notevolmente al-
i leviarlo. In questo settore no-
{ tevole è l'impegno deli'Am-
: ministra/ione. 

i Alberto Cortese 
i 

| NKLL\ FOTO: i lavori nelle 
I nuove gallerie nella zona di 
! piazzale Flaminio. 

Assemblee in 1822 sezioni 

Primi dati e giudizi 
sull'andamento dei 
congressi socialisti 

Maggioritaria la mozione Craxi — La j Pregiudiziali anticomuniste — Il Pei 
analisi della corrente di De Martino chiede la convocazione dell'assemblea 

Ostinato atteggiamento di chiusura 

Un nuovo arretramento 
de aggrava la crisi 

alla Regione Campania 

ROMA — Un primo bilancio 
dei risultati delle assemblee 
congressuali del PSI — che 
si svolgono in tutto il paese 
in preparazione del prossi
mo congresso del partito — 
conferma la netta prevalenza 
della mozione del segretario 
Craxi. Il risultato parziale di 
1822 assemblee (su un totale 
di circa 8 mila sezioni) attri
buisce il 65 per cento dei suf
fragi alla mozione Craxi-Si-
gnorile: seguono — netta
mente distanziate — la mo
zione Manca-De Martino-
Lauricella (intorno al 25 per 
cento) e quella di ispirazione 
manciniana che si attesta sul 
5 per cento. La mozione di 
Achilli raccoglie infine il 3 
per cento dei consensi. 

A tutt'oggi — secondo i da
ti dell'ufficio di organizzazio
ne del PSI — i congressi di 
sezione hanno riguardato 90 
mila iscritti su un totale di 
435 mila; circa 49 mila i vo-

Condannati 
2 giovani 

a Milano dopo 
scontri per il 
« sei politico » 

MILANO - — Otto mesi di 
reclusione, due di ar res to e 
45 mila lire di mul ta sono 
s tat i inflitti ad Alberto Gi-
lardini e Carlo Pirovano, due 
eiovani simpatizzanti del 
MLS, ar res ta t i il 18 febbraio 
scorso a Milano duran te una 
manifestazione per il «sei 
politico» sfociata in scontri 
con la polizia 

Il t r ibunale ha respinto la 
istanza di libertà provvisoria 
avanzato dai legali dei due 
giovani. 

tanti, con una percentuale del 
54.7. 

Sui risultati e su tutte le ci
fre che si riferiscono alla con
sultazione si intrecciano di
chiarazioni e giudizi diversi di 
correnti e di esponenti socia
listi. Secondo una nota dira
mata da < unità ed autonomia 
per l 'alternativa ». la corren
te che fa capo a De Mar
tino e Manca, la seconda tor
nata dei congressi sezionali 
conferma e la previsione di u-
na consistente affermazione 
della mozione n. 2 nel Mezzo
giorno». I rapporti tra le due 
componenti maggiori (asse 
Craxi-Signorile e mozione De 
Martino-Manca) risultano più 
equilibrati nell'Italia centrale 
mentre nelle regioni setten
trionali prevale l'impostazio
ne del segretario del partito. 
Analoghe dichiarazioni ha ri
lasciato Francesco Tempesti-
ni. firmatario della mozione 
che si richiama alle posizio
ni di Manca e De Martino. 

La posizione della corren
te manciniana è stata il 
lustrata nel corso di un in
contro con la stampa da I-an-
dolfi. Balzamo e Cassola. «Ab
biamo dati allarmanti — ha 
osservato Cassola —. Al nord 
la percentuale dei votanti è 
al di sotto del 40 per cento: 
sinora la componente maggio
ritaria è quella che non par
tecipa al congresso ». Nella 
stessa occasione il presidente 
dei deputati del Psi. Balza
mo. ha accusato l'asse Cra
xi Signorile di aver portato 
avanti « la più grossa opera-

! zione trasformistica avvenuta 
I nel Partito socialista ». Inol-
r t re secondo i manciniani il 
1 progetto del partito è caren-
I te rispetto ai problemi cen-
' tra li del paese 

Dalla nostra redazione ! 
NAPOLI — A oltre due me- i 
si dall 'apertura della crisi al- I 
la Regione Campania. la pro
spettiva anziché illuminarsi i 
si è oscurata. La DC si è | 
portata bruscamente su posi- j 
zioni ar re t ra te rispetto alla j 

Sicilia: slitta 
al 14 marzo 
la soluzione 
delia crisi 

PALERMO — Slitta al 14 
marzo la soluzione della crisi 
siciliana. Ieri sera il rinvio 
della seduta dell'ARS. convo
cata per l'elezione dei 12 as
sessori. è stato richiesto ed 
ottenuto (col sostegno dei ca
pigruppo DC. PSI. PRI. PSDI 
e PLI) dal presidente Matta-
rella. Il capogruppo comuni
sta. Michelangelo Russo, ha 
espresso la propria opposi
zione ad un rinvìo cosi lungo. 

L'esponente democristiano. 
che venne eletto il 9 febbraio 
scorso con i voti di tutti i 
gruppi autonomisti a capo del 
costituendo governo siciliano. 
aveva motivato la sua richie
sta con la necessità di appro
fondire ancora sia i nodi pro
grammatici emersi dalla trat
tativa. sia la struttura del go
verno. L'n rinvio così lungo 
— ha replicato il direttivo re 
gionalc comunista — appare 
legato non a reali necessità 
d'approfondimento. per le 
quali sette giorni bastereb
bero. ma a problemi politici. 
quali l 'attesa della DC sicilia
na delle soluzioni nazionali. 

Mentre le autorità rinviano qualsiasi decisione 

Sciopero a Linosa contro l'uso 
dell'isola come luogo di confino 

LINOSA — Non si sono cal
mate le acque a Linosa dove 
il caso di Roberto Mander e 
il problema dei confinati è 
sempre all'ordine del giorno. 
l 'n tentativo in extremis per 
evitare d i e l'agitazione dei cit
tadini sfociasse nel preannun
ciato sciopero ad oltranza non 
è riuscito. Infatti malgrado 
un fonogramma ricevuto dal
la locale stazione dei C C . che 
annunciava la presa in esame 
della situazione e la richiesta 
da parte delle autorità di una 
proroga di quattro giorni per 
poter provvedere, dopo una tu
multuosa assemblea tenutasi 
nei locali della scuola, i li-
nosani da stamane hanno reso 
concreta la loro protesta. In 
primo luogo hanno impedito 

] le operazioni di sbarco e im-
t barco sulla nave che colle-
: ga Linosa con la Sicilia e 
j successivamente hanno bloc

cato ogni attività dell'isola. 
1 Dietro il problema del con-
I fino di polizia, vi è tutta una 
j serie di rivendicazioni mai 
, soddisfatte, il timore di pre

giudicare Io sviluppo del turi
smo. l'impressione di essere 

| totalmente trascurati e che 
i ci si ricordi di questo picco

lo lembo di terra solo in oc
casioni elettorali. 

Non esiste animosità con
tro il nuovo confinato che. an
cora precariamente alloggia 
presso il Comune, è invece 
circondato dalle attenzioni di 
numerosi giornalisti presenti 
che ora si trovano anche essi 

{ al confino sia pur prowiso-
j rio. Tre turisti austriaci privi 

ormai di mezzi e alla fine 
delle vacanze, e una troupe 
di documentaristi romani so
no pure bloccati a Linosa 
dove gli inviati del Telegior
nale non sono potuti scende
re dalla nave che li ha poi 
portati a Porto Empedocle. 

Oltre a Roberto Mander. a 
Linosa sono in soggiorno ob
bligatorio i presunti mafiosi 
Pietro Bua e Francesco Gnof-
fo. Dal 1971 ad ora nell"iso-
letta i giudici delle sezioni 
speciali per le misure di pre
venzione dei tribunali hanno 
mandato nella isola 23 mafio
si o presunti tali che, per le 
proteste dei linosani, furono 
poi trasferiti in altre sedi. 

situazione precedente l'aper
tura della crisi. La tratta
tiva in corso tra i partiti 
dell 'arco costituzionale, per 
la ricerca di una .soluzione 
della crisi su un terreno po-
litico più avanzato, si è quin
di interrotta e la DC è ri
masta del tutto isolata. 

Su questi sviluppi della cri
si la segreteria regionale del 
PCI ha comocata per questa 
mattina una conferenza stam
pa mentre il grupjx) consi
liare comunista ha formal
mente chiesto la convoca/io
ne dell'assemblea regionale 
affinché il confronto sia ri
portato nella sede istituziona
le. dove ciascuna forza poli
tica dovrà responsabilmente 
esprimersi sul proprio auto
nomo contributo. Appare in
fatti del tutto evidente che di 
fronte ai drammatici e urgen
ti problemi della Campania è 
indispensabile che si dia alla 
Regione una Giunta nel pie
no delle sue prerogative. 

Alla crisi del 29 dicembre 
scorso si è giunti non solo 
per inadempienze su questo 
o quel punto dell'accordo pro
grammatico ma per una 
complessiva inadeguatezza 
del governo regionale a rea
lizzare i punti dell'accordo 
e a rinnovare tutte le attivi
tà della Regione: dalla pro
grammazione delle risorse a 
un modo nuovo di governare 
a un rapporto \eramcnte de
mocratico con gli enti loca
li. Nel corso di questi due 
mesi in cui la trattativa è 
andata avanti, sia sugli a 
spetti programmatici che su 
quelli della riforma istituzio
nale. punti di accordo sono 
stati trovati. 

Restano ancora nodi da 
sciogliere, come i! risana
mento della formazione pro
fessionale. la elaborazione di 
un piano triennale collegato 
alla legge su', preavviamento. 
la concretizzazione di un pia
no straordinario per il lavoro 
utilizzando la grande m3s*a 
di residui passivi. la strut
tura e la composizione della 
Giunta (i comunisti chiedono 
una riduzione del numero de
gli assessorati e la garan
zia che vi siano destinati uo
mini di provata capaci tà) . 
Sono punti che una più ap
profondita discussione potreb 
be sciogliere. Lo scoglio rea
le è costituito dal nodo po
litico. La DC non solo man
tiene una immotnata pregiu
diziale all'ingresso dei comu
nisti nella giunta (che è ri
chiesto anche dal PSI e dal 
PRI) ma compie passi indie
tro rispetto persino alle posi
zioni espresse in gennaio, al
l'inizio delle trattative. Nel 
suo ultimo documento la e-
spressione e maggioranza po
litica » scompare lasciando il 
posto a quella non meglio de
finita di < rinvigorimento pro
grammatico ». 

Sergio Gallo 

' Mediatori 
della 

sprangata 
Ora si coniano, come al so

lito. Lotta Continua sostiene 
che in ogni scuoia, a valanga, 
passano mozioni • contro 
l'MLS. L'MLS. con altrettanta 
convinzione, sostiene il con
trario. Tutti elencano cifre, le 
scompongono, t le addizionano 
e le moltiplicano. Tutti hanno 
schiaccianti maggioranze da 
opporre all'avversario.. 

E' una tradizione. Il tema 
della violenza balza con for
za dalle • pagine di cronaca. 
pone con immediatezza que 

i sfiorii ' rft sostanza, reclama 
•• risposte chiare, scelte non 
equivoche. Ma gli estremisti. 
versate le poche lacrime d'u 
so, sembrano dimenticarlo. Il 
pestaggio crudele di Fausto 
Pagliano è ormai soltanto ma 
teria di disputa contabile. Ne 
ci è voluto molto tempo per 
riportarlo sul libro mastro del 
piccolo cabotaggio quotidia 
no: dare e avere, nella logi 
e a ragionieristica delle fazio 
in. VII paio di giorni sono Im 
stati, ame sempre. 

Son è un'immagine confor 
tante. Così come non sono 
confortanti gli scampoli di ar 
gomentazioni che ancora rie 
fileggiano sulle pagine di Lot
ta Continua. La storia viene 
maneggiata con la distnvol 
tura di chi si è scordato di 
studiarla. La violenza? Ma 
si. tutto risale ai massacri 
degli anarchici in Spagna, ai 
le epurazioni in Rustia. Allo 
« stalinismo » insomma, il de 
mone nel cui culto si ritro 
vano in lieta armonia Mon 
tanclli ed i « «orea».r philoso 
}>ìies *. Lotta Continua e la 
destra DC. 

Lasciamo perdere. Non sìa 
mo tanto insipienti da mesco 
lare pagine di storia dram 
malicamentc serie — e di sto 
ria del movimento operaio e 
rivoluzionario - - con le mise
rie di una faida tra bande. 
il cui segno politico e socia 
le appare sempre più chiaro. 

Dietro la parte preponde 
rante della cosiddetta « .siili-
stra rivoluzionaria » si muo
re un magma confuso di set 
tori di piccola borghesia in 
crisi, giovani traditi nelle prò 
prie aspirazioni, lasciati ai 
margini del lavoro, espropria
ti di ogni rapporto sociale 
produttivo. Questo magma ha 
prodotto una violenza minori 
tarla e prevaricatrice, tipica 
non da oggi di ogni movi 
mento piccolo borghese. Una 
violenza di fatto senza colo 
re, una vocazione — anche 
quando, come per l'MIJi. as
sume le vesti di uno slatini 
sino caricaturale — priva di 
un reale progetto politico. 

E la domanda é appunto 
questa: in quale progetto de 
finito tende a concretizzarci 
la ral)bia irrazionale dell'og 
gì? A che cosa prelude la 
pratica sistematica di questo 
tipo di violenza? I sintomi di 
un disegno compiutamente 
reazionario, i segni di un cer
chio che tende a chiudersi a 
destra, ci sono tutti: l'alien 
lamento di ogni sia pur criti 
co rapporto con le lotte ape 
raic. l'affievolirsi di ogni le 
game con la tradizione di si 
nistra. l'affossamento della 
politica e di ogni mediazio 
ne culturale, la scelta dcll'au 
loemarginazione. Non sono 
forse state vendute all'asta le 
utopie del '68? 

Ed è di fronte a questo che 
occorre il coraggio di scel
te precise. Dove sono finite 
le questioni sollevate all'indo 
mani del rogo dell'* Angelo 
azzurro ». o dopo l'omicidio 
di Cawlegno? Il doroteismo 
col quale Lotta Continua ten
ta di mantenersi al centro di 
ogni sommovimento appare. 
di fronte alla realtà deìla si 
Illazione, ogni giorno più grot
tesco. Nella sua patetica vo 
ìnntà di mediare tra tutto ed 
if contrario di tutto ha per
sino dovuto riesumare una 
sorla di teoria degli < oppo 
sti estremismi »: gli autonomi 
da una parte e l'MIS dall'al
tra. E lei in mezzo a rac
cogliere il marcio dell'uno e 
dell'altro, a coltivare chi. in 
una progressiva disumanizza
zione della lotta, vive la poli 
tica in un feticistico rappor 
to con la spranga o con la 

P3Ì. A chi un tempo role 
va * spaccare i denti » ai fa
scisti ed oggi vuole * spara 
re in bocca » ai comunisti. 
Lotta Continua ha coperto 
tutto, sempre ha svolto, den
tro l'estremismo, il compio 
di indulgente centro doroteo 
E così facendo, ha subito e 
subisce fino in fondo il ricat 
lo della violenza, ha contri 
butto e contribuisce con le 
sue lacrimose e ipocrite me
diazioni — non meno della 
spranga e della P 3S — a 
condurre il * movimento » nel
la trappola in cui si dibatte. 

Massimo Cavallini 

Cronisti 
da Ingrao 

i ROMA — Il presidente dell* 
i Camera dei deputati , on. P.e-
I t ro Ingrao. ha ricevuto ieri 

mat t ina a Montecitorio un» 
delegazione dell'Unione Na
zionale Cronisti Italiani, gui
da ta dal presidente P.ero 
Passetti, che gli ha consegna
to una pubblicazione relati
va alle iniziative dsU'UNCI 
sui problemi che sono o do
vranno essere portati all'esa
me del parlamento come la 
regolamentazione delle radio
televisioni private e il segreto 
professionale del giornalisti. 

Il presidente Ingrao. ringra
ziando per le informazioni • 
l'invito ricevuti, ha assicura
to che farà quanto poalbile. 
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Come uno scrittore vede la conferenza degli operai comunisti 

immensa riserva 
di energia e di cultura 

La conferenza operaia che 
Ci svolgerà a Napoli nei pri
mi giorni di marzo mi sem
bra il fatto politico e cul
tura le più importante di que
sto periodo acuto e tutta
via ancora torbido della 
g rande crisi italiana. 

La sua importanza è del 
tu t to positiva perché con
densa e chiarisce gli aspet
ti attivi della nostra sto 
ria odierna: le situazioni e 
gli c lementi sociali che an
cora hanno e producono fi
ducia, volontà di fare, ca
pacità di proget ta re e di 
costruire. Uno di tali aspet
ti è l 'avvenimento sttjsso 
della conferenza perché si
gnifica che il Par t i to Co
munista si muove più che 
mai a livelli di base, nel 
rappor to democrat ico con 
le realtà del Paese, fuori 
dalle s tanche ripetizioni e 
dalle ingannevoli divagazio
ni della « politica » di re
gime. 

Vuol dire che il Par t i to 
Comunista è ancora l'intcl-
Icttualo lavoratore capace 
di e laborare democratica
mente politica e cul tura in 
senso unitario e rivoluzio
nario, di non cedere alla in
voluzione fatalistica indotta 
da una ragione di s ta to che 
distorce il concetto stesso 
di s tato repubblicano ricon
ducendolo dent ro le strut
ture e quindi sotto i pote
ri del l 'a t tuale società. Vuol 
dire che tra part i to comu
nista e classe operaia c'è 
un rapporto aper to e con
t inuo e che tale rappor to 
proprio per la sua carica 
di verità si es tende allo 
classi produtt ive e democra
tiche. alla cul tura d'oppo
sizione e d 'avanguardia, ai 
gruppi degli emarginat i , a 
tut te le temperie agi tate an
che solo da un desiderio 
di novità e di liberazione. 

Vuol d i re che il Par t i to 
Comunista non ha un con
cetto economicistico della 
crisi e nemmeno di fatale 
universali tà, ma che la con
sidera un momento distin
to della nostra storia e un 
atto di distinzione: che es
so si pone di fronte alla 
crisi come forza responsa
bile del governo della Re
pubblica, ma ben consape
voli.' che la Repubblica è al 
di là del governo, dei riti 
politici come delle alchimie 
delle t ra t ta t ive e dei pro
grammi. Non a caso infat
ti ha convocato la confe
renza in questo periodo e 
nella capitale mortif icata 
dell 'Italia complementare : e 
l'ha preparata non solo co
me lo « spiegamento » di 
Napoli ma l'ha innervata e 
montata con tut te le discus
sioni e le assemblee preli
minari di fabbrica e di quar-

Un'occasione non solo per l'analisi della crisi, delle 
sue cause, della sua portata, ma anche 

per l'allestimento di un progetto di profondo 
rinnovamento della nostra Repubblica 

t ierc, di ognuna di quel le 
soglie democra t iche sulle 
quali ogni giorno il lavo
ra tore si confronta con se 
stesso, con l 'esterno, con la 
Repubblica. E la conferen
za è un fatto cul tura le lar
go di fronte a tutt i i temi 
del l 'essere ci t tadino, dove la 
fabbrica o il campo, il sa
lario - o la disoccupazione, 
anche se de te rminan t i , so
no trat t i di una società. 

La stessa lotta sindacale 
di fronte alla conferenza 
non vale tanto per la sua 
na tura prevalente di con
trapposizione produttivisti
ca, quanto per i suoi fer
menti cul tural i e per la 
sua scuola. 

Un altro aspet to positivo 
è che la conferenza pone 
l'occasione allo schieramen
to di classe, come a tut te 
le infinite posizioni subal
te rne , di met te re in luce 
l ' immensa r iserva di ener
gia e di cul tura mai toc
cata dalla nostra storia isti
tui ta: di e sp r imere le emo
zioni e i ragionament i del
la alienazione e dell 'esclu
sione; di spe r imen ta re le 
ansiose volontà di sapere e 
di in tervenire . Al l ' in terno 
di questa g rande cor ren te 
che chiunque non si tappi 
den t ro un colletto, un 'aula , 
un lavoro « dis t into » sen
te ba t te re in torno a tut te 
le istituzioni, la conferen
za tenderà alla scelta e al
l 'elaborazione di temi pre
cisi per l 'analisi della cri
si, delle sue cause e della 
sua portata , e per l'allesti
mento di un proget to di li
berazione e di ricostituzio
ne della Repubblica. 

Disegno 
funzionale 

Nella misura del le sue 
masse r iuni te s t anno infat
ti i principi e le forze che 
l ' incerta quan to consapevo
le (a lmeno consapevolmen
te guida ta) ges t ione mode
ra ta della Repubblica non 
è r iuscita a comprende re e 
a piegare den t ro un disegno 
funzionale al potere domi
nan te : il vecchio blocco sto
rico individuato da Gram
sci-

La conferenza è schiera
ta contro questo potere e 
contro tu t te le sue regole. 
figure, complicità propr io 
secondo i connotati e i pro
fili della classe operaia. 

' • Questi hanno ancora un 
rilievo che si e rge storica
mente malgrado i tentat ivi 
di smussamento «• di rottu
ra prodotti dal potere ca
pitalistico nella sua spinta 
ossessiva ad essere onni
comprensivo e universale, e 
anche malgrado le affattu-

' razioni della cul tura rifor-
i mistica che nel des ider io 
di minimizzare lo scontro e 
di amplif icare i propri scar
si r isultati , si è messa a 
misurare i colletti come le 
anime e le categorie con
t ra t tual i come discriminan
ti s toriche e geografiche. 

E' da r i t enere invece che 
la cul tura operaia sia atti
va e vivace proprio perché 
non ha mai accettato (né 
voluto, né potuto) i prin
cipi e le regole delle isti
tuzioni del potere e della 
cul tura borghese dominan
te; anche quandu ha dovu
to eserci tar l i « istituzional
mente » lo ha fatto sempre 
nel modo dist into e a r ido 
imposto dal l 'espropriazione 
e dall 'alienazione. 

La cul tura operaia ha cir
colato orizzontalmente t ra 
le varie realtà, frantuman
dosi ma anche arr icchendo
si tra le medesime, nello 
scambio e nel confronto, sen
za mai t endere a isti tuirsi , 
a organizzarsi in vert icale 
per garant i rs i s t ru t tu re , gra
duator ie e quindi potere in 
senso in terno e specifico, 
come invece è spesso capi
ta to alle cu l tu re delle op
posizioni di élite. 

La cul tura operaia si è 
mossa non tanto come una 
teoria quanto come una pras
si. ed è davvero una pras
si rivoluzionaria oggi nel 

. nostro Paese cont inuare a 
soppor tare lavoro e produ
zione, mangiare con mille 
l ire al giorno, abi tare in 
un paese abbandonato del 
Sud o in una periferia in
dustr ia le . 

Cosicché anche la conqui
sta o meglio la fagocitazio
ne della classe da par te del
la borghesia industr ia le at
t raverso correzioni e model
li, concessioni di potere (in 
forma di de lega) , allarga
mento degli s tadi di benes
se re e di complicità, è ri
sul ta ta molto minore che 
non nei Paesi delle società 
industrial i avanzate. Si è 
piut tosto corso il rischio che 
la penetrazione nella clas
se avvenisse a t t raverso mec
canismi di sotto-sviluppo, di 
burocra t ismo, di inatt ivismo 

parassi tar io; ma questi so
no canali che alla fine del 
loro corso, quando cioè ces
sano le erogazioni e le as
sistenze, producono riscon
tri di opposizione ancora più 
drammatic i e insopprimibil i . 
perché natural i , dovuti più 
che a una scelta o a un 
esercizio cul tura le propr io 
alla irri tabili tà di una mas
sa vivente. 

Comunque i poteri no
strani , pur con le loro man
canze e insufficienze, han
no cercato di por t a re nume
rosi at tacchi e contamina
zioni sulle formazioni di 
classe, ma non cer to fino 
a sna turar le e nemmeno a 
deformarle , tut t 'a l più giun
gendo a romper le e a con
fonderle a t t raverso tante va
rietà, ambient i , r i tagli che 
agli occhi di qualche osser
vatore dis trat to , o bloccato 
dai pregiudizi, possono aver
la cancellata o celata, ma 
che in real tà l 'hanno anco
ra di più respinta e forti
ficata a l l ' in terno delle pro
prie ragioni, cont rade e qua
lità. 

Rapporti 
profondi 

E' vero infatti che le tra
dizioni cul tural i del le co
munità i taliane possono svol
gersi ormai solo nel conlat
to con la cul tura operaia e 
di opposizione. 

Certo tut to ques to rende 
difficile la totali tà della clas
se e toglie qualcosa al mi
to della sua monolit ica for-
juaaione di sapienza, de
terminazione s tor ica e co
scienza rivoluzionaria come 
alla sua possibilità di rap
presentars i un i ta r iamente , 
anche in te rmini politici: 
ma con temporaneamente ag
giunge molto al le sue ori
ginalità e capacità e alle 
profondità dei suoi rappor
ti con la somma del le veri
tà del Paese. 

Può essere in te ressante 
pe r la conferenza soffermar
si su quest i aspet t i fram
mentar i . sia per cogl ierne 
quelle quali tà di fondo che 
possono consent i re una chia
ra ricostituzione di massa, 
che per sc ru ta rne le isole 
di impazienza e di r i tardo. 

Anche ques te ul t ime infat
ti sol tanto a l l ' in terno di tut
ta la massa e delle sue rea
zioni coscienti, e non attra

verso qualche contrazione 
marginale, po t ranno t rovare 
la loro ragione e i loro stru
menti , cioè la loro sode 
storica. 

I g rumi che si ostinasse
ro a r i f iutare l ' inser imento 
nella circolazione si distin
guerebbero e sa t t amen te ro
me il prodot to momentaneo 
di reazioni alla penetrazio
ne capitalistica, già condi
zionate da questa , o come 
riflessi delle inibizioni che 
nevrotizzano l 'a t tuale - pote
re, più che come prodot t i 
delle colpe reali a l le qual i 
lo castigano le sue contrad
dizioni. La conferenza dovrà 
considerare questi problemi 
con la coscienza che la lot
ta non è finita, che non ba
s terebbe n e m m e n o f ingere 
la sua fine per anda re a 
p rendere il po tere ; e che 
la lotta non è a rmata , cioè 
un 'al t ra volta finita, spen
ta nella impossibili tà stori
ca. con uno schiacciamento 
dal quale emerge rebbe ro so
lo le bocche delle armi da 
fuoco. 

E' auspicabile che la con
ferenza giunga anche a da
re significati inequivocabili 
ad alcuni t e rmin i dell 'odier
no linguaggio politico che 
servono propr io a confon
dere lo spazio e la porta
ta della cu l tura opera ia e 
a f i l trarne il senso in mo
do del tu t to involutivo e 
quindi s t rumen ta l e alla con
servazione. Allora incompa
tibilità non sarà un dato del
l 'igiene del sistema capita
listico: né putto sociale la 
espressione per indicare e 
o t tenere la sa ldatura defi
nitiva e bru ta le fra s ta to e 
capitale, che r iduca tu t ta la 
ragione sociale alle regole 
della pacificazione nel la fab
brica e della razionalità del
l 'a t tuale produzione con i 
suoi medesimi centr i , rap
porti , modi e prodot t i : OH-
sterilii non significherà la 
riduzione dei consumi (e dei 
desideri) d ' individui e grup
pi subal terni , di quegli stra
ti cioè che per la loro fis
sazione al salar io possono 
essere immedia tamente in
dividuati e compress i , al
meno economicamente , a 
vantaggio della bilancia dei 
pagament i e del l 'accumula
zione capitalist ica: e sacri
fici non il comandamen to 
aggiuntivo, e per ques to più 
carico di devozione e di ipo
crisia che pe rcor re le boc
che dei colpevoli e dei loro 
complici, di quelli cioè che 
non sanno né pensa re né 
par lare ol tre il s ipar io del
la crisi: ma tut t i e qua t t ro 
saranno anch'essi t r a i ter
mini da d iba t te re per una 
nuova logica politica. 

Paolo Volponi 

Cinque progetti premiati al concorso per il centro direziona/e 

Disegnare Firenze 
FIRENZE — Sono cinque 
i progetti premiati e.vae 
quo dalla commissione giu
dicatrice del bando di con
corso nazionale per il Cen
tro direzionale dell 'area 
centrale metropolitana fio
rentina. Sono quelli che 
fanno capo a Giuseppe Sa 
mona, a Rino Vernucchio e 
Carlo Chiappi, a Emilio 
Battisti e Marco Porta, a 
Luigi Airaldi e. infine, a 
Carlo Aymonino e Aldo 
Rossi. Da questi, e dalla 
rosa più ampia dei dieci 
progetti cui sono stati as
segnati i rimborsi spese e 
dagli otto < segnalati » (ap 
partengono ai primi Casto 
rr Stirling. Vinci. Fioren
tino. Zctti. Invernizzi. Rea
li. Paola Rossi, Inchinimi. 
S C ^ U T Ì e Baceuirdi: coor 
dilatori Savioli e R:cci: ai 
secondi. Pancaldi. Piz:oIo. 
Angelini. Polescllo. Ro>a. 
Pasca di Magliano. Rom 
by e Dardi). le forze poli
tiche e sociali si attendono 
un ulteriore arricchimento 
al dibattito >ulle prospetti 
ve di organizzazione terri
toriale dell 'area fiorentina. 
I risultati sono stati presen
tati ieri al consiglio comu 
naie. UT mostra dei proge: 
ti si aprirà tra breve :n 
Orsanmichclc. 

Da questa, e da al tre prò 
poste, dovranno emergere 
riflessioni e suggerimenti ri; 
idee, e di < forme > perché 
possa essere varato, m tem 
pi brevi, il piano p a r t e o 
lareggiato dell 'area. Questa 
è l'esigenza che ba motiva 
to il concorso. 

Gli esiti del concorso ca 
dono infatti nel momento in 
cui si vanno tirando le fi 
la del discorso urbanistico 
che è entrato in una fase 
nella quale complessi ed ur 
genti sono i problemi che 
si sono andati accumulando 
e che sollecitano risposte 
concrete, non esercitazioni 
accademiche: si pensi alla 
sistemazione delle sedi uni
versitarie. al problema del
la casa, delle localizzazio
ni industriali, al recupero 

Nei lavori di Aymonino e Rossi, Porta. Vernucchio 
e Airaldi un contributo della cultura urbanistica 

al dibattito in corso sulle prospettive 
dell'organizzazione territoriale fiorentina 
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Un particolare del progetto di Carlo Aymonino e Aldo Rossi 

del centro storico, al siste 
ma delle comunicazioni. 

Se è vero che i problemi 
maggiori riguardano l'inter-
\ento per il recupero e la 
qualificaz.one delle zone 
storiche, è altrettanto vero 
che all'interno della «cit tà 
finita » non rimane spazio 
da utilizzare per funzioni di 
riequilibrio. Da qui. dun 
qne. è nata l'esigenza di 
una Mitizzazione « program 
mata e coordinata > di quo 
st 'area periferica (forse 1" 
ultima), destinata ad ospi 
tare servizi ed attrezzatura 
di interesse regionale «• 
comprensoriale: in partico 
lare le sedi degli enti regio 
nali e della giustizia. 

L'area in teressa ta . dal 
concorso — 45 ettari — si 
trova in un punto ' nevral 
gico del territorio mctropo 
litano: in posizione bari-
centrica rispetto ai comuni 
del piano intercomunale e 

di Firenze e Prato, attigua 
al nuovo polo universitario 
che sarà realizzato a Sesto 
Fiorentino, confinante con 
le zone industriali dell'O 
smannoro. di Rifredi. di 
No\oli e con i quartieri 
della periferia e a cavallo 
delle grandi linee di comu 
nicazione (autostrada del 
Sole, asse di scorrimento. 
Firenze mare. tangenziale-
ovest. linee ferroviarie). E" 
qui che il PRG del '62 preve 
de \ a il cosiddetto « Porto ^ 
della città. Certo. Firenze 
non è più quella di allora. 
L'ambiente urbano si è ve
nuto esaurendo sotto spinte 
spesso incontrollate: nuovi 
processi sono stati avviati. 
quali la revisione del PRG 
(che abbassa il « tetto > a 
mezzo milione di abitanti). 
la ripresa degli studi del 
piano intercomunale e la 
nuova fase che sembra a-
prirsi per l'edilizia universi

taria. E* venuta maturan
dosi una posizione critica 
nei confronti dei Centri d.-
rezionali. almeno cosi co 
me erano stati « pensati * 
negli anni Sessanta. 

E. dunque, qual è stata la 
« risposta > della cultura ur 
banistica — presente nelle 
diverse tendenze — a que 
sti problemi ? Indubbia 
mente rilevante sotto il prò 
filo quantitativo (58 proget 
ti presentati, uno respinto) 
e con una gamma di prò 
getti — quelli prescelti, a 
maggioranza, dopo ampia 
discussione, dalla commis
sione — « particolarmente 
qualificati sia per le carat
teristiche culturali, che per 
le qualità progettuali ». 

Se taluni, come il grup 
pò Aymonino-Rossi hanno 
inteso privilegiare il disc 
gno architettonico, con pre
cisi richiami linguistici ed 
il recupero di forme classi

che (una galleria a vetri 
che si spinge dentro il pa
lazzo regionale, un « qua-
drillage » di bassi edifici a 
corte per le attività sociali. 
un museo in bilico t ra il 
Battistero ed il Gugge-
nheim. con le emergenze 
dei palazzo della giustizia 
e della Regione), altri — 
come il gruppo Airaldi — 
si sono posti addirit tura in 
posizione « contestativa » ri
spetto al bando. Se lo svi
luppo deve avvenire in ter 
mini di riequilibrio — si so
no chiesti — perché non 
privilegiare luoghi alterna 
tivi nella regione ? Esclusi. 
perciò gli interventi — «e 
non agricoli — nel C D . 
questo progetto punta alla 
riqualificazione delle a rer 
industriali (Pignone. Fiat) 
ed alla loro integrazione 
con il sistema dei servizi. 

Il progetto Samonà affida 
una funzione preminente 
sia al polo universitario. 
che a quello direzionale: il 
* cl.segno » .si fonda sull" 
idea di creare nella piana 
una « piattaforma artifìcia 
le » a diversi livelli su cui 
poggiare e coordinare gli 
edifici con le loro destina 
ziom d'uso. 

Abbastanza v ien i , nella 
proposta metodoloaica. i 
progetti di Vernucchio e Bat 
listi: >e il primo nasce dai 
la volontà di c reare una 
l iane della città « non au 
tonoma. né autosufficiente » 
(si opera qui anche una let 
tura critica della t ipoioga 
dei « grandi uffici ». del 
rapporto tra pubblico e pri 
vato. tra residenza ed edi 
fici specialistici), il secon 
do si propone un uso ocula 
to di questa « risorsa »: es 
so definisce solo i lotti rela 
tivi agli edifici pubblici. la 
sciando disponibili a diver
se utilizzazioni gli altri eie 
menti. In sostanza, la quali 
tà dell 'ambiente viene defi 
nita non tanto dalla quanti
tà degli edifìci ma dalla 
qualità degli « spazi ». 

Marcello Lazzerini 

La protesta studentesca in America 
nel ricordo di un testimone 

La scintilla di Berkeley 
A dieci anni dal '68 una riflessione sulle origini e il carattere 

del movimento giovanile che ebbe il suo epicentro nell'università 
californiana e che si sarebbe ripercosso in Europa - Che cosa resta 

oggi di quelle idee e aspirazioni 
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Sono passati ormai dieci 
anni dal '68. Una protesta di 
versa si manifesta, espressio
ni' drammatica della disoc
cupazione giovanile e della 
crisi economica. L'i anno 
degli studenti <> sembra remo 
to. anche se la sua influenza. 
sia pur mediata e sotterra 
nea. sugli avvenimenti politici 
di questi anni • è innegabile. 
Una riflessione sulle cause 
della rivolta • studentesca di 
allora ci può aiutare a valu
tarne gli effetti e a meglio 
definire le differenze specifi
che della rivolta giovanile di 
oggi. . 

Come è noto, nella seconda 
metà degli anni sessanta, la 
protesta studentesca interes 
so paesi a diverso grado di 
sviluppo economico e con di 
verso sistema politico, dagli 
Stati Uniti ali America Lati
na. dall'Europa occidentale 
alla Polonia e alla Cecoslo 
cocchia, dalla Jugoslavia al 
Giappone. Si trattò di un fé 
nomeno generalizzato, segnato 
dai grandi avvenimenti poli
tici internazionali del perio 
do. in primo luogo la guerra 
in Vietnam, che tuttavia ebbe 
in ogni paese specificità 
proprie, tali da richiedere ti
no serie di analisi orientate 
ai vari contesti sociali. 

Tra i paesi industrializzati. 
gli Stati Uniti furono il pri 
mo paese a sperimentare la 
protesta, che ebbe nel Movi 
mento per la libertà di paro
la (il Free Speech Move-
ment) dell'Università di Cali
fornia a Berkeley la sua data 
ufficiale di inizio. Avendo 
studiato a Berkeley dal 1966 
al 1968 e partecipato agli av
venimenti politici che vi si 
svolsero, incomincerò di qui la 
mia riflessione. 

Tra gli ormai numerosi 
studi sul movimento studen 
tesco americano, prevalgono 
due tendenze interpretative: 
la prima, che possiamo defi 
ni re « infr aistituzionale ». fa 
risalire la ribellione degli 
studenti alle disfunzioni delle 
istituzioni accademiche ame 
ricane e in particolare della 
grande università di massa; 
la seconda, che possiamo de
finire € culturale -» pone l'ac 
cento sulla crisi di identità 
dei giovani, costretti a vivere 
in un ambiente impersonale 
in un periodo di grandi even 
ti sociali. 

Entrambe le interpretazioni 
colgono importanti elementi 
di verità, ma vanno integrate 
in uno schema di spiegazione 
più ampio, che riconduca sia 
la crisi dell'università sia la 
protesta studentesca alle 
contraddizioni strutturali del 
la s'X~ietà americana e al suo 
ruolo nel sistema internaztn 
naie. Adottando questa im 
postazione cercherò di ri 
*pondere rapidamente a tre 
quesiti, e cioè, perchè la prò 
testa studentesca si manifesta 
in modo generalizzato negli 
anni sessanta estendendosi 
dagli Stati Uniti agli altri 
paesi industrializzati, quali 
sono le specificità del mo 
rimento studentesco ameri 
cono e quali sono le ragioni 
della sua quasi scomparsa 
nella società americana con 
temporanea. 

Per rispondere al primo 
quesito, bisogna far riferì 
mento innanzitutto ai mutati 
rapporti politici internaziona 
li tra le grandi potenze. Il 
clima della coesistenza paci 
fica diminuì ti grado di polo 
rizzazione ideologica e politi 
ca tra dirersi sistemi socio e 
conomici e favori la dialetti 
ca dell'opposizione all'interno 
dei due blocchi. 

Le rigide divisioni della 
guerra fredda e le conse
guenti fratture ideologiche 
fra « democrazia » e « comu
nismo » cristallizzarono tutte 
le forze politiche e sociali, 
canalizzandole in un campo o 
nell'altro e lasciando poco o 
nessuno spazio all'espressione 
politica di esigenze e di idee 
che non rientrassero in que

sto schema prestabilito. 
La fine della guerra fredda 

accelerò una crisi di ìegitti 
mila delle istituzioni, permise 
cioè alle contraddizioni della 
società americana di essere 
percepite, valutate e denun
ciate da intellettuali e mino 
rame sotto privilegiate, senza 
la minaccia di essere posti 
al di fuori della comunità 
nazionale. 

La crescita economica e 
sociale degli anni sessanta. 
accompagnatasi al generale 
clima di offensiva politica e 
ideologica (la Nuova frontie
ra kennediana) acutizzò le 
contraddizioni tipiche del si 

stema di istruzione superiore 
in una società capitalistica. 
in particolare hi contraddi
zione tra l'esigenza di svilup 
pare le forze produttive e 
l'esigenza di riprodurre l'or
dine sociale esistente. In una 
fase di espansione come 
quella che hanno vissuto gli 
Stati Uniti negli anni sessan 
ta. la prima esigenza tende a 
prevalere suscitando conflitti 
intensi che derivano sia dal 
l'ascesa sociale dei gruppi 
sotto privilegiati. sia dal 
contrasto tra gruppi innova
tori e gruppi conservatori al 
l'interno del blocco sociale 
dominante. 

La maturazione di un'esperienza 
(Hi studenti americani degli 

anni sessanta furono tra i 
principali protagonisti di 
questi conflitti. Questa gene 
razione di giovani sperimentò 
in una fase cruciale del 
proprio sviluppo psicologico 
eventi storici di grande por
tata sia a livello internaziona 
le (la crisi della guerra 
fredda prima e l'offensiva 
americana in Viet Xam poi). 
sia a livello interno (la cre
scita economica, il rafforza 
mento dell'apparato milita
re industriale, le lotte dei ne
ri e delle altre minoranze et
niche). E si trovò a speri 
mentore tali eventi in una i 
stituzione. la grande universi
tà di ricerca, che. da un lato. 
acutizzava la loro sensibilità 
e capacità di comprensione 
delle contraddizioni e. dal
l'altro. le rifletteva al proprio 
interno attraverso le pratiche 
di discriminazione sociale e i 
legami con l'industria milita
re. 

A prima vista può stupire 
il fatto che la ribellione degli 
studenti americani nacque e 
si sviluppi» proprio nelle uni 
versila più prestigiose, più 
ricche di risorse intellettuali 
e materiali e frequentate da
gli studenti migliori e spesso 
di provenienza sociale me 
dio alta. In realtà, em prò 

prio l'efficienza di tali isti
tuzioni. un'efficienza finaliz 
zata ad obiettivi non condivi 
si dagli studenti, ad essere 
criticata. Sia perché collocati 
in una posizione strategica 
nella società, sia perchè me 
gl'io attrezzati intellettual 
niente, gli studenti delle mi 
gliori università sentirono 
dunque per primi e con 
maggiore intensità il divario 
tra i valori di democrazia e 
di libertà proclamati pubbli 
camente e insegnati nella 
scuola e la effettiva prassi 
politica del governo e delle 
autorità accademiche. 

La maggior parte degli 
studenti non aveva un'espe 
rienza diretta dello sfrutta 
mento, della povertà e del 
razzismo e tendeva a prende 
re molto sul serio l'immagine 
idealizzata della propria so 
cietà fornita da genitori e 
docenti. IM scoperta personale 
o indiretta di un' « altra A 

, menca » attraverso il Movi 
J mento per i diritti civili pri 
! ma e la lotta contro l'inter 
i vento americano in Vietnam 
I poi fu per molti di essi un 
} autentico shock, e attribuì al 
i la rivolta quei forti connotati 

morali e prepolitici che ca 
rattcrizzarono il movimento 
degli studenti americani ri
spetto a quello europeo. 

Valori e prassi politica 
// primo momento della ri 

bell'ione fu dunque la denun
cia del divario tra valori e 
prassi ptilitica. si potrebbe 
dire la denuncia della r ipu 
crisia * degli adulti (« non fi 
datevi di nessuno che abbia 
più di trentanni .» diceva un 
po' semplicisticamente uno 
slogan dell'epoca). Il .secondo 
momento, strettamente con 
nesso, fu la scoperta che le 
uti'tersità non erano quelle 
cittadelle di lilwrtà e di e 
guaglianza nelle quali gli 
studenti potevano prepararsi 
a combattere i mali di un 
mondo lontano, bensì erano 
contaminate dalla malattia 
generale. Il terzo momento 
fu V individuazione delle con 
traddiziont strutturali della 
società, di cui le contraddi 
zioni accademiche erano ti 
riflesso. 

La protesta divenne più pò 
litica pur mantenendo ancora 
la sua forte tensione morale 
e il movimento studentesco 
criticò il sistema sociale a-
mericano sulla ìxise di fini e 
melodi che erano sempre 

meno mirrili al sistema .stes
so. prefigurando valori e 
rapporti sociali alternativi. 
Non tutti i giovani che par 
leciparono alla protesta rag 
giunsero questo livello di pò 
lit'ctzzaziane. ma .sostennero 
tuttavia le espressioni più 
radicali del movimento a cui 
si sentivano legati da forti 
vincoli culturali. hi altri 
termini, si tratto di un vero 
movimento collettivo e gli ni 
liristi studenteschi non furo 
no uno sparuto gruppo di 
militanti in un mare di ava 
Ita. ma i dirigenti di un mo 
rimento di massa. 

E tuttavia, alrfxistanza re 
pentinamente dop»> l'ultima 
ondata di rivolte che segui 
l'intervento militare in Cam 
bogia. la protesta si spense. 
Le ragioni di questo declino 
sono molteplici. Cercherò di 
soffermarmi sulle principali. 
Innanzitutto, il sistema s'>cia 
le americano data la sua c'è 
vjla flessibilità è riuscito. 
almeiio temp>}raneamenle. a 
controllare le tensioni e i 
conflitti più esplosivi. IM ri 

Giove: è un pianeta 
o una stella che si spegne? 

LENINGRADO — La temperatura delle viscere incandescenti 
di Giove è s ta ta calcolata dall 'astronomo Nikolaj Kozyrev. 
dell 'osservatorio di Pulkovo. Lo scienziato afferma che il 
nucleo del p iane ta gigante ha una tempera tura che rag
giunge i 196 mila gradi della scala assoluta di Kelvin. E' 
possibile che energie cosi a l te siano dovute a reazioni nu
cleari. Le s t raordinarie proprietà di Giove, che, come è risul
t a to di recente, irradia esso stesso un calore maggiore di 
quanto ne riceve dal Sole, richiamano l 'attenzione degli stu
diosi. 

Il nuovo studio di Nikolaio Kozyrev. i l lustrato all'assem
blea scientifica di Leningrado, ha susci ta to grande interesse 
t r a gli as t ronomi e gli astrofisici. Questo studio viene ad 
avvalorare l'ipotesi che esclude Giove dalla classe dei pianeti. 

volta dei neri è stata control
lata reprimendo alcuni tra Ì 
gruppi più radicali, cooptan
do i neri moderati in posi-
ziom dirigenti e riducendo 
effettivamente la disegua-
glianza razziale attraverso il 
sistema delle quote nell'istru
zione superiore. 

Il Vietnam ha vinto e l 
giovani americani non sono 
più reclutati per andare u 
morire in Asia. Il processo di 
crescita tumultuosa degli anni 
sessanta ha lasciato il posto a 
fasi alterne di recessione e di 
timida ripresa. In questa si
tuazione. le università sono 
più preoccupate dei problemi 
finanziari e di adattamento al 
mercato del lavoro che delle 
agitazioni studentesche; e gli 
studenti tendono, m assenza 
di forze di opposizione poli
tica istituzionalizzate, a dare 
una risposta individuale anzi
ché collettiva ai propri pro
blemi. a studiare senza di
scutere scegliendo le facoltà 
che offrono maggiori oppor
tunità di occupazione. Negli 
anni settanta, le contraddi
zioni si sono manifestate di
rettamente all'interno del 
blocco sociale dominante e 
hanno investito, con l'affare 
Watergate. le somme istitu
zioni politiche del paese. 

Ma. anche prescindendo dai 
cambiamenti della situazione 
economica e politica, il mo
vimento degli studenti ameri
cani non poteva durare più a 
lungo, proprio in quanto mo
vimento non istituzionalizza
to. 

I pregiudizi unti organizza
tivi e la diffidenza verso ogni 
tipo di mediazione ideologica 
che furono tra i suoi tratti 
più distintivi contribuiscono 
a spiegare la sua incapacità 
di acquisire forme politiche 
stabili. Inoltre, il carattere 
morale e culturale della pro
testa. se conferiva vivacità 
intellettuale e calore umano 
al movimento, faceva però 
anche deviare la protesta po
tenziale verso subculture 
scissionisle. stili di vita este
tizzanti. ecc. 

All'inaridirsi del movimento 
contribuì poi la solidità e a-
dattabilità al mutamento del
le istituzioni accademiche. 
Sistemi universitari rigidi t 
obsoleti come quello italiano 
e francese accelerarono la 
radicalizzazione della protesta 
e la sua convergenza verso 
obiettivi esterni; un sistema 
flessibile, e diversificato co
me quello americano, benché 
infranto in alcune parti, fu m 
grado di assorbire m misura 
molto maggiore le energie 
dei contestatori e trasformò 
le rivendicazioni di cambia
menti radicali m limitate 
modifiche istituzionali di tipo 
razionalizzante. 

Infine, il movimento stu
dentesco americano .subì le 
conseguenze della propria in
capacità di instaurare alleanze 
strategiche stabili con altri 
gruppi sr/cia'.i e mor intenti 
P'thtici. Vennero compiuti 
svariati tentativi, alcuni an
che di esito favorevole, per 
collcgare gli studenti ai 
gruppi emarginati, ai lavora
tori del settore pubblico, a 
rari gruppi professioni!! e a 
una frazione limitata del mo-
rimento operaio e del movi
mento nero. ma. nel com
plesso. il movimento degli 
studenti rimase concentrato 
nei campus universitari e 
nelle comunità circostanti. 
Ciononostante, esso ha svolto 
un ruolo di primaria impor
tanza. portando alla luce 
contraddizioni di fondo della 
società americana e distrug
gendo alcuni dogmi dell'ideo
logia dominante ed elevando 
il livello di coscienza politica 
di molti americani. 

Alberto Martinelli 
Direttore dell'Istituto di 

sociologia dell'Università 
di Milano 
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Nulla di fatto ieri in Corte d'Assise a Torino 

Processo BR: in 19 
rifiutano di far 

parte della giuria 
Per ora si può contare solo su cinque giurati - Altri 17 sono 
stati convocati d'ufficio — La visita del capo della polizia 

TORINO — Nulla di fatto, ie
ri in Corte d"Assise. alla quar
ta udienza per la formazione 
della giuria per il processo 
alle Brigate rosse. Dai 19 cit
tadini convocati si sono avu
ti solo rifiuti, per cui rimane 
inalterato il numero dei po
tenziali giurati (ventidue) che 
sono a disposizione del presi
dente Barbaro por il 9 marzo. 
Come si sa. però, solo su 5 
di essi (due operai, un pen
sionato, un artigiano ed una 
casalinga) si potrà effettiva
mente contare; gli altri 17 so
no stati convocati d'ufficio 
porcile lo giustificazioni da 
loro addotto non sono stale ri
tenute plausibili. 

In totale quindi, dopo quat
tro estrazioni od altrettante 
udienze, su 110 persone con 
vocale, oltre ai 22 succitati. 
abbiamo avuto 41 esoneri, 21 
condanne e 10 dispense (per 
trasferimento in altra città o 
per decesso). Por 1G persone. 
infine, sono in corso accer 
tamenti. 

La seduta di ieri ha visto. 
come al .solito, una massiccia 
presenza di giornalisti, molti 
dei quali venuti a Torino ap
positamente per seguire lo vi
cende relative alla forma/io
ne della giuria p o l l a r e . An
cora una volta scarso, inve

ce. l'interesse dei cittadini. 
che pur possono presenziare 
alle udienze. 

Si è iniziato con un pensio
nato (classe 1915) che, soffe
rente per una miocardite, ha 
chiesto di essere esonerato. E' 
stato disposto accertamento 
medico fiscale. Si è poi pro
seguito con una maestra, una 
casalinga ed una impiegata 
della provincia che si sono 
dichiarate non disposte a far 
da giurate. Sono state con
dannate a pagare una inulta 
di 30.000 lire (il massimo prò 
visto dalla logge). E" stata 
poi la volta di un taxista che 
lia esibito un certificato modi
co da cui risulta un numero 
impressionante di malattie 

(colite ulcerosa, diarrea, bron
chite asmatica, enfisema ^li
monare e distonia nomo vege
tativa). Anche per lui è stata 
disposta visita modica. 

Si è andati avanti cosi per 
un'altra mo//nra con uomini 
e donno che sono arrivati, pol
lo più già forniti di certificato 
medico e di giustificazione di 
altro tino. Un ca|Mi reparto 
della FIAT ha affermato 
* Non me la sento, noi siamo 
troppo presi di mira dai bri
gatisti»; una casalinga ha in
vece detto « Mio marito non 
mi lascia mai uscire di casa 

da sola, non vuole ». Rinun
ciano all'incarico e vengono 
ambedue multati. Si termina 
con un'altra casalinga, e Non 
me la sento > dice, facendo 
naufragare anche l'ultima, re
sidua speranza di questa sfor
tunata giornata. Al presidente 
Barbaro non è così rimasto 
altro che effettuare una nuo
va estrazione e fissare per 
venerdì prossimo la quinta 
udienza. 

Ieri mattina, intanto, il ca
po della polizia, Giuseppe Par
lato. al suo secondo giorno di 
permanen/a a Torino, si è in
contrato con il prefetto, il que
store e i comandanti della 
squadra politica, dei carabi
nieri e della guardia di fi
nanza. Nel corso della riu
nione è stata esaminata la si 
tua/ione dell'ordine pubblico 
in provincia di Torino, ed i 
problemi relativi al coordina
mento fra le varie armi. Par 
lato si è |M)i brevemente in 
contrato con i giornalisti ai 
quali ha dichiarato ( he « La 
situazione delle grandi città è 
ovunque preoccupante, in par 
ticolare al Nord, a Torino e 
a Milano. E' impegno mio e 
del ministro Cossiga cercare 
di far fronte, anche numeri
camente. alle esigenze di que 
sto momento di emergenza >. 

Precipita «Piper»: morti 
cinque turisti tedeschi 

BOLOGNA — Cinque morti sono il pesante bilancio di una 
sciagura aerea avvenuta ieri pomeriggio a Bologna, poco 
prima delle 15. in aperta campagna, nel pressi dello scalo 
di Borgo Panigale. Le vittime Hermann Gottfried. 32 anni. 
Philip Steiner 41. Bodo Roggenbach. 37. Kurt Schindele 41. 
Gbuntber Yoachine. 32. tutt i cittadini tedeschi. Viaggia
vano su un aereo « Piper Alfa 28 » di fabbricazione ame
ricana. Il velivolo si è schiantato in un campo, dopo aver 
tentato un atterraggio d'emergenza. Dimoile stabilire le 
cause della tragedia. Sembra comunque che il pilota abbia 
lanciato ISOS soltanto all'ultimo istante. Sono aperte due 
inchieste. 

Portate le prove sulla tremenda fine del giovane di Spoleto 

7 giorni d'agonia nel manicomio-carcere 
I periti hanno ricostruito la morte di Martinelli, incarcerato per un litigio con il patrigno, poi lascia
to spirare sul letto di contenzione a Montelupo - A Firenze ancora nessuna inchiesta ufficiale 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — E' la notte del tre 
giugno. Fa molto caldo e nel 
letto di contenzione del ma
nicomio criminale di Monte-
lupo Fiorentino Antonio Mar
tinelli è legato già da sette 
giorni. E' disidratato, perde 
in media quattro litri di li
quidi ogni 24 ore, con fortis
simi disturbi neurovegetativi 
che alterano in modo pesante 
il metabolismo. Per una set
timana intera non ha ricevu
to che blandi sedativi e fle
boclisi in dose insufficiente. 
Praticamente è già in coma. 

Il primario medico si deci
de finalmente a firmare il 
trasferimento del giovane 
ventiquattrenne in un ospeda
le civile. Ma ormai non c'è 
molto da fare: Antonio Mar
tinelli di li a qualche minuto 
muore per collasso cardiocir
colatorio: E' ancora legato al 
letto. 

Il referto ufficiale di morte 
parla, subito dopo l'autopsia. 
di arresto cardiaco dovuto a 

« psicosi acuta criptogeneti
ca ». E' un decesso come un 
altro, del tutto normale in un 
manicomio criminale. Citi 
può dire il contrario? 

La notizia però della morte 
improvvisa di Antonio rim
balza immediatamente a Spo
leto, sua città natale, da dove 
appena dieci giorni prima è 
cominciato il suo calvario. 

Disoccupato, abitante nel 
quartiere ghetto di « Testac
elo ». figlio irregolare di una 
altrettanto emarginata fami
glia, Antonio la sera del 2~> 
maggio aveva aggredito il 
patrigno. La storia è nota, 
ma vale la pena di ricordar
la. In preda a crisi nervosa il 
ragazzo viene portato presso 
il C1M locale. Scatta la de
nuncia d'ufficio. 

Nonostante una diagnosi 
del professor Sediari, prima
rio dell'ospedale psichiatrico 
di Perugia, chiamato a visita
re il giovane, che consiglia il 
ricovero in cambiente ospe
daliero vicino ». Antonio vie
ne portato nella famigerata 

Rocca di Spoleto. Quando ne 
uscirà, dopo due giorni, de
stinazione Montelupo, la sua 
testa è fasciata per coprire 
vasti ematomi (« botte dei 
secondini », si dirà poi) che 
gli lacerano e gli devastano il 
capo. A Montelupo, come si è 
detto, comincerà a morire. 

A Spoleto, in quei giorni, 
la città è affaccendata per il 
festival e non si ha il tempo 
necessario, né la volontà di 
interessarsi del ragazzo. Nel 
suo quartiere « Testacelo », 
d'altronde, in pochi mesi si 
sono avuti più di cinque sui
cidi. Ragazzi giovanissimi si 
buttano giù dal ponte delle 
Torri, in luogo tristemente 
noto per faccende del genere. 

A chi interessa la morte di 
questo ventiquattrenne, so
spetto drogato, irregolare in 
tutto, da vivo e da morto? 

C'è un gruppo tuttavia che 
si costituisce subito come 
* comitato di inchiesta per la 
morte di Antonio Martinelli »: 
c'è l'avvocato Antonio Filastò 
di Firenze, e una decina di 

medici di tutte le parti d'Ita
lia e infine l'amministrazione 
provinciale di Perugia che 
attraverso il suo presidente, 
il compagno Vinci Grossi. 
porterà la questione anche in 
sede di inaugurazione del
l'anno giudiziario, in polemi
ca col PG che vede nei 
« matti liberi » dell'OP aperto 
di Perugia il pericolo n. I 
per la società. 

Il comitato esamina tutte 
le cartelle mediche e cliniche 
di Antonio Martinelli, pervie
ne ad alcuni risultati concre
ti, e denuncia presso la pro
cura della Repubblica di Fi
renze le gravissime colpe 
professionali dei medici di 
Montelupo Fiorentino e l'o
perato dei secondini del car
cere di Spoleto. 

Ieri mattina a Villa Reden
ta. una vecchia e patrizia vil
letta settecentesca di proprie
tà della Provincia, vicino a 
Spoleto, i periti di parte e 
l'avv. Filastò hanno presenta
to alla stampa i risultati del
l'inchiesta. 

< Si tratta — ha detto rias
sumendo il prof. Durante del-

; l'Università di Roma — di 
ì negligenza e di gravissima 
| imperizia dei medici dell'o-
1 spedale giudiziario di Monte-
| lupo Fiorentino ». Antonio 
j Martinelli poteva salvarsi, 

bastava che le cure fossero 
appropriate, che la « flebo » 
gli fosse messa qualche gior
no prima con una dose più 
« forte », che fosse liberato 
dal letto di contenzione in un 
periodo, tra l'altro, in cui fa-

j ceca caldissimo. 

Nell'Italia degli anni ottan
ta è ancora possibile morire 
in manicomio criminale es
sendo sani di mente e del 
tutto incolpevoli. 

La procura della Repubbli
ca di Firenze che ha ricevuto 
l'esposto del comitato una 
quindicina di giorni fa anco
ra tace. Occorre lottare anco
ra per far capire come Anto
nio Martinelli è morto e per 
individuare i responsabili. 

Mauro Montali 

Così si è concluso anche l'appello 

Per il lager della Risiera 
ancora solo un colpevole 

Appena due ore di dibatt imento per confermare l'ergastolo a un aguzzino 
ormai imprendibi le - Inchiesta rimasta a metà - Collaborazionisti impunit i 

Durante uno sciopero generale 

Fascisti provocano 
incidenti a Mazara 

Picchiato dirigente della CNA, sassaiola contro i l 
municipio - Non vogl iono i l risanamento urbanistico 

, ; Accusati di violenza privata all'Aquila 

Sciopero e corteo alla Siemens 
per i lavoratori sotto processo 

: ' • • ; • i . . . 

Sotto la pioggia, dallo stabilimento al tribunale per testimoniare solidarietà ai 
compagni — Alcuni testi non confermano le accuse — Dibattimento rinviato 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Quasi una for
malità. Poco più di due ore 
di processo e cosi si è con
cluso Cappello per fili orrori 
della risiera di San Sabba. 
il lager nazista di Trieste. I*a 
corte (presidente Corsi, e n 
dice relatore Del Conte. PG 
Ballarmi) in secondo grado 
IK>n ha fatto d ie confermare 
le conclusioni del primo prò 
cesso per i crimini commessi 
nell'unico forno crematorio o-
perante in Italia. Rimane 
quindi condannato all'ergasto
lo Joseph Oberhauser. unico. 
fantomatico imputato super
stite in questa causa, vec
chia di trent 'anni. birraio d: 
Monaco, uno degli spietati 
aguzzini dell'c Kmsatzkom-
mando Reinhard » lo speciale 
reparto di SS incaricato di 
una repressione capillare a 
Tr.este. allora « pro\ inda » 
del Terzo Reich sotto le in
segne del « Litorale adria
tico ». 

Irraggiungibile Olxrhauser. 
morti o « depennati » per va
rie ragioni altri criminali na
zisti che in questa zona in
fierirono su migliala di par-

' tigiani. ebrei, abitanti di vii 
latfgi sloveni e croati, quale 
giustizia è stata fatta per le 
vittime di San Sabba? 

In realtà, lo stesso giudice 
istnittorc, dottor Sergio Sor
bo. autore di un'inchiesta tan 
to tenace e volonterosa quan
te limitata nelle conclusioni 
(decine di parti ci\ il escluse 
dal processo per il presuppo 
•IO che i partigiani furono 

soppressi per atto di guerra 
e pertanto tali casi non fos
sero riconducibili ad un giù 
d:zio della magistratura ordi
naria). si era reso conto del 
l'inadeguatezza della sua ini 
ziativa. 

Pochi giorni prima della 
prima sentenza della assise 
triestina, fece «sapere di a \ e r 
avviato un processo stralcio. 
una seconda e disi nta inda
gine. c:oè. egualmente stimo
lata dalle straci alla Risiera. 
ma con una ben più estera 
visione storica e giuridica. 
Il magistrato era stato indot
to a ciò soprattutto dall'in 
gente, ined ta documcntazio 
ne recata al dibatt'mento 
triestino dallo storico jugosla
vo Tone Ferenc. che in anni 
di ricerche aveva raccolto 
materiale prezioso in mo't; 
archivi di Stato. Dal'a dopo 
.sizione d; Ferenc e da altre 
risultanze processuali è emer
so in tutta la sua portata 
il quadro della sistematica 
repross'one attuata noia Ve 
nezia Giulia, in Istria, in Slo-
\enia dai reparti hitler ani e 
dai collaborazionisti fascisti. 

Il « processo stra'cio » do 
ve va perciò far luce sulle 
eliminazioni degli oppositori 
pollici al nazifascismo (col
mando così l 'aberrante lacu
na della prima inchiesta) e 
includere anche le responsa 
bilità per la morte di coloro 
che da Trieste vennero de 
portati nei lager tedeschi 

Un'istruttoria così imposta
ta significa, logicamente, la 
poss bilità di far emergere 
gli intrecci del collaboraz.o 

nismo locale, per tanti anni 
accuratamente occultati. E 
non e un caso che la portata 
e l'eco internazionale del di-
batt. mento s\oltosi nel 'Tfi. 
avessero destato forti preoc 
cupa/ioni in quegli ambienti 
che negli anni '43 "45 Livori 
ronn l'avvento e l'attività del 
* Litorale adriatico >. Non si 
tratta soltanto, sia ben chia
ro. dei sad.ci torturatori del 
l'IsiK'ttorato speciale di PS 
per la Venezia Giulia (la fa
migerata Iwnda Collotti), ma 
d: personaggi in \ ista nel 
campo po'itieo ed economico 
di allora. legati all'occupante 
da prcc'si interessi, di classe 
e di tasca. 

L'interesse destato dai rin
novati propositi del dottor 
Serbo era stato notevole. Ma 
qualch" tempo dopo il magi
strato veni\a spostato dalla 
sezione istnittoria alla magi
stratura del lavoro. Della pra 
tica relativa al < processo 
stralcio ». affidata al ciud ce 
dottor Giancotti. non si è sa
puto più nulla. 

Oggi. perciò, si è ripropo 
sto una sorta di stanco prò 
c e s o supplementare alle om 
bre. rigidamente costretto 
nell'alveo riduttivo tracciato 
dall'istruttoria or ginaria. 

Al di là delle sue previste 
conclusioni, il capitolo sangui
noso e oscuro della Risiera 
rimane ancora impunito. An
che se la sua eredità poli
tica e morale non può venire 
intaccata dalle inerzie e dal
le manovre di nessuno. 

Fabio Inwinkl 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Gravi inciden
ti. determinati da gruppi di 
fascisti e di aderenti ad al
cuni sindacati < autonomi ». 
hanno turbato ieri mattina la 
manifestazione cittadina in
detta dalla Federazione sin 
dacale unitaria, dalla Confe 
deraz.'one artigiana. dalla 
Confesercenti e dalla Conf-
commercio di Mazara del 
Vallo in occasione di uno 
sciopero generale di 24 ore. 

L'n oratore, il segretario 
provinciale della CNA. com
pagno Vito Accanto, è stato 
tirato giù dal palco prima 
di poter prendere la parola 

Monete antiche 

d'ingente valore 

rubate al museo 

di Pesaro 
PESARO — Furto al museo 
Olivenano di Pesaro: ignoti 
hanno sot t ra t to da quat t ro 
bacheche monete greche, ro
mane e Italiche, oltre a cin
que tavolette d'avorio del-
1X1 e XII secolo. Ingente 
il valore dei reperti trafu
gati. Dalle prime indagini si 
è propensi a credere che 1 
ladri si siano fatti chiudere 
all ' interno dell'edificio. Il mu
seo è dotato di impianto an 
tifurto che i malviventi han
no neutralizzato. 

e malmenato da un gruppo 
nel quale è stato riconosciu
to. tra gli altri, il segreta
rio della CISN'AL Tino Zam-
buto. IJO stesso gruppo, si è 
poi diretto verso il palazzo di 
città. Alcune diecine di per
sone hanno fatto irruzione 
nell'atrio del Comune, tra
volgendo un agente di pub
blica sicurezza (la forza pub 
blica è intervenuta :n forze 
con grande ritardo) e di
struggendo con una fitta sas
saiola alcuno vetrate. Solo do 
no qualche ora la calma si 
è ristabilita. 

In serata il PCI ha organiz 
zato un'assemblea popolare 
sui temi del:o sciopero e sui 
gravi risvolti d'ordine pubbli
co che l'attacco all'ammini
strazione democratica (una 
Giunta di sinistra) comporta 
per la città. 

Gli obiettivi dello sciopero 
(un'inchiesta della magistra
tura che faccia piena luce 
sulle reali rcspe«ìsabilità del
l'attuale caos urbanistico. 
provvedimenti per assegnare 
le aree per l'edilizia popola
re ed economica), illustrati al
la manifestazione dal sindaco 
della città, il comunista Pino 
Pernice, hanno fatto registra
re una vasta adesione popò 
lare. La provocazione è scat
tata, non certo casualmente. 
quando i) rappresentante del
l'amministrazione ha annun
ciato una conferenza cittadi 
na volta a mettere ordine 
nella questione edilizia. 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Sotto una piog
gia fitta e insistente, dallo sta
bilimento di Pile e da quello, 
più moderno, che si affac
cia sull'autostrada, centinaia 
e centinaia di lavoratori della 
Sit-Siemens, a piedi, in cor
teo, poi in una lunga teo
ria di macchine incolonnate, 
hanno raggiunto il Tribunale, 
dove ieri mattina si è aper
to il processo contro trenta 
tiv loro compagni e sei sin
dacalisti. Sentiti in giornata 
imputati e testimoni, il dibat
timento vero e proprio ini/ae
ra il 22 mar/o prossimo. Le 
imputa/ioni parlano eli « vio
lenza privata > e si riferisco
no a fatti di cinque anni Ta, 
agli scioperi e alle manifesta
zioni che caratterizzarono, fra 
la Iniv? del '72 e la primavera 
del "73 la battaglia dei me
talmeccanici per il rinnovo 
del contratto di lavoro. In pri
ma fila, in quelle lotte le ope
raie e gli operai comunisti. 
che oggi costituiscono l'asso
luta maggioranza di coloro 
che siedono sui banchi degli 
imputati: molti di più a l l ' e s 
ca. i denunciati la maggior 
parte prosciolti in istruttoria. 

L'accusa (li violenza priva
ta prende le mosse dal pic
chettaggio dell'azienda che 
durante quell'aspra vertenza 
i lavoratori in lotta effettua
vano davanti allo stabilimen 
to. Era una battaglia lunga 
e difficili?, contro un'azienda 
che si mostrava particolar
mente intransigente. Interven
ne. cosi la forza pubblica e 
3,'J operai, assieme a 6 sin
dacalisti finirono in carcere 
per essere |X)i liberati qualche 
ora dopo. Rimase l'accusa di 
violenza privata della quale 
sono stati chiamati a rispon
dere 5 anni dopo. 

Con le quattro ore di scio
pero ieri mattina, e con la 
presenza in tribunale — mas
siccia e composta — i lavo
ratori dulia Siemens hanno vo
luto ribadire la solidarietà 
dell'intera classe operaia agli 
accusati: in piedi, in un silen
zio attento, dietro le transen
ne o a turno a sedere sulle 
due panche a disposizioni?. Un 
clima fermo e sereno, rece
pito dal presidente Tentarel-
li. che ha voluto portare, pri
ma dell'inizio del procedimen
to, « alcuni? puntualizzazioni » 
in merito al processo, alle so
lidarietà espresse, alle liber
tà costituzionali che. ha det
to. « sono presupposti di que 
sto procedimento ». Un di
scorso sereno, giudicato posi
tivamente dal collegio di di
fesa. costituitosi in apertu
ra di seduta tra gli oltre ven
ti avvocati: Giacomini. uno 
dei difensori, ha espresso « la 
fiducia degli imputati e del 
movimento operaio aquilano 
m?i confronti della Magistra
tura e di questo tribunale ». 

Sfilano gli imputati: la mag
gior parte hanno sul capo due 
procedimenti, ieri riunificati. 
per lo sciopero del 7 dicembre 
del '72, e per i cortei interni 
effettuati nel marzo del '73. 

Il presidente legge, con vo
ce uguale, i verbali: i Con
ferma'.' », « Confermo ». Le 
accuse — a testimoniarle sfi
leranno poi ingegneri, guar
diani. chiamati in causa dalla 
direzioni- aziendale — parla
no di violenze ingiustificate. 
di picchettaggi feroci, di pre 
varicazioni. Î e operaie, i sin 
dacalisti dicono: parlavamo. 
discutevamo, cercavamo di 
persuadere gli incerti, non ho 
visto o partecipato a violen
ze. N'on manca chi dici?: 
« Non conosco personalmente 
chi mi accusa ». 

E* tale il contrasto fra i 
verbali che il presidente leg
ge e il clima del processo. 
che lo stesso magistrato chie
de spiegazioni tendenti ad il
luminare il ci ma di un parti 
colare momento, di una lot 
ta che in quella stagione, in 
tutto il paese, ebbe momenti 
aspri e duri. Si ha il senso 
del tempo che è passato, che 
certe contrapposizioni — gli 
impiegati in ferrea difesa dei 
« palazzotti » direzionali, le in
quisizioni dei guardiani ai sin
dacalisti esterni — non .sono 
oggi p.ù proponibili. Lo prove 
rà anche la sfilata dei testi
moni d'accusa, desili stessi 
* danneggiati »: i « confermo » 
si alternano ai « non ricordo » 
qualcuno fa notare che «gran
di accusatori » di allora han
no forse compreso, magari a 
posteriori, il senso della lotta. 

La cittadinanza — cinque 
anni fa scesero in piazza a 
migliaia per la liberazione di 
sette arrestati — è presente 
al processo, cosi le forze po
litiche. i rappresentanti della 
FLM e di altri sindacati, la 
I-ega dei disoccupati: lo scio
pero pienamente riuscito è un 
altro segno positivo, dicono 
tutti. Un volantino firmato 
dalla svzione di fabbrica del 
PCI. dal NAS. dal GIP. è 
un altro segno ancora: i no 
stri compagni lavoratori, af
fermano in sostanza le forze 
politiche presenti in fabbrica, 
sono oggi processati per lotte 
che interessavano tutta la so 
cietà. 

Nadia Tarantini 

Per il Pescara inquinato 

Sotto accusa 
la «fabbrica 
del piombo» 

PESCARA — Tre comunicazioni giudiziarie 
sono state inviate dal pretore di Popoli ai 
massimi dirigenti della SIAC (Società ita
liana additivi carburanti) , per metà appar
tenente alla Montedison. La SIAC scarica 
ogni giorno nel fiume Pescara, come hanno 
accertato analisi di lai-oratorio, circa 22 
chilogrammi di piombo: produce, infatti. 
tetraetile e mctraetile per le miscele antide
tonanti. Eppure, formalmente almeno, la 
SIAC ha una licenza di scarico: in partico
lare si serve di un collettore di raccordo 
collegato agli impianti di scarico dei vicini 
stabilimenti Montedison di Bussi. 

Il pasticcio che ha provocato l'intervento 
del pretoie, sollecitato anche da un esposto 
dell'ufficio ai i t i inquinatnento provinciale, sta 
proprio qui possono due aziende giuridica
mente distinti.- e con lavorazioni diverse usu
fruire di una licenza unica per gli scarichi? 
Il piombo ha Insogno di un procedimento 
depurante: mescolarlo ai residui delle altre 
lavorazioni della Montedison non serve asso
lutamente a niente ai fini dell'eliminazione 
dei pericoli di inquinamento. Serve soltanto 
a far scendere i livelli di concentrazione del 
pericolosissimo metallo al di sotto dei limiti 
consentiti dalla legge Merli. Di qui il dubbio 
del pretore che in tut ta la faccenda ci siano 
illeciti gravi. 

La Montedison è legata alla SIAC da un 
rapporto di « joint venture »: le fornisce 
cioè una serie di servizi. La decisione delle 
due aziende di costruire un collettore di 
raccordo per convogliare gli scarichi di 
piombo nel mare dei residui prodotti dagli 
altri impianti Montedison appare ancora 
più equivoca se si tiene conto che la SIAC 
possiede un moderno depuratore — finanzia
to dalla Cassa per il Mezzogiorno per oltre 
100 milioni — costruito proprio per « l'ab
battimento » del piombo. 

Primi risultati dell'indagine 

Un arresto a 
Reggio C. per i 
pozzi inquinati 

REGGIO CALABRIA — Sotto l'imputazione 
di «diffusione colpevole di epidemia» (ar 
ticoh 452 e 4:J8 del Codice penale) è stato 
t ra t to in arresto l'ingegnere Giuseppe Foti. 
dirigente dell'Ufficio acquedotto della Cassa 
del Mezzogiorno: VA pena prevista va da 
un minimo di un anno a un massimo di 
cinque anni. 

Nell'ordine di cattili a, emesso dal Procu 
ratore della Repubblica Callo Bellinvi.i, il 
noto professionista viene considerato respon
sabile degli errori tecnici nella costruzione 
della rete idrica adduttrice dei serbatoi di 
Modena-San Sperato, dopo l'inquinamento 
diretto di « liquami neri » dalla rete fognan 
te. costruita tre anni prima dal Comune di 
Reggio Calabria. 

Le indagini avviate dalla magistratura 
hanno portato alla constatazione che l'in 
gegner Foti era in quegli anni direttore dei 
lavori della rete idrica. Tra l'altro lo sfia
tatoio di un pozzetto era stato direttamente 
innestato nella rete fognante all'insaputa 
degli uffici tecnici comunali. L'ingegner Foti 
— che aveva negato tale errore poi riscon
trato nello scavo predisposto dalla Magi 
ì t ra tura — vorrebbe invece attribuire l'in-
quinamento a cause « del tut to accidentali 
e fortuite ». 

Come a dire che rifiuta di riconoscere :1 
macroscopico errore tecnico addossando al-
l'impoderabile le cause delle infezioni gastro
enteriche che hanno colpito oltre tremila 
abitanti della parte sud della città: fortuna
tamente il travaso di liquame nero (che 
aveva portato ad una presenza di colibatteri 
del 25 per cento nell'acqua potabile che 
fornisce la parte sud della città) era avve 
mito nella serata di venerdì 10 febhralo e 
scoperto nelle prime ore della matt inata 
del giorno successivo. L'immediata clorizza 
zione a forti dosi dell'acqua potabile esegui 
ta dal Comune, ha evitato il peggio. 

Conclusa a Locri la prima fase del procedimento 

Reticenze e falsità al processo 
per il «raid» di Gioiosa Jonica 
Delineato il clima di omertà che rese possibile la sfida 
all'intera comunità — Manifestazione il 12 con Ingrao 

Dal nostro inviato 
LOCRI — Col monotono in
terrogatorio degli ultimi di
ciotto testimoni — quasi tutti 
venditori ambulanti — si è 
conclusa la prima fase del 
processo contro il commando 
mahoso che la mattina di 
domenica 7 novembre 197G 
impose la chiusura del mer
cato per i onorare » Vincenzo 
L'rsino. il IHISS rimasto ucciso 
il giorno prima in un con
flitto a fuoco che aveva in
gaggiato con i carabinieri. Si 
è trattato di una nuova sfilala 
di testimoni reticenti: in mol
ti hanno dichiarato di avere 
raggiunto il mercato fra le 
ore 6.30 e le 7. di aver so
stato in piazza dieci quindici 
minuti, di essersi allontanati 
dal paese senza conoscere i 
motivi della sospensione del 
mercato, di non avere incon
trato alcun * collega > in 
pia/za. 

Più volte la loro reticenza 
è finita nella falsità più pla
teale: molti sono giunti. p T 
loro stessa ammissione, nel
la stessa ora. nello stesso luo
go. dove hanno sostato per !o 
stesso tempo. Pare che il 
prezzo della generale omertà 
sia stato il godimento, alme

no finora, di una sorta di 
franchigia, dalle pesanti maz
zette che da anni, devono cor
rispondere alle varie cosche 
mafiose per poter esercitare 
senza « timori » il loro me
stiere. .Ma. il dibattito proces
suale (nove udienze) ha già 
messo, sufficientemente a nu
do. le responsabilità degli im
putati (cinque in stato di de
tenzione. due latitanti) 

l'n duro colpo al pesatile 
dominio degli L'r>ino. parenti 
ed affiliati, è venuto dalla 
conclusione del processo per 
il racket dei boschi; il tribu
nale di I^xri, presidente 
il dottor Guido Marino, ha 
condannato il cognato dotili 
L'rsino, il « boscaiolo » Do
menico Macrì di 41 anni, a 
cinque anni di reclusione, per 
avere estorto sei milioni di 
lire quale « tangente i. all'in
dustriale Antonio Infusino che 
a \ e \ a vinto l'appalto del ta
glio di un bosco in contrada 
Palu/zo. Alla stessa pena. d. 
cinque anni ciascuno, e per 
lo stcs 'o reato sono stati con
dannati Salvatore Severino. 
commerciante, e Giuseppe 
Gallizzi. pastore. Macri e Se
verino avevano chiesto dieci 
milioni di lire con l'aperta 
minaccia: qui «e non si pa

ga. non si può lavorare. Si 
contentarono di sei milioni m 
contanti. Poi pretendevano 
altri venticinque milioni 

L'esemplare scntcn/a è sta 
ta «evolta con interesse e 
compiacimento da tutte le 
po]M>Ia/ioni dell'intero versan 
te ionico particolarmente nel
le zone di e influenza » del 
temibile clan degli L'rsino. II 
processo contro gli autori del 
raid al mercato di Gioiosa 
Ionica riprenderà sabato 11 
marzo alle ore f) 

La sentenza si avrà nella 
stessa serata. li giorno dopo 
— domenica 12 mar/o — a 
Gioiosa Ionica, indetta dal
l'Amministrazione comunale 
si terrà una grande manife 
sta/ione popolare contro la 
viole n/a mafiosa e per una 
politica di sviluppo economi
co e sociale in coincidenza col 
primo anniversario della bar
bara uccisione di Rocco Gat
to. il testimone e scomodo:. 
il militante comunista che cb 
he il coraggio di sfidare aper
tamente il clan degli Urbino. 
La manifestazione sarà con 
elusa dal presidente della Ca
mera dei deputati, onorevole 
Pi< tro Ingrao. 

Enzo Lacaria 

I farmacisti 
minacciano 
la serrata 

ROMA — Ccn tcni apoca-
littic: i proprietari di far
macie e ì distributori di me
dicinali (at traverso le rispet
tive associazioni d; categoria. 
la Federfarma e l'Anadisme» 
minacciano la serrata, come 
avviene ormai da qualche 
tempo CM scadenza perio
dica. Oltre il 30 per cerno 
delle specialità in commer
cio — dicono — è irreperi
bile e la distribuzione dei 
medicinali rischia di resta
re completamente bloccata 
nel giro d! pochi giorni. 

La vertenza è già stata ri 
ferita ne. suoi termini es
senziali. Essa oppone le case 
produttrici al CIP (Comita
to interministeriale prezzi». 
« reo » di non aver autoriz
zato, con il nuovo sistema 
di determ'nazicne dei prezzi 
di oltre 16.000 confezicn!. la 
manovra delle case farmaceu
tiche che. nella gran parte 
dei casi, hanno applicato ir
regolarmente un bollino tra
sparente sulle scorte che in
dica il nuovo prezzo. 

Domani si saprà quali de
cisioni prenderà, al termine 
di una riunione, la Feder
farma. Sempre nella giorna
ta di domani, si riunirà il 
CIP: qualcuno ha avuto l'in
teresse di dire che P - rà per 
autorizzare la manovra degli 
industriali. 
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Attentati 
simultanei 
a Bologna 

contro 
5 sedi 

della DC 
BOLOGNA (CLV.) — Nella 
notte tra lunedi e martedì le 
sedi di cinque sezioni della 
Democrazia cristiana disloca
te in punti diversi della cit
tà, sono state attaccate simul
taneamente da altrettanti pic
coli « commandos * di terrori
sti che ne hanno incendiato le 
porte, dopo aver cosparso i 
battenti con benzina. K' stata 
presa di mira anche una li
breria cattolica. U> sezioni col
pite. la maggioranza delle 
quali, già in passato sono sta 
te bersaglio di altri attentati 
incendiari. Mino quelle della 
•e Racchi *, in via Giordano 14 
della « De Ga.speri ». in via 
Andrea Costa !)7. della « Mila 
ni », in via Vincenzi IH. della 
€ Zavattaro ». in via Decuma
na fi e della « Rossi » in via 
Dagnini (!. 

L'azione terroristica simul
tanea è .scatta alle (1.25, .se
condo le segnala/ioni al AV.U, 
arrivate contemporaneamente. 
Nessuno per il momento si è 
attribuita la responsabilità de
gli attentati, ai quali, secon 
do fili inquirenti, hanno par
tecipato non meno di dicci o 
quindici terroristi, raggrup 
pati in nuclei di due o tre 
persone ognuno. 

Uno di questi « comman
dos » (almeno tale sembra es
sere la convinzione degli in 
vestigatori), alle O.M — cui 
que minuti più tardi — ha 
appiccato ii Tuoco ad una 
• 300 » (di proprietà di un firn 
zionario della Regione) nella 
zona universitaria, vicino a 
pia/za Verdi, solo perché era 
parcheggiata a non più di 20 
centimetri di distanza dalla 
libreria cattolica « Terra pro
messa *. ni via Castagnoli. 
Sul muro è stata trovata una 
scritta: (Torneremo». 

L'utilitaria sarebbe stata 
usata come miccia, ma l'in
tento non è riuscito. Il rogo 
che ha provocato la distru
zione della « 500 ». per il pron
to intervento dei vigili del fuo 
co, ha solo affumicato la ser
randa di « Terra promessa ». 
che era stata incendiata già 
altre due volte. 

L'ondata di attentati è sta
ta condannata con fermezza 
dalla segreteria della federa
zione bolognese del PCI e dal
la Democrazia cristiana, dalla 
giunta comunale e i capigrup
po consiliari Due Torri e PSI. 
Una delegazione di dirigenti 
de si è recata dal questore e 
dal prefetto. 

A ROMA 

Giovani 
presi a 

revolverate 
mentire 

attaccano 
manifesti 

ROMA — Criminale raid fa
scista l'altra notte da un 
quartiere all'altro della capi
tale: tre giovani sono itati 
feriti a colpi di pistola men
tre attaccavano manifesti; 
uno studente è stato bersa
gliato da due bottiglie incen
diarie mentre entrava nel 
portone di casa ed è sfuggi
to all'attentato per un sof
fio: una sede di « Lotta Con
tinua », infine, è stata data 
alle fiamme con due « molo
tov » 11 bilancio di queste 
imprese, forse compiute dal
la stessa squadracela, fortu
natamente non è grave: i gio
vani feriti a revolverate se 
la sono cavata con lesioni 
guaribili tra gli otto e i quin
dici giorni. Ma è chiaro il 
tentativo dei missini di fare 
tornare a crescere la tensio
ne a Roma rilanciando la car
ta della violenza, secondo un 
copione già collaudato in pas
sato. 

L'episodio più grave è av
venuto verso la mezzanotte. 
In via Prospero Colonna, al 
Poituense. sei giovani estre
misti stavano affiggendo ma
nifesti. Ad un tratto è soprag
giunta una « 127 •» con tre uo
mini a bordo uno dei quali 
aveva il volto coperto da una 
sciarpa. L'auto si è fermata 
a pochi metri dal gruppo e 
da un finestrino sono stati 
sparati numerosi colpi in ra
pida successione, probabil
mente con una pistola di pic
colo calibro. Tre ragazzi si 
sono accasciati a terra feriti 
alle gambe, mentre la « 127 » 
ripartiva a tutto gas. I tre 
— Antonio Torsoni. 17 anni. 
Mario Pulleri. 1!) anni e Gio
vanni Marsini. della stessa 
età — poco dopo sono stati 
ricoverati all'ospedale San 
Camillo e giudicati guaribili 
rispettivamente in quindici. 
dieci e otto giorni. 

Due ore prima c'era stato 
l'altro criminale attentato | 

contro uno studente del liceo 
« Righi ». Alessio Crea, di 18 
anni, simpatizzante per 1' 
estrema sinistra. Il giovane 
stava entrando nel portone di 
casa, in via De Rossi, al 
Xomentano. quando gli sono 
state lanciate contro due bot
tiglie incendiarie che sono 
esplose quasi ai suoi piedi. 
Lo studente è riuscito a-
scampare alle fiamme con un 
salto mentre gli squadristi 
fuggivano. 

Chiesto l'ergastolo per il neofascista Concutelli 

Mentre il PM parla del caso Occorsio 
si scopre un saccheggio in tribunale 

Per un pò* si è temuto che fossero state rubate le prove contro quelli di « Ordine nuovo » - Invece 
i ladri avevano preso dalla cassaforte solo preziosi e droga - L'arringa della pubblica accusa 

FIRENZE — Il PM Pierluigi Vigna durante la sua requisitoria 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Pier Luigi Vi
gna ha appena cominciato la 
sua requisitoria, che conclu
derà cinque ore dopo con la 
richiesta del carcere a vita 
per Pierluigi Concutelli, l 'as
sassino del giudice Occorsio 
e di 27 anni e mezzo di car
cere per il suo braccio destro 
Gianfranco Ferro. Preciso, e-
lenca prove, indizi, rico
struisce la vicenda giudizia
ria, illustra, rivolto soprattut
to ai giudici popolari, i pas
saggi che hanno portato gli 
inquirenti al « capo militare » 
di Ordine Nuovo. 

All'improvviso vicino alla 
porta laterale dell'aula, nel
l'antico palazzo Buontalenti, 
c'è un brusio. Qualche gior
nalista si alza, i tre imputati 

presenti (solo uomini della 
banda Vallanzasca, perchè gli 
ordinovisti anche oggi sono 
restati m carcere) si dime
nano sulle panche: non ca
piscono che sta succedendo. 
Solo Vigna continua impassi
bile: si è imposto di non ce
dere né alla facile commo
zione del ricordo del magi
strato ucciso (e infatti lo 
nominerà solo in chiusura 
quando leggerà la motivazio
ne con la quale ad Occorsio 
è stata concessa la medaglia 
d'oro alla memoria) né a 
qualsiasi altra .sollecitazione. 
Alla flirt» si capisce che cosa 
ha provocato lo scompiglio: 
c'è stato un furto nel deposi
to corpi di reato nel palazzo 
di Piazza San Firenze dove 
sono anche gli studi dei prò-

Rilasciata la figlia del costruttore edile di Aversa 

Non lo sposo», dice la ragazza 
sequestrata dall'ex fidanzato 

Alle sei del mattino riaccompagnata a casa - Scomparso l'operaio dell'Alfa di 
Pomigliano autore del rapimento - La solidarietà della città con la giovane 

Nostro servizio 
A VERSA — « No! Non lo vo
glio sposare! ». Queste le pri
mi' parole che ci ha detto 
Maria Grazia Nappa, la ven
tenne rapita dall'ex fidanza
to. [lochi minuti dopo il suo 
ritorno a casa. Lo ha ribadito 
alla presenza di parenti ed 
amici che le erano vicini per 
cercare di farle dimenticare 
la brutta avventura. « Non vo
glio che abbia la vita rovi
nata da questo "ra t to" , ma 
in quanto a .sposarlo — ag
giunge — questo mai! ». 

E' stato proprio Michele 
Santangelo. l'ex fidanzato. 
che ieri mattina alle G. dopo 
una notte di litigi, l'ha ac
compagnata a casa. Ad apri
re la porta è stalo il pa
dre della giovane. Ciro, un 
appaltatore edile, che non po
teva credere alla sorpresa. 

L'operaio dell'<rAlfa» di Po

migliano ha lasciato la ragaz
za, poi è sparito. 

« Del rapimento non ricor
do molto — spiega circon
data da amici e conoscenti 
la ragazza — solo Michele 
che mi spingeva verso l'auto 
ed un uomo che vedevo di 
spalle al volante. Devo essere 
anche .svenuta, perché non ri
cordo altro se non che sta
vamo arrivando in una casa . 
Vi siamo rimasti fino a not
te inoltrata. Abbiamo litigato 
tutto il tempo. Lui cercava di 
convincermi a sposarlo. Io ho. 
invece, continuato a rifiuta
re. Alla fine l'ho convinto e 
mi ha riaccompagnata a ca
sa *. 

«Ora vorrei — ha affer
mato salutandoci — che il 
silenzio cadesse sulla mia 
brutta avventura. Vorrei che 
non se ne parlasse più ». 

E invece, com'è naturale. 
ad A\ersa si continua a par

lare. di questa vicenda. Ne 
parlavano ieri mattina giova
ni ed anziani, commentando
la in vario modo. In questo 
paese, che solo quattro anni 
fa. al momento del referen
dum per il divorzio, si era 
schierato in massa con la 
par te più retriva della nazio
ne (i « si > raccolsero oltre il 
60% dei suffragi) molto è 
cambiato. I giovani che anda
vano a scuola esprimevano 
senza esitazioni la loro soli
darietà con la ventenne rapi
ta . « Sono cose d'altri tempi >. 

A pochi passi dalla casa 
della ragazza, sulla grande 
piazza, che come tutte le 
piazze di paese è un punto 
di incontro, s'era formato an
che un capannello. Da una 
par te coloro — i più — che 
esprimevano condanna per il 
rapimento e solidarietà per la 
rapi ta : dall 'altra, (una pic
cola minoranza) coloro che 

La requisitoria a Roma 

Per gli autonomi 
duro il giudizio 

meno dure le pene 
ROMA — Sette condanne. 
per complessivi 7 anni e 
mezzo di carcere, e due asso
luzioni per insufficienza di 
prove, sono s ta te le richieste 
del PAI al processo contro un 
gruppo di « autonomi » accu
sati di una serie di reati (ra
pina. lesioni tentata estor
sione. furto, occupazione a-
nusiva ecc.) compiuti, nella 
primavera scorsa, all ' interno 
della Casa dello Studente di 
via Casal Bertone. 

La pena più forte è s ta ta 
richiesta per uno dei tre im
putati in Mato di detenzione. 
Cantalamessa. per il quale il 
PM lia chiesto un anno e 7 
mesi di carcere e una multa 
di 400 mila lire; per Pisched-
da. altro imputato arrestato. 
un anno. 6 mesi e 400 mila 
lire di multa, per Giuseppe 
Kugiano. che .si trova pianto 
nato in un ospedale perché, 
durante la latitanza, gli è 
scoppiato fra !e man: un pò 
t eme ordigno, un anno. 5 
mesi e 400 mila lire di multa: 
per ì fratelli Palamara la ri
chiesta è s tata di un anno e 
7 mesi per Antonio. 5 meai 
ciascuno per Bruno e Gio-
\ a n n i e 6 mesi per Rocco. 
L'assoluzione per insufficien
za di prove è s ta ta chiesta 
dal dottor Vignetta per Sal
vatore Specchiarono e Vin
cenzo Bruno. 

Il clima instaurato nella 
Casa dello Studente dal 
gruppo — ha det to Viglietta 
— non è s ta to solo di intimi

dazione e di sopraffazione 
ma addiri t tura di terrore. La 
giustizia ha potuto fare il 
suo corso grazie ad alcune 
denunce che non possono 
certamente essere considerate 
delazioni, come ha cercato di 
sostenere la difesa. E' un di
ritto dovere dei cittadini, ri
conosciuto dalia Costituzione, 
ricorrere agli organi dello 
Stato quando si cerca di li
mitare e calpestare la libertà. 
Per la .stessa ammissione 
degli imputati il clima in
staurato nella Casa dello stu
dente è fatata opera di una 
sola parte politica, quella che 
si riconosce nel così detto 
« Comitato di lotta ». 

Parlando delle « ronde pro
letarie ». incaricate di con
trollare ! 'onentamento politi
co degli studenti e procedere 
quindi all 'allontanamento dal
la « Casa » dei giovani catto-

j liei e anche di comunisti, il 
PM si e rifatto alle dichiara
zioni di un imputato. Canta-
lamessa. per dimostrare 
quanto aberrante sia s ta ta la 
pratica della discriminazione 
politica e delle violenze sugli 
avversari. 

Il PM ha anche ricordato 
le intimidazioni dei testi che 
dovevano deporre, le precise 
dichiarazioni di alcuni testi
moni che non sono tutt i di 
una sola par te politica, come 
ha cercato di contrabbandare 
la difesa 

t. e. 

Tutte al processo contro i violentatori 
NAPOLI - E * iniziato finalmente ieri 
mat t ina — dopo numerosi rinvìi nei 
me i . scorsi — il processo ai set te tep
pisti che. alla fine di giugno scorso. 
tennero segregata una ragazza non an
cora quattordicenne, Anna Maria L., 
violentandola. La ragazza, che abita 
con la madre, vedova» a Marano, un 
grosso centro nei pressi di Napoli, do
po essere tornata a casa decise di 
denunciare quanto ìe era accaduto: fra 
1 tepp.sti. fra l'altro, c'era anche il 
suo ragazzo. Intorno a lei e per im
porre che questo ennesimo episodio di 
violenza non sia lasciato passare im

punito secondo una mentali tà « ma
schilista » si sono mobilitati il mo 
vimento liberazione della donna IMLDi 
e un Comitato di femministe intito
lato proprio ad Annamaria . Una gran 
folla di giovani. ragazze e ragazzi, si 
è riversata ieri mat t ina in tribunale, 
ma qui, con singolare miopia, qualcuno 
aveva disposto che l'aula del proces
so rimanesse quella solita, cioè picco
lissima. E c'era anche un grande schie
ramento di polizia. Pochissime le ra
gazze che hanno potuto ent rare nel 
piccolo recinto del pubblico. Il processo 
si è aperto cor» una lunea discussione ! 

ROMA — « Siamo una demo 
crazia dove non c'è più op
posizione politica, dal mo
mento che tutti i partiti che 
contano sono praticamente al 
governo >. Con questo sbriga
tivo e sorprendente giudizio 
l'associazione < Italia nostra > 
ha aperto la conferenza stam
pa, indetta a Roma, in uno 
storico palazzo dietro piazza 
Savona, per annunciare il 
programma di attività per il 
197S e le proposte presentate 
all'un. Andreotti ixr una effi 
cicute difesa del territorio. 
L'affermazione iniziale, con 
fe quale il durissimo scon
tro politico in corso viene di
finto come il tentativo di co 
prò* le più squallide opera 

Lo splendido isolamento di « Italia nostra » 
zioni. sembra voler presentare 
« Italia nostra » come l'unico 
pilastro contro la rapina e la 
distruzione del patrimonio 
storicourtistico e ambientale 
del nostro paese. 

Stupisce che dopo ventitré 
anni di un'attività, non sem
pre coerente, ma sicuramen
te positiva i rappresentanti 
dell'associazione corrano il ri
schio di scadere in un gene
rico agitazionismo e in uno 
splendido isolamento. Purtrop
po è stato quello di ieri un 
altro grave sintomo dell'in

voluzione che sporadicamente 
s'è manifestata nell'azione di 
« Italia nostra ». soprattutto 
negli ultimi tempi. Anche le 
stesse battaglie per il decen
tramento hanno visto l'asso
ciazione collocarsi su posizio
ni di difesa di un centrali

smo di stampo liberal conser
vatore che nasconde, dietro 
la paura del prevalere di in
teressi localistici, un pater
nalismo logoro e politicamen
te sconfitto. 

Che i parchi naturali, ad 
esempio, debbano passare al

le competenze delle Regioni, t 
viene ritto come un pericolo
so attacco alle integrità na
turali. Pericoli che non sare
mo noi a sottovalutare, ma 
che certamente una trenten
nale gestione centrale non ha 
esorcizzato, anzi. E che la 
problematica della salvaguar
dia del patrimonio artistico j 
e ambientale diventasse < co
scienza collettiva » non era 
proprio l'obiettivo per il qua
le e Italia nostra > si è sem
pre battuta? A meno che — 
e qui torniamo a una conce

zione elitaria della cultura — 
non si voglia svuotare que
sta < coscienza collettiva > di 
ogni significato e di ogni po
tere direttamente < politico », 
per ridurla a un demagogico 
vessillo. 

Nella crescita di questa 
consapevolezza storica e ur
banistica, del diritto dei cit
tadini a disporre della pro
pria città, recuperando un 
patrimonio di valore inestima
bile. il partito comunista ha 
avuto un ruolo determinante 
nella storia di questi decen-

trovavano ancora il modo di 
sostenere che la ragazza, or
mai, come dire, era « segna
ta ». Doveva sposarsi per for
za. Il vecchio e il nuovo a 
confronto. Ma il « vecchio » 
— che fino a pochi mesi fa si 
sarebbe imposto nonostante 1' 
evidente aberrazione — oggi 
ha poco spazio. Tutta la cit
tà è con Maria Grazia. 

«Non è forse violenza, 
quella che ha dovuto subire 
quella povera ragazza? », si 
chiede la signora Russo men
tre fa la spesa da un frutti
vendolo. Ma questo cambia
mento — si vede — si è fatto 
strada a fatica. Si è fatto stra 
da con l 'emergere nella città 
di forze nuove, quelle che ap
pena pochi giorni fa si sono 
raccolte in 10.00(1 contro la 
violenza e il terrorismo. 

Vito Faenza 

sulla costituzione d; parse e.vile chie
sta da MLD e Associazioni femministe 
(sostenuta dall 'avv. Tina Lagostena-
Bassi» che è s ta ta respinta. Si è costi
tuita par te civile la madre della ra
gazza. Maria Baiano: Annamaria e sua 
madre hanno respinto l'offerta di un 
«r isarcimento danni » per 5 milicni. In
terrogata, la ragazza ha confermato 
tu t te le sue accuse; i sette imputati 
hanno negato le accuse, o hanno det to 
che lei « ci s tava » e che non ci fu 
alcuna violenza. Il processo è s ta to r;n-
v.ato al 21 marzo prossimo. NELLA 
POTO: una folla di giovani nel cor
tile del tr ibunale. 

ni. \e.\suno. oggi, vuole c ^ c j 
re < lasciato m pace > tra gii \ 
alambicchi del potere, ma la < 
indispensabile azione dei grup j 
pi di pressione non può limi- ! 
tarsi a sollevare un polvero
ne che fa diventare tutte le 
vacche nere, col risultato di 
mimetizzare proprio i respon 
labili dello scempio. 

La devastazione del terri
torio non è frutto di una for
za astratta, ma di scelte e 
interessi economici precisi. 
Battersi per cambiarli signi
fica anche difendere un pa
trimonio naturale e artistico, 
al di fuori di qualsiasi < cor
porativismo ecologico ». 

m. pa. 

curatori e l'ufficio istruzione. 
Li è anche custodito il mitra 
Inghram di Concutelli e il 
denaro del riscatto Trapani, 
gli oltre dieci milioni che fu
rono trovati nel covo romano 
di Concutelli. Che cosa è sta
to portato via'.' Si chiedono 
spiegazioni agli ufficiali dei 
carabinieri che in forza pre
sidiano l'aula: sono i carabi
nieri infatti che hanno la 
responsabilità del controllo 
all'interno di questo come 
dell'altro palazzo di giustizia. 
Ma a quanto pare a San 1HY 
ren/e l'altra notte non c'era 
nessuno. A difendere le prove 
di delitti efferati, materiale 
delicatissimo, vi era solo un 
portone chiuso e un armadio 
blindato che i ladri hanno 
fatto saltare in un battibale
no. « Per fortuna » (la notizia 
arriva doj>o qualche ora. uf
ficiale). si trattava di ladri 
comuni che cercavano solo 
un pingue bottino: hanno 
portato via tutto ciò che di 
prezioso (per un miliardo e 
mezzo fra gioielli, preziosi. 
perfino droga e due pistole 
P 38) c'era in quell 'armadio. 
Ad eccezione del mitra di 
Concutelli e dei milioni del 
riscatto Trapani: evidente
mente anche i ladri non vo
levano avere niente a che fa
re con questo atroce delitto. 

E' amaro costatare che si 
debba « sperare » nella capa
cità di discernere dei ladri; è 
amaro pensare a un furto d.i 
un miliardo e mezzo come il 
minore dei mali 

Vigna continua a spiegare 
ai giudici come, indagando 
sugli uomini che erano in 
contatto con Mario 'futi. 
l 'altro neofascista toscano 
condannato per l'assassinio 
di due agenti di polizia, la 
magistratura fiorentina sia 
arr ivata prima a Giuseppe 
Pugliese. detto « Peppino 
l'impresario», e poi a Pasqua
le Damis. E" a questo punto 
— ha detto Vigna — che 
questa inchiesta ha incrociato 
quella sull'omicidio del giu
dice Occorsio. Damis è l'uo
mo che si intestò la famosa 
Guzzi rossa usata da Concu
telli e il suo complice per 
sorvegliare il giudice romano 
in preparazione dell 'agguato 
mortale. 

II resto dell'indagine è sta
to « normale lavoro » per un 
magistrato caparbio che ha 
percorso tutte le piste che 
man mano si aprivano. Si 
parla cosi delle perquisizioni 
nei rifugi dei neofascisti fino 
all 'arresto di Ferro. E poi 
delle ammissioni di quest'ul
timo. delle accuse a Concu
telli. Una per una vengono 
elencate tutte le prove che 
dimostrano in modo inequi
vocabile come * il comandan
te militare » di « Ordine 
Nuovo » sia stato l'esecutore 
materiale del delitto: il vo 
lantino che lo rivendicava, il 
mitra con il silenziatore nel 
rifugio di Concutelli. le car
tucce dell 'arma, copie del vo
lantino che fu trovato sul 
cadavere di Occorro, definito 
«boja. servo del s i s tema» 
colpito da farcisti dichiarati 
che dicono: « La giustizia 
borghese si ferma al carcere. 
quella rivoluzionaria va ol
tre ». 

Dopo Concutelli è la volta 
di Fer ro : altro fascista « in
distruttibile» frequentatore, 
come il suo capo, delle se
zioni del MSI. delle palestre 
degli Arditi d'Italia. Il pub
blico ministero anche in 
q u o t o ea^o è preciso fino al
la minuzia. Non lascia niente 
alla immaginazione, alla ri
costruzione spontanea e ap 
pro>simativa. Ferro, uomo di 
fiducia di Concutelli che si 
fida co>i ciecamente di lui da 
dargli milioni per le motoci
clette: Ferro che raccoglie la 
confessione di Concutelli. che 
cerca di crearsi un alibi per 
la mattina del delitto, che 
ammette di aver saputo da 
prima le reali intenzioni del 
e comandante militare ». che 
si preoccupò di trovare l'auto 
che servì per la fuga dopo 
l'omicidio. Ferro complice in 
tutto di Concutelli. 

Una breve interruzione >er 
ve a Vigna per telefonare al
la sorella che è in appren 
sione dopo la notizia del fur 
to al tribunale. Alle preoccu
pazioni che derivano dalle 
minacce ricevute dal fratello 
vi è l'angoscia per la scom
parsa del marito, il giornali
sta Mauro Mancini che è con 
il navigatore Fogar sul Sur-
pr'ise, una barca di cui non 
si hanno più notizie da gior
ni. 

La requisitoria riprende. I 
favoreggiatori: Vigna li divide 
in due blocchi: quelli che 
hanno aiutato Concutelli 
p n m a e subito dopo il delit

to. quelli che si misero in 
contatto con lui dopo il delit
to. I primi sono i fascisti di 
provata fede, tutti apparte
nenti ad organizzazioni nere, 
I secondi sono uomini della 
malavita, quelli di Vallanza
sca. Le richieste, infine: due 
assoluzioni, una per insuffi
cienza di prove e l 'altra per 
non aver commesso il fatto 
per due imputati minori, un 
neofascista e un pregiudicato 
per reati comuni. Per Concu
telli l 'ergastolo: « Nessuna at
tenuante per un imputato 
che si è reso responsabile 
materiale di un così efferato 
delitto ». Per Ferro le atte 
niicinti generiche: 27 anni. Per 
Pugliese tre anni. Sgavicchia 
due anni e mezzo. Spampani j 

2 anni e mezzo, Rovella due 
anni e 3 mesi, Claudia Papa 
un anno, cosi come Damis. 
un anno e dieci mesi alla 
Piccioli, un anno e 10 mesi a 
Rossi, due anni o sei mesi ad 
un altro Sparapani, tre anni 
a Ferorelli, due anni e sei 
mesi a Bianchi, due anni a 
Cochis. 

Vigna conclude: * Voglio 
rispondere al volantino infa 
me gettato sul viso di Occor
sio uccido, con un altro do 
dimenio che racconta del 
l'impegno non solo di Occor-
MO ma di tutti i giudici che 
credono nella loro funzione ». 
E legge la motivazione della 
medaglia d'oro. 

Paolo Gambescia 

L'ha detto al processo del golpe 

Maletti convinto 
di essere vittima 
d'oscure manovre 

ROMA — « La "confessione" 
di Marco Pozzan ai giudici di 
Catanzaro è .stato un modo 
per far pagare a me e a La-
bruna le indagini svolte con
tro gli uomini di Valerio 
Borghese ». Questo è quanto 
ha dichiarato ieri mat t ina a 
Roma Gianadelio Maletti. ex 
capo dell ' « ufficio D » del 
SID al processo per il fallito 
tentativo di colpo di s ta to 
del 7 dicembre 1970. 

Questa affermazione, sulla 
cui veridicità non ci sentia
mo di esprimere un giudizio 
assoluto, era già contenuta e 
« documentata » nel memoria
le che Maletti consegnò alla 
Corte d'Assise di Catanzaro 
nel luglio dello scorso anno, 
e non costituisce quindi u n a 

j novità. Ma il suo peso rima
ne in quanto riporta in piena 
luce una realtà, mai chiari
ta in tutt i i suoi aspetti, ma 
e te rnamente presente in ogni 
inchiesta sui vari episodi del
la strategia della tensione. 

Ciò che a Roma, come del 
resto a Catanzaro e a Pado
va. è sotto accusa insieme al
le manovre o alle azioni cri
minose dei vari gruppi neo
fascisti è infatti il ruolo svol
to dal SID in questi anni e. 
soprat tut to, le infiltrazioni 
nei servizi segreti e le vere e 
proprie lotte interne a questo 
servizio. 

La riprova di questa realtà, 
se mai ve ne fosse bisogno, 
s ta nel doppio ruolo svolto 
da alcuni degli ex dirigenti 
del S ID coinvolti nelle in
chiesta dell» magis t ra tura . 
Malett: e Labruna. che verrà 
ascoltato oggi, compaiono co
me testimoni d'accusa al 
processo di Roma contro gli 
uomini del « Fronte naziona
le ». G'.: stessi ufficiali devo 

no contemporaneamente ri
spondere di aver favorito un 
altro neofascista, proprio 
Marco Pozzan, a Catanzaro, 
dove lo stesso Miceli testi
monia contro di loro. 

Non è un caso, poi, che 
ormai da molte udienze il 
tentativo eversivo di Valerio 
Borghese sia passato in se
condo piano e venga affron
tato, quasi sempre, dal punto 
di vista di ciò che il SID ha 
o non ha fatto per accertare 
il reale pericolo dei piani del 
gruppo neofascista. 

Ciò che ha fatto, poi, risul
ta estremamente poco consi
derando che, t an to per fare 
un esempio, a Palazzo Barac
chini si è persa prat icamente 
ogni traccia di una denuncia. 
estremamente dettagliata sul 
la notte del 7 dicembre fatta 
da un uomo, come Antonino 
Di Spin to che era a stret to 
contat to con i « golpisti ». 

Le indagini vere e proprie. 
come è noto, sono riprese so
lo nel 1974 ed hanno coinciso 
con gli ultimi mesi di dire 
zione di Miceli al SID e, di 
conseguenza, con la fine del 
suo modo un po' « t roppo e-
lastico » di usare uomini del 
servizio segreto, e non solo 
loro. Se il merito di questa 
svolta nell ' inchiesta sul falli
to tentativo di colpo di s ta to 
vada effettivamente a Maletti. 
che lo rivendica aper tamente . 
non possiamo dirlo, quello 
che sembra sempre più fuori 
discussione, invece, nonostan
te i funambolismi deci: avvo 
cati difensori, è il nome del 
responsabile delle troppe co 
se non fatte, o fatte e pò: 
« dimenticate » dal SID neel' 
anni precedenti. 

f. C. 

Continuano i testi a difesa 

« Merlino degli spiriti » 
assente da Catanzaro 
Dal nostro inviato 

CATANZARO — Assente Mer
lino, assenti i suoi legali, as
sente Stefano Delle Chiaie 
perchè la t i tante , e principal
mente di questi due perso
naggi che si è pariato nell'u
dienza di ieri a Catanzaro. Di 
Merlino, dalla deposizione di 
un sacerdote, abbiamo ap
preso che oltre ad essere 
fascista e poi infiltrato fra 
gli anarchici , era anche sog
getto a crisi mistiche. 

Merlino ebbe incontri col 
prete don M a n o Vanir.!, caro 
amico, fra '.'aitro de', com
missario Calabre.-.:. Secondo 
Calabresi, che ne parlo al
l'avvocato Ascari. Mer'.mo a-
vrebbe confidato a don Vani-
ni che nel circolo anarchico 
si parlava di a t ten ta t i nell'au
tunno del 1969. 

T u t t e queste cose il sacer
dote le avrebbe confidate al
l'amico Calabresi, in epoche 
diverse. Mett iamo il condi
zionale. perchè ieri il prete 
ha confermato si il rapporto 
« sacerdotale » con Merlino e 
la vecchia amicizia con Ca
labresi. soggiungendo però di 
non ricordare se ebbe a 
chiedere consiglio al commis
sario circa quello che avreb
be potuto riferire all 'autorità 
giudiziaria. 

Nell'udienza di ieri si è 
parlato, poi. dell'alibi di Mer
lino. La famiglia Minetti . a! 
gran comp'.eto. con l'eccezio
ne di Riccardo (in galera per 
oltraggio al commissario 
Improta» e di Maria Graf ia 
«malata», ha sostanzialmente 
confermato che nel pomerig
gio del 12 dicembre, nelle ore 
in cui vennero eseguiti eli at
ten ta t i terroristici. Merlino si 
trovava nella loro abitazione. 
Per prima ha parlato la 
madre, la signora Leda Pa-
gliuca, intima amica e convi
vente con Delle Chiaie, che 
ha ripetuto di avere visto 
Merlino, al suo r ientro a ca
sa. a colloquio col fig'io Ric
cardo. 

Il presidente le fa osserva

re che questa circostanza fra 
s ta ta taciuta dalla donna n e 
primo interrogatorio subito 
dai carabinieri il 19 direm 
bre. « Lei mi faccia pure ar
restare per falsa testimonian
za — ha replicato irruente 
mente la donna — ma Merli
no era a casa mia: non so 
spiegarmi come mai i cara
binieri non lo scrissero nel 
verbale. Non rilevai l'omis
sione perche soltanto dopo. 
quando appresi che Merlino 
era accusato di strage, detti 
importanza alla circostanza ». 
M.rella M.netti, una delle fl-
e..e. d:ce d; essere tornata a 
ca=a. il 12 dicembre, alle ore 
CO e di avere sent i to parlare 
« genericamente . della \ i s i ta 
di Merlino. Patrizia, a l t ra 
figlia, parla delle perplessità 
della sorella Maria Grazia in 
riferimento alle dichiarazioni 
del fratello Riccardo: «Sei 
ancora in tempo a ritratta
re ;\ gli avrebbe det to ; al che 
Riccardo avrebbe reagito 
dandole uno schiaffo e di
cendole che quello che aveva 
det to al giudice era vero. 
C'audio. a l t ro figlio, dice dì 
avere visto Merlino che par
lava con Riccardo. Questo 
dovane , o'.tre ad essere ami
co di S'efano Del'.e Chia:e. 
conosceva Stefano Serpieri • 
frequentava l'organizzazione 
di destra a Europa Civiltà ». 

Sfortunatamente, ieri, era
no assenti proprio i due figli 
(Riccardo e Maria Grazia) 
che avrebbero potuto chiarire 
di più questa vicenda. 

Nella udienza di ieri è sta
to ascoltato anche Alfredo 
Sestili, rimessosi dal malore 
che lo aveva colto lunedi. 
Anche lui fu infiltrato dal 
Delle Chiaie nei gruppi del
l 'estrema sinistra. Delle 
Chiaie lo spedi pure a Carra
ra al congresso degli anar
chici. I soldi (ventimila lire) 
per questa « missione » glieli 
det te Guido Paglia. 

Oggi si tornerà a par lare 
ancora del capitolo di Merli
no. 

Ibio Paokiccf 
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7/ giudizio delia segreteria della Federazione 

«Divergenze» tra 
bozza di Andreotti e 
documento sindacale 

ROMA — Korse alcuni — co 
me ha detto ieri il segretario 
della Cisl Macario in un in
tervallo della riunione della 
segreteria unitaria — aveva
no e malamente interpretato » 
il giudizio del sindacato sulla 
bozza di programma illustra
ta dal presidente incaricato 
Andreotti nell'incontro di sa
bato. Non vi sono invece club 
bi: ieri la segreteria ha con 
fermato che esistono « dii'cr-
(jrnzc » tra quella bozza e le 
richieste del movimento sin
dacale. richieste che si ricol
legano direttamente alla piat
taforma scaturita dall 'assem
blea dell'Kur. 

La segreteria unitaria si è 
riunita nel pomeriggio con nl-
l'ordine del giorno una valu
ta/ione complessiva delle prò 
poste di Andreotti ma anche 
una prima discussione sulle 
iniziative da mettere in piedi 
in questa fase. Si è discusso 
anche di un probabile nuovo 
incontro con i partili demo 
oratici e la segreteria si è ri 

Le maggiori critiche alla carenza di misure 
organiche per la programmazione e per la 
occupazione - Il sostegno alla linea dell'Eur 

servata di chiederlo « in rap
porto agli sviluppi della cri
ni ». 

11 giudi/io sulle proposte di 
Andreotti è stato ribadito in 
un comunicato. La valutazio
ne complessiva è quella già 
emersa sabato a conclusione 
della seduta a Palazzo Chigi. 
« La segreteria — si dice nel
la nota — ha riconfermato 
dunque l'apprezzamento dei 
mutamenti intervenuti in tali 
proposte su tesi già contrap
poste agli orientamenti del 
movimento sindacale a propo
sito in particolare di pensioni. 
sanità, rinnovo dei contratti ». 
La segreteria ha anche tenu
to a ribadire che « le posizio 
ni assunte dal sindacato, do
po ampie discussioni, nell'as
semblea dell'Kur. associano 
orientamenti in tema, ad esem

pio. di contenimento delle ri
vendicazioni salariali e di mo
bilità. il cui senso di respon
sabilità è stato ampiamente ri
conosciuto, a proposte per un 
cambiamento di fondo della 
politica economica ». 

Segni essenziali di questo 
cambiamento richiesto dal sin
dacato dovranno essere « le 
iniziative verso il pieno im
piego e quindi le misure orga
niche per la programmazio
ne ». Ma è proprio su questi 
punti che la segreteria ha re
gistrato, rispetto alle propo
ste programmatiche di An
dreotti. « divergenze » che ri
flettono anche « il carattere 
incerto e non chiaramente de
finito delle stesse proposte in 
tema di bilancio statale, di 
qualificazione delle entrate e 
delle spese ». 

Su queste « divergenze » la 
segreteria ha richiamato l'at
tenzione del presidente incari
cato e delle forze politiche 
confermano « l'impegno di 
fondo del sindacato a soste
gno di tutto l'arco di posizio
ni e di proposte che sono sta
te espresse dall'assemblea del
l'Kur e l'esigenza che queste 
trovino positivo riferimento 
nel programma di governo, 
come è stato sostenuto nel
l'incontro di sabato scorso con 
Andreotti ». 

Nel corso della riunione si 
è anche discusso della pro
posta. avanzata da Marianet-
ii, di un coordinamento tra 
le piattaforme dei prossimi 
rinnovi contrattuali e la linea 
scaturita dall'assemblea del
l 'Eur. 

La segreteria ha anche ini 
/ iato la discussione sui tempi 
e le modalità di una serie di 
convegni che saranno organiz
zati sulla riforma del salario 
e il costo del lavoro, sulla ri 
forma della previdenza socia
le. sul lavoro precario. 

Si preannunciano disagi, il traffico però non sarà sconvolto 

Settimana di scioperi per gli aerei 
ma I' aquila selvaggia» non tornerà 

Poco consistente il numero degli assistenti di volo dell'Anpav - Oggi si tratta per i piloti - I sinda
cati confederali e gli autonomi insieme al negoziato - Clima diverso - Le resistenze deirintersind 

ROMA Operazioni di scarico a Fiumicino 

Aumentano i focolai di tensione nei grandi gruppi chimici 

Dopo i salari non pagati, serrata alla Sir 
e piani di licenziamenti della Montefibre 

Il Consiglio generale della Fulc denuncia le responsabilità del governo e del padronato - A Porto 
Marghera decisa l'autogestione se non saranno consegnate le buste paga - Verso lo sciopero generale 

PORTO MARGHERA — Un' immagine degl i stabi l imenti 

Poche domande 
per i 300 miliardi 

ROMA — Domande per so
li 80 miliardi di lire, sui 300 
che sono s ta t i stanziati con 
la legge per gli interventi a 
favore delle aziende in crisi, 
approvata definitivamente 
nei giorni scorsi dal Parla
mento . sono affluite fino ad 
oggi al ministero del Bilan

cio: è questo il motivo per il 
quale la riunione del comi
ta to interministeriale per il 
coordinamento della politica 
industriale (CIPI ì . che do
veva decidere oggi le quote 
spet tant i alle varie aziende, 
è s ta ta r inviata. 

Montedison: 
intervento FIAT? 

ROMA — Si parla ora di 
una « ipotesi confindustriale » 
a proposito della Montedison. 
Anticipazioni di questa ipotesi 
vengono fornite dal settima
nale « l 'Espresso » secondo il 
quale il « piano di salvatag
gio » del gruppo di Foro Bo-
naparte prevederebbe un au
mento di capitale della Mon
tedison diviso in quattro quo
te di 100 miliardi ciascuna: 
queste quote da 100 miliardi 
verrebbero sottoscritte dalla 
Sogam (la Finanziaria che 
raggruppa le azioni IRI ed 
ENI in Montedison). da Me
diobanca (come capofila di un 
gruppo di banche pubbliche) 
dai principali azionisti pri
vati della Montedison (o si 
par la della Fiat , in quanto è 
poco probabile che possano 
sottoscrivere Ursini o Rovel
li). da gruppi esteri ( tra i 
quali vi sarebbe la tedesca 
Bayer) . 

Corollario di questo piano 
sarebbe l 'arrivo nel consiglio 
di amministrazione della Mon
tedison. quale € preludio del
la assegnazione di incarichi 
ben più significativi > di Car
lo De Benedetti, ex ammini
s t ra tore delegato della Fia t . 

Si dice che a sostenere la 
candidatura di De Benedetti 
sia lo stesso presidente della 
Confindustria ohe vedrebbe 
in essa un modo per ribadire 
il carat tere prii-afo del grup
po chimico di Foro Bona-
parte . 

Le ipotesi pubblicate dal
l 'Espresso — e smentite ieri 
sia dalla Fiat sia da De Be
nedetti ~ confermano che 
attorno alla sorte del gruppo 
di Foro Bonaparte si discute 
molto anche perchè è molto 
vicina la data della assem
blea generale nel corso della 
quale la Montedison sarà co
stret ta a svalutare il capitale 
sociale. Si porrà dunque su
bito un problema di sottoscri
zione dell 'aumento: chi pro
cederà a tale aumento? Gli 
azionisti privati? Ne hanno la 
possibilità e la forza? Se que
sta forza non vi sarà l'onere 
dovrà ricadere sull 'area pub
blica e quindi questo porrà 
— lo si voglia o no — anche 
problemi di diversa redistri
buzione della proprietà del 
gruppo. Si torna dunque al 
vero nodo tutt 'ora irrisolto 
della Montedison: il suo as
setto proprietario. 

ROMA — Da una parte le 
minacce, le manovre, i ricatti 
quotidiani dei grandi gruppi 
chimici nei confronti dei la
voratori e dei sindacati come 
sola risposta al dilatarsi delle 
crisi finanziarie e produttive. 
dall 'altra le ambiguità, i ri
tardi, i ripensamenti del go
verno nel definire gli assetti 
proprietari e varare misure 
di risanamento che leghino 
l 'emergenza alla riconversio
ne e. quindi, alla program
mazione nel settore. 

Il prezzo? Tagli all'occupa
zione, salari non pagati per 
mesi, vuoto di prospettive e. 
soprattutto, pericolosi focolai 
di tensione in tutti i punti di 
crisi. Un prezzo troppo alto 
che. inevitabilmente, dovrà 
essere pagato dalla collettivi
tà. come ha denunciato il 
Consiglio generale della Fe
derazione lavoratori chimici 
che ha concluso ieri i suoi 
lavori. Il dibattito è stato 
specchio delle situazioni più 
drammatiche, ne ha messo a 
nudo le responsabilità e ha 
indicato misure e per estirpa
re il male dalle radici > che 
dovranno essere sostenute, a 
part i re da oggi, con la mobi
litazione e la lotta. 

Vediamo, innanzitutto, le 
immagini dell'esasperazione 
cosi come il dibattito le ha 
riflesse. Al nord migliaia di 
lavoratori della Montefibre 
sono senza salari da dicem
bre mentre la direzione della 

Montedison prepara piani di 
scorporo e piani per 10.000 li 
cenziamenti nel 78 e altri 
4.500 negli anni successivi. 
ripartiti nelle produzioni del
le fibre e quelle petrolchimi
che. I lavoratori dell'AC3, un 
impianto petrolchimico di 
Porto Marghera. hanno so
stenuto nei giorni scorsi un 
lungo braccio di ferro contro 
il colpo di mano della chiù 
Mira, senza alternative con
trat tate. Ora è la volta degli 
operai Montefibre di Porto 
Marghera: al termine di u-
n'animata assemblea hanno 
deciso di autogestire gli im
pianti .se entro venerdì la di
rezione non provvedere al 
pagamento ch'Ile mensilità 
a r re t ra te e non manterrà gli 
impegni assunti per la garan
zia dei livelli dell'occupazio
ne. A Verbania. invece, i la
voratori Montefibre hanno 
deciso di non pagare le bol
lette della luce, del gas e del 
telefono fino a quando non 
riceveranno le buste naga. 

Dal Nord al Sud. Alla SIR 
di Porto Torres per migliaia 
di lavoratori degli appalti al 
danno del mancato pagamen
to dei salari si aggiunge la 
beffa del licenziamento. Ieri , 
poi. quando la frattura sulle 
forme di lotta verificatasi ie-
FÌ l 'altro t ra chimici, metal
meccanici ed edili si ricom
poneva con un confronto ser
rato fuori dai cancelli e sugli 
impianti, giungeva l'ennesima 

Serrato e costruttivo confronto alla conferenza degli operai comunisti di Genova 

Chi produce ricchezza deve guidare il Paese 
L'intervento di Chiaromonte - La partecipazione al dibattito di lavoratori democristiani - L'austerità come strumento per su
perare la crisi e avviare la trasformazione della società - Il senso e i successi delle lotte nelle fabbriche del capoluogo ligure 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — K' stato un ope-
la io democratico cristiano. 
Parodi dell'ex Torrington. ad 
aprire il dibattito alla confe
renza provinciale di Genova 
(relazione di Alfredo Guidi. 
ventitré interventi, conclusio
ni di Chiaromonte). E" neces
sar io un accordo politico di 
governo serio e duraturo — 
ha detto — che accantoni le 
pregiudiziali del passato, e 
dia risposte precise sul futu
ro del paese. Cose non diver
se ha affermato un altro o-
peraio democr.stiano. Filippo 
Ciccia della Nuova San Gior
gio. 

E" venuto così subito in { 
primo piano il tema di que- I 
s te assemblee degli onerai 
comunisti: in che modo la 
classe operaia — per salvare 
se stessa e il Pae^c — può 
entrare nella società e ap
prodare allo Stato? Con.e 
par lare all'insieme delle forze 
sociali, politiche e culturali? 
E in che modo la classe ope
raia — se l'è chiesto il rela
tore Guidi — può esprimere 
una capacità progettuale che 
preveda l'uscita dalla crisi 
capitalistica e, nello stesso 
tempo, crei le premesse per 
il superamento del capitali
smo? 

t 'n fatto è certo. Se nel 
IJM3 45 - - ha osservato Co
mandile ci. opera.o clell'Ansal 
ém — avessimo detto clic !c 

\ ecchie classi dirigenti dove
vano arrangiarsi per uscire 
dalla catastrofe, visto che ne 
erano responsabili, oggi a-
\ r emmo ancora le macerie e 
forse anche il fascismo. Xon 
c 'è dubbio, ha confermato 
Chiaromonte. i problemi sono 
aggrovigliatissimi. ma deve 
sbrogliarli la classe operaia. 

Esiste ancora un'immagine 
oleografica di Genova, o al
meno poco aggiornata: TIRI. 
il terziario, l'economia assi
st i ta . E i m e c e le cose sono 
cambiate. Certo permangono 
zone di crisi grave (la side
rurgia. la navalmeccanica). 
ma la s trut tura produttiva — 
l'ha affermato Gambolato 
della commissione Bilancio e 
Partecipazioni statali — è 
scnsib.lmertte mutata grazie 
anche al consolidarsi di un 
settore di ricerca e progetta
zione ad alto livello tecnolo
gico. Un esempio: all'Italim 
pianti i dipendenti sono pas
sati dai 900 del 1970 agli at
tuali 16C0 L'esigenza di un 
rapporto nuovo con i paesi 
emergenti e diventata senso 
comune tra i lavoratori. Ep
pure l'Italimpianti sarebbe 
stata chiusa senza una lunga 
lotta. 

Ecco dunque la capacità di 
governo della classe operaia. 
Essere classe egemone (Ma-
gotti dell'Ansaldo) significa 
avere ben chiaro il proprio 
ruolo storico e quindi proiet
tarsi all 'esterno. Grazie al

l 'accordo abbiamo ottenuto 
all'Ansaldo non solo investi
menti e 53 nuovi posti di 
lavoro per i giovani, ma una 
mutata realtà all ' interno delle 
Partecipazioni statali , con un 
gruppo dirigente che vuole 
percorrere s t rade nuove, per
seguendo la riforma e il ri
sanamento. La « centralità » 
non è una proposta ideologi
ca (Perugino dell 'Italsider) 
ma lo sviluppo coerente di tut
ta la nostra politica. Nel 1977 
l'azienda ha speso in oneri 
passivi una somma corri
spondente al l 'ammontare di 
tutte le retribuzioni. Senza 
gli investimenti s trappati nel 
1974 forse avremmo già chiu
so. Xon c"è sistema al mondo 
— ha soggiunto Del Cielo 
dell'ex Torrington in lotta da 
t re anni — che possa soppor
tare imprese perennemente I 
in passivo. Vogliamo una so
luzione che punti al risana
mento e alla produttività. Il 
problema è politico: le forze 
che producono ricchezza de
vono partecipare al governo 
del Paese. 

La nostra capacità di go
verno (Pezzoli. a nome della 
Federazione CGIL-CISL-UIL) 
non si misura però solo a 
Roma e in Par lamento: si 
misura nelle fabbriche e 
nella società. 

Forse non valutiamo anco
ra in tutto il suo inquietante 
spessore la drammatica con
dizione del Mezzogiorno — 

aveva osservato il relatore 
Guidi — dei disoccupati, dei 
giovani, delle donne. In que
sto senso Genova può svolge
re un ruolo strategico: si 
pensi al settore maritti
mo-portuale. alla siderurgia. 
all 'elettronica, all'impiantisti
ca. all 'energia e alla mecca
nica strumentale. Ma per 
questo è necessario un go-
\ erno democratico dell'eco
nomia basato sul concorso di 
forze sociali, politiche e isti
tuzionali ad ogni livello 

E ' proprio a questo punto 
che gli interrogativi si affac
ciano: bastano alcuni accordi 
sia pure avanzati? (Ansaldo. 
Italimpianti. N'irà. Oto Mela-
ra )? Basta la maturità della 
classe operaia? Xon esistono 
forse zone d'ombra? 

Pezzoli. della Federazione 
unitaria, ha parlato del pau
roso regresso della scuola. 
minacciata dal vecchio e da 
una combinazione tra inte
gralismo e radicai estremi-
smo. senza che la classe ope
raia abbia ancora saputo 
esprimere un proprio ruolo 
egemone. D'Alessandro, della 
« 16 giugno 1944 ». ha osserva
to come d a necessità inde
rogabile di risolvere i pro
blemi del sud » non possa 
togl.ercela nessuno. Ma in 
fabbrica c'è ancora sordità. 
poca conoscenza. Parodi, dcl-
l'Italsider-SIAC. ha parlato di 
sindacalisti che guardano con 
scetticismo all 'austerità. 

mentre i « gruppi » banali / 
zano e riducono tutto alla 
formuletta della « politica dei 
sacrifici ». senza saper scor
gere la grande portata del
l 'austerità intesa come leva 
per il cambiamento profondo 
della società, del suo modo 
di vivere e produrre. Margi
ni. della segreteria provincia
le. ha analizzato la situazione 
del porto dove i connotati di 
economia assistita producono 
una situazione lacerante tra 
il momento ideale e politico 
e il necessario cambiamento 
economico. Vezzani. tecnico 
dell'Italimpianti. si è chiesto 
se abbiamo colto tutto il 
«nuovo» maturato nei grup 
pi dirigenti e nei tecnici delle 
partecipazioni statali. Vincen 
70 Monero. a nome dell'asso
ciazione piccoli imprenditori. 
ha polemizzato con Giorgio 
Benvenuto affermando che la 
piccola imprenditoria non 
chiede « sconti >. ma piutto
sto rifiuta l'assistenza, vuole 
essere considerata diversa 
dalla Confindustria. e crede a 
un e fecondo processo di 
riavvicinamento e scria col-
laboraz.one con la classe o-
peraia ». 

No, con lo stato assisten
ziale — ha esclamato Chia
romonte nelle sue conclusioni 
— bisogna farla finita. Il 
problema è questo: come può 
la classe operaia rispondere 
alle inquietudini, alla doman
da angosciosa dei cittadini 

che si chiedono dove vada 
l'Italia, come sarà questo 
paese tra dieci-venfanni. qua
li risposte positive bisogna 
dare alla tragedia del Sud. 
dei disoccupati, dei giovani? 

Per questo abbiamo posto 
problemi come quelli del sa
lario reale e della mobilità. 
Ma sia chiaro: tutto ciò non 
basta perchè è ormai organi
ca l'incapacità del capitali
smo italiano di adempiere al
la propria funzione nazionale. 
Occorre una programmazione 
che intanto faccia pomo susli 
strumenti esistenti. La nostra 
proposta politica sarà tut-
t 'altro che semplice. Abbiamo 
bisogno di lina battaglia pili 
t e a . culturale e ideale perchè 
si affermino valori di «n'ida-
nc t à . di giustizia, di parteci
pazione; una vita più sempli
ce ma p.ù piena, una nuova 
concezione del mondi e della 
morale. Ecco il vero senso 
dell 'austeritài uno strumento 
per trasformazioni profonde 
della società, di tipo sociali
sta. Genova, ha detto Chia
romonte. può svolgere un 
ruolo essenziale per « il tipo 
di struttura produttiva, per i 
cambiamenti che vi sono in
tervenuti, per i momenti po
sitivi che non si riscontrano 
in altre grandi città indu
striali del nord, e sopratuteo 
per la qualità della sua clas
se operaia ». 

Flavio Michelini 

provoca/ione eh Rovelli: la 
serrata . 

A tarda sera il consiglio di 
amministrazione del Banco di 
Sardegna ha deliberato di an
ticipare al gruppo Sir - Ru 
mianca la somma necessaria 
per pagare un acconto ai la
voratori degli appalti che da 
dicembre non ricevono il sa
lario. 

Situa/ione gravida di incer
tezze anche a Brindisi dove 
la Montedison ha sottoscritto 
un accordo per la ricostru
zione del craking. l'impianto 
esploso, provocando tre vit-
t ' m c il 7 dicembre dello 
scorso anno, ma ora fa sape
re' di non poter avviare i la
vori perché senza finanzia
menti. Intanto lo stabilimen
to è scmiparaliz.zato. 592 ope
rai dell'esercizio sono in cas
sa integrazione mentre conti
nua il disimpegno delle im
prese appa l ta t i c i che hanno 
già messo in cassa integra
zione 350 metalmeccanici ed 
edili. 

Con queste situazioni la 
Federazione lavoratori chimi
ci vuole fare i conti non più 
inseguendo i singoli punti di 
crisi, ma partendo dalle sin
gole realtà per far emergere 
esigenze produttive coerenti 
con le ipotesi di programma
zione. 

Su questo — lo ha affer
mato Militello. segretario ge
nerale della Fulc, nelle con
clusioni — c'è un forte dis
senso con il governo. Xon si 
può. infatti, credere di risol
vere tutto con sempiici atti 
amministrativi, contraddicen
do gli stessi criteri e indirizzi 
adottati per la legge sulla ri
conversione industriale. L'e
mergenza. in sostanza, non 
va scissa dal cambiamento. 
Si impone cosi la logica delle 
« anticipazioni di piano > ca
paci di assicurare la conti
nuità produttiva e garantire 
l'occupazione. 

Ai critici liberisti, fautori 
della mano libera, costi quel 
che coiti , a. privali, ha ri
sposto Romei, segretario del 
la Federazione Cgil. Cis!. Uiì: 
* il sindacato non è contrario 
all'impresa privata, ma è de
cisamente contrario a un ca
pitalismo privato finanziato 
con i soldi della collettività ». 

II tavolo di trattativa con il 
governo e i grandi gruppi fi
nalmente c'è. Ed è a questo 
tavolo che dovranno essere 
conquistati « punti di chia
rezza ». Il sindacato è impe
gnato a individuare proposte 
valide sui singoli campi pro
duttivi in grado di unificare 
il movimento dentro e faori 
le fabbriche, dal Xord al 
Sud. 

I primi pa->-i ir. questa di 
rczionc saranno mossi nel 
*• me.se di lotta * clic inizia 
oggi e ciie si concluderà, ai 
primi di aprile, con uno 
sciopero generale e una ma
nifestazione nazionale nel 
Mezzogiorno. 

E nel vivo di questa mobi
litazione saranno legati gli 
obiettivi di piano, le piatta
forme delle vertenze ancora 
aperte nei grandi gruppi e 
la gestione della prima par
te dei contratti. Quella dei 
chimici è. quindi, una rispo
sta compiuta: le linee di po
litica sindacale che l'assem 
b'.ea dell'Eur ha affermato, 
trovano nelle scelte di que
sta categoria la prima, signi
ficativa conferma. 

Pasquale Cascella 

ROMA — Torneremo a parla
re di * aquila selvaggia »? 
Ancora caos negli aeroporti 
sconvolti dagli scioperi ora 
di questa, ora di quell'altra 
categoria della « gente dell'a
ria »? Basta un piccolo sin
dacato autonomo per non 
farci raccupczzare più con gli 
orari dei voli? 

Sono domande cliv si un 
pongono in un periodo comi! 
questo di rinnovi dei contrat 
ti. L'Associazione autonoma 
degli assistenti di volo - -
rappresenta le hostess e gli 
stewurds — ha annunciato u 
na fase di agitazioni che. 
cominciate ieri, terminano il 
Il marzo. E venvrdi per tre 
ore, dalle 9 alle 12, si ferma 
no tutte le categorie del 
tra-axirto aereo per lo scio 
pero indetto dalla Fulat 

Bisogna temere il caos an 
clic quest'anno? La domanda 
la poniamo a Corrado IVrna, 
segretario generale della Fé 
cieraz.ionc unitaria dei lavora 
tori del trasporto aereo (Fu 
lat - Cgil. Cisl. Uil). La ri
sposta è tranquillizzante: 
* Xon bisogna aver panico — 
risponde —. Gli assistenti di 
volo organizzati dall'Anpay 
sono una minoranza. Il sin 
ducato unitario rappresenta 
l'HO per cento della categoria. 
In particolare sono poco 
consistenti sui voli di interes
se nazionale ed europeo ». 
Ma c'è un altro elemento che 
Penili vuole sottolineare. Il 
metodo seguito ovile trattati
ve e il china che si è stabili
to tra ì sindacati è diverso 

Oggi, per esempio. all'In-
tersind si tratterà per l'area 
contrattuale dei piloti: 1' 
Anpac (l'associazione auto
noma ) e la Fulat sie
deranno allo stesso tavo
lo delle trattative. L'n 
grande passo avanti se si 
pensa al elima di rottura e 
di polemiche di due anni fa. 

Il calendario 
delle agitazioni 

In questi giorni a protesta
re è l'Anpav. Questo il calen
dario delle agitazioni: oggi ri
tardano di due ore la parten
za gli aerei dell'Alitalia da 
Fiumicino. dell'Ali da Fiumi
cino e .Napoli. dell'Itavia da 
Ciampino. Domani 2 marzo 2 
ore Alitaha e Itavia da Roma 
e Alisarda da Olbia, 3 marzo: 
partenze ritardate di due ore 
di\ Fiumicino per l'Alitalia e 
da Firenze pvr l'Avioligure. 
L'Anpav protesta per la so 
spensione delle trattative per 
gli assistenti di volo. Ecco un 
esempio di spinta corporati
va. E' perfino ovvio, infatti. 
che nel corso di una trattati 
va contrattuale si mettano da 
parte dei punti pfcr andare 
avanti o verificare le dispo
nibilità delle controparti su 
altri. Questo metodo è tanto 
più valido in una vertenza 
complessa come questa del 
trasporto acreo, per cui non 
si spiega la protesta dvll'An-
pav. Oggi, infatti, si tratte
ranno alcune questio-ii ri 
guardanti i piloti la cui in 
fluen/a sulle altre aree con 
trattuali non bisogna nascon
dersi. 

Se non bisogna nutrire ec
cessive preoccupazioni per gli 
scioperi dell'Anpav. non bi
sogna tvmere nemmeno per 
quello della Fulat: ha una 
durata di tre ore ed è stato 
preannuneiato con dieci gior
ni di anticipo. Quindi, tanto 
le compagnie quanto i pas
seggeri possono organizzarsi 
in maniera tale da ridurre Ì 
disagi clic. comunque, un'agi
tazione sindacale porta con 
sé. 

Ieri. |KM- esempio, per una 
interpretazione errata del ca 
lendario di agitazioni dell' 
Anpav (riguardava solo i vo 
h Alisarda d,\ Olbia). l'Ali
tala ha anticipato le parten 
ze di alcuni voli notturni pro
vocando così ritardi a cate
na. In alcuni t asi, come \xr 
un nereo diretto in Austro 
ha. ritardi e disagi sono sta 
ti fortissimi. 

L'atteggiamento 
dell'Intersind 

Quel che non è incluso è. 
invece. I 'inasprimento delle 
azioni di lotta \ isto che gli 
atteggiamenti dell'Intersind 
(le compagnie pubbliche oc
cupano 21 nula dei 30 mila 
addetti al trasporto aereo) 
sono di netta chiusura rispvt 
to alle- questioni fondamentali 
che il sindacato ha voluto 
porre con questa vertenza. 

Occupazione, investimenti. 
giovani, organizzazione del 
lavoro, appalti i su questi 
punti riiitersind ha Tatto 
muro. C'è. in sostanza, il ri 
fiuto a t rat tare. Su altre 
questioni, come l'inquadra 
mvnto unico per i lavoratori 
di te t ra , si as.-iiste ad una 
interpretazione riduttiva delle 
richieste. Le questioni della 
mobilità vista anche in rela 
zinne all 'arricchimento prò 
fessionale dei lavoratori non 
inteivssano l'Intersind. L'In 
tersine! invece non oppone 
forti resistenze sulle questio
ni economiche e salariali. La 
conseguenza chiara che si 
può t ra r re da queste iKisizio-
lu è che h* resistenze opposte 
dall'Intersind sono di carat
tere politico. Ricordiamo che 
la Fulat chiede che si metta 
la parola fine alla polverizza 
/ione contrattuale riducendo 
gli accordi da cmquantasei a 
quattro. Le quattro aree (per 
i piloti, per il personali.* di 
terra, per gli assistenti di vo 
lo e per i tecnici di volo) 
devono essere- precedute da 
una parte politica comune su 
questioni come il confronto 
sulle rvah effettuazioni degli 
investimenti programmati. 
l'occupazione, gli appalti, la 
stagionalità, le norme disci 
phnari . 

Le trattative vanno avanti 
da tre mesi, mentre i con 
tratti sono scaduti sei mesi 
fa. 

Proprio della parte unica 
dei contratti. la Fulat ha di 
scusso lunedi con il ministro 
dei TrasjH*rti Lattanzio. Il 
sindacato ha espresso un 
giudizio positivo sull'incontro 
U molto interessante ». ci ha 
detto Perna) . 

Giuseppe F. Mennella 

COMUNICATO 
alle aziende 

e ai professionisti 
In relazione alla mancata evasione 

delle richieste dell annata 1977 per esau
rimento delle scorte. 

il fìsco 
la rivista del contribuentc 

allo scopo di consentire per il futuro la 
raccolta completa della rivista fin dal suo 
primo anno — 1977 —, ha proceduto 
alla ristampa dell'intera annata 1977 e 
può, quindi, soddisfare le richieste per
venute o che perverranno. 

Abbonamento: speciale per tutti e due gli anni 1977 e 
1978 L. 50.000 Ordinario (venti numeri) 1978. L. 30 000. 
Annata (venti numeri) 1977. L. 30.000. Modalità di 
pagamento: versamento sul e e postale n. 6184007 inte
stato alla E T.I. S.r.l. - Roma o richiesta con allegato 
assegno bancario intestato alla E.T.I. S.r.l. - Viale Maz
zini. 25 - 00195 Roma (si consiglia quest'ultima forma 
a causa del disservizio postale). 
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« Assolto » e reintegrato nel Consiglio di amministrazione 

Banco di Roma: Barone 
riprende il suo posto 

L'amministratore delegato, coinvolto nello scandalo Sindona, ha chiesto e ottenuto di 
tornare alla testa dell'istituto nonostante i procedimenti penali in corso - Clientelismo de 

ROMA — Il consiglio <li am
ministrazione del Banco di 
Roma, ha accettato, ieri mat
tina. la richiesta di Mano 
Barone, di essere reintegra
to nell'incarico di ammini
stratore delegato. 

Barone, ottenuto il passa
porto e il consenso dell'I RI. 
rientra dunque al Banco di 
Roma- Il Banco viene nuo
vamente affidato a uno dei 
protagonisti dello scandalo 
Sindona: cioè ad uno di co
loro che hanno piovo;-ito 
gravi danni all 'a/ienda. 

Barone è uno dei respon
sabili di quella scelta eli.*. 
sollecitata dalle pressioni DO. 
ha coinvolto il Banco di Ro
ma in una operazione cen
surabile sul piano amuiini 
strativo. i cui profili penali 
sono tuttora oggetto di in 
dagine e ha esjiosUi l'istituto 
ad una secca perdita di cre
dibilità interna e internazio
nale. 

Ancora oggi il Banco di 
Roma deve .sop|>ortare le ne
gative conseguenze di quelle 
decisioni. L'operato di Baro
ne è tutt'ora oggetto di nu

merosi procedimenti penali 
davanti a diverse procure 
della Repubblica. Kd è a 
questo pseudobanchiere e 
collezionista di avvisi di rea
to che TIRI continua ad af 
fidare la direzione di u iu 
banca di interesse nazionale. 

Dal momento che i risul
tati economici dell'attività di 
Barone sono palesemente ne
gativi e che forti perplessi
tà destano gli aspetti giuri 
dici di questa attività, la 
scelta fatta ieri dall'IRl non 
è spiegabile se non in termi
ni di ricatti tra i diversi per
sonaggi del sottobanco |>oli 
lieo DC. V.' il medesimo pan
tano nel quale si è arenato 
finora il problema delle no 
mine bancarie. 

11 più grande ente econo
mico dello Stato dimostra, 
ancora una \olta. l'incapa 
cita di una classe dirigente 
di offrire al Paese nuove 
scelte e comunque, l'indica
zione di un metodo rinnova
to di gestione della cosa 
pubblica. 

Quali scelte coerenti con 
le esigenze del Paese e con 

quelle di una politica di pro
grammazione ci si può aspet
tare da un pseudobanchiere. 
chiamato ad un posto di re
sponsabilità che dovrebbe es
sere affidato - i n v e c e — ad 
un dirigente in grado di ge
stire il credito in modo da 
contribuire a risolvere la gra
ve crisi produttiva del paese*' 
Barone ha già dato prova 
di aver sacrificato interessi 
pubblici in favore di quelli 
clientelar! della DC: bisogna 
ora ritenere che sia questo 
il suo merito acquisito in se
de IRI e presso le varie cor
renti DC. 

Proprio per questo il rein-
serimento di Barone al Ban
co di Roma ha una portata 
politica di carat tere genera
le che da una parte serve 
a chiarire le difficoltà della 
battaglia per la moralizza
zione e il rinnovamento e. 
dall 'altra, richiama l'atten 
/ione sull'impegno che deve 
essere dispiegato per impe
dire il disfacimento delle isti
tuzioni. 

I.a vicenda Barone è an
che una ulteriore conferma 

dei pericoli insiti nella at 
tuale crisi politica; i ritardi 
frapposti dalla DC alla costi
tuzione di un governo che 
goda del sostegno delle forze 
popolari, alimentano anche 
oscure manovre di malgover
no. dai risultati palesemente 
scandalosi. 

Ci sembra invece che pro
prio episodi come questi con
fermino come sia il momen-
t<. di dare al Paese da parte 
della classe dirigente una 
prova diversa di responsa
bilità. 

Barone si trovava dal 25 
novembre in stato di conge
do insieme all'altro ammini
stratore delegato Giovanni 
(alidi, in attesa di definire 
la propria posizione in ordi
ne alla inchiesta giudiziaria 
su Sindona. 

Dopo la riammissione eh 
(àlidi avvenuta lo scorso me
se. il consiglio di ammini
strazione del Banco di Roma 
ha quindi deciso di reinte
grare anche Barone, dopo il 
nulla osta avuto l'altro ieri 
dal comitato di presidenza 
dell'IRI. 

Ieri riunione del Consiglio superiore della sanità 

Per le bioproteine 
ennesimo rinvio 
di ogni decisione 

Da essa dipende la sorte della Liquichimica di Saline Joniche 
e dell'ANIC-BP — Cera già stato un primo parere positivo 

ROMA — Slittata ancora una 
volta, ogni decisione sulle 
bioproteine. La riunione del 
Consiglio superiore della sa
nità, tenutasi ieri sera, ha 
rinviato ogni scelta definiti
va ad una prossima assem
blea che dovrebbe essere con
vocata per la fine di marzo. 

Si è, in sostanza, accolta 
l.i tesi di alcuni membri del 
Consiglio che hanno richiesto 
alcuni chiarimenti aggiuntivi 
alla commissione relatrice. 

Kppure questa decisione e 
ra molto attesa, dal momen
to che di (mesto problema 
si discute da anni. Da essa 
di|>cudc infatti. la sorte di 
due grossi complessi indù 
striali, la Liquichimica di Sa 
line, in Calabria e l 'ANICBP 
in Sardegna. attualmente 
bloccati. 

Si rischia, con questi con
tinui rinvii, di buttare al 
vento circa 120130 miliardi 
di investimenti perché il de
terioramento degli impianti 
ha già raggiunto uno stadio 
avanzato. 

Un primo parere positivo 
per la produzione di biopro 

teine, era stato espresso il 
14 febbraio, quando un grup 
pò di esperti in oncologia e 
mutagenesi, nominato dal 
Consiglio superiore aveva so
stenuto che le bioproteine non 
sono cancerogene. 

Quindi ad una prima con
clusione degli esperimenti si 
è giunti, perché allora si è 
scelta, ancora una volta, la 
strada della non decisione e 
del rinvio'.' 

Il PCI a\eva, già da tempo 
avanzato delle proposte al
ternative. Se si ritiene che 
lo sviluppo della normalpa-
raffina (substrato che serve 
alla produzione delle biopro 
teàiie) è nocivo, è possibile 
produrre le bioproteine anche 
da altri substrati come il me 
tanolo (che, quando entrerà 
in I unzione il metanodotto 
dall'Algeria, si |>otrebbe ot
tenere facilmente nel Mezzo 
giorno). 

K' necessario perciò che 
il Consiglio superiore della 
sanità arrivi al pai presto 
ad una decisione, perché non 
è possibile che un comparto 
come quello della chimica 

per l'alimentazione venga la 
sciato decadere in questo 
modo. 

Questo comparto, infatti, è 
di notevole interesse non tati 
to per le produzioni imme
diatamente ottenibili, quanto 
per le specializzazioni che 
si potrebbero creare in un 
campo che ha prospettive di 
innovazione e di sco|K*rta an 
cora vastissime. 

CEE: più 200 
mila disoccupati 
BRUXELLES — Nel mese 
di gennaio i disoccupati 
nel nove paesi della CEE 
erano ti milioni e 200 mi
la. oltre 200 mila in più 
rispetto alla rine del '77. 

La percentuale dei sen
za lavoro, rispetto alla po
polazione attiva dei 9 pae 
.si della CKE, è salita dal 
fj.tì'f dell 'anno scorno al 
5,9'.. Le donne continua 
no ad essere le prime vit 
lime della disoccupazione 
crescente. 

Dopo le misure di freno ai capitali prese dalla Svizzera 
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L'attacco della speculazione 
concentrato sul marco tedesco 

David Rockefeller ammonisce gli esportatori di petrolio a non abbandonare il 
dollaro - Intanto le riserve di Bonn aumentano al ritmo di 2 miliardi settimanali 

Agnelli, ovvero 
la ricerca 
del libero 
arbitrio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Riproposta 
del liberalismo e della 
più completa l ibertà del
l 'impresa. at tacco alla 
ipotesi di emergenza e al
la difesa del posto di la
voro: questi i temi toc
cati dal presidente della 
FIAT, avvocato Giovanni 
Agnelli, nel corso di un 
incontro promosso a Fi
renze dall'associazione 
donne dirigenti d'azienda. 
Agnelli si è det to d'ac
cordo con Lama sul fatto 
che l'occupazione deve es
sere l'obiettivo da porre 
al centro di ogni strate
gia di sviluppo, ma si è 
mostrato scettico sulla sua 
realizzazione causa il 
comportamento delle forze 
politiche e della contro
par te sociale che è «ant i 
economico, quasi erra
t ico». 

Accanto a cause quali 
lo spreco delle risorse, il 
parassit ismo, il cliente
lismo, Agnelli ha aggiun
to «i vincoli posti al fun
zionamento delle impre
se » che, a suo giudizio. 
bloccano l 'Incremento del
l'occupazione. Allora qual 
è la s t rada da percorrere? 
Agnelli è s tato perento
rio: « o si permette alle 
imprese di riprendere il 
loro ruolo, conferendo al 
.sistema l'Indispensabile 
elasticità, oppure non riu
sciremo mai a risolvere il 
problema dei giovani, tan
to più che il difficile di
venta sempre più dif
ficile »>. 

E' a questo punto che 
il presidente delia FIAT 
ha sottolineato come «il 
garant ismo predicato ed 
applicato in OTni dove è 
uno dei principi più re 
sponsabili dì questa situa
zione >» in quanto <: la non 
mobilità della forza la
voro» - - secondo Agnelli 
— « uccide l'iniziativa im
prenditoriale e impedisce 
lo sviluppo». E' chiaro il 
tentat ivo di Agnelli di 
prendere a pretesto le 
proposte dei sindacati 
sulla mobilità per accre
ditare una linea di licen
ziamenti di massa e di li 
bero arbitr io imprendilo 
na i e sull 'uso della forza 
lavoro. L'ex presidente 
della Conf industria ha 
pure aggiunto che « quel
lo che è inaccettabile è 
il binom.o indissolubile 
tra iavoratore e quel par
ticolare posto di lavoro ><. 
« Proporre il pieno im
piego come risultato certo 
a medio periodo — secon
do Agnelli — e accom
pagnare la richiesta con 
il rifiuto di discutere il 
costo del lavoro, eli auto 
mat.smi connessi con il 
pensionamento o l'attua
zione delia faraonica ri
forma sanitaria , significa 
essere al di fuori della 
realtà economica del pae
se ». Ecco quindi che. a 
giudizio di Agnelli, la 
« controparte mitizza il 
pieno imp.ego ienza sa
pere. for«e che sta mitiz
zando, la socializzazione 
della miser ia». 

ROMA — II divieto per gli 
stranieri di acquistare azioni 
ed altri titoli finanziari in 
Svizzera ha raffreddato, co
me previsto, l 'arrivo di capi
tali in questo paese essendo 
combinato con una serie di 
altri obblighi che diminui
scono notevolmente i gua
dagni degli speculatori. Tut
tavia il franco svizzero, pur 
ribassando — in lire è sceso 
da -1(51 a 457 — resta in mez
zo al ciclone monetario. 
L'esportazione di valuta, che 
si avvale di una molteplicità 
di canal:, di cui una par te 
clandestini, resta attiva. D' 
altra parte la misura della 
Svizzera, non essendo coor
dinata con quella delle altre 
banche centrali, ha come ef
fetto eli deviare una parte 
della speculazione verso la 
Germania occidentale ed il 
Giappone. 

Il marco tedesco ha ripreso 
a salire nei confronti del dol
laro. In lire, il marco ieri è 
salito da 416 a 419. Il dollaro 
è sce.so da 854 a 853 lire. 
Sono piccoli movimenti, indi
cativi di una situazione di 
profondo disagio, che ha 
cause anche sul piano stret
tamente monetario. Il re
sponsabile del dipartimento 
finanziario del governo di 
Berna. Georges Chevallaz, ha 
confermato ieri che le misure 
di difesa del franco sono sta
te adottate senza consulta
zione con le banche centrali 

. dei paesi interessati. Anzi. 
per Chevallaz < sebbene le re-
la/ioni tecniche t ra le banche 
centrali siano positive o ad
dirittura favorevoli il coordi
namento tra le politiche mo
netarie tende a ridursi in 
confronto con la situazione 
d; meno di un anno fa ». 

Una prova di ciò l'ha da ta . 
ieri, il Comitato monetano 
della Comunità Europea che 
ha tenuto a Bruxelles una 
riunione senza occuparsi — 
cosi riferiscono !c agenzie — 
della crisi monetaria che in
veste l'economia europea. 

Anche la riunione del Co
nstato di politica cconomic-a 
deirOrganiz/a.'ione per la 
coopcrazione OCSE. che si è 
riunito lunedi e martedì a 
Parigi, si è conclusa senza 
alcuna dichiarazione pubblica 
riguardo alle prospettive 
congiunturali. 

Da parte degli Stati Uniti 
proseguo l'incertezza, in pjr-
te anche l'indifferenza, verso 
gli sconquassi prodotti dal 
dollaro nel sistema moneta
rio internazionale. Ieri dove
va essere annunciato il risii! 
tato della bilancia dei paga
menti di gennaio, molto te
muto in quanto si r.t:ene in 
forte disavanzo, ma vi è sta
to un rinvio a venerdì — 
quando saranno chiusi i 
mercati dei cambi — < per 
ragioni tecniche ». In cambio 
alcune d.chiarazioni rassicu
ranti sono state rilasciate da 
David Rockefeller. presidente 
della Cha*e Manhattan 
Bank, in visita al Kuwait. Il 
banchiere statunitense ha in
contrato i responsabili del 
governo kuwaitiano che due 
giorni fa aveva annunciato la 
creazione di un comitato per 
studiare lo sganciamento del 
prezzo di listino del petrolio 
dal dollaro. Per Rockefeller 

I la speculazione sul dollaro è 

« artificiale » (ma se fosse 
vero le banche centrali non 
farebbero fatica a controbat
terla) e quindi dovrebbe ri
sultare di breve durata . Ila 
rilevato, inoltre, che se anche 
si ricorresse ad una moneta 
di conto ricavata dalla media 
di 14 monete il peso del dol
laro rimarrebbe sempre mol
to forte (non esclusivo, tut
tavia. com'è oggi). Infine ha 
brandito le minacce: se l'Or
ganizzazione dei paesi espor
tatori di petrolio deciderà di 
non quotare il petrolio in 
dollari il governo di Wa
shington e si regolerebbe di 
conseguenza ». 

In sostanza, il banchiere 
USA. come altri esponenti 
del suo paese, vuole la botte 
piena e la moglie ubriaca, va
le a dire pretende che tutti 
accettino il dollaro ad un 
prezzo che fa variare a suo 
piacimento e che non intende 
far niente per stabilizzare. 
Questa politica può provoca
re gravissimi danni per l'Eu
ropa perché, qualora il mer
cato del petrolio diventi più 
teso. ì paesi esportatori non 
avrebbero altra via che au
mentare fortemente il prezzo 
di vendita scaricando l'onere 

sui paesi più deboli. Già oggi 
la perdita di potere d'acquisto 
di alcuni paesi esportatori di 
petrolio — Nigeria, Iran, I-
rak e altri dove esiste ancora 
un basso rapporto fra ricavi 
e popolazione — si riversa a 
danno di paesi come l'Italia 
che rischiano di vedere ral
lentate le esportazioni in 
quella direzione. 

La crisi monetaria, d'altra 
parte, immobilizza ingenti 
mezzi di pagamento. Nella 
settimana terminata il 23 
febbraio la banca centrale 
della Germania occidentale 
ha immagazzinato, da sola 
l'equivalente di 2.1 miliardi di 
marchi. E ' vero che sul mer
cato tedesco vengono emessi 
prestiti a favore di altri pae
si ma questo non basta certo 
a ricreare equilibrio. I presti
ti in dollari sono quasi fermi 
per il timore che la svaluta
zione ne intacchi il valore. 
Altri paesi, e fra questi l'Ita
lia, mantengono in equilibrio 
le rispettive monete ad un 
prezzo sempre più elevato. 
immobilizzando cioè ingenti 
riserve presso le banche 
eentrali per timore di un 
improvviso mutamento di 
vento. 

| BUSTE PAGA SENZA BOT T^S&SZRSrS 
fici competenti, avrebbero dovuto esserci anche i primi BOT (Buoni ordinari del Tesoro) 

j sostitutivi della contingenza, bloccata a metà per gli stipendi che superano i sei milioni e 
I congelata del tutto per quelli che superano gli otto milioni annui. Invece le buste di febbraio 
j sono state distribuite, con le cifre relative ai BOT regolarmente trascritte, ma senza buoni. 
I II ritardo sarebbe dovuto al fatto che i datori di lavoro per i loro versamenti si sarebl>cro 
j rivolti quasi esclusivamente alle banche, che si sono cosi inserite nel complesso « iter > 
I dell'operazione, costituendo un passaggio (frenante) in più. 

Le cifre della polemica tra Stammati e Servidio 

E' possibile dare più soldi alla Cassa 
Utilizzando i «residui passivi» si arriva a 4200 miliardi di lire che permettono di aumentare lo stanziamento mensile 

I dirigenti ENI: 
cattivo affare 

l'acquisto degli 
Empienti di Monti 
KO.MA - Una polemica piut
tosto vivace ,s; è aper ta al
l ' interno dell'ENI a proposi
to della poss.bilità che l'Ente 
acquisti gii impianti del pe
troliere Monti. Il vertice del
l 'Ente nazionale idrocarburi. 
infatti, ha già cominciato a 
« prendere le distanze » dal
la recente delibera del CIPE 
(Comitato .nterministeriale 
per la programmazione erono 
mica», secondo la quale l'ente 
statale dovrebbe superare il 
40 per cento della capacità di 

i raffinazione e lavorazione de: 
, prodotti da petrolio. 

Uno dei dirigenti dell'ENI. 
! Leonardo Di Donna, ha di

chiarato in proposito, in una 
' intervista, che « u CIPE può 
1 indicare la s trada, ma tocca 
j poi alI'ENI. at traverso pro

prie decisioni, stabilire se e 
I come seguirla ». Negli am 
I bienti dell'Ente, in sostanza. 

si teme che le indicazioni del 
CIPE siano s ta te formulate 
al.o scopo di rendere possi
bile la vendita ali'ENI stes
so degli impianti petroliferi 
di Monti. Cosa questa che. se
condo Di Donna. « si potreb
be fare se Monti ci regalasse 
i suoi impianti e accompa
gnasse Il dono con un con
gruo numero di miliardi i>. 
Pare invece che Monti sia de
ciso a chiedere circa 240 mi
liardi. cifra questa che. co
munque. a parere di Di Don
na. « sembra assolutamente 
fuori da ogni normale valuta
zione ». 

Scoperti i primi 
evasori della 

<c una tantum » 
per il Friuli 

ROMA — Oltre tremila auto 
mobilisi : che hanno evaso par 
zialmente l"-< una tantum » de
s i .na ta al Friuli sono già stati 
individuati dall'ACI e dovran 
no pa?are le previste sanzioni 
pecumar.e Lo ha annuncia
to il presidente delI'ACI. Fi
lippo Carpi De Resmini. nei 
corso dell'assemblea generale 
della assoeiaz.one svoltasi ieri 
a Roma. 

Carpi ha reso noto di aver 
consegnato nei g.om-. scorsi 
al ministro delle finanze 1 pri
mi risultati de. controlli con 
doti ; dall'ACI. finora sono 
stati controllati circa due mi-
l.om di bollettini postali isu 
sette milioni e 200 mila» e 1 
versamenti irregolari sono ri
sultati come si e detto oltre 
tremila. Questi contribuenti 
— ha detto Carpi — avrebbe
ro dovuto pagare 138 milioni 
di lire, ma ne hanno pagati 
invece 68 con una evasione in 
media, di circa 24 mila lire 
per automobilista. Adesso essi 
dovranno paeare complessiva
mente 140 mlìionl di lire, circa 
48 mila lire in media ciascu
no. Il presidente dell'ACI ha 
fatto sapere inoltre che dopo 
Roma, Genova, Bari e Vare
se. il lavoro di selezione ver
rà ora esteso a tut te le al t re 
province e. una volta termi
na to il riscontro delle evasio
ni parziali, st darà il via al 
controllo delle evasioni totali. 

ROMA — Ma è proprio ve
ro — come ha detto il mi
nistro del tesoro Stammati — 
che non è possibile aumen
tare le disponibilità finanzia
rie alla Cassa per il Mezzo
giorno? K' proprio inevita
bile che la Cas«.i continui a 
contare- su appena 200 mi
liardi eli lire al mese, men
tre le esigenze di investimen
to nel Mezzogiono sono tante 
e. quindi, la .spesa pubblica 
qualificata può essere una le-
\.i importan!o por la crea-
7.cr.r di nuovi posti di la-
\ oro? 

La polemica tra il mini
stro Stemmati e il presiden
te" della Cassa Servidio è n e 
splosa proprio in questi gior 
ni: Servidio ha t h.esto — del 
resto questa richiesta trova 
un condenso pressoché unani
me nelle forzo politiche — 
un aumento da 2C0 a 250 
miliardi dello stanziamento 
mensile a disposizione della 
Cassa. Stemmati ha risposto 
che ciò non è possibile. 

Se . m e t e ricostruiamo l'an 
damento di quanto è stato 
dato da. bilancio dello sta 
to in questi Ultimi anni alla 
Cassa per il Mezzogiorno. \ e 
diamo elio la richiesta di 
nuovi fondi è più che fon 
data. Guard:amo alio cifre. 
Per arr ivare alla Cassa i sol
di pubblici compiono tre pas
saggi: \engono stanziati nel 
bilancio dello stato; sono poi 
depositati in un conto cor
rente del ministro del Teso
ro: infine, da questo conto. 
ogni mese, viene accredita
ta alla Cassa una somma 
che. attualmente, è. come si 
è detto, di 200 miliardi. 

A fine '76 sul conto correo 
te del Tesoro vi erano anco
ra depositati 588.314 milioni. 
Nel c-orso del "7f>. nel bilan
cio statale erano stati stan 
ziati per il Mezzogiorno 2.508 
miliardi di lire, ma il Teso 
ro aveva versato sui conio 
corrente solo HK>1 miliardi ci. 
lire: una differenza, dunque. 
o meglio un cosidetto « resi
duo passivo > di 550 m.bardi 
circa. II che significa che a 
fine "76. la Cassa non aveva 
utilizzato una somma com
plessiva di circa 1.207 miliar
di di lire (588.315 ii < resi 
duo ;• di eonto corrente p.ù 
i 550 miliardi come « re^: 
duo > di bilancio). 

Non sembra che le co-e 
siano andate meglio nel cor
so del '77. In bilancio, com
presi i residui passivi, c.oè 
le nomine non utilizzate pre 
e ecìcntem-. nte. a disposizione 
deila Cassa erano stati pre 
\i.sti circa 3500 miliardi di 
lire: ma alla Cas<=a sono ar
rivati solo 2.255 miliardi. A 
fine '77. di conseguenza, non 
erano stati mess, a disposi
zione della Cassa per il Mez
zogiorno 1 200 miliardi di li
re . Se a questa cifra si ag
giungevo i tremila miliardi 
a vano titolo stanziati noi 
bilancio '78 a favore del Mcz 
zogiorno, si arriva ad una 
somma complessiva di ben 
4.200 miliardi di lire sulle 
quali la Cassa ha diritto di 
contare. 

Dico Stammati: nel '78 al
le Regioni meridionali ver
ranno ripartiti 700 miliardi 
di lire, come è previsto, del 
resto, dal piano quinquenna

le por il Mezzogiorno. D'ac
cordo: ma restano sempre 
3.500 miliardi di lire che per
mettono uno stanziamento 
mensile ben al di là degli ai 
tuali 200 miliardi. Si può 
anche affrontare il problema 
da un altro angolo di vista: 
se la Cas,a continua a pò 
tvr contare solo su 200 mi 
iiardi. è chiaro che essa non 
è mt.s.M nelle condizioni di 
utilizzare tutti t e residui pas 
su i » (cioè le somme arre
trate non spese) finora accu
mulati. Vi è ancora un'altra 
crxisiderazione: oggi la Cas 
>a. come si è detto, può con
tare MI 2.200 miliardi di li
re all 'anno. Di questa cifra 
fanno parte anche 600 mi
liardi che vanno a coprire 
rate di mutui per opere già 
realizzate. Quindi i fondi per 
veri e propri nuovi investi 
menti si riducono a solo 
1600 miliardi di lire. 

Q.ie.sta cifra è veramente in 
sufficiente per portare avan 
t: nel Mezzogiorno un « inter 
vento straordinario » che s a 
di emergenza, ma che serva 
anche ad avviare — attra
verso la spesa pubblica e 
le opere in agricoltura, nelle 
infrastrutture, ne; progetti 
speciali — modifiche nlcvan 
ti nella struttura dell'econo 
mia meridionale. 

Vi sono progetti per l'a
gricoltura che aspettano fi 
nanziamenti. Certo, si può 
obiettare che una volta dati 
qursti soldi in più. non è 
detto che vengano tutti uti 
lizzati subito e bene. Ma que 
sto è un altro problema e 
riguarda la capacità della 
Cassa di spendere bene 

Lettere 
all' Unita: 

Classe; operaia 
e superamento 
della crisi 
Caro direttore, 

il convegno dell'Istituto 
Gramsci sulla « partecipazio
ne » ha riportato finalmente 
in primo piano un tema fon
damentale per i lavoratori e 
per il Paese. Del dibattito 
svoltosi a Milano si conosco
no per ora soltanto i riassun
ti deU'Vmia, ma ci auguria
mo che i promotori dell'ini
ziativa abbiano piena coscien
za della portata non contin
gente ma strutturale del pro
blema per la classe operaia. 

Ristabilire un concreto e ra
zionale contatto a conflittua
le » con l'antagonista di classe 
nei suoi maggiori centri pro
duttivi. vuol dire fare riac
quistare al movimento operaio 
la sua genuina identità ed ini 
pegnarlo sul terreno che gli 
e congeniale. Le nostre caren 
2C in questo campo (conse
guenti alle sconfitte subite ne
gli anni '50 per errori più di 
valutazione che di imposta
zione) stanno alla base dello 
sviluppo irrazionale neocapi
talistico e delle degenerazioni 
economico sociali che oggi 
travagliano il nostro Paese. 
L'opera di risanamento, per 
essere efficace, deve si'ilti])-
}xirsi necessariamente nei luo
ghi che diedero maggior im
pulso alla lotta antifascista 
ed alla ricostruzione. 

All'Assistenza Tecnica FIAT. 
dove da anni ci st muove m 
questa direzione in condizio
ni di pressoché totale isola
mento dai partiti di sinistra 
e dal sindacato, siamo in gra
do di valutare l'enorme sfor
zo organizzativo e culturale 
necessario per rimettere in 
molo un movimento realmen
te tendente ad un mutamen
to dei rapporti di produzione 
per il superamento della crisi 
e la 'costruzione del sociali 
smo in Italia. 

Crediamo fermamente per
ciò che in questa impresa 
sia necessario ed indilaziona
bile l'apporto coordinato di 
tutte le forze che veramente 
credono nella funzione inno
vatrice della classe operaia. 
FRANCESCO BERNARDINI 

del Consiglio di fnbbrlca FLM 
dell'Assistenza Tecnica FIAT 

(Torino) 

Perché tanti 
operai e studenti 
scrivono versi ? 
Alla redazione dell'Untiti. 

Nel suo articolo « Chi scrive 
quei brutti versi.'», comparso 
M/Z/'Umtà del 3 febbraio scor
so. Giovanni Guidici discute 
del fenomeno di studenti, ope
rai. donne, che in numero 
sempre maggiore si dedicano 
a scrii ere versi. Concordando 
iti pieno sull'importanza del 
fatto e sulla necessita di pre
starvi attenzione, vorrei ri
prendere alcune sue afferma
zioni che trovano me (24 anni. 
studente in lettere e.. attento 
lettore delle poesie di Guidi
ci). solo in parte consen
ziente. « Io non credo eh» si 
debba attribuire molta im
portanza alla qualità di que
sti versi che quasi mai leg
giamo ». afferma Giudici ad 
un certo punto. Importante 
è infatti che vengano scritti 
in quanto, essendo la poesia 
metafora sì del privilegio, ma 
anche di una felicita, di una 
libertà a venire, se a prati
carla è un « serio ». si tratta 
di una rivendicazione umana 
e politica, dell'affermazione 
concreta di una volontà d: 
emaKcipazione (se intendo 
bene) 

Ma è sufficiente questo uso 
della jmcsia'' E se no. come 
può essere integrato* Le scri
vo di fila perchè sono do
mande strettamente intreccia
te. alle quali vorrei tentare 
una risposta. In primo luogo 
ritengo che gli anonimi di cui 
si parla dovrebbero scrivere 
(e leggere) i versi anche come 
necessità-volontà di afferma
re l'importanza del presente 
e dei presenti da cui la poe
sia nasce o in nome dei quali 
parla; come una speranza-
progetto insomma, tolta al 
futuro, ma nello stesso tem
po capace di indicare la esi
genza di riscattare da subito 
quel presente che resta co
munque il metro di m'sura 
accertabile. 

Giudici sa mollo meglio di 
me che lotta realmente per 
il futuro chi non e disposto 
a rinunciare a niente di sé 
fin da ora; e che la coscienza 
dell'irrinunciabilita del pre
sente dà un senso progressivo 
alla speranza e la rende e ri
voluzionaria ». Importa molto 
allora se gli anonimi tersi 
sono o non sono brutti e il 
criterio in base al quale li si 
giudica tali. Se infatti ii si 
definisce brutti perche riren-
dicano e introducono nella 
torma poetica un presente 
privo di forma, allora credo 
che si tratti di un giudizio 
sbagliato. Giusto invece se, 
come a me purtroppo pare. 
molti degli « anonimi » ten
dono alla forma poetica come 
al modo per dimenticare e fa* 
dimenticare la loro * brutta 
presenza » per ottenere udien
za e riconoscimento presso 
«l'altro da sé» (redattore. 
uomo di cultura), presso chi 
cioè già esercita il « privile
gio dell'aufeoscienza » fben
ché ne sia consapevole e hi 
combatta) e può dunque sa-. 
ciré il riconoscimento. Il wser-
to » si emancipa non solo 
* impossessandosi » degli stru
menti del * padrone ». ma an
che se usandoli li critica e 
li cambia di segno. 

La poesia, come pure, fatte 
salte le debite distinzioni, la 
politica, sono entrambe cer
tamente speranza, progetto 
tolto al futuro; non ancora 
o non sufficientemente (e lo 
dovrebbero) critica della sola 
speranza e del futuro da par
te di chi ha anche il proprio 
presente da conquistare. Quc 
!to è il criterio di poesia (e 
di politica) che VintclleltiuHe 
dovrebbe proporre e la don 
na. l'operaio, lo studente cri
ticare: criterio che oltretutto 
contesta questa separazione e 
tende a superarla. O no, in

vece? In ogni caso ritengo 
che queste domande non sla
tto di nessuna importanza. 

MAURIZIO CAREGARO 
(Legnago • Verona) 

La lettera di Curegaro toc
ca un tema importante e deli
cato: quello della poesia come 
momento • documento di ima 
lotta essenzialmente politica. 
Questo (emù ern forse accen
nato, mi» non affrontato, nel 
mio articolo, che più mode-
stamento si limitava a una 
proposta di interpretazione 
sociologica (e magari quasi 
politica) del perchè si scri
vano versi, soprattutto al di 
fuori dell'ìMituzione lettera
ria. In questo senso confermo 
che non mi sembra avere Im
portanza il fatto che certi 
versi appaiano «belli» o «brut
ti» (sempre fra virgolette: 
come nell'articolo). 

GIOVANNI GU'UICI 

Se si travisane 
le idee dei 
nostri comparii! 
Cara Unità, 

prima di tutto una doman
da- ma è proprio necessario 
che i nostri dirigenti naziona
li. che compagni dal passato 
glorioso, e perciò depositari 
in prima persona di notizie 
storiche sulla nostra vita in
terna e internazionale, rila
scino tante interviste alla 
slum/m, piaccia o non piac
cia, avversaria? Giorni fa è 
toccato al compagno Lama 
essere travisato m fxirte dal
la Repubblica, in questi gior
ni tocca al comixigno Iìonini 
rammaricarsi per il « servi
zio w che gli ha fatto /'Espres
so. 

Hill fatto che nel partito ci 
sia dibattito, sul fatto che stil
iti nostra storia, passata e re
cente, si debba parlare e scri
vere senza peli sulla lingua e 
senza veli edulcoranti sono 
perfettamente d'accordo. Pe
rò se per fare ciò si deve 
esporre il Partito agli attac
chi e alle strumentalizzazio
ni degli anticomunisti, visce
rali o raffinati poco importa, 
lo ritengo una cosa dannosa 
e sbagliata. Se non ci si può 
fidare della obiettività di cer
ti giornalisti, perchè offrirgli 
occasioni ulteriori per fare 
meglio gli anticomunisti? Con
sapevole di cosa significhi far 
<( parlare » nostri dirigenti sui 
giornali non nostri, ritengo 
però che le nostre pubblica
zioni possano servire egregia
mente a far conoscere a tutti 
chi siamo, da dove veniamo e 
dove vogliamo andare. 

ENIO NAVONNI 
(Terni) 

La legge «l'iniziativa 
popolare per 
gli ex combattenti 
Cara Unità, 

fio letto le lettere di Film
ini e di Figtni in merito alla 
legge 336 degli ex combattenti, 
che chiedono l'estensione dei 
benefici pensionistici della ci
tata legge ai combattenti di
pendenti da imprese private. 
Da tali lettere traspare una 
acuta amarezza. Se questo che 
vado dicendo può dare a loro, 
ed a me, un po' di speranza, 
sarà bene che i citati lettori 
sappiano che sulla Gazzetta 
Ufficiale n. IN del 28 aprile 
1977 e apparso un progetto di 
legge di iniziativa popolare, 
cui hanno dato l'appoggio 
l'ASCR e VAX PI, ed il cui 
comitato promotore risiedei a 
in Genova. 

Tale proposta lux raccolto 
2<X) mila firme, delle quali. 
pare, sono risultale valide 150 
mila, altamente bastevoli se 
per presentare una legge di 
iniziatica popolare occorrono 
soltanto SO mila firme. 

Ed ora ai fatti: vediamo chi 
vorrà opporsi ad una propo
sta d'iniziativa popolare che 
elimini le storture della leg
ge 336' E soprattutto si fac
cia presto se si vogliono da
re le possibilità di prepensio
namento ad un centinaio di 
migliaia di lavoratori, lascian
do così il posto ai giovani. 

ARTEMIO ROSSI 
(Sanremo - Imperia) 

Una critica 
all'accordo 
ira medici e IÌNAM 
Cflro direttore. 

in questi tempi dove tutti 
gii italiani sono chiamati a 
dare il proprio contributo per 
fare uscire il Paese dalla gra
te crisi si terificano fatti mol
to significatici. Si assiste da 
un lato alle prese di posizio
ne dei lavoratori che respon
sabilmente decidono di non 
rinchiudersi nel corporatiti-
smo e nell'autodifesa, ma in
dicano prospettite e scelle 
nuoce. Il contenimento e lo 
scaglionamento degli aumenti 
salariali, la piena occupazio
ne, il Mezzogiorno, l'agricoltu
ra, il problema dei giovani, 
la scuola, ne sono la prova. 

Si assiste intece alla poco 
edificante scelta di altri tu
toratori (i medici mutualisti
ci) che tramite i loro sinda
cati. le Regioni e il governo, 
hanno stipulato un'intesa per 
il rinnovo della contenzione 
triennale con l'INAM. Con 
questa intesa si garantiscono 
(tenendo conto che possono 
atere fino ad un massimo di 
1500 assistitoli) oltre 24 mi
lioni netti all'anno, raddop
piando quasi i loro attuali e-
molumentv con una spesa per 
ti Paese di oltre 200 miliar
di e un aumento della spesa 
sanitaria nazionale di oltre il 
20 per cento. 

Questo e ti solo contenuto 
veramente « innovatore » ri
spetto alla convenzione prece
dente e non ci sono propo
ste per migliorare l'attuale 
rapporto medico-assistito. Spe
ro che uno dei provvedimen
ti del nuoto governo sia di 
rtr.e^oziare questo accordo. 

ANGELO BOLSIERI 
(Brescia) 
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La musica italiana e la crisi creativa e di interpreti 

77 disco come nuovo «divo» 
Una verifica della situazione dopo la recente edizione del Midem di Cannes 

Sono i produttori i veri « persuasori occulti » del suono - Esportazioni 
e multinazionali - Il nostro paese fanalino di coda 

nell'ascolto privato - Il ruolo delle piccole e medie industrie discografiche 

CONTROCANALE 
La politica 
dell'ospite 
non paga 
' Questa volta per daiwero, 

tema infingimenti e senza 
alcuna risorsa, Maurizio Co
stanzo s'è trovalo in difficol-
tà nel condurre la sua tra
smissione Bontà loro. Gli e 
bastato invitare e tentare di 
intervistare Marco Ferrcri 
per comprendere, lino m fon
do, come la « politica dell'ospi
te » sia un mestiere difficile 
e talora impraticabile. L'ai-
ti a sera, con Ferrcri, c'erano 
a Bontà loro la « sora Leila » 
che gestisce un ristorante ab
bastanza popolare e caratte
ristico della cupitule, e quel

l'ineffabile personaggio che è 
l'on. Vito Scaliu, che noi qui 
non commenteremo, poiché 
lo avrete sentito, egli ama 
molto commentarsi da solo, 
e lo ha fatto senza darci (e 
darsi) requie. 

Costanzo, come di consue
to. con questi ultimi due si 
è trovato a suo agio, amabil
mente conversando con la 
sora Leila del più e del me
no. proprio come in trattoria, 
dopo pranzo, sorbendo l'ama
ro e sornionamente facendo 
il cattivo, e il « democratico » 
con quello stinco di progres
sista che e Scalia. Ma con 
Ferrcri ha avuto qualche 

chance solo quando ha fatto 
pubblicità al più recente film. 
Di Ferrcri naturalmente, ma 
qualcuno potrebbe pensare di 
Costanzo, ormai regista lui 

pure, ma neonato. Per il re
sto del colloquio il condutto
re è invece rimasto lì, come 
brancolando nel buio di quel 
pianeta accidentatissimo e 
gelato che è l'autore del Se
me dell'uomo, della Grande 
abbuffata e deiTUItima don
na. Costanzo, in verità, era 
ed appariva attentamente 
preparato a intervistare Fer
rcri... Ma evidentemente non 
lo conoscevu e ignorava, an
zi, che l'abilità massima del
l'uomo — a parte la suu 
grande arte di regista — è 
quella di disincagliarsi siste
maticamente, quanto appa
rentemente in modo svagato 
(e invece sempre attentissi
mo) dalle secche sulle quali 
si tenta di portarlo. Soprat
tutto quando le domande 
sono talmente esangui (co

me quelle di Costanzo) da 
richiedere, di necessità, san
guigne (e offensive) risposte. 
Perciò lui tace. 

Ma il problema è un altro. 
La « politica dell'ospite », can
terino a tutti i costi, non 
paga. Per una Ursula Andress 
clic si esprime stupendamen
te senza parole, c'è sempre 
un Ferreri disposto a irride
te sardonicamente il gioco. 
usando solo un po' di intel
ligenza. E non si può pre
tendere di rivolgere a Fer
rari (ben disposto soprattutto 
per ragioni pubblicitarie) le 
stesse domande clic si funno 
a Scalia. E per fortuna, non 
gli è stato chiesto nulla di 
quel che vede dietro l'angolo... 

f. I. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 

13 
13.30 
14 
17 
17,06 
17,30 

17,45 
18 
18,30 
19 
19,20 

19.45 
20 
20,40 

«1,35 

£2,06 
23 

ARGOMENTI - Studio cinema. Lettura alla moviola di 
« Furia » di Fritz Lang. 
L 'UOMO E LA TERRA» FAUNA IBERICA - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
UNA L I N G U A PER T U T T I - Corso d i tedesco 
A L L E C INQUE CON ROSANNA S C H I A F F I N O • (C) 
HEIDI - Cartoni animati - (C) - «Guida ai cacciatori» 
A CASA PER LE OTTO - (C) - « La storia del ragazzo 
che venne in c i t tà» . Un programma di Mara Bruno e 
Carlo Str iano. 
IL TRENINO • Favole, filastrocche, giochi 
ARGOMENTI - L'America di fronte alla crisi 
PICCOLO S L A M - Spettacolo musicale 
T G 1 CRONACHE - (C) 
LA F A M I G L I A P A R T R I D G E - Te le f i 'm - « L a mamma 
si sposa ? » 
ALMANACCO DEL G IORNO DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
SU E G I Ù ' PER LE SCALE - Te le f i lm • « U n o t t imo 
part i to » 
DOUCE FRANCE - (C) - Diario filmato di un viaggio • 
«Grand i parole piccoli fa t t i» . Un programma di Enzo 
Biagi. 
M E R C O L E D Ì ' SPORT • Calcio: AJax-Juventus . (C) 
T E L E G I O R N A L E . OGGI A L P A R L A M E N T O » (C) 

• Rete 2 
12,30 NE STIAMO PARLANDO , (C) - Sett imanale di at

tuali tà culturali 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 I L C I C L O D E L L E ROCCE • Come m a i oi sono ancora le 

montagne. 
16.30 21» G I R O C I C L I S T I C O D E L L A SARDEGNA 

'17 BARBAPAPA ' • Disegni an ima t i » (C) 
17.05 SESAMO APRITI . (Ci - Spettacolo di cartoni animati 

per i più piccini 
17,30 LE AVVENTURE D I B L A C K B E A U T Y • Te le f i lm - (C) « 

« U n caval lo per u n clown ». 
18 L A B O R A T O R I O 4 - Sequenze - (C) 
18.25 D A L P A R L A M E N T O - T G 2 SPORTSERA • (C) 
18,45 LE A V V E N T U R E DI G A T T O S ILVESTRO 
19 BUONASERA CON I L Q U A R T E T T O CETRA - (C) 
19,15 T E L E F I L M « L A F A M I G L I A ROBINSON» - « I l mon

sone» - (C) 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 JARRET - Originale televisivo - (C) - Con Glenn Ford, 

Anthony Quayle, Laraine Stephens - Regia Berry Shear 
22 UN'IPOTESI DI LIBERTA* - Testimonianza di 30 anni 

di costituzione repubblicana - «Tu t t i c i t tadini» - Un 
programma di Marco Fini. 

«2,50 O R I Z Z O N T I DELLA SCIENZA E D E L L A TECNICA 
23.30 T G 2 STANOTTE 

Giul io Macchi presenta oggi < Orizzonti della scienza 6 
della tecnica • 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale: 18,05: Tan t i amici; 18.10: Abicidieee...; 
18.30: Top; 19,10: Telegiornale; 19,25: Grandi compositori 
della canzone americana; 19.55: L'agenda culturale; 20,30: 
Telegiornale: 20,45: Argomenti; 21,40: Ri t ra t t i ; 22,40: Tele
giornale; 22,50: Mercoledì sport. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20,30: Telegiornale: 20.45: 
Mercoledì sportivo - Calcio: Coppe europee; 22,30: 11 vizio 
e la notte. Film con Jean Gabin, Nadja Tiller, Danielle 
Darrieux. Regia di Gilles Grangier. 

• TV Francia 
Ore 13,50: Sotto il cielo; 15.05: L'originale; 16: Un sur cinq; 
17,55: Accordi perfetti; 18,25: Isabella e i suoi amici; 18.40: 
E' la vita; 19.45: La sei giorni di «Antenne 2» ; 20: Tele
giornale; 20,35: Campagna elettorale; 21,30: Calcio: Bastia-
Iena; 22,15: Alain Decaux racconta...; 23.30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: I forti di Forte Coraggio; 19,25: Paroliamo - Te
lequiz; 19.50: Notiziario; 20: Le avventure dei t re moschet
tieri; 21: Peppino e Violetta. Film. Regia di Maurice Cloche 
con Vittorio Mannuta, Arnoldo Foà; 23.25: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 
7. 8, 10, 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21, 23,05; 6: Stanotte sta
mane ; 7.30: Lavoro flash; 
7,30: Stanot te s tamane; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8.50: 
I s tan tanee musicali; 9: Ra
dio anch'io (controvoce); 
12,05: Voi ed io *78; 14.05: 
Musicalmente; 14,30: I gran
di viaggi; 15,05: Primo NIP ; 
17.10: Sopra il vulcano; 18: 
Musica Nord; 18.25: Narra
tiva i taliana; 19,35: I pro

grammi della sera: Giochi 
per l'orecchio; 20,10: Radio
cronaca Juventus-Ajax per 
la Coppa dei Campioni: 22: 
Avanguardia musicale; 22,30: 
Ne vogliamo parlare?; Oggi 
al Parlamento; 23.15: Radio-
uno domani • Buonanotte 
dalla Dama di Cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.30. 7.30, 8.30, 9.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30, 16.30. 18,30, 
19.30. 22^0; 6: Un altro gior
no; 7,40: Buon viaggio; 7,50: 

Un minuto per te ; 7,55: Un 
altro giorno; 8,45: La storia 
in codice; 9,32: Il dottor Zi-
vago; 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F ; 11,32: C'ero 
anch'io: 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Il Fuggilo-
zio: 13.40: Con rispetto s p a r 
lando: 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui Radio 2; 
17.30: Speciale GR2; 17.55: 
Il sì e il no ; 18.55: Orche
s t re ; 19.50: Il convegno dei 
cinque; 20.40: Né di venere 
né di mar t e : 2 1 3 : Radio 2 
ventunoventinove; 22.20: Pa
norama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.45, 7.30. 8.45. 10.45. 12,45, 
13.45. 18.45. 20.45, 23.55; 6: 
Quotidiana Radiotre; 7: Il 
concerto del mat t ino; 10: 
Noi voi loro; 11.30: Operi
stica: 12,10: Long Playing: 
13: Musica per t re ; 14: Il 
mio Chopin; 15.15: GR3 cul
tu ra ; 15.30: Le grandi pagi
ne sinfonico-corali; 17: Con
certo; 17.30: Spazio Tre ; 21: 
I concerti di Napoli della 
RAI; 22.10: Nuovi interpre
t i ; 22.30: Appuntamento con 
la scienza. 

OGGI VEDREMO 

Glenn Ford protagonista dell 'originale televisivo « Jarrett » 
(20,40 Refe 2) 

Richard Bellamy non si fida e informa di ogni cosa il con
trospionaggio. Si studia una trappola per incastrare Klaus 
ma quest'ultimo capisce tu t to e prende il volo, seguito da un 
giovane valletto di casa Bellamy. 

Jarrett 
(Rete 2, ore 20,40) 

Glenn Ford è il protagonista di questo film televisivo rea
lizzato negli Stati Uniti nel 1973. In breve si t r a t t a della 
storia di un poliziotto, in gioventù intenditore d'arte, alle 
prese con un ladro di preziosi pap:ri. Accanto al vaccino 
Glenn. Anthony Quayle. Forrest Tucker. Richard Ander
son. Yvonne Craig e la bella Laraane Stephens. la compa
gna di Tony Franciosa nella sene Matt llclm. 

Douce France 
(Rete 1, ore 21,35) 

Taccuino di viaggio di Enzo Biagi in una Francia, alla 
vigìlia delle elezioni. Ma il programma — la regia è di Lu
ciano Arancio e di Vincenzo Gamma — si propone più in 
generale di fornire piccoli e grandi aspetti della vita di que
sto paese. Le puntate sono otto e via via affronteranno i 
temi della religiosità, della donna, dei ncchi e dei poveri. 
della vita di provincia. 

Un'ipotesi di libertà 

Su e gììì per le scale 
(Rete 1, ore 20,40) 

La giovane Elisabeth Bellamy è alle prese con l 'amore: 
scar ta un nobile scozzese ma accetta la corte del barone 
Klaus von Rimmer che dice di trovarsi a Londra per ragioni 
f i studio. In effetti il brillante giovanotto è arrivato in In-

f ilterra per tentare di farsi a iutare dal padre di Elisabeth 
Tendere al governo inglese una sorta di a rma segreta. Ma 

(Rete 2, ore 22) 
Che cosa c'è di vivo nella Costituzione rispetto alla so

cietà italiana di oggi, agli squilibri, alla violenza e anche ai 
fermenti di libertà che caratterizzano questi anni ? Questo 
l'interrogativo a cui cercheranno di rispondere — nell'ulti
ma puntata del programma di Marco Fini Un'ipotesi di li
bertà — Norberto Bobbio. Bruno Trentin. Tina Anselmi e il 
presidente della Camera, il compagno Pietro Ingrao. oltre 
ai due consulenti della trasmissione Giuliano Amato e Ste
fano Rodotà. 

Per quanto 11 dibatti to sulla 
musica sia di grande attuali
tà in Italia, spesso si trascu
ra che dietro ogni nota, pro
gressiva o conservatrice che 
sia, si nascondono le s t ru t ture 
produttive e di mercato con 
tut te le problematiche tipiche 
di qualsiasi settore indu
striale. 

Una buona occasione per 
tentare il punto sulla situazio
ne discografico • musicale ita
liana è s ta ta la recente XII 
edizione del MIDEM, il più 
grande mercato internaziona
le del disco e dello show-
business, che ogni anno si 
svolge in pompa magna al Pa-
lais des Festival» di Cannes. 
Nonostante la sua ubicazione 
geografica faciliti notevol
mente la pa r tec ipa tone delle 
case nostrano, la presenza del 
suono italiano anche stavol
ta si è avvertita piuttosto in 
sordina: tent iamo di scoprir
ne le ragioni, limitandoci però 
alla sola musica « non colta » 
che d'altronde è la protago
nista incontras ta ta di questa 
manifestazione. 

Tanto per cominciare qual
che dato (da Billboard Inter
national Directory '77-'78): 1" 
Italia, pur apparendo all'undi
cesimo posto t ra le nazioni 
più industrializzate come fat
turato globale nella vendita di 
dischi idi ogni genere), è t ra 
le ultime come acquisti prò 
capite. Siamo insomma il fa
nalino di coda nell'ascolto pri
vato di musica, esa t tamente 
come nella let tura di quotidia
ni o in genere di car ta stam
pata. Per fare solo qualche 
esempio, contro i 2,54 dollari 
spesi mediamente da ogni cit
tadino italiano figurano gli 11 
dei nostri cugini francesi, i 
7,77 degli inglesi, i quasi 13 
degli americani, i 6,59 dei nip
ponici, 1 18 degli svedesi, i 
3,4 dei cecoslovacchi, ecc. 

Certo, le cause sono note : 
la nostra scarsa educazione 
musicale, l'alto costo dei di
schi e la spesso modesta qua
lità sonora. Si tenga conto 
d'altra par te che il numero 
di giradischi e magnetofoni 
viene s t imato at torno ai 5 mi
lioni e che l 'espansione del 
mercato Hi-Fi si presenta ben 
più vertiginosa di quella del
la musica r iprodotta. 

Ma torniamo a bomba fa
cendo un piccolo Balto indie

t r o nel t empo: negli ann i '50 
il suono italiano, o meglio 
la canzone melodica all'italia
na stravendeva dapper tu t to 
e su questa immagine di Pae
se ricco di note romantiche e 
strappacuore, le case disco
grafiche di allora si sono 
riempite le tasche.- Così è 
successo che men t re dalla non 
lontana Inghi l terra Beatles e 
compagni lanciavano la loro 
rivoluzioncella musicale e di 
costume, da noi si continua
vano a produrre i soliti ca
scami e derivati di « O* sole 
mio». Musicisti e cantant i 
giovani che tentassero propa
ste diverse ne abbiamo anche 
avuti, ma tut t i , specie all'ini
zio, se la sono dovuta cava
re da soli dato che una indu
stria discografica ancora mol
to a r re t ra ta non avrebbe spe
so una lira per sostenerli nel
la loro ricerca. 

Questo tut tavia è pressoché 
normale per delle società 
« prof it oriented ». Ciò che non 
è assolutamente normale re
s t a il fatto che nemmeno lo 
Stato abbia mai pensato di 
favorire una produzione mu
sicale r innovata : solo nelle 
grandi istituzioni. Enti lirici 
e Conservatori, in poche paro
le solo per la produzione clas
sica più affermata si è vi
sto l'impegno pubblico con 
tut te le sue s tor ture e le sue 
impostazioni clientelari. 

Il risultato è che in sostan
za l'Italia r imane ancora og
gi una specie di colonia mu
sicale. 

Una consolazione, seppur 
magra: una par te consisten
te della disco-music di recen
te produzione vede la firma 
di arrangiatori e musicisti ita
liani: non ci si deve però 
t ra r re in inganno, è solo la 
gallina dalle uova d'oro che 
cambia le penne. C'è da nota
re che nella recente fenome
nologia della musica di consu
mo il caso della « disco » ha 
di fatto tolto molta impor
tanza al musicista, sono mol
to pochi i can tan t i e gli inter
preti di questo genere mu
sicale che hanno raggiunto il 
successo personale per lasciar 
spazio invece ad una figura 
normalmente sconosciuta al 
pubblico, il produttore. Pro
duttore è colui che in colla
borazione con artisti e tecnici 
crea, finanzia, realizza il pro
dotto-disco e lo vende bell'è 
confezionato all ' industria che 
cosi facendo si solleva dal 
gravoso compito della pro
grammazione creativa pen
sando unicamente alla piani
ficazione delle vendite. Ingom
ma i veri « persuasori occul
ti » del suono sono ora più 
i produttori che non gli arti
sti. 

I risultati di questi feno
meni potrebbero essere ulte
riori concause della doppia 
crisi che si sta vivendo nella 
musica leggera e più in gene
re nella musica « non col
ta ». Da una par te infatti esi
ste una crisi della creativi
tà — i discografici di tu t to il 
mondo hanno invano cercato 
nuove proposte a Cannes — 
e dall 'altro una crisi dell'in
terprete — si ricordi quant i 
freschi personaggi erano nat i 
nei tempi d'oro della pop-
music. 

Forse non c'è d a rallegrar
si molto per la diminuzione 
dei miti del divismo musica
le: ora è il prodotto stesso 
che viene mitizzato e massifi
cato m o n per nulla al più 
recente genere musicale si è 
dato il nome di «disco-
music »). 

In un simile contesto risul
t a sufficientemente chiaro co
me la nostra industria disco
grafica abbia difficoltà nel-
l'esportar* prodotti di qualità 

culturale e sia sempre tribu
taria alla produzione stranie
ra e allineata con i gusti co
smopoliti. Non siamo in pos
sesso di dati precisi ma se è 
vero che il passivo della bi
lancia commerciale di que
sto settore non è poi spa
ventoso, lo dobbiamo esclu
sivamente al fatto che i mer
cati esteri assorbono molto di 
più di quanto possiamo assor
bire noi 

In questo senso un grosso 
ruolo dovrebbero avere le pic
cole e medie industrie nazio
nali. più impegnate delle 
grandi multinazionali a rag
giungere il pareggio con la 
esportazione (ma anche pur
troppo s t ru t tura lmente assai 
deboli). Questa nostra poten
zialità espansiva e però an
cora legata all.i vecchia ini 
m-.igine del Paese del bel can 
to per cui all'estero si a t ten 
dono prodotti magari decenti 
ma certamente vecchi e su
perati e mai delle proposte 
realmente innovative. 

Roberto Brunelli 

Ieri alla Fono Roma 

Testimonianze di 
amici e compagni 
per Kim Arcalli 

Editori Riuniti 

Giorgio Amendola 

Il rinnovamento 
del PCI 

ROMA — Con una sorta di | 
commosso imbarazzo. Bernar
do Bertolucci ha introdotto 
la serie di testimonianze che 
numerosissimi amici e compa
gni di lavoro hanno voluto 
portare, ieri, nel locali della 
Fono Roma, in memoria di 
Kim Arcalli. il montatore-
sceneggiatore recentemente 
scomparso. Il regista ha ri
cordato soprat tut to la lezio
ne appresa da questo amato 
collaboratore, conosciuto nel 
'70. 

« Da quando ho comincia
to a tare cinema — ha det
to Bertolucci — ho sempre 
pensato al montaggio come 
ad una mortifcazione della 
creatività e della fantasia. 
poiché implica una cataloga
zione e una scelta sempre 
proolematiche e persino do 
lorose per l'autore. Kim mi 
ha insegnato a vedere il ma
teriale girato come una rie 
e a miniera di cui neppure il 
regista è consapevole. Quin
di il montaggio diventa una 
operazione importante quan
to lo stesso "girare" ». 

Anche Liliana Cavani ha 
voluto mettere in evidenza 

come sia difficile « districa
re » ciò che appartiene al re
gista di un film, da ciò che 
è invece frutto dello sceneg
giatore o del montatore. 

Si sono avvicendati anco
ra. nel ricordare Kim. Giulio 
Questi (che ha proposto di 
raccogliere una lilmografia 
dello sceneggiatore-montato
re). Michelangelo Antonioni, 
Valerio Zurlini, e il giovane 
dirigente comunista Valter 
Veltroni, 1 quali hanno mes
so l'accento sul suo carat
tere di « rivoluzionario dalla 
violenza mansueta ». 

Italo Moscati ha inoltre 
sottolineato come la cono 
scenza di Kim Arcalli sia sta
ta preziosa per tut t i i gio
vani cineasti che hanno ap 
preso da lui l'aspetto della 
« manualità del cinema e. 
nello .stesso tempo, la sua 
puntiglio-,» ricerca di qualco
sa che ci aiutasse a uscire dal 
conformismo ». 

Verrà allestita a Roma al 
Planetario, entro un mese. 
una rassegna di film montati 
da Acalll. 

a. mo. 

Bloccato a Roma « Interno di un convento » 

Sequestrato per la terza volta 
l'ultimo film di Borowczyk 

ROMA — L'ultimo film di Va-
lerian Borowczyk Interno di 
un convento è incappato, an
cora una volta, nei rigori del
la supercensura. Infat t i il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma, Dorè, 
ne ha ordinato il sequestro 
su tut to il territorio naziona
le, essendo il film, a giudizio 
del magistrato, di contenuto 
osceno. 

E' il terzo intervento cen
sorio contro l'opera del regi
sta polacco. Una prima vol
ta è accaduto a Palermo do
ve, il 7 febbraio, il film è sta
to sequestrato e dissequestra
to in un brevissimo arco di 
tempo, tanto che l'operazio
ne è passata quasi inosser
vata. L'U febbraio altro stop 
questa volta a Milano su ini
ziativa della Procura della 
Repubblica di Modena. Rin
viato a Bolzano, dove è ap
parso per la pr ima volta, lì 

il magistrato ne ordino il 
dissequestro una set t imana 
dopo. Ora il terzo intervento 
del magistrato Dorè. 

Nella stessa giornata di ie
ri si è appreso che il sostitu
to procuratore della Repub
blica di Bolzano, Luigi Cer-
qua, ha ordinato il sequestro 
— sempre per « ascenità » ' -
del film Notti porno nel mon
do. 

Il terzo sequestro di Interno 
di un convento nel giro di 
un mese, al di là del discusso 
valore artistico della più re
cente fatica del polacco Bo 
rowczyk — un regista che, 
comunque, per il complesso 
della sua opera, si è acquista
to credito da tempo presso la 
critica e il pubblico d'Euro
pa — ripropone, per l'ennesi
ma tolta il problema della 
inaudita autorità die certi 

magistrati si arrogano ni ma
teria di controllo sugli spet
tacoli cinematografici. Xon 
sono bastati due dissequestri. 
e la motivata richiesta del 
sostituto procuratore di Bol
zano, competente per terri
torio. affinché fossero definì 
twamente archiviate le de
nunce contio il film. Il so 
stilato procuratore romano, 
non nuovo a imprese del ge
nere, ha voluto rimettere sot
to chiave la pellicola, ben su-
pendo che la decisione con
clusiva spetta a ogni modo. 
secondo la pur arretrata leg
ge vìgente, ad altra Procura, 
nel caso attuale quella alto
atesine. Il suo gesto non è 
solo illiberale e oscurantista, 
ma. stando a fondati pareri 
espressi riguardo ad affini e-
pisodi, e in analoghe circo 
stanze, si configura come un 
vero e proprio abuso di po
tere. 

« Microcosmo » in edizione integrale all'Aquila 

Nel grande universo 
sonoro di Bela Bartòk 

Nostro servizio 
L'AQUILA — T r a i buoni mo
menti della Società aquilana 
dei concerti (ha in corso una 
stagione di prim'ordine). in
seriremmo i due pomeriggi 
affidati alla pianista Gloria 
Lanni — che ne è una spe
cialista in campo internazio
nale — alle prese con il Mi-
crocosmo di Béla Bartòk. in 
esecuzione integrale. Sono av
venimenti rar i , e del resto 
Gloria Lanni è s ta ta la pri
ma. qualche a n n o fa. ad ese
guire in pubblico il Micro
cosmo. 

Che cosa è questo Micro
cosmo? 

Alla lettera, si t r a t t a di un 
piccolo mondo di suoni — di 
estremo valore artistico, di
dattico e pedagogico (quello 
stesso che si riconosce a Bach 
e a Clementi, a Chopin e 
Schumann in quanto autori 
anche di «esercizi» — dal qua
le si spalanca l'immensità 
di un universo, al quale si 
arriva con i propri mezzi. 
percorrendo passo passo l'or
bita indicata da Bartòk. 

Il Microcosmo comprende 
153 pezzi, articolati in sei li
bri. avviati nel 1926 in Un
gheria (i primi volumi sono 
dedicati al figlio Peter) , ter
minat i nel 1937 negli Sta t i 
Uniti dove Bartòk si spense 
— e nella più drammat ica 
indigenza — nel 1945. 

Il Microcosmo, insieme con 
la Sonata per due pianoforti 
e percussione — anch'essa 

del 1937 — è l 'ultima compo
sizione pianistica di Bartòk. 
L'intenzione didatt ica si rial
laccia alle numerose pagine 
per l'infanzia, composte t ra 
il 1908 e il 1913: 8.5 pezzi in 
qua t t ro volumi: Dicci pezzi 
facili: Diciotto pezzi. Ma nel 
Microcosmo si riversa la sa
pienza accumulata nel « Ma
crocosmo » di esperienze d'ar
te e di vita, per cui la schiet
tezza e la semplicità dei pri
mi pezzi (c'è sempre di mez
zo l 'apporto della linfa popo
lare) giungono alla profondi
tà e alla drammatici tà degli 
ultimi (c'è ancora di mezzo 
il canto popolare: gli ultimi 
sei brani sono sei danze in 
r i tmo bulgaro) senza fratture 
né nella fantasia inventiva né 
nella prospettiva didattica. 

L'interpretazione di Gloria 
Lanni — di una definitiva 
validità — assicura questa 
linea luminosa, che unisce 
l'uno all 'altro i 153 brani . 
per cui mantengono una iden
tica tensione sia i piccoli pez
zi all 'unisono, sia i tumulti 
più. combattut i t r a scatena
mento ritmico e iridescenze 
armoniche. 

Un vertice interpretativo è 
s ta to raggiunto con il pezzo 
n. 144. intitolato Piccole se
conde e grandi settime: qui. 
un fatto « tecnico » è s ta to 
proiettato dalla pianista in 
una inedita conquista di nuo
vo spazio sonoro. Casa tan
to più notevole, in quanto 
. r i dal Xo! turno in. 97) che 
apre il quarto libro. la pia

nista aveva svelato meravi
glie. a mano a mano accre
sciute ( tra il n. 107 e il 117. 
ad esempio» di inai la tim
brica. di furore ritmico. 

Le Libere variazioni <n. 
140) — variazioni, diremmo. 
sul tema della bravura — 
gli Arpeggi (n. 143) e la Mar
cia (n. 147) — accanita in 
un'ebbrezza spasmodica — e 
le finali sei danze bulgare 

i u l « d o » ostinato della se
sta danza, una tragedia in
combente sull'ultima bat tu ta) 
hanno unito l'invenzione del
l'autore e la tensione dell'in
terprete in una vibrazione 
persino inquietante. 

1 Dobbiamo molto a Bartòk. 
I e molto a questa coraggiosa 
! pianista. 
I II pubblico — giovani -so-
i p ra t tu t to (studenti venuti an 
j che da Conservatori e .scuo-
< le musicali dei d i n t o r n i — 
• ha avvertito nel d.fficile con-
; certo il quid che trascendeva 

la meccanica dell'esecuzione. 
annotando sugli spart i t i . Jiper 
ti sulle g-.nocchia. le « case » 

i sulle quali r i tornare. E in ciò 
il Microcosmo ha dato qual
cosa che un concerto tradi
zionale non riesce a dare. 
Successo pieno, dunque, per 
la pianista, per la Società 
aquilana, per il pubblico chia
mato la prossima domenica 
a una « Schubertiade ». con 

j Roman Vlad al pianoforte 
'n una rassegna d; Lfdcr 

I cantati da Rosina Cavicchio!:. 

• Erasmo Valente 

Nuovi complessi corali a Roma 

Nel canto la concreta 
rinascita della musica 

ROMA — Le vie della musica 
non sono, al contrario di al
tre. infinite: la scuola, una 
pratica strumentale, l 'a t tenta 
frequentazione di fatti musi
cali e l'educazione vocale co
stituiscono i tracciati che la 
esperienza indica come i più 
sicuri per pervenire ad una 
consapevolezza musicale. 

Lungo la corsa dei giovani 
alla musica, l'occasione di 
una positiva riflessione sulla 
efficacia della polifonia qua
le s t rumento educativo — for
se il più difficile, ma proprio 
per questo il più fecondo — 
è s ta ta offerta in questi gior
ni dalla proposta di due gio
vani complessi vocali. 

Gastone Tosato ha presen
tato. al Gonfalone, il Coro 
polifonico di Anguillara Sa
bazia in un programma che, 
dal Rinascimento giungeva a 

pàgine contemporanee di Re-
fice e Peros:. 

Tosato ha portato, m due 
anni di lavoro, ad un livello 
globale rilevante il complesso 
che. in pagine di Marenzio. 
Lasso. Palestrina e Da Victo
ria. ha dimostrato coesione e 
rotondità di suono sia nella 
vocalità intensa delle voci 
maschili, sia nella trasparen
te sicurezza di quelle femmi
nili. 

A un diverso eclettismo ha 
mirato Paolo Lucci, giovane 
e dinamico musicista e didat
ta — cui si deve, t ra l'altro. 
la pubhìicazione recente di 
un prezioso repertorio riguar
dan te le voci bianche — nel 
presentare a Villa Flaminia 
il complesso Grex Vocalis. 

Riuniti da pochi mesi, se
dici ragazzi h a n n o sfoggiato 
una duttillssima vocalità, rea-

' Lzzando. con la coìlaboraz.o-
i ne discreta e sensbi le del 
j pianista Claudio Lupo, un 

programma che. da Schubert 
a Rossini, da Brahms. Liszt e 
Poulenc a Britten. spaziava 

| nell'arco dezk ultimi due se
coli. La gamma espressiva an
dava dalla costumata argu
zia delle paeine più leggere 
alla poetica densità schuber-
t iana. 

L'attenzione e il successo 
che le due proposte hanno 

' avuto sono la prova della va
lidità e. diremmo, della « ne
cessità » di una attività pur
troppo ancora affidata all'ini
ziativa individuale, all'entu
siasmo per un lavoro in co
mune, alla generosità di chi. 
superando difficoltà di ogni 
tipo, offre ai giovani una in
dicazione precisa, 

Umberto Padroni 

Intervista di Renato Nicolai 
« Interventi - - pp. 208 - L. 
2 200 - Giorgio Amendola 
ripercorre, con senso cr i
t ico o autocrit ico, gl i av
venimenti drammatici do
cili .-inni cinquanta. Un'in
tervista elio scava a londo 
nel retroterra di uno linu,a 
battaglia polit ica ripropo
nendolo ;illa nf lessione più 
attualo, • 

Umberto Terracini 

Come nacque 
la Costituzione 

Intervista di Pasquale Bal
samo - « Interventi » - pp. 
l.iu - L. 1 8U0 - Al commento 
di-nli art icol i piu noti della 
Costituzione, Umberto ler -
i acini aggiungo im corredo 
preziosissimo e medito, ri
cavato da memorie perso
nali sui protagonist i , lo bat
taglie. gli scontr i pol i t ic i 
che caratterizzarono il lun
go e contrastato travaglio 
da cui e nata la nostra 
carta costituzionale. 

M a u r i z i o V a l e n z i 

Sindaco a Napoli 

Intervista d i Massimo Chia
ra - « Interventi » - pp. 184 
- L. 2 000 - 1 problemi, le 
di f f icol tà, gl i aspett i più 
imprevedibi l i , le esperienze 
nuove e r ivelatr ici che Mau
rizio Valenzi incontra ogni 
giorno nel governare una 
ci t ta come Napol i : polie
drica. mutevol issima, con
traddittoria ma ricca di 
forze vital i e creat ive. 

Thomas Paine7 

I diritti dell'uomo 
A cura di Tito Magri - tra
duzione di Marina Astro
logo - « Biblioteca del pen
siero moderno - - pp. 384 -
L. b 200 - l principi e i pro
blemi della rivoluziono bor
ghese in America. Francia 
e Inghilterra, negli scr i t t i 
di un classico del radica
l ismo l iberale, presentati 
per la prima volta integral
mente in ital iano. 

Johann G. Fichte 

Lo Stato di tutto 
il popolo 
A cura di Nicolao Mcrkcr -
- l o idee .. - pp. ' .200 - L. 
3.5)00 - L i teoria sociale e 
polit ica del piu apertamen
te progressi'.*.i fra i f i loso
fi c!a ,si..i tede: «.In. 

Le idee degli 
illuministi 

A cura di Rosanna Serpa -
- Strumenti » - pp. 272 -
L. 2 500 - Un quadro com
plessivo del l ' i l luminismo in 
una scelta antologica che 
permette Fa ricostruzione 
di quell 'epoca e d i quel 
grande movimento d i idee. 

Il romanzo storico 
A cura di Leonardo Latta-
ruo'o - « Strumenti * - pp. 
2-/J • L. 2 800 - Un'accurata 
j-'-.elt.i di test i che tesi.mo
ri.a cibila o j r t ico lare fortu
na c : ie cube in Italia i l ro
manzo S'.0"CO. 

D'Albergo, Ingrao, . 
Occhetto, Perna 

Stato e società 
in Italia 
« Materi,i! i d orientamento 
e di studio » - pp. 400 - L. 
3 500 - Gii aspett i essen
ziali del rapporto tra la so
cietà civi le e \o Stato e 
come questo si è venuto 
configurando nella specif i
cità dello scontro sociale 
e di classe in Italia. 

novità 
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Negate le agevolazioni fiscali 

No della Corte 
dei Conti a 

13 coproduzioni 
Sull'iniziativa una dichiarazione del 
segretario della FILS-CGIL Angeli 

Interessante iniziativa cinematografica a Treviso 

Esplosioni di immagini 
dalla fantasia diMéliès 
Presentati con successo quaranta film del geniale pionie
re francese — Allestita anche una mostra del fumetto 

ROMA — La battaglia de! 
la Corte dei Conti contro 
le coproduzioni cinematogra
fiche. in cui la partecipa
zione italiana è minoritaria, 
si è recentemente intensi
ficata. Recano infatti la da
ta del 3 gennaio, ma sono 
stati notificati solo in que 
sti giorni, una decina di 
provvedimenti del ministe
ro del Turismo e dello Spet
tacolo che. per iniziativa 
della Corte dei Conti, han
no portato alla revoca della 
nazionalità italiana, e dei 
conseguenti contributi go 
vernativi (13 per cento de 
gli introiti lordi por i pri 
mi cinque anni dalla pri 
ma programmazione in pub 
blico). per un totale di clr 
ca un miliardo di lire, ad 
altrettanti film di coprodu 
zione minoritaria italo 
francese. 

La qualifica di coprodu 
z.one viene contestata dalla 
Corte del Conti soprattutto 
quando sussista inadegua 
tezza dell'apporto artistico. 
Intellettuale e finanziario 
italiano: vengono colpite, in 
bastanza, le coproduzioni pu
ramente finanziarie nelle 
quali l'apporto italiano e 

considerato di misura non 
adeguata. Una linea, que 
sta. che e andata definen
dosi soprattutto negli ulti
mi anni. 

L'Associazione Nazionale 
dell'Industria Clnematogra 
fica (AMICA) ha subito rea 
gito: attraverso un collegio 
di difesa composto degli av 
vocatl Augusto Fragola. An 
tonlo Bavero. Emanuele Go 
lino e Vincenzo Perilll. ha 
Inoltrato ricorsi al TAR del 
Lazio. 

A sostegno dell'impugna 
tiva è stata fra l'altro ^c 
cepita l'Incompetenza della 
Corte dei Conti a pronun 
c:arsl sulla legittimità del
le coproduzioni minoritarie 
finanziarie essendo — affer
mano gli avvocati — la 
materia devoluta alla co 
gnizione di una speciale 
commissione mista prevista 
dall'accordo di coproduzio 
ne con la Francia, interpre
tato ed applicato per un 
decennio henza obiezioni nel 
senso della perfetta regola 
rità di tale tipo di inizia
tive. 

I ricorrenti dichiarano 
inoltre che. anche dopo l'av 
viso del giudice contabile, 

il ministro avrebbe dovuto 
chiedere l'applicazione della 
« registrazione con riserva ». 
che non implica la restitu
zione del contributi gover
nativi. 

Sull'argomento 11 segreta
rio della FILSCOIL. Otello 
Angeli ha dichiarato che !a 
posizione assunta dalla Cor 
te dei Conti sul problema 
dei film di coproduzione, ol
tre ad essere tardiva appa
re « rigida e fiscalista ». 
« Stando, infatti, ad alcuni 
rilievi — ha aggiunto An
geli — si evidenzia che l'Ini
ziativa degli organi di vigi
lanza sembra tesa p:ù alla 
ricerca di appigli di carat
tere formale e meno atten
ta invece a cogliere l'inte
resse complessivo (indu
striale. commerciale, cultu 
rale e del lavoro) che il 
singolo prodotto può rap
presentare per la cinemato 
grafia italiana ». 

« A prescindere dai film 
colpiti dal provvedimento, e 
verso i quali già a suo tem
po i rappresentanti della 
FILS CGIL ebbero modo di 
esprimere la loro opposizio
ne a! riconoscimento della 
nazionalità italiana, mi 

sembra — ha dichiarato An
geli — che l'orientamento. 
che affiora dal rilievi espres
si dalla Corte dei Conti. 
apra problemi di vasta por
tata, che possono determi
nare forti ripercussioni sul
l'intera economia cinemato
grafica. Si attuino pure 
provvedimenti nei confronti 
di chi si e reso responsa
bile di operazioni truffaldi
ne con coproduzioni fittizie 
— ha detto Angeli — ma 
si eviti contemporaneamen
te di appesantire oltremodo 
la già grave situazione eco
nomica della cinematografia 
italiana ». 

« Non si dimentichi, inol
tre — ha concluso il segre 
tario della FILS CGIL — 
che l'opposizione dei sinda
cati all'attuale politica del
la coproduzione nasceva prò 
prio dal fatto che, il siste
ma, casi come è struttura
to (con gli assurdi equili
bri aritmetici negli apporti 
artistici, del lavoro, dei tec
nici. degli autori e dell'In
dustria». avrebbe Inevitabil
mente portato alla nascita 
di film culturalmente ibridi 
e favorito la produzione 
standard multinazionle ». 

Nostro servizio 
TREVISO — « Col tempo co
perto, quando le maledette nu
vole nere par che si diverta
no a passare e a ripassare 
davanti al sole, chi deve diri
gere operatori, aiuti, attori e 
comparse, arriva facilmente 
alla esasperazione e occorre 
una pazienza senza limiti », 
Cosi si lamentava Georges 
Méllès. eroe e pioniere della 
moderna cinematografia, dal 
suo teatro di posa di Mon-
treull sous Bols. alla perife 
ria di Parigi, sotto i cui cieli 
(troppo spesso « sombres et 
ladies » per un regista co
stretto a « girare » alla luce 
del sole) si consumavano la 
Belle epoque, il Generale Bou-
langer e l'affare Dreyfus. 

A quarant'anni dalla morte 
del grande maestro del cine
ma. la terza edizione di Tre 
viso Comics — 1 suoi orga
nizzatori si vantano giusta
mente di essere stati ì soli 
ad essersene ricordati — ha 
presentato al pubblico della 
rassegna dedicata quest'anno 
alle «Immagini d'Eplnal», una 
raccolta di quaranta film di 
Méliès prolettati, la settima
na scorsa, in tre serate suc
cessive. su un piccolo scher
mo montato sul palcoscenico 

Dopo Vevasione del regista spagnolo dalla clinica della prigione 

Sospeso a Barcellona 
il processo contro 
Boadella e 5 attori 

Gli imputati dovevano rispondere di oltraggio 
alle forze armate di fronte alla Corte marziale 

Particolari sulla fuga dal carcere 

BARCELLONA — La Corte 
Marziale ha sospeso il pro
cesso contro Albert Boadella 
o i cinque attori del Gruppo 
EIs Joglars. adducendo il mo
tivo che gli imputati non si 
sono presentati a rispondere 
dell'accusa di « oltraggio al
le forze armate » che era 
stata loro rivolta in relazio
ne ad uno spettacolo, dal tito
lo La torna, presentato in va
rie regioni spagnole, per de
cine di volte, e poi fatto so
spender dall'autorità milita
re. 

Alla decisione della Corte 
Marziale, che ha fatto cade
re la tensione suscitata dal 
caso politico, si è anche giun
ti per la fuga dalla clinica 

j della prigione dell'unico im-
i putato incarcerato. Albert 
1 Boadella. mentre gli altri cin

que (quattro uomini e una 
donna) sono in libertà sotto 
cauzione. 

L'annuncio della sospensio
ne ha suscitato uno scambio 
di vivaci battute tra il te
nente colonnello, clic presie
deva la Corte, e l'avvocato 

della difesa José Maria Lo-
pcrena. Quest'ultimo ha. in
fatti. annunciato che quattro 
dei sei imputati erano pronti 
a sostenere il processo. * So
no stato travolto dagli imbro
gli dell'esercito .̂ ha gri
dato Loperena all'ufficiale. 
E questi con torva intolle
ranza. di rimando: « Voi do
vreste essere tutti travolti ». 

Davanti al quartier gene
rale dell'Esercito del capoluo
go catalano, dove si sareb
be dovuto svolgere il pro
cesso. si erano adunate, ieri 

mattina, qualche centinaio di 
persone. 1 militari, interventi 
ti per disperdere i manife
stanti. hanno strappato dalle 
loro mani uno striscione che 
inneggiava alla « libertà di 
espressione ». Tra coloro che 
protestavano contro il pro
cesso vi erano alcuni depu 
tati catalani, fra cui padre 
Luis Maria Xirinachs. che è 
stato tra i candidati al Nobel 
della pace nel 1977. 

Le autorità militari non 
hanno indicato quale potrà 
essere la nuova data del prò 

j cesso, se mai questo si svol
gerà. 

Ieri, intanto, si è appreso 
qualche particolare sulla fu
ga di Boadella dal carcere: 
il regista ha eluso per un mo
mento la stretta sorveglianza. 
cui era sottoposto, e si è 
calato, avvalendosi ' anche 
della sua esile figura che la 
recente malattia aveva an-

! cor più smagrita, dal fine-
| strino del gabinetto annesso 
, alla stanzetta della clinica 
i della prigione (come mostra-
• no le foto a destra). 

Il cinema ungherese rivive nel dramma di un uomo 

Un atleta corre verso l'irrazionale 
Il regista Ferenc Kosa porta alla ribalta, in « Missione », l'emblematica vicenda dell'olimpionico 
Andras Balczo che, scoperti i retroscena della attività sportiva, si rifugia in una mistica ribellione 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — « Il cinema 
ungherese rivive, e anche il 
pubblico lo ha capito ». La 
fraae è di Ferenc Kosa. uno 
dei più noti registi unghe
resi, autore di « Diecimila so
li » e di « Senza tempo ». L' 
ha pronunciata a Pecs, una 
cittadina dell'Ungheria me 
ndionale. dove dal 13 al 18 
febbraio, si è svolto il decimo 
Festival nazionale del cine
ma 

Noi ricordiamo che due an
ni or sono, sempre a Pecs. 
durante la ottava edizione 
del Festival. Kosa parlava 
in maniera del tutto diversa. 
« Dobbiamo renderci conto 
— dt^e allora — che il ci
nema ungherese si esprime 
oggi a bassi livelli. E occor
re assolutamente comprende
re bene :I perché ». 

E il suo non fu certo un 
giudizio isolato. Vennero az
zardati parallelismi con la 
situazione socio-politica del
l'Ungheria di quel momento. 

In quei giorni, la discus
sione fu vivace: da una par
te il mondo della critica e I 
settori del'a direzione cultu
rale accusavano in modo di
retto: « Siete lontani dalla 
realtà ». Dall'altra. 11 cine
ma reagiva facendo capire 
che anche i « pubblici mini
steri » avevano la loro parte 
di responsabilità. 

Fra gli altri, però, vi era 
anche chi, come Andras Ko-
vaca. esponente (insieme con 
Jancsò. Fabri. Szabo) del pe
riodo d'oro de! cinema magia
ro degli Anni Sessanta, invi
tava alla riflessione e alla 
pazienza, ad una attesa ra
zionale di nuovi periodi: « E' 
vero, gli spettatori dei nostri 
ff.m sono calati di due ter
zi. Nei nostri lavori vi sono 
troppe autobiografie o para
bole. Si deve ritrovare un di
verso rapporto con la real
tà che è cambiata, che è In 
continuo movimento e molto 
più complessa rispetto ad al
cuni anni fa. Spesso manca 
lo spettacolo e dobbiamo dar
ci l'obiettivo di combattere la 
noia. Senza però mai — ri
cordava Kovacs — abbando
nare il compito che il cine
ma si è dato e ha scelto 
nella società ungherese: es
sere l'autocoscienza dell'uomo 
e della società stessa. Questo 
non sarà facile ». 

Mapetto a due anni or *o-

Un'immagine dell'atleta Andras Balczo ai tempi dei suoi 
grandi successi nel pentathlon 

no. in quale direzione ci sì 
è mossi? La frase di Kosa 
citata all'inizio rsponde a ve-
r.ta? Che ca->a ha sottolinea
to questo decimo Festival? 

I cinque giorni di proiezio
ne hanno facilitato e chiari
to qualche risposta: le imma
gini ci hanno detto che il ci
nema ungherese è oggi .m-
pegnato in uno sforzo toso 
ad articolare problemi e ar
gomenti. a presentare una 
pluralità di voci. Pecs ha pro
posto una politica culturale 
e cinematografica aperta per 
genere, l.nguagg.o e conte
nuto. Aperta a tutto, anche 
alle contraddizioni. Ls:van 
Dot>a:. direttore dell' Hungaro 
Film, la società che si occupa 
dell'acquisto e dei'.a vendita 
di film all'estero, mette su 
bito le mani avanti: « In 12 
o 24 mesi non v: possono es
sere radicali cambiamenti. 
C'è una novità però, ed è 
la presenza importante di 
quelli che io defìnsco pseudo 
documentari, e non certamen
te m senso dispregiativo. M; 
riferisco allo studio Bela B i 
lasz. che es.ste da venti an 
ni e che oggi raccoglie sei 
generazioni di artisti ». 

« Per quanto riguarda il 
pubblico — dice inoltre Dosai 
— vi è un incremento. Dagli 
80 milioni del 1972 siamo pas
sati ad una cifra stabile, ne
gli ultimi due anni, di 89 mi
lioni. 

Veniamo agli «pseudo-docu-

- I 

mentan». Dosai faceva riferi
mento alle pellicole di Pai 
Shiffer. Cseplo Gyuri (Il ti
tolo è dato da nome e cogno 
me di uno zingaro): di Istvan 
Darday. Tre sorelle; d: Fe
renc Kosa. Missione. Tutti e 
tre. infatti, util.zzano il lin
guaggio proprio del cinema-
ventà: ognuno, però, in modo 
d.verso e con criteri diffe
renti. In nessuno dei tre film. 
ovviamente, recitano attori 
professionisti. 

Parliamo di Missione, film 
ritratto di Andras Balczo Chi 
si occupa d. sport conascerà 
senz'altro Balczo. Cinque vol
te campione del mondo d. 
pentathlon moderno, conqui
stò la medaglia d'oro a: gio
chi o'.imp.ci di Monaco, a 34 
anni. Forse il più grande 
pentathlonista dell'ultima ge
nerazione, sicuramente un e-
roe nazionale. Kosa Io inter
vista, lo fa parlare: sei lun
ghi piani sequenza, il volto 
aperto e simpatico del campio 
ne. l'interno di una casa. la 
sala d'Jttesa di un ospedale. 
un punto di ristoro, bar. spez
zoni del'.e sue gare. Il film 
è questo. 

Andras Balczo si definisce 
«disoccupato morale», e rac
conta la sua storia. Ha dato 
lutto al pentathlon: impegno, 
divertimento, amore. Per tan
ti anni, ed è sempre stato il 
migliore, eppure, lui oggi, nel 
pentathlon moderno unghere
se, non conta nienie. 

« Un'azione che ha valore 
resta spesso senza riconosci
mento. e per contro, azioni 
senza alcun valere — dice 
Balzco senza reticenze — so
no riconosciute dalla società 
Quando incontrai il penta
thlon. sperai di poter strap
pare al mondo la possibilità 
di valutare giustamente le 
azioni di un uomo. Da allo 
ra. per me la giustizia di
vento più importante del ri
sultato. Meritavo solamente 
per quello che facevo: que
sto principio fondamentale. 
purtroppo, nella vita non 1' 
ho che raramente applica
to ». E quando Andras Balc
zo. dopo una riflessione du 
rata 40 giorni decide di ab
bandonare l'attività agonisti 
ca. perché comprende che 
non potrebbe più rispondere 
alle attese della gente che 
credeva e che crede in lui 
«il eiorno della sua medaglia 
d'oro fu praticamente festa 
nazionale in Ungheria), en 
tra così nel Direttivo della 
Federazione, e si scontra con 
un'altra loeica: «Credi alle 
mie menzogne che io crede
rò alle tue... ». « A Montreal 
— continua a parlare Balczo 
nella sua intervista — andò 
chi aveva perso le batterie 
di eliminazone. E quando 
Drotestai mi trattarono da 
folle: non mi fecero del ma
le. ma mi impedirono di agi
re. Come potevo restare in 
un posto dove non mi per 
mettevano più di combatte
re? 

E cosi Balczo se ne va. 
Racconta a Kosa che sta cer 
cando un lavoro che lo sod
disfi. gli parla del suo senti 
mento di impotenza, della 
forza che gli dà la Bibbia, il 
credere in Dio. della scoper
ta che ha fatto di dover sem 
pre aver sete e fame di giu
stizia. 

« Il tema principale del film 
è dunque — spiega il regista-
— come si deve e si può giu
dicare se un'azione è valida 
o no. L'eroe è Balczo. lui ha 
dato tutto, ha fatto più che 
poteva. La società come lo 
ha rispettato? il suo impegno 
come è stato premiato? Non 
è stato rispettato nella sua 
professione e l'essere messo 
da parte lo ha fatto andare 
verso l'irrazionale, verso Dio. 
Io ho avuto noie per non a-
ver tagliato tutte le parti del 
film in cui Andras professa
va la sua ideologia, ma qua
le regista marxista, quale 

iscritto al POSU. non posso 
fare altro che rispettare le 
idee e le tragedie di un altro 
uomo. A chi mi attacca per 
questo, rispondo che una po
sizione simile, quella di ta
gliare le parti che danno fa
stidio. poteva essere sostenu
ta negli Anni Cinquanta, non 
adesso. 

La polemica su questo film 
è stata pubblica. Ci sono sta
ti articoli di critica e di di
fesa. se ne è parlato, aper
tamente e serenamente, an
che al Festival, alla presen
za del viceministro della Cul
tura. Dezso Toth. cui abbia
mo anche chiesto perché, e 
se era vero, che il film di Ko 
sa non verrà venduto all' 
estero: <t E' vero, non lo ven
deremo — ha risposto il vi-
ceministro — come è vero 
che siamo di fronte ad un 
dilemma. Una comoagnia del
la Germania occidentale ha 
già richiesto il film. Esuste la 
possibilità che questo film 
possa essere dato contro di 
noi. come è già stato fatto 
alla Biennale di Venpzia 
D'altra parte, questa pellico
la dimastra anche, che da noi 
è patibile produrre questi 
film ». 

Silvio Trevisani 

Vietato ai minori 
uno spettacolo 

sulla « Beat 
generation » 

BARI — La quarta Commis
sione di censura del Mini
stero dello Spettacolo ha vie
tato ai minori di 18 anni la 
beat generation, da una lettu
ra in periferia dei versi e 
della prosa di Burroughs, Cor
so Ferlinghctti, Ginsberg, Ke-
rounc. McClure. « show » in 
due tempi scritto da Irma 
Palazzo, giovane autrice pu
gliese. per Cosimo Cinieri. 

La compagnia Cinieri-Palaz-
zo sta allestendo lo spetta
colo presso il Centro cultura
le di Santa Teresa dei Ma
schi dell'Università di Bari 
e le prove costituiscono un 
seminario sul « mestiere del 
teatro ». Cosimo Cinieri. ap
pena ha appreso la notizia. 
ha protestato ed ha annun
ciato che presenterà imme
diatamente un ricorso. 

del Teatro Comunale della 
città. 

Giancarlo Granziera e Sil
vano Mezzavilla, promotori. 
organizzatori e presentatori 
della iniziativa. « stanchi ma 
soddisfatti » hanno così bis
sato il successo clie nel '77 
ottennero con la presentazio
ne del celebre ma poco « vi
sto » A/fondamento del «Lu 
sitania » di Windsor Mac 
Cay. indiscussa pietra milia 
re tic! film d'animazione gi
rato nel 1918. 

Perché Méliès? « Abbiamo 
compiuto — rispondono 
Granziera e Mezzavilla — 
una unica operazione sia nel
l'allestimento della mostra 
de! fumetto, sia nella scelta 
dei film: Méliès e le imma
gini d'Eplnal sono, ciascuno 
per proprio conto, le origini 
del cinema moderno e quel 
le del fumetto ed entrambi 
rappresentano la fase eroica. 
non industriale di quelle ori
gini ». Treviso Comics Tre 
ha. quindi, marciato su due 
binari paralleli: da un lato 
Les images d'Epinal. proto 
fumetti a tre colori, stesi ma 
nualmente con mascherine 
(porhoir) e. dall'altro, il 
mondo fantastico di Geo Me 
liès. alle cui pellicole fu ap
plicato lo stesso metodo di 
colorazione. 

Di Méliès la rassegna ha 
offerto il cuore della produ
zione filmica da La Lune à 
un niètre del 1898 a La con-
quète du Pòle del 1912. In 
tutto, una quarantina di cor
tometraggi (lunghi al massi
mo dodici minuti), alcuni dei 
quali introvabili, offerti per 
l'occasione da Rolando Jotti. 
uno studiaso di iconografia 
popolare. E' lo stesso Méliès 
a fornire di sé e del suo la
voro la definizione più cen
trata: « I signori Méliès e 
Roulos — diceva un opusco
lo dedicato al "cinetografo" 
del Teatro Robert Houdin nel 
1897. ma sono con ogni pro
babilità parole dettate dallo 
stesso Méliès — si sono so
prattutto specializzati nelle 
scene fantastiche o artisti
che. nelle riproduzioni di sce
ne di teatro ecc.. così da 
creare un genere speciale. 
del tutto distinto dai comuni 
film del cinematografo (si ri
ferisce soprattutto a Lumière 
e alla sua scuola - ndr) che 
consistono in scene di strada 
o della città di tutti 1 gior
ni ». E in effetti, rispetto a 
Lumière, e alla sua produ
zione. quel bizzarro e genia
le parigino, figlio di un fab
bricante di calzature di lusso. 
aveva creato qualche cosa di 
speciale: prestigiatore e illu
sionista. come era stato e 
continuò ad essere anche do
po il suo « colpo di fulmine » 
per il proiettore che Lumiè
re presentò al Grand Café. 
intravvide le possibilità crea
tive. la disponibilità del cine
matografo a prestarsi alla in
venzione e al trucco. Trasfor
mò. in conclusione, il cinema 
da curiosità scientifica in ve
ro spettacolo. Con il capitale 
che gli forni inizialmente la 
famiglia attrezzò in una vil
la di Montreuil il primo ve
ro teatro di posa della storia 
del cinema. 

Primo ad introdurre siste
maticamente nel cinema le 
messe in scena e le risorse 
del teatro.- con i suoi circa 
cinquecento film Méliès. as
sieme alla produzione della 
scuola inglese pose le basi 
della cinematografia moder
na: da queste basi si svilup
parono i filoni del film sto
rico. comico e del dramma 
realista. Già prima della fine 
del secolo scoprì i trucchi 
della «sostituzione» e della 
« trasformazione ». impiegò 
modellini ed effettuò riprese 
dietro un acquario per ricrea
re gli effetti di una ripresa 
subacquea. Sperimentò truc
chi cinematografici che sa
rebbero entrati e che poi sa
rebbero rimasti nel bagaglio 
tecnico del cinema moderno: 
nel 1898 usò la sovrimpres
sione. la esposizione multipla 
e i mascherini. 

Splendida, a questo propo 
sito, è la realizzazione degli 
effetti del Melomane, in cui 
l'interprete si sfila la testa e 
la lancia su un pentagramma 
formato dai fili del telegra
fo: ripeterà il gesto più vol
te facendo corrispondere oen: 
testa alla posizione di una 
nota. Usa per le riprese (che 
solo una volta, per girare 
L'escamotage d'une dame nel 
"97. effettuerà con luce arti
ficiale. prodotta da una lam
pada ad arco) una camera 
fissa che inquadra la scena 
da posizione centrale, quella 
di uno spettatore teatrale che 
osserva la rappresentazione 
dalla poltrona migliore. 

Ciononostante i suoi film. 
per la straord-.nana fantasia 
che li anima, dimostrano, no
nostante la loro età. una vi
vacità ed una freschezza non 
riscontrabile in pellicole di 
altri autori e registi contem
poranei a Méliès. Non gii 
stanno alla pan. ad esemp.o. 
La valse brisante. la ripresa 
di una danza della Belli Ote
ro effettuata nel 1898 da Me-
sguich. né il « kolossal » Pax 
sion, girato nello stesso an
no da Hollaman sui tetti del 
Central Hotel di New York 

Prestigiatore e illusionista 
prima che regista. Mé!:ès tra
sferi nei suoi film l'alone 
fantastico, immaginifico, ma 
gico dei suoi numeri al Tea
tro Robert Houdin; di qui la 
scelta di soggetti legati ora 
alla tradizione letteraria 
fantastico-magica (Faust aux 
en/ers, Damnatton du Docteur 
Faust), ora a quella fanta
stico avventurosa (La conqui-
te du Pòle, Les allucmations 
du Baron de Munchausen. e. 
il capolavoro. Le voyage danx 
la Lune). La presenza costan
te. talvolta ossessiva, in mol
ti suol film di stuoli di dia
voletti dispettosi (impossibi

le contarli nel film Soicel-
lerie culinatre del 1904, in cui 
si assiste ad una irresistibile 
sequenza di trucchi « per tra
sformazione » di una scatola 
magica che diviene ora gran
de. ora piccola, in una cu
cina da cui 1 diavoletti en
trano ed escono) conferma 
questa particolare tensione di 
Méliès verso il mondo della 
magia. 

Lontano dalla « natura » 
cui si ispiravano i registi pò 
sitlvisti del tempo, e in an 
ticipo rispetto a loro. Me 
liès racchiuse il mondo in 
una scatola, dentro le pare 
ti del suo teatro di posa di 
Montreuil e lo lesse proiet 
tandovi la sua fantasia: il ri
sultato — basta soffermarsi 
sulle celebri scene del proiet 
tìle conficcatosi nell'occhio 
della Luna, sul paesaggio del 
Polo, sugli interni delle mìe 
chine mobili - - lo avvicino 
al mondo fantastico di Jule.s 
Verne, forse quanto non fé 
ce Alfred De Neuville Ulti 
strando a matita Ventimila 
leghe sotto t man. 

Toni Jop 
Due immagini di film di Méliès: 
mari » (sopra) e t Le 400 farse del 

« 209.000 leghe sotto i 
diavolo > (M)UO) 

Originale spettacolo di Alberto Di Stasio a Roma 

Famose tragedie calate 
in una realtà familiare 
ROMA — Continua la molti
plicazione degli spazi teatrali, 
talvolta solo temporanei. Nel
la galleria d'arte « La Stan
za », in via Cavour. Alberto 
Di Stasto ha presentato per 
poche sere una sua creazio
ne. il cui titolo si deduceva 
con qualche fatica dal car
toncino d'invito, dove il no
me deH'autore-regista-inter-
prete era seguito, tra virgo
lette, da quello di Verdi. 

Brani tratti da alcune del'.e 
più celebri opere del nostro 
grande musicista costituiva
no, in effetti, il tessuto pre
valente della colonna sonora 
(che alla fine, però dava ospi
talità anche alla « Bohème » 
pucciniana), e porgevano an
che certi spunti all'azione. 
Questa, tuttavia, traeva ma
teria soprattutto dall'» Amle

to ». dall'» Edipo Re », da! 
l'« Antigone », rivissuti in un 
interno domestico borghese, 
e forse innestati di suggeri
menti autobiografici 

I drammi shakespeariani e 
sofoclei sembravano insomma 
essere confrontati, non sen
za un marsine d'ironia e per 
fino di parodia, con una real
tà familiare a noi più vicina, 
pur se dai lineamenti morali 
(e di costume) ancora vaga
mento ottocenteschi, o primo 
Novecento inni, ad esempio. 
vi abbiamo sentito risonanze 
pascohane). Lu rappresenta
zione. del resto, era dichia
ratamente. quasi provocato
riamente. « fatta in casa ». 
affiancandosi al protagonista 
la mndre e uno Stefano Di 
Stasio. che supponiamo esse
re il fratello (ma di lui si co 

gheva solo l'immagine in np-
ro dietro un fondale illumi
nato. con un effetto da « tea
tro d'ombre»), insieme con 
fli attori Guido Cerniglia e 
Maria Teresa Sonni brava e 
impegnati.ssim-i. quest'ultima. 
in particolare nell'esprimere 
la straziante afonia di An 
tifone (cui musicalmente si 
.sonim.nn quella di Violetta». 

Nell'insieme, una cosa cu
riosa. e comunque dotata di 
rigore profe.ssonale. benché 
so.sppj-.i (con ogni ìelativo ri
schio) in quella zona sempre 
più sottile e incerta che di
vide. o unisce, il « privato » e 
il « pubblico », come ogjri si 
dice Ma <;!i ottanta minuti 
del s incoiale spettacolo tra
scorrevano senza noia 

ag. sa. 

«Memoria di parte» 

Dove è 
finita la 

dialettica della 
Resistenza? 

Il compagno Emilio Pugno 
ha detto la sua su l'Unità del 
14 febbraio a proposito del 
film Memoria di parte e l'au
tore. il regista Nino Bizzarri. 
gli ha risposto il 21 febbraio. 
Pugno è andato giù pesinte: 
Bizzarri è certamente più sot
tile polemista di lui e dice di 
meravigliarsi, e si duole di 
questo e di quello. Ma sareb
be ingiusto chiudere la po
lemica cosi. 

Noi siamo in linea di prin
cipio contro la teorizzazione 
e l'esaltazione della sponta
neità. E siamo in linea di 

fatto contro ogni lettura 
parziale della storia. 

Se anche il PCI ha in pas
sato fornito letture parziali 
della storia, della Resistenza 
o dei primi anni del dopo
guerra. è ora di rimediare ed 
è positivo che venga propo
sto il problema del divario 
(inevitabile in periodo di 
clandestinità, meno inevita
bile dopo) tra coscienza dei 
militanti di base e visione 
del gruppo dirigente «del re
sto è un problema che può 
r.proporsi continuamente». Se 
quel che Bizzarri voleva fare 
fosse tutto qui. non ci sa
rebbe niente di male. 

Ma che per proporre que
sto problema sia ricorso ad 
interviste con dirigenti comu
nisti d; fabbrica durante la 
Resistenza e gli anni succes 
sivi. senza dire che sono co
munisti. questo distorce tutto. 
Tanto più se poi incanala 
con didascalie l'.nterpretazio-
ne delle loro parole in un 
senso voluto da lui. 

Lo abbia voluto o no B17 
zarn. all'occhio dello spetta 
tore che non conosce il retro
scena. il film appare appunto 
un'esaltazione dello sponta
neismo e una riproposiz:one 
del logoro modulo della « Re
sistenza tradita »: opera! n.i 
turalmente buoni e bravi 
avrebbero fatto per innata 
inclinazione tutto quel che 
di positivo c'era da fare (com 
preso magari :I coordinamen
to di sc:operi interregionali 
nella clandestinità): una for
za misteriosa ma non troppo 
li ha però sempre frenati. 
Non scompare cosi solo il ruo 
Io del Partito comunista (per 
tacere della funzione di gui
da della classe operaia nel-
unità antifascista e nella lot
ta per la Costituzione», scom
pare tutta la dialettica vera 
e viva della Resistenza e de
gli anni della ricostruzione. 

Bizzarri è dunque l'ultimo 
a potersi dolere se qualche 
comunista trascura i pregi 
formali del suo film e si ri
sente per questo inganno che 
oggettivamente contiene. 

Quinto Bonazzola 

P ^ F -

_ Il supplemento di 

Panorama 
in regalo questa settimana 

Come 
mantenersi.. 

...in forma! 
• Le d'ete che conviene seguire. 

• Gli sport che sarebbe meglio praticare. 
• La ginnastica più adatta. 

• I consigli per combattere e vincere Io stress. 
• L igiene da non dimenticare. 

"Come mantenersi in forma" 
^ ^ il supplemento di 

Panorama 
in regalo questa settimana. 
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Il congresso dei ferrovieri comunisti di fronte ai problemi sindacali e politici della categoria 
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Un nemico da battere : 
I ferrovieri li conosco

no tut t i , la gente però si 
ricorda di loro una volta 
ogni tanto, magari quan
do finiscono sulle prime 
pagane gli « scioperi sel
vaggi » del s indacato au
tonomo. Che succede den
tro questa grande e vec
chia categoria, al centro 
oggi di un processo aspro 
e per molti versi tor
menta to? Una risposta 1' 
hanno data , in t re giorni 
di intenso dibatt i to, i fer
rovieri comunisti r iuniti 
a congresso L'assise, con
clusa dal compagno Ciofi 
segretario della federazio
ne, ha avuto un interesse 
particolare per molti e di
versi motivi: per la ten
sione e la ricchezza del di
batt i to, alla vigilia della 
conlerenza operaia di Na
poli. e poi anche perché 
il congresso ha rappresen
ta to un momento di rin
novato slancio politico ed 
organizzativo, chiudendo
si con la decisione di av
viare subito il decentra
mento profondo della se-
aione. 

Ma torniamo alla do 
manda iniziale. Certo, oi 
sono i segni di una ripre
sa. ma anche tant i pro
blemi. Chellini. nella re
lazione introduttiva, mol
ti interventi nel dibatt i to 
e li* stesse conclusioni del 
compagno Ciofi hanno in
dicato le ragioni delle dif
ficoltà: per prima cosa i 
ritli.-xsi. inevitabili ma pe 
i-ant!. della crisi econo
mica generale e. più in
dietro nel tempo, le con
venienze di una gestione 
delle ferrovie segnata dal
le « mance ». dallo spre
co sistematico, dal venir 
fuori di un « menefreghi
smo » anche t ra gruppi 

il 
La riflessione sugli scioperi selvaggi degli anni scorsi - Politica delle « mance » - I se
gni di una inversione di tendenza - Le conquiste e le difficoltà • Il discorso di Ciofi 

di lavoratori, dalle clien
tele. « Cosi — ha detto 
Chellini — è na ta la 
giungla retributiva che si 
e accompagnata ad una 
politica di bassi salari. E 
il sindacato, e i comunisti 
che hanno fatto? Non 
sempre hanno compreso 
quello che BÌ preparava. 

Situazione 
difficile 

« Cosi gli scioperi degli 
autonomi del '75 sono pio
vuti come una doccia 
fredda: i comunisti fer
rovieri nel 1977 hanno do
vuto far fronte a una 
situazione difficile, sono 
s tat i a t taccat i da più par
ti. e vi è s ta to anche un 
certo calo degli iscritti. 
Tu t to ciò, se ha prodotto 
un iniziale sbandamento. 
ha anche impasto una ri
flessione, ciie ha costret
to t u tu allo scoperto a 
rivedere, ma soprat tut to 
a rilanoiare. l'iniziativa 
politica negli impianti. E 
i risultati di quest 'anno 
segnano una inversione 
di tendenza, ci sono 35 
reclutati, il tesseramento 
va avanti piuttosto rapi
damente : risultati di cui 
non ci si può certo ac
contentare ma che rap

presentano segni nuovi al
l ' interno della categoria. 

Se è vero questo non 
passiamo però dimentica
re che « la crisi è una lo
comotiva senza guida » e 
rischia di provocare (an 
zi provoca ogni giorno) 
nuovi guasti. Allora? Al
lora — hanno detto D'A-
versa. Fiorella e altri com
pagni - - non possiamo 
stare alla finestra, biso
gna agire, muoversi at
torno ad una propasta 
concreta di cambiamento, 
quella dell 'austerità, ren
dendo più incisiva la lot
ta agli sprechi, al corpo
rativismo. Proprio l'aunle 
rità e s ta ta uno dei lat 
mottr del congresso e non 
por caso: nell'azienda, do
ve vi sono sprechi e ad
diri t tura, in qualche caso, 
fenomeni anche gravi di 
disimpegno dal lavoro, è 
questa una delle questio
ni centrali . Non si t r a t t a 
di chiedere dei puri e sem
plici sacrifici, né di an
dare ad una pura raziona 
lizzazione tecnocratica del
l'azienda. Per evitare lo 
sfascio (delle ferrovie co
me del Paese) serve un 
disegno innovatore, un 
cambiamento profondo ca
pace di creare uno svilup 
pò nuovo, di restituire al 
lavoro il suo valore e la 
sua dignità, di mutare a 

fondo i consumi, dì ta
gliare le s trade vecchie e 
fallimentari. 

Ma questa linea ha mar
ciato tra i lavoratori? An
cora non abbastanza. Ci 
sono ancora segni di at
tendismo e di passività, 
t an to per cominciare di 
fronte alla questione del 
governo. Davanti alla trat
tativa — è s tato detto ne
gli interventi e nelle con
clusioni di Ciofi — non si 
è agito con la necessaria 
tempestività. suscitando 
una adeguata pressione e 
lotta unitaria. Ma se que
sto vale a livello politico 
generale, un riflesso di ciò 
lo si deve anche dentro 
l'azienda. 

La strada 
della riforma 

La strada della rifor
ma non ha ancora vin
to e anzi potremmo tro 
varci di fronte ad una 
.scelta inversa, di un mio 
vo corporativismo magari 
di segno tecnocratico. Per 
questo bisogna dare (e in 
questi problemi forse il 
dibatti to non si è calato 
abbastanza) priorità alle 
questioni della produtti
vità, dell'organizzazione e 
dell'uso del lavoro, dell'oc

cupazione. del Mezzogior
no. sconfiggendo un at
teggiamento difensivo. 

Ma — ed è un punto 
ciie in molti hanno toc
cato — sul ceppo del cor-
porativismo (e questo era 
il segno degli scioperi au
tonomi) si è sviluppato 
un attacco non solo al sin 
dacato o ai comunisti. Si 
è voluto colpire la città. 
la stessa democrazia. Per 
questo proprio ai ferro
vieri spetta un compito 
particolare nella battaglia 
in difesa delle istituzioni 
repubblicane, per difende
re e ampliare le libertà. 
Attorno ad iniziative av
venturaste — è stato det
to - vi è ancora troppa 
non reazione che può an
che trasformarsi in con
senso, magari passivo. 

Tra questa gran messe 
di spunti, di idee, di pro
blemi complessi emersi 
dal dibatti to uno dei no
di centrali è s tato il ruolo 
che i comunisti debbono 
svolgere in una situazione 
come quella delle FS. Di 
qui. nuovamente la que
stione della sezione, del 
suo decentramento, del ri
lancio di una attività che 
si è trovata anche in dif
ficoltà e che talvolta — 
ha detto qualcuno — è 
s ta ta più attivismo di rou
tine che non iniziativa. 

dibatt i to per la mobilita
zione politica. 

Si t r a t t a — ha detto 
Ciofi nelle sue conclusioni 
— di scendere in campo 
aperto non per difendere 
l'esistente ma per grandi 
obiettivi di rinnovamento. 
E in questa azione, in ima 
città come Roma, un ruo
lo centrale spet ta alla 
classe operala e ai lavora
tori comunisti. Finora pe
rò non sempre l'iniziativa 
è s ta ta adeguata alle rea
li necessità, ci sono corre
zioni e passi in avanti da 
compiere a t torno a tre te
mi che appaiono centrali : 
la difesa e lo sviluppo del
la democrazia, l'occupa
zione ed il lavoro, la qua
lità della vita. Sono obiet
tavi importanti da coglie
re per uscire dalla crisi, 
che è. e rimane, il nemico 
principale di tutt i i lavo
ratori e in generale del
l'intero Paese. 

Contro il 
settarismo 

Per fare questo occorre 
un parti to che sia più 
adeguato, un innalzamen
to del livello del dibattito. 
uno sforzo di studio indi
viduale. la capacità di tra
durre in iniziativa incisi 
va le scelte che si com
piono. Bisogna lottare con
tro il settarismo, ma an
che contro lo spontanei
smo per far sì che il par 
tito sia sempre più capace 
di comprendere i valori 
di cui gli altri sono por
tatori e perciò sempre di 
più radicato nelle mas 
se. presente capillarmente 
con puntuali tà e precisio
ne in tu t te le situazioni. 

Con il nuovo listino dovrebbe anche crescere la produzione 

Da oggi la « ciriola » costerà 
480 lire, ma almeno 

(dicono) sarà più buona 
L'impegno sulla qualità e la quantità dei prodotto strap
pato dopo un mese di trattativa con i proprietari dei forni 

Da questa matt ina il « ca
ro-ciriola » diventa una real
tà. Per decisione del CPP il 
prezzo della popolare pezza
tura salirà infatti da 380 a 
480 lire al chilo, lo stesso au 
mento d ie , non più di un 
mese fa hanno subito tut t i 
gli altri tipi di pane a merca
to libero. 

Per la prima volta, però, 
grazie all'impegno dei sinda
cati dell'associazione consu
matori e dell'Annona, il ri
tocco del prezzo avrà alme
no, una contropartita 'nel
l 'aumento. promesso dai pani
ficatori. della produzione e 
della qualità della ciriola. Fin 
da quando sindacati e panifi
catori hanno iniziato una lun
ga e singolare t rat ta t iva a 
suon di cifre e di bilanci sul 
caro-pane, per la ciriola il 
problema non è stato tanto 
di un adeguamento del prez
zo (la cui necessità era pra
t icamente ammessa da tut t i ) 
quanto di s trappare ai pani
ficatori (e al CPP, che in tut
ta la vicenda è stato a guar
dare) l'impegno a migliorare 
in quant i tà e qualità la pro
duzione della ciriola. 

Fino ad ora. come è noto. 
la popolare pezzatura ha 
rappresentato soltanto lo scar
to della produzione dei forni 
romani. Il risultato è eviden
te: nella maggioranza dei casi 
la ciriola è pressoché im
mangiabile. ma, oltretutto, è 

anche difficile acquistarla: 
dopo le 9, infatti, sparisce i-
nesorabilmente dai banconi 
dei fornai. 

Da molto tempo — questo 
è il nodo da sciogliere — non 
esiste a Roma, alcun reale 
controllo sul prezzo e sulla 
qualità del pane. Di fatto l'85 
per cento dell'intera produ
zione non è sottoposta al 
calmiere del CPP. in barba a 
tut te le disposizioni in mate
ria di controllo dei prezzi dei 
generi di largo consumo. In 
tu t ta la vicenda del pane. 
dalle richieste per l 'aumento 
della ciriola presentate nello 
scorso settembre, al rincaro 
imposto dai panificatori per ì 
tipi a mercato libero troset 
te, casareccio ecc.) il CPP 
non lia mosso paglia e non è 
s ta to in grado di dire una 
parola seria sui veri costi di 
produzione dei forni romani. 

C'è voluto l'impegno dei 
sindacati. dell'Annona e del
l'associazione consumatori 
per s trappare ai panificatori 
impegni concreti sulla quan
tità e la qualità della produ
zione della ciriola e por im
pedire che il suo prezzo al 
consumo salisse secondo le 
richieste della parte più ol
tranzista dei proprietari di 
forni. La ciriola — hanno as
sicurato ì panificatori anche 
nell'ultima assemblea tenuta
si domenica scorsa — verrà 
prodotta meglio e la abituale 

clientela potrà trovarla sul 
banconi fino alle 11. Una 
formulazione, questa, alquan
to ambigua: si calcola comun
que, se le promesse verranno 
mantenute , che la produzione 
della ciriola salirà fino al 30 
per cento rispetto al 1015 
per cento attuale. 

Ai panificatori sono stati 
s t rappat i però anche altri 
impegni: non ultimo quello 
di una conferenza di produ
zione dei forni romani 

ORDIGNO INCENDIARIO 
CONTRO LA SEZIONE 

PCI DI « MAZZINI »> 
Attentato fascista ieri sera 

contro la sezione del PCI del 
quart iere Mazzini. Un grup
po di squadristi ha scagliato 
una moltov contro la porta 
della sede comunista in viale 
Mazzini. L'ordigno è esploso 
e ha parzialmente danneg
giato l'ingresso dei locali. 

In quel momento nella se
zione si trovavano alcuni 
compagni, che hanno fatto 
in tempo a spegnere le fiam
me prima che si estendes
sero all ' interno della sede. 
Sembra che gli squadristi au
tori dell 'at tentato fossero 
qua t t ro : alcuni abitanti della 
zona hanno inlat t i visto scap
pare. subito dopo lo scoppio. 
quat t ro giovani a piedi lungo 
viale Mazzini. 

Una nuova legge varata dalla giunta regionale 

Cultura non più 
«confezionata»: ecco 

il decentramento 
Progetti annuali per incentivare iniziative cul
turali legate alla storia e alle tradizioni locali 

Oggi assemblea 
al Centrale 

con Tortorella 
Terzo incontro, oggi po

meriggio. della serie dì 
conferenze organizzate 
dalla federazione romana 
del PCI su « crisi della 
società • violenza e terro
rismo, difesa e sviluppo 
della democrazia: l'anali
si dei comunisti ». L'in
contro dì oggi pomerig
gio. che si svolgerà come 
sempre al Tea t ro Centra
le. in via Cclsa 6, al le 17, 
avrà per tema: «la crisi 
delle giovani generazioni 
e la battaglia ideale e 
culturale del PCI ». Alla 
assemblea interverrà il 
compagno Aldo Tortorel
la. della Direzione. 

Dopo quella di oggi po
meriggio, la prossima con
lerenza si svolgerà il 15 
marzo e avrà per t ema : 
^-classe operaia. S ta to e 
Costituzione i ta l iana» . Al 
dibatt i to in questa occa
sione interverrà il com
pagno Edoardo Perna del
la Direzione. Il ciclo del
le se t t imane della cultu
ra si concluderà il 21 mar
zo con la conferenza che 
sarà tenuta dal compagno 
Ugo Pecchioli su « la ri
forma dello S ta to e la 
lotta al ter ror ismo». 

Interrotti gli esami 
a « Fisica » da un 
gruppo di autonomi 

Ancora una provocazione 
au tonoma a Fisica. Un grup
po di aderent i al «collettivo» 
h a interrot to ieri gli esami 
che erano in corso nell'isti
tu to . ha insultato e minac
cia to i docenti e gli stu
dent i che a t tendevano le prò 
ve, che sono, s ta te , a causa 
dell ' intimidazione, r inviale. 

E" successo nel primo po
meriggio. In un 'aula dell'isti
t u to si s tavano svolgendo gli 
esami di Fisica generale I I . 
con il professor Chiarot t i . 
Nella sala c e r a n o , oltre al 
docente e agli assistenti una 
vent ina di s tudent i . Improv
visamente h a n n o fatto irru
zione una decina di autono
mi- Hanno iniziato a rivol
gere pesant i minacce e in
dulti ai docenti : «fascisti di 
merda , per voi non c'è più 
spazio qui :>. 

INCONTRO PCI | 
E ARTIGIANI ! 

OGGI IN FEDERAZIONE | 
Problemi e prospettive del- i 

l 'ar t igianato a Roma e nel j 
Lazio, rapporto con la pro
grammazione e i piani di 
set tore della regione e degli 
ent i locali, equo canone e for
mazione professionale su que
st i temi si è svolto ieri un 
incontro del comitato regio
nale e della Federazione ro
m a n a del PCI con le asso
ciazioni di categoria degli ar
tigiani «CASA. UPRA. UPLA). 
Per il PCI sono intervenuti 
Leonardo lembo responsabile 
della sezione ceti medi della 
Federazione e Mario Berti as-
iessore regionale all'lndu-

Niente più finanziamenti a 
pioggia per sostenere pro
grammi culturali già « con
fezionati » da spedire in pe
riferia: da oggi il decentra
mento culturale sarà una co
sa diversa. La giunta regio
nale lia approvato una legge 
apposita per fissare i criteri 
che regolano la propria at
tività nel campo della cultu
ra . tenendo presenti le nuove 
competenze che le sono state 
trasferite con i decreti di at
tuazione della 382 (la legge 
sui poteri locali). 

La nuova normativa regio
nale prevede che siano affi
date ai Comuni, agli enti pub
blici e alle associazioni del 
tempo libero tutte quelle ini
ziative (convegni, indagini co
noscitive. mostre, rassegne ed 
iniziative di interesse scienti
fico. formativo e artistico) 
che potranno contribuire ad 
un reale progetto di decen
tramento culturale. L'insieme 
di queste attività sarà artico
lato in un piano annuale, de
finito dal consiglio regionale. 
L'n piano — è scritto nel 
disegno di legge, che ora do
vrà passare all 'esame della 
assemblea della Pisana — in
dirizzato in particolare a so
stenere iniziative di caratte
re permanente nel campo del
la promozione culturale. « Il 
concetto da cui si parte — 
ha spiegato l 'assessore Can-
crini presentando alla giunta 
il testo della legge — è quel
lo di stimolare iniziative cul
turali legate alla storia e al
le tradizioni locali: una cosa 
ben diversa, dunque, dal sem
plice sostegno finanziario del 
decentramento culturale >. 

Anche i rapporti con enti 
culturali importanti, come il 
Teatro di Roma, il Teatro 
dell 'Opera. S. Cecilia, dovran
no essere regolati da un pia
no generale da mettere a 
punto con la collaborazione 
di tutte le forze sociali e cul
tural i : « questi rapporti — ha 
detto Cancrint — d'ora in poi 
dovranno assumere un carat
tere di sistematicità e di chia
rezza. che non sempre c'è 
stato in passato ». 

I-a legge regionale. per 
questo primo anno, prevede 
uno stanziamento di circa due 
miliardi. 

NV.la seduta di ieri la giun
ta regionale ha anche ascol
tato una relazione dell'asses
sore Cancrini sulla utilizza
zione del •«centro di adde
stramento interaziendale » di 
Latina. L'assessore alla cul
tura è stato incaricato di av
viare una consultazione con 
le forze sociali e imprendi
toriali della zona, per pre
para re un piano di utilizza
zione del centro. 

Successivamente la giunta 
ha deciso di stanziare 107 
milioni per il completamento 
dell'ospedale e Dono Svizze
ra > di Formia. Sono stati 
approvati anche una serie di 
provvedimenti a sostegno del
l 'agricoltura. 

Lo hanno ucciso con due colpi di pistola sparati da una vettura in corsa 

Esecuzione della mala a Don Bosco: un morto 
La vittima, Roberto Scialabba aveva 22 anni ed era pregiudicato per rapina - Ferito anche il fratello, Nicola, mentre cercava di fuggire verso 
via Calpurnio Risone: i «killers» lo hanno inseguito finché non lo hanno visto cadere in terra - Forse nel mondo della droga il movente del delitto 

Mobilificio distrutto dal fuoco 
Un corto circuito, la mancanza delle boc

che d'acqua necessarie ai vigili del fuoco e 
il lavoro di una vita intera è andato di
s t rut to. Un incendio, l 'altra notte, ha deva
stato un piccolo mobilificio sulla via Por-
tuense, poco dopo la Maghana. I mobili già 
pronti, quelli in lavorazione e i macchinari 
sono s tat i divorati dalle fiamme: anche le 
s t ru t ture m u r a n e del laboratorio, un grosso 
capannone, sono rimaste ser iamente dan 
neggiate e probabilmente la costruzione do 
vrà essere abbat tuta . 

Il proprietario, Vittorio Roscilli. 45 anni . 
sposato con due figli, ancora non è in grado 
di fare l ' inventario dei danni : dovrebbero 
ammontare a qualche decina di milioni. 
Una cifra che non sarebbe eccessiva per 
un'azienda vera e propria, ma che è certa
mente proibitiva per Roscilli, che il suo 

piccolo laboratorio (un solo operaio oltre 
lui stesso! l'aveva t i rato su col proprio 
lavoro e i propri sudati risparmi. Oltretut to 
non è neppure assicurato: i premi delle po
lizze — ha commentato — sono troppo alti 
per imprese cosi piccole. 

L'incendio è divampato verso le due. Ad 
innescarlo deve essere s ta to un corto cir
cuito, poi le fiamme hanno trovato facile 
esca nel legno accatastato nel magazzino. 
L'allarme è s ta to quasi immediato: a darlo 
è stato un uomo che abita vicino al capan-
none. I vigili del fuoco sono giunti, con 
diversi mezzi, dopo pochi minuti . Una volta 
sul posto, però, ci si è accorti che mancava 
ogni possibilità di rifornirsi di acqua. Cosi 
le autopompe sono s ta te costrette a fare 
la spola con un bocchettone lontano un 
paio di chilometri, 

Venerdì 

l'assemblea 

cittadina 

degli studenti 
E' stato spostato a ve 

nerdì l 'appuntamento del
l'assemblea cittadina degli 
studenti, prevista in un pri
mo momento per oggi po
meriggio. L'appuntamento 
è fissato alle 16. nell'Au
ditorium di via Palermo. Il 
rinvio si è reso necessa
rio per ragioni organizza
tive. 

Quella di venerdì è la 
prima assemblea di tutte 
le scuole della città indet 
ta dal coordinamento del
le Legiie degli studenti e 
dai collettivi scuola-lavo 
ro. Dopo la manifestazione 
del 14 febbraio, promossa 
dai primi organismi di mo
vimento che cominciavano 
a nascere in alcuni istitu
ti. l'obiettivo è ora quello 
di al largare il fronte a tut
ti gli istituti scolastici, di 
coinvolgere grandi masse 
di giovani, di definire con 
precisione obiettivi e stra
tegia del nuovo movimen
to. L'appuntamento di ve 
nerdi è stato indetto prò 
prio per questo. 

Un morto e un ferito grave: 
questo il tragico bilancio di 
una sparatoria avvenuta ieri 
sera poco dopo le i l in pia/. 
za Don Bosco Si tratta di Ro
berto Scialabba, 24 anni, abi
tante in via Gabino 4 — pre
giudicato per rapina — ucci
so con due colpi di pistola 
alla testa, e di suo fratello. 
Nicola, 2!» anni. 

I due giovani si trovavano 
sulla piazza in compagnia di 
un gruppo di amici. Si stava
no per salutare quando al ] 
gruppo di ragazzi si è avvici
nata una « Fiat 127 > con a 
bordo due uomini e una ra
gazza. E ' stato un attimo e 
dalla vettura sono partiti a 
raffica diversi colpi d 'arma 
da fuoco: due hanno colpito 
alla testa Roberto Scialabba 
che si è accasciato al suolo. 
Il fratello. Nicola, è fuggito ! 
verso via Calpurnio Pisone | 
ma i t killers > lo hanno in- * 
seguito continuando a spara- | 

re finché non lo hanno visto 
cadere m terra colpito — per 
fortuna non mortalmente — 
al petto. 11 ragazzo, ferito, ha 
trovato le forze di trascinar
si fin dentro un portone dove 
è stato poi soccorso da alcu
ni passanti richiamati dal 
fragore della sparatoria e tra
sferito al San Giovanni. La 
prognosi è riservata. 

Ignoto, fino a questo mo
mento. il movente del crimi
nale attentato. La polizia non 
esclude la possibilità di un 
drammatico « regolamento di 
conti » maturato nel mondo 
della droga. La piazza del Tu-
scolano. infatti, è da tempo 
ritenuta una tappa importan
te nello smercio della droga 
immessa sul mercato romano. 
Un'ipotesi che potrebbe esse
re confermata dai numerosi 
« buchi » ritrovati sulle brac
cia del ragazzo ferito, con 
ogni probabilità i segni di re
centi iniezioni di eroina. 

Ancora lezioni sospese 
al liceo Gaio Lucilio : 

i 
Continuano ad essere sospese le lezioni al liceo Gaio i 

Lucilio, a San Lorenzo. L'« assemblea permanente ». è s tata ' 
decisa in una riunione da molti s tudenti , su proposta del | 
«collettivo politico», per protestare contro l 'arresto di t re j 
s tudenti della scuola, avvenuto sabato scorso, nel corso I 
degli incidenti provocati dagli «au tonomi» . Secondo i ra- j 
gazzi del liceo i tre arrestat i non avevano nulla a che fare } 
con gli scontri, e sono stati presi mentre r ientravano a ] 
casa. Ne viene chiesta quindi, la scarcerazione: per questo ! 
è s ta ta proposta dal collettivo politico l'occupazione « a p e r t a » j 
de". Gaio Lucilio, mentre gli « autonomi » avevano invece 
"lanciato la parola d'ordine dell'occupazione «ch iusa» . Ieri 
gli s tudenti che si sono recati a scuola si sono divisi in 
commissioni di lavoro, e s tanno preparando per domani una | 
assemblea aperta. 

Bilancio di un'esperienza di assistenza domiciliare all'Aied 

La pillola in borgata: ma basta a cambiare la vita? 
Sono 553 le donne attualmente assistite dall'associazione - Sono scese del 96% le gravidanze e del 92% gli aborti - L'agghiac
ciante elenco degli espedienti per interrompere la maternità - Le testimonianze - Le violenze quotidiane della vita familiare 

Teresa, 39 anni, abita alla 
Maghana. analfabeta, cinque 
ftglt. nove aborti, qualcuno in 
ospedale — raschiamento da 
sveglia — qualcun altro fat
to dalla « mammana ». Mari
sa, anche lei della Magliana. 
racconta la sua ultima ag
ghiacciante esperienza, che ri
sale a qualche anno fa. « Ho 
aborti to da sola con il cavo 
del telefono. L'ho svuotato ed 
ho .n-er.to dentro il ferro da 
calza. Po:, mi sono mes.-a 
":n pizzo" al Ietto e ho fat
to. Credevo di morire ». Sono 
due testimonianze delle 553 
donne assistite dal program
ma di assistenza domiciliare 
dell'Aied <Associazione italia
na educazione demografica ) 
alle donne che abitano nelle 
borgate che ha aperto ieri un 
nuovo grande consultorio in 
ria Po 31. 

« Scopo del programma — 
dice Maria Luna Zanardm 
che coordina gli interrenti — 
è Lberare !e donne dalla 
schiavitù di continue mater
ni tà non desiderate, dalle sof
ferenze di aborti fatti in con
dizioni drammatiche, dalla 
ignoranza di sé e del proprio 
corpo ». Per farlo, da più di 
dieci anni l* donne che lavo

rano ncU'a^socrazione ranno 
in giro, casa per casa, nelle 
borgate: San Basilio. Borghet-
to Prenestmo. Magliana. bor
gata F:dene. Quarto Miglio e 
le altre. Moltissime donne. 
contattate dnentano noi a lo 
ro volta attirc propagandate 
dei mezzi anticoncezionali. E' 
cosi che si crea una rete ca
pillare di pronto intervento, 
certo, ma anche di solda^'e-
ta tra donne che può lascia
re perplessi per la sua im
pronta tutta volontaristica e 
individuale, ma che pure è 
una realtà. « Entriamo in ca
se popolate di bambini pìc
colissimi nati a poca distan
za '.'uno dall 'altro — dicono 

- in cui spesso l'unica regola 
della sopravvivenza è la vio
lenza quotidiana. Certo, in
trodurre l'uso dell'anticonce-
ziona'.e è un granello picco-
liSM.mn. Sappiamo che non ba
sta. e proprio per questo cer
chiamo di collaborare con 1 
consultori pubblici. 

Granello piccolissimo, certo, 
che però m qualche modo 
incide, nella vita quotidiana 
e quindi nelle coscienze delle 
donne. Secondo l'Aied all'in
terno del gruppo di donne che 
vivono m borgata assistite at

tualmente dall'associazione si 
è avuto, rispetto ai nove an
ni precedenti all'assistenza. 
un calo delle gravidanze del 
96% ma. soprattutto, un calo 
degli aborti del 92',. «Per 
questo — dice Maria Luna 
Zanardm — mi arrabbio mol
tissimo quando ie femmini
ste ci definiscono "dame di 
S. Vincenzo". Non siamo le 
"missionarie della pillola" ma 
donne che mettono la pro-
pr.a intelligenza e la propria 
professionalità a disposizione 
delle al t re donne. 

Sella grande sala del nuo-
ro policonsultorto, intanto, 
prosegue la sfilata delle te
stimonianze delle donne: do
cumenti di quotidiane sopraf
fazioni patite in solitudine, 
rissute, fino a ieri, come ine-
ritabile destino riconosciute 
oggi come violenza collettiva 
da rifiutare. E' la volta di 
Teresa di Centocelle. 40 anni. 
4 figli, aborti innumerevoli. 
« Io sono cambiata. Mi sento 
meglio adesso di quando ave
vo vent 'anni . Certo, mio ma
rito è sempre uguale ma io 
sono diversa. E' questo l'im
por tan te : pr ima subivo tut to. 
ora non più. 

« Io — dice Antonia, nov€ 

figli, anche lei 40 anni — ho 
scoperto da un a n n o che po
tevo non avere più fig*.i. Per 
"mandare giù" l'ultimo ho 
fatto di tu t to : docce interne 
gelate dopo ogni rapporto, 
prezzemolo, bagni bollenti. 
impacchi d'aceto. Figuratevi 
com'ero contenta quando mio 
mari to s'avvicinava. Quando 
chiedevo ai medici di darmi 
qualcosa mi dicevano sempre 
che se mi era piaciuto il ma
rito. mi tenessi i figli. Ades
so lavoro, dopo una vita pas
sata dietro i ragazzini ». 

Un applauso segue le ,c#c 
parole. Altre si alzano e con
tinua l'elenco degli agghiac
cianti espedienti per evitare 
la « condanna-maternità ». 
Poi se ne vanno alla spic
ciolata. Per tutte è un lungo 
viaggio verso casa a prepa
rare ti pranzo. La vìa della 
"liberazione" è certo lontana. 
Probabilmente è necessario 
fare molto di più. uscire dal
la dimensione tutta privata 
della questione maternità per 
ricondurla ai problemi di tut
ti, uomini e donne. Una pil
lola non basta — sono le stes
se donne dell'Aied ad averlo 
detto — per cambiare la vi
ta, Ma certo, i già qualcosa. 

rpiccob cronacar) 
Sottoscrizione 

Ricorre il 6. anniversario ', 
della morte del compagno j 
Emilio Ferrar i dirigente po
litico e perseguitato dal re- I 
girne fascista, iscritto al par- ! 
t . to fin dal 1921. ' 

II figlio Evaristo nel ricor
darlo a quant i lo conobbero. 
sottoscrive un abbonamento 
al l 'Unit i , da inviare ad una ' 
sezione della provincia. ' 

Lutti 
E' morto l'altra notte a 

Sezze il compagno Carlo Ita
liani, padre del caro compa
gno Giulio Cesare grafico di 
« Paese Sera ». Ai figli e 
alla moglie Cesarina giunga
n o le fraterne condoglianze 
della redazione dell 'Unità. 

E' morto :l compagno Ar 
turo Politi della sez.one Mo-
ranino. aveva 69 anni , era 
iscritto dal '45. I funenv. si 
svolgeranno domani alle ore 
9 dal Policlinico. Ai fam.liari 
le condoglianze della sezione, 
della zona Est e dell'Unità. 

E* morto domenica scorsa 
il compagno Alvaro Ravagna-
ni della sezione Tufello. Ai 
familiari le fraterne condo
glianze della sezione, delia 
zona^st. dell'Unità. 

E' morta la compagna Ot
tavia Mannis della sezione 
Valle Aurelia madre del com
pagno Lorenzo Baldacchini. 
Al compagno Lorenzo e ai 
familiari tu t t i le fraterne con
doglianze della sezione, della 
zona-nord e dell'l/nifà. 

pi partito^ 
COMITATO REGIONALE 
R I U N I O N E DEI SEGRETARI D I 

F E D E R A Z I O N E SULLA SCUOLA. 
Domani alle 9 , 3 0 al CR n u m a i c 
sull 'nizlativa del parli lo per .1 lun-
zionomento e i! rinnovamento de'ie 
scuola. Relatore il compagno Petro-
selli. segretario regionale. Alla r,u-
nione sono invitati a porteepa-e i 
segretari ed i responsabili scuola 
delle Federazioni del Lezio ed i 
segretari delta FGCI . 

F O R M A Z I O N E PROFESSIONA
LE — Alle ore 17 si CR riunione 
per discutere i programmi relnt.vi 
ai progetti approvati dalla Rejione 
(E . M c t i t i n o ) . 

ROMA 
CONGRESSI D I CELLULA - FOR-

L A N I N I : alle 15 ( M o r e l l i ) . OSPE
DALE SANTO S P I R I T O : a l e 14 .30 
a Borgo-Prati (Fusnanesi) . A U T O -
V O X : alle 1 7 . 3 0 a Vescovio (Po
chet t i ) . 

R I U N I O N E DELEGATI ALLA 
C O N F E R E N Z A O P E R A I A DI N A 
POLI — Alle 1 7 , 3 0 alla sezione 
Sen Lorenzo. Devccio perlec.pa-e 
anche i responsab'l di zona e i 
segretari delle sez oni e ce'luie 
«zendol l . 

S E Z I O N E A G R A R I A P R O V I N 
C IALE — Al!» o-e 17 in fede-*-
z'one al'srgala alle segreter.e delle 
zone c.ttà e provinc'o. O.d.g. : 
«Convegno de! Comune sull'agrlcol-
tu-a» ( O . Manc'ni - Fredda - Stru-
f a l d . ) . 

A T T I V O DEL C O M P R E N S O R I O 
D I F I A N O SUL B I L A N C I O REGIO
N A L E — A " e o-e 18 n F'cuo 
(Masso 'o ) . 

ASSEMBLEE — I T A L I A : a le 
2 0 . 3 0 con la cornssyia L i » F obi 
del Co-nlleto centrale. F I U M I C I N O 
CENTRO, a l e 18 (E . Msnc ln ' ) . 
L A N C I A M I : a i e ore 18 (Sant ln ' ) . 
TRASTEVERE c B R I G H E N T I , - o l e 
ore 18 (Bar tc i ln i ) . V A L M E L A I N A : 
al'e ore 18 (Luc .d i ) . PORTO FLU
V I A L E : alle o-e 1 8 . 3 0 (Rossett i ) . 
C A M P O L I M P I D O : alle 15 (5»n«<^ 
i:n ) . 

• SETTORE S ICUREZZA SOCIA
LE - ASSEMBLEA M E D I C I C O M U 
N I S T I — A!le o-e 19 "n feder*-
z o. i t . R e t t o r e II compagno Fraice-
scon'. Interviene 1 co-npr)y-,o Se--
g o Sce-pa. (Fusco). 

S E Z I O N E SCUOLA - A!!e 16 3 0 
n fede-azene - un a i » coo-d'n»-

rori c'.TCosi'iz'o-va : pe- la SCJO a 
(S mme-Canu ' lo ) . 

Z O N E — « C E N T R O . : a e 18 
• TRASTEVERE esecirt.vo e g-uppo 
e rcoscrizionaie ( C o n s o ! ) . cEST»: 
»l!e 1 8 , 3 0 e SAN B A S I L I O coor
dinamento f e m m ' n l e V Circoscii-
i one ( M o r » - V e « r i ) . « S U D * : • ! ! « 
ore 18 a T O R P I G N A T T A R A attivo 
responsabili orgeriiKar.vi e ofnmt-
nlsl.-atlvi d a n n i l i : ) ; alle ore 18 a 
O U A R T I C C I O L O coordDemento se
gretari V I I Circoscrizione (Glo- -
dsr .o) . « C I V I T A V E C C H I A » : e!'« 
1 6 . 3 0 a CERVETERI ott.va f e m m -
n ' e ( C o - c u i o - P e p ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I - BANCA D ' I T A L I A s UFF I 
C IO I T A L I A N O C A M B I : o l e 1 7 . 3 0 
asserrtb'ei a Mont i (Vo'e.-.o Ve l -
t-on ) . 

F.G.C.I . — Assemb'ee e att ivi: 
A U R E L I A o-e 1 6 . 3 0 , B R A C C I A N O 
o-e 16 (Napoleon i ) . BORGHESIA-
N A o-e 19 . C I V I T A V E C C H I A «I la 
ore 17 (Luc ld . ) . 

CONFERENZA STAMPA 
SULLA RAI-TV 

Conferemo-stampa al'e 1 0 , 3 0 
alla Osso della Cu.tura, a 
Largo A.-enula 2 6 , sui t e m i 
« I l PCI e i problemi della R a -
Tv a Roma e nei Loz o» . L i 
conferenza sera aperta de una 
relaziona di Piero Sclvognl. ra-
sponsab.lt culturale de! comi
tato reg'onale. 

http://sponsab.lt


l ' U n i t à /mereoledì 1 marzo 1978 PAG. il / r o m a - regione 
Seviziata per un'intera giornata una bambina di Borgata Finocchio 

Dodici anni, uscita da scuola 
viene sequestrata e violentata 

Arrestati i due aggressori: sono già conosciuti alla polizia per reati comuni - Un'atro
ce violenza durata dieci ore - E' stata rapita alle 13 e ritrovata solo a tarda sera 

Si ferma per 24 ore la provincia di Latina 

Sciopero nella terra 
di conquista per 
le multinazionali 

Corteo e comizio a Formia di Marianetti - Ogni 
giorno più lungo l'elenco delle fabbriche in crisi 

Scende in lotta oggi per 
ventiquattro ore tutta la 
provincia Pontina. Uno 
sciopero, indetto dalla Fe
derazione unitaria, che 
giunge in un momento par
ticolarmente difficile per la 
vita economica e sociale 
della zona: migliaia di ope 
rai in lotta per difendere 
il posto di lavoro, una se
rie preoccupante di azien
de. anche importanti della 
provincia, in crisi, tutte 
le altre in serie difficoltà. 
5.600 iscritti alle liste gio
vanili. la disoccupazione 
crescente, la continua e-
spulsione di donne dal pro
cesso produttivo, sono al
trettanti segni di una si
tuazione giunta ora al suo 
punto critico. 

E si tratta di una crisi 
a cui non sono estranee le 
manovre delle multinazio
nali. • Basti ricordare, a 
questo proposito. > casi del
la Massey Ferguson e del
la IBP. solo per citare gli 
esempi più clamorosi. Al
tre aziende che assolvono 
una funzione trainante nel
l'economia industriale del
le zone, sono in gravi dif
ficoltà. come la Miai, la 
Sei. la Rossi Sud. la Dui
na. la D'Agostino, la Mi-
stral. Avir e la Pozzi. 

Lo sciopero di oggi vuo
le essere una risposta fer
ma. Alla lotta per la dife
sa del posto di lavoro e 
per il rilancio produttivo 
va affiancata anche una 
lotta seria ed efficace per 
il superamento di vecchi 
squilibri territoriali tra il 
settentrione e il sud della 
provincia. I problemi del
lo sviluppo dei porti di Gae
ta e della piana di Fondi 
si uniscono a quelli delle 
attrezzature civili di Apri-
lia e Cisterna, due poli del 
caotico sviluppo industria
le della provincia e della 
regione. Un ventaglio di 
problemi difficili è dun
que di fronte al movimen
to sindacale pontino che 
rilancia la parola d'ordine 
dell'unità tra occupati, di

soccupati e studenti per la 
soluzione delle crisi azien
dali e per il risanamento 
economico della zona. 

Dopo la grande stagio
ne del 'C9 70 che ha vi
sto l'accrescersi del potere 
contrattuale all'interno del
la fabbrica, il sindacato di 
fronte alla gravità e alla 
complessità della crisi ten
ta ora di impostare una 
lotta ampia per estendere 
l:t sua presenza anche al
l'interno della società ci
vile e imporre il cambia
mento di un modello di svi
luppo improvvisato e cao
tico. che la crisi ha mo
strato irripetibile e inade
guato a soddisfare le esi
genze del tessuto economi
co e produttivo della pro
vincia. Un esempio che 
vale per tutti è quello re 
cente della Massey Fergu
son: alla crisi pilotata le 
forze sindacali e politiche 
hanno risposto con la mo
bilitazione e con la richie
sta di una politica di svi
luppo che leghi i progetti 
dell'industria ai problemi 
del territorio e dell'agricol
tura. E' la via questa, dei 
piani di settore, dello svi
luppo programmato, della 
mobilità contrattata, per 
dare un futuro che non 
sia precario al tessuto pro
duttivo della zona. 

Il concentramento di og
gi vedrà affluire a Gaeta 
da tutta la provincia ope
rai, impiegati, lavoratori e 
giovani. L'appuntamento è 
fissato per le 9 davanti al
la raffineria Monti: di li 
partirà poi un corteo che 
percorrerà oltre cinque chi
lometri fino al piazzale del
le Poste a Formia. dove 
prenderà la parola Agosti
no Marianetti. segretario 
nazionale della federazione 
CGILCISLUIL. Prima di 
lui parleranno brevemente 
Mario Menditto, della se
greteria unitaria provincia
le. e Luigi Scotti della se
greteria di zona. 

Mauro Maulucci 

Dodici anni, si e no, ha su
bito una violenza atroce: è 
stata sequestrata a pochi pas
si da scuola, da due teppisti. 
trascinata via in auto chissà 
dove, picchiata, violentata più 
volte, e abbandonata dodici 
ore dopo l'inizio della tragica 
aggressione. I due teppisti 
sono già stati arrestati ieri a 
tarda notte. Sono Paride Di 
Sergio. 22 anni e Mario Marsi-
li, 19 anni. I due messi a con
fronto con la ragazza, sono 
stati riconosciuti. Sono due 
giovani di Colle Verde, già 
conosciuti alla polizia 

K' successo ieri, a borgata 
Finocchio. La notizia è arri
vata ieri tardi ai giornali. 
avvolta nel riserbo. 

La cronaca cosi è scarna: 
si sa solo che la ragazza, (la 
bambina), ha soltanto dodici 
anni, che ieri mattina, dopo 
le li), uscita da una scuola 
media vicina alla borgata Fi
nocchio. si avviava per tor
nare a casa, poco lontana; 
che è stata avvicinata da due 
giovani e costretta a salire 
su un'auto. L'aggressione è 
cominciata cosi. Ed è conti
nuata in una casa: la ragaz
za infatti ha detto di essere 
stata condotta in un apparta
mento. e qui violentata più 
volte. Ha anche fornito una 
sommaria descrizione dell'a
bitazione e dei due teppisti 

Per dieci ore i genitori si 
sono preoccupati, cercando la 
figlia, chiamando amici. Ma 
della ragazza si sono avute 
notizie solo alle dieci di sera. 
quando viene trovata ferita. 
sconvolta, in stato di choc e 
accompagnata in aspedale. 

Qui ha raccontato la storia. 
e subito sono partite le inda
gini. condotte dai carabinieri 
di Frascati, per risalire ai 
due teppisti: sono stati arre
stati a tarda notte. 

La cronaca è scarna, ab
biamo detto, ma basta a dare 
il senso dell'atrocità della 
violenza subita dalla ragaz
zina di dodici anni. E' una 
storia — forse la più tragi
ca — che ne ricorda altre. 
troppe, già successe. L'ulti
ma è solo dell'altro ieri. Una 
ragazza di 22 anni stava in 
auto con il fidanzato in una 
strada di Monte Antenne, 
quando a un tratto dal buio 
sono sbucati tre teppisti ar
mati di crick. Hanno man
dato in frantumi i finestrini 
della vettura. Poi è scattata 
la selvaggia aggressione: 
mentre il giovane veniva te
nuto fermo sotto la minaccia 
del crick, la ragazza è stata 
scaraventata fuori dall'auto
mobile e violentata. 

Prima di fuggire i teppisti 
hanno rapinato la coppia: 
hanno preso l'orologio che il 
giovane aveva al polso, si 
sono fatti consegnare il por
tafogli (contenente cinquanta
mila lire in contanti) infine 
si sono impossessati dell'auto
radio. 

La Confezioni 
Pomezia (710 

dipendenti) toglie 
80 ore lavorate 

dalla busta paga 

In piazza (dopo tanti anni) gli operai ad Anzio e Nettuno 

Corteo per dire no all'assistenza 
L'Ime vuole risparmiare sui salari 
L'azienda ha deciso di non pagare lo stipendio fino a che i lavoratori licenziati 
non se ne andranno dalla fabbrica - Difficile la situazione nei centri del litorale 

La partecipazione forse 
non * stata eccezionale, ma 
l'obieitivo dcKa manifesta
zione è stato raggiunto in 
pieno. Quando ieri da Net
tuno ad Anzio è sfilato il 
corteo degli operai delle fab
briche in cr.si, ai lati delle 
strade si sono riversate de
cine e decine di persone, di 
giovani, di donne. Tutti ave
vano domande da rivolgere. 
tutti volevano conoscere i 
motivi della manifestazione, 
ovunque si formavano capan
nelli per discutere. «Abbia
mo scelto di uscire dalla 
fabbrica — ha detto poi una 
operaia della IME. nel breve 
comizio sotto l'acqua nella 
piazza di Anzio — di col'.e-
garci e di coinvolgere il ter
ritorio ». Una scelta per 
mo'.ti versi obbligata. Le 
quindici fabbriche in cnsi, 
quasi tutte occupate, della 
zona hanno imposto una ri
flessione anche al sindacalo: 
« Non si possono più affron
tare le vertenze caso per 
caso, senza intervenire nei 
meccanismi di sviluppo, senza 
controllare e finalizzare gli 
investimenti», come ha detto 
concludendo la giornata di 
lotta Piero Po'.idori. segre
tario della Camera del La
voro. 

Ma se ieri fra gli abitanti 
delle due cittadine costiere 
c'è stata « curiosità » per la 
manifestazione (da tempo 
Anzio e Nettuno non erano 
percorsi da cortei di operai). 
è anche vero che i temi sol
levati dai lavoratori sono 
ben conosciuti nella zona. 
Sono conosciuti perchè Anzio 
• Nettuno vivono, in modo 

forse più drammatico che al
trove la fragilità del tessuto 
produttivo «se la lunga fila 
di fabbriche si può chia
mare cosi), la difficile situa
zione di crisi. C'è la Pal-
molive. in cui, anche se è 
finita la cassa integrazione. 
non si hanno programmi 
produttivi per l'avvenire; c'è 
la Pomer. c'è la Telamim, c"è 
la Polifloor, la Cornar In
fissi. c*è la Stilital. la Frigo 
Sud. la Cereda Sud. la Lotus. 
la « Manifatture Romana >. 
Tutte fabbriche presenti ieri 
alla manifestazione. Ma la 
parte più combattiva del cor
teo è stato senz'altro Io 
spezzone dei lavoratori della 
IME. in lotta contro le mi
nacce di liquidazione, decisa 
dalla Montedison. « No alla 
Smontedison ». diceva un 
cartello portato a mano. Una 
grande combattività che si 
unisce a una chiarezza di 
obicttivi: « Non chiediamo 
assistenza. vogliamo pro
durre » eridavano ancora gli 
operai. Ma ancora una volta 
aU"atteg?iamcnto disponibile 
del sindacato ha fatto ri
scontro l'intransigenza pa
dronale. Ieri pomeriggio, in 
un incontro con il CdF. un 
rappresentante della Monte
dison ha comunicato che il 
salario non sarà più pagato, 
fino a che i IH operai, che 
l'azienda ha licenziato o tra
sferito altrove, resteranno in 
fabbrica. Una posizione in
credibile, forse illegale, cer
tamente provocatoria, che 
avrà una risposta adeguata 
da parte degli operai. 

Incontro fra Comune, Regione e Provincia 

« Vertice » sulla catena 
di violenze nelle scuole 

In lotta da alcuni mesi per 
una vertenza aziendale, ave
vano deciso di non firmare 
più il « cartellino di produzio
ne individuale », nel quale è 
indicato il numero di vestiti 
prodotti in un giorno. Questo 
non vuol dire che gli operai 
avessero smesso di lavorare. 
E ci sono le prove a dimo
strarlo. I « cartellini di prò-

# duzione di reparto », ad e-
sempio, confermano che il 
numero di confezioni uscite 
dalla fabbrica è rimasto 
pressoché uguale. Se non 
bastasse, ci sono anche a 
disposizione dell'azienda i 
libri contabili degli uffici 
magazzini. Ma nonostante 
questo per 1 dirigenti non a-
ver firmato il « foglio indivi
duale » è come aver sciopera
to. E a fine mese, dalla busta 
paga, la società ha detratto il 
numero delle « ore non lavo
rate ». Dal salario di dicem
bre ha trattenuto otto ore, [ 
da quello di gennaio 32; | 
questo mese la « mazzata »: j 
ben ottanta ore sono state ; 
decurtate. E così la paga si è 
pressoché dimezzata. 

Stiamo parlando, come è 
facile capire, di una azienda 
tessile, anzi la più grande a-
zienda tessile del Lazio, la 
Confezioni Pomezia (710 di
pendenti. in maggioranza 
donne). Da solo questo epi
sodio testimonia l'asprezza 
che, per esclusiva responsabi
lità padronale, ha raggiunto 
questa vertenza. Un padrona
to che in questa fabbrica si 
chiama Eni. 

E' dal '75 che le partecipa
zioni statali hanno rilevato lo 
stabilimento, da quando è 
fallita la Mac Queen. Da allo
ra — dicono i lavoratori — è 
stato un continuo scadimento 
della attività produttiva: 
sprechi a non finire, pessima 
organizzazione del lavoro, in
capacità a razionalizzare la 
produzione. E cosi la Confe
zioni Pomezia (specializzata 
in vestiti per uomo) ha ac
cumulato un deficit di quasi 
tre miliardi. 

In questa situazione 1 lavo
ratori hanno aperto la ver
tenza. Una piattaforma che 
mira a diversificare l'attività 
e a controllare i programmi 
produttivi. la risposta della 
società l'abbiamo già vista. 
Ma il ricatto economico, il 
taglio sul salario non hanno 
piegato i lavoratori: già da 
stamane gli operai scende
ranno in sciopero con un 
corteo sotto la sede dell'Eni. 

L'escalation della violenza 
nelle scuole è stata al cen
tro di un « vertice » fra rap
presentanti della Regione. 
del Comune e della Provin
cia. che si è svolto ieri a 
Palazzo Valentina Nel corso 
dell'incontro è stata sottoli
neata la necessità che anche 
gli enti locali intervengano. 
per fronteggiare l'ondata di 
aggressioni che ha investito 
gli istituti scolastici. A tal fi
ne è stato deciso di costitui
re un Comitato di lavoro del 
quale faranno parte esponen
ti di tutti e tre gii enti. 

Dalla riunione è scaturita 
anche la proposta di un in
contro con il ministro della 
Pubblica Istruzione 

Ma il comitato centrerà la 
sua attenzione soprattutto 
nelle scuole. Verrà promossa 
una campagna di riunioni e 
dibattiti con i componenti 
dei distretti scolastici, dei 
consigli di circolo e di isti
tuto. docenti, studenti, or
ganizzazioni sindacali della 
scuola e non. 

Una specifica azione verrà 
s\olta riguardo ai problemi 
del mondo universitario an

che alla luce delle misure di 
emergenza in corso di ela
borazione da parte del go
verno. Infine i partecipanti 
alla riunione hanno rilevato 
la necessità di stabilire ele
menti di raccordo con gli al
tri organi dello stato, come 
magistratura e forze di po
lizia. 

EVADE UN DETENUTO 
RICOVERATO 

AL S. CAMILLO 

Un detenuto, ricoverato al
l'ospedale di San Camillo, è 
fuggito questa sera poco pri
ma delle 23. E' il pregiudi
cato Francesco Moccia, di 23 
anni, di Napoli, residente a 
Roma. Era stato arrestato il 
22 ottobre dello scorso anno 
dalla questura di Napoli per
chè trovato in possesso di 
sostanze stupefacenti. Non 
appena è stata scoperta la 
sua fuga, i carabinieri hanno 
Iniziato una vasta operazione 
di controllo nella zona cir
costante l'ospedale, con l'im
piego di molti uomini e mezzi. 

Boris Godunov » 
al Teatro dell'Opera " 
Alle 20 (si prega di lare atten

zione all'orario) penultima replica 
al Teatro dell'Opera del BORIS GO
DUNOV di Mussorgskij (rappres. 
n. 28) in abbonamento G.A., con
certato e diretto da Irmestro An
dre] Streszynski. Protagonista: Di-
miter Petkov. Altri Interpreti: Lilia
na Neitschewg, Nicol? Martinucci, 
Paolo Washington, Mario Ch'appi, 
Ivtna CavaTmi, Florindo AndreoIIi, 
Luigi Pontiggie. Giovanni De Ange-

•is, 5, Ivano Pagliuce. Cirio Mi-
caiucci. , 

Giovedì 2, alle ore 20.30. in 
abb. alla seconde replica dello spet
tacolo di opere moderne e contem
poranee DIE5 IRAE. 5ANCTA SU
SANNA e OEDIPUS REX diretto 
dal maestro Marcello Panni. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 • Tel. 3601752) 
Alle 21 al Teatro Olimpico con
certo del complesso tedesco 
Adrian Willaert Ensemble dedi
cato a musiche del Rinascimento. 
Biglietti in vendita alla Filarmo
nica. Dalle 16 al botteghino del 
Teatro. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenula, 16 - Te
lefono 6543303) 
Lunedi 6 marzo alle ore 21,15 
presso il Teatro delle Arti — Via 
Sicilia, 59 — concerto del chitar
rista Maurizio Felici. In program
ma musiche di Brouwer, Villa 
Lobos. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO - CONCERTI RAI 
Sabato alle ore 21 direttore Fer
nando Previtali, baritono Benja
min Luxon, verranno eseguite mu
siche di M. Ravel, G. Mahler e 
L. Vari Beethoven. Vendita bi
glietti all'Auditorium (telefo
no 38785625 ed alla ORBIS 
P.zza Esquilino, 37 - Telefo
no 4751403) . 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento • P.zza 
Poli angolo Via del Tritone • te
lefono 6568441) 
Sono aperte le iscrizioni dei soci 
1978. Informaz.: tei. 6568441. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini, 
n. 46 - Tel. 3964777) 
(Riposo) 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI
CA SACRA (P.zza S. Agostino, 
n. 20 - Tel. 6540422) 
Il giovedì corsi pubblici di canto 
gregoriano (ore 16,30) diretto
re: P.R. Baratta. O.5.B. Tali corsi 
liberi a tutti avranno luogo i gio
vedì non (estivi. Per informazioni 
rivolgersi in sede. 

TEATRI 
AL CENTRALE (Via Celta n. 6 

Tel. 6797270-G78S879) 
Alle 21,15 il Teatro Comico con 
Silvio Spaccesi presenta la novi
tà: • Lo zucchero in fondo al bic
chiere » di Angelo Gangarossa. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 81 - Tel. 6568711) 
Alle ore 21.30 il Pierrot 
presenta: «Il viaggio di Marta» 

. di Anna Bruno. Novità assoluta. 
Regia dell'autrice. 
(Ultime repliche) 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544602-3) 
Alle 21 il Teatro Popolare di 
Roma presenta « Citano » di Ed-
mond Rostand. Traduzione di 
Franco Cuomo. Regia di Mauri
zio Scaparro. 

ARCI-MARTINELLI (Via Sante 
Bargellini, 23 • Tal. 434753) 
(Riposo) 

BERNINI (Piazza Bernini, 22 - Ta» 
lelono 356.30.87) 
(Riposo) 

BELLI - (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 
Alle 21,15 la Cooperativa Grup
po Teatro G. presenta: « La espe
rienze di Guglielmo Meister ». 
Riduzione da Goethe di Roberto 
Maraiante e Piero Pasqua. Regia 
di Roberto Marafante. Novità 
assoluta. (Ultima settimana) 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pani-
tenzieri, 11) 
Domani alle 16,30 la Compagnia 
D'Origlia-Palmi rappresenta: «Le 
smanie per la villeggiatura » tre 
atti di Carlo Goldoni. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia
le 35 - Tel. 359.86.36) 
Alle ore 21.30 la Coop. La 
Plautina diretta da Sergio Am
mirata presenta: • Spirite al
legro » di Noe! Coward. Regia di 
Enzo De Castro. 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 481.075) 
(Riposo) 

DE SERVI (Via del Mertaro. 22 
Tel. 679.51.30) 
Alle ore 21 la Compagnia di 
Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroglini presenta: 
« Roma che non " abbozza " » 
di Claudio Oldani. Regia di Fran
co Ambroglini. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinti, 
n. 19 - Tel. 6565352-6561311) 
Alle 21.15: «Sognando la bisbe
tica domata » di W. Shakespeare. 
Novità assoluta. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Te
lefono 4758598) 
Alle ore 2 1 , la Compagnia 
del Teatro Italiano presenta «Non 
è vero... ma ci credol » di Pap
pino De Filippo. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 
Tel. 862948) 
Alle 21.30 fam. Fiorenzo Fio
rentini presenta: • Stregaroma » 
di G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Regia degli autori. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te
lefono 462114-4754047) 
Alle 20.30 la Compagnia di Pro
sa P.-oclemer-Albertazzi presenta: 
« Antonio e Cleopatra > di W. 
Shakespeare. Regia di Roberto 
Gu'cciardini. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minjhttti , 
n. 1 - lei. 6794S85) 
Alle ore 21 la Compagnia Coop. 
la Fabbrica dell'Attore presenta 
Manuela Kustermann in: « Cim-
belino » di W. Shakespeare. Re
gia di Giancarlo Nanni. 
(Ultima settimana) 

ETI-Va!le (Via del Teatro Valle, 2 3 
Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle ore 17 la Cooperativa Tea-
troinaria presenta: • Elettra » 
di H. Von Hefmannsthal. Regia 
di Beppe Menegatti. 
(Ultima replica) 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste
fano del Cacco, 16 - telefo
no 6798S69) 
(Riposo) 

IL LEOPARDO (Vicoli del Leo
pardo. 33 - Tel. 588.512) 
Alle ore 21.15 la Compa
gnia « Il Pungiglione » presenta: 
« La Gabbia » e « Il Ritorno » 
novità assolute di Maria Teresa 
Testi. Regia di Giorgio Mattioli. 

L'ALIBI (Via di Monta Tcstac-
cio. 44 - Tel. 577.84.63) 
Alle 22.15. « Carousel » di Ti
to Leduc. Coreografia e regia di 
Tito Leduc. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazxo, 1 
tei. 5817413) 
Alle 17.30 e alle 21.30: «Z io 
Vania » di Anton Cecov. Adatte-
minso di G. Scpe. Si prega pre
notare dille 10.30 alle 13 e dal
le 18 in poi. 

PARNASO (Via S. Simone, 73-a 
Tel. 6564192) 
Alle ore 21 la San Carlo 
dì Roma presenta: « Lady Edoar
do » di F. Cuomo. A. Trionfo. 
L. Salveti. Regia di A. Trionfo. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie-
polo. 13-a - Tel. 3607559) 
Alle 21.15: «Questa sera «ran
de spettacolo » da Plauto. Regia 
di G. Sammartano. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te
lefono 475.68,41) 
Alle ore 21 Garinei e Gio-
vannim presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto con 
laia Fi astri. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te-
staccio . Tel. 573089-«S42141) 
Alle 21 la Coop. Spaziozero pre
senta: « A Salvatore Giuliano ». 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 • Tal. St9.S7.82) 
SALA « 8 »" 
(Riposo) 

fsdierm e ribalte' D 
VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• «Questa sera grande spettacolo a (Politecnico) 
• e Orano » (Argentina) 
• e Sognando la bisbetica domata a (Satiri) 

CINEMA 
• « Professione reporter > (Alcyone) 
• f i o Beau Geste e la legione straniera a (Anlene, 

Capranica) 
• i Zabrìskie Point » (Archimede) 
• « lo sono mia > (Ariston) 
0 t Che la festa cominci a (Embassy, Fiammetta) 
• i Giulia a (Fiamma, King) 
• e Poliziotto privato un mestiere difficile a (Golden) 
• « Le avventure di Bianca e Bernle » (Induno, Cucciolo) 
• « Il medico del pazzia (Mignon) 
• e Duello al sole a (Quirinale) 
• < La ballata di Stroszek » (Qulrlnetta) 
• t Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
• i L'amico americano» (Roxy, Trevi) 
• «5 pezzi facili» (Aquila) 
• « Totò contro Maciste » (Ariel) 
• « Il fascino discreeto della borghesia» (Boito) 
• « Taking off» (Clodio) 
• e La dolce vita » (Colosseo) 
• « Un uomo chiamato cavallo» (Eldorado) 
• « Piccoli omicidi » (Farnese) 
• i l i male di Andy Warhol » (Rialto) 
• « Pane e cioccolata » (Panfilo) 
• « I vivi e i morti » (Filmstudio 1) 
• t II pozzo e il pendolo» e La tomba di Llgeia » (Film-

studio 2) 
• « La caduta degli del » (Cineclub Montesacro) 
• « La donna di Parigi » (Cineclub De Lollls) 
• e Ridolini e la collana della suocera » (Cineclub Rosa 

Luxemburg) 
• < Un re a New York » (Cineclub Sadoul) 
• «Festival del cartone animato» (L'Occhio l'Orecchio 

la Bocca) 
• i Cinema e teatro » (Cineclub l'Officina) 
• t II ladro» (Politecnico) 

SALA • C » 
Alle ore 21,30 la Compagnia 
• Dritto e rovescio » presenta: 
« Occhi di specchi » di Teresa 
Pedroni. Regia di Teresa Pe-
droni. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni - Tel. 393.969) 
Domani alle 21 il Teatro Stabi
le di Genova presenta Gino Paoli 
in: * Il mio mestiere ». 

TENDA OGGI « NUOVO PARIO-
LI » (Via Andrea Doria ang. 
Via S. Maura - Tel. 389.196) 
Alle ore 21 in collabora
zione con l'ETI « Er marchese 
der grillo » di Berardi e Liberti. 
(Ultima settimana) 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico 11 n. 29, 

Tel. 6547137) 
(Riposo) 

ALBERICHINO (Via Alberico 11 
n. 29, tei. 6S47137) 
Alle 21,15: Eva Peron di Lam
borghini. Regìa di Julio Zuloeta. 

ABACO (Lungotevere Melimi 33-a 
Tel. 360.47.05) 
Alle ore 21,30 il Pantano pre
senta: « Amleto » di W. Shake
speare. Regia di C. Frosi. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri. 57) 
E' in attuazione II corso teorico 
e pratico sul teatro di animazio
ne tenuto da Maria Signorelli. 
Ogni venerdì alle ore 18,30 per 
informazioni ed iscrizioni telefo
nare lunedi e giovedì dalle ore 
16 alle 20 martedì e mercoledì 
dalle ore 9,30 alle 13. 

COOP. ALZAIA (Via della Minerva 
n. 5/a - Tel. 6781505) 
Abbonamento grafico 1978. Alle 
18 preparazione progetto parco 
giochi. 

I FROTTOLARI DI GIOCOTEA-
TRO (Via Scalo S. Lorenzo, 79 
tei. 491274) 
Seminari su tecniche di anima
zione teatrale (Mimo-clown, ma
teriali e grafica film) dal lunedi 
ai venerdì alle ore 20. Telefo
nare dalle ore 20 alle 2 1 . 

LA GUEYA (Via Alessandria. 91 
se. 3 ini. 2 - Tel. 855406) 
Alle 16 seminario per attori -
corsi di studi teatrali per bambi
ni diretti da Horacio Castano. 

LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Via Luciana Manara, 25 • Tele
fono 5892296) 
Centro per la valorizzazione del
le possibilità espressive del cor
po • tecniche psicofisiche yoga 
danza. 

LA PIRAMIDE (V. Benzonl 49-51) 
Alle 21 laboratorio aperto con la 
Compagnia « La Maschera ». 

META-TEATRO (Via S. Francesco 
a Ripa, 129. 3. piano - Telefo
no 5806506) 
(Riposo) 

SPAZIO DUE - CINETEATRO (Via 
Mercati! n. 58 • Tel. S79378) 
(Riposo) 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 585107) 
(Riposo) 

TSD DE TOLLIS (Via della Paglia 
n. 32 • Tel. 589505) 
(Riposo) 

CABARET - MUSIC HALL 
ASSOCIAZ. CULTURALE « ROMA 

JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio
nigi. 29 - Tel. 388281) 
Iscrizione ai cors. di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru
menti. Tesseramento inn.o at
tività anno 1977-'78. 
• Introduzione al blues », corso 
tenuto da Luigi Toth. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUOLA 
(Via del Cardello n. 13 - Telefo
no 483.424) 
Sono aperte le iscrizioni per il 
secondo quadrimestre. Tutti colo
ro che sono iscritti possono pre
sentarsi. Segretaria ore 16-20 da 
lunedì a giovedì. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del 
Cardello n. 13-a - Tel. 483424) 
Sabato alle 21.30 e domenica al
le 18, Trio L'guori Idea con 
Gaetano L.guori (pu.io). Rober
to Del Piano (basso). Lino Li-
guori (batteria). 

i r 

*ft*n?flflìì 
IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C Colombo (Fiera di Roma) 

Nei giorni 
27-28 Febbraio 1-2-5 Marzo 

unico spettacolo or» 21.15 
3-4 Marzo ore 16 • 21.15 

Datle 10 visita allo zoo. Il Circo 
è riscaldato. Int.: tei. 513.29.07 

Domenica 5 Marzo 
ULTIMO GIORNO 

EL TRAUCO (Vìa Fonte del
l'Olio. 5) 
Ai:e 21.30 folklore peruviano, 
Carmelo folklore spagnolo. 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchi, 3 
Tel. 589.23.74) 
Alle 22 per la prima volta in Ita
lia uno dei migliori musicisti egi
ziani: Mohammed Haman in un 
programma di canti e percussioni. 

IL PUFF (Vìa C Zanazzo, 4 - Te
letorto 5S1.07.21-580.09.89) 
Alla 22.30 Landò Fiorini in 
• Portobrutto • di M. Amendola 
• B. Corbucci. Regia degli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia. 11 
Taf. 352.111) 
Allo 22 incontro musicala con 
Ernesto Bastionano, Bibi Ante 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel. 737.277) 
Alle 21,30 Lucia Cassini e i Bru-
tos in cabaret con la partecipa
zione di Carlo Missaglia e le sue 
canzoni. Prenotazioni dalle 15 in 
poi. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 
n. 30 B) 
Alle 22 la Blues Band della 
Scuola popolare di Testaccio di 
Mauro Zazzerini con: Danilo Te-
renzi (trombone), Danilo Rea 
(piano), Piero Cardarelli (bas
so), Gianluca Ruggeri (batteria). 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 3 
Tel. 6544934) 
Alle 21 concerto del Gruppo Spi
rale con Toni Formichella (sax-
tenore), N. Stilo (flauto). M. 
Ascolese (chitarra). Furio (bas
so). G.P. Ascolese (batteria). 

OMPO'S (Via Monte Testaccio. 45 
Tel. 574.53.68) 
Alle 22,30: « Viva l'omosessuali-
là » di Luciano Massimo Consoli. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 
Tel. 588736-5894667) 
Alle 22,30 Sergio Centi presenta 
la voce, la chitarra, le canzoni di 
Roma. Al piano Vittorio Vincenti. 

TEATRO OTTO E MEZZO (Via 
Flaminia Nuova, 8 7 5 • Telefo
no 3 2 7 3 7 6 6 ) 
Alle 21,30. 2. mese: « Strama
ledetti, pestileri, nulla-facenti » 
di Gino Stafford. 

CENTRI POLIVALENTI 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 

DELL'ALESSANDRINO (Telefo
no 2810682) . 
Corsi di chitarra, pianoforte, per
cussioni. flauto dolce, flauto tra
verso. sax e teoria musicate. Pre
notazioni per i corsi di danza con

temporanea ed espressione cul
turale. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61 ) 
Corsi di chitarra, pianoforte, per
cussioni, flauto, basso, batteria, 
mimo-danza, espressione corpo
rale, asilo, laboratorio per bam
bini, grafica, fotografia. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO 

STUDIO 1 
Alle 18.30. 20. 21.30. 23: « I 
vivi e I morti » di R. Corman. 
STUDIO 2 
Horroscope: alle 18.15. 21,30: 
« Il pozzo e il pendolo •; alle 
19.45, 23: «La tomba di Ligeia». 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E. Praga, 45 ) 
Alle 18.30. 22,30: « La caduta 
degli dei ». 

CINE CLUB DE LOLLIS (Via De 
Lollis 24-b) 
Alle ore 18, 20: « La donna dt 
Parigi ». 

CINECIRCOLO ROSA LUXEM
BURG (Ostia Lido) 
Alle 20: « Ridolini e la collana 
della suocera » di Larry Simon. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle 19. 2 1 . 23: • Un re a New 
York ». 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA (Tel. 589.40.69) 
Alle 18. 2 1 , Festival del cartone 
animato. « La rana Flip ». 25 
cartoons di Ub Iwe.Ks (1930 ) . 
Anteprima. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862530 
Alle 16.30. 18.30. 20.30. 22.30 
• Assoli » di Leo De Bernardinis 
• Perla Peragallo; • Cronache 
marziane » di Mario Carbone: 
« ICS (Incognite di forme teatra
li) » di Mano Carbone. 

CINE CLUB S. LORENZO (Via dei 
Vestini 8) 
Alle 19: Berlin Afexanderplatz. 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 19. 2 1 . 23: « I l ladro » 
di A. Hitchcock. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

Massacro a Condor Pass, con H. 
Krugh - A e Grande rivista di 
avanspettacolo 

VOLTURNO 471.557 
Il primo uomo diventato donna, 
con J. Hansen - DR (VM 18) e 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 352.123 L. 2.C0O 

Il figlio dello sceicco, con T. Mi
liari - SA 

AIRONE 782.71.93 L. 1.C00 
Il (nostro, con J. Dorelii - DR 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Professione reporter, con J. Ni-
cholson • DR 

ALFIERI - 230.251 L. 1.100 
Il bel paese, con P. Villaggio • SA 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.200 
Goodbye e Amen, con T. Mu
sante - DR 

AMERICA - 581.C1.C8 L. 1.800 
Il triangolo dello Bermuda, con 
J. Huston - A 

ANIENE • 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
lo Beau Geste a fa legione stra
niera, con M. Feldman - SA 

ANTAftES 890.947 L. 1.200 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

APlMO • 779.638 L. 1.300 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.5C7 
l_ 1.200 

Zebrftkre Point, di M. Antonio-
ni - OR ( V M 18) 

ARISTON • 353.230 U 2.500 
lo aono mia, con S. Sandrai li 
OR (VM 14) 

ARISTON N. 2 - C79.32.C7 
L. 2.500 

Via col vanto, con C Geb:« 
DR 

ARLECCHINO - 3C0.39.4C 
L. 2.100 

La beetia In calore (Prima) 
ASTOR • C22.04.09 L. I.S00 

> La ragazza dal pigiama giallo, con 
D. Di Lazzaro - G (VM 14) 

ASTORIA • S11.51.05 L. 1.500 
Bcatrix la schiava del sesso, con 
5. Meyer - DR (VM 18) 

ASTRA • 81.86.209 L. 1.500 
Occhi dalle stelle, con R. Ho!!-
mann • A 

ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning • A 

AUREO • 81.80.606 L. 1.000 
Indiant, con i . Whitmore - A 

AUSONIA D'ESSAI - 426.160 
L. 1.200 

Sette spose per «ette fratelli, con 
con J. Powell - M 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Morbosità proibite, con P. Pa
scal - S (VM 18) 

BALDUINA - 347.S92 L. 1.100 
Un altro uomo un'altra donna, 
:on J. Caan - S 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
Champagne per due dopo il fune
rale, con H. Mills • G 

BELSITO 340.887 L. 1.300 
Maschio latino cercasi, con G. 
Guida - C (VM 18) 
Comunione con delitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

BRANCACCIO • 795.225 L. 2.000 
Occhi dalle stelle, con R. Hoff-
mann - A 

CAPITOL • 393.280 L. 1.800 
II triangolo delle Bermuda, con J. 
Huston - A 

CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
10 Beau Geste e la Legione 
Straniera, con M. Feldman - SA 

CAPRANICHETTA - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1.600 

11 bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

COLA DI RIENZO - 350.584 
L. 2.100 

L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A (VM 14) 

DEL VASCELLO • 588.454 
L. 1.500 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
Che dottoressa ragazzi, con F. Be-
nussi - S (VM 18) 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Nel paradiso del piacere • DO 
(VM 18) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 
I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 

EMBASSV • 870.245 L. 2.500 
Che la festa cominci, con P. Noi-
ret - DR 

EMPIRE 857.719 L. 2.500 
II più grande amatore del mon
do. con G. Wilder - SA 

ETOILE - 6 7 . 9 7 . 5 S 6 L. 2 .500 
L'uovo del serpente, con L. UII-
mann - DR 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
La belva col mitra, con H. Berger 
DR ( V M 18) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A 

EUROPA 865.736 L. 2.000 
Il prolessionista, con Y. Coburn 
S 

FIAMMA C75.11.00 L. 2.500 
Giulia, con J. Fonda * DR 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

Che la festa cominci, con P. Nol-
ret - DR 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Comunione con delitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 
Bella di giorno, con C. Deneuve 
DR (VM 18) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Al di là del bene a del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Poliziotto privato un mestiere 
dilficile, con R. Mitchum - G 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
L'ultimo giorno d'amore, con A. 
Delon - DR 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

KING - 831.95.41 L. 2.100 
Giulia, con J. Fonda - DR 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Le avventure di Bianca a Bernle, 
di W. Disney - DA 

LE GINESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1.500 

Abissi, con J. Bisset - A 
MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 

In nome del pepa re, con N. 
Manlredi • DR 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
II gatto, con U. Tognazzi • SA 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
(Riposo) 

METROPOLITAN - 686.400 
L. 2.500 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 
L. 9 0 0 

Totò il medico dei pazzi • C 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 
E se tu non vieni, con C. Bec
cane - S (VM 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Beatrix la schiava del sesso, con 
S. Meyer - DR (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Il figlio dello sceicco, con T. Mi-
lian - SA 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
Il bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR • 799.242 
L. 1.600 

Guerra stellari, con G. Lucas - A 
OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 

Ore 21 concerto 
PALAZZO 495.66.31 L. 1.500 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro • G (VM 14) j 

PARIS - 754.30S L. 2.000 , 
Melodrammore, con E. Montesa- ; 
no - SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 ' 
The Rocky Horror Picture Show • 

PRENESTE - 290.177 | 
L. 1.000 • 1.200 

Calore in provincia, con E. Mon- I 
teduro - C (VM 18) | 

QUATTRO FONTANE . 480.119 | 
L. 2.000 

Goodbye o Amen, con T. Mu
sante - DR 

OUIRINALE • 462.653 L. 2.300 
Duello al sola, con J. Jones -
DR 

OUIRINETTA . C79.00.12 
L. 1.500 

La ballata di Stroszek, con Bru
no S. - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Melodrammore, con E. Montesa-
no - SA 

REX • S64.16S L. 1.300 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S 

RITZ 
Melodrammore, con E. Montesa-
no - SA 

RIVOLI - 4C0.8S3 L. 2.S00 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di l_ Bunuel - SA 

ROUCE ET NOIR • 0 6 4 . 3 0 3 
L. 2 . 5 0 0 

Quel giorno il mondo tremerà, 
con A. Delon - DR 

ROXY - 870.504 L. 2.500 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Il triangolo dalle Bermuda, con 
J. Huston • A 

SAVOIA - SCI.159 U 2.100 
In nome del pape re, con N. 
Manfredi • OR 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Otiel corpo di donna, con A. Ro
binson • S (VM 18) 

SUrtHCINEMA • 485.498 
U 2.500 

L'uomo nel mirino, con C. East-
wood • A 

TIFFANY 462.390 L. 2.500 
La vergine e la bestia, con J. 
Reynaud - DR ( V M 18) 

TREVI CS9.C19 L. 2.000 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 14) 

TRlOMPHE • 83C.00.03 L. 1.500 
I I . . . bel paese, con P. Villag
gio • SA 

ULISSE • 433.744 
L. 1.200 • 1.000 

L'ultima follìa di Mei Brooks - C 
UNIVERSAL - C5C.030 L. 2.200 

Il tiglio dello sceicco, con T. Mi-
lian • SA 

VIGNA CLARA - 320.359 
L. 2 .000 

Occhi dalla stelle, con R. 'Hoff-
man - A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A , 

; t SECONDE VISIONI 
ABADAN • C24.02.S0 L. 450 

(Riposo) 
ACIDA • 605.00.49 L. 800 

II sesso in faccia 
ADAM 

(Riposo) 
AFRICA D'ESSAI • 838.07.18 

L. 700-800 
Ispettore Callagan II caso Scor-
pio è tuo, con C. Easlwood - G 
(VM 14) 

ALUA - 5/0.855 L. 500 
L'incredibile viaggio verso l'igno
to, con R. Milland • S 

AMBASCIATORI • 481.570 
L. 700-600 

La moglie giovane 
APOLLO 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 

La polizia non perdona, con D. 
Stockwell • DR (VM 14) 

AQUILA • 754.951 L. 600 
5 pezzi tacili, con Y. Nicholson 
DR (VM 14) 

ARALDO - 254.005 L. 500 
I 2 figli di Trinità, con Franchi-
Ingrassia • C 

ARIfcL • S30.251 L. 700 
Totò contro Maciste - C 

AUGUSTUS 655.455 L. 800 
Pat Garret e Bllly Kld, con J. 
Coburn - A (VM 14) 

AURORA • 393.269 L. 700 
Prostltutton, di J. F. Davy - DR 
(VM 18) 

AVUKIO D'ESSAI • 779.832 
L. 700 

La montagna sacra, con A. Jo-
dorowsky - DR (VM 18) 

BOITO 831.01.98 L. 700 
II lascino discreto della borghe
sia, con F. Rey - SA 

BRISTOL 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 600 
Vizi morbosi di una giovane In
fermiera, con S. Lyon - G 
(VM 18) 

BROADVVAY - 281.57.40 L. 700 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Totò e Peppino divisi a Berlino 
C 

CAaSIO 
(Riposo) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Taking Oli , con B. Henry - SA 
(VM 18) 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
La dolce vita, con A. Eckberg 
DR (VM 16) 

CRISTALLO 481.336 L. S00 
La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
L. 200 

(Riposo) 
DELLfc RONDINI 260.153 

L. 600 
(Non pervenuto) 

DIAMANTE 2D5.G06 L. 700 
Arti marziali di Bruce Lee 

DORIA - 317.400 L. 700 
Totò a Parigi - C 

ELDORADO • 501.06.25 L. 400 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris - DR 

ESPERIA - S82.884 L. 1.100 
I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 

ESPERO - 863.906 L. I.OO0 
Corri uomo corri, con T. Milien 
A 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
L. 650 

Piccoli omicidi, con E. Gould 
SA (VM 14) 

GIULIO CESARE - 353.360 
L. 600 

Paperino in vacanza - DA 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 

Una donna di seconda mano, con 
S. Berger - DR (VM 18) 

HOLLYWOOD • 290.8S1 L. 600 
Bilitis. di D. Hamilton - S 
(VM 14) 

JOLLY • 422.898 L. 700 
La studentessa, con C. Borghi - S 
(VM 18) 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 
L. 500 

II gatto con gli stivali in giro per 
il mondo - DA 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Le avventure di Barbapapà • DA 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 
L. 6 0 0 

Il gatto con gli stivali in giro per 
il mondo • DA 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Che dottoressa ragazzi, con F. 
Benussi • S (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.3S0 
Simbad e l'occhio della tigre, con 
P. Wayne - A 

NEVADA - 430.258 L. 600 
Quando gli uomini armarono la 
clava e con le donne fecero din 
don, con A. Sabato - C (VM 18) 

NIAGARA • 627.35.47 L. 250 
Cappuccetto rosso - DA 

NOVOCINE 
La rabbia giovane, con M. Sheen 
DR (VM 18) 

NUOVO • 588.116 L. 600 
Black Sunday. con M. Keller - DR 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci
na, 16 • Colonna) 679.06.95 
La caccia, con M. Brando - DR 
(VM 14) 

ODEON - 464.760 L. 500 
Quando due corpi si incontrano. 
con H. Andersson - SA (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
La notte dell'alta marea, con A. 
Belle - DR (VM 18) 

PLANETARIO • 475.9998 L. 700 
Una sistemazione più comoda 

PRIMA PORTA • 691.32.73 
L. 6 0 0 

Tepepa, con T. Miliari - A 
RENO 

(Non pervenuto) 
RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Il male, con C. Baker - SA 
(VM 1S) 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L. 500 

C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
L. 500 - 600 

La catda preda, con J. Fonda • DR 
(VM 14) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Attenti a quei due. ultimo appun
tamento, con R. Moore - A 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Punico allo stadio, con C. Heston 
DR 

VERP.ANO - 851.195 L. 1.000 
New York New York, con R. De 
Niro - S 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 
MONTE OPPIO 

Futureworld, con P. Fonda - G 
GIOVANE TRASTEVERE 

Buona fortuna maggiore BraeV 
bury. con D. Niven - DR 

NOMENTANO - 844.15.94 
La vendetta dei gladiatori 

PANFILO - 864.210 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi - DR 

SALA S. SATURNINO 
Gli credi di King Korrg - A 

TIBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Un papero da un milione di dot» 
lari, con D. Jones - C 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Le avventure di Bianca e Bernle 
di W. Disney - DA 

SISTO 
Il padrone della città, con J. Pi» 
lance - G (VM 14) 

SUPERGA (Viale della Marina, SS 
Tel. 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
Doppio delitto, con M. Ma» 
stroianni - G 

ACILIA 
DEL MARE 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAJANO 

Via col vento, con C. Gable - DR 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIS. 
ARCI, ACLI, ENDALS: Alcione, 
Ambasciatori, Atlantic, Avorio, Bot
to, Cristallo, Giardino, Induno, Jol
ly, Leblon, Madison, Nuovo Oliat-
pia. Planetario, Prima Porta, Rialto. 
Sala Umberto. Splendld. Trmaa» «I 
Fiumicino, Ulisse, Va 

http://St9.S7.82
http://C75.11.00


PAG. 12 / S P O I - t l ' U n i t à / mercoledì T marzo 1978 

Ritorna il calcio europeo con i bianconeri unici superstiti)delle Italiane 

Juve ad Amsterdam per verificare 
se è ancora vivo il mito deH'Ajax 

Bonìperti pur d i vincere la Coppa dei campioni sarebbe dispostoa lasciare il campionato al ...Milan - Rientrano Genti le e Morir t i 

« Sardegna »: a S. Teresa di Gallura vìnce Saronni 

Gimondi diventa gregario 
e Knudsen salva la maglia 

X 
L * S * K • 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM — La Juve è 
ar r iva ta in Olanda soltanto 
in serata. Ed era s ta ta but
t a t a giù dal letto nel primis
simo mat t ino . E' successo, 
infatti , che a Torino ha do
vuto r i ta rdare di cinque o sei 
ore la partenza per motivi 
«tecnico-operativi» come han
no genti lmente informato gli 
addet t i della KLM responsa
bile del programmato volo 
charter. I giocatori, con l'al
lenatore Trapat tonl in testa, 
hanno fatto buon viso a triste 
sorte e hanno cercato di ov
viare al contra t tempo con un 
estemporaneo al lenamento 
messo insieme li per lì sul 
Campetto di San Maurizio a 
due passi dall 'aeroporto di 
Caselle. Gli altri, tifosi e 
s tampa, si sono in qualche 
modo arrangiat i a riempire 
l 'attesa. 

Comunque ora eccoci qui, 
in questa Venezia nordica fre
sca di neve recente, dove 
stasera alle 20,15 nel vecchio 
stadio olimpico, i bianconeri 
incontreranno l'Ajax nella 
par t i ta d 'andata dei quarti 
di f4nale di Coppa dei cam
pioni. Il nome è di quelli 
che evocano grosse imprese. 
ed è quindi di per sé suffi
ciente a suscitare rispettose 
considerazioni se non più, or
mai, epidermici timori. L' 
Ajax. infatti, non è più, da 
tempo, quello mitico di Cruyff. 
che vinceva coppe in serie 
e rappresentava a sua fede
lissima immagine tu t to il ce-

lcbratissìmo calcio olandese, 
ma è pur sempre compa
gine di rango, in cerca, ap
punto, di un rilancio ecla
t a n t e al vertici del football 
intereuropeo. Per arrivarci, 
sottolineano gli osservatori di 
qui, ha addir i t tura « mollato » 
in campionato, dove attual
mente naviga a ben undici 

punti dal capolista Eindhoven, 
e concentrato ogni sua ambi
zione su questa Coppa dei 
Campioni. Che la cosa sia 
effettivamente vera, o non 

Così in 
campo 

Schrijvers 1 
Zuidema 2 

Everse 3 
Van Dord 4 

Krol 5 
Schdenaker 6 

Erkens 7 
Arnesen 8 

Geels 9 
La Ling 10 

Tahamata 11 

Zoff 
Cuccureddu 
Gentile 
Furino 
Morini 
Scirea 
Causio 
Tardelli 
Boninsegna 
Bonetti 
Bottega 

A R B I T R O : Prhkop ( R D T ) 

Radio-TV 
Della partita sarà teletra

smessa alle ore 22,05 (Rete 
1) una sintesi in differita a 
colori. Diretta invece, alla 
radio. 

Convegno della Regione Lazio sullo sport 

Un dibattito 
da ampliare 
ti dibattito in corso per 

avviare la ri/orma dello sport 
ha ricevuto un importante 
contributo dal convegno in
detto dalla Regione Lazio. 
Tra i tanti interventi, mol
to interessante è stato quel
lo del segretario generale 
del CONI Mario Pescante. 
L'analisi sulle condizioni del
lo sport in Italia da lui /at
ta — a dimostrazione che 
quando si guarda realmen
te ai problemi le differenze 
e te divisioni si attenuano 
— per taluni aspetti è la 
stessa che facciamo noi e 
dalla quale discende la og
gettiva necessità di una pro
fonda riforma. E' stato un 
intervento che ha saputo 
mettere in evidenza le gran
di potenzialità delle socie
tà sportive, specialmente dei 
pìccoli sodalizi, e nel quale 
esplicito è il riconoscimento, 
con elementi autocritici ri
spetto al passato, delle nuo
ve funzioni che competono 
alle Regioni e agli Enti lo
cali. Insomma ci si accorge 
— e finalmente lo si dice 
esplicitamente — che la leg
ge 382 non significa affatto 
~ come si paventava — la 
fine dello sport, ma al con
trario è l'occasione per un 
più razionale e generale in
tervento a favore della pra
tica sportiva e delle attività 
motorie. 

Non senza difficoltà, sin
tomo di una situazione og
gettiva che va tenuta pre
sente. il dato che emerge è 
che, per impegno delle forze 
politiche, degli Enti locali. 
delle Regioni e delle forze 
dell'Associazionismo, senza di
stinzione di sigla, si stanno 
ponendo le basi per realiz
zare l'espansione delta pra
tica sportiva adeguata alle 
attese e alle necessità. Si di
mostrano dunque infondate 
le catastrofiche previsioni di
vulgate con grande scalpore 
da alcuni organi di stampa. 
Si rivelano unicamente det
tate dalla paura del nuovo. 
dalla resistenza alle trasfor
mazioni dello Stato da ap
parato burocratico e accen-
tratore a stato delle autono
mie e della partecipazione 
democratica: ma anche dal
la incomprensione che non si 
salva lo sport se non lo si 
cambia e che il suo cambia
mento può avvenire soltanto 
con il più ampio arco di con
vergenze. 

A differenza deU'interven-
fo di Pescante, dove si sono 
potute cogliere posizioni in
teressanti, destinate, se svi
luppate, ad arricchire il di
battito e la chiarezza su qua
li devono essere le direttrici 
della riforma dello sport, 
non tutti gli interventi ascol
tati hanno fatto intrawe-
dere la stessa consapevolez
za. rispecchiando altre opi
nioni presenti alVinterno del 
CONI. Ad esempio continua 
la critica alle forze politi
che: ieri perché erano assen
ti su queste tematiche, oggi 
che sono entrate nel merito 
delle questioni, hanno argo
mentato le loro proposte e 
articolato disegni riformato
ri che raccolgono i vari fer
menti presenti nella società 
e nel mondo SDortivo, forse 
qualcuno vorrebbe rimanere 
ancorato alla legge del 1942. 

Eppure questi timori nei 
confronti dei partiti non 
hanno ragione di esistere se. 
come per gran parte delle 
analisi svolte dal mondo del
lo sport, anche per le forze 
politiche il fine è comune: 
realizzare la diffusione del
lo sport fra le grandi masse 
popolari Al contrario quin
di è da ritenere un fatto di 
gran rilevanza che i parla
mentari del PCI e del PSI 
stiano esaminando congiunta
mente i progetti di riforma 
tu modo da approdare ad un 
tmto unitario. Ed e impor

tante che l'on. Ciccardini ab
bia annunciato un progetto 
della DC e il ministro Anto-
niozzi quello del governo: 
che ci sia una proposta di 
legge della Regione Lazio e 
che per migliorarla sia sta
to realizzato il convegno del 
CIVIS. Forse con qualche ri
tardo abbiamo compreso che 
la pratica sportiva, l'attivi
tà motoria e l'educazione del 
corpo sono strettamente in
trecciate al problema di una 
società profondamente di
versa dall'attuale, dell'uso 
delle risorse, dei consumi so
ciali, ponendo le questioni 
dell'uomo e della sua condi
zione di vita. E' per questo 
che a Roma e nel Lazio ci 
battiamo, per non perpetua
re i guasti del passato nel 
presente, ma per lavorare al 
rinnovamento e al cambia
mento iniziando dalla propo
sta dell'assessore Varlese. 

A proposito di questo pro
getto ci sembra di poter di
re che quando si entra in 
merito alle misure delle cor
sie, dei campi, delle piscine, 
si pecca di un tecnicismo 
che rende farraginosa l'inte
ra bozza e che fa temere un 
condizionamento delle auto
nomie degli Enti locali. Oc
corre poi semplificarla e ri
durla all'essenziale, mentre 
per essere efficiente è neces
sario che sìa strumento di 
un programma-progetto per 
lo sviluppo delle attività 
sportive della amministrazio
ne regionale e non soltanto 
della consulta. Progetto che 
ponga al centro la promo
zione della aggregazione dei 
giovani integrando le istitu
zioni dello Stato ed il ruolo 
dell'associazionismo, il rie
quilibrio degli impianti nei 
vari comuni, l'innalzamento 
del numero dei cittadini che 
si possano dedicare alle at
tività motorie, promuovendo 
la più ampia fruizione delle 
strutture sportive di proprie
tà pubblica e. ove è possibi
le. privata, sviluppando la ge
stione democratica e facendo 
appello all'impegno volonta
rio. Si deve promuovere lo 
uso dell'esistente con vere e 
proprie campagne regionali 
per la pratica sportiva. Men
tre i contributi ad enti ed 
associazioni vanno dati uni
camente per programmi fi
nalizzati che siano frutto di 
piani comunali e provincia
li. ove gli Enti locali svolgo
no la funzione di accerta
mento del servizio reso alla 
collettività. Grande attenzio
ne la legge deve riservarla 
alla formazione dei quadri 
tecnici e dei nuovi operato
ri. cogliendo tutto il positivo 
già esistente nella Regione, 
e ci riferiamo all'Università. 
al CNR, agli Istituti di ricer
ca, ai maestri dello sport 
del CONI spesso sottouttliz-
zati. In merito alla Consul
ta regionale ci sembra cor
retta la linea espressa dalla 
proposta di legge della Re
gione Emilia - Romagna, che 
all'interno dell'organo con
sultivo chiama non soltanto 
il Presidente del Comitato 
regionale del CONI, ma an
che quelli dei Comitati pro
vinciali, mentre la presenza 
dello assoc'aztonismo è riser
vata alle forze democratiche, 
che realmente operano nel
la Regione. 

Il Convegno, ovviamente, 
ha aperto un dibattito che 
vogliamo continui e si arti
coli nelle province e nei co
muni, tra le forze sindacali, 
tra i giovani, le masse fem
minili e tutti gli sportivi e 
divenga pari airimportanza 
che noi comunisti attribuia
mo alla educazione fisica, al
le attività motorie e alla cre
scita onnicomprensiva dello 
individuo in una società più 
giusta e diversa dall'attuale. 

Mario Pisani 

piuttosto un alibi comodo per 
giustificare quegli undici pun
ti e le scadenti prestazioni 
di tu t ta una stagione, non 
ha ad ogni modo grossa im
portanza. e Trapat toni la 
prende comunque per buona, 
e la usa. anzi, come parti
colare incentivo psicologico 
per met tere in guardia e ca
ricare i suoi « ragazzi ». sem
pre propensi, come si può 
anche capire, a pensare alla 
Coppa quando giocano in 
campionato (vedi il secondo 
tempo di Firenze) e al cam
pionato quando giocano in 
coppa. 

Certo che per questo tro
feo, da anni inseguito in mo 
do cosi sofferto, tut t i alla 
Juve darebbero tu t to . Boni-
pertl ad esempio, proprio ieri 
mat t ina , degustando un caffè 
al bancone dell 'aeroporto, ci 
confidava che, pur di vincere 
questa Coppa dei Campioni 
«cederebbe» volentieri il cam
pionato... al Milan. E dava 
cosi un tono di ba t tu ta anti-
torinista a quella che è in
vece una sua vera, sentita, 
profonda verità. 

Chiaro dunque, dalle pre
messe, che la Juventus qui 
ad Amsterdam è venuta per 
vincere, o quantomeno per 
uscirne senza danni in vista 
poi del rctour-match di To
rino. Trapat toni va anche più 
in là e sostiene che pure una 
sconfitta di misura (meglio 
un 2-1 di un 1 o per la famosa 
regola dei gol in trasferta) 
gli starebbe bene. A stret to 
rigor di logica la considera
zione potrebbe anche filare. 
se non che il pericolo è quello 
grosso, di sempre: quello cioè 
che ponendosi come obiettivo 
la limitazione dei danni , si 
finisce fa ta lmente con 1' 
umiliare le proprie potenziali 
capacità, col prestare il fian
co ad amare sorprese, col ri
trovarsi, poi, comunque scon
tent i . Meglio allora, in que
sto caso più di sempre, trat
tandosi di avversari di cui 
non si conoscono bene le reali 
possibilità a t tual i (non cre
diamo possano infatti bastare 
le relazioni di Bizzotto su un 
paio di par t i te giochicchiate o 
malamente perse), impostare 
e condurre il match senza cal
coli condizionanti e apriori
stiche rinunce, secondo quan
to i propri mezzi consentono 
e le circostanze del caso sug
geriscono. Si potrà anche per
dere, diciamo, ma può pure 
darsi che si possa vincere. 
E rinunciarvi, allora, per non 
aver voluto osare, sarebbe 
colpevole autolesionismo. 

Tra l'altro il « T rap » si 
trova di nuovo in -mano , per 
l'occasione, la squadra-tipo. 
Ha recuperato Gentile, assen
te per squalifica a Firenze, 
ha recuperato lo sfebbrato 
Morini, Benetti sente tut t 'ora 
dolori alla tibia abbot ta ta , ma 
non si t i ra da pa r te ed è qui 
pronto all'uso, Cuccureddu an
che. Causio e Bettega poi 
non sa ranno al meglio per 
i loro acciacchi non ancora 
completamente • risolti, ma 
sfoderano il sorriso, e la tran
quillità. delle grosse occasio
ni. Presi uno per uno. nes
suno si nasconde la difficoltà 
del compito di questa sera, 
ma nessuno nega la possi
bilità. che c'è. d'uscir bene 
dal vecchio « Olimpico ». 

Il nome fascinoso dell'Ajax 
stringi stringi, e ciascuno pa
re rendersene in fondo conto. 
non basta più a far ri tenere 
chiusa già in par tenza la par
t i ta . Di quell'Ajax. dicevano, 
è r imasto il solo Krol, che 
ora fa il « libero » ed è rima
sto un po' l 'anima, se vo
gliamo un t an t ino patetica, 
della vecchia compagine. Gli 
al tr i , tu t t i intent i a racca t ta r 
le briciole di quel « mito », 
a mostrarsene in qualche mo
do eredi degni, a farsi come 
si suol dire un nome. II nuovo 
idolo, par t i to ma non ancora 

rimpiazzato nel cuore della 
gente di qui il grande Cruyff, 
è Tscheu La Ling,- un giovane 
d'origine cinese, fantasioso ri-
iinltore d'attacco, ricco di ta
lento e di temperamento. L' 
uomo giusto — dice come per 
inciso il T rap — per Cuccu
reddu. I pericoli più grossi 
per Zoff. comunque, dovreb
bero venire da Geels, l'uomo-
gol, abilissimo nel gioco alto. 
sul quale ringhiera Morini. 
Altra interessante « novità », 
anche se definire novità un 
convocato per la nazionale 
che andrà in Argentina non 
pare davvero azzeccato, sarà 
Simon Tahamata . un indone
siano delle Molucche alto 1,64 
che ripete per intenderci il 
vicentino Filippi oltre che nel
l'altezza anche > nel tipo di 
gioco, girovagante a tu t to 
campo. Sarà l'uomo di Fu
rino, che quanto a movimento 
— assicura sempre il T rap — 
non è secondo a nessuno. Poi 
c'è Zuidema. che nel '75. ola 
sinistra del Twente, rifilò in 
Coppa UEFA tre gol ai bian
coneri. e si è ora trasformato 
in terzino, e che sarà molto 
verosimilmente adibito alla 
guardia di Bettega. 

Questi olandesi ora affilano 
le armi nello splendido ritiro 
di Wassenaar, una sciccosa 
località balneare a quaran ta 
chilometri dalle insidie di 
Amsterdam. S ta ranno li fino 
a un paio d'ore dal match, 
poi caleranno gagliardi e vo
gliosi all'« Olimpico ». Dove 
è sperabile trovino pare per 
i loro denti. Vedremo. 

Bruno Panzera 

L'anziano campione, attendendo il compagno attardato dalle 
forature, l'ha salvato d a g l i , attacchi d i Moser e De Wit te 

Dal nostro inviato 
S. TERESA DI GALLURA - -
Il norvegese Knudsen ringra
zia Gimondi per averlo sal
vato dalla perdita della ma
glia ciclamino. Nulla cambia 
ai vertici della classifica no 
nos tante il successo di Sa-

volta doveva cambiare bici
cletta. 

Qualche minuto prima del 
t rambusto, delle imprecazio 
ni e delle richieste di soccor
si. Moser aveva dato batta
glia e la fila era come un 
elastico. Messo ripetutamen
te m disarmo. Knudsen ve 

ronni su Panizza. Porrmi, i niva a trovarsi in serie dii 

# BETTEGA stasera contro l'Ajax riuscirà a trovare la 
via del gol? 

Chmet t i e Moser (cinque fug
gitivi accreditati di 1*57") 
ma quanta paura per Knud
sen sulla s t rada bianca di 
Tergu, quante forature, quan
ti incidenti. Tu t t i hanno mes
so piede a terra, le ammira
glie venivano chiamate con 
la frequenza degli « s.o.s. ». i 
meccanici temevano di non 
avere gomme a sufficienti. 
Tre chilometri infernali, un 
lungo t ra t to di buche, di 
ghiaiet ta . di scossoni, e 
Knudsen era il più colpito: 
cinque volte bucava e una 

Cambiano tappa 
Moser protesta 

S. TERESA DI GALLURA — 
(g.s.) Il percorso dell'ultima 
tappa del Giro di Sardegna 
è stato completamente cam
biato perché ritenuto impra
ticabile nella parte in salita 
(un chilometro di strada ster
rata) che figurava in pro
gramma dieci volte. E' stata 
la Bianchi-Faema capeggiata 
da Gimondi ad ottenere un 
nuovo tracciato e per pro
testa la Sanson prenderà il 
via adottando una forma di 
protesta passiva. < Come se 
non fossimo in gara » hanno 
detto Moser e compagni. 

Iniziano le prove del Gran Premio automobilistico del Sud Africa 

Kyalami: da oggi gli occhi 
sulla nuova « Ferrari T 3 » 

Attesa per il debut to del l 'u l t ima nata della casa del cavall ino rampante e, se ci sarà, per 
quel lo della nuova Brabham-Alfa - Pronostico incertissimo per la corsa d i sabato 

Forse a Kyalami. dove og
gi inizieranno le prove del 
G. P. del Sudafrica, che s; 
correrà sabato, vedremo le 
fughe solitarie cui abbiamo 
assistito in Argentina con 
Andrett i e in Brasile con 
Reutemann. E non solo per
chè la pista è di quelle che 
non offrono grandi possibili
tà di selezione, ma a causa 
soprat tu t to delle novità che 
diversi team s t anno speri
mentando. 

Le prove della se t t imana 
scorsa, per i migliori, hanno 
dato esiti piuttosto livellati. 
Pr ima si sono visti gli exploit 
della Ferrari , poi anche Lau
da con la Brabham-Alfa 
BT 45. Watson con la nuova 
BI 48. Andretti e qualcun al
tro. si sono avvicinati ai tem
pi più bassi. Ora si dice che 
per conquistare la « pole po-
sition » a Kyalami occorrerà 
forse scendere sot to 1*1*15" 
nett i , che finora nessun pi- j 
Iota ha toccato. E non ci sa
rebbe da meravigliarsi, consi
dera to che le prove libere. 
più che quello di fare i tem
pi avevano lo scopo di favo
rire la messa a punto delle 
vetture e il collaudo dei 
pneumatici. 

l^a maggiore at tesa, ovvia
mente, è per l'esordio della 
nuova Ferrari 312 T 3 e di 
quello, se ci sarà, della Bra
bham-Alfa. La casa di Ma-

# La Renault Elf in prova sulla pista di Kyalami. L'auto francese spinta da un motore a 
turbina potrebbe essere avvantaggiata dall'altitudine secondo alcuni tecnici 

ranello. dopo aver constatato 
che la nuova e rivoluzionaria 
monoposto è più veloce della 
pur gloriosa T 2. e. come 
questa, molto affidabile, ha 
già deciso di far esordire il 
suo gioiello. Ancora incerti. 
invece, sembrano i tecnici 
della squadra anglo-italiana. 
poiché la BT 46 non pare ab
bia da to tu t t e le garanzie ne
cessarie. Niki Lauda ' è an-

La decisione ul t ima spetterà ai presidenti d i società 

Carrara e Campana concordi: 
un solo calciatore straniero 

Il 3 marzo CF, i l 10 assemblea d i società A e B, il 20 dei calciatori 

dato meglio con la vecchia sferica i buoni risultati otte-

ROMA — L'incontro che si 
è svolto ieri presso la Feder-
calcio. t ra i rappresentant i 
de l l 'Aie e quelli della FIGO. 
sul « problema s t ranier i » si 
è concluso con u n a chiara 
identi tà di vedute : resistere 
alla indiscriminata circola
zione dei calciatori dell 'area 
del MEC in Italia. Non solo, 
m a il presidente del l 'Aie, 
a w . Sergio Campana , dopo 
aver affermato che la legge 
non può essere elusa, ha sot-
so'.ineato che l'Associazione 
si ba t te rà per impedire «che 
undici giocatori s tranieri 
scendano in campo per rap
presentare una squadra ita
l iana ». Campana ha det to 
che la legge CEE rappresen
terà un a evento trauma
tico» per il calcio italiano, 
ma che si cercherà di limi
ta rne al massimo i riflessi 
negativi. 

Il presidente della FIGC, 
Franco Carraro, si è det to 
soddisfatto della volontà co
mune di s tudiare i vari pro
blemi apert i . « E ' un momen
to di meditazione e di rifles
sione che vede impegnate 
tu t t e le componenti del 
calcio: Federazione, società 
e calciatori». Car raro h a 
pure sottol ineato il fatto 
che il difficile momento che 
s ta a t t raversando il Paese, 
ha reso la questione degli 

« s t r an ie r i» più a dramma- J le stesse società. 
tica ». Comunque non vi e Campana ha accennato poi 
dubbio che se vi è disponi- ad una forma di indennizzo 
bilità di AIC e Federcalcio per quelle società — una vol-
a trovare correttivi idonei > ta abolito il vincolo — che 
per rendere meno traumati- I dovrebbero privarsi dei cal
che le conseguenze, sono i j ciatori « indigeni » che deci-
presidenti di società ad avere dessero di recarsi all 'estero. 

I Ma e chiaro, la legge CEE 
! decreta una ne t t a differen-
1 ziazionc t ra calciatori pro-

la parola decisiva. D'altra 
par te sia Campana che Car
raro hanno tenu to a preci
sare che in linea teorica ci 
si muoverà «pe r difendere il 
posto di lavoro dei calcia
tori i taliani ». l 'impiego dei 
calciatori s tranieri è facolta
tivo e non obbligatorio. La 
« palla », insomma, rimbalza 
ai presidenti di società che 
si incontreranno a Milano il 

fessionisti e di let tant i , men
t re dovrà essere abolita la 
figura del calciatore «semi-
professionista ». 

Campana ha poi accennato 
al fat to che già la prossi
ma campagna trasferimenti , 
dovrà tenere conto della vo
lontà del calciatore. Cosa 

prossimo 10 marzo (A e B». j che getterà una pr ima pie 
E" evidente che l'« aper 

tura » agli s t ranier i por ta 
con se anche un problema 
di valuta pregiata che uscirà 
dal nostro paese. Ma né Car
raro ne Campana vi si sono 
soffermati troppo. 

Nel corso della breve con
ferenza-stampa si è anche 
par la to del « vincolo ». che la 
r iaper tura delle frontiere 
met te in crisi. Campana , a 
differenza di a l t re volte, non 
è che abbia assunto toni al
t amen te polemici. H a det to 
che dovranno essere studiat i 
adeguati correttivi, onde sal
vaguardare si gli interessi 
dei calciatori ma anche del-

t ra alla fondamentale riven
dicazione della firma conte
stuale del giocatore sul con
t r a t to di t rasfer imento. Si 
è par la to anche di «cam
pagna trasferimenti italia
n a » e di quella s t raniera . 
AIC e Federcalcio sono del
l'avviso che i tempi debba
no coincidere. 

Comunque per ar r ivare ad 
u n a s t ra tegia comune, il me
se di marzo sa rà decisivo. 
Oltre all 'assemblea delle so
cietà, della quale abbiamo 
già det to, si t e r rà il 3 a Ro
ma il Consiglio Federale e 
il 20 l 'assemblea dei calcia
tori a Roma. 

BT 45 e solo Watson ha ot 
tenuto con la BT 46 un tem
po di rilievo. 

Poi c'è l 'incoanita della 
gomma. In Brasile la Ferra 
ri ha mostrato che le radiali 
Michelin. quando si azzecca 
il tipo giusto, sono superiori 
alle Goodyear, t an to che que
st 'ul t ima è già corsa ai ri
pari preparando un nuovo ti
po di pneumatici (si dice an
che essi radiali, ma non è 
del tu t to certo) in grado di 
far fronte a quelli francesi. 
Però resta da vedere se le 
nuove gomme potranno resi
stere al logorio di una gara. 

Pare comunque che i nuovi 
pneumatici de'.la Goodyear 
verranno forniti sol tanto a 
pochissimi team (si parla d: 
Lotus. Brabham-Alfa e Me i 
Laren) . il che crea ulteriore j 
d ivano fra le squadre più for- i 
ti e Quelle DÌÙ deboli, le qua- I 
li ultime, oltre a non dispor
re dei migliori motori Co-
sworth (che veneono dati , c o 
me si sa. appunto ai team 
più forti\ . s a ranno svantag
g i o e anche nei pneumatici . 

Nuove macchine e nuove 
eomme sono dunque le inco
gnite di Kvaìami. il cui ver
detto. tut tavia non appare 
dei oiù probanti . Come si sa 
si corre a circa 1800 metri di 
altezza e in più la Dista. 
veloce e re 'a t ivamente facile 
non si presenta, come eia ac
cennato. delle niù selettive. 
Per esemnio. I maeoiori risul
ta t i . nsoe t to alla T2. la nuo
va T3 dovrebbe darli sui cir
cuiti tortuosi e quindi, per 
vedere davvero cosa essa va
le. occorrerà a t tendere un 
t a c c i a t o che presenti queste 
caratterist iche. 

Anche per la Brabham-Al
fa. ammesso che scenda in 
Di=;ta con la BT46 non si po
t rà dire più di tanto- se an
drà bene si dovrà at tendere 
almeno una conferma, se non 
.sod^'^erà si dovrà conreder 
le l'attenuati.*» dell'esordio TI 
confronto niù interessante 
potrebbe ouindi aversi nel 'e 
somme. Sopra t tu t to ner ouel-
le marchine, come la Lotus 
di Andretti . chp in Brasile 
h a n n o denunciato un*» not ta 
inferiorità risoetto alla Fer
rari di Reutemann. appunto 
a rau<w» delle eomme. 

Si dice che l'altitudine. do 
vrebbe favorire 11 motore tur
bo monta to come si sa «mila 
Renault , la auale dovrebbe. 
secondo taluni , alle condizio
ni di minor pressione atmo-

ficoltà, cioè staccato di circa 
tre minuti da un gruppo coni 
prendente De Witte. un De 
Witte che incitato da Mo 
ser e De Vlaeminck sembra
va avviato verso la conquista 
del primato. A questo punto, 
e precisamente dieci chilome
tri più in là di metà corsa. 
Gimondi si trasformava in 
gregario aspet tando Knud 
sen. Lo lui aspet ta to un bel 
po', facendo cuscinetto fra 
quelli che scappavano e quel 
li che inseguivano e quando 
ha visto il compagno di squa 
dra. gli ha gridato: « Forza. 
coraggio, dobbiamo rimonta
re! » E con le t i ra te di Gì 
mondi e la collaborazione di 
De Muynck. il norvegese è 
tornato sotto, s'è agganciato 
a De Witte il quale, nel frat
tempo. non aveva colto l'in 
vito di Mo-,er a squagliarse
la. Era un De Witte vittima 
di una crisi di fame, un De 
Witte incapace di r imanere 
nella scia di capitan Moser. 
E Knudsen era a cavallo. 

Il ventunesimo Giro di Sar
degna terminerà oggi a San
ta Teresa di Gallura con una 
prova di circuito, una gio 
stra di 125 chilometri che 
potrebbe lasciare tracce prò 
tonde anche perchè l'anello 
da ripetersi dieci volte pie 
senta una rampa capa te di 
fare .selezione, e poi questa 
competizione cammina col 
vento in poppa, coll 'unpeto 
e la generosità dei suoi pro
tagonisti. KnudsiM arriverà 
in porto con la maglia di 
« leader »? « Si. se non risen
tirò della stanchezza e del 
nervosismo di quella caccia 
furiosa ». ha risposto il nor
vegese della Bianchi Faema 
su richiesta del sottoscritto. 
La situazione è la seguente" 
Knudsen; a 7" De Witte. a 
10" Fuchs. a 48" De Geest e 
Casiraghi (il migliore dei neo 
professionisti). Sono precipi
tat i Passuello e Parecchini . 
il r i tardo di Moser è di 2' e 
37". Saronni è sullo stesso 
piano (2'37"). Panizza accu
sa 2'42" e De Vlaeminck 2" e 
31". Campioni senza speran
za. dunque? Pare di si a me
no di un grosso sconvolgi
mento. 

La storia della penult ima 
gara è piena di fasi vivaci. 
di momenti difficili per Knud 
sen. Già vi abbiamo raccon
ta to l'episodio cruciale, di 
Moser. De Witte. Panizza. 
Bertoglio. De Vlaeminck. 
Osler. Saronni . Cerutt i . Ca 
siraghi. Borgognoni e di al
tri in avanscoperta ment re 
si annunciava Castenardo con 
le sue casette e il suo forti
no. e Knudsen che sembrava 
perduto e poi s'è ripreso nel
la scia dello spettacoloso Gi 
mondi, e resta da spiegare 
come hanno spiccato il volo 
i cinque giunti in anticipo a 
San ta Teresa di Gallura. E' 
s ta to Panizza che a t renta
sette chilometri dal traguar
do s'è lanciato con prepoten
za. e subito Moser. Saronni . 
Chinet t i e Porrini gli han
no dato man forte sino ad 
ot tenere via libera. Panizza 
ha t en ta to anche di imporsi 
in volata a t taccando da lon

tano. Moser l'ha inseguito e 
Saronni ha colto la palla al 
balzo: sf rut tando la ruota di 
Francesco. Il ragazzo della 
Scic è sfrecciato davanti a 
Panizza e Porrini. Commen
to di Moser: «Con me do
veva esserci De Witte. Allo
ra si che il gioco era fat 
to.. ». 

Gino Sala 

miti con Jabouille la setti- i 
m a n a scorsa. 

Noi pensiamo che i pro
gressi della Renault siano do
vuti al lungo lavoro dei tec
nici francesi, più che alle 
condizioni ambientali nelle 
quali condizioni, come si è 
visto, anche le macchine con 
motore aspirato sono anda te 
velocissime. 

Ad ogni modo, per tu t t e 
le ragioni che si è cercato 
di elencare, un pronostico 
sulla corsa di saba to appare 
pressoché impossibile. Qual
cosa di più. forse, si potrà 
dire dopo le prove ufficiali 
di ogei e domani. 

Giuseppe Cervetto 

L'ordine d'arr ivo 
1) Giuseppe Saronni in 3 ore 

37*15" : 2) Panizza stesso tempo; 
3) Porrini s.t.; 4 ) Chinetti; 5) 
Moser; 6} Gavazzi a 1 '57" ; 7) Bor
gognoni; (1) Cavcrzasi; 9 ) De Vlae
minck (Bel . ) ; 10) Antonini* 

La classifica generale 
1) Knut Knudsen (Norv.) in 17 

ore 4 7 " ; 2) Ronald De Wit te 
(Bel.) a 7 " ; 3) Joseph Fuchs (Svi) 
a 1 0 " ; 4) De Gccst (Bel.) a 4 S " ; 
5) Casiraghi s.t.: 6 ) Marchetti a 
1'03"; 7 ) Di Federico a V 1 0 " ; 
8) Cavcrzasi a 1*12; 9) Loro s.t.: 

Muhammad Ali 
andrà m URSS 
per una tournée 

di esibizioni 
NEW YORK - ,< Sara una 
tournee juon dell'ordinili io . 
Dispute) o alcuni incontri. 
Esibizioni natuiitlmcnte .. Mu 
sopiattutto a.i-titmfio le vesti 
di "ambasciatole di buona 
volontà " per rafforzale i 
iapporti fra i nostii due pae 
si ». I due paesi sono yl> Sìa 
ti Unni e l'Unione Sovietì 
ca. il personaggio al centro 
della tournée è l'ex campio 
ne del mondo dei pesi mas 
Milli di pugilato Muluunmad 
Ali, lo stesso a darne l'an 
nuneio alla stampa, dopo un 
cordia'e incontro con l'ani 
baseiatore sovietico m USA 
Anatoly Dobrynin. 

Appena r ientrato da Bau 
gladesh tu£" stato un vuty 
gio d'affati servito anche a 
iicaricarmi »t il detronizzalo 
campione dei massimi è sta 
to ricevuto da Dobrynin nel 
la sede dell'Ambasciata so 
vietica a Washington «per 
una cordiulc chiacchierata — 
ha detto Ah — dinante lu 
quale mi ha garantito clic 
durante la tournee nessuno 
mi sbatterà' in testa un sa
tellite segreto». La bat tuta 
è piaciuta anche a Dobrynin 
che ridendo ha abbracciato 
con effusione l'ex campione. 

Pur non precisando quan 
do la tournée si svolgerà ne 
se fosse s ta ta programmata 
già pr ima che l'ex marine 
Leon Spinsk lo avesse pri 
vaio de! titolo lo scorso 15 
febbraio. Muhammad Ali ha 
tenuto a precisare che inten
de recarsi in URSS a dono 
aver riconquistato la coro 
na ». E dato che. come lu; 
stesso ha aggiunto, il match 
di rivincita dovrebbe dispu 
tarsi « fra tre o quattro me 
si ». è presumibile che la 
tournée possa svolgersi la 
prossima estate. 

« Durante la visita tu URSS 
— ha det to ancora x\li — 
sarò licevuto dal presidente 
Leontd Brczìincv al Crem 
lino >«. Quanto agli incontri 
di esibizione, essi si faranno 
in diverse cit tà sovietiche 
con campioni locali « di cui 
non conosciamo il nome ma 
clic sanno benìssimo chi e 
Muhammad Ali ». 

Grave lutto 
di Enzo 
Ferrari 

MODENA — Un grave lutto 
ha colpito l ' ingegner Enzo 
Ferrari per la morte della 
moglie Laura Garello Ferra
ri. spentasi lunedi al Policli
nico ci t tadino dove era stata 
ricoverata dopo una lumia 
degenza nella propria abita 
zicne. Le esequie si sono svol 
te ieri in forma privata. Lau 
ra Garello era na ta n Racco-
mei «Tonno) e nel capoluo 
co piemontese, nel 1919. ave 
va incontrato Enzo Ferrari 
Si e rano sposati o. nel 1932. 
nasceva il figlio Dino prema 
tura men te , scomparso. E' sta
ta sempre la compagna d! 
Enzo Ferrari ;n tutt i sii anni 
in cui celi fu collaudatore e 

i pilota, condividendone noi 
ogni momento della vita par
tecipando al mondo delle cor
se. Passione questa che la 

PanL'a ^ 4 2 ™ 4) CMne,"!, » sem.irc la squadra in tu t to 
2 ' 4 7 " ; 15) Porrini a 3 ' 2 2 " ; 16) 1' m o n d o 
De Vlaeminck (Bel.) a 4*31 " ; 17) 
Gavazzi a 4 ' 4 6 " ; 18) Baltaglin a 
4'49"; 20) Barone a 5 '09 " -

AU'ing. Ferrari le p'ù sen 
ttte condoglianze dell'Unità 

con Unità Vacanze a 

CUBA 
Itinerario: Milano - Madrid - Avana - Santa Clara 

Cienfuegos - Varadero - Avana - Madrid - Milano 
Trasporto: voli di linea 
Durata: 17 giorni 
Partenza: 18 marzo 

QUOTA D! PARTECIPAZIONE Lire 800.003 

Per informazioni e prenotazioni: 

unità vacanze I n . * 

[i] Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 
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Oggi il decreto governativo 

Annunciato un aumento 
dei prezzi neh" URSS 

Il caffè passerà da 4 a 17 rubli al chilo - Aumenti per ben
zina, vodka, vino, oro e pietre preziose - Altre misure 

Manifestazione 
a Roma 
contro il 

Berufsverbot 
nella RFT 

ROMA — Berufsverbot e al
tre case di Germania (occi
dentale) sono stati i temi 
di una manifestazione-dibat
tito promossa dal «Comitato 
di iniziativa e di appoggio 
alla difesa delle libertà de
mocratiche della Repubblica 
federale tedesca » e svoltasi 
ieri al Teatro Centrale, af
follatissimo. 

Il sen. Lelio Basso, che ha 
presieduto la manifestazione 
a nome del Comitato, ha ri
cordato come dalle leggi an-
tisocialiste di Bismark (1978) 
in avanti, la pratica della 
discriminazione contro le si
nistre sia stata ricorrente in 
Germania: una pratica che 
oggi si chiama Berufsverbot, 
vale a dire esclusione dal la
voro nel settore pubblico di 
coloro che siano sospettati o 
sospettabili di scarsa « fedel
tà allo costituzione ». Una 
colpa in realtà non definibile 
e un concetto che è una mo
struosità giuridica: i proce
dimenti di Berufsverbot sono 
processi alla libertà di pen
siero. 

Il « decreto contro gli estre
misti » (Radikalenerlass: un 
decreto varato dai ministri 
dei vari Laender che non è 
diventato legge federale so
lo perché 1 democristiani vo
gliono poterlo gestire a pro
prio arbitrio, nelle regioni da 
loro amministrate) non col
pisce solo i comunisti bensi 
anche • coloro che coltivino 
idee non conformiste, abbia
mo magari assistito a un 
comizio comunista, a una 
manifestazione pacifista, ov
vero siano anche solo mem
bri di associazioni « sospette » 
come l'Associazione dei per
seguitati politici antinazisti 
o la Lega dei giuristi demo
cratici. . 

Basso ha detto che il Co
n n a t o anti-Berufsverbot non 
vuole fomentare sentimenti 
antitedeschi ma. al contrario. 
si propone di agire in piena 
solidarietà con le forze che 
in G?rmania si battono per 
la difesa e lo sviluppo della 
democrazia. 

Il prof. Wolfang Abendroth 
e lo scrittore Peter Schneider 
hanno portato alla manife
stazione la loro testimonian
za appassionata di Intellet
tuali inquieti per l'evoluzione 
della situazione nel loro pae
se e per le tendenze di re
staurazione che in esso si 
manifestano con crescente 
ampiezza. Abendroth ha sot
tolineato in particolare la 
falsificazione che del senso 
e degli obiettivi della costi
tuzione tedesca è stata ope
rata da governanti e dalla 
burocrazia di Bonn: da fon
damento della garanzia di 
libertà di partecipazione alla 
vita politica per tutti i cit
tadini. la «legge fondamen
tale » è stata trasformata in 
fonte di giustificazione della 
discriminazione persecutoria. 

Badate, ha tuttavia avver
tito il prof. Abendroth. la 
RFT non è un paese che va 
verso il fascismo, non è in 
una condizione prefascista: 
e un paese nel quale si av
vertono i segni di un con
servatorismo autoritario. Par
lare sbrigativamente * di si
tuazione prefascista fa solo 
11 gioco delle classi dominan
ti e dei gruppi reazionari, fau
tori del Berufsverbot e delle 
repressioni, in quanto reste
rà loro facile dimostrare che 
l'accusa, cosi formulata, è 
falsa

li giovane scrittore Peter 
Schneider (« Lenz » e « Ne
mico della costituzione ». due 
romanzi editi in Italia da 
Feltrinelli) ha portato, oltre 
alla sua esDerienza di vitti
ma del Berufsverbot, una 
Abbondante casistica (ricor
diamo che da quando è in 
vigore il Raikaìenerlass ha 
provocato circa 4.000 condan
ne e un milione e 300.000 sche
dature) ha posto l'accento 
sulla funzione di spinta che 
sulla macchina repressiva 
esercita il terrorismo. Sch- ' 
neidsr — che ha tenuto a 
d'ehiarare di sostenere il Co
mitato italiano per i diritti 
civili nella RFT ma di esse
re pronto a fondarne uno 
analogo in Germania occi
dentale contro il confino in 
Italia ove questa pratica si 
estendesse nel nostro paese 
— ha rilevato che si deve 
ni terrorismo se oggi nella 
Repubblica federale si può 
varare in 24 ore una legge 
repressiva che in altri tem
pi non sarehbe arrivata in 
porto prima di due anni gra
zie ad azioni pirlamentari. 
camnagne di stampa e lot
te di massa. 

Il dibattito — arricchito da 
diversi interventi del pubbli
c o — è stato concluso dal 
compagno prof. Lucio Lom
bardo Radtce che ha riba
dito gli obiettivi del Comi
tato nel quadro dell'azione 
di solidarietà e di lotta con
tro la pratica del Bcruf-

rboU 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Aumenti di 
prezzi per una serie di pro
dotti in tutta l'URSS: 1* 
annuncio ufficiale verrà 
dato oggi nel corso di una 
conferenza s tampa del pre
sidente del « Comitato sta
tale per i prezzi », Nikolal 
Gluàkov. mentre la stam
pa pubblicherà il decreto 
governativo. 

Secondo le notizie rac
colte in vari ambienti (ap
posite r.unioni di partito 
sono state organizzate in 
questi giorni per illustrare 
le « modifiche > e fornire 
le prime spiegazioni sulle 
«cause» delle misure) 1' 
aumento più considerevole 
r .guardera il caffè che dai 
4 rubli al chilogrammo pas
serà ai 17 rubli. 

Altri aument i riguarde
ranno la vodka. I liquori 
in generale e i vini sia di 
produzione sovietica che di 
importazione. Oltre a que
ste misure il « Comitato 
statale » ha preso in esa
me anche la.possibilità di 
rivedere i prezzi della ven
dita al pubblico dell'oro e 
delle pietre preziose. Si 
parla di aumenti del 60Tc. 

i Anche nel settore della 
I benzina — stando ad ai-
• cune informazioni — si do-
j vrebbe avere un sensibile 
t aumento. Attualmente per 
j dieci litri di super a 96 
j ottani (è il massimo che 

si ha nell'URSS) occorre 
I un rublo. Il prezzo — si 

nota in ambienti economi
ci — è notevolmente basso. 
non solo rispetto alio stan
dard internazionale, ma 
anche rispetto alla situa
zione sovietica. Di qui una 
serie di proposte che do
vrebbero portare ad un 
raddoppio del prezzo. 

Altre misure e ritocchi 
— sempre in aumento — 
si dovrebbero registrare nel 
settore delle riparazioni 
delle automobili. Si parla 
anche qui di maggiorazioni 
del 20-30^. 

La spiegazione ufficiale 
delle decisioni si avrà og
gi. In tanto , stando a quan
to detto nelle riunioni di 
partito, gli economisti fan
no notare che le misure 
r ientrano nel quadro di 
una «stabilizzazione gene
rale » dei prezzi rispetto al 
mercato internazionale. 

i c. b. 

Presentati da Danimarca e Romania 
n. 

A Belgrado due nuovi 
progetti di risoluzione 

Quello danese ha l'accordo degli occidentali e si mantiene sul
le generali, quello romeno insiste sul problema dei « seguiti » 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Colpo di sce
na ieri pomeriggio al P a l a l o 
dei Congressi. Nel mentre il 
delegato danese illustrava 
nella riunione plenaria un 
progetto del suo paese per il 
documento ' conclusivo della 
Conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione, da parte 
romena è stata fatta circola
re un'altra bozza elaborata a 
Bucarest. Il documento dane
se. che già prima di essere 
depositato aveva l'appoggio 
delle altre quindici delega
zioni occidentali, tende a sal
vare almeno la forma e non 
è impegnativo, mentre quello 
romeno insiste in modo par
ticolare sul problema dei 
« seguiti » e delle possibili 
riunioni a livello di esperti. 

Nel corso della plenaria, du
rata quasi tre ore, hanno pre
so la parola numerosi dele
gati. Quello sovietico ha di
chiarato che pur continuan
do a considerare migliore 
quello presentato dal suo pae
se. la delegazione sovietica 
è pronta a lavorare sulla ba
se dei progetti danese e ro
meno, particolarmente su que
st'ultimo. 

Questa mattina ci sarà 

una nuova riunione informale 
mentre nel pomeriggio le 35 
delegazioni si ritroveranno an
cora in seduta plenaria. 

Il breve documento propo
sto dalla Danimarca (trentot
to righe più altre trenta di 
un annesso) afferma che alla 
riunione di Belgrado si è a-
vuto « un approfondito scam
bio di vedute su tutte le di
sposizioni dell'atto finale » ed 
aggiunge che durante l'in
contro ci sono state anche 
delle divergenze. Questo 
scambio di vedute — secondo 
il documento — « costituisce 
un valido contributo per il 
conseguimento degli obiettivi 
della Conferenza sulla sicu
rezza e la cooperazione in 
Europa », anche se non è sta
to possibile ottenere una u-
nnnimità su talune proposte 
dei paesi presenti alla riu
nione. 

I partecipanti — continua 
il progetto danese — hanno 
riaffermato la validità di tut
te le disposizioni dell'atto fi
nale ed in futuro si avranno 
allo scopo delle azioni unila
terali. bilaterali e multilatera
li. Per quanto riguarda i 
« seguiti ». il prossimo in
contro di Madrid dovrebbe i-
niziarsi il lfl febbraio 1080 ed 

essere preceduto, sempre nel
la capitale spagnola, da una 
fase preparatoria fissata per 
l'8 gennaio dello stesso anno. 
Sempre per quanto concerne 
i « seguiti » vengono proposte 
due riunioni di esperti che 
non dovrebbero durare più 
di quattro settimane. La pri
ma — con sede a Montreu.x 
— dovrebbe iniziarsi il 31 ot
tobre prossimo venturo e 
affrontare il problema della 
soluzione pacifica dei con
trasti e delle situazioni di li
tigio. mentre a Bonn per' il 
20 giugno prossimo dovrebbe 
essere convocato un forum 
scientifico. 

Questo è tutto. Come si 
vede nel molto poco che si 
dice, non si fa alcuna men
zione ai problemi degli in
contri di esperti per il lavoro 
dei giornalisti, per le que
stioni militari e per il bacino 
del Mediterraneo. 

Cinque invece sono le riu
nioni di esperti previste dal 
documento romeno (circa sei 
cartelle), cioè le due suggeri
te dalla Danimarca più le tre 
alle quali abbiamo appena 
accennato. 

Silvano Goruppi 

Viaggio in Africa australe 

L'Europa 
e i regimi 
razzisti 
Il cordone ombelicale che lega l'Occi
dente ai «governi bianchi» di Pretoria 
e Salisbury - Il codice di condotta del
la CEE - La solitudine di Lesotho, Swa-
ziland e Botswana, i « paesi ostaggio » Una pattugl ia del la polizia del Botswana n t l deserto di Ka lahar i 

IV 
La rinunione CEE-ACP 

(paesi d'Africa, Caraibi, Paci
fico) a Maseru capitale del 
Lesotho e poi la visita di una 
delegazione del Parlamento 
europeo in Swaziland, Bo
tswana, Zambia ci hanno 
consentito di misurare dal
l'interno della realtà dell'A
frica australe quanto siano 
profondi i mutamenti inter
venuti in quella regione del 
mondo e, probabilmente, ir
reversibili i processi di libe
razione in atto. 

D'accordo, non vi è e prov-
videnzialità » alcuna nella 
storia, ma solo a ripensare 
allo schiacciamento totale dei 
comunisti sudafricani negli 
anni '48-'50, alla liquidazione 
nel 1963 e nel 1967 dei nuclei 
della guerriglia dell'e African 
national congress », nella 
scarsa attenzione o nell'aper
ta omertà di grande parte 
del mondo con la tirannia 
razzista, subito ti appare la 
lunghezza del cammino che 
le avanguardie hanno com
piuto trasformandosi in 
grandi movimenti di massa, 
in nuovi Stati che stanno 
nascendo. Subito verifichi la 
radicalità del cambiamento 
nel rapporto tra le forze che 
si fronteggiano sul campo o 
che si raccolgono dietro ai 
contendenti su scala africana 
e internazionale. 

I fattori di sviluppo e, og
gi, di accelerazione dei pro
cessi sono molteplici; decisivi 
risultano il crollo dell'impero 
coloniale portoghese, le vitto
rie dei popoli di Mozambico 
e Angola. Le conseguenze e-
mergono da mille segni: nella 
fine della certezza della 
propria eternità che si per
cepisce nell'atteggiamento 
degli oppressori, nonostante 
l'ostentata intransigenza: nel
la fiducia dei combattenti 
Zimbabwe, anche quando il 
regime di Smith con i raids 
militari e le manovre politi
che di divisione li ferisce 
sanguinosamente: nella ferma 
rivendicazione dell'indipen
denza vera animante i gover
ni della regione, anche se 
dalla tormentata situazione 
interna dell'Angola si innal
zano ombre non lievi. 

Ma un « reportage » non 
deve sostituire le opinioni 
dell'autore alla descrizione 
dei fatti e allora io vorrei 
citare un episodio, minore 
eppure indicativo dell'atmo
sfera diffusa laggiù. A Mba-
bone, capitale dello Swazi
land, ricevimento del princi
pe ereditario e del governo 
alla delegazione europea: il 
ministro rivolge buona parte 
del - suo discorso esplicita
mente al comunista della de
legazione. per spiegare che 
nel paese ci sono una destra 
e una sinistra, che la monar
chia vuole mediare, che il 
nemico è il Sudafrica, però 
lo Swaziland, non potendo 

attendere il Mozambico il cui 
cammino allo sviluppo appa
re necessariamente lungo, è 
costretto a patteggiare col 
nemico, poi si vedrà... 

Probabilmente il ministro 
esprimeva anche la reazione 
che uno di noi avrebbe se un 
marziano prendesse posto al
la nostra tavola (l'anticomu
nismo che il Sudafrica trasu
da sulla regione è totale, in
treccio greve di mille moti
vazioni. religioso-calviniste, 
culturali e d'un parossismo 
politico e sociale incredibile). 
Tuttavia in quel discorso si 
coglieva soprattutto l'eco del 
vento che tira dal Mozambi
co, il desiderio di spiegare, 
giustificare, tenere aperta la 
porta alla realtà che emerge 
al di là del breve tratto di 
frontiera collegante i due pae
si. 

Tuttavia sulla regione non 
tira soltanto l'aria che viene 
dal Mozambico e ogni facile 
ottimismo sarebbe fuori luo
go. 1 regimi di Pretoria e di 
Salisbury premono, aggredi
scono. reprimono, ricattano 
per costringere i movimenti 
di liberazione e gli Stati vi
cini a uscire dal < non alli
neamento » e. di converso, 
per coinvolgere l'Occidente 
fino in fondo, facendo entra
re l'Africa australe nella logi
ca dei blocchi contrapposti. 

I successi 
della guerrìglia 
Tra le diverse ragioni (in

ternazionali e interne che 
stanno annodandosi nel de
terminare il declino del re
gime rhodesiano, spicca il lo
goramento cui lo scheletro 
della società coloniale — la 
rete delle grandi fattorie pa-
raschiaviste — è sottoposto 
dalla guerriglia che pure non 
essendo ancora guerra di po
polo già costringe i razzisti a 
trincerarsi nei centri urbani: 
la durezza della repressione è 
volta a guadagnare tempo, 
mentre Smith chiama l'Occi
dente a difesa contro € l'a
vanzata di Mosca ». Vorster 
da Pretoria agita la minaccia 
sovieticocubana incombente 
dall'Angola per tentare di 
perpetuare l'occupazione del
la Samibia e se ciò non fos
se possibile, per ottenere al- i 
meno che l'Occidente gli con
senta di mantenervi un pe
sante « droil de regard ». in 
nome della sicurezza atlanti
ca. 

Il Sudafrica è il terzo pae
se del mondo per produzione 
di materie prime, dopo 
l'URSS e gli USA (il 15 per 
cento delle riserve d'uranio 
del pianeta sono nel suo ter
ritorio) e Città del Capo è 
sentinella sulle grandi rotte 
petrolifere dell'Occidente. 

Nel 1976 gli investimenti 
esteri in Sudafrica risultaro

no di 12 miliardi di dollari 
(quando si guarda con indi
gnazione morale all' e apar
theid » e ai « bantoustans » — 
gli Stati fantoccio che il Su
dafrica crea al suo interno 
per la definitiva ghettizzazio
ne delle masse nere — oc
corre cogliere come questa 
raffinata e brutale politica 
razzista sia anche funzionale 
allo sviluppo del capitalismo 
e, particolarmente, alla e-
spansione degli investimenti 
esteri nel paese, per i t van
taggi comparativi » che essa 
offre, a partire dal sottosala
rio, alle società multinaziona
li). 

Questo è il Sudafrica. E 
che senso ha la crudissima 
intransigenza nella quale 
Vorster sta polarizzando, al
l'interno della minoranza 
bianca, il gruppo etnico boe
ro, con la liquidazione poli
ziesca di ogni spazio e illu
sione dei tentativi di modera
tismo illuminato, operata nei 
mesi scorsi? 

Non è follia, bensi scelta 
lucida: o l'Occidente difende 
fino in fondo e senza impos
sibili distinguo questa decisi
va posizione strategica... co 
arrirerà l'Unione Sovietica...*. 

Un ultimo episodio del 
nostro viaggio, anch'esso mi
nore eppure indicativo: in
crociando a Lusaka una dele
gazione somala in viaggio 
verso lo Zaire per incontrare 
Mobutu. abbiamo misurato 
cosa significhi la logica dei 
blocchi su scala africana. 
Nella certezza di poter fruire 
della solidarietà del blocco 
socialista la Somalia si è get
tata nel regolamento dei con
ti di frontiera con l'Etiopia. 
quando le è sembrato che il 
paese vicino, scosso dalle 
convulsioni rivoluzionarie. 
non avrebbe potuto opporre 
resistenza come all'epoca del 
Negus sostenuto dagli Slati 
Uniti. Rimasta sola nell'av
ventura. la Somalia fa appel
lo a quelli che fino a ieri 
essa denunciava come impe
rialisti e lacchè: dagli USA 
allo Scià a Mobutti. 

Se Pretoria riuscisse a fare 
entrare l'Africa australe con 
il suo immane rilievo strate
gico in questa logica, quali 
sarebbero le conseguenze per 
i popoli della regione e per il 
mondo? Qui si individuano i 

compiti, il possibile ruolo 
dell'Europa comunitaria. 

Anche a questo proposito 
nessuna ingenuità è consenti
ta: nessun volo lirico sulla 
cooperazione tra Europa e 
Africa può cancellare la real
tà espressa da una cifra: dei 
12 miliardi di dollari di in
vestimenti esteri in Sudafri
ca, il 74 per cento proviene 
dall'Occidente europeo. Ma vi 
sono altre potenzialità che 
dal nostro continente già o-
perano o potranno operare in 
senso contrario. Ad esempio, 
il codice di condotta per gli 
investimenti in Sudafrica 
approvato dal Consiglio dei 
ministri della CEE l'anno 
scorso in sé e per sé è poco 
più di un insipido brodo, ma 
se in ogni sede nazionale e 
comunitaria le forze demo
cratiche — sindacali in primo 
luogo — sapranno condurre 
un'azione continua volta a 
chiedere conto, a controllare 
in quale misura le regole pre
viste saranno applicate dalle 
imprese europee operanti in 
Sudafrica, ecco che il codice. 
la testimonianza delta cattiva 
coscienza dei governi della 
CEE potrà trasformarsi in 
strumento di iniziativa e di 
lotta che ci collegherà alle 
masse dei lavoratori oppressi 
dall'apartheid. 

La posta 
in giuoco 

Continuiamo con gli esem
pi. Negli scorsi mesi Olof 
Palme alla testa di una dele
gazione di partiti socialisti 
europei si è soffermato a 
lungo in Africa australe, con 
conseguenze positive che noi 
abbiamo potuto cogliere nel 
corso della nostra visita lag
giù. La stessa riunione 
CEE-ACP tenutasi a Maseru, 
capitale del Lesotho nel 
cuore quindi della fortezza 
sudafricana, se non altro per 
le polemiche scatenatesi a 
Pretoria e a Salisbury. oltre
ché per le denunce compiute 
e gli impegni assunti dai 
rappresentanti dei « nove » 
stati auropei e dei 52 paesi 
d'Africa, Caraibi. Pacifico, ha 
significato l'incoraggiamento, 
rottura della solitudine in 
primo luogo dei € paesi o-

staggio» dei razzisti (Leso
tho. Swaziland e Botswana). 
Questi ultimi unitamente allo 
Zambia e alla Tanzania, paesi 
associati alla CEE nella con
venzione di Lomè, hanno ri
cevuto stanziamenti per 161 
milioni di dollari. Sterile o-
gni esercitazione attorno alle 
intenzioni, alle ragioni segre
te di tali iniziative: vale me
glio a precisare da una parte 
l'esistenza di forze in Europa 
e nella CEE che spostandosi 
dalla tradizionale collocazione 
nei confronti dell'Africa au
strale, stanno validamente 
scendendo in campo: dall'al
tra che tutti) ciò è poco più 
di una goccia per qualità e 
quantità rispetto al mare di 
esigenze che debbono venire 
soddisfatte per la liberazione 
dell'Africa australe. 

La posta in gioco si rias
sume in una domanda: i 
paesi di quella regione del 
mondo potranno sconfiggere 
razzismo e colonialismo nel 
« non allineamento », nella 
scelta sovrana del cammino 
da seguire, del sistema socia
le che essi vorranno darsi? 
Consegue un secondo quesito: 
la CEE saprà spezzare il pa
ralizzante ricatto anticomu
nista — nelle sue varie ver
sioni — e appoggiare vera
mente la causa della libera
zione e del non allineamento 
africano, realizzando anche in 
tal modo quella che può es
sere l'unica vera vocazione 
della sua unità e cioè un 
ruolo pacifico né antisovieti
co né antiamericano? Certa
mente le reticenze governati
ve. le compromissioni del 
grande capitale sono tenaci e 
ancora prevalenti. Ma tra i 
delegati del Parlamento eu
ropeo. al termine della no
stra visita, ci si diceva che 
basterebbero questi due que
siti a legittimare una mol
tiplicazione dell'impegno del
le forze democratiche del 
nostro continente a agire per' 
il rinnovamento della Comu
nità e contestualmente per 
la partecipazione europea alle 
pene, alle speranze, alle 
prospettive dei popoli del
l'Africa australe. 

Renato Sandri 
(Fine. 1 precedenti servizi 
sono stati pubblicati VII, 12 e 
22 febbraio). 
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Non meno di 17 le vittime 

Attacco rhodesiano nel Botswana 
SALISBURY — Truppe rho

desiane hanno compiuto l'al
tra sera un attacco nel terri
torio del Botswana. con il 
pretesto di inseguire « un 
gruppo di terroristi » che a-
vrebbero trovato rifugio oltre 
confine. Il Botswana appoggia 
la lotta dei patrioti dello 
Zimbabwe contro ti regime 

razzista di Ian Smith. L'at
tacco è avvenuto nella zona 
di Kazangulu. dove SÌ incro
ciano i confini della Rhodesia. 
del Botswana. dello Zambia 
e della Namibia ed è stata 
ufficialmente ammessa dalle 
fonti governative rhodesiane. 

Parlando dinanzi al parla
mento, il vicepresidente del 

Botswana ha detto che i rho 
desiani hanno ucciso 15 m.-
litari e due civili e che l'at
tacco « è stato un atto di un 
folle regime, che mentre fa 
finta di volere g.ungere ad un 
accordo pacifico sguinzaglia ; 
suoi agenti ne: Paesi v:c:ni 
allo scopo di massacrare i 
nazionalisti negri >. 

ministro Donat-Cattin e di al
tri. In questo quadro si sono 
intrecciate anche manovre 
che qualcuno ha letto in mo
do particolare in chiave anti-
Andreotti. cioè a favore di 
un < cambio di cavallo > a 
palazzo Chigi. Alle voci che' 
si erano diffuse a questo pro
posito — come si è visto — 
lia risposto lo stesso Moro, 
escludendo abbastanza secca
mente una tale eventualità con 
l'argomento che dopo Andreot-
ti sarebbe la volta di un non 
democristiano. 

I documenti presentati du
rante la discussione di ieri 
sono quattro: uno dei « cen- ( 
to ». uno dei dorotei e degli | 
altri gruppi moderati, uno 
del gruppo dei « giovani de
putati » che ha avuto l'ade
sione di uomini vicini alla se
greteria del partito e che è 
stato ritagliato sulla base del
la relazione introduttiva di 
Andreotti, e uno, infine, del-
l'on. Fracanzani. Il lavoro di 
unificazione di questi quattro 
testi è cominciato ieri sera in 
seno a un comitato cui par
tecipano due firmatari per 
ogni mozione, ma a tarda not
te la riunione si è interrotta 
senza che si raggiungesse jn 
accordo. Sembra, però, che i 
dorotei siano disposti a riti
rare il proprio documento, 
confluendo su quello favore
vole ad Andreotti. 

II punto più delicato — è 
ovvio — è quello che riguar
da la formula da usare per 
definire la soluzione politica 
della crisi. 1 t cento » propon
gono, nella sostanza, di tor
nare al sistema che sorregge
va il governo precedente. E 
insistono soprattutto nel dire 
« no * alla riforma della PS. 
così come fanno i dorotei: gli 
uni e gli altri preoccupati più 
d'ogni altra cosa — a quel 
che è apparso ieri — di ap
pesantire la trattativa sul pro
gramma. nel tentativo di umi
liare gli interlocutori o di 
rendere comunque diflìcile una 
soluzione. In questa cornice 
deve essere vista anche la 
tesi avanzata dai dorotei. se
condo cui occorrerebbe bloc
care tutte le trattative sinda
cali a carattere aziendale. 

Resistenze sul programma e 
resistenze sulle soluzioni po
litiche, comunque, si manife
steranno sicuramente anche 
nella giornata di oggi. La « tre 
giorni » de avrà un percorso 
accidentato lino all'ultimo. E' 
certo che non mancheranno 
le mosse compiute in extre
mis, i colpi di coda. 

Montecitorio 
rate ». Sembra preoccupato, 
ma soprattutto stupito. Il fat
to è che i malumori e i bor
bottìi erano dati per sconta
ti, e così le proteste dei teen-
to » e le intemperanze di Do
nai Cattili: ma pochi si aspet
tavano che i dorotei decides
sero di scendere in campo, 
fornendo truppe e, soprattut
to. capi alla scompaginata 
falange degli oppositori. 

A confermare i timori dei 
sostenitori di Moro e di An
dreotti arriva proprio allora 
l'annuncio del documento do-
roteo, e anche la voce che 
Bisaglia ha pronta una di
chiarazione assai dura. Si 
cominciano a fare i conti in 
previsione di un voto sui do
cumenti che intanto conti
nuano a crescere di numero. 
C'è già quello dei « cento », 
che ripetono tutti i loro *no», 
se ne preannuncia un altro 
firmato questa volta dalla 
« controparte ». il gruppo dei 
.30 deputati schierati attor
no alla segreteria del parti
to: e con loro poi scendono 
in campo andrcottiani e « ba
sisti ». ovviamente ì morolei, 
tra anche tutti gli altri chi\ 
in questo n quel gruppo, si 
ritrovano nella relazione letta 
lunedi da Andreotti, e nella 
sua proposta di una * straor-
d'viaria ed effettiva solida
rietà parlamentare ». Così. 
si scopre anzitutto che tut
te le correnti sono divise. 
che firme dorotee compaio
no anche sotto il documento 
dei x trenta » e che i e forza-
novisti > sono anche in que
sto caso schierati su opposte 
terriere. E poi. bloccando o 
gnì deputato che si affaccia 
fuori dall'aula, si cerca di ca
pire quali sono i disegni, co
me si spiega l'improvviso af
fiancarsi dei seguaci di Fan-
Jani agli « amici di Rovigo » 
patrocinati da Bisaglia. 

Sono i parlamentari più gio
vani che si ^lasciano andare» 
di più. Sanza. di nuovo: •Pro
vino un po' i dorotei a spie
garci come farebbe Leone a 
dare un nuovo incarico a un 
altro democristiano, sia Pic
coli o Forlanì ». Il focoso De 
Carolis: e Mah. l'accordo si 
farà, io piuttosto sarei per le 
elezioni ma non le prevedo ». 
Rossi di Montelera. aria ine
sperta ma baldanzosa: « Ma 
come si fa a fare un gover
no con il programma che ci 
ha presentato Andreotti? Si
gnifica mettersi sulla strada 
dell'accordo col PCI: e la no
stra identità che fine fareb
be? ». Gustavo Selva, al suo 
fianco, annuisce convinto. 

Nella sala stampa improv-
risata al primo piano, le sin
tesi ufficiali degli interventi. 
ciclostilati ir. centinaia di co
pie. si ammucchiano in pile 
e pile. Nonostante la cautela 
delle espressioni, sono una 
spia di quello che sta succe
dendo al piano inferiore. Ro 
smi. deputato morotco: « Il 
patto di emergenza trova la 
sua vera giustificazione in una 
necessità politica e storica ». 
Mastella: « Gli elettori sono 
stati con noi ogni volta che 

abbiamo avuto il coraggio di 
stare un passo avanti a loro ». 
Silvestri: « L'alternativa ad 
Andreotti sono solo le elezio
ni anticipate ». Ed ecco il con
trocanto. De Giuseppe, vice
presidente dei senatori: « Un 
programma di pochi putiti es
senziali, rinvio delle decisioni 
sul sindacato di polizia. E col 
PCI nessuna maggioranza po
litica ». Fracassi, fanfaniano: 
« Il governo di emergenza è 
un ricatto nei confronti del no
stro elettorato ». Barbi: « La 
crisi l'ha voluta il PCI e non 
può essere risolta contro la 
volontà della maggior parte 
degli italiani ». Che a chiede
re il mutamento politico, sia 
stata la maggioranza del Par
lamento, quindi degli elettori, 
deve essere per lui un parti
colare di scarsa importanza. 

All'una comincia l'esodo dal
l'aula della riunione. Persino 
EranaeJi.s/i, il più fedele col
laboratore di Andreotti, ha 
perso lo smalto di ottimismo 
esibito nei giorni scorsi. Ne
ga quasi inviperito che quel
lo dei dorotei, come molti so
stengono, sia un siluro ad An
dreotti: ma ne lancia lui uno 
agli amici di Bisaglia, consta 
tondo -- cioè, in pratica, ac
cusando — che costui è fuori 
della realtà, in quanto vorreb
be che il programma della 
DC foste accettato al cento 
per cento. Ma poi smorza i 
toni, e dice che anche Cava 
si è lasciato le porte aperte. 
E Moro, che dice Moro? « Afo
ro rimane un punto fermo per 
il nostro partito e un polo 
di attrazione ». 

Ma è vero, incalza un cro
nista, che si parla di un « go
verno istituzionale ». guidato 
da un'alta carica dello Sta
to? La gesticolazione di Evan
gelisti si fa più frenetica, 
rompe il cerchio dei cronisti 
e agguanta per un braccio l'o
norevole Mazzotta (nuova de 
stra milanese) per chiedergli 
conferma: « Roberto, dì tu, 
c'è stato nessuno che lì dai 
irò ha parlato di un governo 
istituzionale guidato da Fan 
fam? Parla, diglielo tu che 
non è vero! ». Mazzotta. che 
ne ha appena parlato in una 
intervista mattutina, cerca di 
divincolarsi ma non ce la fa, 
e risponde furbescamente: 
€ Mah, per ora mi pare trop
po presto ». 

L'ipotesi rimane nell'aria a 
galleggiare, finche arriva Ca
brati. « forzanovista ». a dire 
che sì, è vero, qualcuno ci pen
sa, « ma è un irresponsabile. 
Un governo così non farebbe 
altro che mortificare di più la 
DC. Per noi segnerebbe una 
svolta come quella del gover-

j no Badoglio rispetto al ven-
j tennio fascista. Certo che di-
! venta l'unico sbocco logico 

per quelli che dicono no alle 
elezioni ma no anche alla mag
gioranza di emergenza. Ma non 
penso che si arriverà a questo. 
Che volete, in questo partito 
ci sono i Wallace (governa
tore razzista dell'Alabama. 
USA), e ci sono i McGovern 
(avversario "liberal" di Ni-
xon). Ci sono quelli come Bar
tolomei, che muovono da pre
clusioni ideologiche, premo
derne; e ci sono i dorotei: per 
loro è questione di " 'rrobba ". 
come per il Mazzarò di Ver
ga ». Qualcuno interpreta: i 
dorotei sono partiti all'attac
co per ottenere maggior for
za contrattuale nella gestione 
di una eventuale intesa. E nel 
pomeriggio a confermare la 
ipotesi ci sarà anche qualche 
ammissione a mezza bocca 
dello stesso Bisaglia. 

Moro viene fuori a un quar
to alle due. Un nugolo di ami
ci lo protegge dal consueto 
assalto dei cronisti. Pesante 
cappotto nero blu. sciarpa at 
collo, aria un po' affaticata 
(anche per l'influenza). Nel
l'atrio del palazzo dei gruppi 
si ferma, e nell'angolo discre
to dominato dal busto di un 
imperatore, si apparta per 
qualche minuto col segretario 
agli interni Lettieri, in atte
sa che arrivi la macchina. 
Poi si avvia all'uscita, mor
morando un € salute a tutti, 
sì, parlerò verso le 18 ». Pre
sidente sarà un discorso lun
go? « No, non sarà un discor
so. farò delle osservazioni ». 
e ripete, varcando la soglia. 
« osservazioni ». Ma prima 
che lui cominci, ci sarà tem
po perché anche altri, come 
De Mita o l^mbciràini, gli 
rendano più agevole la stra 
da: e perché perfino Donai 
Cattin. pur mantenendo toni 
da comizio, faccia ammenda 
delle passale intransigenze. 

Il ministro dell'industria 
parla nel primo pomeriggio. 
Non rinuncia a un po' di roz
za propaganda anticomunista 
sull'argomento del sindacato 
<?• polizia, e non lesina criti
che alle proposte economiche 
di Andreotti. Insiste perché 
l'accordo sia limitato, e si 
raggiunga dapprima un qua 
dro di intese accettabile (per 
la DC) sul terreno program
matico. Evita però le puntate 
accese — alle quali aveva 
abituato un po' tutti — sul 
nodo politico, e conclude in
neggiando alla * funzione in 
ogni occasione svolta dall'on. 
Moro », pur riservando per 
sé un « contributo di critica 
attenzione ». 

E' un segno della disposi
zione con la quale la maggior 
parte dell'assemblea si appre
sta ormai ad ascoltare il pre
sidente della DC. Dopo, sono 
gli abituali commenti entusia
stici che i democristiani, so 
prattutto in questi mesi, ri 
servano ella « finezza >. alfa 
€ bravura » del toro leader, 
che lo amino oppure no. Al 
cronista si riportalo le battute 
(€ l'amico Donat Cattin. intel
ligente come sempre, e sta
volta anche saggio »). le po
lemiche (contro Mazzotta: < i 
nostri elettori possono essere 
liberaldemocratici. ma noi 

continuiamo la tradizione del 
movimento cattolico democra
tico e popolare*), gli ammo
nimenti (t nel nostro partito 
si fanno troppi documenti 
esterni »). E soprattutto una 
frase, che sembra voler fare 
giustizia di certe illusioni de: 
€ la verità sta nelle cose, non 
nei nostri desideri ». Anche 
tra i dorotei qualcuno sorride, 
ma molti filano via con l'aria 
di chi non è convinto. 

Nicaragua 
Chamorro l'organizzazione 
guerriglie™ che si intitola al 
combattente antimperialista 
degli anni Trenta. Sandino. 
aveva impegnato in duri com
battimenti alcune guarnigioni 
della Guardia nazionale. 

Le ultime vittime si sono 
avute lunedi sera: tre studen
ti abbattuti dal fuoco delle 
guardie di Somoza mentre un 
migliaio di giovani tentavano 
di uscire dall'università di 
Managua per una manifesta
zione di solidarietà con i cit
tadini di Masaya impegnati 
da domenica in violenti scon
tri con i militari. Dopo la spa
ratoria centinaia di studenti 
si sono asserragliati nell'uni
versità. E' appunto a Masaya 
dove la protesta ha raggiunto 
le punte più drammatiche. Qui 
numerosi quartieri della città 
sono rimasti per molte ore nel
le mani della popolazione in
sorta servendosi di ogni arma 
a disposizione. La città, a soli 
trenta chilometri dalla capi
tale Managua. è circondata 
dalle forze della dittatura che 
impediscono ogni contatto con 
l'esterno. Un radiocronista 
che. a quanto pare, ha sorvo
lato la città ha detto che le 
vie sono piene di barricate. 
si ode ovunque il crepitio del
le mitragliatrici e si sentono 
esplodere le bombe 

Secondo la* polizia in \io 
lenti scontri avvenuti a Di-
riamba. UI\A roccaforte anti-
governativd a cinquanta chi
lometri da Managua, sareb
bero stati uccisi sette guerri
glieri del Fronte saudimsta e 
altri quindici sarebbero rima 
sti feriti. Qui viene segnalata 
la morte di un membro della 
Guardia nazionale. Anche Di-
riamba è circondata dalle for 
ze della dittatura. 

Vigorose manifestazioni pò 
polari che hanno assunto il 
carattere di insurrezioni popo
lari sono avvenute a Rivas. 
Granada e Catarina. 

I duemila operai edili del 
Nicaragua hanno indetto per 
oggi uno sciopero nazionale 
di 24 ore per protestare con
tro la repressione della Guar
dia Nazionale: un portavoce 
sindacale ha detto che l'agi
tazione potrebbe proseguire 
oltre i termini stabiliti. « a 
seconda di quale piega pren
deranno gli avvenimenti ». 

Di fronte alla crescente ten
sione il dittatore Somoza, pur 
rifiutandosi di lasciare il pò 
tere, ha promesso di ricono

scere i partiti esistenti nel pae
se. di promuovere una com 
missione neutrale per indaga
re sull'assassinio di Chamor
ro. di concedere aumenti sa
lariali ed. anche, una riforma 
agraria. 

Miliardi 
personaggi « assicurati » verrà 
sciolta nelle prossime ore. Se 
tutto risultasse provato e 
chiarito dal carteggio .scqtic 
strato, potrebbe non essere 
improbabile la decisione di 
rinviare tutti a giudizio per 
direttissima in modo che sia 
il dibattimento a chiarire i 
fatti. 

Fra i nomi, comunque. 
debbono essercene alcuni 
importanti se. addirittura. 
dal ministero dell'interno si è 
più volte telefonato per avere 
ragguagli precisi. 

Che cosa può emergere da 
questa inchiesta? 

Se il rapporto fra polizze 
assicurative all'estero e se
questri di persona si r:\elas 
se assai più stretto e. oltre ai 
nomi di Zambelletti e Fatto
rini. ne emergessero aRri. è 
chiaro allora che si profile
rebbe la possibilità di porta
re alla luce uno dei tanti in
sospettabili sistemi con cui. 
per esempio, si effettua il ri 
ciclaggio del denaro, ma altre 
ipotesi, a questo punto, ven
gono avanzate negli ambienti 
del palazzo d: giustizia. 
compresa quella di un rap 
porto stretto fra elenco di 
chi è assicurato contro i se
questri ed elenco dei candi
dati al sequestro che l'« ano 
nima ». come è noto, provve
de sempre ad aggiornare. 

Sono tutte ipotesi che il 
magistrato ha fin da ora ben 
presenti: se si dovessero rive
lare consistenti passerebbero. 
tuttavia, nelle mani della se
zione antisequestri della pro
cura della repubblica, forma
ta da cinque sostituti. Per il 
momento, il sostituto Ales 
sandrini porta avanti la sua 
inchiesta sull'esportazione 
clandestina di capitali. 
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li progetto di modernizzazione in Cina 
all'esame dei deputati dell'Assemblea 

• > f . ' Secondo notizie di fonte giordana 

Il Cairo adotta misure 
mesi 

ì l r - , - l . 

La stampa di Pechino dedica grande spazio alla storia di un 
dei quattro » perchè si dedicava alla ricerca pura - Critiche 

matematico perseguitato dalla « barìda 
del «Quotidiano del popolo » ai sinologi 

Dopo la polemica Salem-Arafat, Egitto e OLP verso la rottura - Israele fa-marcia indietro 
sui « nuovi » insediamenti? - L'OUA: « La causa della Palestina è una causa afro-araba » 

PECHINO - 1 deputati della 
quinta sessione dell'Assemblea 
nazionale del popolo hanno 
continuato ieri, divisi per 
gruppi, il dibattito sul rappor
to presentato domenica da 
Hua Kuo-feng sull'attività del 
governo. Il testo integrale del 
rapporto non è stato ancora 

pubblicato (lo sarà presumi
bilmente solo dopo l'approva
zione dell'Assemblea) ed è di
sponibile solo un sunto che 
fissa nella modernizzazione 
del paese (e in primo luogo 
nell'industrializzazione dell'a
gricoltura) l'elemento princi
pale per fare della Cina, alla 

Per colloqui sul Corno d'Africa 

Incontro a Tripoli 
tra Barre e Gheddafi 

TRIPOLI — Il presidente 
somalo Siad Barre è giunto a 
Tripoli per importanti collo
qui con il leader libico 
Gheddafi sugli ultimi sviluppi 
della situazione nel Corno 
d'Africa. Negli ambienti di
plomatici si ritiene partico
larmente significativa questa 
visita, tenendo conto degli 
stretti rapporti tra la Libia e 
l'URSS. 

Le possibilità di mediazione 
nel conflitto del Corno d'A
frica sembrano tuttavia anco
ra lontane. Il leader del Derg 
etiopico, Menghistu. ha esclu
so. in una intervista alla TV 
cecoslovacca, qualsiasi nego
ziato con la Somalia prima 
del ritiro delle forze di Mo
gadiscio dall'Ogaden. 

A Nairobi, intanto l'ex am
basciatore somalo in Kenya. 
Ali Douale. ha detto ieri in 
una conferenza stampa che 
una organizzazione segreta di 
opposizione sta cercando di 

rovesciare il governo di Siad 
Barre in Somalia. L'ex am
basciatore ha precisato che 
questa organizzazione ha se
de a Roma e si chiama Fron
te democratico di azione so
malo (SDAF). 

Il governo etiopico ha 
d'altra parte annunciato ieri 
di essere riuscito a riaprire 
al traffico una parte della 
ferrovia che unisce la capita
le al centro industriale di Di
re Daua. nell'Ogaden. 

Radio Adis Abeba, ascoltata 
a Nairobi ha anche annuncia
to che ottanta esponenti di 
un movimento etiopico di 
destra sono stati uccisi a 
Matemma, 560 chilometri a 
nord-ovest della capitale. Gli 
oppositori erano membri del
l'Unione democratica etiopica 
(UDE). formata da ex milita
ri e feudatari, che avevano 
aperto un « terzo fronte », 
nella regione di Gondar e del 
Tigre contro il governo etio
pico. 

L'ex-premier Indirà Ghandi 
contro il blocco Janata 

NUOVA DELHI — Dopo i ri- j 
sultati elettorali negli Stati 
indiani del Karnataka e An
dra Pradesh. anche nello Sta
to di Maharshtra il partito di 
Indirà Gandhi (il Congresso 
dissidente) ha visto confer
mata la sua ripresa offensiva. 
Anche senza aver ottenuto le 
complete vittorie dei primi 
due Stati, nel Maharashlra 
l'affcrma/.ione del partito del
l'ex primo ministro indiano è 
stata superiore alle previsio
ni. 

Forte di questi successi. 
Tndira Gandhi è intenzionata 
ad attrarre verso la sua for
mazione politica il maggior 

numero possibile di deputati 
e incerti » del vecchio partito 
del Congresso il quale ha. fi
no a questo momento, otte
nuto magri risultati elettora
li. Le ambizioni della Gandhi 
e del suo partito vanno pro
babilmente più in là fino alla 
possibilità di riconquistare il 
controllo del partito del 
Congresso. 

Altro obiettivo è quello di 
assicurare al « Congresso In
dirà * forza politica e parla
mentare sufficiente a farne il 
maggior gruppo di opposi-
zoine al partito Janata del 
primo ministro Morarji De-
sai. 

Un appello per la libertà 
dei giornalisti argentini 

: PARIGI — L'associazione de; 
giornalisti argentini residen-
t: in Francia ha rivolto un 
appello ai giornalisti sporti
vi francesi, che si recheran-

: no in giugno in Argentina 
per il campionato del mondo 
d: calcio, affinché esigano del-

• le autorità d: Buenos Aires 

la a liberazione dei 70 giorna
listi incarcerati » e sottopo
sti «ad atroci condizioni di 
detenzione ». « la restituzio
ne dei sindacati della stampa 
ai dirigenti legittimamente 
eletti e il ripristino della li
bertà dì stamua ». 

Senghor rieletto (83%) 
presidente del Senegal 

DAKAR — Lecpold Sedar 
Senghor è stato rieletto pre
ridente della Repubblica del 
Senegal con 82,02 per cento 
dei voti. Ciò risulta dai ri
sultati definitivi «ma non an
cora proclamati) de'.Ie ele
zioni. svoltesi il 26 scorso 

Il suo partito, il « Partito 
socialista» affiliato alla In
temazionale socialista, ha ot
tenuto 1"83 per cento dei seg
gi dei deputati e tutti i co

muni ad eccezione di Ussuye. 
»nel sud del paese), che è sta
to appannaggio del « Parti
to democratico senegalese •». 
principale partito d'opposizio
ne. diretto da Abdulaye Wa-
de. solo altro candidato alle 
elezioni presidenziali. 

Le astensioni sono state re 
lativamente alte: il 37.05 per 
cento per l'elezione presiden
ziale ed il 37,03 per cento per 
le legislative. 

Positiva l'evoluzione 
dei rapporti Italia-Egitto 

IL CAIRO — L'ambasciatore 
d'Italia al Cairo. Gianluigi 
Miles: Ferretti, è stato rice
vuto dal ministro degli esteri 
egiziano. Mohamed Ibrahim 
Kamel. 

Lo scambio di vedute ha 
avuto per oggetto i risultati 
del recente viaggio del presi
dente Sadat negli Stati Uni
ti e in Europe, e. soprattutto. 
la sosta a Roma. 

Le due parti hanno riaffer
mato l'ottima evoluzione dei-
l i relazioni fra Egitto e Ita

lia ed hanno espresso l'au
gurio che i tradizionali rap
porti di amicizia e gli scam
bi fra i due paesi possano 
ulteriormente svilupparsi. 

Nel corso dell'incontro, il 
ministro degli esteri egiziano 
e l'ambasciatore d'Italia, han
no inoltre effettuato un vasto 
giro d'orizzonte esaminando 
in particolare gli sviluppi del
l'iniziativa del presidente Sa
dat. la crisi in corso fra Egit
to e Cipro e la situazione nel 
Corno deil'Africa. 

line del secolo, una grande 
potenza industriale. 

Al secondo punto all'ordine 
del giorno è atteso il rappor
to sulla revisione della Costi
tuzione, che sarà presentato 
dal vice-presidente del parti
to Yeh Chien-ying. 

Sintomo del nuovo clima 
della Cina di Hua Kuo-fcng e 
del suo tentativo di apertu
ra verso gli intellettuali è in
tanto il largo spazio che i 
principali giornali cinesi de
dicano al racconto della vita 
e del lavoro di un matemati
co cinese, Chen Jing-run. che 
ha fatto progressi verso la 
soluzione di un problema ap
parentemente privo di impor
tanza pratica. Il racconto oc
cupa gran parte di un nume
ro dell'organo del partito 
Quotidiano del popolo e di 
vari giornali e riviste cultu
rali. E' la storia di un uomo 
che ha superato restrizioni, 
malattie solitudine e persecu
zione ufficiale ottenendo un 
buon risultato nel suo lavoro. 

Chen ha 44 anni, è stato 
ricoverato in ospedale per tu
bercolosi e per altre malattie 
e perseguitato dalla « banda 
dei quattro ». I membri della 
« banda dei quattro » lo defi
nirono « un arbusto di revi
sionismo, un tipico esempio 
di persona bianca (apolitica), 
un idiota, un parassita e uno 
sfruttatore ». Lo costrinsero a 
lavorare in una stanzetta che 
per suo mobilio aveva un 
letto. Lì. dice il racconto, 
Chen conduceva le sue ricer
che alla luce di una lampada 
a cherosene. 

L'interesse di Chen per la 
matematica era nato quando, 
nella scuola media, sentì par
lare per la prima volta del 
« problema di Goldbach ». Do
vette lasciare gli studi perché 
la sua famiglia era povera e 
per una malattia. Ma conti
nuò le sue ricerche di mate
matica fino ad essere ammes
so all'Istituto di matematica 
dell'Accademia delle scienze 
cinese. Il risultato del suo la
voro: è riuscito a provare che 
un qualsiasi numero sufficien
temente grande può essere 
rappresentato quale somma di 
un numero primo e del pro
dotto di non più di due nu
meri primi, compiendo cosi 
dei progressi verso la dimo
strazione del cosiddetto «pro
blema di Goldbach ». 

Un problema di ricerca pu
ra. quindi, senza una imme
diata applicazione pratica. Un 
tipo di ricerca, affermano i 
giornali, che non era gradito 
dalla « banda dei quattro ». 
per la quale la ricerca «do
veva dare risultati pratici per 
essere ammirata o anche so
lo tollerata ». 

D'altra parte, senza fare 
nomi, ma con allusioni tra
sparenti. il Quotidiano del po
polo risponde agli autori di 
libri ed articoli critici nei 
confronti della Cina, affer
mando che si tratta di 
« esperti che si sono autode
finiti tali ». i quali si sono 
lasciati sfuggire la questione 
sostanziale, e cioè « i colossa
li cambiamenti avvenuti nella 
storia della Cina ». 

Differenti categorie di «co
siddetti esperti » sono prese 
di mira senza distinzione nel
l'articolo. tra coloro che han
no scritto sulla Cina negli 
anni settanta. Tra i bersagli 
più ovvi è l'autore di « Om
bre cinesi >. Simon Leys. op
positore dichiarato del regi
me socialista. Si parla inoltre 
di coloro che « hanno fat
to sentire i propri singhiozzi » 
mentre = un coro generale. 
dovunque, acclamava alla 
grande vittoria sulla " ban-
dei quattro " ». vittoria che 
segna una svolta per lo svi
luppo della rivoluzione e del
la costruzione del paese. 

Alcuni occidentali, « non si 
sa se per propria scelta, o 
se per rispondere ad esigen
ze di altri » — dice l'arti
colo — « hanno fatto eco di 
recente al calunnioso mate
riale di propaganda anticine
se di Mosca ». 

Ancora nella stessa catego
ria sono inclusi quanti segna
lano che le valutazioni ne
gative sulla realtà cinese de
rivano in parte da un certo 
atteggiamento, tutto occiden
tale: « Si anelava a un posto 

nel globo dove t'ossero stati 
risolti tutti i problemi socia
li », e non ci si rende conto 
che un « paradiso » in senso 
assoluto non esiste, che le co
se sono più difficili. Il Quo
tidiano del popolo ironizza 
anche su chi seguala questo 
aspetto del fenomeno: «Guar 
date un po' " l'acume " di 
questi sinologi improvvisati, 
la " elevatezza " delle loro 
aspirazioni: tutti sanno che 
nel mondo non c'è un " para
diso ". dove siano stati risol
ti tutti i problemi, il popolo 
cinese non ha mai creduto 
che il suo paese fosse diven
tato un " paradiso " s. 

Ai « cosiddetti esperti » vie

ne rimproverato di criticare 
come gente che « vede poco e 
scrive molto » quelli che 
« hanno visitato la Cina con 
atteggiamento amichevole » e 
« riferiscono oggettivamente 
le loro impressioni su una vi
sita in Cina, sulla base dei 
fatti visti e uditi ». Questi 
« esperti » che accusano gli 
altri di riferire le cose « con 
occhiali di color rosa ». do
vrebbero « sbarazzarsi dei lo
to occhiali neri, per vedere un 
po' meglio », dice il gior
nale. 

Nella foto: uno scorcio della 
sala dov'è riunita l'Assemblea 
nazionale del popolo. 

BEIRUT — ' Dopo lo scambio 
(sia pure indiretto) di aspre 
battute polemiche fra il pri- ' 
mo ministro egiziano Mam-
douh Salem e il leader pale
stinese Arafat. i rapporti fra 
l'Egitto e l'OLP sono in fase 
di . netto peggioramento. Non 
si può ancora dire che ci 
sia stata una vera e propria • 
rottura, ma non ne siamo 
lontani, almeno nella sostan
za. Del resto è da ricordare 
che le relazioni egiziano-pa
lestinesi hanno cominciato a 
deteriorarsi subito dopo l'an
nuncio del viaggio di Sadat 
a Gerusalemme e la pole
mica contro di esso svolta 
dall'OLP: già dal novembre 
scorso, l'Egitto aveva chiuso 
la stazione del Cairo della 
radio « Voce della Palesti
na » ed aveva espulso i rap
presentanti dell'OLP e di Al 
Fatali (con la sola esclusio
ne di quelli accreditati pres
so la Lega Araba). Ora. dopo 
le polemiche dell'altro ieri si 
annuncia la revoca dello sta
tus particolare di cui i pale
stinesi hanno finora goduto 
in territorio egiziano. 

Come è noto, lunedì sera il 
primo ministro egiziano ave
va detto che « coloro che pre
tendono di dirigere il popolo 
palestinese sono in realtà ele
menti venduti al fronte del 
rifiuto arabo e dovranno as
sumersi le responsabilità e le 
conseguenze del loro com
portamento », i ed aveva la
sciato capire che l'Egitto po
trebbe d'ora in poi contestare 
la rappresentatività dell'OLP 
(sancita peraltro dai vertici 
arabi di Algeri e Rabat, alle 
cui decisioni l'Egitto è pur 
sempre formalmente legato) 

e trattare invece direttamen
te con « i palestinesi dì 
Cisgiordania che approvano la 
politica di Sadat ». Quest'ulti
mo è un evidente riferimen
to a quei pochi notabili (per 
la ' massima parte trombati 
nelle elezioni dell'aprile 197G) 
che si sono recati in dicem
bre al Cairo per appoggiare 
Sadat ma che sono stati com
pletamente isolati dalle mas 
se cisgiordane; ed è signifi
cativo che proprio in questi 
giorni si siano avuti a Ra-
mallah. a Nablus e in altri 
centri della Cisgiordania ma
nifestazioni e scioperi contro 
l'occupazione israeliana e in 
favore dell'OLP. 

Alle dichiarazioni di Salem 
ha prontamente risposto Ara
fat. ammonendo « Carter. Be-
gin e i loro agenti nel mondo 
arabo che non vi sarà mai 
riconciliazione o pace nel Me
dio Oriente senza la par
tecipazione di coloro che han
no preso le armi » ed ag-. 
giungendo (con evidente ri
ferimento ai dirigenti egi
ziani) che « nessuno può mi
nacciare o ignorare la rivolu
zione palestinese, mentre la 
rivoluzione può minacciare 
tutti i cospiratori, i disfatti
sti e i capitolazionisti ». 

Ora vengono le misure am
ministrative (rivelate dal 
quotidiano giordano - Al Rai) 
che prevedono Ira l'altro il 
non rinnovo dei - documenti 
speciali di trasporto < e dei 
passaporti * temporanei » di 
cui godono i palestinesi in 
Egitto e il ripristino delle 
tasse universitarie per . gli 
studenti palestinesi. Ed è dif
ficile pensare che simili mi
sure resteranno senza ri
sposta. 

TEL AVIV - E' stato uffi
cialmente comunicato che il 
primo ministro israeliano, 
Begin. si recherà a Wash 
ington il 13 marzo, trattenen-
dovisi fino al 16, per collo
qui con Carter. L'intenzione 
di conferire con il presidente 
USA era stata manifestata 
da Begin. pubblicamente, su
bito dopo le conversazioni 
svoltesi ai primi di febbraio. 
a Camp David, fra Carter ed 
il presidente egiziano Sadat. 

Il governo d'Israele ha in 
tanto precisato, ieri, che sa 
rà « bloccata » l'istituzione di 
nuovi insediamenti ebraici 
nei territori arabi occupati-
L'annuncio è stato dato dal 
ministro degli Esteri. Dayan. 
il quale ha spiegato che la 
deliberazione assunta due 
giorni fa dal Consiglio dei 
ministri di Gerusalemme si 
giuncherebbe, appunto, che 
« non verranno creati insedia
menti nuovi (ad eccezione di 
due, già decisi in preceden
za e situati comunque all'in
terno di campi militari in 
Cisgiordania) anche se con
tinueranno ad essere raffor
zati quelli esistenti ». 
• Il ministro della Difesa, 
Weizman da parte sua. ha 
messo in guardia i « coloni 
selvaggi » che recentemente 
si sono installati nella bibli
ca città di Sitilo, in Cisgior
dania, avvertendo che se non 
incominceranno « immediata
mente » gli scavi archeologici 
per cui essi erano stati « tem
poraneamente autorizzati » a 
risiedere nei territori occu
pati, « il governo dovrà rie
saminare l'intera questione ». 

• • « 

TRIPOLI — La 30. sessione 
del Consiglio ministeriale del-

l'OUA (Organizzazione per 1" 
unità africana) si è conclusa 
a Tripoli, dopo nove giorni. 
Fra le risoluzioni approvate. 
quella relativa alla Palestina • 
indica nell'OLP il solo, legit
timo rappresentante del po
polo palestinese e sottolinea 
che « una pace giusta e du
ratura |X)trà essere ottenuta 
soltanto se Israele si ritirerà 
da tutti i territori arabi oc
cupati e se verrà riconosciu
to il diritto palestinese a fon 
dare uno Stato indipendente*. 

La risoluzione, dopo avere 
definito la causa palestinese 
una causa «afro araba», con
danna la -IL politica espansio 
nistica » di Israele, rileva con 
preoccupazione i * particola
ri rapporti di collaborazione 
fra il regime razzista sud 
africano ed Israele » e rivol 
go un appello alla comunità 
internazionale perché isoli 
« ancora di più » il governo tli 
Begin. 

IL CAIRO — Dopo avere af
fermato • di non riconoscere 
più Kyprianou come presi 
dente della Repubblica ciprio 
ta. ma unicamente come ca
po della comunità greca del
l'isola (posizione, questa, as
sunta soltanto dalla Turchia). 
l'Egitto ha compiuto un ge
sto che tende ad equilibrare 
la situazione: ha infatti chie
sto alla Grecia di occuparsi 
dei suoi interessi a Cipro. 
proseguendo, così, per « pae 
se interposto», il'suo dialogo 
con la comunità greca. 

Anche la stampa del Cairo. 
pur continuando i suoi attac
chi contro Kyprianou. affer
ma ora che bisognerà aspet
tare il risultato del processo 
dei due terroristi. 
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Tutti i gruppi democratici hanno condannato gli episodi di violenza nell'Ateneo 

Piena adesione dell'intero consiglio comunale 
alle manifestazioni-dibattito n eli' Università 

. . . i l S * * • , ' ' * . • i . . * 

Una rappresentanza del Comune sarà presente alla facoltà di Lettere - A mpio dibattito sulla relazione del vicesindaco Colzi - L'intervento di Lu
porini • L'assemblea accoglie la proposta di Gabbuggiani di un incontro fra i gruppi consiliari e l'amministrazione sui problemi dell'Università 

Il calendario delle manifestazioni 

Cosile assemblee 
in ogni facoltà 

Una strana decisione della facoltà di Architettura: 
oggi terrà tutto chiuso « in segno di protesta » 

Architet tura fa la fronda, giudica insufficiente la 
proposta del senato accademico di indire assemblee nelle 
singole facoltà '< perchè non è in grado di dare la dimen
sione efletiva del problema » e quindi chiede alle a l t re 
facoltà, al senato accademico, al ret tore, alle forze poli
tiche. istituzionali e sociali della cit tà e della regione 
che « du ran te la prossima se t t imana venga indet ta una 
giornata dell 'ateneo contro la violenza nell 'università e 
nella scuola. Invece delle assemblee ad archi te t tura oggi 
sarà tu t to chiuso « in segno di protesta ». 

E' una decisione s t r ana ma presa da una larga mag
gioranza di docenti r iuniti ieri pomeriggio in consiglio 
di facoltà d'accordo con il preside, professor Domenico 
Cardini che appena qua t t ro giorni fa votò insieme agli 
al tr i presidi per le manifestazioni che ora giudica « non 
In grado di dare la dimensione effettiva del problema ». 

Le a l t re facoltà hanno invece r ispet ta to le decisioni 
del Senato accademico e stabilito un calendario. Co
mincia Let tere alle nove nell 'aula 8; poi alle nove e 
t r en ta e- la volta di Matemat ica (aula grande di chimica 
in via Capponi) . Alle 10 assemblee a Magistero (aula 
magna in via dei Parione) , Scienze Politiche (via Laura) , 
e Farmacia in un'aula dell ' istituto di chimica farmaceu
tica in via Capponi. A Economia e commercio si riu
niscono alle 10,30, a Medicina alle 11 nell 'aula di ana
tomia patologica a Careggi. A mezzogiorno assemblea a 
Ingegneria. Alle iniziative delle facoltà hanno aderi to 
anche ì s indacati provinciali e la lega dei disoccupati. 
In un comunicato a firma dei t re segretari sindacati . 
Pallanti , Paolucci e Aiazzi i s indacat i affermano che 

«L' impegno del movimento sindacale uni tar io sulle 
linee del documento del direttivo delle federazioni na
zionali CGIL CISL-UIL è quello di r iprendere con mag
giore fermezza ed organicità la bat tagl ia per la salvezza 
ed il r innnovamento dell 'Univeristà ». 

« L'adesione e la partecipazione del s indacato vuol 
essere anche una dichiarazione di piena disponibilità 
a proseguire il confronto dell'iniziativa politica a tut t i 
i livelli ». 

Protesta 
all'Enel 
contro 

la direzione 
I lavoratori dell'ENEL han

no deciso di mobilitarsi con
t ro il sottogoverno clientela
r e por ta to avant i dalla Di
rezione nazionale con nomine 
di nuovi dirigenti che non 
fanno al tro che appesantire 
la già grave situazione dell' 
azienda. Inoltre, tali nomine 
sono in ne t to contrasto con 
gli or ientament i generali vol
t i a chiedere maggiore sa
crifici a tu t t i i lavoratori. 

Dal can to suo la Direzio
ne provinciale, ricalcando e 
r iperpetuando la gestione fal
l imentare por ta ta avanti na
zionalmente dall 'ENEL, ha 
sollecitato le nuove nomine 
e nello stesso tempo, per dar
si una copertura moralisti
ca. s ta portando avanti una 
politica di compressione nei 
confronti delle categorie più 
basse, con provvedimenti as
surdi (disattivazione telefo
n i ) . 

Per questi motivi i lavorato
ri del compart imento di Fi
renze hanno deciso, a parti
r e da oggi, una serie di as
semblee per denunciare que
sti fatti e per approfondire 
la vertenza provinciale. 

Alla vigilia delle manife
stazioni-dibattito in program
ma questa mat t ina nella fa-
per protestare contro il raid 
squadristico e le violenze di 
giovedì scorso, il consiglio co
munale, con un dibatt i to che ' 
ha visto impegnati tu t t i i 
gruppi politici democratici, 
ha voluto esprimere agli stu
denti. ai docenti e al per- ' 
sonale non insegnante la so- • 
lidarietà e l'adesione non ri
tuale. Prova ne è il fatto 
che una delegazione del co-. 
mune sarà presente questa 
ma t t ina alla facoltà di let
tere; nelle altre facoltà sa
rà da t a comunicazione del 
dibat t i to in consiglio. 

Testimonianza dell 'impegno 
tangibile e sostanziale del la , 
amministrazione comunale si 
è avuta alla fine del dibat
tito. I consiglieri hanno ac
colto le conclusioni del sin
daco Gabbuggiani che ha pro
posto in tempi brevissimi 
l 'Incontro dei capigruppo con 
l 'amministrazione per mette
re a punto una serie di pro
blemi che affliggono l'Ateneo 
fiorentino da affrontare ur
gentemente. Unanime è sta
ta la condanna per i gravi 
fatti di violenza che hanno 
sconvolto l 'università di Fi
renze. 

E' s ta to però messo in evi
denza come la gran massa 
degli universitari, degli stu
denti medi, dei democratici 
e t u t t a la cit tà abbiano rea
gito con fermezza, isolando 
le frange violente che pun
tano al caos e alla disgre
gazione. La risposta è s ta ta 
immediata nelle facoltà e 
nelle istituzioni democrati
che; tu t t i i gruppi hanno 
manifestato apprezzamento 
per l ' incontro che si è avu
to nella stessa giornata di 
giovedì t ra il sindaco, il ret
tore. i presidi, le forze poli
t iche e sociali della ci t tà. 
Analizzando i fatti di gio
vedì, il vice-sindaco Ottavia
no Colzi ha rilevato come 
si sia t r a t t a t o di una azione 
preordinata, completamente 
s taccata dalla massa studen
tesca con obiettivi precisi 
sulle cose e sulle persone (fu
rono devastate alcune aule 
dell ' istituto di sociologia e 
percossi due assistenti di ar
ch i te t tu ra ) . Di fronte a que
sti avvenimenti non è suffi
ciente la condanna e la stig
matizzazione, ma occorre svi
luppare una più larga e atti
va vigilanza. 

« Il consiglio comunale — 
ha cont inuato il vicesindaco 
— deve impegnarsi ancora 
di più per aprire un con
fronto costruttivo con le for
ze democratiche dell'univer
sità. E' necessario t racciare 
scelte precise per le s trut tu
re e per i servizi e consoli
dare maggiormente i rappor
ti con quant i nelle facoltà 
rif iutano il terreno dello scon
tro e della violenza fisica ». 
Il compagno Cesare Lupori
ni, docente nella facoltà di 
filosofia, a nome del gruppo 
comunista h a ribadito la con
danna per questa nuova for
ma di violenza squadristica. 
per l 'incursione a freddo che 
ha colpito con una ta t t ica 
precisa e si è abba t tu ta in 
part icolar modo sul persona
le non docente spesso più e-
sposto in questi casi. 

La violenza è s ta ta t an to 
più grave in quanto precedu
ta nei giorni scorsi da a t t i 
di teppismo e di intimidazio-

presentant i della Regione, i ne nei locali dell'opera uni-
degli Ent i locali, delle forze versitaria nei confronti dei 
politiche e sindacali il si- lavoratori della mensa. La 

Interrotte 
le trattative 

al Nuovo 
Pignone 

Si sono rot te le t ra t ta t ive 
per il Nuovo Pignone riguar
dan t i l ' inquadramento unico. 
I s indacat i par lano di « in
comprensibile voltafaccia » 
dell 'azienda, che pareva in
tenzionata ad u n a conclusio
ne nel senso della intesa 
precedentemente raggiunta 
dalle part i . 

Inol tre lo scontro è sem
pre aper to t ra le parti sulla 
vertenza di gruppo che im
pegna le maestranze dei set
te stabil imenti Nuovo Pigno
ne da alcuni mesi. 

Il 9 marzo è previsto un 
nuovo incontro sulla piatta
forma presentata dalle orga
nizzazioni dei lavoratori. Per 
giovedì alle ore 10. nella sa
la del Consiglio di fabbrica, 
è s t a t a convocata una riu
nione du ran te la quale i la
voratori i l lustreranno ai rap-

lenti pun tano disperatamen
te al caos proprio sul ter
reno t ra l più disgregati co
me quelli dell 'università. «E 
qui le maggiori responsabi
lità — ha det to Luporini — 
cadono sul part i to di mag
gioranza, che per anni ha 
ostacolato i progetti di ri
forma non solo dell'universi
tà ma anche della scuola su
periore. Non sono d'accordo 
con quanto sostiene Zillet-
ti (11 consigliere democristia
no aveva esordito afferman
do che queste azioni h a n n o j 
una radice nel comportamen 
to di molti docenti sul voto 
politico) perché in molte fa- l m consiglio regionale 
colta dell'Ateneo dove inse- ' presidente Lagorio. Il 

stesso rapporto tra l'univer
sità e il comune deve arric
chirsi ul ter iormente affron
tando insieme i gravi pro
blemi che vanno dal miglio
ramento delle s t ru t ture , al
l'edilizia universitaria, ai 
servizi ». Impor tan te è ga
rant i re anche l'efficienza 
delle biblioteche 

Nel dibatti to, oltre al con
sigliere Zilletti ( D O , sono 
intervenuti anche Spini 
(PSI) . Orvieto (PIÙ). Tassel
li (PDUP) e Foti (PSDI) . 
Condanna per ì fatti di gio
vedì è s ta ta espressa anche 

dal 
ret-

gnano docenti di sinistra, non ! tore Fraboni, r ispondendo a 
si sono mai avuti cedimenti 
in questo senso ». 

Il sei politico, il voto ga
rant i to , disperazione di mol
ti giovani per le prospettive 
di lavoro: tu t to questo nasce 
da guasti profondi che at
tanagl iano da anni l'univer
sità. I gruppi di violenti 
hanno raggiunto l'obiettivo; 
quello di inaridire la vita 
democratica della scuola. In 
questo momento, in una par
te della gran massa di stu
denti serpeggia un senti
mento di diffidenza verso le 
forze politiche. 

« S u questo fatto — ha 
concluso Luporini — i par
titi debbono riflettere seria
mente e sforzarsi di cercare 
un rapporto ancora più 
s t re t to e non formale. Lo I mocristiani 

una lettera di quest 'ult imo 
sottolinea come le manife
stazioni di questa mat t ina 
vogliono rappresentare la 
« comune resistenza contro la 
rassegnazione » e la volontà 
decisa di cont inuare il la
voro di studio e di ricerca 
nelle facoltà. 

Il consiglio ha quindi af
frontato la questione del 
centro direzionale (che pre
sent iamo in a l t ra pa r te del 
giornale) sulla base di una 
relazione dell 'assessore Bian
co che ha riferito sui lavori 
della commissione giudica
trice dei progetti . I commis
sari hanno approvato il la
voro compiuto firmando un 
verbale che non reca però 
le firme dei consiglieri de-

fil partitcn 
Questa mattina, alle 9, nel locali 

della federazione — Via Alamanni 
n. 41 — è convocata una riunione 
di tutti i segretari comunali e di zo
na per la preparazione del lestival 
1978. 

Questa sera, alle 21,15 alla se- ! 
zione del PCI « A. Gramsci » — via ' 
Cimabue 19 — inizia il congresso j 
di sezione che durerà giovedì e ve- , 
nerdì. Partecipa il compagno Re- . 
nato Campinoti, della segreteria prò- j 
vincialc del PCI. i 

Oggi alle 15,30 nei locali della 
federazione, si terra l'attivo provin
ciale degli amministratori comunisti 
sul tema: « Legge ponte sulla fi
nanza locale e orientamenti per i 
bilanci degli enti locali per il '78 ». 
Partecipa il compagno Carlo Mcla-
ni, responsabile della commissione 
enti locali. 

I Domani, alle 21, presso la fede- | 
I razione, si svolgerà l'assemblea de- i 
{ gli iscritti ai circoli universitari dcl-
i la FGCI per discutere le tesi del ! 
' XXI congresso, la preparazione del- ' 
! la campagna congressuale nell'uni- j 
| versila e per eleggere il coordina- I 
I mento dei circoli universitari. I 
| L'assemblea, alla quale sono in- I 
l vitati i compagni della sezione uni- I 
{ versitaria, sarà conclusa dal compi- ! 
I gno Leonardo Dominici, segretario j 
' provinciale della FGCI. 

La cassaforte dell'ufficio • corpi di teato » scassinata dai ladri 

FURTO DA UN 
Incredibile e clamoroso colpo al Palazzo di Giustizia 

DO E MEZZO AL TRIBUNALE 
Sono stati rubati gioielli, denaro, droga e armi - Lasciato il mitra Ingram di Concutelli e i 10 milioni del sequestro Trapani - Sac
cheggiati la cassaforte e quattro armadi blindati - I ladri si sono fatti chiudere all'interno - Gli uffici non sono sorvegliati di notte 

La DC su Montedomini 

Tanti interrogativi 
ma nessuna proposta 

Una lettera è stata inviata al sindaco dai consi
glieri comunali democristiani Ballini e Chiaroni 

I consiglieri del gruppo DC 
in Palazzo Vecchio, Ballini e 
Chiaroni. in una lettera al 
sindaco, sollevano la questio
ne della facoltà di architer-
tura a Montedomini. per a-
vanzare alcune considerazio
ni. la prima secondo cui la 
amministrazione avrebbe mu
tato orientamento per questa 
struttura 

la lettera DC — fra struttu
re e servizi cosi diversi t r a 
di loro. 

Scena tragicomica in pieno centro 

Alla UPIM con una 
donna al guinzaglio 

Per le proteste dei clienti è dovuto intervenire un 
dirigente del magazzino — L'uomo è fuggito 

E' proprio il caso di d u e I coppia clic imperterrita ha 

Piezios:. orologi, anelli, col- : t tanqiul lamente penet iare 
lane, gioielli, droga, decine di negli uflici dei sostituti pio 
milioni in contanti per un ' curatori s i tuat i allo stesso 
valore complessivo di un mi- j piano del deposito corpi dei 
liardo e mezzo: è scomparso i reati e la r sparire prove e 
tu t to l 'altra notte dalla cassa- ' documenti important i . 

* un pomeriggio da cani *-. 
prendendo spunto dal titolo 

lizzazione a sede di servizi 
per l'unità sociosanitaria ad 
una ipotesi di insediamento 
di strutture universitarie. La 
seconda che rileva come la 
amministrazione — secondo 

Anche noi qualche conside- j di un celebre film. E' quanto 
accaduto alla UPIAl di Piazza 
della Repubblica ieri sera. La 
scena quella tradizionale di 
tanta gente che sta compran
do. tra questi una coppia: lui 
sulla cinquantina, in cappotto 
blu. lei sui 25 anni, bionda. 
impellicciata. C'è solo una 
particolarità in questa cop 
pia: l'uomo tiene al guinza
glio la sua fedele compagna. 

In maniera disinvolta e con 

razione a margine di queste 
posizioni espresse nella let
tera la vogliamo fare. Intan
to appare strano che i consi
glieri democristiani ignorino 
il fatto che è in corso un 

passando dall'uti- j confronto, un dibattito Tra le 
forze politiche democratiche 
(e. quindi, con la stessa DC) 
su questo problema, come 
dimostra il documento appro
vato dai partiti (PCI. PSI. 
PSDI. PRI e DC). sugli inse-

continuato a rispondere: 
t Sono fatti nostri ». Poi 
l 'ambiente si è scaldato, la 
discussione è diventata ani
mata. E ' intervenuto un diri 
gente doll'UPLM per porre li 
ne all'incresciosa scena. 

L'uomo se ne è andato 
mentre la donna, tra le spin 
te e gli strattoni, è riuscita a 
liberarsi. .Ma il « giallo » ha 
un finale tutto particolare: la 
donna, infatti, avrebbe e-
sclamato: <'Ora ho perso an 
che il marito ,» e così si è 

gnificato della vertenza 
L'iniziativa del Consiglio di 

fabbrica par te della convin
zione dell ' importanza produt
tiva e sociale del Nuovo Pi
gnone per l ' intera provincia. 

reazione della città, ha det
to Luporini, è s ta ta seria e 
medi ta ta : non solo a Firen
ze ma nelle al tre università 
i taliane i provocatori "sono 
stat i isolati. I gruppi di vio-

il gruppo DC — assumerebbe u ^ u 

™ ì ! ' 0 n . ! _ ? i i?J?..iì™?!?!lanZ^ ! re"sV^ndicanòTpunti di con 
j \ergenza lasciando invece so-
i spese altre questioni (fra cui 
J proprio quella di Montedo-
I mini) su cui si continua a 
I discutere. 

.. .- •. - i ..„ esposti i due hanno g rato li diamenti universitari nel qua- i . ' m . . , " ; . „ „» , . - ,. - .„ , . j - „ i a t ramente nel magazzino at-

aria interessata agli oggetti • precipitata per le s trade del 

senza una consultazione e 
senza un nuovo dibattito in 
consiglio. In terzo luogo, in
fine, per constatare l'incom
patibilità per cosi dire « pa
cifica » — come è detto nel-

tirando l'attenzione delle cen
tinaia di persone che stavano 
facendo compere. 

La gente ha cominciato a 
fare domande, a prendere 
posizione verso la s t rana 

centro a ricercare il suo 
mato padrone ». 

Scherzo nunk o tragica 
realtà? 11 dilemma è ancora 
aperto, quello che è certo è 
che si tratta di un esibizio
nismo portato ad un eccesso 
umiliante. 

I forte e dagli armadi blindati 
| dell'ufficio « corpi di reato » 
j del Tr ibunale in piazza San 
! Firenze. Erano Ir prove di 
, numerosi e gravi processi 
i istruiti dai giudici fiorentini. 
j A distanza di 18 ore rial cla-
I moroso e incredibile furto al 
| Palazzo di Giustizia, ci si 
i chiede ancora come sia s t a to 
ì possibile. Il t r ibunale avrei)-
I be dovuto essere inespugna-
I bile. Invece 1 ladri hanno po

tu to agire indisturbati e 
t ranqui l lamente : il Palazzo di 
Giustizia non è sorvegliato 
Incredibile, ma come si è 

, appreso dal presidente del 
Tribunale, dottor Massimo 

I Portauova, la vigilanza al Pa-
j lazzo di Giustizia cessa alle 
; 20. 
; « Il Tr ibunale - - dire il 
I dot tor Portonuva — è sorve-
| gliato fino alle 20 Poi quan-
I do si chiude n portone d'in-
I gresso all ' interno del palazzo 

non ci r imane nessuno Pro 
! prio in questi ultimi tempi 
, per rendere p.u sicuro il tri-
l i / ;nale si sono adot ta te una 
! serie di misure come la co-
. .strazione di cancelli di ferro 
i < he impediscano il passaggio 

da un piano all'altro... ». 
For tuna tamente si è t ra t ta 

to di ladri che si sono inte-
ì rcssati sol tanto ai preziosi e 
i ai gioielli. Avrebbero potuto 

Ieri mattina in piazza San Jacopino 

In t re armati di una bomba a mano 
rapinano 74 milioni in una banca 

Hanno scatenato il terrore tra i clienti - Fuggiti con un complice a bordo di una 124 abbandonata dopo appena duecento metri 
Macchina della polizia bloccata dal traffico proprio quando aveva intercettato l'automobile dei rapinatori - Trovato un passamontagna 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20r.. V. 
Ginori 50r.. V. della Scala 
49r„ V. G.P. Orsini 27r., V. 
d i Brozzi 192 A B. V. S t a m i 
n a 41r„ Int . Staz. S.M. No 
velia. P.zza Isolotto 5r^ V.le 
Calatafimi 6r„ V. G.P. Orsi
n i 107r-, Borgognissanti 40r.. 
P.zza delle Cure 2r., V. Se
nese 206r.. V.le Guidoni 89r.. 
V. Calzaiuoli 7r. 

BENZINAI NOTTURNI 
Sono aper t i con orario dal

le 22 alle 7 i seguenti distri
butor i : Via Baccio da Mon-
telupo. I P ; Viale Europa. 
ESSO: Via Rocca Tedalda, 
AGIP: Via Senese. AMOCO. 

QUARTIERE 5 
E' convocata per questa se

ra . alle 21.15. nei locali della 
casa del popolo di San Qui-
rico - Via P isana 576 — u n a 
assemblea dibatt i to. All'ordi
ne del giorno: bilancio dell* 
a t t iv i tà del decent ramento 
culturale 1978. Parteciperà ai 
lavori il compagno Franco 
Camarl inghi , assessore alla 
cul tura del comune di Fi
renze. 

QUARTIERE 13 
E' s ta to organizzato, dal 

consiglio di quart iere 13, un 
laboratorio permanente — 
VÌA Elbano Gaspen 18 — 

aper to martedi e giovedì, al
le ore 16,30 per ì ragazzi del 
quart iere . 

LIBANO... FERITO» 
Si è aper ta il 25 febbraio 

e durerà fino al 5 marzo la 
mostra di quadri inti tolata I 
« Libano... ferito » allestita ' 
presso i! circolo Vie Nuove - j 
Viale Donato Giannot t i 15. j 
Espongono t re irakeni: Ab-
dulla Sal im; Al-Kamisi Mu
sa e Azad Ahamad. Orario 
di aper tu ra della mostra : i 
20.30 - 24. | 

PROROGA TESSERE ATAF ' 
Le tessere di abbonamento, j 

ri lasciate a suo tempo nel ] 
1977 sa ranno valide fino al 
30 aprile 1978 per le seguenti 
categorie di u ten t i : Mutilati 
e Invalidi. Cavalieri di Vitto
rio Veneto; ANPPIA; ANED; 
UIC. 

COLONIE ENPAS 
Sono stat i messi a disposi

zione dell*ENPAS 7.000 posti 
in colonie mar ine e 4.000 in 
quelle montane , per i figli 
degli orfani di dipendenti e 
pensionati s tatal i che alla 
da ta del 14 febbraio scorso 
abbiano compiuto i 7 anni di 
e tà e non abbiano superato 
i 12. Le domande dovranno 
essere presenta te entro e non 
oltre il 31 marzo alle rispet
tive sedi provinciali ENPAS. 

Armati di pistole, fucile a 
canne mozze e di una bom
ba a mano (SRC.M). t re ban
diti mascherati hanno assal
tato l'agenzia della Banca To
scana di piazza San Jacopino 
terrorizzando impiegati e 
clienti. Il bottino è grosso: 
okre settanta milioni di lire. 
Una volante della polizia che 
si trovava in zona è stata 
bloccata dal traffico proprio 
nel momento in cui aveva 
intercettato l'auto dei ban
diti. 

L'agenzia di piazza San J a 
copino a \cva già subito due 
precedenti rapine: nel 1972 
venne presa di mira da Ma 
rio Zichitclla. l'uomo mitra. 
che fu poi ucciso nel "76 du
rante l 'attentato al dirigente 
dell 'antiterrorismo del Lazio 
dottor Noce, nel '73 subì l'as
salto di t re banditi. 

Ieri mattina verso le 11 la 
nuova irruzione. Nell'agenzia 
oltre ai quindici impiegati, ci 
sono anche una trentina di 
clienti, quando improvvisa
mente una voce intima: «Fer
mi tutti è una rapina, sdraia
tevi per te r ra se no faccio 
una s t rage con questa bom
ba! *. In banca hanno fatto il 
loro ingresso tre uomini ar
mati. due con pistole a tam
buro. l 'altro con un fucile a 
canne mozze e la bomba a 
mano. Hanno il volto masche
rato da passamontagna. Tutti 

obbediscono mentre l'uomo 
con il fucile M avvicina al 
cassiere e grida: «cacc ia i 
soldi, caccia i soldi ». 

L'impiegato apre la cas-a-
j forte e il bandito arraffa le 
i mazzette da cinquemila, die 

cimila, cinquantamila e cen 
tornila che ripone -,n sacchetti 

Con una telefonata 
all'ANSA 

l'MIs denunzia 
nuove provocazioni 

degli autonomi 
Una persona che ha det to 

di par lare a nome de!!?, se
zione di Firenze del « Movi
mento dei lavoratori per il 
socialismo » la cui sede, sa
bato scorso, venne devasta ta 
da alcuni giovani, ha {etto. 
stasera, per telefono, alla re
dazione di Firenze de'.l'ANSA. 
un comunicato m cui si « re
spinge la campagna calun
niosa contro l'organizzazio
ne ». 

Dopo aver riferito che an
che oggi alcuni esponenti del 
MLS di Firenze « sono s tat i 
ul ter iormente provocati da 
elementi della cosiddetta au
tonomia operaia ». il comu
nicato si r ichiama ad at tac
chi avvenuti in al tre ci t tà 
contro sedi del MLS e « con
testa » recenti « silenzi » dt 
« Lotta continua ». 

di plastica. Gli altri due 
banditi controllano la situa
zione. In pochi minuti la cas-
>aforte è pressoché svuotata. 
Il band.to si allontana, se
guito dagli altri due che con 
tinuano a minacciare i pre
denti. Sul marciapiede perdo
no una mazzetta di bancono
te da óflO hre . Il terzetto sale 
di corsa su una * 124 » targa
ta Firenze 336301 posteggiata 
accanto alla Banca in via 
Spontini. Alla gu:da c'è un 
quarto bandito. 

L'auto si allontana \eIoce 
mente ma duecento metri do
po si ferma. I banditi salgo 
no su un'altra vettura e si 
allontanano. L'allarme è già 
rimbalzato in questura e al
le « volanti ». Due auto della 
polizia che si trovano in zona 
occorrono: una pattuglia in 
tercetta la seconda auto dei 
banditi ma l'inseguimento in 
direzione di Novoli non avrà 
successo perché l 'auto della 
polizia r imarrà imbottigliata 
dal traffico. I malviventi han
no via libera. 

Vicino alla « 124 » verrà 
trovato un passamontagna 
usato dai banditi. Viene fer
mato anche un giovane che 
un cliente ha creduto di ri
conoscere in uno dei rapi
natori ma poi in questura 
la sua posizione verrà chia
rita. 

Spettacolare incidente in viale Gramsci 
Spettacolare e pauroso incìdente, ieri mat

tina, nel viale Antonio Gramsci all'incrocio 
con via Leopardi: un taxi e una Lancia Ful
via coupé si sono scontrali violentemente. 

A seguito dell'urto il tassista. Silvano Ca
novai, 45 anni, abitante in via dell'Anco-
nella 34, la signora Franca Falugiani, abi
tante in via Barberi 14 che si trovava a 
bordo del taxi e il conducente della Fulvia, 
Giuliano Paoletti, di 36 anni, residente a 
Scandicci, via delle Bagnese 17, sono rimasti 
feriti. 

Trasportati all'ospedale di Sanla Maria 
Nuova i medici hanno giudicato guaribile in 
dieci giorni il Canovai e la Falugiani e in 
quattro giorni il Paoletti. Le due vetture 
hanno riportato gravissimi danni. 

Sul posto, per i rilievi, si sono portati i 
vigili urbani, i quali, con una carro attrezzi, 
hanno fatto rimuovere i due automezzi che 
astruivano il traffico. 

Nella foto: il taxi sventrato dall'urto 

« Sono anni — dice il sosti 
tuto procuiatore Francesco 
Fleury. il magistrato che s: 
occupa dei sequestri di pei-
sona — che aubiumo chiesto 
un posto n.-^u dei carabinieri 
all ' interno del Tribunale. La 
richiesta non ha avuto eai 
to ». 

Ma ve l i amo all'azione dei 
ladri. All'ora se sono usciti 
dal nascondiglio tsi erano 
lasciati chiudere all ' interno 
del palazzo trovando n tugio 
molto probabilmente in una 
toilette) e hanno raggiunto il 
secondo piano, dove sono si 
tuat i gli ut liei del procurato 
re capo, delia segreteria della 
procura, dei sostituti procu 
ì a ton . dell'ililicio fallimenti e 
il deposito dei « corpi dei 
reati ». Con un piede di poi-
co o un grosso cacciavite 
hanno divelto la porta ;n 
legno del deposito che è s. 
tua to accanto alla stanza del 
le intercettazioni telefoniche 
quasi sempie in at t ivi tà. 
L'altra not te invece nessun 
agente si trovava in servizio. 
Quindi, con un t rapano sofi
sticato. almeno questa e l o 
pinionc degli esperti della 
polizia — hanno praticato tri
fori nella cassaforte di fab 
bricazione austriaca iWer 
the imi . Il forziere d'acciaio 
.si è aper to 

I ladri lo hanno ripulito 
del suo contenuto: decine di 
milioni in contant i sequestra 
ti nel corso di vane opera 
zioni di polizia, gioielli, prt--
ziosi. droga per circa due 
chilogrammi (haschisc*. Faci 
h ta t i dal fat to che su ogni 
pacchetto custodito nel tor 
ziere c'era scri t to co.->a con 
teneva, i ladri hanno avuto 
cosi la possibilità di scegliere 
le cose più preziose Nella 
cassaforte erano custodite 
anche qua t t io chiavi deg.i 
a rmadi blindati . I malviventi 
hanno cont inuato cosi il loro 
.->accheggio. Dagli armadi 
hanno p n . ; c a t o altri oggetti 
d'oro, preziosi, collane, anelli 
bracciali i...-,ci*ndo l'argente
r à 

Hanno prelevato anche due 
piatole P. 38. Ma avrebbero 
potuto benissimo impadro 
nirsi d: decine e decine di 
pistole, fucili mitragliatori 
lupara. Infat t i , hanno lasciato 
anche il mitra Ingram usato 
da Concutelli per uccidere 
Occorsio. Cosi come non 
h a n n o toccato i 10 mihoni 
del sequestro di Emanuela 
Trapani sapendo che le ban
conote sono tu t t e contrasse
gnate. Un lavoro da esperti. 
da veri professionisti. Sono 
asciti dal portone principale 
che si apre dall ' interno e so
no span t i . Ora le indagini di 
polizia e carabinieri. 

L'inchiesta è affidata al 
sost i tuto procuratore Gabrie
le Chelazzi. « St iamo facendo 
l ' inventano — dice il giovane 
magistrato — controlliamo le 
schede i verbali dei sequestri 
per accer tare quanto è s t a to 
rubato e il valore complessi
vo. Comunque escludo nella 
maniera più assoluta che sia 
s ta to por ta to via qualcosa del 
processo Concutelli ». 

« Non è un furto di na tu ra 
politica — dice il dottor Por-
tanova — ed è s ta to compiu
to da ladri comuni ». Am
messo e non concesso che 
non sia un grave danno per 
la giustizia la scomparsa di 
prove important i , n m a n e il 
fatto che a quanto pare 
chiunque può en t ra re negli 
uffici del palazzo di Giustizi». 

g.t. 

» 

file:///ergenza
file:///eIoce


l ' U n i t à / mercoledì 1 marzo 1978 PAG. n / ffirenze - t o s c a n a 

Per il 'porto militare a 
Camp Darby pter ora tutto è 
solo sulla car ta : ci sono i 
progetti dei comandi militari 
statunitensi, ci sono le valu
tazioni del ministero e le 
prese di posizioni; degli enti 
locali, del Fondo mondiale 
per la natura e di singoli cit
tadini. Ma non ci sono i la-
\or i in corso. E non è un 
Tatto da • poco. Nessuno sn 
cosa succedo dentro Camp 
Darby, nessuno è autorizzato 
a curiosare dentro il peri
metro guardato a vista notte 
e giorno dai militari e dalle 
jt-cp che girano in continua 
/.ione: molti avevano suppo 
sto che i lavori per la co 
stru/.ione della darsena pro
prio in mezzo alla pinvta 
fossero già in fase avanzata. 
. Non erano ipotesi peregri
ne. si basavano su dati certi: 
i camions che da quale he 
tempo entrano ed escono in 
continuazione dai cancelli 
della base M the portano 
tondini di ferro e calcestruz
zo. Per costruire cosa? Molti 
avevano pensato al porto e 
ormai ritenevano che i co
mandi americani avessero a-
dottato la strada più corta. 
la - scorciatoia delle scorcia
toie: mettere tutti di fronte 
al fatto compiuto. 

Ed invece sembra che 
questa volta rispettino le re
gole del gioco e si attengano 
scrupolosamente ai vari pas 
saggi che ogni iter ammini
strativo comporta. Si sono 
rivolti al ministero che a sua 
volta lia passato la mano agli 
organismi tecnicamente coni 
petenti e subito dopo al gè 
nio civile di Pisa. Il tutto è 
poi arrivato sui tavoli del 
l'assessorato ai trasporti. In 
un certo senso gli americani 
questa volta sono stati anche 
costretti a percorrere questa 
via perchè il porto che sta
vano progettando aveva bi
sogno del canale dei Navicelli 
per avere uno sbocco al ma 
re. E la competeii7a sul cana
le dal primo gennaio è passa
ta alla Regione Toscana con 
il decreto legge 61G che attua 
la Ivgge 382 (trasferimento di 
alcune competenze dallo sta
to alle regioni). Ed è forse 
anello per questo che almeno 
per ora nella pineta di Tom-
nolo non ci sono le banchine 
del porto militare. 

I/ingegner Amato dell'uffi
cio del genio civile di Pisa è 
sicuro e lo ha dichiarato 
nemmeno una settimana fa: 
il mio ufficio — ha dvtto in 
sostanza — non ha mai auto
rizzato i lavori, anzi questi 
non ci sono affatto. Secondo 
Amato non sarebbero mai 
state effettuate nemmeno ga
re di appalto. 

Tutte buone notizie per chi 
sì batte perchè non venga 
costruito il porto dentro la 
pinvta e non si sconvolga un 
ambiente delicato sul quale 
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Per il Ministero deve 
diventare militare 

il canale dei Navicelli 
Lo ha comunicato per lettera alla Regione Toscana 

La competenza sulla via d'acqua era passata 
alla Regione dal primo gennaio di quest'anno - Una 
decisione collegata alla richiesta Usa di costruire 

un porto a Tombolo - Dentro la base i lavori non sono 
ancora iniziati - Dibattito in consiglio regionale 

dovrebbero essere importi i 
vincoli del parco naturale. 
Ma le buone notizie vengono 
contraddette da altri fatti. 
Soprattutto uno: è arrivata 
alla Regione una lettera tlel 
ministero dei Lavori pubblici 
di osservazioni al nuovo pia
no regolatore di Livorno do
ve tra l'altro si fa anche rife
rimento ad un s presumibile ; 
uso militare del canale ». 

La Giunta regionale vorrà 
\erivrci chiaro e già ieri in 
occasione della seduta del 
consiglio l 'assessore ai tra
sporti Dino Raugi ha annun
ciato « iniziative nei confronti 
del ministero per avere tutti 

i chiarimenti del caso ». Co 
munque già da ora. anche in 
attesa di chiarimenti, a nes
suno può sfuggire l'impor
tanza della comunicazione del 
ministero. Dopo il passaggio 
delle competenze alla regione ! 
il ministero lascia intravve-
dere la. possibilità di togliere ) 
di nuovo all 'ente locale ogni I 
giurisdizione e prerogativa ' 
sul canale Navicelli e di avo- i 
carie un'altra volta a sé. Può j 
farlo: da un punto di vista | 
strettamente formale il mi
nistero può. in qualsiasi cir
costanza e per qualsiasi ope
ra . fare appello « ai superiori 
interessi della nazione e della I 

difesa della patria ». Sembra 
che voglia percorrere questa 
via anche in questo caso: la 
lettera inviata alla Regione 
non lascia spazio a molte 
altre interpretazioni. 

Il canale verrebbe quindi 
sottoposto a vincoli militari e 
in questo modo verrebbero 
alterati e sconvolti gli orien
tamenti urbanistici formulali 
da tempo per quella zona 
dalle amministrazioni comu 
nali di Pisa e di Livorno e 
dalla regione. Ma verrebbe 
compromessa forse la stessa 
attuale utilizzazione della 
stretta via d'acqua che in 
quindici chilometri collega la 

minuscola darsena di Pi.sa al
le banchine del porto di Li
vorno. Sul canale dei Navi
celli sorgono ora una sene di 
stabilimenti cantieristici che 
hanno necessità \ itale di uno 
sbocco al mare e dell'ubo del 
canale. Altri insediamenti del
lo .stesso tipo (si parla di 
una decina) sono previsti dal 
piano regolatore generale di 
Pisa. Potranno essere redhz 
zati e soprattutto potranno 
continuare a vivere quelli che 
ci sono già in presenza di 
una militarizzazione del carni 
le.' Una volta reso •< ser\ itù 
militare ». il Navicelli pò 
trebbe essere percorso da 
imbarca/ioni normali o no"' 
Sono domande alle quali 
dovrà rispondere il ministero 
dei Lavori pubblici che per 
ora si è limitato ad una ge
nerica comunicazione alla 
Regione 

Per quanto le compete, la 
Regione per bocca dell'asses
sore ai trasporti Dino Raugi 
ha espresso ancora una volta 
il dissenso nei confronti del 
progetto ch'i comandi amen 
cani ricordando con quanta 
attenzione e prudenza siano 
state formulate le linee di 
piano per la zona tra Pisa e 
Livorno e con quanta facilità 
verrbbero negate se passasse 
l'idea del porto a Tombolo. 
Dino Raugi ha risposto a due 
interrogazioni (una del con
sigliere del PDUP Biondi e 
l 'altra del missino Guidi) e 
ad un'interpellanza del ca 
pogruppo comunista Nello Di 
Paco. 

Di Paco, illustrando il do 
cumento presentato alla giun 
ta. ha ricordato che negli ul
timi anni c'era stato da parte 
dei comandi americani una 
diminuzione di interesse nei 
confronti della base militare 
di Camp Darby. C'erano stati 
addirittura riciimensionament i 
nell'organico dei militari e 
dei civili italiani che presta 
no lavoro nella base. L'anno 
passato — secondo Di Paco 
— il traffico marittimo di 
materiali riguardanti Camp 
Darby sarebbe risultato addi
rittura praticamente inesi 
stente. 

Ma allora perchè gli ameri
cani vogliono costruirsi il 
porto in mezzo alla pineta 
all 'interno della base spen
dendo diversi miliardi? Che 
abbiano la volontà di carica
re o scaricare al riparo da 
occhi indiscreti è evidente. 
Ma cosa devono trasportare 
allora? Secondo Di Paco non 
possono ritenersi sufficienti 
le dichiarazioni del portavoce 
Usa che assicura che nella 
base non si vogliono portare 

' ogive nucleari o armi specia
li. 

f Sono stati celebrati ieri a Livorno nella cappella militare 

I funerali dei quattro aviatori 
tra una folla di gente commossa 
Le bare dei giovani morti nella sciagura aerea di Cerreto Guidi portate a spalla dai colle
ghi della Folgore - Il dolore dei parenti - Presenti alla cerimonia autorità civili e militari 

d. m. 
Nella foto: 

Navicelli. 
il canale dei 

LIVORNO - «Aldo. Aldo »• 
sono le uniche parole che la 
giovane donna riesce a prò 
nunciare tra le lacrime da 
vanti alla tiara di suo marito. 
Aldo della Fazia. il giovane 
sergente maggiore di 23 anni 
che lunedi mat t ina si è 
schiantato insieme a tre suoi 
colleglli con l'elicottero pie 
eipitato nell'empolese La 
donna aspetta un bambino, è 
voluta rimanere per tut to il 
tempo nella piccola cappella 
della caserma livornese della 
« Folgore » dove è s ta ta alle 
stita la camera ardente Le 
hanno portato una poltrona 
perchè il dolore le ha tolto 
ogni forza. Accanto a lei, se
duta immobile su una panca 
di legno, è un'anziana donna 
siciliana con il capo avvolto 

| da un lungo scialle nero: ha 
, gli occhi fissi sulle quat t ro 
| bare coperte da una bandiera 
i dell'aviazione 

Stendardi 
a lutto 

Nella cappella passano de
cine e decine di persone a 
porgere l'ultimo saluto alle 
vittime della sciagura di Cer
reto Guidi. Sono colleghi. 
graduati e semplici militari 
che insieme a Landolfo. Aiel-
lo e Della Fazia hanno pre 
stato servizio nei para della 
Folgore oppure avieri della 
base di San Giusto, amici di 
Rosario Cavallo, il pilota del 

ì l 'ehcotteio Vengono anche 
uomini delle altre armi del 
l'esercito, rappresentanti del 
la città di Pisa e di Livorno. 
semplici cittadini Per pei 
mettere a tutt i di poter ono 
rare le salme un graduato 
invita ogni tanto la gente ad 
uscire dalla piccola stanza 

Fuori dalla cappella c'è fol 
la e tan te corone di fion 
Due corazzieri sorreggono la 
corona ìmia t a dal presidente 
della Repubblica. Altri mih 
tari portano le corone del 
distretto militare di Pisa, dei 
paracadutisti, del comandante 
della regione, delle ammini
strazioni comunali e delle 
province di Pisa e di Livor 
no. dell'aeroporto di Peretola 
e molte altre. C'è anche una 
corona dell'accademia navale 
di Livorno colpita solo un 
anno fa da una sciagura ae 
rea nella quale persero la vi
ta 38 suoi allievi ufficiali 
L'aria che ieri si respirava 
alla caserma Vannucc era la 

| medesima di quel tragico 3 
marzo dello scorso anno. Il 
battere dei tacchi del pie 
chetto di guardia ogni volta 
che un alto graduato od una 
autorità varca la soglia della 
caserma, la bandiera trlcolo 
re a mezz'asta, gli stendardi 
della città listati a lutto, la 
stessa folla commossa che si 
fa intorno ai familiari dei 
caduti, le stesse scene stra
zianti di dolore. 

Nel pomeriggio, verso le 4 

e mezzo, le salme sono .state 
scortate dalla cappella alla 
palesila della caseima do\e 
il cappellano capo della re 
gione Tosco emiliana ha pre
senziato il n t o lunebre. Nel 
breve tragit to tra ì vialetti 
interni alla Vnnnuccl le bare 
sono state portate a spalla 
dai paia Ad accompagnarle. 
oltie ai parenti, gli amici ed 
ì colleghi, erano numerose 
personalità Tra gli altri era 
no predenti il sottosegretario 
alla difesa, senatore Pastori
no. i prefetti di Livorno e di 
Pi .a, il capo di stato maggio
re dell'esercito Eugenio 
Ramboldi. il vice comandante 
della Regione militare To-
'•co Emiliana, rappresentanti 
del comune e della ammi
nistrazione provinciale livor
nese. 

Numerose 
delegazioni 

Numerose anche le delega
zioni delle rappresentanze 
delle al tre armi* il coman
dante dell'accademia navale 
Carmallnghi. 11 generale di 
brigata della guardia di fi
nanza. il colonnello dei cara
binieri e comandante della 
regione di Livorno Filuppuc-
ci, il te lente colonnello della 
base statunitense di Campo 
Darby. una rappresentanza 
del generale Ford. 

Il corteo funebre è stato 
preceduto dalle note della 

marcia iunebre Lu\ Perpetua 
suonata dalla banda dell'ac
cademia novale e scortato dai 
picchetti d'onore dell'aero 
nautica della Folgore. Dentro 
la palestra era stato traspor
ta to un piccolo altare. Per 
l'occasione un ixiracadute a-
perto in tut ta la sua ampiez 
za e la cui sommità era stata 
fissala al soffitto formava 
dent io la palestra una specie 
di bianca navata 

Dopo la funzione. le salme 
sono state caricate sui ca 
mion e portate nella cappel 
la. Domani mat t ina le bare 
di Landolfo e di Alello ver
ranno trasportate a Pisa alla 
base aerea di San Giusto per 
part ire verso le terre di ori
gine dei due giovani. Il corpo 
del Della • Fazia. ' secondo la 
volontà dei genitori, verrà 1 
numato nel c.nntero livorne
se di Antignano mentre Ro 
sai io Cavallo sarà sepolto a 
P i s a 

In serata il comandante 
militare livornese, in una 
breve conferenza stampa, ha 
voluto ringraziare i cittadin:. 
le autorità e tutt i coloro che 
hanno partecipato al lutto 
della brigata Folgore. 

Andrea Lazzeri 
NELLA FOTO- le bare dei 

quat tro militari nella cappel
la della caserma Vannuccl. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Pra to • Tel. 218.820 
Tutti I venerdì e Mtwto. alle ore 2 1 , 3 0 . • 
la domenica • festivi alla ora 17 a 2 1 . 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasqulni pre-
tenta la novità assolutai Una frulla in casa 
Schiarili, tra atti comicissimi di Igino Cea?**». 
Secondo mese di repliche. 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Orluolo. 31 • Tel. 210.555 
Giovedì, venerdì e sabato ore 21 .15 ; dome* 
fica elle ore 16.30 la Compagnia di prosa 
Citt* di Firenze - Cooo. dell'Onuolo presen
ta: La cupola di Augusto Novelli. Regia 
oi Mario De Miyo . Scena e costumi di 
Giancarlo Mancini. 
TEATRO OELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 
Ore 21 .15 : Riccardo III (da Shakespeare) 
secondo Carmelo Bene. Con Carmelo Bene, 
Lyd.a Ma.icinelh. Maria Grazia Grassmi, Da-
n eia S-Uerio, Susanna lav.coli. Laura Mo
rante. Maria Boccimi. Musiche di Lu gi Zito. 
Regia, scene e costumi di Carmelo Bene. 
lAbDom!! turno B) 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Centro Teatrale Alfratella-nento - Teatro Re-
g orale Toscano 
Ore 2 1 , 1 5 . la Cooperai.va Teatro de l Elfo 
presenta Le milla a una notte, testo d:' 
collctt .o dell'omon ma racco :a di favole Re 
g è di Gabr eie S3lvatores Scc-iograha di 
Thal.a Istikopoulou Costumi di Ferdinando 
B.-un. e Elio Gabalo Musiche del gruppo fo k 
internai.oia'e Maschere d Cr.stma Grippa e 
A'berto Ch esa. 
(Abbonamenti turno A e pubb. co normale) 

BANANA MOON 
Ass. Culturale privata • Borgo Albizi 9 
Gay performance di Mario M eh autore del 
I bro Elementi di critica omosessuale. (Einaud 
Editore). 
TEATRO SAN GALLO 
Via 3 . Gallo, 452 - Tel. 499463 
Venerdì - Sabato - Domtn ca. Fer.al' ore 
2 1 . 3 0 ; festivi ore 17 e 2 1 . 3 0 La 1GP pre
senta vecchie g'or.e del teatro com co f o-
ren: no. Ritorna G j>no in. Pippe pappe, poppe 
(il salotto i-i\ b j o i u m o r e ) . c o i Luc"«no Ce
ranti e le ragazze del suo clan Antonella. 
Eleonora, Monica Prenotaz.one anche tale-
f o i ca 
PISCINA COSTOLI • Campo di Marte 
Viale Paoli • Tel. 875744 
(Bus 6-3 10-17-20) 
La più grandi oiteina coperta d'Europa: scuo
la di nuoto, pallanuto, tulli. 
Apertura a. pubo ics g orni feriali d»,:e 12 
a.le 15. inoltre martedì * g'ovedì dalle o*e 
2 0 . 3 0 , sabato e domen'ea. 9-13 e 14-18 

CINEMA 
ARISTON 
P U M A O i u v l a n i • Tel 287834 
( A p . 1 5 ) 
Un film di Don S egei: Teleton. Techn color 
con Charles Bronjon. Lea Remlck, Donald 
Pleasence Per tutti 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO 
Via del Bardi. 47 • Tel 284.332 
Confessioni proibite di una monaca adolescente 
Kwtmancolor. con Susan Hemingway, Will.am 

Berger. Isa Schneider, Herbert Fux. Regìa di 
Clifford Brown. (Rigorosamente VM 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,20 , 1 9 , 0 5 . 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 

CAPITOL 
Via del Castellani - Tel. 212.320 
Un irresist'bile film strappavate: Melodrarn-
monc. A colori con Enrico Montesano, Jenny 
Tamburi. Fran Fuìlenwider. Regia di Mauri
zio Costanzo 
( 1 5 , 17 . 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
Rid. A G I S 

CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
La storia di uno degli uomini p.u discussi de! 
nostro secolo- lo sono il più grande. A colon 
con Mohamed Ali, John Mary, Lloyd Haynes. 
Per tutti! 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Un nuoto modo di divertirsi in nome del 
e buon cinema »: In nome dei papa re, scritto 
e diretto da Lu:gi Magni. A Colori con Nino 
Manfredi, Oanico Mattai. Sa'vo Randone. Car
men 5:arp:tta 
( 1 5 . 4 5 . 18 .05 , 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani , 4 - Tel. 217.793 
( A p 15 3 0 ) 
Un t Im di Fisv'o Mogher'nl: La ragazza dal 
pigiama giallo. Tecìin'color con Ray M Iland. 
Da' '.3 D. Ljzzaro. M chele Placido. Howard 
Ross e Mei Ferrer. (VM 1 4 ) . 
( 1 5 55 . 1S.10. 20 2 5 . 22 .45 ) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschl - Tel. 275.113 
Th- ller. L'uomo nel mirino. A colo-, con 
Cl.nt EeastAood. Sor-ira Locke. (VM 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663611 
Fantasc:enza: Occhi dalle stelle, d retto da Roy 
Gàrrett. Techn color con Nathalle Delon, Ro
bert Holfman. Mart'n Baisem, George Ardls-
son Per tutti 
E' sospesa la vai d tà de! e tessere e dei bi 
gì etti om^gg o 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 . 19 20 , 20 SS. 2 2 . 4 5 ) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 275.954 
Un l ' m v o'ento. due t g.- scatenate, dje be've 
sanguinar e contro tutto e contro tutt - Due 
tigri e una carogna. A co.ori, con -?• • Gazzar
ra B; tt Ekl»-d Per 'ulti 
( 1 5 3 0 . 17 .20 . 19 .05 . 20.SO. 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Sassett i • Tel. 24088 
L'u timo capolavoro di Fred Zmnemsnn: Giulia. 
Techn co'or con Jane Fonda. Vanessa Redgrave, 
V.«» m nar» 5:he I Ja*on Pnbirds Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 , 2 0 . 2 0 , 22 .45 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184-r - Tel. 575 801 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
La R.zzoli presenta il fi m di Luis Bunuel: 
Quell'oscuro oggetto del desiderio, • colorì con 
Fernando Rey. Caro!» Bouquet, Angela Molina. 
Andre Weber. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 , 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un Incredibile avvicendarsi di Insptegablli 
sparit'oni Uno dei più grandi misteri insoliti 
del nostro tempo. Emozionante technicolor 
Il triangolo delle Bermudc, con John Huston, 
Glorie Guda. Marina Viady, Caudine Auger, 
(16. 18.15, 20.30, 22.45) 

VI SEGNALIAMO 
In nome del papa re (Edison) 

Giulia (Odeon) 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio (Principe) 

La fine del mondo nel nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia (Goldoni. Adriano) 

Padre padrone (Flora Sala) 

Ma papà ti manda sola? i Nic
colino 
Via col vento (Vittoria» 

i ALFIERI 
! Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 

Peccatori di provincia. A colori con Renzo j 
Montagnani, Femi Benussi. (VM 1 8 ) . | 

ANDROMEDA i 
Via Aretina, 63-r - Tel. 663.945 ! 
Oggi riposo. | 
Domani alle ore 16 ,30 e 
teatrali di Ive.n Graziarli in: 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Allarme ri tutto il mondo 
z.ona.e colpo dei gangster 
colpo dei 5 dobermann 

per il nuovo sensa-
a 4 rampe! Super-
d'oro. Technicolor, 

2 1 . 3 0 spettacoli 
Concerto pigro. 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296 242 
Ogg , ore 2 1 . 3 0 . debutta I2 com?. R ta Pavone 
nella commedia mus'csle: Quel diavolo di 
santarellina con P ero Mazzarella La b gì.al
ter a per I posti numerati e aperta dalie 10 
e i e 13 e da, e 15 a i e 2 1 . 3 0 . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tei. 222 388 
L. 1.000 (AGIS L. 7 0 0 ) 
Un dC' zloso horror film .ng'ese. un appunta
mento da non perdere, il dott. P.n bes co.?.ice 
ancora! Frustrazione d R. Fuest. con Vince-.! 
P.-ice. H. Gr ff.th A co ori. (VM 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 14 .20 . 19 .10 , 2 1 . 22 45) 

SPAZIO UNO 
Via del Sole. 10 
(Spett 2 0 3 0 - 2 2 3 0 ) 
Il tea'ro re. c.nema Amleto d Kos r-:s?. 
R d AGIS 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli , tei. 222.437 
P.atea L. 1500 (R d.: L. 1000) 
> Propos'a per un c.ne.T.a d. qua. ta > La fine 
del mondo nel nostro solito letto in una notte 
piena di pioggia, d ritto da Lina We-t.nu ier 
j co or . con G aicer.p G n u , Car.d ce Ber-
jen 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,20 . 19 OS. 20 55 . 22 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Rom.ignosl • Tel. 483 607 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
La fine del mondo nel nostro solito letto In 
'ira notte piena di pioggia di Lina Wartmu ler. 
A colori con Giancarlo G ann'ni, Candica 
Bergen. 
( 1 5 . 5 5 . 18 ,10 , 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ALBA (Rìfredi) 
Via F. Veizanl . Tel. 452 296 
(Ore 15 ,30 ) 

Er più storia d'amore e di coltello d. S Cor-
bucc , con A Ce cntano. C Mo-i, R Va ! A 
colon. P*.- tutti' 
R d . AGIS 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
Karaté a Shangai. Colori, con Yeng Wa . Nam 
Chiang, Tan Kcn Fai. (VM 1 4 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grand.oso, sfolgorante, confo-ierole. 
elegante). 
Un agghiacciante f .im del terrore e del m -
stero. La casa della paura. Eastmencolor con 
Ko- n Schubert, Brad Harr s, Frank Lat.mo'e. 
(VM 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 , 19, 19.45. 2 2 . 4 5 ) 
R d A G I 5 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Orsini, 32 - Tel. 63.10.550 
(Ap. 15 .30) 
II d vertente techn.co or. Il letto in piazza, con 
Renzo Montsgna.n', Rossana Podestà (VM 1 8 ) . 
Rid AGIS 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
• oday in engl sh- Annie Hall by Woody Al.en 

w th Woody Al'en. D ane Keafon 
(5ho-vs 3 30 . 5 .15 . 7 .00 . 8 .45 , 10 .30) 

CAVOUR 
Vu Cavour - Tel 587 700 
Giorno di lesta. Tcchnico'or con Jacques Tat , 
Guy Decomb'e, Paul Frankeur. P-r tutt . 

COLUMBIA 
V :a Faen?a - Tei. 212 178 
D.ve-tente Sexy e-ot co Voglie pazze ...desieri, 
notte di piaceri. A colori con B-endan B* e'. 
Donna Read r>g (R.gorosa-nente VM 1 3 ) . 

EDEN 
V a della Fonderla - Tel. 225 543 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
L'urlo di Chen terrorizza anche l'occidente. 
Techn co.or con Brirce Lee. Nora M a o 7 
volte camo'o.ne degl, Stat. Un.ti e camp one 
mortd aie d karaté. 
( U s 2 2 . 4 0 ) 

EOLO 
Borgo S Frediano • Tel. 296 822 
( A o 15 3 0 ) 
In seconda v.s cne. Sexy e r o i c o t e o o - . 
Sole in un'isola appassionatamente. R go-o-
samente ve la to m nori 1S ann . 

FIAMMA 
Via Pacinottl • Tel. 50401 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
L'interessante film di Sofia Scancurra: l o sono 
mia. A colorì, con Stefania SindntlH, Maria 
Schneider. M chela Placido (VM 1 4 ) . 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 1S .30 ) 
Allarme in tutto ii mondo per I1 nuovo sensa-
z onale colpo dei gangster a 4 zampe! Super-
colpo del 5 dobermann d'oro. Techn.co'or. 
con James Franciscus. Fred Asta re. Barbara 
Eden. Per tutti 
(U s. 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tei. 470.101 
(Ap. 15 ,30) 
Padre padrone di V tto.-.o a Paolo T i v e m . 
A co'ori, con Omero Antonuiti. Marcella Mi
chelangeli, Stanko Moinar. Per tutti! 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

• T e l . 680644 
ADOI' na -e Tech-
e F orjnce Cayro! 

.colo-
( V M 

Prostitulion, 
1 8 ) . 
2 0 . 4 5 . 22 45) 

o e 

con 
18) 

SCOT-
E<3. 

con Jemss Franciscus, Fred Astalre, Barbare 
Eden. Per tutti. 
( U s 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR 
Via M. Finisuerra - Tel. 270.117 
Poliziotto senza paura, eli Stelv.o Mass . in 
techn coior. con Maurizio Mer l i , Joan Coùins, 
Gastone Mosch n. Annan-a Graoputo. ( V M 14) 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50 706 
Le arti marziali di Bruce Lee. A co cri, con 
Yang W e y . Chang Nan ( V M 1 4 ) . 
R.d. AGIS 

ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 entim ) 
La cognatina. A colori, con Robert Wood, 
K3r.n Wel! (R aerosamente VM 1 8 ) . 
MANZONI ' 
Via Martiri - Tel. 368.808 
Guerre stellari, diretto da Georgi Luca*. 
Techn color con Hs-rison Ford, Carr.e Fisher. 
Peter Cuatvng A.se Guinness Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
Via GiannotM 
Storie immorali d 
Yves Ma-.e Ma.r n 
R d AGIS 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210170 
«Loca e di casse per rom 5 e) 
Prssegj.mento p- me v's on Ard 
vo.gente techn co,or. 
Ul a. B- g.tte (VM 
( 1 5 3 0 17 .15 . 19 

NICCOLINI 
Via Rica.soh - Tel. 23 282 
Ma papa ti manda cola? Techn co'or con 
Ba.-Ura Stre sand. Ryan O N e j i , M i d i ..-.e 
Kahn. Per tutti. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 , 19 ,15 , 20 .50 , 2 2 . 4 5 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo - Tel. 675 930 
(AP 15.30) 
Com co Vedo nudo A O no R,s Techmco.o-
C0-1 N ro .Vanirei , Syl .e Kojeir» 
(U s. 2 2 . 3 0 ) 
R d AGIS 

PUCCINI 
Piazza Puccini 
Bus 17 
(Ao- 15.30) 
Lau-a Avone! . . e Marce o Mas'ro ann. in 
Mogliamante. c o i Olga Kò.-ìafos. Stelano Pa-
tr l i . Gastone Mosch n He ene Sto.iaroff. Sog
getto di Rodolfo Seneao. Co 0-1. (VM 1 S ) . 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50 913 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Divertente technicolor: La poliziotta, con Re
nato Pozzetto. Anvela Me ato Alberto L one.-
lo Un film di Steno Per tutti. 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, tei. 226.166 
L 7 0 0 ( A g s 5 0 0 ) 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Personale di Ke.n Russell. Solo ogg Irrive
rente, la/oloso, delirante: La perdizione (La 
vita e la mui ca à\ Gusta/ Msh'er), con 
Robert Powell e G Hai*. Co'or.. 
tU.s. 2 2 , 3 0 ) 

Legnala 

104 - Tel. 225 057 

Tel. 362 067 

VITTORIA 
Via PagninI - Tel. 480.879 
(Ap. 16) 

Via col vento in technicolor con Clark Gab'e, 
Vivien Leicjh. L. Howard, Olivia De Hevilland. 
Per tutti' 
( 1 6 , 3 0 - 2 1 ) 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci 2 - Tel. 282.879 
Oggi ch JSO 
Damsm Una donna chiamata moglie, con 
L i / Ullmann 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 -
Capolinea Bus 6 
0-jg; ch uso 
ARTIGIANELLI 
Via dei Serragli, 
Oggi chiuso 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Domani. A. 0 0 7 operazione Thunderball. 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 - Tel. 451.480 
R poso 
CINEMA NUOVO GALLUZZO 
Ogg: ch uso 
CINEMA UNIONE (Girone) 
R poso 
GIGLIO (Galluzzo) 
T e l . 289.493 
(O/e 20 .30) 
Kar. Lachbury ,.n Dcviation. (VM I S j . 
LA NAVE 
Via vtl lamagna. 111 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • Bus 32 
Tel 640 207 
R ooso 
ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea (Rove^ano) • Bus 34 
R poso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna, Via Chiantigiana. 117 
Oj3 eh uso 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Pn77a della Repubblica - Tel. 640 063 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
l e i 2022.593 • Bus 37 
R.POSO 

S M S . S. QUIRICO 
Vtii Pisana. 576 • Tel. 
R POSO 

CASA DEL POPOLO 
Tel 20.11.118 
R poso 
CASA DEL POPOLO COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
Domai - Il monello e Giorno di paga. 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 

CINEMA LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio • Bus 41 • Tel. 209032 
Ogg" chiuso 
ARCI LIPPI • • 
Oggi chiuso 
SALESIANI 
(Figline Valdarno) 
R POSO 

711.035 

IMPRUNETA 

Rubriche a cura dtlla SPI (Sodata per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 • 211.449 

I CINEMA 
IN TOSCANA 

PRATO 
GARIBALDI: G.ulia 
ODEON: Emanuclie e gli ultimi 

cannibali (VM 18) 
POLITEAMA: li Inangolo dell? 

Bermudi 
CENTRALE: Candidato all'obitorio 
CORSO: Po.iz olto senza peura 
EDEN: Zaboo (VM 18) 
ARISTON: (riposo) 
PARADISO: (r poso) 
CALIPSO: Stor.a di un peccato 
BOITO: Emanuelle 1' nlcdele 
BORSI D'ESSAI: (riposo) 
NUOVOCINEMA: (r.pcso) 
MODENA: (riposo) 
ASTRA: (riposo) 
MOKAMBO: (r.poso) 
S. BARTOLOMEO: (r poso) 
AMBRA: (riposo) 
VITTORIA: (r.oojo) 

PISIOIA 
LUX: N.rloman a casal nga 

(VM 18) 
GLOBO: Tomboy: i m'jttri «tt 

sesso 
E D E N : Bcatr x la sch ava d«4 aae-

so ( V M 18) 
I T A L I A : Scanda.o 
R O M A : Cuce a sad ca 

O K O i t ( 0 
EUROPA 1: L'uomo nel m nno 
EUROPA 2: Fo za Ita. a' 
MARRACINI: L'u't ~.o g orno *V 

amore 
MODERNO: Amor . letti e tratfi-

mcnt. (VM 14) 
ODEON: Raptus erot cus (VM l i ) 
SPLENDOR: li poi z otto privato. 

mes' trt d.If e e 
AiitlZO 

SUPERCINEMA: socttaco.o mm -
e».e. Iv;n Graz.ani 

POLITEAMA: Le confess'oni d 
una ragszz -.a (VM 18) 

CORSO: Inferno in Florida 
TRIONFO: Chcn il g gante «e! 

kung fu 
ITALIA: Le paiant. 
ODEON: (nuovo programma) 

LIVORNO 
GRANDE: Chc-rpagne per due do

po I fu.nera'e 
METROPOLITAN: Il triangolo de.-

le Bermuda 
MODERNO: Inte-r.o di un C*f!-

ve.nfo (VM 18) 
GRAN CUARDIA: Quel c ine di.. 

m.o papa 
ODEON: i, grande attacco 
AURORA: Il be PECSZ 
LAZZERI: Il caldo e il njtfo 

(VM 18) 
GOLDONI: La port.era nuda 

(VM 18) 
JOLLY: Una sull'altra (VM 1«) 
SORGENTI: Il mondo violento di 

Bobby Joe ragazza di prov.ncìa 
(VM 18) 

4 MORI: (nuovo programma) 
GOLDONETTA: (locale riservato) 

EMPOLI 
LA PERLA: E sul corpo tracce d. 

v.oitnza 
CRISTALLO: Amore alla francese. 
CINECLUB UNICOOPi Fase IV d<-

struz.one terra 
EXCELSIOR: Ore 2 1 . 3 0 Gh'go Ma

sino, Tina Vinci avantp 
Comp Serra 
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SIENA - Ennesima protesta per il superaffollamento dei bus 
<s> 

Pendolari bloccano la Sita 
La manifestazione è avvenuta a Fontebecci - Disagio anche per il personale viag
giante - Oltre i trasporti su strada anche la ferrovia si trova in situazione grave 

Assemblee dalle 10 alle 11 in tutte le medie superiori 

Oggi manifestazione nelle scuole 
di Carrara contro il terrorismo 

Parleranno i capigruppo di ogni partito democratico del consiglio comunale - Una risposta di massa 
contro la violenza e la provocazione - Un dialogo con gli studenti sui valori della democrazia 

CARRARA - Oggi in tutte le scuole 
medie superiori del Comune di Carra
ra. dalle 10 alle 11. si svolgeranno as
semblee unitarie degli studenti contro 
il terrorismo e la violenza, per isolare 
i gruppi e forze che puntavano allo 
sfascio e a portare la scuola nel vicolo 
cieco della paralisi. 

A parlare nelle scuole medie supe
riori (Liceo Scientifico. Liceo Classico. 
Istituto Magistrale. Istituto per il Com
mercio. Istituto per Ragionieri. Istituto 
Chimici. Istituto Industriale « Bar-
santi ». Istituto professionale del Mar 
ma. saranno i capi gruppo consiliari 
del PCI. della DC. del PSI. del PRI. 
e del PSDI. 

Interessati 5 mila 
studenti 

L'iniziativa è nata in seguito all'ordì 
ne del giorno approvato all'unanimità. 
la scorsa settimana, dal consiglio co 
mimale di Carrara. 

Con le assemblo degli studenti rese 
possibili anche dalla disponibilità dimo 
strata dai consigli di istituto e dalle 

presidenze delle varie scuole, si tratte 
rà, com'è stato discusso tra i capi 
gruppo consiliari dei partiti democra 
tic-i. di portare ai giovani, al di fuori 
di ogni forma di paternalismo, i prin
cipi che hanno dato corpo alla nascita 
della repubblica e i valori ancora rin
tracciabili nella società italiana. 

Il terrorismo, la provocazione, gli 
agguati contro i magistrati, i giornalisti, 
i dirigenti di aziende hanno lo scopo 
di creare disorientamento, caos, smar
rimento tra le masse popolari, divisioni 
tra strati sociali diversi, fratture fra 
iwpolo e istituzioni per cercare di far 
passare linee autoritarie e reazionarie-

Anche per questo l'iniziativa voluta 
dal consiglio comunale di Carrara ac
quista un valore emblematico della vo
lontà democratica tra i partiti che. pu
re nella diversità ideologica, avvertono 
la necessità e l'esigenza di arrivare a 
sbocchi positivi in un processo di rige
nerazione ideale nelle masse attorno 
ai principi che animarono la lotta di 
liberazione nazionale. 

E" indicativo che ciò avvenga proprio 
in un comune e in una provincia che 
hanno saputo scrivere — al di là di 
ogni retorica — una pagina di note 

vole interesse nella lotta di Librazione. 
Le assemblee negli istituti cittadini 

interesseranno oltre 5 mila studenti. 
Di proposito i gruppi consiliari del PCI. 
DC. PSI. PRI. PSDI hanno voluto ri
volgersi agli studenti di un'età me
dia. che si presta a considerazioni cri 
tiehe e a valutazioni obiettive, o al di 
fuori di ogni forma nozionistica e uni 
laterale. 

La proposta 
dei partiti 

I rappresentanti dei partiti democra
tici, in altre parole, si recheranno ne 
gli istituti animati dalla volontà e dal 
desiderio di allacciare con gli studenti 
un dialogo poggiando la loro argomen
tazione sulla forza delle idee e dei 
valori democratici. 

I partii, in conclusione, di fronte al 
terrorismo, alla violenza, al nichilismo. 
rispondono con una iniziativa di massa 
d ie si basa sulla ragione, sulla rifles
sione. sulla capacità di vigilare contro 
le provocazioni e le forme di imbar
barimento. 

Nessuna indicazione sull'occupazione 

Gori e Zucchi: 
piano di sviluppo 

della direzione 
Prevista una diversificazione della produzione 
da destinare a varie nuove fasce di acquirenti 

AREZZO - - Gori e Zucchi: 
un complesso industriale che 
ha al suo interno un marchio 
famoso nel settore della ore 
ficeria, come quello della 
« 1 Alt » due aziende minori 
complementari, come la MGZ 
e la Monil-Art. addetti per un 
totale di 1.600 unità. Una del
le poche, se non l'unica real
tà produttiva aretina che non 
conosce crisi. La direzione 
aziendale ha anzi presentato 
al consiglio di fabbrica un 
piano di sviluppo che ha co
me punti qualificanti la di
versificazione produttiva e la 
« divisionalizzazione della 
Gori e Zucchi. Che cosa li
gnificano concretamente que
sti due termini nelle mtenzio 
ni dell'azienda e nella pro
spettiva dello sviluppo della 
occupazione? La direzione del 
la Gori e Zucchi afferma nei 
suo documento la volontà di 
mantenere il mercato nel qua
le opera da più di 50 anni. 
considerandolo ancora valido 
purché l'azienda segua una 
Intelligente politica di razio 
nalizzazionc e di industriali/f
razione. Mantiene quindi la 
produzione legata ai metalli 
preziosi, ma cerca anche, con 
temporaneamente, produzio 
ni alternative. 

La scelta e comprensibile 
Il mercato degli elaborati 
d'oro e d'argento tira, ma i 
prezzi della materia prima so 
no imprevedibili e fuori da 
ogni possibilità di controllo 
da parte dell'azienda. Rima
ne il problema di quali altre 
produzioni dato che il docu
mento non precisa nulla a 
questo proposito. 

Prevede soltanto inveiti 
menti per due miliardi nel ci 
ro di tre anni per apposite ri
cerche su quali sono le po.sM 
bilità del mercato. Un altro 
punto qualificante del docu 
mento è la «divisionalizza
zione ». parola difficile che si
gnifica la creazione di più 
centri autonomi all 'interno 
della « 1 AR » ciascuno con 
un proprio bilancio, profitti e 
perdite. 

Perche questa scelta? la di 
rezione afferma che l'azien
da ha raggiunto dimensioni 
che. per il suo settore, so
no enormi e che la rendono 
poco elastica e quindi piena 
di rischi. La « divisionalizza
zione J> permetterebbe una 
maggiore tempestività nelle 
decisioni, la modifica di pro
cedure. oiù incisività in set
tori particolari. 

ET intendimento dell'azien
da realizzare una divisione 
di bigiotteria da inserire in 
un fabbricato di 3 mila - 3 
mila e cinquecento metri qua
dri da costruire nel terreno 
a nord dell 'attuale stabilimen
to. Appare chiaro che la Go
ri e Zucchi intende diver 
sificare la produzione anche 
nel senso di individuare tre 
diverse fasce di acquirenti. 
alta, media e bassa e a eia 
scuna di essa rivolgersi con 
prodotti specifici. E' prevista. 

infine la costituzione a Fi
renze di un atelier orafo spe
rimentale che permetta di 
avere strett i contatt i con il 
mondo della moda. 

Queste in sintesi le pro
poste che la atessa direzione, 
considera non definitive, ma 
anzi, aperte al contributo che 
la Gori e Zucchi ha presen
tato ai lavoratori. E' forse 
prematuro dare un giudizio, 
appare chiaro che la prospet
tiva di nuovi investimenti ga
rantisce l'occupazione esisten
te. Questo è l'unico dato di 
fatto certo in quanto il docu
mento non accenna ad un au
mento di posti di lavoro. 

Se è cioè positiva l'inizia
tiva dell'azienda, che testi
monia la sua vivacità impren
ditoriale e la volontà di espan
dersi soprat tut to nei mercati 
esteri. lascia un po' perples
si l'assenza di qualsiasi ipo
tesi di aumento dei livelli oc
cupazionali. Per ì prossimi 
giorni sono, previste assem
blee di reparto, al termine 
delle aliali il consiglio di fab
brica deciderà una propria 
posizione nei confronti del do
cumento della direzione azien
dale. 

Espresse dai comunisti in un attivo 

Preoccupazioni 
per la zona 
delPAmiata 

Progressivo deterioramento del tessuto economico 
Giudizio positivo sul «progetto» della Regione 

Claudio Repek 

• ANZIANA SIGNORA 
MUORE CADENDO 
DALLA F INESTRA 

PONTEDERA — Raccapric
ciante disgrazia a Pontede-
ra: una anziana signora. Ma-
n a n n a Morelli. 87 anni via 
Diaz, mentre puliva i vetri 
di una finestra ha perso lo 
equilibrio ed e precipitata 
dal primo piano. Prcntamen-
te scrcorsa la poveretta è 
stata trasportata all'ospedale 
dove giungeva cadavere. 

GROSSETO — Serie preoc
cupazioni per un rapido, ul
teriore e progressivo aggra
vamento della situazione e 
conomico sociale dell 'Annata. 
sono s ta te espresse dai co
munisti della zona, nel corso 
di un attivo introdotto dal 
compagno Marcello Ramac-
ciotti. responsabile di zona e 
concluso da Flavio Tat tar ini , 
segretario provinciale della 
federazione. Il giudizio su ta
le degradazione del tessuto 
sociale ha preso le mosse 
dalla crisi in cui si trovano i 
settori fondamentali dell'eco
nomia. Accanto a quella del 
settore minerario si è venuta 
sommando la crisi di una 
lunga serie di a'.tre attività 
economiche ed occupazionali: 
dalla Sbrilli (300 dipendenti) 
oggi in amministrazione 
controllata, al Kent (50 di
pendenti) di Casteldelpiano. 
ad un caseificio di Seggiano 
(30 dipendenti) fino alla 
chiusura e sospensione di at
tività di varie imprese edili 
con alcune decine di addett; 
e che sta rapidamente inve 
stendo le attività artigiane 
collaterali. 

E' indubbio — è stato sot
tolineato — che la condizione 
di sfascio dell'economia del 
paese sta facendosi pesante 
mente sentire su un tessuto 
economico debole e precario 
quale sempre è s ta to da tutt i 
riconosciuto essere quello 
dell'Armata. Il fattore deter
minante che rivela la gravità 
della crisi e che condiziona 
ogni ragionevole possibilità 
di ripresa, di nequil ibno e di 
aggregazione socio economica 
della zona, e indubbiamente 
riferito alla indeterminatezza. 
al rimpallo delle dec :sioni e 
delle scelte cui da -"irca un 
anno e mezzo si assiste da 
parte del governo. dell'ENI e 
delle P P S S circa la realizza-

Concluso lo sciopero della 
fame dei detenuti di Arezzo 

AREZZO — Si è concluso lo 
sciopero della fame di circa 
ot tanta detenuti nella casa 
circondariale di Arezzo. La 
astensione dai pasti era ini
ziata due giorni fa ed è ter
minata ieri. L'azione dimo
strativa era stata organizzata 
in appoggio alle azioni riven
dicative in at to nelle carceri 
di Padova. 

Si chiede, da parte dei de
tenuti, una soluzione soddi
sfacente rispetto ai problemi 
della riforma carceraria» del
le supercarceri, dell 'indulto e 
dell 'amnistia. La manifesta
zione si è svolta senza alcun 
incidente e da p a n e delle 
forze dell'ordine non sono 
state prese misure eccezionali 
di controllo. 

Bloccato il traffico 
sulla statale « 67 » 

j PONTEDERA — A seguito di una 
j paurosa coi! s eoe fra ui 'autobotts 
; ca- ca d. ol o cenbust bile s una 
I buO la statale 6 7 . a l l ' a l l e n i del 
t bivio di Case na e stala intzrrotta 
| per alcune ore Nell 'urlo l'autobot-
| te e sbandata e 3 0 mila litri di olio 
I combustibile hanno invaso la o r -
1 rcggiata. 

Sul posto si portavano i vigili del 

fuoco e sctuadre anti inquinamento 
per cercare di circoscrivere il danno 
ai corsi d'acqua che portano gli se»-
nchi al mare. 

L'autobotte era guidata da Mar.o 
Michelet!!, 4 2 anni residente • San 
Miniato e la 5 0 0 da Mir iam Fagioli, 
di 20 anni abitante a Latignano. 
La donna ha riportato lente guari
bili in 4 0 giorni. 

zione dell'accordo del set
tembre 1976 per la ristruttu
razione del settore mercuri
fero e la sua riconversione 
industriale in vai di Paglia. 

Colpisce a tale proposito, il 
contenuto — si legge in un 
comunicato stampa — delta 
presa di posizione della DC 
grossetana, laddove essa e-
spnme meraviglia solo per le 
dichiarazioni preoccupate del
le popolazioni e dei loro 
rappresentanti. sembrando 
invece giustificare i gravi ri
tardi che soprassiedono an
cora alla definizione delle 
proposte per la vai di Paglia. 
gli enti locali e la Regione 
Toscana complessivamente 
hanno dimostrato di saper 
far fronte agli impegni as
sunt i : le opere di urbanizza
zione dell'area industriale 
sono in condizione di essere 
realizzate. Ma è logico cine 
der.->i: finalizzate a quali pas
sibili interventi? 

La posizione del PCI è 
chiara ed esplicita: il gover
no. l'ENI e le PP.SS. devono 
finalmente presentare le loro 
propaste definitive, in grado 
d: sastanziare il contenuto 
dell'accordo del 1976: garanti 
re ì livelli occupazionali di 
quel momento. In tale dire 
zione occorrono segni tangi 
bili e tempestivi che consen 
tano di stabilire i necessari 
elementi di fiducia e di ere 
dibihtà per le popolazioni. 

Inoltre deve essere risolta 
la questione della proprietà 
pubblica dei circa 6000 ettari 
di terreni e boschi della so 
cietà mineraria Senna, che 
occorre gestire corrisponden
temente agli indirizzi prò 
grammatici della Regione e 
della Comunità montana e 
vedere come protagonista il 
movimento cooperativo. 

Il PCI ritiene essere già 
molto consistente l'intervento 
della regione sull'Armata che 
consente una soprawiv enza 
economica ed umana di 
grande rilievo, e giudica pò 
sitivo l'impegno per elabora
re il «progetto Armata». 

Il progetto, pertanto, a 
g.udizio dei comunisti non 
può essere atteso ed inteso 
come il classico colpo di 
bacchetta magica risolutore 
di tutt i i poliennali problemi. 
esso si pone come un terreno 
più avanzato di lotta per la 
cui realizzazione individua 
precise controparti pubbliche 
(Stato. Regione. Enti Locali) 
e private (imprenditori): un 
normale livello di responsabi
lità politica e sociale fa chia
ramente intendere che la 
condizione essenziale per la 
sua realizzazione si ritroverà 
in un quadro di certezza e di 
riferimento che veda il paese 
uscire dal tunnel della crisi e 
riprendere il cammino di uno 
sviluppo imperniato sulla 
programmazione democratica. 

Su tu t ta questa vasta 
problematica il PCI amiatino 
promuoverà una pubblica i-
niziativa per arricchire di 
contenuti la mobilitazione 
delle popolazioni, per richie
dere segni chiari di cambia
mento. 

Alle sette di ieri matt ina. 
nella stazione di San Dome
nico. c'è stato il solito pi 
gia-pìgia. l'abituale assalto ai 
pullmans della Sita. Ma per 
venti, trenta pendolari non 
c'è stato niente da fare, non 
sono riusciti a conquistarsi 
un posto a sedere - li atten
deva, ancora una volta, un 
viaggio in piedi nel pullman 
superaffollato. Si sono ribel 
Iati; hanno chiesto la corsa 
bis ma la direzione ha fatto 
orecchi da mercante. Hanno 
allora bloccato, a Fontebecci. 
gli ultimi due dei cinque 
pullmans « rapidi » che par
tono intorno alle sette e sue 
cessivamente anche quelli che 
assicurano il collegamento 
tra Siena e Firenze intorno 
alle otto e mezzo 

La superstrada è sempre 
più transitata. Per arrivare A 
Firenze ormai solo ì più co 
raggiosi scelgono la ferrovia. 
Per percorrere sessanta chi
lometri occorrono due ore E 
anche lì in mezzo a disagi di 
ogni genere, a ritardi cronici. 
Un mese fa furono i pendo 
lari delle rotaie a bloccare il 
treno tra Empoli e Firenze. 
Con il pullman invece, facen 
do la superstrada, in un'ora e 
un quarto si arriva da Siena 
a Firenze. Una soluzione i-
deale per coloro che giorno 
dopo giorno, anno dopo anno 
battono le vie del pendola 
rismo. 

A rendere tut to meno roseo 
ci pensa però la direzione 
della Sita, la società privata 
che ha in appalto questa li
nea. Avere, quando c'è il su
peraffollamento. una corsa 
bis è difficile come trovare 
dell'oro in Val d'Elsa. Avere 
dei pullmans comodi e con 
fortevoli è come sognare. Cen
tinaia di lavoratori, di im
piegati di banca, di funziona
ri della Regione, di studenti 
affollano le corse « rapide »; 
vivono ore e ore su questi 
carrozzoni, fanno amicizie e 
conoscenze in mezzo agli 
scossoni provocati da ani 
mortizzatori logori che col
piscono duramente i lombi. 

Quando si parla di mezzi 
di comunicazione le aziende 
private piangono spesso mi
seria. Per la Siena-Firenze 
questo ritornello non può 
reggere. Ogni giorno partono 
da Siena più di venti corse 
per Firenze; a l t re t tante fanno 
il tragitto inverso. I pullmans 
sono sempre zeppi tanto da 
costringere i pendolari a stu
diare le più rocambolesche 
forme per accaparrarsi un 
posto: la coda allo sportello 
posteriore, l'amico che a tur
no arriva mezz'ora prima 
della partenza, la rincorsa 
senza tant i riguardi. E' l'o
dissea del pendolare. 

A subire le angherie non 
sono naturalmente solo ì 
viaggiatori. Anche il persona
le viaggiante, come dimostra 
la lotta che è tut t 'ora in cor
so. ha un conto aperto con la 
direzione della Sita. Gli au
tomezzi hanno mediamente 
sedici anni : i più vecchi rag
giungono la rispettabile età 
di venti anni. La manuten
zione è scarsa. I lavoratori 
sono costretti a ritmi inten
sivi: devono, per esempio. 
ancora usufruire di mille 
giornate festive. 

C'è poi la s tona della 
« busta chiusa ». I bigliettai 
de\ono consegnare l'importo 
della vendita dei biglietti 
dentro una busta sigillata. La 
somme, in genere, non ven
gono però immediatamente 
riscontrate. Cosi può succe
dere che sulla busta paga 
vengono addebitate e ritirate 
somme sulla base di conti 
che la Direzione effettua a 
posteriori. 

In questi giorni ì lavoratori 
aderenti alla CGILrCISL UIL 
hanno ripetutamente mani
festato e scioperato contro 
questo atteggiamento della 
d.rezione della S:ta che col 
pisce sia ì lavoratori dipen
denti che i viaggiatori. 

Viaggiare, per ì senesi, è 
divenuto in genere un meu 
no Ovunque si r.volgono 
trovano strade sconnesse (la 
Cassia è grosso modo come 
ai tempi dei Romani) o peri 
colose de superstrade per 
Firenze-Bettolle e Grosseto 
figurano tra quelle con più 
alta percentuale di incidenti). 
Trovano ferovie che sono ri 
maste le stesse di quelle 
costruite agli albori del ca 
pilatismo idue ore per arri 
vare sia a Firenze che a 
Chiusi). La città è s ta ta a 
lungo isolata E' s ta to il suo 
bene — sostengono gli uma
nisti — S.ena è rimasta una 
tra le poche città vivibili. O 
ra però corre il rischio, chiu
sa tra le sua massicce mura. 
di rimanere fuori dalla sto
na . 

Per questo .->: sta sempre 
più stringendo una involonta 
ria. ma non casuale, unità 
t ra gli « utenti » e i rappre 
sentanti delle forze politiche. 
Mentre ì pendolari manife 
stano e bloccano, per azioni 
dimostrative. ì pullmans e ì 
treni, gli amministratori del 
Comune, della Provincia e 
della Regione vanno a Roma 
per chiedere che Siena non 
venga tagliata fuori dal pro
getto che la Commissione 
trasporti s ta preparando sul 
riordino della viabilità. 

La Sita deve intanto sentire 
le voci dei pendolari. Questa 
linea non è un « ramo secco » 
e rende fior di miliardi. Il 
parco-macchine deve essere 
modernizzato, le corse, in ca
so di bisogno, raddoppiate. 
Altrimenti c'è già chi pensa 
ad al t re soluzioni. I bancari. 
per esempio, parlano della 
probabilità di noleggiare un 
pullmann tut to per loro. Ma 
gli altri saranno costretti a 
ripetere, mille altre volte, la 
protesta. 

Maurizio Boldrini 

Due metri al ponte Vecchie 

Le acque dell'Arno 
e del Mugnone sono 

sotto controllo 
Sensibile aumento nel tardo pomeriggio • Stamane inle. 
vento urgente nel comune di Carmignano per una franò 

Nelle foto: in alto. l'Arno in piena a Firenze; qui sopra, il 
fiume Mugnone, come si presentava ieri; in basso. l'Arno 
a Pisa gonfio per le piogge 

Dopo ì quat t ro metri e 
dieci centimetri raggiunti do
menica dalle acque dell'Ar
no. ieri matt ina i fiorentini 
che si recavano a lavoro si 

! fermavano curiosi e preoecu-
j pati, a guardare sui penti e 

sulle spallette del fiume. I 
I bambini che si recavano a 
! scuola pregavano le mamme 
| di sollevarli un poco da tei-
j ìa per scrutare il fiume velo 
! ce dalle ucque torbide che 

si portavano dietro barattoli 
I vuoti, resti di carta e pezzi 
J di legno. Ma ormai la pau-
1 ra era passata. Sia l 'Amo 
] che il Mugnone erano scesi 
I sotto il livello di guaidia m-
i torno ai t ic metri . 
| Anche se negli uffici del 
j Genio Civile si pensava ad 
j una lenta crescita nel tardo 
• pomeriggio, la situazione era 

tale da ncn destare ecces
sive preoccupazioni. A metà 
giornata l'Arno all'altezza de
gli Uffizi raggiungeva i due 
metri e sette centimetri . La 
crescita prevista era dovuta 
al fatto che dal Casentino 
si aspettava un forte flusso 
di scarichi ment re diminui
vano nella zena del Mugello. 

Le dighe di Levane e di 
La Penna si tuate prima di 
Montevarchi scaricavano in
fatti modeste quant i tà di ae 
qua A Subbiano le acque 
erano salite fino a tre metri 
e o t tanta , a Montevarchi 
sempre nel pomeriggio si eni
no a t tes ta te sui due metri 
e dieci centimetri . 

La piana dell'Arno non ha 
creato preoceupazicni al Ge

nio civile di Pisa che giorno 
e not te continua a teneic 
sotto osservazione il livello 
delle acque del fiume. « Si 
è t r a t t a to di una pienettn » 

- dieeno scherzosamente ì 
tecnici — « che ncn ha resr 
necessario neppure l 'entrata 
.n. funzione dello scolma 
tore » 

Ieri m a t t n a . allo foce, no 
ncs tante il mare fo-.se un 
poco agitato, l'acqua defluì 
va agevolmente. 

A Pisa città la pittiti a 
i raggiunto livello 3.80, molto 
| al di sotto del punto en t i 
i co che si trova a 4.50. « Ab 
1 biamo fatto fronte alla si 
' tua / iene senza alcuna diffi 
! colta — dicono al Genio -
I e n o i sono stati necessari in 
I ferventi di sorta ». 
I La situazione non è preo.-
' cupante anche per gli alti" 
j fiumi della Toscana. Il IV 
! senzio ieri ha raggiunto 

t re metri . L'Ombrone dopo • 
qua t t ro e cinque metri de 
giorni scorsi si è a t tes to! ' 
nel pomeriggio intorno al ccn 
toemquanta centimetri . 

La diminuzione delle co-
t raspor ta te (legni, resìdu 
barattoli e c a r i m i ) ha fa!U 

| capire d i e la situazione tcn 
I deva verso un ne t to miglio 
ì lamento. Un intervento r 
' è reso necessario invece ol 
1 l'altezza di C ise Ghiotti tu ' 
| comune di Carmignano. Per 
| una frana il Gen : o Civile 
J ha disposto im intervento tir 
| Kcnte provvisorio eia da sta 
j mani ncr un importo di vet i" 
i milioni. 
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Allagamenti 
tra Giggiano 
e Monte 
Sansavino 

AREZZO — Sta migliorando la situa
zione delle acque in provincia di Arez
zo. Dopo alcuni straripamenti e allaga
menti a\uti nella giornata di ieri le 
acque stanno lentamente decrescendo. 
anche ^o Mino ancora al li\ello di guar
dia. 

La situazione è particolarmente diffi
cile nella Valt.benna. do\e il Ceffone 
è straripato tra Anghiari e Monterchi e 
di-creti ^ono i danni. 

In \ a l D'Ambra sono diverge le de
cine di ettari allagati a causa dello 
straripamento del fiume Ambra. 

Minori sono i danni nella Val di Chia
na in quanto nella zona tra Cortona e 
Foiano è piovuto poco e il canale mae
stro della Chiana, pur essendo ad un 
livello superiore al normale, non mi
naccia di straripare. 

Danni si sono avuti invece, sempre 
in Val di Chiana, nella zona compresa 
tra Gigeiano e Monte Sansavino dove 
il Cargaiolo ha superato gli argini, alla
gando numerosi ettari. 

Anche se le piogge di questi giorni 
ncn sono state torrenziali, la precaria 
situazione del sistema irriguo aretino 
rende pericoloso qualsiasi aumento del
le cadute di pioggia. 

Apprensione 
a Grosseto 
a causa 
dell'Ombrane 

GROSSETO — Senio bastate alcune ore 
di pioggia intensa per far salire il cor
so deU'Ombrone. i cor>i minori che in 
esMi vi si r he r sano e di conseguenza 
destare alcune preoccupazioni. 

Se questa è la situazione di relativa 
tranquillità, non meno sena invece è 
la questione t Ombrone » 

Questa è una amara con.stataziono. 
quanto mai \ alida a 11 anni dalla ro 
vinosa alluvione del -1 novembre 1%6. 
Un periodo di tempo nel corso del qua 
le progetti e studi sono stati mossi in 
cantiere, non trovando sino ad 0221 
alcuna concretizzazioni». 

Quali i motivi e le cause di que.sta 
situazione? La giunta comunale ha ap 
provato una relazione m mento al prò 
getto di costruzione, al ponte Tura, di 
opere di protezione per la sdemania-
lizzazionc del canale diversivo che cor
re a Nord della città. 

Un progetto già proposto e bocciato 
dal consiglio superiore dei Lavori Pub
blici cne adesso verrà portato nuova
mente al consiglio comunale per l'ag
giornamento del co^to passato dai 100 
milioni di allora ai 180 di oggi. 

V.' la questione del diversivo e la sua 
inutilità, sono uno dei punti centrali 
da risolvere come sostenne la % coni 
mis.sione De Marchi » 

Situazione 
tranquilla 
nella zona 
del pratese 

PRATO — Situazione tranquilla nei fiu
mi che attraver-aiio la zona del pra
tese. 

Le piogge di ejue.-ai giorni non han
no provocato nessun danno, e gli al
lagamenti .n alcune zone della città 
sono dovuti all'ingrossamento del tor
rente Ix- Gore, uscito dal suo corso. 

Motivi di preallarme si erano avuti 
noi giorni scor.si per l'Ombrono. che 
presso Poggio a Ca:ano aveva raggiunto 
1! limito di guard.a. senza por altro 
rompere gli argini. 

A110I10 nelle zone di Iolo e Tavola. 
tradizionalmente soggette in seguito a 
pioggia ed allagamenti dolio stosso fiu
me. pur nutrendo elomenti di preoccu
pazione. non si ha notizia di straripa
menti. 

Qualche ansia invece, aveva suscitato 
nello popolazioni della zona il Bisenzio. 
soprattutto nella parte alta della città 
in località Santa Lucia, ove il letto del 
fiume, visibilmente ingrossato, raggiun
geva livelli di allarme. 

In ogni caso le acquo .sono defluite 
normalmente senza rompere gli ar
gini. Fino a questo momento non ci so
no segnalazioni di zone invase dalle 
acque, o di fuoriuscita dei fiumi dal 
loro letto naturale. 
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Convegno 
a Proto sul 

laboratorio di 
progettazione 

teatrale 
Il comune di Prato « il 

Teatro Regionale toscano 
organizzano per sabato un 
Incontro su « Due anni di 
esperienze del Laboratorio 
di progettazione teatrale 
diretto da Luca Ronconi: 
problemi e prospettive ». 

L'iniziativa si svolgerà 
nei locali del Ridotto del 
Teatro Comunale Metasta
s i . 

Il programma dei lavori 
prevede l'apertura alle 
ore 9,30 con il saluto del
l'Assessore alla Cultura 
della regione Toscana Lui
gi Tassinari; seguirà la 
relazione dell'assessore al
la Cultura del Comune di 
Prato Eliana Monarca e le 
comunicazioni dell'avvoca
to Giovanni Arnone, dello 
architetto Gae Aulenti e 
di Luca Ronconi sul labo
ratorio di progettazione 
teatrale. Ci sarà per il di
battito, che sarà concluso 
alle ore 18 dall'intervento 
del presidente del Teatro 
Regionale toscano Mario 
Sperenzi. 

Con questo convegno si 
tirano le somme di una 
lunga attività culturale e 
teatrale che ha visto il La
boratorio di Ronconi diven
tare un punto di riferi
mento importante 

Da stasera 
a Firenze 
rassegna 

del cinema 
sovietico 

Si apre oggi a Firenze 
una rassegna di film so
vietici degli anni 1960-
1970. L'iniziativa è promos
sa dall'Associazione Italia-
URSS in collaborazione 
con il Circolo Dipendenti 
della Provincia di Firen
ze e si svolgerà alla Sala 
Est-Ovest di Via Glnori. 

Il programma preevede 
per questa sera e Chiedo 
la parola » di G. Panfilof ; 
sabato 4 marzo e Chiave 
senza diritto di cessione » 
d| Dlnara Assanova: Sa
bato 11 Marzo • Inchinar
si al fuoco» di T. Okeev; 
sabato 18 Marzo « Qui è 
la nostra casa » di V. So-
kolov; Mercoledì 22 « Qui 
le albe sono quiete » di S. 
Rotovskij; sabato 25 Mar
zo • Le stesse di una me
ravigliosa felicità » di V. 
Motti. Le proiezioni, con 
ingresso libero, avranno 
Inizio alle ore 21. 

Con questo programma, 
l'Associazione Italia-URSS 
intende fare conoscere al 
pubblico italiano un pezzo 
Importante della storia ci
nematografica sovietica. 

Solo oggi, e con molta 
fatica, cominciano a giun
gere in Italia alcuni del 
film più significativi del
l'URSS, come e Dersu 
Uzala », « C'era una volta 
un merlo canterino », < I 
lautari » che dimostrano 
la vitalità della cinemato
grafia sovietica. 

Una serie di iniziative per l'infanzia a Pistoia 

Il mondo delle fiabe 
costruito dai bambini 

Racconti, libri ed immagini al centro del programma del 
Comune - L'esperienza di quarantadue scuole pistoiesi 

« Fiabe, libri, immagini nel 
mondo educativo dell'infan
zia » è l'iniziativa che l'As

sessorato alla Pubblica Istru
zione del Comune di Pistola 
promuove dal 9 al 20 marzo 
1978. 

Scaturisce da un lavoro di 
due anni di ricerca e di stu
dio svolto dalle insegnanti 
delle ventiquattro scuole co
munali dell'Infanzia, inten
de costituire un'occasione di 
riflessione sul tema della^ 
fiaba per tutti coloro che 
vivono con i hambini. Il pro
gramma infatti è articolato 
in modo da interessare in
segnanti, genitori e operatori 
della fiaba saranno discusse 
in lavori di gruppo e in di
battiti pubblici. In particolar 
modo nei lavori di gruppo 
si affronterà il significato 
educativo delle fiabe, delle 
immagini e dei libri in rife
rimento ad un'analisi preci
sa del processi di comunica
zione e della dimensione 
« fantastica » e creativa del 
bambino. 

All'editoria specializzata è 
dedicata una rassegna delle 
opere più significative pro
dotte in questo settore. 

Nel chiostro di S. France
sco inoltre sarà esposta la 
mostra « Disegni per barn 
bini e altri ». Una rassegna 
di acquarelli, foto, disegni 

di artisti che hanno creato 
libri per bambini curata 
dalla Emme edizioni. 

L'obiettivo di tutta l'ini
ziativa è quello di riconfer
mare l'importanza dell'inte
resse che la società deve ri
volgere al bambini per ri
spondere al loro bisogni più 
autentici attraverso la pre
senza di spazi specifici, di 
strumenti, di occasioni e di 
consapevolezza. 

Questo il programma de
gli incontri e del gruppi di 
lavoro. 

Giovedì 9 marzo, ore 17,30, 
dibattito alla Saletta Gram
sci con Andrea Canevaro sul 
tema « Gesto. Immagine, 
creatività »; venerdì 10. ore 
16. sabato 11. ore 9, al Chio
stro di S. Francesco lavoro 
di gruppo con Leo L'oni sul 
tema « Storia di un libro 
per bambini »; Lunedi 13. al
le ore 10, martedì 14 alle ore 
16 alla Scuola dell'infanzia 
di Bonelle lavoro di gruppo 
con Leila Gandinl su « Le 
paure dei bambini vanno a 
scuola »; mercoledì 15. alle 
ore 16. e giovedì 16 alle ore 
16 al Chiostro di S. France
sco lavoro di gruppo con Gio
vanna Carbonaro e Nicoletta 
Paplnl su « Il libro nell'orga
nizzazione didattica della 
scuola dell'infanzia »: giove

dì 16 alle ore 16 e venerdì 17 
alle ore 16 nel Saloncino del 
Teatro Comunale Manzoni 
lavoro di gruppo con Gra
ziano Cavallini attorno alla 
« Comunicazione attraverso 
l'immagine e la lingua scrit
ta in rapporto alla realtà »: 
venerdì 17 alle ore 21 alla 
Scuola dell'Infanzia di S. Bia
gio dibattito con Lucia Tu-
miati sull'uso educativo della 
fiaba; lunedi 20 alle ore 21 al
la Saletta Gramsci dibattito 
con Bruno Munarl su « arte 
creatività didattica ». 

Nei 12 giorni di Iniziative 
sarà cosi possibile fornire ai 
bambini partecipanti un in
sieme di riflessioni sulla fia
ba in modo da stimolare la 
fantasia e la libera creatività. 
Nei lavori di gruppo che so 
no alla base del programma il 
contatto diretto tra i bambi
ni stessi, tra loro e gli anima
tori permetterà di mettere a 
punto una Indagine sulle co
municazioni sociali e sulle 
Interazioni. Naturalmente ì 
bambini sono i protagonisti 
principali delle iniziative, co
loro che animano 1 dibattiti. 
che compongono i disegni, 
che scrivono l giornali. 

Un'occasione In cui 1 bam
bini esprimeranno liberamen
te i loro bisogni di conoscen
za e di approfondimento del
le tante verità quotidiane. 

INIZIA LA STAGIONE DI PRIMAVERA DEL TEATRO COMUNALE 

Stasera il via 
ai concerti '78 

Primo appuntamento con il duo 
Gazzelloni-Canino - In programma 

musiche di Bach e Haendel - Seconda 
serata venerdì con Mozart e Bartok 

Conclusa la stagione lirica, 
con un buon successo di pub
blico e di critica, il Teatro 
Comunale di Firenze presen
ta ora il ciclo dei « concerti 
di primavera '78 ». 

Il primo appuntamento è 
por questa sera e già gli 
abbonamenti sono pratica
mente esauriti. Alle ore 20.30 
sulla pedana del Comunale 
saliranno il flautista Severino 
Gazzelloni e il clavincebali-
sta Bruno Canino. Il duo ap
proda a Firenze dopo nume
rose esperienze di diffusione 
della musica classica anche 
verso strati di popolazione si
nora esclusi da queste mani
festazioni culturali. Il pro
gramma della serata è abba
stanza impegnativo: prevede 
la sonata in do maggiore ope
ra 1 n.7 di Haendel, la so
nata in sol minore n.7 di 

Bach, la sonata in fa maggio
re opera n. 11 di Haendel. la 
sonata in mi bem. maggiore 
n. di Bach2, la sonata in la 
minore op. 1 n. 4 di Haendel e 
la sonata in do maggiore n. 4 
di Bach. 

Con Haendel viene presen
tato il barocco musicale, di 
cui il compositore tedesco, 
naturalizzato inglese, fu uno 
degli esponenti massimi gra
zie alla sua vasta produzio
ne, ricca di ben 46 opere tea
trali. di 23 oratori e di 12 
concerti strumentali. Di Bach 
viene proposta una parte con
sistente dell'opera del musi
cista tedesco. 

Il secondo concerto di pri
mavera (in abbonamento tur
no A) è previsto venerdì al
le ore 20.30 al Teatro Comu
nale. L'orchestra ed il coro 
del Maggio Musicale Fioren

tino, sotto la direzione del 
maestro André Markovski, e-
seguiranno il seguente pro
gramma: Mozart, andante in 
do maggiore (K. 315) per 
flauto ed orchestra; Mozart, 
concerto in do maggiore 
(K. 299) per flauto, arpa ed 
orchestra: Bartok. cantata 
profana per tenore, baritono, 
doppio coro ed orchestra. 
Partecipano alla manifesta
zione il flautista Severino 
Gazzelloni. l'arpista Francis 
Pierre, il tenore Giuseppe Ba
ratti e il baritono Claudio 
Desderj. Il maestro del coro 
è Roberto Gabbiani. Il con
certo verrà replicato sabato. 
alle ore 20.30 (abbonamento 
turno B) e domenica alle ore 
17 (abbonamento turno C). 

Il terzo concerto è in pro
gramma da venerdì 10 a do
menica 12 e prevede musiche 

di Schumann e Beethoven, 
con direttore Kasimir Kord 
e violoncellista Raphael Wal-
lfisch. Mercoledì 15 quarto 
concerto con musiche di 
Brahms: violisti Salvatore 
Accardo e Silvie Gazeau, vio
linisti Bruno Giuranna e Di
no Asciolla, violoncellista 
Rocco Filippini. 

Da venerdì 17 a domenica 
19 quinto appuntamento con 
musiche di Glinka, Mendels-
sohn e Dvorak con direttore 
Gianpaolo Sanzogno e violi
nista Christiane Edinger. Se
sto concerto da giovedì 23 
a sabato 25 con musiche di 
Bartok e Mendelssohn diret
te da Guido Ajmone-Marsan 
e violinista Augusto Vismara. 

Mercoledì 29 è di scena En
semble Intercontemporaneo 
con direttore Luciano Berio. 
L'ottavo concerto è previsto 

per venerdì 31 marzo, sabato 
1. aprile e domenica 2 apri
le. con il direttore Jesus Lo
pez Cobos che eseguirà mu
siche di Mozart e Mahler. 

Il nono concerto si svolge
rà il 7 aprile, sabato 8 e 
domenica 9; direttore sarà 
Daniel Oren: verranno ese
guite musiche di Mozart e 
Beethoven. 

Il decimo concerto è pre
visto per il 12 aprile, sarà 
diretto da Riccardo Muti e 
verranno eseguite musiche di 
Ciaikovski, Stravinski e Pro-
kofiev. 

L'undicesimo e ultimo con
certo si svolgerà nei giorni 
di venerdì 14 aprile, sabato 
15 e domenica 16; diretto da 
Claudio Abbado che eseguirà 
musiche di Mahler. 

Nella foto: Severino Gaz
zelloni e il suo flauto d'oro. 
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«Le mille 
e una notte » 
con il teatro 

dell'Elfo 

A Siena i Cinema 
il Don Giovanni i conferenze 

di Molière |e Café Theatre 
di Carlo Cecchi al «Grenoble» 

i 

La Cooperativa del teatro 
dell'Elfo presenterà da que
sta sera a domenica. « Le 
mille e una notte», testo del 
collettivo liberamente tratto 
dall'omonima raccolta di fa
vole, ccn la regia di Gabrie
le Salvatores. scenografia di 
Thaha Isticopulos. costumi 
di Ferdinando Bruni ed Elio-
gabalo, musiche del gruppo 
folk internazionale e masche
re di Cristina Cnppa ed Al
berto Chiesa. 

«Le mille e una notte» è 
stato trattato secondo i mo
duli collaudati in passato da 
questo gruppo. Il linguaggio 
teatrale attiene anche questa 
volta liberamente alla com
media dell'arte, alla clowne-
ria. al gioco di maschere. 
Al centro delle v Mille e una 

notte» c'è Sherazade, una 
denna che. per salvarsi la 
vita, è costretta a raccon
tare favole a un sultano op
pressore. ma magnanimo. 

Il ccntrasto base tra la 
creatività di Cherazade, ed 
il potere del sultano diventa 
il filo conduttore di tutto 
il testo. Sono favole di oggi 
quelle che Sherazade racccci-
ta, ispirate alle favole e al
le situazioni delle «Mille e 
una notte », ma calate nella 
esperienza di tutti noi. 

Danno vita, ognuno in di
versi ruoli, ai molti perso
naggi: Chiara Strohmenger, 
Ferdinando Bruni, Corinna 
Augustoni, Jonny Gable, Elio 
De Capitani, Ida Martinelli, 
Cristina Crippa, Antonio Ca
tania, Luca Toracca. 

Il teatro regionale toscano 
comunica che la nuova pro
duzione della compagnia tea
trale a II Globo » diretta da 
Carlo Cecchi non potrà ave
re luogo a Firenze. 

Il teatro regionale tosca
no e il comune di Firenze 
avevano proposto nei mesi 
passati di utilizzare il teatro 
dell'Oriuolo per una program
mazione teatrale nel periodo 
marzo-aprile che prevedeva. 
oltre all'ospitalità di impor
tanti compagnie e spettacoli 
esclusi dalle stagioni degli 
altri teatri cittadini, le prove. 
l'allestimento e il debutto del 
« Don Giovanni » di Molière 
per la regia di Carlo Cecchi. 

Successivamente si era pre
sentata la necessità di ridur
re l'ipotesi di programma alla 
sola produzione dello spetta
colo di Carlo Cecchi per le 
esigenze di attività della com
pagnia di prosa « Città di 
Firenze » che da lungo tempo 
opera praticamente in esclu
siva al teatro dell'Oriuolo. 
Dopo ripetuti incontri con i 
rappresentanti del circolo 
MLC e i movimenti associa
tivi. si è dovuto prendere at
to della impossibilità di ut i 
lizzare il teatro dell'Oriuolo 
anche solo per le rappresenta
zioni del Don Giovanni. Que
sto per l'insuperabile esigen
za di programmazione degli 
spettacoli della compagnia 
« Città di Firenze » che Im
pegna la sala continuativa
mente. Altri spazi teatrali agi-
bill per questo spettacolo non 
è stato possibile reperire. 

Il don Giovanni verrà al
lestito a Siena dove la com
pagnia ha Iniziato le prove 
al teatro del Rinnovati, il 
debutto è previsto nella pri
ma decade di aprile. 

Programma ridotto all'Isti
tuto Francese Grenoble per 
il mese di marzo. L'attività 
verrà infatti sospesa nella se
conda metà del mese in oc
casione delle vacanze di pa
squa. 
Intanto procede la norma

le attività di spettacoli e di 
mastre, che si alternano nel
la sede di Piazza Ognissanti. 

Il programma del mese pre
vede: venerdì 3 alle ore 18.15 
conferenza di David Fuchi. 
direttore del I ciclo di psicolo
g a all'Università di Parigi 
su La psicologia scienza o 
ciarlataneria? 

Sempre venerdì alle 16.30 
inaugurazione della mostra 
del pittore Valentin Vorobiov. 
Lunedì alle ore 16.30 e mar
tedì alle 16.30 e alle 21 proie
zione del film (in lingua ori
ginale) L'incorreggibile di 
Philippe De Broca, con J.P. 
Belmondo e G. Boujold. 

Ancora cinema lunedi 13 
alle ore 16.30 e martedì 14 al
le ore 16.30 e alle 21 con la 
proiezione del film (sempre 
in lingua originale) L'intre
pido di J. Girault. con L. 
Velie, Claude Auger. J. Mills. 
Infine, per mercoledì 25 mar
zo è previsto l'avvenimento 
più attraente. Alle ore 21.15 
Cafè Theatre: La notte di 
Cenerentola di Jean-Bernard 
Moraly. con Jerry di Giacomo, 
Nadia Vasil e Nathalie Ma-
zeas. Per questo spettacolo 
le prenotazioni sono ricevute 
in segreteria prima del 13 
marzo. 

Neinstituto di Piazza Ognis
santi proseguono regolarmen
te I corsi di lingua. 

Una verifica 
sulla proposta 

comunista 
per la cultura 

Quale 11 ruolo della cultura e degli 
intellettuali di fronte alla crisi? Quale 
collocazione devono assumere? In che 
modo deveno collegarsl studiosi, uo
mini di cultura, insegnanti di fronte 
all'aggravarsi quotidiano della situa
zione? A queste domande hanno cer
cato di rispondere lunedi sera nelli 
sala verde del palazzo dei Congressi 
studiosi, docenti universitari, studen
ti, cittadini, nel corso dell'incontro 
organizzato dalla federazione fioren
tina del PCI sul tema dei rapporti 
frR cultura e crisi. 

Ha introdotto Aldo Tortorella della 
direzione del partito che ha cercato 
di tracciare le novità e gli sviluppi 
della proposta del PCI presentata agli 
intellettuali in occasione del convegno 
dell'anno passato dell'Eliseo a Roma. 
Quella di lunedì sera è stata — come 
ha detto lo stesso Tortorella — un'Im
portante occasione di verifica. In que
sto anno dal convegno ci sono state 
molte battaglie — ha continuato Tor
torella — e si è teso soprattutto a 
stravolgere la proposta avanzata dai 
comunisti". Molti hanno voluto identi
ficare la nostra posizione con il ten

tativo mascherato di repressione del 
dissenso culturale ed intellettuale. 

In .sostanza si sono accusati gli In
tellettuali e gli uomini di cultura che 
si sono confiontatl con la proposta 
comunista di diventare « pifferi della 
rivoluzione o del compromesso storico». 

Ed invece la nostra proposta — ha 
detto ancora Tortorella — si basa\a 
soprattutto sul riconoscimento della le 
gitlimita e dell'utilità del dissenso. La 
questione che ponemmo in realtà al
l'Eliseo fu quella del pluralismo ed è 
su questo terreno che voi remino che 
si sviluppasse la discussione anche in 
futuro. Uopo Tortorella hanno pieso 
la parola il professor Paolo Rossi, 
docente di Filosofia, che ha parlato 
della cultura, della crisi facendo rife
rimenti soprattutto al periodo degli 
anni *30 e 11 prolessor Aldo Zanardo, 
della Facoltà di Lettere dell'universi
tà di Firenze. Erano presenti tra gli 
alti i anche il sindaco di Firenze Elio 
Gabbuggianl e amministratori cittadini. 

Nella foto: la sala del convegno del 
PCI sulla cultura 

Decisa la ristrutturazione dell'ex caserma Umberto I 

Uno spazio culturale polivalente 
nel centro storico di Orbetello 

Voto unanime in consiglio comunale - A giugno l'avvio dei lavori — Vi troveranno posto sale 
per conferenze, la biblioteca e l'archivio storico — Una struttura di aggregazione sociale 

ORBETELLO — Con un pro
nunciamento unitario del 
PCI. PSI, DC. PSDI e PRI. il 
consiglio comunale di Orbe
tello, in una delle ultime riu
nioni prima dell'autosciogli-
mento che lo porterà al suo 
rinnovo nella primavera 
prossima, ha deliberato di 
dare corso ai lavori e alla 
messa in opera di un centro 
culturale polivalente In grado 
di fare proprie le molteplici 
Istanze provenienti dalla po
polazione. Conseguenza que
sta del ricco patrimonio sto
rico presente nel territorio 
che necessita di essere cata
logato e riordinato perché 
non sia disperso. 

Questo disegno culturale. Il 
progetto urbanistico definiti
vo e l'intervento sul grande 
immobile dell'ex caserma 
Umberto I che si estende da
vanti alla millenaria cattedra
le ed alla spaziosa piazza del 
Duomo — prenderà il via fin 
dal 1 giugno prossimo. 

L'attività di riordino e di 
ristrutturazione, rientrante in 
un contesto più generale di 
riattamento del centro stori
co. è stata possibile grazie ad 
un finanziamento di 630 mi
lioni erogato dalla regione 
Toscana. Il progetto vero e 
proprio, l'analisi attenta e 
dettagliata sullo stabile, sulla 
sua condizione patrimoniale e 
vetustà è stato compiuto, per 
incarico della giunta munici
pale da un « equipe » com
posta da 20 ingegneri e archi
tetti orbetellam 

L'ex caserma Umberto I, 
uno dei più grossi stabili 
della località, dopo vari studi 
e destinazioni — anche a se
de di convento — è dal 1960 
di proprietà comunale. Dopo 
che per anni è stato chiesta 
per abitazione di categorie di 
cittadini meno abbienti dopo 
aver dato adito a strascichi 
giudiziari (come dimostra la 
vicenda positivamente con
clusasi del sindaco compagno 
Vonger), finalmente è possi
bile trasformare questo 
complesso fatiscente in un 
centro vitale e di aggregazio
ne sociale e culturale. 

Nel progetto urbanistico o-
ra approvato, si prevede di 
utilizzare i suoi due piani in 
maniera razionale e produtti
va: al secondo piano verran
no costruiti 16 mini-apparta
menti. « parcheggio » finaliz
zati ad ospitare quelle fami
glie abitanti in appartamenti 
da risanare o in attesa di 
assegnazione di nuovo allog
gio; al primo piano invece, 
attraverso una moderna sud
divisione e utilizzo dei lunghi 
corridoi, verranno instaurate 
una serie di sale, tali da far
ne un unico e armonico 
centro culturale. Una sala 
per conferenze e assemblee 
capace di raccogliere cento 
persone: altre destinate a 
biblioteca, museo e archivio 
storico, strutture attualmente 
ubicate in locali ristretti e 
con collocazione geogr.ì.'ica 
scoordinata. Ed è per soppe
rire a questa situazione, per 
recepire ed incanalare sul 
giusto binario la domanda di 
cultura crescente fra i giova
ni e i cittadini, che la deci
sione assunta da tutte le 
componenti politiche demo
cratiche trova ampi consensi. 

Un altro aspetto poi non 
meno significativo che scatu
risce da questa qualificante 
operazione culturale, riguarda 
la gestione sociale che, nel
l'impostazione e nei pro
grammi, dovrà vedere 1 con
sigli di quartiere, le associa
zioni culturali. l'Insieme del 
cittadini dare il pieno e posi
tivo contributo. 

p. Z. 

Lezioni itineranti su Brunelleschi 
Per cinque mattinate consecutive oltre quin

dicimila alunni delle scuole elementari della 
c.ttà percorreranno il centro stor.co attraver
so « l'itinerario bronelleschiano » da Santo 
Spirito all'Ospedale degli Innocenti. Le visite 
sono cominciate ieri mattina e si conclude
ranno il quattro marzo. 

L'iniziativa è stata promossa dall'assessora
to alla istruzione del comune di Firenze. Per 
il grande rilievo che le celebrazioni del sesto 
anniversario brunelleschiano hanno assunto 
a livello nazionale e internazionale, il cornu'i1 

ha ritenuto di offrire alla scuola una manife
stazione culturale che pur avendo carattere 
divulgativo sia capace di promuovere più ap
profondite ricerche • .,» 

L'iniziativa e r.volta alle classi elementari 
del secondo Ciclo, terze, quarte e quinte. In 
accordo con le direzioni didattiche e g'.i in
segnanti ad ogni domata parteciperà un nu 
mero rilevante d. ragazzi suddivisi in due 
gruppi uno dei quali partirà da piazza Pitti 
e l'altro da Piazza Santissima Annunziata. 
Sarà garantita la possibilità di partecipazione 

anche ai ragazz. con difficoltà motorie. L'ani 
mmistrazione comunale provvedere ai mezzi 
di trasporto degli scolari; l'informazione e 1" 
assistenza sono affidate ai vigili urbani. 

Ma vediamo nel dettaglio gli itinerari. I 
monumenti brunelleschiani saranno visitat. 
secondo due direttrici. Il gruppo che parte da 
Piazza Pitti si sposterà in piazza Santo Spi
nto, piazza del Duomo, San Lorenzo e p.azza 
Brunelleschi; il giro termina in Piazza San
tissima Annunziata. Da qui parte un altro 
gruppo per arrivare a Piazza Pitti dopo aver 
sostato in Piazza Brunelleschi, San Lorenzo. 
il Duomo e Santo Sp.nto. 
Ha collaborato all'iniziativa le sez.one didat

tica deg'.i Uffizi, mentre l'assessorato al.' 
istruzione ha stampato e distribuito nelle 
scuole un depliant che illustra le principali 
op^re del grande architetto: la cappella del 
Pazzi, la basilica di Santo Spinto, la Cupo'.a. 
la basilica di San Lorenzo. la Rotonda degli 
angeli, l'ospedale degli Innocenti. 

Nella foto: la cupola di S. Maria del Fiore, 
opera del Brunelleschi. 
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In difesa dell'occupazione per gli investimenti 

In corteo a Casoria 
5000 operai chimici 

Ieri sciopero di otto ore della categoria - Licenziamenti in nu
merose piccole aziende - Proposta una giornata generale di lotta 

Dopo aver sequestrato un'insegnante e altri due dipendenti del carcere 

Tre ragazzi tentano la fuga 
» Ore di panico al «Filangieri 

Gli ostaggi tenuti per oltre tre ore sotto la minaccia di rudimentali coltelli - Resisi conto dell'impossibilità dell'evasione alla fine 
si sono arresi - Ombre sul funzionamento del carcere - « Se sono viva — afferma l'insegnante — lo devo alla bontà dei ragazzi » 

Circa cinquemila lavoratori dell ' industria 
chimica hanno dato vita ieri mat t ina ad 
una combattiva manifestazione a Casoria 
nel corso dello sciopero di zona di otto ore 
della categoria. Un enorme corteo è part i to 
dal piazzale della Montefibre ed ha poi 
at t raversato tut to il centro cit tadino per 
concludersi con un comizio in piazza S. Pao
lo, durante il quale hanno preso la parola 
i delegati sindacali della Montefibre, della 
Perlite, dell'Angus di Casavatore e della 

' Nick, una cartiera di Casoria dove sono ih 
pericolo una t ren t ina di posti di lavoro. 
Per la federazione provinciale CGIL, CISL 
e UIL è intervenuta la compagna Angela 
Francese. La solidarietà ai lavoratori in lotta 
è s ta ta espressa dall 'amministrazione co
munale. 

« Una manifestazione così grande — com
mentano l compagni del sindacato uni tar io 
dei chimici — non si vedeva da tempo a 
Casoria. E' significativa, infatti, la parteci
pazione degli operai delle piccole e medie 
aziende della zona ». Proprio in questo set
tore, purtroppo, la crisi si fa sentire con 
maggiore pesantezza. Sono di questi giorni 
le decisioni prese da alcuni imprenditori 
privati di chiudere le fabbriche e di licen
ziare tut t i i d ipendent i : è il caso della Per
lite, della Cutolo Metalorganica, mentre una 

pesante riduzione del personale è stata effet
tuata alla Soplast di Arzano. Ma non solo 
il se t tore della chimica è in crisi: negli 
ultimi tempi hanno chiuso, sempre nella 
zona di Casoria e Arzano, la Papoff, la 
Nick e numerose al t re piccolissime imprese. 

Ma il nodo principale è rappresentato dal 
caso della Montefibre. I lavori per la co 
struzione del nuovo insediamento di Acerra 
proseguono con una lentezza esasperante: 
la Montedison si giustifica affermando di 
non avere i fondi disponibili per compie 
tare l'opera in tempi brevi. Segna il passo 
anche la realizzazione del centro di ricerca 
a Portici. In tan to circa mille dipendenti di 
Casoria sono da quaranta mesi a cassa inte
grazione, ment re 1100 operai lavorano ad 
Acerra senza percepire lo stipendio. I lavo
ratori, ieri, r ispondendo in massa alla mobi
litazione Indetta dalla FULC, hanno dei to 
chiaramente di non essere disposti a tolle
rare ul ter iormente una situazione che si 
fa ogni giorno più insostenibile. 

« Il nuovo governo e le Partecipazioni sta
tali — è s tato det to — devono intervenire 
con urgenza in difesa dell 'apparato produt
tivo della zona ». Par tendo da questa neces
sità è s ta to proposto di indire al più presto 
una giornata di sciopero generale di zona 
di tu t te le categorie. 

Perche hanno scioperato 
ieri i chimici nella zona di 
Casoria? La crisi più gene
rale che investe il settore-
industriale nel nostro pae
se. si manifesta in maniera 
più acuta hi quello chimi
co, ed hi particolare nei 
comparti delle fibre, come. 
in quelli manifatturieri: 
questi ultimi intimamente 
legati alle contrazioni subi
te in questi anni da interi 
altri settori, come l'edilizia. 

In questa situazione l'in
dustria chimica nella pro
vincia di Napoli, presente 
con una struttura trudizio-
nalmentc debole, sta suben
do pesanti contraccolpi, che 
se non bloccati in tempo la 
ridurranno nel giro di qual
che anno a una sua insi
gnificante presenza, Ciò è 
tanto più vero se si riflet
te sui dati del 1977: la 
diminuzione di circa 65.000 
unità occupate nel settore 
industriale in Campania. 
delle quali consìstenti sono 
gli addetti ai comparti del
la chimica: il pauroso in
cremento verificatosi nelle 
ore di cassa integrazione e 
guadagni che nel settore 
chimico sono passati da 
3.185.456 a 8.890.860 nella so
la provincia di Napoli /se
condo dati UPLMO e Ca
mera di Commercio), dun-
no la dimensione del livel
lo di assistenza ormai ge
neralizzata nell'intero set
tore e dello stato di degra
dazione cui è giunta la si
tuazione. 

Nei diversi comparti del 
settore, dalle fibre alla gom
ma, dalla farmaceutica al
la plastica, all'elettronica. 
alla chimica derivata, al 
petrolio alla concia e per fi
nire col vetromeccanico e 
alle piccole aziende del ve
tro artistico e in atto un 
processo di ridimensiona
mento die. in alcuni casi. 
comporta la scomparsa di 
intere attività produttive. 

Non una sola delle ver
tenze aperte dal '75 si è 
rhiusa, né vi sono prospet
tive da indurre al più cau
to ottimismo: dalla Monte-
fibre all'Angus, alla G.I.E.. 
alla stessa ex Merrel alle 

Le ragioni 
di una 
lotta 
difficile 

quali si sono aggiunte la 
Decopon. la Vetromeccani
co. la Lirsa. per non cita
re i processi di ridimensio-
namento, il blocco del 
Turn-over, la spinta alle di
missioni volontarie in at
to in tutte le aziende (FER-
VET • SNIA - PIRELLI • 
MOBIL OIL ecc.). 

Ma se è vero che tale si
tuazione ha il suo epicen
tro nella crisi più generale 
e di ciò certamente il Sin
dacato ed i lavoratori ne 
sono consapevoli, nel con
tempo non posso7io essere 
sottaciute le responsabilità 
che sino a questo momento 
il potere centrate ha avuto. 
Caratterizzandosi con un 
comportamento di inaudito 
immobilismo (si pensi alla 
vicenda MONTEDISON). 
le autorità governative han
no dato via libera al pa
dronato che rifiuta qua
lunque ipotesi di confronto. 

La politica del ridimen
sionamento, accompagnata 
alla pretesa di finanzia-
menti pubblici e dell'au
mento della produttività al 
difuori di qualunque qua
dro di programmazione so
no l'attuale linea sostenuta 
dal padronato, che trova a 
Napoli nella locale Unione 
degli industriali, gli asser
tori più convinti ed in
transigenti. Tate linea ri
schia di essere agevolata. 
anche dalla mancanza del 
ruolo attivo e propositivo 
della Regione Campania se 
non si interviene rapida
mente con opportune ini
ziative, per definire scelte 
e programmi certi per la 
chimica in Campania. 

Ed in riferimento alle re

sponsabilità di governo del
la Regione va postu la ne
cessità di giungere in sede 
politica e con gli organi 
della programmazione re
gionale, ad un confronto a 
tempi stretti sulla situa
zione generale della Chimi
ca in Campania insieme al
la FULC e alle Confedera
zioni. 

Possono essere presi in 
considerazione dal Sinda
cato esigenze di razionaliz
zazione di singole attività, 
confermando sin d'ora che 
respingeremo con fermezza 
qualunque ipotesi di mobi
lità dalla fabbrica al collo
camento. 

E' indispensabile quindi 
che gli sbocchi alla crisi 
regionale ed i futuri assetti 
che ne dovranno scaturire. 
debbano recuperare i vuoti 
di iniziative e di inefficien
ze fin d'ora registrati, per 
affrontare nel merito i pro
blemi di questo settore pro
duttivo. Così com'è indi
spensabile che nell'agenda 
dei lavori delle forze po
litiche napoletane impegna
te al confronto col governo 
sull'emergenza non può non 
essere presente la gravissi
ma situazione del settore e 
i gravi riflessi negativi che 
ne stanno derivando sull'oc
cupazione. Per ciò che ci 
impegna come sindacato. 
non vogliamo tacere su er-
tori e ritardi che hanno 
caratterizzato l'azione del
la FULC, dal momento che 
non siamo stati in grado 
di unificare sufficientemen
te la categoria su obiettivi 
complessivi. Nelle aziende 
la lotta fabbrica per fabbri
ca sin qui condotta non 
ha pagato e non potrà pa
gare in futuro. Con il ri
chiamo alla necessità di 
una maggiore coerenza no
stra si impone il rapido 
recupero dell'iniziativa dei 
lavoratori chimici, il cui 
sciopero ieri nella zona di 
Casoria vuole essere una 
prima occasione per spin
gere alla mobilitazione del
l'intera categoria. 

Renato Sellitto 
Segretario FILCEACGIL 

Stamattina alle ore 10 nella sala della giunta 

Presente il ministro Stammati 
al convegno sulla finanza locale 
il ministro del Tesoro 

Gaetano Stammati e il sot
tosegretario agli Interni 
on. Clelio Darida parteci
pano questa mattina al 
convegno nazionale delle 
città capoluogo di regione 
i cui rappresentanti si riu
niscono. sotto la presiden
za del sindaco, compagno 
Maurizio Valenzi, nella sa
la della giunta a palazzo 
San Giacomo (ore 10). Si 
tratta del primo incontro 
di lavoro sulle nuove nor
me per la finanza locale. 

cioè quelle sostanziali e 
positive modifiche apportate 
dal Parlamento al momen 
to di t ramutare in legge il 
decreto n. iMG del ministro 
del tesoro Stammati. 

Si tratta di quelle modi 
fiche che furono auspicate 
dall' ANCI (Associazione 
nazionale comuni d'Italia) 
e che furono anche discus
se nel convegno regionale 
convocato a Napoli cui par 
teciparono sindaci prove 
nienti da ogni parte della 
Campania (e dove brilla 

rono per la loro assenza 
solo i democristiani locali). 

A riunirsi stamane, sem
pre per iniziativa dell'ANCI 
che, con la scelta della se 
de sottolinea e riconosce 
il ruolo avuto dal nostro 
Comune nel farsi portavo 
ce delle richieste di tutti 
i Comuni italiani e meri 
d>onali. saranno gli asse.s 
sori al bilancio e alle li 
nanze. assieme ad esperti 
dei .sei partiti e ai rappre 
.sentanti del governo. La giovane insegnante appena liberata 

E' stato arrestato anche uno dei rapinatori della « Redaelli » 

Presi in quattro: preparavano una rapinai 
E' accaduto a Ponticelli: sono stati segnalati a bordo di un'auto in via Galeone: aspettavano, ar
mati con pistole e mitragliette, un portavalori - Rubate buste paga per 35 milioni in un calzaturificio 

INDETTO DAL COMITATO NAZIONALE ENTI LOCALI 

Oggi a S. Maria La Nova 
il convegno sui cantieri 

In discussione la politica comunitaria e le proposte della Fincantieri sul 
piano nazionale - La grave situazione del settore - Colloquio con Borrelli 

Si tiene oggi, nell 'aula di 
S. Maria La Nova l'assem
blea nazionale sulla cantie
ristica e l'economia maritt i
ma indetta dal comitato na
zionale enti locali sui pro
blemi del settore. All'assem
blea parteciperanno i rappre
sentant i degli enti locali inte
ressati. nonché delle regioni 
con ci t tà che sono sedi di can
tieri. e i rappresentant i dei 
sindacati del settore. -

L'on. Renato Bastianelli 
presidente del Consiglio re
gionale delle Marche, terrà la 
relazione introdutt iva: la as
semblea è ch iamata a di
scutere sul « Piano EMvignon » 
ossia sulla politica comunita
ria del set tore che il 3 mar
zo prossimo si dibat terà alla 
comunità economica europea: 
al tro argomento sa ranno le 
proposte della Fmcaniier: . sul 
piano nazionale del cantieri 
navali. I lavori inizicranno al
le ore 9 

All'assessore al lavoro del
la Provincia di Napoli, coni 
pagno Aniello Borrelli. che ha 
collaborato con il comitato di 
enti locali nell 'organizzare lo 
incontro, abbiamo posto al
cune domande sul significa
to e l ' importanza dell'avveni
mento. 

«Gli enti locali vogliono in 
questa occasione — ci h a ri
sposto Borrelli — allargare .1 
fronte di lotta per superare le 
resistenze e riuscire ad im
porre un piano di settore. 
Ciò è tan to più necessario pro
prio perchè in questo momen
to le difficoltà dell ' industria 
cantieristica sono molto gra
vi: c'è il rischio di una ul
teriore emarg inacene in que
sto settore dell 'industria ita 
liana e addir i t tura di quella 
europea, soprat tut to nei con 
fronti dell 'industria giappo 

nese ». 
i Su questi temi c'è già da 
I oltre un anno una grossa ver-
: tenza aper t a dai s indacat i : ii 
| compagno Borrelli fa rileva-
| re che gli ent i locali h a n n o 
ì più volte manifestato apprez-
! zamenti alla lotta dei lavo

ratori . ed hanno partecipato 
ad iniziative comuni, come il 
convegno nel dicembre scor
so a "Monfalcone e la gior
na ta di lotta nello stesso me
se. 

<« L'iniziativa dell ' incontro 
che si t iene a Napoli si collo
ca alla vigilia di un incon
tro fra armator i sindacati , e 
commissione CEE — prosegue 
Borrelli — la cui direttiva non 
può essere accolta: la CEE 
prevede il licenziamento o il 
t rasferimento in altri setto
ri di oltre la metà degli ad 
detti . Si dovrebbe r idurre la 

E" stato preso il quarto 
della clamorosa rapina delle 
buste paga all 'acciaieria Re
daelli. avvenuta il 15 aprile 
del 76 in circostanze dram
matiche. Dopo aver rubato le 
buste paga per 50 milioni t re 
malviventi furono sorpresi 
mentre scavalcavano il muro 
di cinta dello stabilimento di 
via Piazzola al trivio: quando 
videro i poliziotti si buttaro
no verso una « 126 » parcheg
giata là vicino, dove un pas
sante. Antonio Visconti, ave
va lasciato il suo figlioletto 
di t re anni, per andare in un j 
vicino negozio. La polizia 
sparò in aria. \ banditi pure, 
ma per fortuna fu evitato 
che prendessero l'auto col 

I bambino, e i t re furono presi 
| mentre altri due se ne scap

pavano con' i denari, semi
nando fra l'altro biglietti di 
banca per t re milioni lungo 
il percorso. 

Quella mattina furono colti 
sul fatto Salvatore De Simo
ne di 28 anni. Salvatore Coc
chia di 25. e Vincenzo Am
brosiano di 22. Avevano con 
se t re fucili e due pistole. 
Uno dei due fuggiaschi fu i-
dcirtificato per Gaetano Gir-
genti. 25 anni, e contro di lui 
il giudice istruttore D'Aiello 
emise un mandato di cattura. 
Ieri è stato visto in mattina
ta nella piazza Garibaldi, ma 
è riuscito a sfuggire agli a-
genti: nel pomeriggio alle 15 
è sitato notato di nuovo e 
stavolta le guardie Di Napoli. 
Minno. Tartaglione e Cre
scenzo non se lo sono lasciati 
scappare: hanno sparato in 
aria — c'è stato panico e fu
ga generale —ma il Girgenti 
è stato arrestato. 

In quattro sono stati presi 
prima della rapina: è accadu
to eri mattina perchè alcuni 
cittadini abitanti in via Ga
leone a Ponticelli hanno no
tato una Peugeot con 4 uo 
mini a bordo che andava su 
e giù. II numero della targa 
(NA BG44120 ha rivelato che 
l'auto era stata rubata 24 ore 
prima a Luciano Valenza. 39 
anni, in via Aquilcia. nei 

In v.a 
Galeone si sono precipitati il 
dr. Perrini . capo della sezio 
ne rapine della Mobile con 
due < volanti >. Non c'è stato 
bisogno di usare le armi : i 
quattro si sono arresi subito. 
e a bordo avevano 4 passa-

! .montagna, due pistole a mi-
1 traglictta. Hanno confessato 

1 quattro arrestati ieri mattina mentre si preparavano 
Renato Vittozzi, Vincenzo Piro e Ciro Aprile 

Una interessante esperienza di autogestione scolastica 

Al 7* Classico ogni settimana 
due ore tutte per gli studenti 

E' un monfe-ore, spiegano gli allievi, dedicalo al dibattilo e alla ricerca - Assemblea al Maschio Angioino 

manodopera da 180 mila unità 
a circa 90 mila: sono prò 
blemi che richiedono senso j pressi dell'abitazione. 
di responsabilità a tut t i , ma ; " " 
vanno affrontati con un nuo- ; 
vo impegno dell 'Italia e del- i 
l'Europa in questo settore. ' 
quanto meno per mantenere i 
le a t tual i quote di mercato». | 

j Borrelli conclude sottoli- j 
• neando che. se l 'Italia e la 

Europa, nella produzione can-
' tieristica. scendono al d: sot

to delle a t tual i quote di mer- ì spontaneamente che stavano 

l 

cato. la loro emarginazione 
rischia di d iventare definiti
va. Di qui Ui necessità che 
sarà discussa all ' incontro, d: 
un fronte più ampio per in 
calzare il governo e la Fin 
cantieri in I tal ia e sostenere 
l'azione che i sindacati di set 
tore già s t anno svolgendo in 
seno alla commissione del.a 
CEE. 

Continua l'agitazione degli studenti 

Oggi ispezione sanitaria 
all'istituto «Fortunato» 

La scuola ha 320 iscritti divisi in 13 aule - Nella sede 
di Fuorigrotta, però, ci sono 11 aule di cui 8 agibili 

Sono ancora in agitazione gli studenti del « Giustino For
tuna to» . l 'istituto professionale di stalo di Parco S. Paolo 
a Fuorigrotta. « Vogliamo studiare — dicono — ma le condi 
zioni igieniche della nostra scuola sono a dir poco insoppor 
labili ». La scuola ha sede in un cant inato ed è a due passi 
da una fogna. Manca l'aria, manca la luce e sono insuffi 
cienti anche i servizi igienici. « Ogni volta che piove — ag
giungono gli s tudenti — per noi sono guai perché spesso 
salta la fognatura ». 

L'istituto a For tunato » ha 320 iscritti divisi in 13 classi. 
ma nella sede di Parco San Paolo ci sono solo 11 aule di cui 
solo S agibili. La situazione è cer tamente delle peggiori ed 
oggi stesso ci sarà una ispezione sanitaria per verificare la 
agibilità dell 'intera scuola. Gli s tudenti sono decisi a conti
nuare la lotta e già pensano di tenere lezioni all 'aperto in ' lanciare alcun .««egno. In so 

j < Dobbiamo esaere in grado 
di rendere le esperienze 
concrete che nelle scuole si 

! stanno sviluppando (il mon-
, te-ore, la sperimentazione, la 
I lotta per !e aule...) articola-
1 zioni di un grande movinicn-
ì to unitario degli studenti per 
| la riforma della scuola v. Co 
! si è detto, tra l'altro, in un 
j \olantino che annuncia l'as 
| semblea cittadina di domani 
! indetta per le 10 a] .Maschio 
; Angioino dall'associazione u-
I nitaria degli studenti. 
i Ala vediamo da vic.no una 
j di queste esperienze. E" in 
' cors al settimo liceo classico. 
1 una scuola a due passi dallo 
j stadio Collana, con circa 9U0 
' iscritti. Fino a qualche anno 
' fa qui anche i fasciati riu-ci 

, — anche perché si è afferma 
i ta la convinzione che non ci 
; sarà mai nessuna riforma 
! della scuola se dal basso non 
i viene una forte spinta e un 
i «rande contributo di idee. 
: Crediamo che il monte ore — 
! aggiunge — serva anche a 
• questo *. 
1 Anche Tullio è delio stor-o 
j avviso: «si — dice — in so 
ì stanza vogliamo tentare di 
: prefigurare in qualche modo 
! questa benedetta riforma di 
! cui da anni .si parla ma che 

non \ iene mai alla luce*. 
Con queste proposte e con 
queste idee e stata imposta 
ta la stes-a campagna eletto 
rale nella scuola. Se poi !e 
proposte sono diventate fatti 
concreti, è -tato anche per la 

1 vano ad essere presenti, ma ' capacità dimostrata nel cer-
i sotto la costante iniziativa 
i politica degli studenti demo 

cratici sono scomparsi senza 

I lavoratori FAR in lotta 
contro il Banco di Napoli 

Alcune centinaia di lavoratori della FAR (Fabbriche accumulatori 
riunite) hanno manifestato ieri mattina davanti alla tede centrale del 
Banco di Napoli, a via Roma. Per tre ore, dalle 9 alle 12, sii operai 
della fabbrica di Casalnuovo hanno bloccato ogni attività dell'istituto 
di credito. Ci sono stati anche alcuni momenti di tensione ccn te 
Ione di polizia in servizio di ordine pubblico; ma il senso di respon
sabilità dei lavoratori e del coniglio di fabbrica ha impedito che una 
pacilica manifestazione potesse degenerare. 

Motivo della protesta è la decisione del banco dì cedere la sua 
quota azionaria a nuovi soci, per ora ancora sconosciuti. La FAR. j 
infatti, che ha stabilimenti anche a Bari e Melzo con alcune migliaia 
di dipendenti, è un'azienda sorretta finanziamente oltre che dal Banco 
di Napoli, dalla SME e dalla Bastogi. Si tratta di un'industria sana sul 
piano produttivo che rischia adesso dì andare in crisi per le poco 
chiare manovre finanziari* attuate negli ultimi tempi dal banco. 

In un comunicato, i lavoratori della FAR denunciano le manovre 
speculative dei tre potenti azionisti e chiedono che vengano data pre
cise assicurazioni sul mantenimento dei livelli occupazionali. Una prima 
importante scadenza è fissata per il giorno 6 marzo, quando si riunirà 
l'assemblea generale dei soci: • Da questo incontro — sostengono i j 
lavoratori — devono venir* tutte le garanzi* eh* noi chiediamo ». 

Per oggi, iniine, è previsto un incontro in prefettura coi rappre- ' 
untanti dei tre azionisti, del consiglio di fabbrica • dilla FLM. 

aspettando un quinto compli-
: ce che se ne stava al seguito 
1 di un portavalori. e avrebbe 
I .dovuto dare il segnale per 
J l 'assalto e la rapina. I quat-
; tro. arrestat i e tradotti a 
i Poggioreale. .sono Carmine 
i Argentato di 26 anni da S. 
} G:orgio: Renato Vittozzi di 34 
' anni rione Bisignano 640: 
} Vincenzo Piro 31 anni \ i a S. 
j Mara del Pianto 115. e Ciro 
! Aprile 24 anni via Vicina S. 
! M. del Pianto 3. 
, Nel pomeriggio, \ e r so le 
• 17.30. quattro uomini a bordo 

di una « 128 » blu di cui è ; 
stata rilevata solo parzial j 
mente la targa — NA B... — j 

I sono entrati nel cortile del j 
I calzaturificio « Falvo ». in via i 
I Marco Rocco di Torrepadula ! 
\ 264. Tre. armati e mascherati, i 

sono penetrati negli uffic 
dove stav 
buste paga 

i denti. Hanno portato via 
i complessivamente 35 milioni 

di lire ma di questi appena 5 
in contanti: il resto in asse
gni circolari che è agevole 
bloccare. Si sono quindi dati 
alla fuga riu.-cendo a far 

perdere le proprie tracce. 

segno di protesta. 
Il problema delle aule non è solo del «Giust ino Fortuna

t o » : molte al tre scuole della città sono nelle stesse condi
zioni. Purtroppo la mancanza di s t rut ture disponibili in citta 
rischia di creare un circolo vizioso dal quale è sempre più 
difficile uscire. E* necessaria, allora, un'iniziativa unitaria 
degli studenti capace di coinvolgere tut te le forze democra 
tiehe e le istituzioni. Anche di questo si discuterà nell'assem 
blea cittadina indetta per domani al Maschio Angioino. Po 
tra essere, anche per gli s tudenti del «For tuna to» , un'oc 
casione per dare il loro diretto contributo alla risoluzione 
di questo grave problema. 

stanza la nuova esperienza. 
diffusa anche in molte altre 
scuole della città, consiste in 

I care il contributo non solo 
! degli studenti, ma di tutte le 
i componenti della scuola. 
ì « Non è stato semplice — 
I cheono Valeria, del ginnasio e 
| Maria, primo liceo — perché 
! tuttora *ono forti le sm'nte al 

due ore settimanali che ogni ' disimpegno, specialmente tra 

C o n c l u s o il c o n c o r s o p u b b l i c o 

Nomi cosmici per i nuovi 
traghetti della Tirrenia 

Il concorso pubblico « Diamo un neme alle nuove navi », 
.ndetto dalla Tirrenia di Navigazione, s'è concluso c o i una 
partecipazione di circa 1-4 mila schede e cartoline prove
nienti da 0£ li par te d'Italia. Il concorso, che prevedeva 
l'indicazione di sei nomi appar tenent i ad una stessa serie, 
ha collezionato ben 122 serie, e fra queste, quella che ha 
ot tenuto il mazgior numero di segnalazicni è dedicata a « Co

ndra l i negli u»>- : stellazioni e p ianet i» . Di questa, i nomi più votati sono, nel- ! mente no; 
vano preparando le i i-o rd.ne: Saturno. Giove. Marte . Mercurio. Venere e Plutone. Rendere 
ga per i 200 dipen J j _ a commissione, composta dal direttore commerciale e dal j va non è 

capufficio stampa della Tirrenia. da un giornalista e dal
l 'incaricato dell 'Intendenza di finr-mza, ha proceduto allo spo
glio e all 'esame delle schede e delle cartoline di partecipa
zione. I t re premi in palio, ccnsistenti io un viaggio di an
data e r i torno par due persone Ki prima classe con auto
mobile al seguito, s c i o stati cosi assegnati : 1. premio per 
Tunisi al signor Vincenzo Palazzclo. Palermo; 2. premio per 
Malta alla signora Italia Patrizia. Civitavecchia: 3. premio 

per Sicilia o Sardegna alla signora Renata Molino, Ischia. 

ì classe dedica al dibattito, alla 
i ricerca, ad incontri con « e-
I aperti *. « In iinea di massi 
! ma — spiega Sahatore . se 
, condo liceo — gli argomenti 
: che affrontiamo sono questi: 
j questione femminile, educa 

z:one democratica, rapporto 
! scuola lavoro, cultura alterna 
! t i ia (cinema, teatro e mu-i 
j <.a) educazione femminile e 
' spazio libero ». 

! L'iniziativa è iniziata a me 
; tà dicembre, la fase di ro 
: daggio è dunque passata e si 
l può tentare un primo bilan-
• ciò. * Tutto è iniziato — dice 
! Tullio, secondo liceo — l'an 

no scorso. Era il periodo di 
autogestione. Fu allora che 
cominciammo a parlare di un 
monte-ore da gestire diretta 

noi studenti ». 
concreta l'iniziati 

stato facile. « All': 
nizio — continua Tullio — 
preside e consiglio di istituto 
non sapevano che cosa fare. 
se accettare o meno e si pas 
savano continuamente la pai 
la ». « Poi la cosa è diventata 
patrimonio di tutti — conti 
nua Alessandra, primo liceo 

gli stessi studenti ». 
* For?e - aggiunge Ales

sandra — dobbiamo rivedere 
gli stessi argomenti che ab 
biamo decido di t ra t tare . Il 
rischio è di fare solo del fu-

Tre ore e un q u a r t o di 
panico ieri sera al Fi langie
ri. T re giovani reclusi . Gi
ro lamo Calcagno dì 18 an
ni. Pasqua le Vastare l l i di 
17 e Luigi d 'Onofrio di 18 
a n n i , h a n n o s e q u e s t r a t o e 
t e n u t o so t to la minacc ia 
di r ud imen ta l i coltelli u n a 
i n segnan t e . A n n a m a r i a Gi-
funi. un inserv ien te addet
to alle au le sco las t iche del
l ' i s t i tuto di r ieducazione. 
Carlo Sepe. ed u n funzio
nario del F i langier i . Mar
ino Vaccaro. 

T u t t o è cominc ia to alle 
i7. I ragazzi r inch ius i nel 
•arcere. che f r e q u e n t a n o I 
•orsi di a l fabet izzazione. 

s t avano a b b a n d o n a n d o le 
mie. q u a n d o i t r e sono bal
l a t i addosso ad A n n a m a r i a 
Gifuni e agli a l t r i due e 
h a n n o p u n t a t o loro i col 
telli —• r icava t i da pezzi 
di ferro dell 'officina, so
s t engono a lcuni , fabbr ica t i 
con cucchiai , d icono al t r i 
— alla gola. E' s c a t t a t o 1' 
a l l a rme . 

Alla spicciola ta fra le 17 
e le 18.30 tu t t i sono ginn 
ti nel ca rcere , m e n t r e la 
s i tuaz ione d iven tava pesan
te . All 'esterno del po r tone 
si susseguivano voci, com
men t i . Una piccola folla. 
subi to raccol tas i a Sa l i t a 
Pontecorvo, c o m m e n t a v a 1" 
accadu to . C 'e rano famil ia 
ri di ragazzi c h e dovevano 
essere l ibera t i in s e r a t a , cu
riosi. guard ie . I t r e ragaz
zi p r e t e n d e v a n o u n a mac
c h i n a (per l 'esat tezza han
no chies to u n a 124) con la 
quale uscire da l ca rce re e 
poter fuggire. 

Alle 19 s e m b r a v a c h e que 
s t a r ichies ta dovesse essere 
e saud i t a . C'è s t a t o u n fug
gi fuggi genera le . Gli uo 
min i della polizia c h e era
no i n t e rvenu t i h a n n o sgom
bra to l 'area a n t i s t a n t e 11 
por tone , h a n n o b locca to al
c u n e au to , h a n n o prepara
to le auto-c ivet ta per l'in
segu imen to . 

Sono s t a t i a t t i m i di g r a n 
de tens ione . Poi p i a n o pia
no si è cap i to c h e i t r e 
giovani non sa rebbe ro u-
scit i con l 'auto . La fuga 
sa rebbe s t a t a pazzesca, dal 
carcere minor i le si può pas 
s a re solo per vico Cappuc-
cinel le : è u n a s t r a d a ob
bl iga ta che av rebbe cost re t 
to a giri viziosi l ' au to e li 
avrebbe p o r t a t i a imbot t i 
gliarsi nel t raff ico. 

Ma — ques to si chiede
vano i p resen t i — lo a-
vrebbero cap i to i t r e o a-
vrebbero t e n t a t o in ogni 
caso l 'azzardo? Alle 19.30 
si è a v u t a a l l ' e s t e rno la 
n e t t a sensaz ione che i t r e 
avessero rinunciato a l la fu
ga con la m a c c h i n a , a n c h e 
se c o n t i n u a v a n o a t e n e r e 
so t to la minacc ia di col
telli r u d i m e n t a l i gli ostag
gi. Sono g iun t i a n c h e i ge
ni tor i di Vas ta re l l a . pe r 
t e n t a r e di conv incer lo a 
recedere da l la p ro t e s t a . 

AMe 20 f i na lmen te sono 
cominc ia t i ad usci re i pri-
mi ufficiali del la polizia e 
dei ca rab in ie r i . A K T Ì m i n u 
ti d i a t t e s a . L a folla di 
curiosi si é info l t i ta . Alle 
20.15 — inf ine — il porto
ne si è o p s r t o per l'en
n e s i m a volta pe r lasciar 
passa re gli os taggi . Pe r pri
m a la donna , l ' insegnan
te e l e m e n t a r e A n n a m a r i a 
Gi fun i . T r a s c i n a t a lette
r a l m e n t e via da u n a per
sona — e: h a n n o d e t t o fos 
se il m a r i t o — la s ignora . 
mol to scossa, non ha potoi 
to che u r l a r e a l l ' indir izzo 
dei giornal is t i c h e il Pi 
langier i era u n a istit-uzlo 
ne marc ia , dove n i e n t e 
funzionava. La d o n n a ha 
g r ida to che se era v-lva 
* lo doveva so l t an to p e r 11 
buoncuore dei ragazzi ! ». 

Nel F i lang ie r i s o n o de
t enu t i 58 mino r i . A sorve
gliarli vi sono ven t i guar
die , divise pe r t r e t u r n i . 
pe r cui n o n p iù di 5 guar
d ie sono present i con tem
p o r a n e a m e n t e ne l l ' i s t i tu to . 
Di g io rno l ' i s t i tu to è a n e l i * 
f r equen ta to da i n s e g n a n t i 
( d ipenden t i de l m i n i s t e r o 
delia pubbl ica i s t ruz ione . 

J c h e tengono dei corsi al?" 
t i n t e m o del c a r c e r e ) , fun-
| z ionar i . inse rv ien t i det le 
I au le scolas t iche . Xonos tan -

mo. mentre dobbiamo stare j t e ques to t e n t a t i v o di « u-
; molto attenti a rimanere 
I sempre con i piedi sulla ter-
! ra ». Spunti autocritici, dun 
! que. non mancano, ma è for 
i te ia convinzione che espe 

rienze del genere vanno dife 
se e sviluppate. 

fipartitcr) 
ASSEMBLEE IN 
PREPARAZIONE DELLA 
CONFERENZA OPERAIA 

In Federazione alle 17,30 
degli edili: alla Mercato al
le 17,30 dei lavoratori SEBN 
con Dottorinl; a S. Lorenzo 
alle 17.30 dei dipedenti TPN 
con Imbimbo: a Miano alle 
17,30 della cellula di «Villa 
Russo ». 
CONGRESSO FGCI 

Oggi, ore 17, congresso a 
Cappella Cangiani con Straz-
zullo. 

man izza re » in q u a l c h e mo
d o li r ec lus ione il ca rce 
re res ta d u r o e i ragazzi 
(in a t t e s a di essere giudi
ca t i spesso a n c h e p ? r gra
vi r ea t i ) d i m o s t r a n o spes-

i so u n a profonda insoffe-
j renza . 

Cosi, a n c h e s e p e n s a r e 
di fuggire con u n a a u t o 
da l l a sa l i t a P c n t e c o r v o è 
a?5urdo. a n c h e q u e s t a i-
d e a p u ò n a s c e r e da i l a di
speraz ione . La s i tuaz ione 
del Fi langier i è c o m u n q u e 
t r a le più pe san t i t r a le 
case di pena pe r m i n o r i . H 
d i r e t t o r e del ca rce re . Gio
v a n n i De M a r c h i , n o n h a 
r i t enu to , ieri f e r a , n e a n c h e 
di r icevere i g iorna l i s t i e h * 
gli ch i edevano ragguagl i . 
Pe r un 'ora è s t a t o a t t e so 
invano . 

V.f. 
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Sindaco comunista a Nocera 
L'incarico al compagno Alfonso Volino, che ha ottenuto 19 voti (contro 18) nella vo- j Q U I U C I I C I g l o r i l i 
tazione di ballottaggio • La de aveva rifiutato Ogni intesa e puntava ad un rinvio J Assurda vicenda - Protesta dilnsegnanti e genitori 

Avellino: scuola 
chiusa da 

SCHERMI E RIBALTE 

Designato dal Consiglio comunale 

Sarà P«équipe» di 
Zevi a proporre il 
PRG di Benevento 

BENEVENTO - Finalmen
te dopo ' innumerevoli rinvìi 
il Consiglio comunale ha di
scusso nella tarda serata di 
lunedi la nomina di un in
signe urbanista che dovrà 
stendere il piano particola
reggiato del centro storico 
e dei rioni Ferrovia e Li
bertà. . . 

11 consiglio ha designato 
a questo compito l'architet
to Zevi e la sua équipe di 
collaboratori. La scelta di 
Zevi giunge dopo l'esame di 
molte altre proposte di col 
lahorazione. tra cui quella 
di Aymonino. di Cusmano. 
Benedetti. Samonà od altre 
ancora in quanto, a parte i 
requisiti tecnici, che anche 
gli altri posseggono, è risul
tata gradita a tutte le forze 
politiche. Dopo la lunga e 
attentamente studiata rela
zione dell'assessore all'urba
nistica dottor Ferrara del 
PIÙ. si sono aperti gli in
terventi. La linea delle di
chiarazioni dei consiglieri 
comunisti intervenuti. Iarrus 
so come capogruppo e De 
Siena componente della com
missione urbanistica, ha sot
tolineato soprattutto, supe
rando in positivo la disputa 
sul nome, d ie è necessario 

individuare gli strumenti di 
controllo e di giusta impo
stazione di un piano parti
colareggiato che deciderà 
del volto della città di Be- • 
nevento per decenni. - •-

x E' importante — ha det
to il compagno Emilio Iar-
russo — che nella discussio
ne di questo piano regola
tore venga coinvolta tutta la 
città: solo in questo • modo 
si iMjssono evitare tutte le 
storture che interessi con
trastanti con quelli dei cit
tadini possono mettere in 
moto. I" importante, quindi 
che anche per questo venga
no al più presto istituiti i 
consigli di quartiere a. L'ÌÌ 
discorso più approfondito su
gli interventi da operare e 
sugli organi di controllo è 
stato comunque rinviato a un 
secondo momento e quando 
si andrà alla definizione del
l'accordo con l'architetto 
Zevi. 

Nella seduta di ieri, mar-
tedi. è stata discussa inol
tre la questione del costruen
do campo sportivo i cui la
vori furono sospesi dalla dit
ta Parasiliti di Catania elio 
ha chiesto la rescissione dei 
contratti. 

en. p. 

PER PROTESTA DAI SENZA LAVORO 

Ieri occupati i municipi a 
Castellammare e Pompei 

Protesta dei senza lavoro ieri mat t ina a Castellammare. 
Una cinquantina di disoccupati hanno occupato per alcune 
ore il municipio. I locali sono stati liberati dopo un incontro 
con i rappresentanti della amministrazione comunale e dei 

. sindacati. In un comunicato la giunta, di Castellammare ha 
sollecitato un incontro con la "prefettura, la giunta regionale. 
la Cassa del Mezzogiorno e l'IACP per superare tut t i gli 
intralci burocratici che impediscono l'inizio dei lavori per le 
opere pubbliche già finanziate (depuratore alla foce del 
Sarno, fogne, ecc.) che potrebbero creare nuove occasioni di 
lavoro. 

Anche il Comune di Pompei è s ta to occupato ieri. Prota
gonisti della protesta i dipendenti della N.U. che chiedono 
alla amministrazione la municipalizzazione del servizio. Un 
documento di solidarietà coi lavoratori e di condanna del
l 'atteggiamento del Comune e dell 'imprenditore privato è 
stato diffuso dal sindacato. 

I dati dell'assessorato al lavoro 

Disoccupati: sono oltre 
318 mila nella regione 
In Campania gli iscritti ufficiali nelle liste di colloca

mento sono 318.087 cosi r iparti t i : 14.773 ad Avellino con un 
rapporto rispetto alla popolazione del 3.4 ' . ; 11.798 a Bene-
vevnto con un rapporto del 4.12', ; 50.685 a Caserta con un 
rapporto del 7,48r' ; 194.448 a Napoli con un rapporto del 
7.18't: 46.383 a Salerno con un rapporto del 4.84r;. Sono 
dati drammatici ai qu,Vi vanno aesnunti i circa centocin
quantamila giovani iscritti nelle liste speciali per il preav-
viamento e le altre migliaia che ritengono inutile l'iscri-

.zione nelle liste di collocamento. Li ha forniti l'assessore 
regionale al lavoro. Domenico Ievoli. in una sua dichiara
zione che utilizza questi elementi per rilevare che «il diffi
cile momento richiede un impegno maggiore ed uno sforzo 
Autentico di tu t te le forze politiche democratiche per ten
tare di percorrere "nuove ipotesi" di politica attiva del lavoro 
rapace di far fronte all'eccezionale situazione. per il supe
ramento della quale e opportuno l 'accui tonamento di ogni 
particolarismo e la formazione di un "patto di legislatura* 
tra i partiti democratici ì quali, «fura rinunciare alle pro
prie peculiari identità, deveno imnesrnam c m lealtà per 
far uscire il paese dal lungo tunnel della crisi politico-
economica ». 

Noi aggiungeremmo clic questo discorso vale anche per 
la nostra regione e allora sarebbe opportuno che l'asse^ 
sore Ievoli lo rivolgesse innanzitutto al suo p j r t i l o che 
proprio in questi gicirn.. nonostante Questi drammatici prò 
blemi debbano e?sere subito affrontati, ha provocato la rot
tura della trat tat iva per trovare un'adeguata soluzione 

NOCERA INFERIORE — 
Da ieri il c o m p a g n o Alfon 
so Volino è 11 nuovo s inda
co di Nocera Infer iore , li
no dei cen t r i più Impor tan
ti e popolosi del Salerni 
t a n o . L'elezione è evventt-
ta — d a v a n t i ad un pub
blico di o l t re 500 lavorato
r i 1 - - ad ora t a r d a , ben 
oltre ' la m e z z a n o t t e dopo 
una convulsa s e d u t a del 
Consiglio c o m u n a l e . 

S o l t a n t o dopo la t e r / a 
votazione è s t a t o possibile 
in fa t t i , e leggere il s inda
co. dopo innumerevo l i ten-

! ta t ivi per r agg iunge re con 
! la DC un accordo su u n a 
I magg io ranza poli t ica che 

consen t i s se la cos t i tuz ione 
di u n a g i u n t a un i t a r i a . 

Vista impossibile ogni in-
j tesa con lo scudocroc ia to i 
I consiglieri comunis t i . • so-
j cialist i . soc ia ldemocra t ic i 
I ass ieme ad un ind ipenden-
I te di s in i s t ra h a n n o prov-
! veduto così — con 19 voti 
| con t ro i 18 del c a n d i d a t o 
j de — a r idare un s indaco 
i a l l ' i m p o r t a n t e c en t ro do 
> pò una crisi p ro lunga ta s i 
I per mesi . 
1 La DC — insensibi le alle 
I ragioni i l lus t ra te con va-
j ri e r i pe tu t i i n t e r v e n t i da i 

consigl ier i c o m u n a l i del 
| PCI. del PSI e del PSDI — 

h a teso s o l t a n t o ad impedi
re ogni soluzione, di r ipro
porre i n s o m m a la si tuazio
ne vergognosa di paral is i 
d e t e r m i n a t a s i al C o m u n e 
ed alla provincia 

Per c o n t r o ferma e re
sponsabi le la posizione e-
spressa nei loro in terven
ti dai c o m p a g n i Volino e 
G u a r n a c c i a . che — a no 
me del g ruppo c o m u n i s t a 
— h a n n o so t to l i nea to la 
necess i tà di u n a m p i o sfor
zo un i t a r io , c apace di fron
tegg ia re l ' emergenza c h e 
colpisce Nocera e che cer
to n o n è possibile affron
t a r e t e n e n d o i comun i s t i 
fuori da l l a g i u n t a . 

La DC. c h i a m a t a a mi
surars i su ques te ques t ion i . 
ha t e n t a t o in ogni modo 
di non p ronunc ia r s i , di n o n 
scegl iere nul la , di n o n af
f ron ta re , cioè, i p roblemi 
che a f f a n n a n o la popolosa 
c i t t a d i n a . E cosi, dopo due 
votazioni , nel ba l lo t t agg io 
è s t a t o e le t to il c o m p a g n o 
Volino. 
• « Q u e s t a scel ta — com
m e n t a a ca ldo propr io il 
c o m p a g n o Volino — n o n 
vuole r a p p r e s e n t a r e u n e-
Iemen to di contrapposiz io
ne a d u n a DC le cui col
pe sono e f f e t t i v a m e n t e e-
no rmi e la cui opera poli
t ica si ca ra t t e r i zza so l tan
to per i guas t i p rovoca t i . 
Ques t a m i a elezione a sin
daco — c o n t i n u a Volino — 
vuole essere ino l t re u n con
c re to r i c h i a m o al la DC af
f inché si vada dec isamen
te a r icos t ru i re u n a in tesa 
e si d ia qu ind i a l la c i t t à 
u n a g i u n t a di e m e r g e n z a 
con la pa r t ec ipaz ione dei 
comun i s t i e di t u t t i gli al
tri pa r t i t i democra t i c i ». 

Sub i to dopo l 'elezione del 
c o m p a g n o Volino la sedu
ta del Consiglio — su sua 
s tessa p ropos ta — è s t a t a 
qu ind i a g g i o r n a t a , r invian
do cosi l 'elezione del la 
g i u n t a per c o n s e n t i r e u n 
ul ter iore c h i a r i m e n t o e 
procedere al la cos t i tuz ione 
di u n a a m m i n i s t r a z i o n e 
s tab i le c h e possa aff ronta
re i problemi vecchi e nuo
vi della c i t t à . 

• N. M A R T I N O 
SEGRETARIO 

' CISL-STATALI 
Il consiglio regionale nella 

F ILSCISL i statali i della 
Campania ha eletto segreta
rio regionale per la categoria 
Nicola Martino, che sostitui
sce cosi Giovanni Lanz.ello. 
chiamato ad un nuovo inca
rico nella CISL napoletana. 

Alla ISEL Spa di Fisciano 

t ,-;• 

«Blocca» la fabbrica 
dopo aver strappato 
2 miliardi alla Cassa 

£ "' Ha ottenuto ' in tre anni quasi due miliardi dalla 
Cassa per il Mezzogiorno e ciononostante ha deciso di 
mettere tutti gli operai a cassa integrazione. Si trat ta 
d'.'Ua ISEL di Fisciano, una labbrica che produce cavi 
elettrici e che ha - messo, di recente, a cassa integra 

'• zione per tredici set t imane tutti ì dipendenti. 
I.a notizia dell'entità dei finanziamenti straordinari 

di cui ha usutruito l'azienda è più che ufficiale. L'ha 
fornita, infatti, il ministro De Mita in risposta ad una 

• inteirogazione dei parlamentari salernitani comunisti 
Amarante, Biamonte e Forte. 11 ministro per il Mezzo-

- giorno precisa che il 3 marzo del '77 la Cassa ha concesio 
all'azienda un contributo in conto capitale di 942 mi
lioni e 4bi) nv.la lire. Questo contributo è stato erognto 
in quattro soluzioni finora per quasi 500 milioni (ciò è 
accaduto per l'esattezza il !2 novembre e 15 dicembre 
del '75. il ó maggio del '76 e il 2 maggio del '77). 

Cinesi; contributi tuttavia, sottolinea il ministro, «non 
pongo to a chi ne beneficia particolari vincoli occupa-
zionrili). quelli che sono invece previsti dall 'attuale 
normativa 

Ma evidentemente particolari vincoli occupazionali 
non sono posti neppure per gli ulteriori due finanzia 
menti pei oltre un miliardo deliberati dalla Cassa il 
27 giugno del '74 (per 662 milioni) e, ancora, il primo 
agosto dell'anno scorso (per 447 milioni) concessi alla 
società per azioni ISEL tramite l'Efibanca. Prima di in
vestire il danaro pubblico in questo modo sarebbe stato 
comunque più che opportuno — fanno osservare giusta
mente i deputati comunisti — avere garanzie sufficienti 
per i lavoratori e per l'effettivo decollo dell'azienda. 

AVELLINO — Da due set 
limane circa la scuola eie 
mentale di via Colombo, alla 
quale sono iscritti centinaia 
di ragazzi di Avellino resta 
chiusa. Lo hanno deciso gli 
insegnanti, d'accordo con i 
genitori degli alunni, sia per 
protestare contro lo scanda
loso atteggiamento tenuto dal
l'amministrazione uni mono
colore minoritario de) e dal
la giunta regionale in merito 
alla questione della sopraele-
vazione della scuola. C'è poi 
da considerare l'oggettiva im
possibilità di far lezione, in 
aule In cui. in set t imane di 
maltempo come queste, pio
ve quasi come all 'aperto. 
Mentre scriviamo, è In corso 
una riunione fra una delega 
zione di insegnanti e di ge
nitori. i capigruppi consiliari 
e la giunta. 

La vicenda dura ria circa 
un anno e mezzo, nonostante 
che i problemi da risolvere 
siano tut t 'a l t ro che di grossa 
entità. Vediamo in breve di 
cosa si t ra t ta . 

Tra la line del 1976 e l'ini
zio del 1977 il Consiglio di 
circolo dell'istituto pose il 
problema di una sopraeleva 
zione dell'edificio scolastico 
(che è di un solo piano). 
La commissione scuola del 
Comune esaminò la proposta 
e diede, ovviamente, il suo 
consenso. 

Qualche difficoltà, invece, 
insorse allorché la commis
sione edilizia si trovò ad esa
minare la pratica per espri
mere il suo parere sulla le
gittimità della licenza di so-

praelevazione. Intatt i , la zo
na di via Colombo è compre
sa in quelle in cui — stando 
alla normativa del piano re
golatore — non è possibile 
una espansione edilizia oltre 
la volumetria già esistente. 
La normativa di legge vigen
te. peiò. prevede esplicita
mente. nel caso che si t rat t i 
di edifici pubblici, come ap 
punto la scuola, che il Con
siglio comunale possa appro
vare una deroga al PRG. 

Di conseguenza, la com
missione edilizia subordinò il 
parere favorevole ad una pre
ventiva decisione di deroga 
da parte del Consiglio; cosa 
che quest'ultima, di 11 a qual
che mese fece. Ecco che pe
rò. alcuni cittadini abitanti 
nella zona di via Colombo 
presentarono ricorso al sin 
daco. l'avvocato Preziosi. 
contro l'eventuale concessio 
ne della licenza edilizia. « A 
quel punto l'avvocato Prozio 
si - rileva giustamente il 
compagno Federico Biondi 
presidente della commissione 
scuola e membro della com
missione edilizia — avrebbe 
potuto tranquillamente invia
re alla Regione il deliberato 
del Consiglio 

Invece, un poco perchè pre
so da strani timori, ha fatto 
passare dei mesi in attesa 
di un parere legale che non 
poteva non essere quello che 
è stato, e cioè di conferma 
dell'assoluta legittimità della 
deroga da parte del Consi
glio. 

Gino Anzalone 

RIFIUTATI 5 MILIONI PER METTERE « TUTTO A TACERE -

Non vuole i soldi ma giustizia 
la ragazza violentata a Marano 

I soldi sono stati offerti nel corso della udienza di ieri - Respinta la richiesta di costitu
zione di parte civile venuta dai movimenti femministi - Il processo riprende il 21 marzo 

Cinque mil ioni , t a n t o sono s t a t e 
v a l u t a t e da i g iovan i c h e r ipe tu ta 
m e n t e la v io l en t a rono u n a n n o e 

, mezzo fa. l ' i n tegr i t à fisica, le umi
l iazioni . le sofferenze c h e A n n a m a 
ria Limonciel lo. la g iovane r agazza 
di M a r a n o r a p i t a e v i o l e n t a t a da 
s e t t e g iovani ( t r e oggi d e t e n u t i . 
q u a t t r o a n c o r a l a t i t a n t i ) h a subi to . 
Le sono s t a t i offert i ieri, nel corso 
del la te rza ud ienza di u n processo 
c h e si svolge con e s t r e m a lentezza 
ed in c l ima di c h i a r a in t imidaz ione . 

Ma sia la m a d r e di A n n a m a r i a . 
c h e pu re di quei soldi n e avrebbe
ro bisogno ( se t t e figli da m a n t e n e 
re con u n a m a g r a p e n s i o n e ) , che la 
s tessa ragazza h a n n o r i f i u t a to sde

g n a t e il r i s a r c imen to . « La cifra — 
h a s o s t e n u t o la p a r t e civile — po
t r ebbe essere a c c e t t a t a solo qua le 
a c c o n t o sul d a n n o complessivo ri
p o r t a t o . c o m u n q u e vi è i nnanz i t u t 
to u n a ques t ione di pr incipio da tu
t e l a r e ». 

P r i m a della p ropos ta di risarci
m e n t o . il p res iden te , do t t . De Cri
s to foro . aveva re sp in to la r i ch ies ta 
di cos t i tuz ione di p a r t e civile da par
te dei mov imen t i femminis t i c h e 
fin da l le p r ime b a t t u t e del proces
so h a n n o s o s t e n u t o A n n a m a r i a nel
la sua difficile l o t t a : r e sp ingendo la 
r i ch ie s t a il p r e s iden te h a pe rò sot
to l inea to e r iconosciu to l ' impor tan
za di ques t i mov imen t i che tute la

no — ha d e t t o — la s a l u t e fisica e 
m e n t a l e delle d o n n e . 

Si è poi p rocedu to a l l ' i n t e r roga to 
rio degli i m p u t a t i p re sen t i in au l a 
che h a n n o , t r a n n e uno . spudora t a 
m e n t e n e g a t o q u a n t o addeb i t a tog l i . 
H a p a r l a t o a n c h e di A n n a m a r i a Li
monciel lo che invece h a a n c o r a u n a 
volta r i p e t u t o con fermezza le sue 
accuse . 

Il processo è s t a t o poi aggiorna
to al 21 m a r z o pross imo per ascol
t a r e la t e s t i m o n i a n z a di Luigi Fon
t ane l l a . l 'uomo in ca sa del qua le 
A n n a m a r i a t rovò asi lo q u a n d o fu 
a b b a n d o n a t a da i suoi v io len ta to r i 
nei pressi di Vil lar icca e per g iunge 
re f i n a l m e n t e alle conclus ioni . 

Il fatto più grave, vera
mente preoccupante da anno 
tare in merito al processo ini 
ziato ieri contro i teppisti che 
usarono violenza alla non an
cora quattordicenne A.M.L.. 
è — non sembri un parados 
so — fuori del processo. Ab 
biamo più volte segnalato che 
esiste in Castelcapuano una 
decisa volontà di impedire al 
pubblico — nei grossi prò 
cessi che richiamano molta 
pente — di avvalersi del dirit 
to di assistere alle udienze. 

Si sapeva fìene die centi-
vaia di giovani, ragazze e ra 
gozzi, avrebbero affollato la 
uula per avere una diretta ce 
noscenza dei fatti, e fare ma
gari la loro prima esperien
za. avere il primo contatto 
con questa giustizia. Momento 
delicatissimo per questi gì» 
ioni, carichi di una serie di 
prevenzioni che li orientano 
negativamente. Occasione pre
ziosa per dimostrare, invece. 
da parte degli tirgani dello 

La giustizia ha perso 
una buona occasione 

stato — magistrulura. poli
zia ecc. — che questa giusti
zia. se presenta aspetti logo
ri e principi superati, iti fon
do ha una sua logica, e non 
è fatto che si possa agevol 
mente superare con qualche 
slogan o con luoghi comuni: 
e soprattutto che essa ani 
sce alla luce del sole — be 
ne o mal che laccio — dando 
conto di sé ai cittadini. 
• Le centinaia di giovani che 
si sono riversati ieri m Ca-
steìcapuanr> mantenevano un 
comportamento civilissimo. 
corretto, assolutamente privo 
di niolenza. A riceverli hanno 
trovato un'aula ; misera e la 
polizia in assetto di « campa 
gna » che da quell'aula ne ha 
dovuto tenere fuori la quasi 

totalità. 
A quelle pocìie giovani don

ne che sono potute entrare si 
è presentato l'ignobile spetta
colo di un ammasso di per
sone die si affollavano in 
torno ad un modesto tavo-

! lo. intorno a cui si assiepeva 
! no decine di avvocati, gior-
I notisti e persone comunque 
i interessate al processo. A'ou 
• parliamo del recinto riserva 
| lo al pubblico: un vero e 
I proprio « ammasso > di gente 
! pigiata. 
' Riteniamo die se avessero 
j potuto assistere al processo 

in condizioni decenti tutti 
avrebbero compreso che l'am 
missione di costituzione di 
parte civile da parte delle or
ganizzazioni femministe è un 

problema piuttosto delicato. 
sotto l'aspetto strettamente 
giuridico, e che il tribunale 
non è « fascista » .se si è prò 
nunciato contro: avrebbero 
capito che se vi è la parola 
accusatrice della giovane vit
tima di questa violenza tipi 
ca maschilista e provincia 
le dall'altra vi anche quella 
di coloro che. in senso oppo 
sto. sono vittime della stes 
sa mentalità. 

Avrebbero capilo soprattutto 
come è difficile per un giudi 
ce pronunciarsi fra opposte 
tesi avanzate in udienza con 
vguale forza. In breve, que 
sii giovani sarebbero usciti 
più maturi da questa espe 
rienza giudiziaria, forse sol 
tanto per ammettere la di 
sciitibilità di alcune loro pò 
siziuni troppo spietate. Hanno 
dovuto invece andarsene via. 
E la giustizia ha perduto una 
buona occasione. 

Mariano Cecere 

TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

( T t l 4 1 S . 2 6 6 • 4 1 3 . 0 2 9 ) 
(Riposo) v 

T E A I K U SANCARLU-.CIO ( V i i 
San P««qu»l». 49 T 4 0 3 0 0 0 ) 
Chi ruba un piede è fortunato in 
amore, di Dario Fo 

M A K O H t K I I A ( l e i . 4 .17.426) 
Spettacolo di «trip t«a$«- A p t r 
tur» or* 17. 

TEATRO C O M U N Q U E ( V i * Por 
l 'Alba, 3 0 ) 
Giorni dispari, ore 17, 2 0 , la
boratorio teatrale del Collettivo: 
« Ch'ilio de la Batanza ». 

T E A I K U SAN 1-fcKuiNANOO ( P i » 
Teatro San Ferdinando • Telo-
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Riposo) 

S A N N A Z A R O (V I» Chiala. 1S7 
Tel 4 1 1 . 7 2 3 1 
(Riposo) 

P O U I C H M A (V ia Monta di Dio. 
Alle ore 2 1 , 3 0 « I l ( I r to eque
stre Syucglla» di R. Viviani. 

C IL t r t I V I » San Domenico fata-
Iorio 6 S 6 . 2 6 S ) 
(Riposo) 

C E N i n o KEICH (V ia San Filippo 
a Chlai». 1) 
Riposo 

C I U I U L U DELLA R IGGIOLA (Piat
i i S Luigi 4 / A ) 
Oggi « I I * ore 18 incontro 
diretto da Antonio Capobianco 
per approtondire la conoscenti 
del problemi delia mesta in sce
na dalle origini al nostri giorni. 

S P A Z I O LIBERO (Parco Marsha
l l » 28 Tel 4 0 2 7 1 2 ) 
Alle 17 Laboratorlo-spaiio-am-
biente 

I t M . K u DE' I R I N N O V A T I (V i» 
S i i ti Cozzolino - Ercolano) 
(Riposo) 

T E A I K O OHI RESTI (V ia Bonito 
1 9 ) 
(Riposo) 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
zionale, 1 2 1 ) 
Torro del Greco novità, sceneg
giata del libera scena ensemble 
B Brecht Mammà chi e?. Fino al 
31 marzo. Laboratorio aperto. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSV (V ia F. De Mura. 19 

(Te l . 3 7 . 7 0 . 4 6 ) 
Blue nude, con S. Elliott - S 
( V M 18) 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci. 19 
Tel 6 8 2 114 ) 
In nomo del papa re, con N. 
Manlredi • DR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel 4 1 5 3 7 1 ) 
Alle 17 ,30 . 19 ,30 e 2 1 . 3 0 La 
ballata di Stroszek. 

N U O V O (Via Montecalvario, 18 
Tel 4 1 2 4 1 0 ) 
Da dove vieni 

CINt C L U B (Via Orazio, 77 • Te-
Iclono 6 6 0 5 0 1 ) 
(Non pervenuto) 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
Via degli Imbimbo) 
Non toccate la donna bianca, di 
Marco Fcrrcri. Ore 17 e 2 0 . 

S P U i U N b L L U U «Via M Kuta. 5 
Vomeio) 
Frankcstcin junior, con G W i l -
der - SA 

CIKLOLU CULTURALE • PABLO 
N E R U D A » (V i» Posillipo 3 4 6 ) 

Riposo 
C I N E F O R U M SELIS 

(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (V ia Tarantino, 1 2 - Te

lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
In nome del papa re, con N. Man
lredi - DR 

ALCVONE (Via Lomonaco, 3 • Ta-
Iclono 418 6 8 0 ) 
10 sono mia, con 5. Sondrelli 
DR - ( V M 14) 

A M U A S C I A I O R I ( V i * Crispi, 2 3 ) 
Tel 6 8 3 . 1 2 8 
Giulia 

A R L t t C H I N O (V ia Alabardieri, 7 0 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 

Ma papà ti manda sola?, con 
B. Streisand - 5A 

AUGUbTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Il grande attacco, H . Fonda - A 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

O L I L E PALME (Vicolo Vetreria 
T - l 4 1 8 1 3 4 ) 
Mclodrammorc 

E M P I R E (Via F Giordani, angolo 
Via M Schips Tel. 6 8 1 9 0 0 ) 
L'ultimo giorno d'amore, con A. 
Dclon - Dlt 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele-
lono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
L'ultima odissea, con G. Pcp-
pard - A 

F I A M M A (Via C. Poerio. 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 4 3 7 ) 
Un taxi color malva 

F I O R E N H N i (Via K. Bracco, 9 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
L'ultima odissea, G. Pcppard - A 

M E T R U P U L I T A N ( V i * Chiala - Te
lefono 4 1 8 , 8 8 0 ) 
11 triangolo delle Bermude, con 
J Huston - A 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. n. 12 
Tel 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

ROXV ' V i a r->'ii» ' r i 343 1491 
In nome del papa re. con N. 
Manfredi - DR 

SANTA LUCIA (V ia S. Luci» 59 
T-l 41S 572) 
Interno di un convento 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello Claudio 
Tel 377 0 5 7 ) 
Orarlo 1 6 . 3 0 2 2 . 1 5 
Allegro non troppo d. B Sar
della - DA 

ACANTO (Viale Augusto. 5 9 • Te-
lelono 6 1 9 9 2 3 ) 
Good by amen. 7 o i i / M u s : i!c 
- DR 

A D k i A N O 
Tel 313 0 0 5 
In una notte piena di pioggia 

ALLE O l N t i l H t • H U / I Ì bai. Vi 
t»le Tr i 6 1 6 3031 
I l belpasse, co-, P. V...S32 o - SA 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli, 1 
Tel S77 5B3) 

. Poliziotto senza paura, con M . 
Mer l i - G ( V M 14) 

ARGO ( V i * Alessandro Poerio, 4 
- Tel. 2 2 4 . 7 0 4 ) 

Blue nude, con S. Elliott - S 
' (VM 18) 
A R l S T O N (V ia Morghan, 37 • Te-

• M o n o 3 7 7 . 3 5 2 ) 
- La fine del mondo nel nostro 

solito letto pieno di pioggia 
A U a U N l A (V ia Cavar» • l e s i o 

no 4 4 4 . 7 0 0 ) • 
M i m i metallurgico ferito ' n t l l ' 
onore, con G. Giannini - SA 

A V I O N (Via le degli Astronauti 
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
L'orca assassina 

B E R N I N I (Via Bernini. 1 1 3 • Te-
lolono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
La grande avventura, con R. 
Logan • A 

C O U . « i t O (piazza G B. Vico • Te-
, letono 4 4 4 8 0 0 ) 

Goodbye e Amen, con T . Musan
te • DR 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te 
•Mono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Super rolpo di 5 doberman 

EDEN (Via G. bantclice - fcle 
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Ninfomania casalinga 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 49 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Al di la del bene e del male, 
E. Josephson • DR ( V M 18) 

GLORIA • A » (Via Arenacela 2bu 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Rotta a tutte le esperienze, co.i 
M . Charvey - S ( V M 18) 

G L O R I A « 8 • 
I l ritorno di Clint il solitario 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 le 
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Interno di un convento, di V. Do 
rowezyk - DR ( V M 1 8 ) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O ( V i a Martucci. 6 3 • l e 

lelono 6 8 0 2 6 6 ) 
(Chiuso per riposo settimanale) 

A M t K I t A (V ia f i lo rtnjnni. J i 
Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Lettera a Emanucllc, con S. 
Fray - ( V M 18) 

4 S I O K I A o a l i t a tarsia Telelo 
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Yeti il gigante del X X secolo. 
con P. Grani - A 

ASTRA (V ia Meitocannone, 
Tel 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Astra la sposina, con A 
niour - C ( V M 18) 

A Z A L t A (V ia ( u m a n i , 23 • 
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Ninfomania casalinga 

BELLIN I (V ia Conte di Ruvo, 16 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Confessioni proibite 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Lucrezia, con O. Bcrcva - A 
( V M 18 ) 

D O I - U L A V O R O PT (T 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Gator, con B Reynolds - A 

I T A t i i A f U L l (V ia lasso, 109 
Tel 6 8 5 4 4 4 ) 
Woodstocl: - M 

La PERLA ( Via Nuova Agnano 
11 33 l e i 760 1 7 . 1 2 ) 
Todo modo, con G. M. Volonte 
DR ( V M 14) 

MOiJt - IJ iMibi lMO ( V i a Cistern» 
Dell 'Orto Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
La resa dei conti, con T. M i 
lian - A 

P I L K K O l (V ia A. C De Mei». Si 
Tel 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Camorra, con F. Testi - DR 

POSILL IPO (V ia Posillipo, 68-A 
Tel 7 6 9 4 7 . 4 1 ) 
(Non pervenuto) 

Q U A D R I F O G L I O (V . le Cavalleggen 
Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Torna El Grinta, 
A 

SPOT ( V i a Mario 
Frankstcin junior 
dcr - 5A 

TERME (V ia Pozzuoli, 1 0 • Tele 
Inno 7 6 0 . 1 7 I O ) 
(Non pervenuto) 

V A L t N I I N U (V ia ' 
Tr i 767 8 5 . 5 8 ) 
Air sabolage ' 7 8 , 
DR 

V I 1 1 U R I A (V ia M . 
Tel 377 9 3 7 ) 
Due sporche carogne, con A. De 
lon - G 
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Ne 

Tele-

con J. Waync 

Ruta. 
con 

§ ) 
G. Wil-

Risorgimento 

con R. Reed 

Pisciteli!. 8 

CIRCOLI ARCI 
ARCI P I A N U R A 

(Riposo) 
ARCI V D I M E N S I O N E 

Riposo 
ARCI F U O R I G R O T T A ( V i a Rodi. 

6 , traversa via Lepanto) 
Riposo 

ARCI U ISP LA P I E T R A (V i» La 
Pietra. 1 8 9 - Bagnoli) 
Aperto tutte te sere dalla ore 
1S alle 2 4 . 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vi ta le) 

ARCI P. P. P A S O L I N I (V ia Cin
que Apri le - Pianura • Tele
fono 7 2 6 . 4 8 . 2 2 ) 
I l lunedi o il giovedì, alle ore 
9 . presso il campo sportivo 
« Aslroni ». corsi di formazio
ni- Dsicolisica. 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I O (San Giuseppe Vesu
viano) 
Au i r to dalle ore 19 . 

ARCI <. PABLO N E R U D A > (V ia 
Riccardi, 7 4 • Cercol») 
Aperto tutte le sere dalle ore 
1S a'Ic o-c 21 per il lessare-
m?i to 1 9 7 7 . 

Teatro San Ferdinandc 
Tel. 4 4 . 4 5 . 0 0 

E.T . I . 
ENTE T E A T R A L E I T A L I A N O 

Dal 2 al 5 marzo 
Csop Teatro in Aria in 

« ELECTRA » 
6 - 7 e 8 marzo 

La S m o r f i a in 
« Cosi è se v i p iace » 

I O - 11 e 1 2 marzo 
Cosp A . T . A . in 

« Bal lata p e r 
T o m m a s o C a m p a n e l l a » 

Non accettare 

medicinali 

con fustelle 

sovrapposte 

L'Associazione sindacale 
provinciale dei titolari di 
farmacia avverte che è 
necessario porre la massi
ma attenzione per quanto 
riguarda la vendita di 
specialità medicinali che 
recentemente seno state 
sottoposte a revisione, in 
aumento, del prezzo. Que
ste specialità non debbo
no assolutamente recare 
sovrapposizioni di prezzo 
alla fustella originale. 
Questo fenomeno s'è ve
rificato talvolta in passa
to ed è stato operato da 
proscisti che si trovavano 
a dover smaltire grosse 
scorte. 0 ; n i correzione 
dal prezzo è proibita co
munque essa venga fatta. 

Dunque è bene che gli 
acquirenti controllino ac-

1 curatamente la confezione 
verificando l'integrità del
la fustella. 

VOCI DELLA CITTÀ 
Le lettere dei nostri lettori — di interesse cittadino o 

regionale — saranno pubblicate regolarmente ii mercoledì 
e il venerdì di ogni settimana. Gli scritti o le segnalazioni. 
di necessità concisi, devono essere indirizzati a Voci della 
città, redazione Unità, via Cervantes 55. Napoli. 

PICCOLA CRONACA 

Troppe auto in 
sosta vietata 
a via S. Felice 

Il r ompa^ io Luigi Balzano 
ci ha scritto per segnalare; 
gh oftaco'.i che trova la c;r-
oclazione stradale sia :n v.a 
Sa-ìfe':ce che in via Palizzt: 
«al l 'entrata di via Sanfeli-
ce, s rnve il compasmo Bai-
zfoo. strada che porta poi 
in via Palizzi e che per di 
più è una strada a doppio 
senso, di frot te al civico 1 
«salendo sulla destra 1. sosta
no >i zona vietata molte au
to che non consentcoo una 
ncrma 'e circolazione a u t o m a 
bistica e ostacolano il ser
vizio pubblico dell'ATAN. 
Tut ie queste auto seno sta
te cauM di polemiche, di 
cf.sruss.one. sia per gli in
tralci che provocano, che per 
i aumcrosi incidenti che av
volgono. 

Sarebbe opportuno — con
clude il compàtAio Balzano — 
provvedere a far « scorrere » 
il tiaftico in m.nt;er«i or
dinata. 

Collaborazione di 
tutti per avere 
la città pulita 

Un nostro abbonato ci scri
ve: •< Ho letto MilTUniià la 
lettera d; Sandra Girolami 
che lamentava che i cani 
i cani sporcano continuameli 
te i marciapiedi de!!e città 
italiane. Poi par! a va della no
stra città. A questo proposito 
vorrei precisare che per mao-
Unere "Napoli pulita" si sta 
svolgendo un grande sforzo. 
I netturbini lavorano con ora
n o c rn tmuo e der*ne di per 
sone lavorano allo spurgo del
le fo?ne 

Questo a mclti napoletani 
è noto. Ma qualcosa, per ren
dere più pulita Napoli di 
quanto sia ora si può fare: 
chiedere ìa collaborazione di 
qu? i t i . negozianti, venditori 
ambulanti , esercenti in ge
nere. producono cumuli di 
spazzatura. In questo modo 
— conclude la lettera — si 
potrebbe aiutare l'ammini
strazione in ouesto sforzo di 
mantenere "Napoli pulita". 
Alessandro Corrado. 

Il giorno: Oggi mercoledì 
1 marzo 1978. Onomastico Al 
bino •domani Simplicio». 

BOLLETT INO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 76. Richieste di 
pubblicazione 3 Deceduti _ò. 
FILMINO SUGLI 

ANTICONCEZIONALI 
ALL'AI ED 

L'Aied invita -oc. e Minpa-
tizzanti a partecipare al di
batti to che si terrà nella st' 
de di Larco Lala. 16 dopo 
la proiezione di un filmino 
alle ore 17 di sabato 4 marzo. 

URGE SANGUE 
Un appello perchè ».a do

nato sangue idi qualsiasi t. 
poi giunge dai fam.!iari de! 
la compagna Silvia Marra. 
ricoverata per un intervento 
al secondo Policlinico, repar
to Seme.otica chirurgica. 

TAVOLA ROTONDA 
SU e BOZZE 78 > 

In occasione della pre.ien-
tazione del primo numero del 
la rivista < Bozze '78 » avrà 
luogo venerdì 3 marzo, alla 
Sala Santa Chiara, piazza 
del Gesù, con inizio alle ore 
18 una tavola rotonda su «Co
scienza religiosa e crisi della 
società». Parteciperanno Giù 
seppe Alberigo. Enzo Bianchi. 

Raniero La Valle. Italo Man 
Cini. Davide M. Turoldo. Ho 
ri-, Ulianich. 

A RADIO « RETE 4» 
TRASMISS IONE 
SUL CARCERE 

Venerdì 3 marzo aile ore -!l 
« Rete 4 > che trasmette .va 
96.4 Megahertz t ra-met te ià 
la rubrica « P Q . M » sul te
ma - «I l carcere oegi e do 
mani>v Interverranno: Igi.10 
Cappelli. Alberto Manacorda. 
Ersilia Salvato e Gustavo Ser 
gio; moderatore Ma.-s>mo 
Geng'nim. 

R I N V I A T O CONCERTO 
DI A L I R I O D I A Z 

Per i-opravvenuta 1 ridisponi-
bil.tà dell 'artista, l'annuncia
to recital del chitarrista Ai: 
rio Diaz in dono agli aht>o-
nati è rinviato a data da 
destinarsi. Scusandosi con il 
pubblico l'associazione Scar
latti informa che il prossimo 
concerto ( 14. in abbonamen
to» avrà luogo il 7 marzo proi-
s:mo al teat ro Mediterraneo. 
11 quartet to Lasalle di N r v 
York eseguirà musiche d: 
Haydn e Schonberg. 

QUESTA SERA 
R I U N I O N E DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 

La seduta del Consiglio co
munale in un primo momen
to convocata per ieri sera, 

. e stata spostata a que.-*:* 
j sera alle ore 19. Come sta-
I biìno nella precedente sedu 
! ta con l'approvazione all'un.'. 
i nimita di una inversione de! 
! l'ordine del giorno che ha 
j impegnato tutt i i presenti 
j a procedere alle nomine, il 
I consiglio dovrà votare sui 
• propri rappre.-.entanti in mi 
I meros. enti e oreanismi può 
i bliei - -
I 

j FARMACIE N O T T U R N E 
i 

• Zona S. Ferdinando: via 
' Roma 34». Montecalvario: 

piazza Dante 71. Chiaia: 
I via Carducci 21: riviera di 

Chiaia 77: via Mcrgellina 148 
S. Giuseppe: via Monteoli-
veto 1. Mercato-Pendino: piaz
za Garibaldi 11. S. Lorenzo-
Vicaria: via S Giovanni a 
Carbonara 83: Stazione Cen
trale. corso Lucci 5: calata 

t Ponte Casanova 30 Stella-
S. Carlo Arena: via Fona 
201: via Materdei 72: corso 
Garibaldi 218. Colli Aminei: 
Colli Aminei 249. Vomero-
Arenella: via M. Piscicel-
li 133: via L Giordano 144. 
via Merliani 33: via D. Fon
tana 37: via Simone Marti 
ni 80. Fuorigrotta: piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Soccavo: .via Epomeo 154. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondtgliano 174. Bagnoli: 

I via Ir. Siila 65. Ponticelli: , 
i viale Margherita Poggio- ) 
! reale: via Stadera 187. Po- j 
S sillipo: via Petrarca 105. Pia- j 
» mira: v.a Provinciale 13 ; 
I Chiaiano - Marianella - Pisci- ! 
j noia: via Napoli 46 • Pisci- ; 
! noia». I 

N U M E R I U T I L I j 
| Guardia medica comunale < 
i gratuita, notturna, festiva. ' 

prefestiva, telefono 315 032. 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
n o 

RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA - Cc.-S3 G3- !»:<J 
Te e!. 23004 - 204150 

BARI - C io V::or.o Eirjnue t. 60 
Te ti. 2 1 4 7 6 3 - 2 1 4 7 6 9 

CAGLIARI - P.ii:» Repubi "c«. 10 
Teef . 4 9 4 2 4 4 - 49424S 

CATANIA - Co-io S c. l . i , 37-43 
Te!tt. 2 2 4 7 9 1 4 (r.c. i j l . ) 

F IRENZE • V a M»-rt ! l , . 2 
T»:tf. 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 9 

L IVORNO - V a Grande. 77 
Telei. 2 2 4 5 8 - 3 3 3 0 2 

NAPOLI . Via S Brlg da. 63 
Tele». 3 9 4 9 5 0 - 3 9 4 9 5 7 - 4 0 7 2 8 6 

PALERMO • V a R O T O . 4 0 5 
Te.ef. 2 1 4 3 1 6 - 2 1 0 0 6 9 

Ambulanza comunale gra 
tuita esclusivamente per t'. 
t rasporto malati infettivi. 
orario 8^20. tei. 441.344. 
" Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8 13i. telelo 
r.o 294 014 234 202 

Segnalazione di carenze 
leien.co sanitarie dalle 14.10 
al'.e 20 «festivi 9 12). te'.eto , 
no 314 935. i 

i 
I 

• I! 

organizza 
i vostri tours 

Ecftorì Riuniti 

Santiago Carrillo 

L'eurocomunismo^ 
e lo Stato 
- Politici - - pp. iVu L. 
2.30.0 - li libro che ha con
centrato su di se l'attenzio
ne dell'opinione pubblica 
mondiale: la critica del * so
cialismo reale » e la naf-
fermazione di una politica 
diversa dei comunisti nei 
pac-i industrializzati del-
i Europa occidentale. 

Adam Schaff 

Storia e verità 
Traduzione di Daniela An 
geli e Adriano Marchi 
• ^uova biblioteca di cultu
ra » - pp. 272 - L. 3.800 
Schaff esamina una questio
ne centrale non solo per ia 
teoria 5toriOgr«?ica ma an 
che per fa concezione mar
xista del mondo interrogan
dosi sul significato stesso 
delta storia, sulla natura I 
oggettiva, non arbitraria. I 
della conoscenza • varit i I 
storica. I 

I 
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esperienze 
a ni a 

alla VII Conferenza operaia 

La V I I couferri iza nazionale «lejcli 
operai i-omuiiiMi — elle sì apre, con la 
partecipazione i l i migl iaia i l i delegati pro
minent i ila mi la I tal ia, dopo domani mal, 
l ina J ! Palazzotto dello Sport con la re
lazione del compagno (ìiorjcio Napolitano. 
della Direzione e della Segreteria nazio
nale del l 'a i t i lo — cade in un momento 
(pianto mai opportuno. 

Mai . in fa t t i , come in questi u l t imi me
si e ancora in queMi g iorn i , è appai.-o in 
mi la evidenza — «otto l ' iucal/are dei colpi 
laceranti della cri»i — che senza l ' in i / iu -

. t i \ a . la forza, la capacità di costruzione e 
di tenuta democratica della cla«e ope
raia non c'è prospettiva alcuna 

K ciò *e \dle per tutto i l paese. \ale a 

maggior ragione per ISapoli e per la Cam
pania, d ie di quella crisi italiana <ono la 
" interi e i l punto p iù acuto e più dolente. 
K «e oggi la cla-M- operaia Ita oggi un 
compilo di l l ic i le e avanzalo in tutta Ita
l ia. queMo compilo è certo a«-ai più ar
duo e dil l ici le nella no-lr.i città 

Kppurc è propr io in questa >itii.i/ione. 
è proprio « dentro » questa gra\i-<ima cri-
»i che i lavoratori napoletani — anche -e 
duramente attaccali in que-l i inc-i — - l i 
no diventati ancor p iù punto di r i fer imen
to per i disoccupati, per i giovani «cn/.i 
lavoro, per una città e una regione che 
hanno a>«oluto Invoglio di que-la iu«n<li-
I d i l l i lo u cerniera demncralica ». 

E co-i la lolla per la dife-a e qual i !na

zione dell 'appuralo produttivo (e in p r i 
mo lungo di quello a partecipazione r ia
lale) è diventala e ancor più deve diven
tale lotta di ampio rc-piro per i l futuro 
di intere popola/ ioni . 

K' un impegno, certo, non faci le; ma I 
lavoratoli romi tn i - l i della Campania l i 
prcM'ulann alla \ I l couferen/a operaia 
nazionale con un conlrihuto \ Ì \ o di lotta 
e di e-perien/.e. di cui le nostre due pa-
ghie -penal i di oggi rappresentano sol
tanto una sinte-i a--ai parziale. . 

Di que-le lotte, di que-le e-perieute, 
dei loro r i -u l lat i co-i come dai l im i t i e l i * 
-i -olio manife-tati -i potrà certamente far 
le-oio per portare ancora più avanti, an
cora più a fonilo l ' iniziativa del popo l* 

Operai e giovani delle Leghe: 
meno difficoltà se siamo uniti 

La conclusione delle vertenze Aerilalia e Alfasud aprono positive prospettive di mobilitazione 
Alfa Romeo e Aeritalia: 

due gruppi a partecipazione 
Statale, due vertenze concili 
.se in febbraio a breve di
stanza l'una dall 'altra. Le 
assemblee che hanno appio 
vato gli accordi, hanno mes
so in risalto le conquiste di 
investimenti e occupazione 
s t rappate per Napoli. A que
sto punto il problema è com2 
gestire gli accordi. Ovviameli 
te. al problema sono interes 
sati. con i lavoratori, anche 
i giovani disoccupati. 

Si apre così una interes
sante prospettiva di iniziati
va e mobilitazione unitaria. 
per cui abbiamo voluto chie
dere ad alcuni rappresen
tanti del consiglio di fah 
brica dell'Aeritalia e delle 
leghe dei giovani disoccupa
ti come essi vedono e pensa
no oggi di affrontare le que
stioni aperte. 

L'UNITA': Gli accordi ci 
sono. Ora si t ra t ta di tra
durre in realtà le cose scrit
te : r innovamento e potenzia
mento produttivo delle azien
de. costruzione del nuovo 
stabilimento « Apomi 2 ». as
sunzione di 220 lavoratori del-
l'Aeritalia e di circa 2000 al
l'Alfa. Il confronto non si 
annuncia facile. Che cosa 
ne pensate? 

OSVALDO VITIELLO (con 
siglio di fabbrica Aeritalia). 
La prima battaglia in fab
brica sarà quella del con
trollo sulle assunzioni. Devo 
dire, per esempio, che non 
convince la ripartizione di 
170 assunzioni in 80 impiega
ti e 90 operai. Si ha l'im
pressione che il numero di 
impiegati occorrente sia stato 
gonfiato per riservare un 
margine alle assunzioni clien
telar! e di favore, da to che 
col sistema della chiamata 
nominativa in uso per gli 
impiegati è prat icamente im
possibile il controllo. 

MIMMO PENNONE I le 
glie): E* necessario estende
re la lotta, avvicinare fab 

' lirica e territorio, creare e 
j far funzionare s trumenti co-
\ me i consigli di zona. 
! VITIELLO: Certo. Ma a 
I me ora interessava richiama

re l'attenzione sulla situazio 
l ne che abbiamo di fronte: 
, sul fatto che gli inganni so 
• no diversi e sottili e bisogna 
j affinare le conoscenze ilei 
I meccanismi. Un filtro, per 
j dirne una. è costituito da 
! visite e esami di idoneità 
j fatti per mezzo di enti con 
, rapporti tali per cui diventa 
; facile scartare quelli che non 
I hanno adeguate raccomanda

zioni. 
PASQUALE TRAMMARCO 

(leghe»: Proprio per questo 
bisogna far pesare nelle ver
tenze. insieme ai lavoratori. 
anche la presenza dei clisoc 
cupati. 

L'UNITA': Come pensi che 
può avvenire in pratica? 

TR AMMACCO: L'ingresso 
dei disoccupati nel sindaca
to è una premessa impor 
tan te . Bisognerà t ra rne tut
te le conseguenze. 

GIANCARLO CANZANEL 
LI (consigliere di fabbrica 
Aerital ia): La realizzazione 
concreta degli impegni per 
l'occupazione, secondo me. è 
legata al rispetto degli im
pegni per migliorare qualità 
e quant i tà della produzione. 
Gli accordi hanno contenuti 
nuovi. Il valore meridionali 
sta sta nel fatto che a mio 
va occupazione corrisponde 
una espansione di produzioni 
qualificate. La decisione del
l'azienda di trasferire tu t ta 
a Napoli la linea dell'aereo 
da trasporto « G-222 ». le pro
spettive aper te dall'accordo. 
in fase di definizione, con la 
Boeing per la costruzione di 
un aereo da trasporto a me
dio raggio sono alcuni 
esempi. 

L'UNITA": Non è da esclu-
dere che l'azienda possa cer
care di ot tenere risultati per
correndo vecchie strade. 

CANZANELLI: Naturai 

niente. L'azienda tenterà an
che la carta di conseguire 
produttività con incremento 
elei ritmi e mobilità selvag 
già. Ma la vertenza non fi
nisce qui. Comincia ora la 
gestione degli accordi. 

VITIELLO: Una battaglia 
di fondo è appunto quella 
sulla nuova organizzazione 
del lavoro, per imporre il 
contrat to, por eliminare i 
turni di comodo. 

CANZANELLI: A questo 
punto si ripresenta la que
stione ancora irrisolta di una 
azione comune. Non ci na
scondiamo che nel corso di 
tu t ta la vertenza il rapporto 
con i disoccupati non siamo 
stat i capaci di stabilirlo e 
che il padronato è riuscito. 
tu t to sommato per lunghi pe
riodi. nell ' intento di rinchiu 
derci nelle fabbriche. 

PENNONE: Se non siamo 
stat i in grado di creare un 
rapporto costruttivo, a pa
rer mio è dipeso da una par
ie da un certo diffuso con
cetto sul conto dei disoccu
pati secondo il quale si trat
terebbe di gente che schia
mazza ma d i e in realtà piut
tosto che un lavoro produt
tivo vuole « il posto nel co
m u n e » ; da un'altra par te è 
dipeso anche dal fatto che 
non abbiamo costruito gli 
s t rumenti pratici per realiz
zare la nostra unità non 
soltanto sulle parole d'ordine. 
ma sui tat t i e le iniziative 
concrete. 

Per esempio, non scorgia
mo ancora la volontà politi
ca e neppure la maturazio
ne culturale rispetto al pro
blema del decentramento e 
della reale attuazione dei con
sigli di zona. 

TRAMMARCO: Per quan-
to mi riguarda ritengo che 
con l 'entrata dei giovani di
soccupati nel sindacato sono 
necessarie non solo conce
zione e s t ru t tura diverse dei 
consigli di zona, ma dello 
stesso sindacato. 

L'UNITA': Più precisameli 
te a cosa ti riferisci? 

TRAMMARCO: Mi sembra 
importante in primo luogo 
per portare le vertenze fuo 
ri dalla fabbrica e riuscire 
finalmente a rendere respon
sabili sul serio le forze poli
tiche e le istituzioni sul ter
reno delia programmazione. 
In proposito la Regione è 
s ta ta completamente inadem
piente. Ma la cosa che sor
prende di più è come abbia 
fatto per riuscirci in una si
tuazione in cui le spinte so-
cia'i a cambiare sono t an to 
forti. 

VITIELLO: A questo pro
posito. però, oggi i sinda
cati avanzano proposte mol
to precise. 

TRAMMARCO: Non basta. 
Per esempio, il 15 marzo è 
indetta la conferenza regio
nale delle Partecipazioni Sta
tali a Napoli. Sarebbe inte
ressante sapere in che modo 
i consigli di fabbrica si pre
parano con iniziative" di lot
ta a questa scadenza. . 

PENNONE: Noi siamo in
teressati alla definizione di 
piat taforme uni tar ie di set
tore e ad aprire vere e pro
prie vertenze di zona. La 
verità è come ci sono diffi
coltà a imporre una politica 
di interventi produttivi e 
non assistenziali. Gli accordi 
fatti contengono novità si
gnificative. è vero. Occorre 
indirizzare in questo senso 
anche i contra t t i di forma
zione dei giovani. Noi vo
gliamo dire la nostra sulla 
formazione professionale. 

VITIELLO: Certo. Badia
mo però a non commettere 
l'errore di limitarci ad una 
sola ottica e ad articolare 
le piattaforme tenendo pre
senti i problemi dell'agricol
tura e dell 'attuazione della 
legge « quadrifoglio ». per 
esempio, della piccola e me
dia industria, dei trasporti . 
dell'energia. In modo da por

tare avanti insieme emergen
za e prospettiva. 

CANZANELLI: Riprenden
do il tema della gestione de
gli accordi sulla base delle 
cose emerse, diciamo subito 
che essa non può essere de
manda ta solo ai consigli di 
fabbrica e che bisogna te
ner conto di una serie di 
fattori relativi al collocamen
to, al mercato del lavoro. Si 
sente la necessità di una di
rezione organica e comples
siva e perciò è essenziale un 
bilancio a livello provinciale 
della FLM. ' 

Nello stesso tempo ci sem
bra urgente un impegno per 
superare gravi r i tardi e ri
vitalizzare sul serio i con
sigli di zona. 

Va ribadito che siamo di 
fronte ad una situazione nel
la quale il controllo delle 
assunzioni è pra t icamente im
possibile. 

PENNONE: Per inciso ci 
teniamo a confermare che 
noi delle leghe non siamo 
d'accordo con la proposta di 
par te democristiana di una 
« agenzia per il p reawiamen-
to » con la quale mostrando 
di aggirare l'ostacolo, in pra
tica si accoglie il punto di 
vista della confindustria e 
del padronato pubblico che 
non accet tano il metodo del
le liste. 

CANZANELLI: secondo me 
si potrebbe pun ta re ad ot 
tenere che almeno una par te 
delle assunzioni regolate in 
modo da escludere efficaci 
controlli vengano fat te at tra
verso le liste. Il vero pro
blema in ogni caso r imane 
la riforma del collocamento. 
la modifica della legge in 
modo da rendere possibile il 
controllo regionale sulle as
sunzioni. 

a cura di 

Franco De Arcangeli! 

Non una rissa 
fra disoccupati 
ma Punita 
con tutti 
i lavoratori 
Il comitato di Vico Banchi Nuovi 

spiega i motivi e gli obbiettivi 
del movimento 

Vico Banchi Nuovi n. 9: 
nella sede del comitato di
soccupati organizzati « Nuo
ve liste '76 » un giornalista 
della terza rete TV inglese 
intervista alcuni componen
ti del « dirett ivo ». In un 
improbabile i tal iano chiede 
quale at t ivi tà si svolge quo
t id ianamente nella sede. 
« Si organizzano i disoccu
pati » risponde secco uno 
dei presenti . 

Nelle ult ime se t t imane la 
grande s t ampa nazionale ed 
anche internazionale ha ri
scoperto i disoccupati na
poletani. A risvegliare l'in
teresse per il perenne dram
ma dei senza lavoro hanno 
contribuito gli incidenti 
verificatisi a gennaio a piaz
za municipio. Dopo una ca
rica della polizia un gruppo 
si abbandonò ad at t i vanda
lici. danneggiando numero
si autobus delPATAN. 

Due furono a r res ta t i e 
condannat i ad un anno e 
quat t ro mesi di reclusione. 
« Su questo episodio la 
s tampa borghese h a com
piuto una vergognosa misti
ficazione » commenta Raf
faele Piccolo, uno dei com
ponenti del dirett ivo di Vi
co Banchi Nuovi. « E ' sta
to scri t to di scontri t r a di
soccupati, di risse t ra noi 
e la "sacca ECA", di guerra 
t ra poveri insomma. Tu t t e 
cose che non sono vere. E* 
necessario che i mezzi di 
informazione una volta per 
tu t te abbiano un rapporto 
onesto coi disoccupati, di
cendo rea lmente quali so
no le nos t re posizioni, piut
tosto che ricercare a tut t i 
i costi la notizia sensazio
nale, l'effetto di colore. 
1 Io per esempio — prose
gue Raffaele Piccolo — so
no s ta to Indicato come il 
nuovo "capo" del movimen 
to. Non è vero, ma lo scopo 
è sempre quello di mostra
re i disoccupati napoletani 
incapaci di pensare autono
mamente e disposti a se
guire ogni volta un Masa
niello di tu rno . Perché poi 
alla fine è più facile col
pirlo, screditarlo, farlo ca
dere in basso» . La lista di 
vico Banchi Nuovi raccoglie 
circa duemila disoccupati. 
ma in piazza, nei cortei qua
si quotidiani che fanno la 
spola t r a l'ufficio di collo
camento . la Prefe t tura e 
palazzo S. Giacomo, non ci 
sono mai più di sei-settecen
to manifes tant i . 

Sono per lo più giovani 

al di sotto dei t renta ann i ; 
hanno iniziato a lottare cir
ca due anni fa, quando or
mai la Prefet tura aveva 
bloccato l 'accettazione di 
nuove liste. « La nostra or
ganizzazione è na ta proprio 
in base all 'esperienza degli 
anni precedenti , dal dopo 
colera in poi. — Spiega 
Francesco Sepe, un giova
ne diplomato —. E l'espe 
rienza di quegli anni ci è 
servita per fare autocrit i 
ca. Abbiamo assisti to t ra il 
'74 e il '75 al proliferare di 
decine di liste, molte anche 
d i re t tamente legate ad al
cuni par t i t i o personaggi 
che avevano l'unico scopo 
di perpetuare le prat iche 
clientelari. 

Il nostro programma, in
vece. è quello di creare un 
vasto movimento uni tar io 
di tut t i i disoccupati napo
letani. E' una proposta che 
abbiamo fat to anche alla 
"Sacca Eca". ma con scarso 
r isul ta to: proprio perché il 
"diret t ivo" di questa lisfa 
è dominato da una logica 
subal terna alle promesse 
clientelari di alcuni par t i t i . 
Comunque pensiamo che il 
discorso di un i tà nella lotta 
si può benissimo fare alla 
base ». 

In prat ica però oggi il mo
vimento del disoccupati è 
ancora diviso e troppo spes
so di laniato se non da una 
guerra t ra poveri, a lmeno 
da reciproche diffidenze. 
dalla polemica che non ser
ve ce r t amente a costruire" 
e ad unire . « L a colpa non 
è nost ra — replicano pun
tuali — m a dei part i t i , di 
tut t i i par t i t i politici, che 
hanno fa t to di tu t to per 
spezzare il movimento, per 
impedire" che le lotte cre
scessero ». 

L'accusa coinvolge anche 
il PCI, m a la sua infonda
tezza è manifesta . Tu t t a la 
iniziativa dei comunisti è 
or ientata , infatt i , con tena
cia ad o t tenere dal governo 
risposte immediate per fron
teggiare l 'emergenza a Na
poli, di cui i disoccupati so
no t a n t a par te . 

I par t i t i napoletani han
no avuto u n a serie di in
contri a Roma per solleci
ta re interventi urgenti a fa
vore di Napoli e per creare 
nuove occasioni di Tavoro. 
Lo stesso sindaco ValenzI. 
in consiglio comunale, h a 
svolto un 'ampia relazione 
per informare la cit tà sul
l'esito di queste consulta-

doni . « Putroppo — rispon
dono - - abbiamo sperimen
ta to in questi tre anni sul
la nostra pelle il clienteli
smo e innanzi tut to la re 
pressione poliziesca. Non 
crediamo che da questi in
contri si cavi granché. 

La nostra proposta è con
densata nello slogan "lavo 
rare tut t i , lavorare meno". 
Su questa base pensiamo di 
creare l 'unità col movimen 
to operaio ». 

« Lavorare meno, lavorare 
tutt i ». uno slogan mutuato 
d i re t tamente dalle tesi di 
Democrazia proletaria che 
lo presenta come l'unica via 
praticabile per affrontare 
la crisi economica dell 'Ita 
lia. Ma i disoccupati di vi 
co Banchi Nuovi rifiutano 
categoricamente ogni pater
nità dell 'organizzazione e-
stremista. 

« Questi obiettivi — so
stengono — ce li siamo po
sti au tonomamente , par ten 
do dalla prat ica quotidia 
na, dai bisogni delle masse 
proletarie. Certo, il sinda
cato e i part i t i della sini
stra non condividono que
sta posizione. D'altra parte 
noi s iamo semplicemente 
dei disoccupati e non dei 
politici. Non spet ta a noi 
dare risposte politiche ». 

La discussione si sposta. 
cosi, sul rapporto col sin
dacato e i par t i t i politici. 
I disoccupati di Vico Ban
chi Nuovi vogliono risposte. 
e le vogliono subito. Grazie 
alle lotte operaie di quest ' 
mesi e all 'iniziativa sinda
cale si sono concluse posi 
t ivamente alcune vertenze: 
all'Alfa Sud l'accordo pre 
vede la costruzione dì un 
nuovo stabi l imento automo
bilistico per 1200 lavorato 
ri; all 'Aeritalia ci s a ranno 
centinaia di nuove assun
zioni. 

Pe la stessa Italsider si 
profila u n a soluzione che. 
puntando alla qualificazio 
ne produttiva, non potrà 
non avere ripercussioni posi
tive sulle piccole e medie 
aziende che lavorano nel 
campo delle a t t ivi tà indot 
te. « Sarà — rispondono 
scettici — ma bisogna ve 
dere se gli impegni presi 
verranno mantenut i . L'espe 
rienza ci ha insegnato che 
le aziende sono sempre di
spaste a fare marcia in 
dietro ». 

L'unica certezza, dunque. 
per i! comitato di Vico Ban
chi Nuovi è di estendere 

sempre più la lotta, di svi

luppare un movimento «co
me negli anni scorsi, quando 
?ravamo in diecimila a scen
dere in piazza ». Eppure, pur 
sastenendo di volere l'unità 
Jel movimento, i disoccu-

, ;jati riconfermano la vali
dità della discussa esperien-
da delle « liste di lotta ». 
< E' l'unico modo, nella si
tuazione at tuale, valido per 
:1 movimento ». 

Ma le liste clientelari. 
quelle aper tamente strumen-
'alizzate dai fascisti? « Non 
lipende da noi. ma da chi 
invece vuole strumentaliz-
«arci. Certo il dibat t i to è 
iper to ; non tut t i , t ra gli 
stessi disoccupati, la pen
sano allo stesso modo. Ma 
jer il momento è l'unico 
.nodo collaudato per lottare. 
Tanto ci sarà sempre chi 
tenterà in tut t i i modi di 
dividerci. E' successo anche 
negli anni passati. D'altra 
parte non abbiamo altri 
mezzi ». 

Il sistema delle liste, pe
rò. non garantisce la scom
parsa di fenomeni come 11 
favoritismo o addir i t tura 
l'abuso. Chi non è iscritto. 
rischia inevitabilmente di 
r imanere tagliato fuori. 

Il prefetto ha annuncia to 
che verranno abolite le sot
tograduatorie. quelle divise 
per mestieri e sarà costitui
to un unico elenco generale. 
:< Nell'ufficio di collocamen
to non abbiamo alcuna fi
ducia. Non crediamo che vi 
possa essere a lcuna riforma 
che ne ripristini il regolare 
funzionamento. L'unica ga
ranzia è la lotta. 

Siamo convinti però che 
:1 d ramma della disoccupa
zione si fa ogni giorno più 
insopportabile. La cit tà è a 
un punto critico. I "banca 
rellari". quelli che vendono 
!e sigarette di contrabban
do. s t anno organizzando 
una lista da presentare in 
prefettura per ottenere l'au
torizzazione per esercitare in 
santa pace il loro mestiere. 
La rabbia t ra la povera gen 
te è t an ta ». 

Ma l'iniziativa del sinda 
cato. cosi come quella del 
PCI. per una r innovata sta
gione di lotte tende proprie 
a non ratificare questa pre 
carietà. a non chiedere una 
qualche assistenza precaria. 
ma a pretendere che final
mente si intervenga sui 
< nodi s t rut tural i » che im
pegnano Napoli. 

Luigi Vicinanza 

La crisi colpisce la Campania con 
estrema gravità 350.000 sono sili iscrit 
ti al collocamento, di 153.000 alle liste 
speciali. Diminuisce il tasso di occu
pa/ione (26.4rr) e di quella industriale 
U T . i m . 

Le province di Napoli e Salerno sono 
lo più colpite. Ai casi nazionali del-
l'Italsider e Alfasud sono da aggiun
gere l'intero settore ceramico di Sa
lerno: la C I . alla M.C.M. di Nocera 
v Angri. Ideal Standard, la CETKI. 
ti: Telese. Continua lo stillicidio delle 
piccole imprese. 

Nella • stessa provincia di Caserta. 
dove in questi anni si è avuto un con
vulso sviluppo industriale, si avverto 
no i colpi della crisi: al Pozzi-IPLAVK. 
lilla 3M Zcrbinati. 

II processo in atto nell 'apparato prò 
liuttivo Campano è caratterizzato dal
le seguenti tendenze: 
£fc Le PP.SS.. clte rappresentano la 
^ ^ fondamentale struttura produttiva 
della regione, attraversano una fase 
di crisi acuta, dovuta ad una politica 
industriale fortemente subordinata agli 
interessi del grande capitale. Le scoi 
te produttive non sono state ancorate 
a precise conveniente di mercato col 
legate alle esigenze del Mezzogiorno. 
l.a bassa qualificazione tecnologica e 
la forte dipendenza dai centri deci 
Monali situati altrove sono gì; aspetti 
più evidenti di questa politica. 

Il basso valore aggiunto delle proda 
rioni, la dimensione ridotta delle eco 
iiomie esterne delle industrie pubbli
che di Napoli e della Campania hanno 
impedito, inoltre, che le PP.SS. svoì 
pessero un ruolo promozionale por lo 
sviluppo economico regionale e mori 
dionale. 
£% La crisi della Montedison è utili/. 
" zata in Campania per disattendo 
re agli impegni sottoscritti por Acerra 
ed il Centro di ricerca. L'intenzione di 
alcuni grandi gruppi privati del setto 
re elettronico di andare a processi di 
ristrutturazione, coi* forte espulsione 
degli occupati, perpetuando cosi la ten 
denza ad assegnare alla Campania prò 
dizioni dequalificate. La Pozzi 

Nella grave crisi di oggi 
al primo posto la battaglia 

per il lavoro produttivo 

Diminuisce il tasso di occupazione complessivo 
e nell'industria - Le province di Napoli e di Salerno 
sono le più colpite - Scelte indifferibili per 
le partecipazioni statali - Una nuova unità 
tra nord e sud, tra operai e società 
tra lavoratori occupati e disoccupati 

I.PLA.VK. punta ad un forte ridimen
sionamento dogli stabilimenti di Ca
serta. 

Questi processi testimoniano l'inton 
/ione di settori del padronato privato 
a disimpegnarsi verso la Campania: 
si tenta cioè di concretizzare l'ipotesi 
di ristrutturazione incontrollata dell'ap 
parato produttivo al di fuori 0 contri» 
qualsiasi logica di contrattazione e 
programmazione settoriale di impor 
tanti industrio locali. 
A K* ad un punto limito l.i e risi dol 

la piccola impresa. Crisi che in 
Campania è aggravata dalla forte .-e 
parazioiv esistente t ra grande e picco 
la azienda; dal determinarsi. ;n questi 
filini, di una « economia chiusa * «le: 
glandi complessi industriali o dalla 
mancata creazione di un « sistema 111 
dustriale ». Inoltro è venuto meno quel 
rapporto politico della DC con una 
parte di questo mondo industriale. 

Un \occhio 0 procario assetto prò. 
duttivo si è rotto all'intorno della re 
gione. Si accentua inoltro l'emargina 
/:one dei comparti produttivi della 
Campania dal sistema industriale 11.1 
/iemale. 

Dall'insieme di questi procossi ri 
sulta con evidenza la validità dell'ana 
lisi del movimento operaio e- del PCI 
sulla profondità della crisi, e dolio 
MÌO cause strutturali. Dalla crisi della 
economia non si osco nò con una pò 
litica congiunturale, né con ipotesi di 
stagnazione o di inflaziono. L'ima e 
l'altra .strada danneggereblxro profon 
riamente il Mezzogiorno. I.a primi non 
determinerebbe sufficienti risorse per 

1 problemi del Paese, la seconda in 
centiverebbe la ripresa di un mecca 
nismo distorto o squilibrato. 

Si pone con forza oggi alla classe 
operaia il compito di costruire, a par 
tiro dal Mezzogiorno, un diverso .si 
sterna industrialo incentrato su una 
nuo\a integrazione produttiva tra Nord 
o Sud. grande o piccola impresa, in 
dustria e agricoltura o lo .sviluppo di 
produzioni nume o a tecnologia avan 
/.ita. l 'n nuovo sviluppo capace di 
rompere la dipendenza del Sud. Affer 
mando una nuova « direzionalità » dol 
Mezzogiorno nella riprosa economica 
dol Paese. 

Questo proecs-o non può essere >pon 
taneo. Ksso ha b:sogno di una dire
zione consapevole dello Stato e dello 
istituzioni. Da qui nasco 1'e.sigenza di 
mi quadro politico più avanzato, il go 
verno di unità nazionale, capace di in 
cidere sui processi in atto. 0 di inse 
rire quegli elementi di riforma e di 
trasforma/ione profondo dell'intera so
cietà italiana. 
RICONVERSIONE, LAVORO 
E MEZZOGIORNO 

K" necessario, partendo dall'obietti 
vo prioritario di porre il problema del 
lavoro produttivo e del Mezzogiorno al 
centro della battaglia politica del mo 
vimonto operaio, realizzare una rieon 
versione e una programmazione demo 
ora txa dell'economia guidata su due 
presupposti: 
A 1-a definizione degli indirizzi di 
v mercato ritenuti fondamentali per 
una nuova collocazione internazionale 
del nostro Paese, tali da superare gli 

impianti « esuberanti » o la scarsa di 
mensione degli spazi di mercato del 
nostro Paese. Strumenti fondamentali 
di tale politica devono essere, pertan
to. la ricerca e l'innovazione tecnolo 
giea e una diversa politica del com 
mercio estero. 
A La finalizzazione a questi obiettivi 

alle leggi di riconversione indù 
striale e dell'occupazione giovanile: la 
ristrutturazione delle PP.SS.: i prò 
grammi della spesa pubblica e degli 
strumenti ' finanziari per le imprese. 

In concreto tali scelte devono essere 
capaci di concretizzarsi in politiche di 
-ottore che sono indispensabili al Pae 
se ed al Mezzogiorno (agricoltura e 
piano agro industriale, energia, traspor 
ti. edilizia); e quei settori per cui de 
finire scelte di piano (chimica, side 
rurgia. cantieristica, tessile, aeronau
tica. elettronica). Dalla definizione di 
questi piani, superando la sporacidi 
cita e le frammentarietà delle deci 
sioni. il Mezzogiorno e la Campania 
jKissono t ra r re prospettive di sviluppo. 
LE SCELTE DI SETTORE 

Î e politiche di settore sono lo stru 
Questo in particolare, in Campania. 

mento reale per conseguire la ricon 
versione industriale e lo sviluppo del 
Mezzogiorno. Certamente tale politica 
pone la necessità di prat icare un ter
reno di iniziativa politica e sindacale 
più avanzato e profondamente eoe 
rente. L'acquisizione di scelte di prò 
grammazione permettono di gestire con 
più forza le conquiste realizzate in 
questi anni dalla classe operaia, col
locando cosi l'intero movimento ope

raio al livello della nuova realtà so
ciale e dei nuovi processi politici de
terminatisi dal dopo 20 giugno. 

Ogni incomprensione di tali processi. 
il r imanere vincolati a schemi di analisi 
e di lotta non più adeguati ad oggi ri
schiano di riportare indietro la forza 
del movimento operaio. Si aprirebbe 
una frattura insanabile tra la classe 
operaia e la società, tra Nord e Sud. 
tra occupati e disoccupati. 

Verrebbe messa in discussione la 
stessa democrazia nel nostro Paese . 

I>e scelte ultime del movimento sin 
dacale. le vertenze in piedi possono 
assumere grande valore politico, e 
spingere ad una più concreta e prò 
fonda ricomposizione unitaria del mo 
vimento di massa. 

Occorre perciò rilanciare con forza 
l'iniziativa di lotta per il lavoro prò 
duttivo e lo sviluppo dell'occupazione. 
incentrata sulla applicazione della pri
ma parte dei contratti, in rapporto alla 
battaglia per la riconversione indù 
striale e la legge per il p reawiamen 
to al lavoro dei giovani. 

Questo in particolare, in Campania. 
significa rompere con la « assistenza » 
e avviare una politica di sviluppo pro
grammato. che si basi sui seguenti 
obiettivi fondamentali: 
4fc La scelta dì politica settoriale non 
^ ^ possono prescindere dalla difesa 
delle preesistenze, dalla loro qualifi
cazione e potenziamento tecnologico. 
A Una politica delle PP.SS. e dei 

grandi gruppi privati con obietti
vi intersettoriali che favoriscano l'in
tegrazione t ra industria, agricoltura. 

grandi e piccole aziende, t ra zone in 
terne e fasce eostiere. 
| A Puntare a nuovi settori produttivi 
^ ^ quali l 'energia, la chimica secon 
dar ia . l'impiantistica e dei beni stru 
mentali. Settori scarsamente presenti 
in Campania e che rappresentano il 
necessario completamento di un reale 
processo industriale. 

Per portare avanti questa battaglia 
è indispensabile un collegamento ef 
fettivo tra movimento di massa e isti 
tuzioni: tutte chiamate ad intervenire 
come soggetti atfiv: nella direzione del 
lo sviluppo. 

In particolare la regione Campania 
deve essere impegnata alla definizione-
delie politiche settoriali: il ruolo attri 
buito alle regioni dalla legge di ricon 
versione, dalla 183 e dalla 285. le 
scelte per il piano di sviluppo regio 
naie: l'intervento in materia di arti 
gianato e imprese minori: le compe 
tenze previste dalla 382. devono costi 
tuire la base per una politica attiva 
della regione nella programmazione 
economica nazionale. 
IL PARTITO 

La battaglia per il lavoro produtti 
vo e la riconversione della economia 
è il terreno su cui oggi si misura fa 
capacità di direzione della classe ope 
raia. soprattutto nel Mezzogiorno. 

I>o scontro è di grande rilievo. Si 
tratta di assumere, come movimento 
dei lavoratori, la responsabilità di gui
dare il Paese at traverso profonde tra
sformazioni della società e dello Stato. 
Questo processo non sarà indolore: oc
corrono scelte rigorose e anche dure; 

ma il cui segno dovrà essere la piena 
affermazione del molo diligente della 
classe operaia e delle forze produttive 
nella costruzione di una società demo
cratica e socialista. 

In questi mesi in Campania si è svi
luppata una forte iniziativa di orien
tamento e di lotta politica dei comu
nisti in tutti i luoghi di lavoro. II su
peramento del lOOTf del tesseramento. 
la costruzione di nuove cellule e se
zioni aziendali, e l'aumento della dif
fusione della nostra stampa sono i] se
gno più evidente della forza del Parti to. 

Al tempo stesso però è necessaria 
una più qualificata iniziativa nelle 
fabbriche e nei luoghi di lavoro sui 
temi della democrazia, della lotta al
l'eversione e per la riforma dello Sta
to. Ciò richiede un più esteso dispie-
gamento di impegno e di mobilitazio
ne. superando limiti nell'iniziativa delle 
nostre cellule e sezioni aziendali, non
ché delle Federazioni e del Comitato 
Regionale. 

IJO sforzo che come comunisti vo
gliamo compiere è quello di elevare 
la presenza del Partito nei luoghi di 
lavoro e la qualità dell'impegno poli
tico. A partire dalla capacità di in
tervento su: processi produttivi delle 
singole aziende, affermando cosi il 
ruolo dirigente della classe operaia nel
la direzione democratica dell'economia. 

L'obicttivo è quello di costituire le 
sezioni di partito in tutti i luoghi di 
lavoro. Le sezioni dovranno essere lo 
strumento essenziale per apr i re una 
fase completamente inedita nel rap
porto tra classe operaia e partiti, tra 
lavoratori e democrazia dentro la fab
brica e in tutti i momenti della vita 
delle istituzioni. E" questa la strada 
per accrescere e qualificare la pre
senza operaia. la sua capacità d'in
tervento e di direzione politica nel 
partito: per conquistare in tempi bre
vi una forte e combattiva leva di qua
dri ccmiuisti dalle fabbriche e dal 
luoghi di lavoro. 

IM Commissione problemi del lavoro 
del Comitato Regionale del PCI -
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Vivo contributo di esperienze 
i\ ama 

alla VII Conferènza operàia 

La grande manifesta/ione 
di Ariano indetta dalla fede
razione sindacale unitaria e 
dalle Leghe dei disoccupati. 
ha messo in evidenza la mas
siccia presenza dei giovani 
delle donne: è questa la gros
sa novità che ha caratteriz
zato la giornata di lotta del 
17. Ne abbiamo discusso con 
una ventina di giovani don
ne dell'UFITA. e il discorso 
cade, ovviamente, soprattut
to sulle loro personali spe
ranze di impiego alla FIAT. 

Antonietta di Vito, 24 anni. 
di Ariano: « anche se non so 
no direttamente interessata al 
lavoro che si propone con lo 
insediamento FIAT, ho rite
nuto di dover partecipare al
lo sciopero per una questio
ne di principio e di solida
rietà con le altre donne ». 
Adele Di Gesualdo: « non è 
con uno sciopero che potre
mo ottenere dall'azienda le 
assunzioni por le donne, ma 
abbiamo realizzato un primo 
passo importante per impor
re la nostra presenza alle 
forze produttive ed imprendi
toriali ». 

Un gruppo di dodici ragaz
ze dell'Orneta (5 mila abi
tanti) frazione di campagna 
nel territorio di Ariano, ci 
spiega per Bocca di Maria. 
1!) anni: «frequentiamo un 
corso per tappezziere della 
CGIL e se non puntassimo 
tutte le nostre speranze sul
la FIAT non si spiegherebbe 
il motivo della nostra scelta 

Puntano alla FIAT 
le donne dell'Ufita 
Un gruppo di ragazze parla dell'impegno femminile 
e giovanile nella lotta per nuovi posti di lavoro 

per questo tipo di formazione 
professionale. In Campania si 
lavora molto, si lavora anche 
in casa, e si guadagna po
chissimo, nò si riesce a con
tare perchè nelle nostre fami
glie contadine — si sa — so
no i maschi che comanda
no ». 

Interviene Caterina, 18 an
ni. di Partenopoli (piccolo 
centro dell'Alta Baronia): 
« E' • per questo che mentre 
lottiamo ner le assunzioni al
la FIAT non dobbiamo per
dere di vista il problema 
prioritario delle nostre zone: 
l'agricoltura, su cui pure dob
biamo discutere più a lungo ». 

Pina Moscatelli, universita
ria cattolica: « l'emancipazio
ne passa soprattutto attra
verso il riscatto economico 
delle nostre zone, altrimenti 
si rischia di perdere di vista 
il carattere meridionalista 
della nostra battaglia ». 

Carla Baviello, di Villano-
va a sua volta consiglia di 
non cedere alla tentazione in 
questo momento, di fare del
la nostra battaglia una batta
glia femminista: «E ' neces
sario lottare assieme con tutti 
gli altri giovani perchè in 
questa fase abbiamo bisogno 
di molti alleati ». 

Rita Scaperrotta. studentes

sa dell'istituto magistrale di 
Ariano, sorride soddisfatta: 
«E ' la prima volta che nelle 
scuole si dibatte il problema 
del lavoro e della FIAT con 
tanto interesse. Bisogna in
calzare per proporre alle don
ne tutti i temi della politica 
del nostro territorio, per cre
scere politicamente ». Infat
ti alla manifestazione di Aria
no erano presenti molte don
ne. ma è necessario qualifi
care le presenze, talvolta 
spontanee che pure ci sono 
state. 

Rita Giannasca. di Fonta-
narosa: «La Fiat di Fiumi-
ri è un'occasione di lavoro 

produttivo che come donne 
' non dobbiamo perdere, ma è 

necessario contare di più nel
le organizzazioni sindacali. 

Alle prossime trattative fra 
FIAT e sindacati dobbiamo 
pretendere la presenza in de
legazione di una nostra rap
presentante. Sappiamo che a 
Cameri in provincia di No
vara lavorano anche le donne 
nella FIAT, sappiamo che a 
Torino sono state assunte di 
recente 240 donne come me
talmeccaniche: dunque ora 
abbiamo anche dei preceden
ti e non dobbiamo mollare ». 

Questi gli interventi più si
gnificativi nella nostra indagi
ne che fanno considerare que
sto risveglio delle donne co
me un fatto « rivoluzionario » 
per le nostre zone interne. 
Sono 850 circa le donne iscrit
te nelle liste speciali del col
locamento in tutto il territo
rio dell'UFITA: diplomate e 
laureate in maggioranza, ma 
tutte disposte ad accettare un 
lavoro anche non corrispon
dente al proprio titolo di stu
dio: è una prova di maturi
tà che fa ben sperare per la 
crescita di un movimento 
sempre più vasto ed unitario. 

La legge sulla parità tra i 
sessi che non consente di
scriminazioni nelle assunzio
ni, rappresenta il legame con 
le istituzioni che le donne 
dell'UFITA non intendono 
spezzare né vanificare. 

Giovanna De Maio 

A giugno torna a produrre 
la Gambardella autogestita 

Una sfida produttiva 
Alla trasformazione 

tradizionale dei prodotti 
si affiancheranno 

impianti dì surgelazione 
Riprende a giugno, con la 

nuova campagna del pomo
doro, l'attività della Gambar
della. l'industria conserviera 
di Nocera recentemente rile
vata dal movimento coopera
tivo. 

Con uno sforzo enorme la 
Lega delle cooperative, è 
riuscita nei mesi scorsi ad 
acquistare l'azienda fallita. 
accollandosi i mutui IMI é 
con un finanziamento del 
movimento cooperativo na
zionale e regionale; in tutto 
un miliardo e 500 milioni. 
Oggi ci si accinge a rimetter
la in funzione per farne uno 
strumento al servizio dei 
produttori associati dell'agro 
Nocerino sarnese, per farne 
insomma, una unità produtti
va che sappia sfruttare ap
pieno le tecnologie esistenti, 
e impiegarne delle altre per 
qualificare ancora meglio la 
produzione agricola. 

« E* per noi una grande 
scommessa — ci ha detto Vi
taliano della Lega delle coo
perative di Salerno — un 
impegno di lotta vero e 
proprio che è parto della for
te volontà e della partecipa
zione di tutto il movimento 
contadino che in questa ini
ziativa ha individuato la pos
sibilità di concretizzare una 
serie dì precisi obiettivi: in
nanzitutto valorizzare la pro
duzione e rilanciarla; affer
mare, poi. il principio secon
do il quale (contrariamente a 
ciò che detta l'ottica chiusa 
degli industriali) produzione 
e trasformazione sono non 
già momenti staccati ma in
vece complementari l'uno al
l'altro ». 

Questa azienda, che conta
va nel '73 circa 700 unità la
vorative fra operai fissi e 
stagionali con circa 5 miliar
di di fatturato era negli anni 

'60 una delle maggiori del 
settore dopo la Cirio (mar
chio «La Romanella») e dalla 
mono produzione era passata 
anche ad utilizzare impianti 
che le permettevano la diver
sificazione, conquistandosi un 
mercato esterno ed interno 
assai vasto, ma decadendo 
subito dopo per numerosi 
motivi e non riuscendo a ri
salire la china neanche dopo 
la formazione — sotto la 
spinta del movimento sinda
cale — del Sogepa. cui parte
cipavano 9 industrie, di cui 
la Gambardella era la mag
giore, che doveva servire al 
recupero di un'area di mer
cato persa dalle medie in
dustrie in seguito al restrin
gimento del mercato per la 
presenza dei giganti Motta ed 
Alemagna. 

Va cosi — con la ripresa 
della produzione alla Gam
bardella — a ricrearsi quello 

che è stato un importante 
punto di riferimento per il 
movimento operaio dell'agro 
Nocerino. - e, nello stesso 
tempo, il movimento coope
rativo si muove per far a-
vanzare il discorso sulla ca
pacità di autogestione dei 
contadini associati, rimettere 
« in circolazione » il capitale 
pubblico (IMI). 

Si andrà cosi nei prossimi 
mesi ad una verifica della 
funzionalità degli impianti e 
delle loro condizioni tecniche 
aggiungendo una innovazione 
di grande rilievo: oltre alla 
esistente linea « a caldo » — 
ci ha detto Vitaliano — sarà 
Istituita anche quella per la 
surgelazione mirando cosi, di 
qui a tre anni, a creare una 
industria a ciclo continuo, e-
liminando la stagionalità e 
creando In campagna le pre
messe per trasformazioni 
fondamentali quali la diversi-

/ ficazione produttiva, la mec
canizzazione e, dando un 
segno con l'istituzione nella 
Gambardella di un ufficio a-
gronomlco, la crescita tecni
ca dell'agricoltura. Nessuno 
pensa comunque di risolvere 
cosi i problemi del settore. 
ma solo di Inserire un tasseT 
lo nuovo nel discorso per 
l'agroindustria. 

Il caso della Gambardella, 
ci fanno notare alla lega del
le cooperative, non è un'isola 
ma rientra tra le iniziative 
che si stanno portando avanti 
per la creazione di un'area di 
mercato e dì un marchio na
zionale per i prodotti del 
movimento cooperativo. 

E in questo modo si tende 
pure a creare un elemento di 
spinta per la crescita del set
tore, anche quello privato. 

Fabrizio Feo 

4200 occupati alla Siemens: 
«Non siamo un'isola felice» 

Lo sforzo di una 
giovane classe operaia 

che vive in mezzo a 
60 mila disoccupati e 

22000 giovani delle l iste 
CASERTA — Che cosa si
gnifica la conferenza operaia 
per la SIT Siemens, questa 
grossa realtà produttiva che 
ha calamitato su di sé le 
energie economiche, intellet
tuali di un'arca, quella ca
sertana: un'area che per i li
velli di disgregazione sociale 
raggiunti, per il tipo di squi
libri economici esistenti (60 
mila disoccupati ufficiali e ol
tre 22 mila quelli iscritti alle 
liste speciali) va progressv.a-
mente assimilandosi, più di 
quanto lascerebbe prevede
re la sua limitrofa colloca
zione geografica. 

€ Per quanto ci riguarda, la 
conferenza operaia deve co
stituire l'occasione per fare 
un salto di qualità come diri
genti comunisti in fabbrica: 
c'è insomma una sfasatura 
tra la linea del nostro parti
to. coerentemente meridiona
lista. e la nostra iniziativa in 
fabbrica ancora ancorata a 
vecchi scliemi *. 

Lo dice, senza esitazioni. 
andando subito al nocciolo del 
problema. Antimo De Luca. 26 
anni, operaio al reparto 

pannelli, segretario della se
zione di fabbrica (oltre 120 
iscritti su circa 4.200 operai) 
la cui iniziazione alla vita 
politica e sindacale è coin
cisa con il suo ingresso in 
fabbrica. 

Non dissimile, del resto, è 
stato il curriculum della gran-
maggioranza di quelli che at
tualmente costituiscono il qua
dro dirigente del sindacato e 
del partito all'interno della 
azienda: entrati giovanissimi. 
fruitori diretti del boom eco
nomico di cui la stessa Sie
mens rappresenta un simbo
lo. ora a 25. 26 anni si ritro
vano ad essere dirigenti con 
un enorme bagaglio di espe
rienze e di lotta. 

Con un gruppo di loro stia
mo discutendo in uno dei tanti 
bar proliferati ai margini del
la Siemens, approfittando del
l'intervallo per il pranzo, del 
significato di questa conferen
za operaia, di cosa si atten
dono da essa, di come, per i 
temi che ne sono al centro. 
questa conferenza pos>a con
cretamente incidere sulla ini
ziativa politica quotid:ana. 

sulle difficoltà che si incon
trano qui nel Mezzogiorno. 

« Ecco, partiamo proprio 
dalle difficoltà — risponde An
gela Di Marco, 24 anni, ope
raia al reparto attrezzaggio 
— la più grossa battaglia 
l'abbiamo condotta in tutti 
questi anni contro i lacci 
clientclari in cui gran par
te delle masse operaie erano 
avviluppati, anche e soprat
tutto per il modo in cui era
no state gestite le assunzio
ni ». E, interviene Ambrogio 
Cioppa. della segreteria pro
vinciale FIOM da anni ed an
ni delegato alla Siemens: 
« Proprio per questo noi co
munisti, sul finire degli an
ni "60 ci siamo concentrati 
nell'opera di costruzione del 
sindacato che qui ha assun
to il ruolo di strumento di 
emancipazione, cioè di mezzo 
per spezzare questi condizio
namenti clientelare in questa 
opera siamo senz'altro riusci
ti se guardiamo al li\ello di 
partecipazione agli scioperi, 
alle assemblee, al grado di ef-
f.c:enza raggiunto dalla orga
nizzazione sindacale in fabbri

ca. nonché al livello e alla 
estensione del dibattito >. 

«Tale scelta — commenta 
De Luca — se da un lato 
ha ritardato la costituzione 
dell'organizzazione del nostro 
partito in fabbrica (avvenuta 
nel '72) dall'altro ne ha rap
presentato il naturale retro
terra ». Queste le difficoltà gli 
impedimenti di ieri; quali 
quelli di oggi? 

« C'è sempre il rischio di 
chiusure corporative all'inter
no dell'azienda di fronte al di
lagare della disoccupazione. 
nella illusione di fare della 
fabbrica l'isola felice. Anche 
se le lotte che stiamo condu
cendo per la vertenza di grup
po dove al centro abbiamo 
posto la diversificazione e la 
riqualificazione dell'apparato 
produttivo nonché l'installa
zione di un centro di ricer- j 
ca in Campania, vanno in di
rezione opposta: contro que 
sto rischio come comunisti 
dobbiamo condurre una batta
glia serrata ». afferma Mario 
Russo. 24 anni da 5 alla Sie
mens. iscritto da un anno 

La discussione ha un an

damento disorganico, spezzet
tato, procede per flash: ci si 
sofferma sulle incertezze ma
nifestatesi dopo l'astensione; 
ma si sottolinea come la li
nea del governo di emergen
za raccolga ampi consensi, 
anche tra de dichiarati, tran
ne che tra gruppi sparuti, 
più legati ai clan de locali e. 
tra gli estremisti, i quali si 
ritrovano uniti nel criticare 
questa linea. « Per l'emer
genza — afferma Rosa Fer-
nande 26 anni — è avvenu
to un po' lo stesso fenomeno 
capitato per il documento del 
direttivo CGIL. CISL. UIL: il 
dibattito si è avviato in sor
dina. fino ad assumere, col 
passare dei giorni, livelli este
si ed ancora più estesi con
sensi ». 

« E dalla conferenza operaia 

— afferma Ambrogio Cioppa 
— deve venire Io stimolo an
che per le altre forze politi
che ad organizzarsi all'inter
no della fabbrica, ad alimen
tare il dibattito per l'avan
zamento della democrazia ». 

Mario Bologna 

Domenica al Palasport 
manifestazione con il 
compagno Berlinguer 

Sarà il compagno Enrico Berlinguer, se
gretario generale del PCI, a concludere do
menica mattina al Palazzetto dello sport la 
conferenza nazionale operaia. La grande ma
nifestazione di massa è fissata per le 10^0 
e rappresenterà certamente il momento più 
significativo di un dibattito che si prean
nuncia interessante e impegnativo. 

Decine di manifestazioni si terranno co
munque in tutta la regione in occasione del
la conferenza, con la partecipazione delle 
delegazioni che vengono a Napoli da ogni 
città d'Italia ed anche dall'estero. Partico
larmente nella giornata di sabato sono pre
viste decine di iniziative e manifestazioni 
pubbliche. In provincia di Napoli st terranno 
cesi assemblee e comizi a Portici, a Casoria, 
a Giugliano sulla situazione politica del 
Paé"se. 

Nella zona nord e nella zona orientale 
saranno invece al centro particolarmente l 
temi dell'occupazione, del Mezzogiorno, del
l'apparato produttivo. Incontri con le dele
gazioni si terranno alla sezione Curlel per 
la zona centro su donne, occupazione e la
voro a domicilio; al Vomero sulla « vertenza 
salute», a Bagnoli sulla siderurgia e l'Ital-
slder. nella zona mercato sulle questioni del 

porto, a Pozzuoli su quelle della Olivetti, 
a Torre del Greco sui marittimi e l'artigia
nato, a Pomigliano sull'Alfa, a Castellam
mare sulla cantieristica, ad Acerra sull'In
dustria chimica. 

In provincia di Avellino a Baiano si terrà 
un incontro con una delegazione dell'Alfa 
Romeo di Milano e a Grottaminarda un in
contro con 1 delegati Fiat. A Benevento sono 
previste assemblee ad Airola, Tetese e Cu
sano Mutrl, mentre numerosi incontri sono 
anche stati fissati ne! casertano e nel sa
lernitano. 

L'impegno della classe operaia per la 
salvezza e la riforma della scuola e della 
Università sarà, infine, sottolineato con una 
manifestazione che si svolgerà sabato po
meriggio al Politecnico (inizio alle 17) con 
la partecipazione del compagno Achille Cic
chetto, della direzione. 

Per molti resta un lusso 
la salute dei lavoratori 

Gli effetti della crisi accentuano il prablema in particolar modo nelle piccole 
e medie industrie e tra le lavoranti a domicilio - Il caso della colla che paralizza 
Si torna a parlare della 

colla che paralizza. Nel cor
so di una conferenza stampa 
indetta per venerdì prossimo 
i lavoratori, per l'ennesima 
volta, torneranno a mostra
re i loro arti paralizzati, a 
descrivere i bassi in cui so
no costretti a lavorare l'uno 
sull'altro, a denunciare le 
Inadempienze di chi dovreb
be risolvere questo problema 
una volta per tutte. 

Sono i lavoratori del set
tore della pelletteria, uno dei 
pochi che continua a « tira
re », ma anche quello dove 
le condizioni di lavoro sono 
spesso al limite della soppor
tabilità. 

« L'istituto superiore della 
sanità — dice Fernando Ri
va, ricercatore del CNR — è 
stato sollecitato più volte, 
ma non è mai intervenuto e 
forse non lo farà mai, coe
rente con l'incapacità e la 
scarsa coerenza tecnica già 
mostrata a Seveso e a Man
fredonia ». 

Questo della colla che pa
ralizza è solo un aspetto, 
forse il più eclatante, della 
« vertenza salute ». Cosi la 
hanno definita i lavoratori 
per comprendere il vasto prò-
blema delle condizioni di la
voro e della noelvità in fab
brica. Proprio in questi gior
ni in un quadro generale già 
preoccupante si è innestata 
anche la vicenda della « Cu-
tolo Metanorganica », una 
piccola fabbrica chimica con 
30 operai, sospettata di es
sere anche una « fabbrica 
del cancro ». 

« I ' lavoratori — dice Del 
Prete del consiglio di fabbri
ca — sono riusciti ad ottene
re un'indagine medica su tut
ti i dipendenti con la colla
borazione di una équipe di 
ricercatori dell'istituto Pa
scale. 

Il consiglio di fabbrica — 
continua — ha più volte sol
lecitato l'azienda a prendere 
le opportune misure per tu
telare la salute del lavora
tori 

Ma intanto la vicenda si 
ò complicata: i 30 lavoratori 
sono stati licenziati perché 
alla fabbrica non è stata an
cora concessa la licenza edi
lizia indispensabile per l'am
modernamento degli Impianti. 

Interessate alla «vertenza 
salute» non sono solo le pic
cole fabbriche, quelle dove 
c'è un basso indice di sinda-
callzzazione, e dove con Io 
aggravarsi della crisi il pro
blema rischia di incancrenir
si. Basterà ricordare l'impres
sionante successione di infor
tuni sul lavoro, anche mor
tali, che si sono verificati, 
in questi mesi, all'ltalslder 
di Bagnoli. 

Se n'è parlato recentemen
te — del resto — nel corso 
di un convegno Indetto dal
la FLM provinciale. Marcel
lo Tocco, della segreteria del
la FLM ha detto chiaramen
te che è necessario un mag
gior impegno dei consigli di 
fabbrica. 

Uno spaccato interessante 
dell'Iniziativa tuttora In cor
so è stato fornito da Palmie
ri del consiglio di fabbrica 
dell'Alfa Sud. Qui, nel repar
to carrozzeria, 1 lavoratori 
erano esposti a polveri e va
pori di piombo, con gravi ri
schi di saturnismo e di ma
lattie minori. Questo stesso 
reparto era anche uno dei 
maggiormente imputati di as
senteismo e di microconflit
tualità. <: Quando l'azienda si 
è decisa ad apportare dei mi
glioramenti per mettere al 
riparo gli operai da questi 
rischi — è stato detto —. le. 
assenze sono immediatamen
te calate ». -

« Una dimostrazione ulte
riore — commenta il compa
gno Cardiilo dell'ufficio studi 
della FLM — che questo ti
po di rivendicazione investe 
strettamente la stessa orga
nizzazione del lavoro ed è 
per questo osteggiata dalle 
aziende ». 

« Portare avanti questa bat
taglia — aggiunse un dele
gato dell'Italsider — non è 
facile. Bisogna far afferma
re tutto un altro modo di af
frontare il problema. Finora 
la salute del lavoratore è 
stata tutelata solo se ciò non 
comprometteva la completa 
efficienza dell'apparato pro
duttivo ». 

A questo si aggiunge, poi, 
il ritardo degli enti locali. 
« Prendi il piano socio sani
tario della regione — dice 
ancora Cardiilo — poteva es
sere un'occasione buona, ma 
nella sua elaborazione è man
cato un vero e proprio di
battito nelle fabbriche, che 
pure a tutto questo sono dop
piamente interessate». Qual
cosa però si è messo in moto. 
Proprio in questi giorni il 
Comune di Napoli ha avvia
to un'indagine sul lavoratori 
sottoposti a rischi. 

« E' la prima volta — com
menta il comoagno Emilio 
Lupo, consigliere comuna
le — che il Comune avvia 
una iniziativa del genere. E 
non è la sola in questo cam
po. Con l'imminente istltu- i 
zlone del centri socio-sanita
ri di quartiere forniremo an
che un particolare servizio 
di medicina del lavoro». 

L'esperienza 
si fa strada 
ma sono pochi 
i giornali 
di fabbrica 

Gli operai napoletani e 
i « loro » giornali, ovvero i 
giornali di fabbrica. Ne 
parliamo con Gerardo Vi
tale, responsabile dell'uf
ficio stampa dell'FLM. «A 
Napoli — dice il compa
gno Vitale — non c 'o rna 
tradizione operaia a r di
battito scritto. Mentre a 
Torino sono numerose le 
pubblicazioni dei consigli 
di zona, qui tutta la di
scussione in fabbrica si 
identifica, per lo più, con 
l'assemblea e, al massimo, 
col volantino ». 

I bollettini sindacali 
non seno molti: solo il 
« bollettino di informa
zione » dell'Alfasud, l'« In
formatore» della Sperry 
Sud e il «Volvente» della 
F.A.G. hanno, o hanno a-
vuto in passato, una pub
blicazione continuata nel 
tempo. 

Più spesso ci si trova di 
freote a numeri unici, 
pubblicati in - occasioni 
particolari, come la chiu
sura di una vertenza e la 
realizzazione di una con
ferenza di produzione. Da 
qualche mese, inoltre — 
mentre continua ad esse
re regolarmente stampato 
«Sedici pagine», il mensi
le dei chimici — non esce 
«Fabbrica e città», orga
no dell'FLM provinciale. 
Perché questo stato di co
se? 

«Il settore dell'informa
zione — risponde il com
pagno Vitale — è stato un 
po' trascurato dal sinda
cato. Per lungo tempo si 
è creduto che bastasse in
tervenire sui grossi orga
ni di stampa attraverso i 
comunicati e i documen
ti dei consigli di fabbrica 
e che, quindi, i giornali a-
ziendall non avessero gros
sa importanza ». Ora ci si 
comincia a muovere in 
maniera diversa, perché, 
anche a Napoli, si fa via 
via più marcata l'esigenza 
dei lavoratori di discutere 
dei loro problemi, crean
dosi degli strumenti « au
tonomi ». 

«C'è uno spazio enorme 
— osserva il compagno 

Vitale — che la stampa 
quotidiana e periodica non 

{ C V " l / / " 

Le testate dei giornali PCI all'Alfasud (« Il serpentone >) 
e all'Aeritalia (« II decollo») 

può coprire e che può es
sere lo «specifico» della 
stampa operaia». 

Un esempio? La recen
te conferenza dei quadri 
sindacali dell'EUR. Chi 
meglio dei giornali di fab
brica può dire quali ri
flessi essa ha avuto su
gli operai?». In questi ul 
timi anni la «qualità» dei 
fogli sindacali e delle cel
lule di fabbrica è miglio
rata e si notano anche 
cambiamenti di qualità e 
di impegno. Il tema domi
nante non è più — ad e-
sempio — il salario, ma 
l'occupazione e le condi
zioni ambientali del la
voro. 

Il «Volvente» della FAG 
ad esempio, insieme ad 
alcune poesie in dialetto 
(«L'organigramma», «l'au
sterità») pubblica articoli 
sul ruolo del sindacato e 
sull'assenteismo in fab
brica. E il «Bollettino di 
informazione» dell'Alfa 
Sud pubblica un'ampia ru
brica di «lettera dai re
parti» in cui si può leg
gere, accanto alla denun
cia dell'abuso dello straor
dinario, la richiesta di un 
centro medico, interno, di 
psicoterapia. 

Entro marzo, l'FLM na
poletana organizzerà un 
seminario sui problemi 
dell'informazione, che do
vrebbe servire a rilancia
re la iniziativa del sinda
cato anche nel settore del
la stampa aziendale. 
«Stanno per uscire nuova
mente alcuni bollettini, 
come quello della Sperry, 
sospeso durante la ver
tenza, e quello dell'Aeri-
talia — dice il compagno 

Vitale — e uscirà nuova
mente anche «Fabbrica e 
Città», impostato in ma
niera diversa: non come 
sostitutivo dei fogli azien
dali, ma come momento 

' centrale del dibattito tra 
i lavoratori». 

Ma i giornali di fabbri
ca sono soltanto quelli 
sindacali: «Il serpentone» 
dell'Alfa Sud. che diffon
de 2mila copie in abbona
mento e «Il decollo» dell' 
Aentalia. che ne vende 6/ 
700 al mese, sono l'espres
sione il primo della sezio
ne, il secondo della cel-

. lula comunista delle due 
fabbriche di Pomigliano. 
Mentre «Il serpentone». 
pubblicato da due anni, se
gue una tradizione di 
giornali di cellula comin
ciata all'Alfa quasi 5 an
ni fa ccn « I compagni », 
« Il decollo » è la prima 
« esperienza-stampa » del
la cellula Aeritalla. Nato 
— non a caso — dopo il 
20 giugno, ha trovato su
bito un'ottima risposta da 
parte del lavoratori. 

Segno — dice 11 compa-
. gno Canzanello del C.D.F. 

dell'Aeritalia — che « i la
voratori, anche quelli non 
comunisti, sentono il bi
sogno di uno strumento 
con cui rapportarsi, non 
scltanto ai problemi par
ticolari e generali, ma an
che alla politica del PCI ». 
Anche per il partito. 
quindi, come per il sin
dacato, si pone il pro
blema — conclude Gian
carlo Canzanelli — di « ri
prendere il discorso sull' 
informazione in fabbrica». 

Maria Franco 

La «conferenza» ha portato 
anche 36 nuove cellule PCI 

Si sono costituite nella fase preparatoria degli ultimi mesi 
nei vari luoghi di lavoro del Napoletano - 12.000 iscritti 

m. dm. 

Qual è lo « stato di salute » 
del partito nelle fabbriche 
napoletane e sui luoghi di la
voro, all'apertura della VII 
Conferenza nazionale degli o-
perai comunisti rbe si tiene 
nella nostra citta? 

Come si arriva, anche dal 
punto di vista della forza or
ganizzata del partito In fab
brica. a questo importante 
appuntamento? Stando alle 
cifre, in maniera abbastanza 
soddisfacente. 

Alla fine del tesseramento 
T7. infatti, gli Iscritti nelle 
fabbriche e nel luoghi di la
voro erano 11.073, alla data 
attuale questa cifra è stata 
già abbondantemente supera
ta <siamo a 12.073 iscritti». 
con 971 nuovi iscritti, 334 
donne, e la costituzione, nel 
giro di pochi mesi, di 38 
nuove cellule, 66 cellule han
no. inoltre, già superato il 
100 per cento degli Iscritti 
dello scorso anno, ed è da 
tener presente che i dati si 
riferiscono a 172 cellule su 
207. 

Sono dati abbastanza omo
genei. nel senso che questo 
sviluppo del partito, interessa 
sia le grandi aziende (Alfa 
Sud da 960 a 1063, Denver da 
128 a 282, Avis da 174 a 183. 
CMI da 192 a 220. Eternit da 
213 a 230, Mecfond da 53 a 
67. SNTA da 164 a 213. Ignis 
da 120 a 183): che le medie e 
le piccole (Santobono da 22 a 
30, ianniti da 8 a 14, Salca 
da 21 a 24. SAE da 87 a 92, 
Birra Peroni da 40 a 60, 
Terme da 54 a 66); e la costi
tuzione di nuove cellule an
che In fabbriche e aziende di 
piccole dimensioni testimonia 
la tendenza all'estensione del
la presenza e dell'influenza 
del partito anche in settori t 

fasce di lavoratori, restati 
per lungo tempo lontani da 
un contatto diretto con il 
partito. 

E' questo anche il segno di 
una maggiore attenzione del 
partito a Napoli, verso I 
problemi della piccola e me
dia impresa, e non solo della 
grande fabbrica. Questi risul
tati. di per sé importanti, 
acquistano un peso politico 
ancora maggiore, se si consi
dera la crisi, eccezionale in 
tutto il paese, si abbatte su 
Napoli e il suo apparato 
produttivo con colpi terribili, 
che scuotono e mettono in 
discussione la struttura In
dustriale e migliaia di posti 
di lavoro, non solo nelle 
grandi fabbriche, ma anche 
In una miriade di piccole e 
piccolissime aziende che non 
sopportano il peso e" i costi 
della crisi e trovano sbocco 
nell'estensione del lavoro ne
ro. del lavoro a domicilio, 
oppure chiudono. 

E tutto questo avviene in 
un tessuto sociale profonda
mente disgregato, esposto e 
indifeso di fronte alla crisi, 
segnato anche dall'esplosione 
di fenomeni corporativi (si 
pensi all'ultimo sciopero de
gli ospedalieri) con un nu
mero di disoccupati e di i-
scritti alle liste speciali di 
collocamento che non trova 
riscontro in nessun'altra città 
d'Italia, e che ancora non 
vedono una prospettiva di la
voro e di occupazione. 

Sono questi i risultati più 
drammatici del mancato svi
luppo di Napoli e del Mezzo
giorno, di una politica basata 
non su reale Interesse delle 
popolazioni meridionali, ma 
sullo spreco, sul parassiti
smo, su un uso irrazionale 

delle risorse tutto teso ad 
ingrossare clientele, a distri
buire mance, e a soddisfare 
«amici di Napoli». Questi 
sono i problemi enormi che 
devono affrontare a Napoli il 
movimento operaio, i partiti ' 
di sinistra e tutte le forze > 
democratiche e rispetto ai < 
quali occorre quello sforzo 
centrale di tutti i partiti de
mocratici. quel governo di -
emergenza per 11 quale i co
munisti si battono a Napoli . 
come a Roma. 

In questo senso Napoli è 
un grande banco di prova 
nazionale. Ecco allora che 
l'aumento dei nostri iscritti 
nelle fabbriche napoletane, 
acquista un preciso significa
to politico. Esso è sintomo -
della maturità e della consa
pevolezza della classe operai» 
della sua funzione di baluar
do della democrazia, di cer
niera tra strati emarginati e 
istituzioni, di spina dorsajo 
di un movimento che lott» 
non solo per la difesa del 
suo posto di lavoro e dell'al
largamento della base pro
duttiva. ma per salvare le, 
democrazia e le istituzioni 
stesse, per battere le forze 
che puntano allo sfascio. B •• 
l'iscrizione al nostro partito • 
dimostra la grande volontà dì . 
lotta presente nella classe o- . 
perai* che lotta per il rinno
vamento e la salvezza di Na
poli. 

La classe operaia vuole 
contare di più non solo nel • 
paese, ma anche nel partito. 
e a questa esigenza di de
mocrazia e di partecipazione 
dobbiamo sapere aprire tutto 
il partito adeguandolo ancho 
nei mezzi e nelle strutturo. 

Antonio Rutto 
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All'esame dei partiti le scelte della giunta regionale 

Soltanto un elenco di cifre 
ir bilancio di previsione 7 8 

Oggi il presidente Gaff i e l'assessore Tinti illustreranno quello pluriennale - Cri

tiche del PCI che presenterà alcune modifiche - Raddoppiati i residui passivi 

Continua l'occupazione: la richiesta è di studiare meglio 

Dal «no» al professore autoritario 
alla lotta per rinnovare Medicina 

Nessuna positiva risposta del corpo accademico — Respinta la proposta di dar vita ad una commissione dì 

docenti e studenti per riformare la didattica e la ricerca — Il collegamento con il Comune, i partiti e i sindacati 

ANCONA — Oggi il presiden
te della Regione Ciaffi e l'as
sessore .Tinti presentano il 
bilancio pluriennale '78-'80; 
ieri ne hanno discusso i cin
que partiti, alla prima riu
nione rella ripresa delle 
trattative; il prossimo 11 
marzo ci sarà una grande as
semblea regionale (ammini
stratori, forze sociali, gruppi 
politici e sindacati) clou del
la consultazione popolare. Ma 
i tempi sono incerti. Nelle 
Marche la DC fa pesare 
troppi interrogativi sul futu
ro della Regione, e si va a-
vanti faticosamente. Il bilan
cio non sarà il toccasana, 
non sarà l'unico passo per 
iar decollare la programma
zione, ma conta molto, ed è 
una via obbligata per il 
cammino che si vuol fare. 

Ogni anno si fa il bilancio 
ed ogni anno, da quando c'è 
l'intesa, si è posta l'esigenza 
di una maggiore qualità del 
lavoro previsionale, delle 
scelte di spesa ecc. Ma sul 
bilancio di questo anno gli 
occhi sono più puntati: il 
nodo politico è giunto al pet
tine, la crisi lavora e riduce 
la stessa credibilità delle isti
tuzioni. Le Regioni, non solo 
le Marche, sono nell'occhio 
del ciclone; c'è un crescente 
malessere verso organi che 
— nati per la programmazio
ne — non sono riusciti a far
la, se non in taluni emblema
tici casi. E se non si vuol 
travolgere tutto con la criti
ca. anche la capacità di tenu
ta democratica delle Regioni. 
la loro potenziale capacità di 
organizzatori di democrazia e 
di coerenti politiche di rigore. 
si deve lavorare subito. 

Come è questo bilancio an
nuale presentato dalla giunta 
marchigiana? Si può far pas
sare per « bilancio plurienna
le » una semplice proiezione 
della spesa annuale nei 
due-tre anni? La giunta re
gionale lo ha fatto. 

« Questo bilancio non ci 
piace — dice il compagno 
Lamberto Martellotti. della 
segreteria regionale del PCI 
— certo, non diremo soltanto 
questo alla consultazione po
polare: anzi abbiamo inten
zione di elaborare proposte 
specifiche in un nostro do
cumento. E' nostra intenzione 
cambiarlo questo bilancio. 
arrivare cioè alla assemblea 
generale dell'I 1 marzo con i-
dee chiare e consenso su al
cune necessità fondamentali, 
per le quali in questa pro
posta di legge non si vedono 
ancora scelte precise ». Mar
tellotti ritiene anche che gli 
enti locali. le forze sociali 
debbano dire la loro non sol
tanto sul bilancio, ma pro
prio sulla qualità e sulla ve
locità della spesa; in questo 
modo del resto si esprime u-
na piena responsabilità « di 
governo ». 

La stessa relazione al bi
lanci di previsione '78 elenca 
l limiti delle indicazioni for
nite dalla giunta ed invece di 
dire cosa si deve fare, si af
ferma testualmente che cosa 
non è stato fatto: « Non è 
stato compiuto l'esame delle 
politiche settoriali già in es
sere e da avviare con il 
programma legislativo; non è 
stata effettuata l'analisi della 
coerenza delle politiche set
toriali di spesa con gli obiet
tivi generali che si vogliono 
perseguire; non è stata veri
ficata la rispondenza dei mo
di di gestione della spesa al 
reale perseguimento degli o-
biettivi; non sono stati af
frontati i problemi degli 
strumenti capaci di rendere 
la gestione della spesa stru
mento essenziale della pro
grammazione regionale. Non 
sono stati esaminati in altri 
termini — conclude la rela
zione — tutti 1 grandi temi 
che sono al centro del dibat
tito e del confronto ». Si 
ammette — e già è un van
taggio — di aver fatto solo 
una analisi della « cruda real
tà delle cifre ». 

E' vero che la regione 
Marche ha alle spalle mesi di 
Inattività dovuti alla necessi
tà di cambiare il quadro po
litico. di elevarne la capacità 
di governo. « Ma a leggere la 
relazione al bilancio — repli
ca Martellotti — non si ca
pisce più neppure di che co
sa si è discusso in questi 
mesi. Davvero al fondo, c'è 
la questione politica, quella 
volontà di far fare un salto 
di qualità alla regione i». 

Un punto, nel mento dei 
contenuti, su cui il PCI insi
ste è quello dell'attuazione 
tielU 616. cioè il passaggio 
dei poteri agii enti locali e 
quindi l'impegno a considera
re globalmente, come grande 
problema pei.. ::•.-> e finanzia
no insieme, il diverso rap
porto con i comuni, con la 
nuova aggregazione dei 
comprensori. Su questo do
vrebbero esprimersi le poten-
rialità dei:.* Regione, uscendo 
dalla logica secondo cui la 
« parte economica » dello svi
luppo spetterebbe alle Regio
ni. quella « sociale » ai co
muni. Si deve giungere inve
ce ad un sano rimescolamen
to e ad una riorganizzaz.~>ne 
del potere democratico. 

Altro punto dolente, la ve
locità della spesa, e qui va 
aperta tutta la triste parente
si dei fondi che vanno a re
siduo. Qualche dato: i residui 
passivi sono passati dai 57 
miliardi del 1976 ai 117 circa 
del 1977: raddoppiati in un 
anno! Prendiamo due voci 
del bilancio annuale del "78. 
In agricoltura i residui pre
sunti alla chiusura del 1977 
ammontano a 67.7 per cento 
del totale dei fondi disponibi
li; al 79.1 per cento per tutta 
la parte che riguarda il terri
torio (opere pubbliche, case 
t ee ) . I fondi previsti per 
Questi due settori aumentano 

moltissimo rispetto allo scor
so anno nel bilancio. Ma au
menteranno con lo stesso 
ritmo anche i residui, che 

) poi sono il frutto di una in
capacità di spendere in modo 
veloce e qualificato? Questa è 
una delle preoccupazioni più 
forti, ma non è la sola. E' 
forse vero che in taluni 
comparti, non si sono fatte 
leggi buone per spendere, ma 
in agricoltura per esempio 
non è stato cosi. 

Ecco ancora il giudizio di 
Martellotti: « La spesa, la sua 
velocità, diventano una que
stione politica oltre che fi
nanziaria. Per questo noi 
proponiamo che ci sia un 
raccordo ed un coordinamen
to con la finanza locale e in 
particolare con le scelte indi
cate dal decreto 946. il quale 
libera la possibilità di mutui 
per investimenti nei comuni. 
I piani di settore, i piani di 
spesa vanno fatti insieme. 
Comuni e Regioni. Altrimenti 
la situazione in questo anno 
potrà anche precipitare. Cer-

j to. questa è una politica che 
anche i Comuni debbono es
sere in grado di sollecitare e 
di sostenere ». 

Assemblea degli amministratori marchigiani 

Esaminate ad Ancona 
le modifiche alla 946 

ANCONA — Gli amministratori dei comuni marchigiani si 
sono riuniti ad Ancona, per esaminare il decreto legge 946 
(del 29 dicembre 1977) concernente i provvedimenti urgenti 
per la finanza locale, dopo le proposte di modifica da essi 
presentate e la successiva approvazione da parte dei due ra
mi del Parlamento. All'incontro, organizzato dalla Lega per 
i poteri e le Autonomie Locali, sono intervenuti l'onorevole 
Enrico Gualandi, della segreteria nazionale della lega stessa, 
l'assessore al bilancio e tmanze della Regione Marche, Dario 
Tinti, e il compagno Nino Lucantoni, assessore al comune di 
Ancona. 

Rispetto a quello presentato alla fine dello scorso anno 
dal consiglio dei ministri, il nuovo decreto risulta profonda
mente modificato: il Parlamento infatti ha dato risposte 
positive alle richieste dei comuni, venendo incontro, in defi
nitiva, alle necessità degli amministratori e soprattutto alle 
esigenze delle popolazioni. 

Le modifiche più importanti sono state apportate agli 
articoli riguardanti il risanamento e consolidamento dei di 
savanzi economici dei comuni; la determinazione della spesa 
reale; gli investimenti e la regolamentazione delle entrate 
proprie e di quelle derivate dei comuni. Uno studente di medicina al lavoro in laboratorio 

Ieri nuovo incontro al ministero del Lavoro j Si ferma l'Alta Val Marecchia contro l'aggressione a un sindacalista e a due operaie 
' • • • i l i ! • 

i sindacati i Oggi 4 ore di sciopero per la grave 
fanno il punto 9 

sulla Benelli 
Nota della FLM e cdf - Si chiede la costruzione del nuovo | Protagonisti del pestaggio il padrone dell'azienda, la moglie e tre individui - Presa di posizione 
stabilimento e una diversa programmazione del lavoro j del consiglio comunale, dei sindacati e dei partiti - Sorprendente resoconto del « Carlino » 

provocazione al calzaturificio Rocca 

PESARO — Nuovo incontro 
nel pomeriggio di ieri al mi
nistero del Lavoro per la 
vertenza De Tomaso. Sul tap
peto anche i problemi della 
Benelli, problemi che a Pe
saro sono stati al centro, nel
l'ultima settimana, di tutta 
una serie di iniziative che 
hanno visto il coinvolgimen
to delle forze politiche e de
gli enti locali. Il momento 
che vivono i lavoratori del 
gruppo De Tomaso è parti
colarmente difficile: a quat
tordici mesi dall'inizio della 
vertenza, cun le sue 120 ore 
di lavoro, la trattativa navi
ga nell'incertezza. De Toma
so sta seguendo una precisa 
strategia tendente a respin
gere ogni forma di control
lo sulla gestione delle azien
de, anclie di quelle a capita
le Gepi. e al logoramento 
degli operai. 

Il confronto di Pesaro, ol
tre a ricomporre un vasto 
schieramento unitario attorno 
alla vertenza, è servito a 
mettere a fuoco, come affer
ma una nota della FLM e 
del consiglio di fabbrica del
la Benelli. « tre momenti di 
riflessione: sul gruppo De To
maso. sulla Benelli e sui con
tenuti della lotta in corso ». 

Sul primo punto si ricorda 
la disponibilità del sindacato 
ad avviare un confronto sta
bilimento per stabilimento pur 
di superare gli ostacoli di va
ria natura (l'atteggiamento di 
De Tomaso, il ruolo passivo. 
quando non complice, del go 
verno, il problema non risol
to dei finanziamenti) che si 
frapponevano all'avvio della 
trattativa. 

Tale situazione si ripercuo
te sulla Benelli in termini 
di caos nella politica indu
striale. di mancanza di un 
disegno industriale, di obso
lescenza dello stabilimento, di 
strozzature della organizza
zione del lavoro, di scarso 
sviluppo commerciale, di man
canza di progettazione. N"e 
consegue, osserva la FLM. 
un aumento delle scorte, la 
dequalificazione del prodotto. 
una assenza di segnali di ri
presa. l'anacronismo delle con
dizioni di lavoro e un accen
tuarsi delle tensioni sociali. 

Legata a questa grave si
tuazione l'iniziativa unitaria 
di lotta sviluppata con forza 
dai lavoratori della Benelli 
che rivendicano: 1) la cono
scenza e l'intervento sui pro
grammi produttivi occupazio
nali. che implicano, quindi. 
un intreccio con Guzzi e In
nocenti. lo sviluppo dei mer
cati e della progettazione, e 
l'autonomia dei vari stabili
menti: 2) costruzione del nuo
vo stabilimento, con la de
finizione dei tempi e dei mo
di di attuazione della nuo\a 
struttura, ed escludendo ne' 
modo più assoluta che esso 
diventi un capannone deposi
to: 3) una nuova organizza
zione del lavoro. la riquali
ficazione professionale. nuo\e 
esperienze di lavoro e l'ana
lisi e le precisazioni sul de
centramento produttivo e in
dotto: 4) recupero di una quo
ta salariale sui premi. 

La nota conclude afferman
do che la Benelli può con
tribuire in larga misura allo 
sviluppo del territorio, pur
ché sia cambiato il mòdo di 
fare politica industriale. 

A FOSSOMBRONE 
ISOLATA 

LA MANIFESTAZIONE 
DEL « COLLETTIVO 

CARCERI » 
FOSSOMBRONE < Pesaro) — 
Fossombrone ha risposto de
mocraticamente. con una for
te e consapevole mobilitazio
ne di giovani, di cittadini e 
lavoratori, alla ambigua e 
strumentale manifestazione 
indetta dal « collettivo car
ceri » e dal « coordinamento 
generale degli studenti di Ur
bino ». I manifestanti, nep
pure un centinaio, giunti a 
piccoli gruppi dai vari cen
tri della provincia, hanno tro
vato la città chiaramente non 
dispasta ad accettare un qual
siasi tipo di provocazione. Va 
anche rilevato che nella cit
tadinanza sono però affiora
ti alcuni sintomi di preoccu
pazione e di timore. Il netto 
isolamento cui sono stati fat
ti oggetto i manifestanti è 
stato percepito ed espresso 
con evidenti toni di autocri
tica dall'oratore « ufficiale » 

La ferma presa di posizio
ne del nostro Partito a li
vello provinciale e l'ordine 
del giorno votato unitaria
mente da tutti i gruppi de
mocratici del Consiglio comu
nale di Fossombrone hanno 
permesso di suscitare nella 
popolazione la determinazio
ne a scoraggiare, con una 
vigilanza vasta e democrati
ca. ogni eccesso da parte dei 
manifestanti. 

PESARO — Ogni attività 
produttiva si ferma per 
quattro ore questa mattina in 
tutto il territorio della Co
munità montana dell'Alta Val 
Marecchia. E' la risposta po
litica immediata e unitaria 
che i lavoratori intendono 
dare al gFave episodio di 
provocazione e di violenza 
squadristica cui sono stati 
fatti oggetto il segretario del
la CGIL della zona e un 
gruppo di ragazze, operaie 
della « Rocca », in lotta per 11 
lavoro ed il salario. 

La ricostruzione della di
namica dell'inaudito attacco 
porta a conclusioni estrema
mente chiare: il padrone del 
calzaturificio, Giovanni Curzi, 
ha organizzato la provocazio
ne ingaggiando la squadrac
ela intervenuta poi con vi
gliacca determinazione contro 
il dirigente sindacale e le ra
gazze. L'obiettivo evidente e-
ra quello di far sgomberare 
la fabbrica dalle operaie 
(senza salario da cinque mesi 
e con nessuna garanzia per il 
futuro) per poter restaurare 
la sua legge. Ora una giovane 
operaia. Silvana Peruzzi. è 
ricoverata in ospedale in 
condizioni preoccupanti, 

mentre il sindacalista Amato 
Raspugli si è fatto medicare 
dai sanitari. Aveva ricevuto 
percosse anche un'altra ra
gazza. Donatella Valli. Come 
riferivamo ieri, la presenza 
di due carabinieri non è ser
vita a fermare la furia del 
Curzi. di sua moglie e dei tre 
accoliti. L'unico risultato del
l'azione dei militi è stata l'i

dentificazione di tutti i vio
lenti. 

Prese di posizione imme
diate sono state espresse dai 
sindacati unitari, congiunta
mente dai partiti democratici 
(PCI, PSI, DC) e dal Consi
glio comunale convocato lo 
stesso giorno dei fatti in se
duta straordinaria. L'ordine 
del giorno votato unanime
mente in Consiglio, parla 
chiaro, quando giudica l'at
teggiamento del padrone e 
dei suoi compari: «Lo scopo 
dei titolari del calzaturificio 
è evidente: si vuole esaspera
re una situazione conflittuale. 
fino ad arrivare agli atti di 
provocazione di teppismo che 
1 titolari hanno messo in atto 
contro le maestranze ed il 
sindacalista presente nell'a
zienda ». 

C'è da registrare infine il 
sorprendente resoconto dei 
fatti fornito In pagina regio
nale da « Il Resto del Carli
no». La vecchia abitudine di 
considerare comunque per o-
ro colato la versione padro
nale dei fatti ha tradito an
che stavolta l'articolista. In 
questa occasione a dire il ve
ro egli si è limitato a inven
tare una «versione contra
stante» rispetto a quella del 
sindacato. Ma non c'è riusci
to molto bene. Il contrasto 
— secondo il « Carlino »> — 
sarebbe emerso in « una riu
nione del Consiglio comunale 
di Sant'Agata che. convocato 
d'urgenza dal sindaco comu
nista (sic!) Polidori, ha subi
to però ridimensionato gli e-
pisodi, cosi da far sorgere 

comprensibili dubbi sulla se
rietà delle affermazioni di 
parte sindacale. La menzo
gna. che dovrebbe essere ben 
architettata, invece cade giù 
come un castello di carta. 
Forse l'articolista ha pensato 
di trovare «divergenze»' fra 
11 sindaco comunista e i sin
dacati. Ma a parte il fatto 
che il sindaco Polidori è de
mocristiano, diversità di va
lutazione sull'episodio della 
.< Rocca » fra Comune e sin
dacati non ce ne sono state, 
basta per questo leggere lo 
stesso resoconto del giornale, 
che conclude con la ferma 
presa di posizione del Con
siglio comunale, smentendo 
clamorosamente in quarta co
lonna quello che aveva con 
avventatezza affermato in se
conda. 

Ad Ancona mostra di 49 artisti marchigiani 
ANCONA —- A Palazzo Bosdari. sede della 
Pinacoteca cittadina, per iniziativa dell'am
ministrazione comunale, è stata inaugurata 
sabato scorso una mostra di 49 artisti mar
chigiani. Tra le altre, saranno esposte, fino 
al 25 marzo, opere di Bruno Fanesi, Libero 
Ferretti. Oscar Pianella. Giò Pomodoro. 
Valeriano Trubbìani. L'amministrazione co 
munale conferma con questa rassegna, che 
affianca iniziative in fase di svolgimento in 
altri settori, la propria volontà di far svol
gere pienamente all'Ente locale il ruulo di 
promozione che gli compete in tema di poli
tica culturale, mettendo a disposizione dei 
pubblico una vasta gamma di propaste per 
una libera scelta. 

La rassegna di grafica degli artisti marchi 

giani contemporanei segue la mostra « Tre 
stamperie d'arte di Milano » effettuata lo 
scorso anno e vuole continuare il discordo da 
questa avviato. La manifestazione odierna 
infatti, richiamandosi a quei criteri iniziali. 
si propone di ricordare e di evidenziare l'ope
ra di artisti marchigiani che offrono un pa 
norama ricco di indirizzi e che si collegano 

i ad una forma di espressione artistica — grafi-
| ca e stampa — che nelle Marche ha prò 

fonde radici e qualificata tradizione. Non 
! quindi una mostra ispirata da meri criteri 
j di discutibile regionalismo culturale, ma. al-
I meno nella volontà degli ispiratori, una oc-
i casione di ripensare il valore del contributo 
• che la grafica marchigiana ha dato e se 
i guita a dare in campo nazionale. 

Viaggio attraverso le zone calzaturiere marchigiane / 1 

Un settore pieno di vitalità 
ma con mille contraddizioni 

Un'attività su cui si 
reggono interi paesi 
dell'Ascolano e del 
Maceratese - Una miriade 
di aziende e di laboratori 
artigiani - La piaga 
del lavoro nero 

FERMO — Un viaggio al
l'interno della realtà calza
turiera marchigiana signifi
ca addentrarsi m un magma 
confuso di contraddizioni ma 
anche di vitalità produttiva. 
La scarpa è il simbolo di una 
decina di paesi a cavallo del
le Provincie di Ascoli e Ma
cerata: la aua presenza ac
compagna ogni bambino che 
cresce a stretto contatto con 
la tomaia e i barattoli di 
colla della madre lavorante 
a domicilio: è la ragione di 
esistere per migliaia di per
sone che vivono la propria 
vita dentro poche « grosse ». 
dent ro molte « piccole » fab 
briche. dentro '< una infini
tà » di laboratori artigiani. 

E" la fonte di ricchezza di 
una popolazione che provie 
ne in maggior parte dagii 
stenti delle campagne a cui 
ti luccichio del oenessere ac
quisito all'improvviso rende 
problematico un confronto 
corretto con i problemi sani
tari. sociali e sindacali che 
affliggono il settore. In que 
sta realtà gli enti locali sten
tano a dar vita ad interventi 
strutturali essenziali, utiliz
zando gli strumenti urbani
stici; stentano i sindacati a 
far valere i contratti di la
voro; stenta chiunque voglia 
fare i conti con le piaghe 
del decentramento, del lavo
ro a domicilio, del lavoro ne
ro. delle evasioni contribu
tive; «tentano, infine, le stes

se organizzazioni di catego 
r. i a far passare la riorganiz
zazione produttiva e distnbu 
tua . l'associazionismo. la 
coopcrazione. 

Il convegno nazionale dei 
calzaturieri e pellettieri svol
to*: a Fermo venerdì e sa
bato scorsi, ha permesso d: 
verificare come certe proble
matiche siano comuni a tut
ta la realtà calzaturiera ita
liana. Ciò ovviamente non 
toglie nulla alla necessità di 
fare i conti con ì nodi fon
damentali. avvertiti dagli 
Enti locali ma soprattutto 
dalle forze sindacali, che su 
di es-i hanno impegnato la 
Reeione COM una piattafor
ma nvendicativa. 

Alcune cifre 
significative 

La lettura di alcune cifre 
pv.ò illuminare sul perchè il 
settore calzaturiero, insieme 
a qtie'.lo dell'abbigliamento. 
sia s'ato posto in tanta rile
vanza: 35 mila operai occu
pati nelle fabbriche «22 mila 
sono nel Fermano il resto nel 
Maceratese?, altri 20 mila. 
soprattutto donne, coinvolte 
nel lavoro a domicilio, ma 
solo 200 registrati a norma 
della legge 877; le aziende so
no circa 3 mua. di cui 2700 
tra Ascoli e Macerata; quelle 
• carattere Industriale sono 

380 ima solo 10 con più di 
250 addetti. 20 con p.ù di 
100. il resto con una media 
di 30»: a carattere artieiana 
le. spesso familiare, sono cir
ca 2300 In rapporto alla real
tà nazionale, la nostra pro
duzione calzaturiera, compre 
se le attività affini, rappre
senta un quinto deeli occupa
ti. un quarto delle aziende 
esistenti e registra un quin
to del prodotto nazionale. Il 
convegno di Fermo ha rile
vato l'esistenza di una crisi 
specifica dei settore, dovuta 
a fenomeni strutturali e di 
mercato. Da noi è ditficile 
quantificarla: flessione di or
dinativi c'è stata, sicuramen
te; prima di Natale era stata 
conteggiata intomo al 30"'«: 
ma sostanzialmente la realtà 
occupazionale non ne ha an
cora risentito gravemente. Il 
90"» degli artigiani la crisi 
non l'ha sentita certamente: 
le difficoltà maggiori sono 
infatti per le aziende più 
grosse, a causa appunto delle 
loro dimensioni, che chiedo
no una specifica organizza
zione de1 le commesse. 

Tra gli artigiani, poi. a ri
sentirne di più sono quelli 
ancora attestati su una pro
duzione di basso livello, ma 
sono rimasti in pochi, dal mo
mento che — e ciò è un fat
to altamente positivo e da 
accentuare — la generalità si 
è ormai orientata verso una 
produzione fina • medio-fine. 

In ogni modo, la sostanziale 
tenuta occupazionale non ha 
spento lontani episodi di ca? 
sa integrazione e di licen
ziamenti. Nel 1977 la cassa 
integrazione guadagni è sta-
ta chit*>:a. ma poi non sem
pre appl.cata. da un cent: 
naio di aziende per 53m.Ia 
ore mensili, pari a 350 ope
rai fermi periodicamente. At
tualmente. il numero delie 
aziende in cassa integrazione 
non supera le 15 unità per 
un totale di un centinaio d*. 
operai. Licenziamenti, infine. 
si sono avuti solo in un 
paio di casi. 8 alla Bruè di 
Monte San Pietrangeh e 9 
alla Violetta Baby di Monte 
Urano. 

La presenza 
sindacale 

Attualmente, almeno il 30 
per cento delle industrie e 
l'80 per cento degli artigiani 
praticano da una & due ere 
di =:r.iordinario al gi 'no. 
'< A ciò — affermano i sir.da 
citi -- .-:.irio profondamente 
co*-.tran, perchè cosi si limita 
la passibilità di occu,x»zionc; 
non abbiamo però armi in 
mano per combattere li feno
meno. dal momento che gh 
stessi operai sembrano guar 
dare soltanto alla busta-paga 
mensile e si dimostrano poco 
propensi a discutere dei pro-
btami di fondo». 

Questa mentalità condizio
na tutta la presenza sindaca 
le nel settore e rende di dif
ficile soluzione anche ì temi 
del lavoro nero, dello sfrutta
mento femminile, della sani
tà deeii ambienti di lavoro. 
de! controllo del decentra
mento. del lavoro terzista. 

I consigli di fabbrica sten
tano a formarsi o comunque 
a vivere; sulla carta ne esi
stono di\en>i. ma appena 
una decina possono conside
rarsi funzionanti: a! Migna-
ni di Lido di Fermo, al Lori 
di Pedaso. al Bruè di Monte 
San Pietrangelo all'Aurora 
di Torre San Patrizio, al San 
Marco e al Mirando di Mon
te Urano, ai Botticelli di 
Monteeranaro e Fermo, al 
CIDA di Fermo. La stessa 
mi'itanza sindacale è molto 
ristretta; gh isemti alle con
federazioni operaie sono ap
pena 2250 e per il resto c'è 
ancora una palese sudditan
za verso il padronato: la pau
ra regna soprattutto tra le 
donne, che in realtà sono an
che le più esposte ai ncattì 
e alle pressioni. I riflessi di 
questo stato di case si av
vertono immediatamente sul
la applicazione dei contratti. 
sul controllo delia salute, de
gli ambienti di lavoro e del 
lavoro a domicilio. Riflessi 
eh** dovranno essere analiz
zati a parte. 

s. m. 

ANCONA — E' una lotta tar
diva (eco degli anni '68'70) 
oppure l'inizio di quel nuoto 
movimento (che stenta a 
nascere); il braccio di ferro 
ingaggiato dagli studenti uni
versitari di Medicina con il 
potere accademico? Nasce 
più di 20 giorni fa, con il 
blocco di ogni attività didat
tica e con l'assemblea per
manente all'interno dilla Fa
coltà: la miccia, diremmo la 
causa occasionale, è l'atteg
giamento autoritario di un 
professore, il docente di pa
tologia generale, che si ostina 
a negare gli appelli mensili e 
che minaccia di bocciare tut
ti, se gli studenti non diven
teranno un po' più «ragione
voli» e studiosi. Ma alla Fa
coltà di Medicina di Ancona 
al studia, invece, e gli esami 
sono tremendamente difficili 
proprio perchè il più delle 
volte l'organizzazione degli 
studi e la didattica fanno ac
qua da tutte le parti. Poi c'è 
— questo è certo -- l'area 
della fannullaggine studente
sca, c'è come ovunque una 
condizione oggettiva di nlas 
.samento e di disgregazione, 
dovuta — perchè dimenticar
lo? — alla impassibilità di 
studiare per la mancanza di 
servizi, alla nebbia fitta degli 
«bocchi qualificati, adeguati 
al titolo. Ed anche ad Anco
na l'esercito dei «dottori» 
viene da tutte le parti delle 
Marche, studia perchè è l'u
nico modo per sfuggire mo
mentaneamente alla frustra
zione dell'ozio. 

«Inizialmente siamo scesi 
in lotta per motivi contingen
ti — dicono gli studenti — 
poi abbiamo analizzato la si
tuazione della Facoltà. Ab
biamo capito che c'erano 
nuove possibilità di allearsi 
con i sindacati, con la massa 
di docenti precari e gli assi
stenti, c'era insomma la ne
cessità di far fare un salto di 
qualità alla nostra battaglia, 
persino alle nostre forme di 
lotta». 

La situazione della facoltà-. 
nulla di diverso da tante al
tre. ma con una specificità 
negativa, e cioè una gestione 
baronale e verticistica (ali
mentata dal groviglio di inte
ressi tipici dell'ambiente me
dico) sorda alle spinte degli 
studenti, alle loro ansie di 
partecipazione e di impegno. 
Qualche dato: a Medicina, dei 
500 iscritti al primo anno, se 
ne laureano soltanto 40. l'86 
dei trasferiti in altre facoltà 
di Medicina in Italia, provie
ne da Ancona. Perchè gli 
studenti fuggono da questa 
facoltà? Percnè è casi bassa 
la percentuale di chi riesce a 
raggiungere — dopo mille 
sacrifici — il traguardo? 

«I 40 laureati — accusano 
gli studenti — non sono af
fatto la risultante di una 
preparazione professionale 
qualificata e rispondente alle 
esigenze del territorio. I tra
sferimenti di mossa non av
vengono solo perchè gli stu
denti vogliono studiare di 
meno. Ciò che pesa più di 
tutti invece è la palese arre
tratezza di questa facoltà, u-
na arretratezza nella gestio
ne, nel metodo e nei conte
nuti dell'insegnamento. Qui 
ogni riferimento con la realtà 
sociosanitaria che circonda 
l'università, ogni collegamen
to proficuo con gli enti locali 
ed il territorio sono visti con 
sospetto da una grossa fetta 
del corpo docente. Valga co
me esempio il rifiuto di dar 
vita ad una commissione pa
ritetica fra studenti e docenti 
che si ponga l'obiettivo di 
rinnovare la didattica e la r. 
cerca, ma anche il continuo 
annullamento della compo 
nente studentesca nei vari 
organi di gestione soprattutto 
nel Consiglio di facoltà, at
traverso una politica a dir 
poco intimidatoria». 

E allora, ecco perchè l'as
semblea permanente, perche 
un periodo di blocco totale 
delle attività con l'occupazio
ne della facoltà. Ogni giorno 
più di cento studenti hanno 
presidiato la sede di Medici
na, discutendo animatamente 
— con qualche contrasto in
terno (non laceranti per for
tuna) — la possibilità e la 
necessità di raccordarsi con 
il Comune e la Provincia, con 
1 sindacati. Hanno avuto la 
piena solidarietà delle istitu
zioni locali, del PCI. il con-
tnbuto della Federazione uni
taria CGIL. CISL. UIL. 

La risposta del corpo do
cente "<non d: tutto) e stata 
sempre parziale e miope. An 
che l'altro giorno, il preside 
di Facoltà, prof. Occhipmt:. 
ha proposto agli studenti di 
nprendere l'attività: solo cosi 
i docenti sono disposti ad in
contrarsi per realizzare la 
commissione per ì problemi 
deila didattica. K stata l'uni
ca laconica risposta — uffi
ciale — dopo 25 giorni di lot
ta. se si esclude la delibera 
negativa alle nchieste degli 
studenti del 13 scorso. Gli 
studenti, che sono intenziona
ti a continuare la lotta e che 
anzi stanno avviandosi verso 
l'autogestione, dicono che il 
comunicato del prof. Occhi-
pinti vuole spingere a smobi
litare la lotta ancor prima 
che comincino le trattative. 

«Ci vogliono far firmare u-
na cambiale in bianco! — si 
precisa in una nota dell'as
semblea degli studenti — chi 
accetterebbe di andare ad u-
na trattativa rinunciando a 
priori all'unica forma di 
pressione che le garantisca 
un reale prosieguo?». Altri 
pensano che questa lotta non 
s; deve esaurire in una di
sputa inconcludente e fuor
viarne fra studenti e docenti. 
ma deve avere il segno nuovo 
di una battaglia più ampia. 
che anticipi — pur fra diffi
coltà enormi — il nuovo as
setto dell'Università. Ed an
che 1 contratti interni al mo

vimento degli studenti, ci pa
re abbiano questo sostrato: 
emblematica l'assemblea or
ganizzata per aderire allo 
sciopero cittadino a sostegno 
dello sviluppo della Maraldi 
e del cantiere navale. Ebbe
ne. c'era chi ha saputo colle
gare bene le aspirazioni del 
mondo studentesco e le sue 
fonne di lotta a quelle del 
movimento operaio e sinda
cale, qualcun altro avrebbe 
voluto forzare la mano ed 
inglobare, in un attacco fron
tale. comunisti, sindacati, nel-

i lo stesso calderone, insieme 
| alla «casta» accademica. 
j Alcuni degli obiettivi che si 

sta dando l'assemblea di Me
dicina sono significativi, e 
fanno comprendere che non 
si tratta di una lotta «arre 
Irata» nei contenuti. Si vuole 
arrivare «d una conferenza 
cittadina con tutte lo forze 
politiche e sociali, con gli en
ti locali, per parlare non tan 
to di loro, della categoria 
studentesca, ma della prò 
spettiva della Facoltà e dei 
suoi legami con la società 

Sulla lavagna, l'altro gior
no. nell'aula magna, mentre 
una giovane compagna coor
dinava l'assemblea, c'erano. 
punto per punto, le casp da 
fare: incontro con i consigli 
di fabbrica, partecipazione 
sciopero Maraldi. piattaforma 
coni sindacati per la conti 
nuità della lotta, incontro 
con il consiglio di facoltà. 
Qualche urlo di troppo, for
se: un po' più di calma a-
vrebbe aiutato di più il con
fronto. Ma è una lotta giusta, 
che parte da positive esigen
ze. niente che ricordi la follia 
della violenza gratuita e ì 
gravi fatti di Roma e Trento. 

I. ma. 

Affollata 
assemblea con 

i partiti e 
le forze sociali 
ANCONA — Che si tratti 
— per gli studenti di Medici
na — di una lotta « diversa ». 
aperta al confronto ed al con
tributo delle forze sociali e po
litiche della città, lo si è vi
sto l'altra sera durante una 
affollata assemblea alla qua
le hanno partecipato i partiti 
(PCI. PSI e PRI) ed i parla
mentari .i compagni Paolo 
Guerrini e Angelo Tiraboschi. 
Mancava la DC. e la cosa non 
è affatto passata inosservata, 
dal momento che molti degli 
interventi hanno stigmatizza
to questa assenza. 

I partiti di sinistra hanno 
capito l'importanza di questa 
lotta, e la sostengono. E' si
gnificativo che i parlamenta
ri siano stati applauditi dalla 
grande assemblea (tutta la 
aula magna di Medicina pie
na di studenti): il clima era 
sereno e costruttivo. C'è po
lemica. anche aspra, proprio 
nei confronti del corpo do
cente. eppure anche l'inter
vento del docente di Biologia. 
prof. Milani Comparetti. è 
stato ascoltato. Milani Com
paretti ha ammesso che una 
parte dei professori è su po
sizioni molto rigide e chiuse 
verso le proposte studente
sche. aggiungendo tuttavia 
parole di critica nei confronti 
di certe frange studentesche 
— minoritarie -- che ricerca
no una « contrappasizione sel
vaggia e permanente ». 

A nome del PCI. il compa
gno Gabriele Fava, responsa 
bile della commissione scuola. 
ha solidarizzato con la lotta 
studentesca affermando che 
« essa deve continuare in un 
confronto serrato con il cor 
pò docente che sappia fare 
uscire la parte baronale de'.-
l'Università dall'isolamento e 
dagli arroccamenti ». Il PCI 
ha sottolineato anche, che 
quella di Medicina è una lot
ta che non ha confronti con 
le assurde azioni da comman
dos che avvengono in altri 
Atenei di Italia, e soprattut
to ha valore perché lavora 
per un progetto di democra
tica gestione dell* università. 

L'on. Paolo Guerrini ha sot
tolineato poi come anche nel
l'Università sia necessario evi
tare visioni limitate e corpo
rative. Sull'atteggiamento del
la DC. il parlamentare comu
nista ha affermato che « essa 
non ha scelto neppure la li
nea della mediazione, ma 
quel'.a delia fuga e dell'auto 
esclusione ». 

Quali sono ora le prospetti
ve di questa lotta, che dura 
quasi da un mese? Gli stu
denti d:eono che li corpo ac
cademmo punta al logoramen
to. creando sacche di auto-
d:fesa e di scontento tra 
gruppi di studenti, come ad 
esempio il blocco degli esami 
del sesto anno, più volte re
spinto dall'assemblea genera
le. Il successo della lotta è in 
mano — in realtà — a Ohi 
riesce ad articolare l'attuale 
movimento sugli obiettivi di 
fondo della riforma. 

RUBATE MONETE 
ANTICHE AL MUSEO 

DI LIVERIANO 
PESARO — Ignoti ladri hanno ripu
lito l'altra notte di alcuni straordi
nari esemplari di monete greche, ro
mane ed italiche il museo comunale 
Liveriano di Pesaro. Sono state ru
bate anche cinque tavolette di avo
rio dell'undicesimo e dodicesimo se
colo. L'ammontare del furto è incal
colabile. I pezzi asportati sono ra
rissimi e quindi difficilmente smer
ciabili (tra l'altro tutte le opere daj 
museo sono state inventariate e fo-
toerafate dal Comune). I ladri non» 
no fonato una Inferriata e sono « I H 
Irati nel museo, neurreHnMidjn tatti 
I df—Olitivi di a» 
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Le conclusioni del presidente Mar ri in consiglio 

Il bilancio va valutato anche 
in base ai problemi nazionali 

Le carenze del governo centrale non possono non pesare sul preventivo umbro - Indefi
nito il bilancio statale - Impossibile sapere quali fondi saranno assegnati alle Regioni 

Stamane alle 9,30 
il direttivo 
regionale del.PCI 
PERUGIA — Coma prean
nunciato, si riunisca alle 
ore 9,30 il direttivo regio
nale del PCI per prose
guire la discussione sulla 
situazione economica e so
ciale della regione. Doma
ni invece per le ore 6 è 
convocata presso la fede
razione di Perugia una 
riunione di sindaci a am
ministratori comunisti per 
discutere dei problemi le
gati alla legge di riforma 
della finanza locale e del
l'impostazione dei bilanci 
comunali. La relazione sa
rà svolta dal compagno 
Vincenzo Acciacca capo
gruppo comunista alla Re
gione umbra. 

Operaio fulminato 
da una scarica 
elettrica a 
Casa del Diavolo 
PERUGIA — Ancora un 
grave omicidio bianco nel 
settore edilizio: Giovan
ni Fumanti, 42 anni, ope
raio alle dipendenze di 
una ditta artigiana, è 
morto ieri mattina fulmi
nato da una scarica elet
trica. L'incidente è avve
nuto a Casa del Diavolo. 

L'uomo stava lavoran
do In uno scantinato, ha 
inserito una spina nello 
impianto ad illuminazione 
ed e stato investito da 
una violenta scarica elet
trica che ha provocato 
l'immediato decesso. 

Una donna suicida 
a Foligno , 
sotto un treno 
PERUGIA — Quando Ie
ri mattina alle 5 il treno 
proveniente da Foligno è 
arrivato nei pressi di Pon
te S. Giovanni in mezzo 
al binario c'era Jole Dra
goni, pensionata 62 anni. 
Il treno l'ha investita e 
la donna è morta sul col
po. Appare certo che si 
sia trattato di un suici
dio: l'anziana signora 
sembra infatti essere sta
ta malata df nervi e in 
preda a crisi depressive. 

La Sit-Siemens 
esclude i lavoratori 
dalla gestione 
del CRAL 
T E R N I — La Sit-Siemens 
non riconosce al lavoratori 
il diritto di partecipare 
alla gestione del circolo ri
creativo aziendale. 

I lavoratoratori hanno 
presentato una proposta 
di statuto, che è stata 
rifiutata dalla direzione. ! 
I l consiglio di fabbrica ha | 
preso la decisione di prò- : 
cedere alla costituzione 
di un proprio circolo 

Oggi due spettacoli ; 
di Branduardi i 
al Politeama di Terni ! 
T E R N I — Angelo Bran- j 
duardt tiene oggi al Poli
teama due spettacoli, or- | 
ganizzati dall'ARCI prò- i 
vinciate. Il primo avrà | 
inizio alle ore 16.30 • il : 
secondo alle ore 21. I bi
glietti. che tono in vendi
ta presso il comitato pro
vinciale dell'ARCI (cor
so Tacito 17) • presso i 
circoli, costano 2000 lire 
per i soci • 2S00 lira per 
I non soci. 

PERUGIA — Sul bilancio re
gionale come ha testimonia
to la votazione di lunedi not
te (è avvenuta verso le 23) 
non c'è, sia pure senza che 
ciò sia matura to da insupe
rabili contrasti, un giudizio 
comune. 

La DC ha votato contro 
assieme a DN; PRI e PSDI 
(quest'ultimo lo aveva annun
ciato nel corso della discus
sione) si sono espressi con l' 
astensione. 

In qualche maniera dunque 
riserve e obbiezioni sono ri
maste. nonostante un dibat
t i to di oltre 12 ore: probabil
mente si t r a t t a di valutazioni 
diverse, ma per la DC si 
può parlare anche di grave 
sottovalutazione di certi fat
ti di carat tere nazionale, 
che hanno inciso sulle possi
bilità di agire della Regione. 

Il quadro della situazione 
lo aveva fatto, del resto, nel
le conclusioni del dibatt i to 
di lunedì, il presidente della 
giunta: « Alia mancanza di 
respiro politico adeguato da 
parte del governa — ha affer
mato Germano Marri — man
ia tuttora una visione com
plessiva e un impegno legi
slativo vapacc di sollecitare 
una reale politica di pro
grammazione ». 

Ancora, ha precisato il 
presidente della giunta, non è 
s ta to definito il bilancio del
lo Sta to e non è stato an
cora sciolto il nodo del disa
vanzo pubblico; per quanto 
riguarda più da vicino le Re
gioni. non sono state affron
ta te questioni di fondo come 
la riforma della finanza lo
cale. il piano e il fondo per 
il trasporto pubblico, i pro
blemi relativi al trasferimen
to di finanziamenti e perso
nale come previsto dal DPR 
616. 

« E' in questo quadro com
plessivo — ha continuato 
Marri — in cui non solo non 
esiste una proarammazione 
e un bilancio dello Stato, ma 
nemmeno sono state definite 
alcune importanti proposte 
di entrata (c'è una situazio
ne fluida ed incerta anche 
per quanto riguarda questio
ni vitali come il DPR 616. ti 
trasporto pubblico, ali enti di 
sviluppo aoricolo. il rifinan
ziamento della legge per le 
Comunità montane) che va 
valutata la capacità program-
viatoria di previsione e di 
spesa della Regione ». 

La Regione, in sostanza. 
sconta ri tardi e carenze che 
rendono incerto persino sa
pere quanti e quali fondi 
veneono assegnati dallo Sta
to. Ma le critiche al bilancio 
— soDrattutto da par te del
la DC — sono venute sul te
ma dei « residui passivi ». 

« Il problema esiste — ha 
affermato Marri — sebbene 
l'Umbria sia una tra le re-
aioni eli", sotto auesto pro
filo. è nelle condizioni mialio-
ri ». La s t re t ta creditizia e 
eli plevat» tassi di interesse. 
In mancata riforma del cre
dito. l'arcaicità della norma
tiva di a p r i t i e contrat t i . 
diffcoHà o r g a n i c a ti VP del
la Regione e decli enti loca
li. inadeguatezza de"a le<ri-
c]37ione resT-on^le di sp?sa 
mutata da miplli s ta t i l e , so
no stnte «il'a M«s» de'.li for
m a t o n e dH residui Daccivi. 
« A'of crrd'nmo — b<\ afTer-
i m t o concludendo M*rri — 
che la oestione programma-
in di interranti in un nrro 
rfi trviw* definibile con il bi
lancio pluriennale consentirà 
di dare più certezza ai pro
grammi dì intervento e di 
accelerare la spesa ». 

« Fix »: la famiglia 
s o t t o p r o c e s s o 

questa sera a Trevi 
PERUGIA — « Fix »: la fa 
miglia sarà sotto processo 
in questo lavoro di Nello Sai
tò proposto in anteprima do
mani sera al Clitunno di 
Trevi da « Teat ro Movimen
to ». 

Lo spettacolo verrà ripro
posto. sempre a Narni. gio
vedì 2. ed a Perugia il 7 

Tantillo sostituisce Salmi 

Domani scambio di consegne 
al comando militare di zona 

PERUGIA — Domani. 2 mar
zo, nella sede del 12. coman
do militare di zona a Peru
gia, alla presenza del coman
dante della regione militare 
centrale gen. di div. France
sco Pescatori, dei comandan
ti degli enti di presidio e dei 
presidenti delle associazioni 
combattentistiche e d 'arma, 
avrà luogo il passaggio di 
consegne fra il gen. Tito Sal
mi d i e lascia il comando do
po circa un anno di perma
nenza nella nostra città e il 
gen. Massimo Tantillo che gli 
succede nel comando militare 
di zona. 

Paracadutista presso la 
scuola di Tarquinia nel '42, 
il gen. Salmi ha partecipato 
alla guerra di Liberazione 

Il generale di brigata Mas
simo Tantillo è nato a Roma 

Ha partecipato al secon

do conflitto mondiale in Gre
cia ove 1*8 settembre era co
mandante di un caposaldo. 
Con il reparto ai suoi ordini 
ha partecipato alla guerra di 
liberazione 

Al gen. Salmi i più vivi au
guri ed al generale Tantillo 
un caloroso benvenuto. 

10 feriti in un 
tamponamento a catena 

sulla Terni-Orte 
TERNI — Grave incidente stradale 
sul raccordo Terni-Orte nei pretti 
di San Pellegrino. In un tampona
mento a catena sono rimaste ferite 
dieci persone, due in maniera gra
ve. Le tre autovetture coinvolte; 
una Fiat 124 targata Roma M50826 
una Ford Taunui, CR 114486, una 
Fiat 128 targata AQ 10866. I feriti 
in prognotl riservata sono: Carlo 
Ponzio di 12 anni di Orbetello • 
Manlio Corradi di 65 anni, abitante 
a Roma. 

Nella riunione di lunedì a Milano 

La Pozzi insiste: 
vuole i soldi 

a «scatola chiusa» 
Di nuovo silenzio assoluto sul piano di risa
namento - Continuano le assemblee all'IBP 

PERUGIA — La direzione 
del gruppo Pozzi del proprio 
piano di risanamento della ' 
azienda e di investimenti (nel ' 
corso dell'incontro di lune
dì a Milano con il sinda
cato) non ha proprio voluto 
parlarne. * Un comportamen
to questo che non fa cessare 
i sospetti intorno ad un grup 
pò dirigente che , negli ulti
mi tempi non ha certo dato 
buona prova di se. 

Alla FIOM la Pozzi ha chie
sto invece l'applicazione del
la cassa integrazione a zero 
ore per 250 dipendenti e lo 
sblocco del picchettaggio del
le merci. 

Nei prossimi giorni si svol
geranno le assemblee operaie 
per decidere il da farsi. Lo 
orientamento del sindacato 
appare comunque contrario 
all'integrazione a zero ore 
per una parte dei lavorato
ri. 

Dall'incontro di Milano non 
pare comunque essere emer
so niente di nuovo da parte 
del gruppo e la vertenza ri
schia. cosi, di durare an
cora molto. Se di investimen
ti la Pozzi non ne ha vo
luto parlare, sui finanzia
menti invece ha insistito 
molto. Sono stati richiesti 2 

miliardi circa per il paga
mento degli stipendi ed altre 
pendenze. Anche questo è un 
vecchio vizio della direzione 
del gruppo, che ha sempre 
puntato a raccogliere qua e 
là fondi senza dire mai co 
me questi sarebbero stati 
utilizzati. 

Domani, comunque, dovreb
be svolgersi alla Regione un 
incontro fra l'Amministrato
re delegato della Pozzi e lo 
assessore Provantini. La riu
nione è stata fissata da tem
po. Pa re che ieri la proprietà 
abbia avanzato qualche per
plessità e abbia chiesto un 
rinvio. La cosa, comunque, 
non ha alcuna veste ufficia
le. Ufficialmente anzi si sa 
che l'incontro ss svolgerà gio 
vedi. 

Mentre prosegue la ver
tenza Pozzi. all 'IBP sta an 
dando avanti la consultazione 
.sull'accordo raggiunto lune
dì fra azienda e sindacato. 
rispetto alla distribuzione del 

.la cassa integrazione. Ieri 
mattina il consiglio di fai) 
brica ha approvato il piano 
presentatogli dall'esecutivo. 
Poi si sono svolte due as
semblee impiegatizie che han
no giudicato accettabile l'ac
cordo. 

Il decentramento comunale a Terni 

Da 22 consigli a 
9 circoscrizioni 

Una riduzione numerica consigliata dall'esperienza - Le 
proposte della giunta sottoposte ad un ampio dibattito 

TERNI — La giunta comu
nale di Terni torna oggi a 
discutere dei consigli di cir
coscrizione. Lo ha già fatto 
nella sua ultima riunione, la 
settimana scorsa, definendo i 
limiti territoriali delle circo
scrizioni. Oggi si riprende
rà l'argomento per precisare 
tutti quegli aspetti che sono 
rimasti in sospeso. Le cir
coscrizioni saranno nove, o 
meglio: è questa la proposta 
che la giunta municipale a-
van/.a. 

Ora dovranno essere le ul
teriori fasi della partecipa
zione a indicare se la pro
posta è valida o se invece 
dovrà essere modificata. 

La giunta propone nove cir
coscrizioni e altrettanti consi
gli al posto degli attuali ven
tidue consigli di quartiere e 
di delegazione. Quando quo 
sti organi del decentramento 
amministrativo furono eletti 
a Terni, per la prima volta. 
si pensò di realizzare dei cen 
tri di partecipazione di pic
cole dimensioni, in maniera 
da avere un tessuto democra
tico più capillare. Nel 1974 
furono cosi eletti dicintto tra 
consigli di delegazione e con
sigli di quartiere, a cui si 
sono successivamente aggiun

ti altri quattro consigli di 
quartiere del centro storico. 

Alla luce dell'esperienza si 
è visto che è stata questa 
una scelta non del tutto giusta. 
Non sempre si è riusciti ad 
evitare forme di campanili
smo, di chiusura, nel senso 
che. a volte, la visione dei 
problemi è rimasta limitata 
in un' ambito troppo ristret
to, perdendo di vista il qua
dro complessivo. Senza tene
re conto che la programma
zione dei servi/i non risulta 
facilitata da una eccessiva 
frammentazione 

A questi limiti si cerca ora 
di ovviare realizzando un ac
corpamento di un numero 
maggiore di nuclei residen-

I ziali in un unico consiglio di 
I circoscrizione. 
! Delle nove circoscrizioni, 

duo interesseranno il centro 
I cittadino. La prima circoscri 
j /ione sarà costituita dal ceti 
I tro storico, con i due quar 

tiori Clai e Duomo. La so 
concia circoscrizione sarà 

> composta dai quartieri: Bat-
I listi. San Martino. Cardcto. 
' S. Antonio. 
| A queste si aggiungeranno 
| lo circoscrizioni periferiche: 
' la prima composta da Cesi. 
I Gabelletta. Borgo. Rivo, Ma-

IL DIBATTITO ALLA CONFERENZA OPERAIA PROVINCIALE DEL PCI DI PERUGIA 

In fabbrica servono 

quadri che sappiano 

discutere e orientare 
Gli interventi di Paolini, Brutti e Pa
ladino - Le conclusioni di D'Alema 

PERUGIA — « Dalla confe
renza operaia provinciale di 
Perugia è emersa una matu
rità e una consapevolezza del 
partito e dei lavoratori sulla 
natura della crisi del tutto 
nuovo. E' per questo che dia
mo un giudizio positivo dei 
lavori svoltisi sabato alla Sa
la dei Notari ». 

E' il compagno Massimo 
Angelucci, responsabile orga
nizzativo della federazione ad 
esprimere questa valutazione. 

« Ciò non significa — ag
giunge — che non vi siano 
ritardi e difficoltà. Soprat
tutto sul terreno organizza
tivo. Permangono poi nel 
partito zone d'ombra e dif
ficoltà nel cogliere la porta
ta dei processi in corso in 
Umbria e nella provincia di 
Perugia. La partecipazzione 
operaia di sabato, l'attenzio
ne con cui il quadro diri
gente ha seguito l'intera di
scussione, la natura degli in-
ttrventi. fanno registrare co
munque un netto passo in 
avanti rispetto al passato ». 

Per Polini. responsabile del 
settore operaio della federa
zione. queilo svolto sin qui 
è solo un inizio del lavoro 
che aspet ta il par t i to . Il pro
blema che si pone oggi è 
quello di un 'at t ivi tà più con
tinua in direzione delle fab
briche. 

Il compagno Paolo Brutt i 
nel corso del dibatt i to, pro-

J prio riferendosi ad alcuni pro
blemi strategici, ha posto co
me asse centrale di una piat
taforma umbra la questione 
del lavoro e dell 'ampliamen
to delle basi produttive 

Il compagno Paladino, se
gretario della sezione IB P ha 
sottolineato la por ta ta na
zionale di alcune vertenze in 
corso nella provincia di Pe
rugia. Quando si parla, in
fatti. delle Grandi officine 
di Foligno, della Pozzi e del
la Perugina si sollevano, in
fatti. questioni generali che 
at tengono rispett ivamente al
la definizione di un piano 
nazionale per i trasporti , al 
r isanamento della Liquichimi-
ca ed alla definizione di un 
piano agricolo al imentare 

Nessuno, insomma, ha per
so di vista nel corso della 
d.scussione la por ta ta poli
tica dei temi in discussione, 
il legame fra economia um
bra e quadro politico locale e 
nazionale. Il compagno Ger
mano Marri si è lungamente 
soffermato proprio su questi 
aspett i 

« Senza nulla togliere — 
ha continuato — all'impor
tanza della battaglia all'in
terno della fabbrica è neces
sario, perà, che il movimen
to operaio si appropri di tut
te le tematiche presenti nella 
sfera sociale e politica ». 

Il compagno D'Alema nel
le conclusioni oltre a dare 
alcuni giudizi sull 'at tuale si
tuazione nazionale, ha insi
stito sul legame esistente fra 
politica ed economia, conclu
dendo: « Oggi più che mai 
non abbiamo più bisogno so
lo di bravi e combattivi sin
dacalisti, ma di quadri poli
tici. di dirigenti, cioè, in 
grado di discutere e di orien
tare su tutte le grandi que
stioni naz'onali e locali ». 

TERNI - Dai macel la i una nota a l l a Camera d i commercio 

Chiesto un aumento per la carne 
La domanda giustificata dall'aumento del prodotto all'origine - A Perugia il prezzo è 
già stato ritoccato da tempo - D'accordo sulla richiesta tutte le associazioni della categoria 

T E R N I — I mace l l a i d i 
T e r n i c h i e d o n o c h e il li
s t i n o dei prezzi s ia r i tocca
to . U n a r i c h i e s t a in t a l sen
so è s t a t a g:à f a t t a perve
n i r e a l la C a m e r a di Com
m e r c i o e con essa si c h i e d e 
la l ibera l izzaz ione del pri
m o g r u p p o di c a r n i e u n 
r i n c a r n o i n t o r n o a l quin
dici pe r c e n t o degli a l t r i 
t ag l i . 

Si t r a t t a , pe r adesso, di 
u n a r i c h i e s t a e di indica-

j z ioni n o n a n c o r a de f in i t e 
J con p rec i s ione . I mace l l a i 
1 p r e s e n t e r a n n o ne i prossi

m i g io rn i u n a d o c u m e n t a 
z ione più d e t t a g l i a t a , nel
la q u a l e i n d i c h e r a n n o qua
li sono gli a u m e n t i di spe
se c h e h a n n o dovu to sop
p o r t a r e e p r e c i s e r a n n o le 
loro r i ch ies t e . 

Gli a t t u a l i prezzi s o n o 
b locca t i d a l l ' a n n o scorso . 

I n q u e s t o a r c o d'i t e m p o , di
cono i mace l la i , i cost i so
no sa l i t i . La c a r n e bov ina 
cos ta ades so a l l ' o r ig ine 350 
lire al chi lo di più. S e n z a 
c o n t a r e gli a u m e n t i c h e si 
sono r e g i s t r a t i nel le spese 
di ges t ione . P e r ques t a ra
g ione h a n n o a v a n z a t o la 
r i ch i e s t a del r i tocco del li
s t i n o . s o s t e n e n d o c h e lo 
scorso a n n o r a p p r e s e n t a n 
ti del la c a t e g o r i a e Comi
t a t o p rov inc ia l e prezzi 
c o n v e n n e r o c h e il l i s t ino 
s a r e b b e s t a t o r i t occa to 
q u a l o r a si fossero avu t i de
gli a u m e n t i del le spese . 

L ' a t t u a l e l i s t ino è s t a t o . 
i n f a t t i , e l a b o r a t o dopo c h e 
il C o m u n p e il p re fe t to ave
v a n o f a t to esegui re dei 
calcoli m o l t o scrupolos i e 
precisi su i cos t i e sui ri
cavi della v e n d i t a di car
n e bov ina . Ve te r ina r i sele

z i o n a r o n o u n bovino e cal
co l a rono q u a n t o il macel
laio s p e n d e e q u a n t o in
cassa . 
Sul la necess i t à di c h i e d e r e 

u n a revis ione del l i s t ino so
n o d ' accordo t u t t e le as
sociaz ioni - dei mace l l a i . 
c h e in ques t i g iorn i s t an 
n o t e n e n d o del le r i u n i o n i 
c o n g i u n t e pe r p rec i sa re 
megl io i r i nca r i d a chiede
re . Come è g ià a v v e n u t o 
in p a s s a t o , si p e n s a di 
c h i e d e r e u n a p e r c e n t u a l e 
di a u m e n t o m a g g i o r e sui 
tag l i più p reg i a t i (il pri
m o t ag l io cos ta a t t u a l m e n 
t e 5000 lire) e del le per
c e n t u a l i infer ior i per i ta
gli cos idde t t i popola r i (il 
boll i to cos ta 2400 lire al ch i 
lo. « e n e s s u n o lo vuole. 
t a n t o c h e s i a m o spesso co

s t r e t t i a b u t t a r l o >. come 
sos t i ene u n mace l l a io ) . Il 
r i n c a r o dovrebbe però, se
c o n d o le r i ch ie s t e dei ma
cel lai . osc i l lare da un mas
s i m o del 15 per cen to , ap
p u n t o sui tag l i p reg ia t i , a 
u n m i n i m o del 7-8 ' t . 

<Sono richieste — affer
m a G i n o S p a r a m o n t i de l la 
Confese rcen t i — più che 
ragionevoli. Nessuno può 
contestare che da un anno 
a questa parte i prezzi so
no aumentati. Anzi, biso
gna dare atto alla catego
ria di comportarsi più che 
responsabilmente. Si pensi 
poi che in altre citta, ba
sti guardare la vicina Pe
rugia. i listini sono già sta- J 
ti da tempo rivisti e i prcz- . 
zi sono notevolmente supe- | 
riori ai nostri ». j 

ra t ta : la seconda: Collesci-
poli. Quartiere Polymer: la 
terza: San Giovanni, Quar 
tiere Italia. Città Giardino; 
la quarta: San Valentino, Le 
Grazie, Campomicciolo: la 
quinta: Papigno, Picdilueo. 
Marmore: la sesta: Colle 
statte. Torre Orsina, Cerva 
ra. Pentitila: la settima: Bor 
go Bovio, Giuncano. Rocca. 

Questa, come si diceva, la 
proposta di ripartizione avan
zata dalla Giunta. Ora la 
commissione consiliare, pre 
sieduta dall'avvocato Simone 
Cicciola. dovrà prendere in 
esame sia questa proposta 
sia il regolamento, regola
mento nel quale sono preci
sate le norme per l'elezione 
e i poteri che i consigli di 
circoscrizione dovranno ave 
re. 

Dopo di d ie . sia sulla deli 
nutazione che sul regolameli 
to. si aprirà la discussioni' 
che dovrà coinvolgere tutta 
la città. Terminata questa 
fase, se ne dovrà discutere 
in consiglio comunale e .̂ ol 
tanto dopo la sua approva 
ztone si potrà andare all.i 
designazione dei consiglieri di 
circoscrizione, che saranno 
nominati dalle forze politi 
che. in base alle percentin 
li di voto realizzate nell'u' 
Urna elezione amministrativa 
in ogni singola circoscri 
zione. 

* Non è possibile andare ad 
elezioni attraverso una vot'i 
zione popolare — sostiene il 
compagno Mario Cicioni che 
ha seguito con particolare at 
tenzione il problema — per 
che la legge di recente va ro 
ta stabilisce che ci possano 
essere elezioni dirette soltan 
to in coincidenza con le vo 
fazioni per il rinnovo del con 
.siglio comunale. Questo signi 
fica che a Terni sarà possi 
bile soltanto nel 1980. Va però 
sottolineato che grazie ad un 
emandamento comunista è 
possibile attribuire poteri de 
liberativi anche ai consigli 
eletti in secondo grado ». 

« Quanto alla preoccupazio 
ne che in questa maniera 
non tutte le istanze democra 
ticlie possano essere presen
ti — prosegue Cicioni — per 
quanto riguarda il nostro par
tito ci siamo impegnati a 
far si che nel consiglio di 
circoscrizione siano presenti 
non soltanto i rappresentan
ti dei partiti, ma che vi sia
no anche quelli delle asso 
ciazioni culturali, sportive e 
di tutti gli altri organismi 
rappresentativi. Questo dovrà 
avvenire facendo si che nei 
quartieri si discuta, da una 
parte, sul regolamento e su 
tutte le altre questioni ad 
e.-vso legate e. dall 'altra, clic 
in osmi circoscrizione i cìt 
tadini collaborino alla stesti 
ra di un progetto, che dovrà 
costituire la piattaforma prò 
grammatica del Consiglio di 
circoscrizione ». 

-t In questa maniera — con 
elude il compagno Cicioni -
si potrà far sì che il consi
glio comunale non faccia al
tro che ratificare nomine, che 
sono la diretta espressione 
della circoscrizione stessa. 
Una necessità però mi pre
me sottolineare: quella che la 
discussione vada avanti rapi
damente in maniera che en
tro breve tempo si possa an
dare all'elezione, perché ci 
sono importanti scadenze, co
me i piani di fine legislatu
ra . che impongono questa ne
cessità di accelerare i tem 
pi». 

g. e. p. 

A COLLOQUIO CON IL COMPAGNO GIULIANO GUBB10TTI, SEGRETARIO REGIONALE DELLA FGCl 

PERUGIA — La FGCI sta ' 
iniziando la fase dei con
gressi di circolo e provinciali. 
Inizicra in sostanza un mo
mento di riflessione t ra « vec
chi » e nuovi compagni del
l'organizzazione g-.ovanile sul
la linea politica generale, ma 
anche sugli obiettivi che a 
livello locale dovranno ve
dere 'mpegnati i circoli. 

Cerchiamo di metterci pro
prio noi panni di un giovane 
«Ila prima esperienza che 
vuole partecipare all 'attività 
organizzata dei giovani comu
nisti . Insomma che contri
buto può dare un giovano 
umbro del "78. studente, di-
soccupato o lavoratore che 
sia. ent rando nell'organizza
zione giovanile comunista? 
Rivolgiamo la domanda al j 
compasno Giuliano Gubniotii 
secre tano regionale della 
FGCI. 

« lo credo — risponde Gub
biotti — che prima di tutto 
bisogna valutare la differì ti-
za. sia in termini d* orVi-
tamento che di compoi'.i-
mcnto r tdee. tra la nmern 
zione precedente e i aiorct 
cui tu ti riferirci: quelli ciò1' 
che ooii hanno 1617 nnvi. 
Una differenza che onr'».' ir, 
Umbria parte da condizioni 
soc:di e materiali preoc-
eup-nti: la "generazione del 
la ersi" non ha difronte a sé 
pro^rie'tire sicure 

« Afa proprio da questi gio-
mni - prosegue il segretario 
della FGCI — alla FGCI può 
venire un grosso contributo, 
Intanto di idee, che < ino 

che partono pr«>p-io 

I giovani non accettano metodi vecchi 
È nostro compito inventarne di nuovi 

dalle condizioni materia e 
sociali in cui un gioiaw si 
trova a vivere. Può far >« so
stanza che la FGCI rir<cn art 
aprirsi a certi problemi cnc 
soltanto un giovane di 11 tin
nì può portare. 

<: Ma assieme a questo pw> 
ventre un contributo di lot
ta ad un progetto di tra
sformazione della società a 
misura delle es:genze e delle 
aspirazioni di cui gli stessi 
gioirmi sono portatori T>. 
— Parl iamo di giovani e 

classe operaia: all'I BP ad 
esempio quale è stato li ru«> 
lo dei giovani comunisti ? 

« Intanto i giovani comr-
nisti non sono più un gruo
po che opera solo a ltvi-1'o 
di FGCI. I giovani comunali 
sono presenti ad esempio nel
le leghe dei disoccupati e ;t 
svolgono un ruolo abbastanza 
rilevante anche m termini di 
orientamento di queste nuore 
forme di organizzazione. Pro
prio le leghe, in queste fasi 
di mobilitazione intorno ai 
lai-oratori IBP, hanno porta
to un ruolo importante. In 
primo luogo - riaffermando, 
anche all'interno della fab
brica, la necessità di una 
lotta non delle stnqole realtà 
operaie, ma di prandi masse 

popolari e giovam'i. 
« h' ch.aro che assieme a 

questo — prosegue Gubbiotti 
— nel concreto la FGCI si è 
mossa nelle scuole e ne ./j"T-
tien contribuendo alla mobi
litazione intorno ai proble»ii 
della fabbrica ». 

— Sempre sui problenv. 'ini
bii : ogni realtà locale ha .-.ut-
specificità: a Perugia, ad 
esempio, esistono migliaia di 
s tudenti , ma l'aggregazione. 
l 'attività sociale è scarsa; 
non esiste — a quanto ne 
so — un circolo FGCI che 
funzioni su questo terreno. 
Cosa mi dici al proposito? 

.< E~ vero se pure nelle scuo
le di Perugia la FGCI e pre
sente e svolge un cerio ruo
lo. Oggi crediamo che p.*.r 
dare un contributo reale a 
risolvere certi problemi, an
che di vita, non basti l'im-
peano della sola FGCI. Ce 
bisogno di dar vita a un 
nuovo movimento composto 
da giovani disoccupati, ra
gazze, giovani lavoratori. 

« E' nell'individuazione de
gli obiettivi su cui muoversi 
— afferma Gubbiottl — che 
la FGCI può svolgere un ruo
lo a Perugia e nelle altre 
città dell'Umbria. Sei con
tributo cioè a far nascere 

e dare continuità a m••»•""-
menti e lotte democratic i<* 
per il lavoro, la trasforma
zione della scuola. E$i*lo.io 
esperienze a Perugia muto-
gestioni nelle scuole ecc.) che 
per ora sono rimaste episo
diche: bisogna dargli conti
nuità ». 

— Ma a Perugia cosa può 
essere un circolo FGCI? In 
parole povere, anche un luo 
RO dove potersi incontrare? 

<f Certo tra i giovani c'è 
una forte esigenza di far vi
ta collettiva, di incontrarsi 
di fare esperienze insieme. 
Fino ad oggi queste espe
rienze le hanno sfruttate le 
forze cattoliche, certe par
rocchie hanno recuperato un 
rapporto con i giovani, ele
mento positivo anche questo 
che ci deve fare riflettere. 

« Un circolo, ad esempio, in 
un quartiere in cui operano 
altre forze, dovrebbe ricerca
re il confronto con tutti i 
giovani che manifestano di
rettamente l'esigenza dì fare 
vita insieme. Manifestazioni 
che possono esprimere anche 
una voloutà di trasforma
zione sociale. A Perugia però 
critichiamo certe forme di 
aggregazione che si svolgo
no in club privati, per U ri-

flusso nel piccolo gruppo, per ] 
la rinuncia a una espencn- '• 
za di vita culturale che la 
città di Perugia può offrire r ' 

— In concreto dov • sono 
queste al ternative a P^riizia' 

« Ci sono circoli ARCI, c'e 
un cinema d'esw. me *:on e 
f;.iì il punto. iV'j-i .;i tratta 
«oto di accettirc c;o rie c'e, 
e necessario inJ:r>-1vur.; ob- ! 
biettivi per tras/or-i\iTS cn- \ 
ilie certe realtà ih-l te-itro i 
storico in questo scr.so. far* 
attività culturale, e l'ecciti-
ve, è anche fare po'**.Cf! 

« Tornando ai club -i' fv-
ruqìa — continua il se7r?*.a-
rio della FGCI — c'è il pe
ncolo che possano l i ivv»:- ' , 
come nelle grandi •ifi, ami-
che strumenti per •lt^'•.,znr^ 
: giovani, per sperulirci. An
che un club può aver.* u,i 
suo valore, ma c'è il rischio 
che si trasformi in un centro 
di alienazione in cui si ascol
ta solo musica itra l'altro 
sempre quellat senza costrui
re niente al di fuori della 
logica di chi propone ultimi 
successi e jeans "Fioruccr ». 

— L'Umbria non è solo Pe
rugia. ovviamente: c'è però 
un cara t tere che accomuna 
al capoluogo Temi , Orvieio 
eccetera? 

<r .4cco77iHna soprattutto la 
crisi, la mancanza di priv 
spettivc. Certo Perugia cen
tro storico e Terni *ir.o 
rcal'à diverse anche in la
mini di orientamento A re
ni c'è una forte tradizione 
operaia che incide nelìe nuo
ve generazioni. Xon a cc:o 
a Terni il CdF delle acciaie
rie è l'unico in Umbna che 
ha strappato con una ver
tenza l'ottenimento di 150 po
sti per i giovani disoccupati. 

« La differenza è dimostra
ta anche dal risultato eletto
rale — prosegue Gubbiotti — 
nelle scuole: a Terni le liste 
unitarie hanno preso il 60 per 
cento a Perugia il 34. Ciò di
mostra come il peso della 
desse operaia determini an
che l'orientamento nelle gio
vani generazioni. Ma comun
que non c'è separatezza tra t 
giovani: anche il figlio del
l'artigiano o dell'impiegato 
di Perugia è nelle steste con
dizioni del figlio dell'operaio 
di Terni. 

« Quello che manca e che 
forse differenzia di più le 
diverse realtà locali è la man
canza di una riflessione at
tenta sulla situazione dei gio
vani nei vari centri citta
dini umbri. E' un compito 

che la FGCI si deve porre. 
soprattutto in questa fase 
congressuale. E questo deve 
avvenire con un impegno di
retto dei giovani comunisti, 
ma anche del partito, in tut
te le realtà locali. 

x Si deve, cioè, analizzare 
le singole realtà per indivi
duare le forme di intervento 
per la creazione di quel rap
porto tra politica dei comu
nisti e giovani generazioni 
che deve crescere soprattutto 
attraverso una FGCI più or
ganizzata ». 

— Sviluppo dei circoli 
FGCI in tu t ta la regione 
dunque? 

•» Certo, ma pensando a cir-
colt che non siano più cen
tri chiusi in cui si ritrovano 
5-6 militanti per discutere 
della e sulla FGCI. del e sul 
circolo, senza uscire da que
sta looica e andare ai pro
blemi della realtà locale. Og
gi non si tratta di rispolve
rare vecchie forme di orga
nizzazione. Si tratta di in
ventarne altre e per inven
tarne altre credo ci sia biso
gno di un dibattito serrato 
anche all'interno delle sezio
ni del partito, riuscendo a 
ristabilire — là dove man
ca — un rapporto tra politica 
dei comunisti e realtà giova
nile. tra tradizioni, orienta
menti nostri e lotta delle gio
vani generazioni. 

« E' impensabile — conclu
de Gubbiotti — che a questo 
si arrivi sensa un circolo 
della FGCI*. 

g. r. 

| All'associazione « La fonte maggiore » 
i 

Oggi a Perugia presentato 
l'ultimo libro di Bernari 

Mercoledì I. marzo, alle 
ore 18. presso la sede delI'As-
soc-szione « La Fonte Mag
giore ». si terrà un incontro 
con Io scrittore Carlo Berna-
ri. Sarà presente il critico 
prof. Gene Pampi loni . il qua
le presenterà l'ultimo libro 
di Bernari. intitolato Sapoh, 
silenzio e grtda. e introdurrà 
un dibatt i to sull'opera e la 
poetica comp!ess:va dello 
scrit tore napoletano. 

Carlo Bernari. che — come 
ha scrit to Salinari — « esor
di in periodo fascista con 
un romanzo coraggioso ed in
teressante. Tre operai, ponen
dosi t ra gli iniziatori del nuo 
vo realismo ». è s ta ta una 
voce importante della lettera
tura i taliana contemporanea. 
con numerose al t re opere (Na
poli guerra e pace. Prologo al
le tenebre, Speransella, Amo
re amaro. Siamo tutti bam
bini, Il gigante Cina ecc.), 
che hanno rappresentato lo 
it inerario di una maturazio
ne morale e civile, sullo sfon
do di una Napoli drammatica 
e dolente. 

L'opera di Bernari indica. 
da un lato, la vitalità di una 
scr i t tura realistica che af
fonda le proprie radici nella 
grande tradizione civile e let
teraria del romanzo ottocen
tesco. e dall 'altro testimonia 
la capacità di rappresentazio

ne concreta delle esperienze 
d: un inteilettuale nel i » p 
porto con la vita popolare 
napoletana. La sua figura si 
qualifica perciò come una 
delle p:ù interessanti dell i 
le t teratura italiana dalla fa
se di formazione della nuovi 
coscienza democratica e civ: 
le del dopoguerra sino a;:" 
pag.ne at tual i . 

• 
PERUGIA 

TURRENO: V J . - > ! » • u r o scher
mo. La bra/j!» (VM 18) 

LILLI: lo sono m'» 
MIGNON: Piacer* di donna 
MODERNISSIMO: Il g omo è*-

i'Assunta 
PAVONE: L'uomo ntl m'.r'.no 
LUX; Ftcciarno l'amore? Purché 

r'mangi tra noi 
tARNUM. (non pervenuto) 

TERNI 
POLITEAMA: Concerto 
VERDI: Homy Boy 
FIAMMA: Le avventure di B.an

ca e Be.-n.e 
MODERNISSIMO: La r i j i n a a due 

post: 
LUX: Sospetto 
PIEMONTE: Lettera • EmanjvKc 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Legge callhrv 32 
CORSO: Colosso di 
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A un punto di rottura la situazione delle industrie sarde 
- - • - - -rc _ I I I 1 - M - -u • — » - ^ • I l • • •• - r 

Gli impianti non devono 
fermarsi in nessun caso 

Chieste tre garanzie per superare una situazione drammatica 
Incidenti alla SIR - La lotta alla SELPA e alla Metallotecnica 

AVEZZANO - Assemblea al Classico 

400 studenti e docenti 
condannano le violenze 

La tesi assurda del « 6 politico » - Una mozione ap
provata a maggioranza - Una serie di assemblee 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Le recenti vlo 
lenze nelle scuole che hanno 
interessato gli Istituti medio-
superiori di varie ci t tà itaha- • 
ne. sono s ta te oggetto di di- J 
scansione nell'assemblea ple
naria degli s tudenti del liceo 
classico di Avezzano. Ei-ain 
presenti circa 400 studenii e 
nel dibatt i to sono intervenuti 
anche numerosi professori. 

Il dibatt i to si e incentra to [ 
anche sul significato del « 0 
politico » contro il quale si 
è schierata la maggioranza 
degli intervenuti. Non sono 
manca te le contestazioni. Due 
degli intervenuti hanno visto 
nel « tì politico » un abbatt i
mento della meritocrazia e 
della selezione di classe, stra
volgendo anche il significato 
originario della proposta ve
nuta dal « Correnti ». Al ter
mine dell'assemblea si è prò- j 
ceduto all'unificazione delle 
mozioni presentate una delle 
quali dal preside dell ' istituto 
e ne è scaturi to un unico or
dine del giorno approvato, i 
grande maggioranza, nel qua
le. tra l'altro. « si condan
nano gli at t i di violenza ope
rati contro i docenti, gli stu
denti e le at t rezzature scola
st iche da par te di piccoli 
gruppi di teppisti isolati dalla 
massa studentesca ». 

Riaffermato il valore della 
democrazia e del dibat t i to al
l ' interno della scuola la mo

zione sostiene che « va re
spinta la ipotesi del 6 poli
tico poiché questa proposta 
tende a svuotare di signifi
cato la scuola pubblica », a 
tut to vantaggio di istituti se
lezionati — come è s ta to an
che affermato nel dibat t i to — 
in cui il capitalismo sceglie 
ì suoi quadri dirigenti. E" la 
lotta uni tar ia degli s tudent i 
che può cambiare la scuola 
italiana per « raggiungere 
quegli obiettivi di salvezza, 
riqualificazione della scuola 
pubblica s ta ta le i tal iana poi
ché solo realizzando questi 
obiettivi i giovani pot ranno 
conquistare una nuova cultu
ra, garant i re l'Istruzione alle 
generazioni future ed essere 
protagonisti della uscita dalla 
crisi ». 

Questa mozione è s t a t a ap
provata con l'opposizione di 
pochi giovani extra parla
mentar i e di destra. Dal liceo 
di Avezzano è in tan to par t i ta 
una iniziativa che il Comita
to antifascista ha fatto pro
pria- la convocazione per il 
3 marzo di una riunione del 
comitato al largata ai presidi 
di tut t i gli istituti medio
superiori ed ai movimenti gio
vanili democratici in cui si 
esaminerà la proposta di con
vocare una serie di assem
blee nei vari istituti della 
Marsica sui temi dela vio
lenza. del « 6 politico » e della 
riforma della scuola. 

g. d. s. 

Senza volto gli assassini 
del pregiudicato di Palermo 

P A L E R M O — Brancolano nel buio le indagini sulla esecuzione-regola' 
mento di conti d i martedì sera a Palermo nel popolare quartiere della 
« Vucciria * del 42enne Ignazio Casapinla. L'uomo, pregiudicato per ra
pine, e stato raggiunto da cinque pistolettate, alla nuca e alle spalle. 
Aspirava, secondo la polizia, a salire gli scalini della gerarchia della 
« malavita • : dai borseggi agli scippi, dalla ricettazione ai furt i e alle 
rapine. Abitava con la moglie Giustina M ino l lo , impiegata all'ospedale 
di Vi l la Sofia e 4 figli nel popolare rione Ore to . Oliando è stato sorpreso 
dai ki l lers'stava montando sulla sua Fiat 1 2 8 , n e l ' * centralissima piazza 
San Domenico, a pochi metr i dalla chiesa. Gl i assassìni, subito dopo 
l'esecuzione, si sono dileguati per le viuzze del quartiere tra la fo l la . 

Dalla nostra redazione 
CAOLIARI — Gli 8 mila ope
rai degli appalt i delle aree 
industriali di Porto Torres 
e Cagliari hanno dat,o vita, 
anche ieri, a forti manifesta
zioni di lotta. Si battono per 
il pagamento regolare dei sa
lari, per la -corresponsione 
delle buste-paga a r re t ra te di 
tre mesi, ma rivendicano in 
primo luogo la continuità del 
posto dì lavoro. 

La situazione e arr ivata ad 
un punto di rot tura . Inciden
ti, subito sedati dall 'interven
to dei dirigenti sindacali, si 
seno verificati davanti ai can
celli della SIR di Por to Tor
res. Alla Rumianca di Ca
gliari cont inuano le azioni di 
picchettaggio. Non ci sono 
stati — come certe radio « pri
vate » hanno annuncia to , 
mandando in onda dei servi
zi che sembravano « bollet
tini di guerra » — i blocchi 
stradali e gli scontri t ra ope
rai di diverse categorie. E' 
vero che la esasperazione dei 
lavoratori degli appalt i può 
determinare, in qualche ca
so, episodi di rot tura all'in
terno della stessa classe ope
raia. Ma sono incidenti che 
si devono superare e che è 
possibile evitare. 

Tra metalmeccanici, chimi
ci ed edili è in corso da al
cuni giorni un franco dibat
t i to per concertare un livello 
superiore di mobilitazione 
che consenta di intensifica
re il movimento mantenen
do in piedi l 'attività degli im
pianti . Solo in questo modo 
è possibile raggiungere un li
vello unificante t ra le diver
se categorie. 

Per il momento è essenzia
le raggiungere t re obiettivi: 
1) assicurare i rifornimenti 
e le possibilità di stoccaggio 
per gli impiant i tenuti al 
minimo; 2) garant i re le in
dispensabili manutenzioni di 
sicurezza: 3) non interrom
pere in nessun caso i cambi 
dei turni . 

Sono le t re garanzie per e-
vi tare tu t t e quelle forme di 
lotta apparen temente dura . 
ma che in real tà affrono al 
gruppo SIR-Rumianca alibi 
tecnici per motivare ì\ bloc
co degli impiant i e per otte
nere l'avallo di ulteriori fi
nanziament i pubblici senza 
nessun controllo. 

L 'obiet t ivo centrale, oltre 
alla confermazione di ogni 
posto di lavoro, è invece quel
lo di ottenere l 'affidamento 
del gruppo di Rovelli ad una 
società fiduciaria gestita dal-
l 'IMI. Su questa linea si muo
vono i lavoratori delle due 
a ree industriali sarde, d'ac
cordo con i s indacati e con 
le forze politiche e demo
cratiche. 

A PORTOVESME altr i 150 
lavoratori della Metallotecni
ca h a n n o ricevuto la lettera 
di licenziamento. Il provve
dimento era s ta to deciso dal
la società dell ' industriale to
rinese Pianelli il mese scor
so. Gli operai che h a n n o per
so il posto di lavoro sono 
3ó|0, su 700 dipendenti . I sin
dacati hanno chiesto un in
contro urgente con il mini
stro del Lavoro onorevole An-
selmi per discutere la gra
vissima situazione occupati-
va del Sulcis-Iglesiente. 

A CAGLIARI gli operai del
la SELPA hanno manifesta to 
a lungo, sempre nella matti
na ta di ieri, presso la sede 
dell 'assessorato regionale del
l ' industria. Chiedevano il ri
spet to degli accordi sottoscrit
ti dalla Plasa (la società mi
sta GEPI SIR che ha rile
vato la fabbrica di mater ie 
plastiche fallita t re ann i or 
seno) per la ripresa produt
tiva. Da ot tobre circa 500 
dipendenti della Selpa n c n 
h a n n o più dir i t to alla cassa 
integrazione: le loro famiglie 
sono senza esagerazione, al
la fame. 
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Ottanta pastori, giovani, contadini e anche politici, indiziati di 
reato per aver occupato vicino ad Oristano le terre abbandonate 

Nostro servizio 
ORISTANO — « Siamo tornati agli 
unni cinquanta'* ». E' la domanda che 
si pongono in questi giorni pastori. 
contadini e giovani disoccupati dell' 
Ortstanese. Ottanta comunicazioni 
giudiziarie sono state notificate a 
Paulilattno dopo 6 mai dalla pacifi
ca occupazione dei terreni di « Sa 
Panie Manna » Ila grande palude). 
Gli avvisi di reato, firmati dal giu
dice istruttore di Oristano, dottor 
Giulio Segnert, riguardano pastori, 
braccianti, giovani, nonché perso
nalità della politica, come il senato
re compagno Pietro Pinna. 

Non poclu sono tornuti con la 
memoria agli unni dell'immediato 
dopo guerra II tribunale di Orista
no aveva fatto arrestare (già nel 
'51) 46 contadini e jnistori poveri 
di Bolotanu. rei di aver occupato 
le terre di un latifondista di Ma-
corner Ancora, lo stesso tribunale 
aveva aperto il processo penale per 
l'occupazione delle terre di Arbo
rea: furono imprigionati contadi
ni, pastori, braccianti, dirigenti po
litici e shidacali comunisti e socia
listi. 

Anche allora come oggi, si com
batteva per la terra. « Le cose — 
dice Paolo Cocco, del coordinamen
to regionale delle leghe dei disoc
cupati — non sembrano cambia
re molto. Da un lato, a parole, si 
rifiuta l'ottica assistenziale, si pàr
ia di rilancio dell'agricoltura, di nuo

va foiza lavoio nei campi. Nei fat
ti pero si contraddice questa vo 
lontà. I finanziamenti alle coope-
intive di giovani non arrivano, man
ca l'assistenza tecnica. Si lasciano 
giovani e braccianti al loro desti
no. insomma. Quando addirittura 
non si arriva alle denunce, in pie
no clima da guerra fredda ». 

Gli esempi si sprecano. « Prima di 
Pautilatmo — prosegue Paolo Cocco 
— c'è stato Castiadas. con decine di 
giovimi e di contadini cacciati dal
le terre per l'interesse di un ricco 
allevatore. Anche a Castiadas, per 
risolvere la questione, si è finiti in 
tribunale. La sentenza e stata posi
tiva: il magistrato ha dato ragione 
ai contadini senza terra e ai gio
vani delle leghe dei disoccupati. Pur
troppo era passato del tempo, e Jion 
pochi giovani avevano perso la fi
ducia ». 

Proprio l'occupazione delle terre 
di Paulilatmo aveva riacceso lo scor
so autunno la battaglia per la terra. 
A settembre l'intero paese era sce
so tn piazza per rivendicare una di
versa utilizzuzione dei territori co
munali ceduti ad alcuni ricchi alle
vatori. La « graìide palude »; eppure 
a disporne erano solo in nove, tut
ti possidenti della zona. « Un vero 
tesoro », ricordano i braccianti. Do
po la bonifica avvenuta a metà del 
settecento ad opera del parroco del 
paese, furono costruiti la ferrovia. 
l'acquedotto pubblico, e sistemati i 
canali di irrigazione. Ora c'è acqua, 

fieno, foraggio. « Perché, se sono ter
reni pubblici, non devono essere i 
contadini, i giovani, i lavoratori sen 
za terra a lavoiurli? ». 

Ed ecco i fatti dello scorso set
tembre. Diverse decine di contadini, 
pastori, giovani disoccupati, danno 
vita fra il 14 e il 21 ad una occu
pazione pacifica. Vogliono richiamare 
l'attenzione delle autorità e della 
pubblica opinione sulla ingiustizia 
gravissima che esclude « chi vuol 
lavorare la terra ». In prima fila 
sono anche esponenti politici, come 
il compagno senatore Pietro Pinna, 
l'assessore comunale all'agricoltura 
Sebastiano Muscas, e soprattutto i 
giovani. Ritornando alla terra spe
rano di trovare una occupazione 
stabile e produttiva. L'operazione si 
conclude pacificamente, come era co 
minciata. Nessun danno, nessun e-
pisodio di violenza. 

Ora sono giunte inaspettate le de-
nunce: una vera mazzata sul capo. 
« E' un fatto che non fa altro che 
aggravare le cose — è ancora Paolo 
Cocco a parlare —. Dopo la confe
renza regionale di Macomer, la giun
ta aveva promesso di impegnarsi a 
fondo, di tenere in considerazione 
le proposte indicate dai giovani di
soccupati. Chi ha visto niente? Chi 
ha visto macchinari, fondi, scelte 
chiare per le terre? L'impressione è 
che si stia facendo cadere tutto nel 
dimenticatoio. Anche il non saper 
superare con chiarezza i soliti ca
villi giuridici, è segno di un distn-

.teresse e di una mancanza di vo
lontà politica davvero pieoccupan-
ti ». Le denunce di Paulilatino, dun
que, sono solo una spia di una si
tuazione che si aggrava ogni gior
no di più 

Le cause — ricordava « L'Unione 
Sarda » ieri — sono diverse. Lo slit
tamento della legge 285. i ritardi 
di attuazione dette leggi regionali 
come la 44 sull'assetto agro-pastora
le. il mancato riordino legislativo 
della disciplina sulle tene incolte. 
Cresce la sfiducia fra i giovani. Non 
c'è ancora esasperazione, non c'è 
violenza, come invece accade triste 
mente in altre parti d'Italia. Si av
verte. però, un certo distacco. 

Neanche il movimento per il la
voro e per la terra riesce a coinvol
gere attivamente molti giovani. E 
questo distacco, in pruno luogo ver
so le istituzioni, surà forse la lotta 

' più amara delle celebrazioni di tren-
Vanni dì autonomia regionale. 

Il problema e di ridare fiducia. 
di battere e isolare chi l'autonomia 
vuole rinchiudere m un ghetto. U 
autonomia è progresso, è civiltà. I 
giovani, tutti i giovani devono es
sere protagonisti delle celebrazioni 
per il trentesimo: in altro modo. 
senza retorica, senza trionfalismi. 
occupando le terre. Perché il piano 
di rinascita non venga un'altra vol
ta tradito. 

Paolo Branca 

CONVEGNI E ASSEMBLEE NEL SUD PER INTERVENTI CONCRETI IN AGRICOLTURA 

Utilizzare subito 
i fondi della 513 
per la Basilicata 

Convegno PCI - Risanamento dei quartieri e difesa 
del suolo - Condizioni per una piena occupazione 

g- p-

Dal nostro corrispondente 
MATERA — E' possibile 
creare le condizioni per il 
superamento della a t tua le si
tuazione di precarietà o man
canza di un lavoro e garan
tire la piena occupazione a 
migliaia di braccianti e lavo
ratori edili lucani? Il comi
ta to regionale lucano del PCI 
in una lettera distribuita in 
migliaia di copie t r a i lavo
ratori risponde affermativa
mente a questo quesito. E" 
necessario però superare il 
divario esistente t ra l'attua
le organizzazione delle forze 
produttive e la situazione che 
si determinerà con l 'attuazio 
ne integrale dei piani di irri
gazione. del piano agricolo-
al imentare , dei programmi in 
difesa del suolo, del piano 
decennale per l'edilizia 

Proprio di questo si è di
scusso nel corso di un con
vegno promosso dal comita
to regionale del PCI a Ber-
nalda. Alle decine di brac-

CAGLIARI • Tutta la città contr o la distruzione dell'unico teatro 

Si smantella il « Massimo » ? 
In poche ore 3 mila firme 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Le ruspe sono 
pronte. Il Tea t ro Massimo. 
l'unico spazio agibile per la 
prosa e la grande lirica, h a 
davvero 1 giorni contat i? La 
demolizione dello stabile po
trebbe avvenire en t ro la fine 
di aprile, se il sindaco doves
se decidere di firmare la pra
tica di lottizzazione. I! com
pagno socialista Salvatore 
Ferrara, sindaco di Cagliar.. 
ha det to che non firmerà nes
sun documento. « L'unico tea
t ro del capoluogo regionale 
non può essere bu t ta to giù a 
colpi di piccone. Mi assumo 
la responsabilità, anche a 
costo di affrontare conse
guenze penali »: cosi h a rispo
s ta il sindaco ad u n a dele
gazione di lavoratori del 
« Massimo ». che era accom
pagnata dal consigliere comu
nale compagno Antonello 
Murgia e da altri esponenti 
6 t i gruppi democratici. 

«Non «1 può permet tere 
che la speculazione edilizia 
continui a sventrare la c i t tà 
— h a det to il compagno 
Murgia —, per procedere al

la edificazione di palazzoni f 
che non servono certo a fron- i 
teggiare la crisi degli alloggi. 

Dello stesso avviso sono gì: 
operai della SARAS-Chimica. 
in lotta per la difesa della 
occupazione. In questo modo 
i lavoratori della zona indu
striale h a n n o voluto esprime
re piena solidarietà ai venti 
dipendenti del Tea t ro che si 
bat tono a loro volta per con
servare. con il posto di lavoro. 
uno dei rar i centri di incon
tro e di aggregazione di que
sta ci t tà degradata e sven
duta da molti ann i ai clan 
dei « compradores » dell'edi
lizia. 

« Non è giusto — dice la 
cassiera. Assunta Degortese 
— che mi s: dia il benservito. 
assieme ai miei colleghl. tut
ti padri dì famiglia, dopo 
aver lavorato per oltre t ren ta 
anni . Il Massimo non viene 
demolito per ragioni econo
miche. Non siamo in crisi. 
Tut t 'a l t ro . Il pubblico rispon
de sempre molto bene. I n o 
stri spettacoli fanno pienoni. 
Tan to per ci tare qualche 
esempio, " Guerre stellari '* 
ha incassato 35 milioni di li

re. mentre qualche settima
na fa una compagnia d: rivi 
sta ha portato al botteghino. 
in sole t re serate, dodici mi
lioni di lire. Siamo in attivo. 
Ci sfrat tano e ci licenziano 
perché vogliono sacrificare il 
nostro tea t ro sull 'altare del 
la speculazione edilizia. Non 
lo permetteremo ». 

I cit tadini sono d'accordo. 
In alcune ore. su un librone 
bianco sistemato nell 'atrio 
del locale sono s ta te raccolte 
tremila firme. Tra i f irmatari 
il pittore Poiso Fois. « E' que
sto l'unico ambiente in cui 
1 cagha r"an i possano tra
scorrere alcune ore in pace 
godendo un po' di prosa e di 
lirica. Se scompare il Massi 
mo. cosa r imane? Quel rusti
co del Teatro Civico in co
struzione da molti anni , e che 
grida giustizia? Hanno già 
speso decine di milioni, ma 
ancora non se ne vede la fi
ne. Finirà come 11 palazzo 
della Regione, nella via Ro
ma. iniziato una t rent ina di 
anni orsono. e mai finito? E' 
giusto difendere l'unico tea
t ro della ci t tà. I cagliaritani 
— rimarca il pittore Polso 

! Fois — devono ?entire forte 
' questa esigenza, difendere il 
| Massimo e conservare la tra

dizione. dare valore morale 
alla battaglia per la cultura 
e per il tempo libero ». | 

Discutere di cultura, oggi in j 
Sardegna, in un momento in 
cui la crisi economica sta ac- J 
centuando pericolosi fenome-
ni di disgregazione, può a p 
parire fuori della realta. Non 
e così. Non va dimenticato 
che la crisi viene più da lon
tano. è anche prodotto di una j 
c a t i o n e del Comune profon- ' 
damente meiusta ed arretra
ta. Non si t r a t t a di un lus.^. 
né evadere dai problemi reali. 

« Ragionare in questo modo 
— interviene infine il compa
gno Antonello Murgia — si 
gnifica render», conio dei 
problemi reali, della ricchez
za dei livelli della crisi stes
sa, che è anche, specie tra i 
giovani, crisi di valori, di mo
delli morali, di identificazio
ne. Cagliari è s ta ta comprata 
let teralmente dalla specula
zione edilizia. E' giunto il 
tempo di r iappropriarsene. 

g.p. 

cianti e lavoratori edili giun
ti a Bernalda da numerosi 
comuni della provincia ha 
par la to il compagno Franco 
Paolicelli aprendo i lavori. 
Paolicelli ha indicato una 
s t rada per una inversione di 
tendenza: ha det to cioè che 
è necessario utilizzare subi
to i 16 miliardi stanziati con 
la legge 513 e preparare i 
piani di r is t rut turazione dei 
centri storici e del risana
mento dei vecchi quartieri 
dei nostri comuni. Una poli
tica di difesa del suolo con 
opere di consolidamento de
gli abi tat i rurali ma soprat
tu t to la r is trut turazione del 
vecchio sis tema di canalizza
zione a cielo aper to (come è 
quello che irriga migliaia di 
e t tar i di terra nel Metapon-
tino) trasformandolo in tu
bature poste nel sottosuolo 
possono essere momenti qua
lificanti delle lotte unitarie 
dei braccianti , degli edili e 
dei piccoli imprenditori . 

Ciò creerebbe le condizioni 
per una maggiore occupazio
ne, un utilizzo pieno delle 
risorse (con l 'at tuale siste
ma di canalizzazione buona 
par te dell 'acqua va perdu 
ta» e lo sviluppo della prò 
duzione. Per quanto riguarda 
l 'agricoltura Paolicelli ha ri
cordato che fra qualche anno 
avremo 130 mila et tar i di ter
ra irrigua. Come, già da og
gi. ci at trezziamo per sfrut
ta re p .enamente tali nuove 
condizioni? Dei punti di ri 
ferimento chiari devono es 
Fere i piani di sviluppo zo 
nali e i piani settoriali. La 
Resione Basilicata deve as 
solvere subito tut t i i compi 
ti derivanti dal varo di leg 
ei important i come la 183 e 
la legge quadrifoglio 

Il convegno è s ta to conclu 
so da un discorso del com
pagno senatore Angelo Zie-
cardi. Il senatore comunista 
ha detto che esistono oggi 
condizioni politiche ma an
che gli s t rument i legislativi 
per sanane la piaga del la
voro precario, del lavoro ne
ro o peggio ancora della di
soccupazione. Anche il prò 
eet to di legge dei senatori 
del PCI che contiene norme 
relative alla massima occupa
zione in agricoltura e allo 
inmieeo di manodopera agri
cola ed edile disoccupata nel
l'esecuzione di opere pubbli 
che socialmente utili, va in 
questa direzione. Ma è ne 
cessaria una condizione sen
za la quale anche la miglio
re delle leggi resta lettera 
mor ta : si t r a t t a della capa
cità di lotte e di mobilita
zione di migliaia di lavora
tori 

Michele Pac« 

Sicilia: al capezzale della 
moribonda impresa agricola 

Dal 3 al 5 marzo a Palermo un convegno sul ruolo dell'impresa, per 
troppi anni dimenticata - Esperti e politici vogliono riportarla in vita 

PALERMO — L'impresa a 
gricola: su questo tema di 
cosi vasto interesse ora che 
l 'agricoltura ha riconquistato 
un ruolo di « central i tà » per 
il superamento della crisi ge
nerale del Paese, discuteran
no per t re giorni studiosi. 
economisti, sindacalisti e di
rigenti politici in occasione 
di un convegno organizzato 
dalla facoltà di giurispruden
za dell'Università di Paler
mo. L'iniziativa, che si svol
gerà dal 3 al 5 marzo, sot
to il patrocinio dell'Assem 
blea regionale. dell'Assesso-

j ra to Agricoltura della Regio 
ne e dell 'Istituto regiona
le per il credito alla coopera 
zione. è s ta ta illustrata ieri 
m una conferenza s tampa 
tenuta presso l 'Istituto di di 
r i t to privato dai professori 
Alfredo Galasso. Aldo Mal
sano e Antonino Palazzo. 

Il convegno si propone di 
sollecitare un momento di a-

j natisi e di confronto sugli 
a t tual i problemi della agri
coltura. a part ire, però, dal 

punto di osservazione speci
fico dell'impresa. Un appro
fondimento di questi temi — 
ha osservato Galasso — na
sce da una vera e propria 
riscoperta e dalla volontà di 
tornare a studiare le possi
bilità e le prospettive di un 
intervento nuovo nel settore 
agricolo. 

Guardare dunque dentro la 
impresa agricola, alla quale 
negli ultimi anni sono s ta te 
dedicate scarse attenzioni di 
fronte alle preferenze accor 
da te che coinvolge non solo 
gli aspetti giuridici e costi 
tuzionah del problema, ma 
anche a quelli legati ad uno 
sviluppo concreto delle inizia
tive volte ad una program
mazione degli interventi nel 
settore agrario. Non e senza 
significato :1 fatto che — co
me hanno sottolineato Galas
so, Malsano e Palazzo — al 
convegno siano s tat i chiama
ti a dare un contributo deter
minante anche le forze so
ciali, le organizzazioni sinda
cali e cooperativistiche, le 

associazioni dei coltivatori e 
gli enti operanti nel settore. 

Anche cosi il convegno si 
propone di affrontare e col
mare le lacune di una ana
lisi che. sia sul piano poli
tico. sia scientifico, s'è per 
ora limitata pressoché inte
ramente al campo industria
le. di individuare le cause 
della « marginalizzazione » 
della problematica della im
presa agraria. Il risultato di 
questa carenza lo si regi
stra nell 'attuale crisi del set
tore. Il convegno intende per
ciò definire all ' interno dell'o
biettivo di più generale ricon
versione della economia alcu
ni modelli di impresa agra
ria da privilegiare come stru
menti di nuova programma
zione. 

I lavori del convegno si ar
ticoleranno sulla base di no
ve relazioni e di numerose 
comunicazioni, t ra queste 
dell'on. Giovanni Galloni, vi
ce segretario della DC. ordi
nario all 'Università di Napo
li e di Pio La Torre. 

La Murgia è poverissima, ma restano 
bloccati progetti per 100 miliardi 

Dal nostro inviato 
SPINAZZOLA — Nei giorn. 
scorai il consiglio regionale 
ha definito '.e zone depresse 
della Puglia includendovi, per 
la provincia di Bar:. 1 comu 
ni di Canosa. Minervino Mur 
gè. Gravina di Puglia. Pog 
g-.orsmi e Spmazzolà. E' que-

I s ta una zona della Murgia 
, barese ai confini con la Basi

licata ove più pesante e ro
vinoso e s ta to l'esodo e più 
grave Io s ta to di degradazio
ne che ne e seguito. Questo 
però non vuol dire che tu t to 
è perduto e che la zona non 
abbia potenziale e possibilità 
concreta di sviluppo a co
minciare da! settore prima
rio che qui è rappresentato 
dall 'agr .coltura. 

Ed è qui che 1 comunisti. 
con la man.festazione pub
blica che si e svolta nella sa
la Galleria, sono venuti a di
scutere nel concreto con i la
t r a t o r i e le al t re forze po
litiche quello che c'è da fa
re , a presentare cioè — co
me affermava il compagno 
Domenico Ranieri, della se
greteria provinciale della fé 
derazione barese nell 'aprire 
il dibat t i to — le proposte di 
sviluppo per il rilancio del
l'economia e l'occupazione da 
indicare per le necessarie ini-
HftUvt di lo t ta • di movi

mento. , 
Gli obiettiv. sono emersi i 

chiari e precisi dalla reiazio | 
ne avo.ta dal compagno An
tonio Man . della segreteria ; 
regionale. In questa zona, pre j 
cibava Man. con 1 progetti 
speciali del.a Cassa per :1 
Mezzogiorno n. 14 e 23 ci so 
no 50 miliardi già dispomb: 
li e per ì quali occorre veri
ficare lo s ta to degli appalti 
e dei lavori che riguardano 
l'uso plurimo delle acque com 
preso quindi l'irrigazione nel
le campagne. Da una ricogni
zione effettuata su tu t te le 
opere pubbliche finanziate e 
non ancora in esecuzione ri
sulta che sono disponibili per 
gli ot to comuni della zona al-
t n 50 miliardi. Non sono quin
di ì progetti che mancano per 
utilizzare cosi notevoli, anche 
se insufficienti investimenti: 
quello che occorre è supera
re le lunghezze delle proce
dure tecniche ed amministra
tive. E a questo proposito 
gii esempi non sono manca
ti nel dibattito. Ne indichia
mo solo uno. quello denuncia
to dal sindaco di Canosa. 
compagno Basile, il cui co
mune a t tende ancora dalla 
Regione i soldi per la rico
struzione di due ponti crolla
ti a seguito di alluvioni le 
cut opere furono finanziate 
due anni or sono. 

i; 

Non sono pero solo questi 
che abbiamo già indicato gli 
interventi finanziari da uti
lizzare; a questi vanno ag
giunti que'.l. derivanti dal.a 
legge det ta del « quadrifo
glio ». Alla Regione — ha det
to M a n — abbiamo chiesto « 
di spendere quest 'anno 40 mi
liardi del fondo globale per ia 
agricoltura di cui 20 da de
s t inare subito alle comunità 
montane, inoltre abbiamo 
ch.esto di spendere i 33 mi
liardi stanziati con legge re
gionale per l'agricoltura non 
ancora spesi ed altri investi
menti produttivi. La legge del 
« quadrifoglio » può essere uti
lizzata però solo at traverso 
progetti di sviluppo settoriali 
che la Regione deve predi
sporre ent ro il mese di giu
gno. Non si può at tendere che 
la Regione operi da sola, è 
necessario che dai comuni 
vengano proposte di sviluppo. 
indicazioni precise 

La necessità che sulle pro
poste dei comunisti si realiz
zi un confronto ed una va
sta unità fra le forze politi
che democratiche per costrui
re un movimento più continuo 
ed unitario rappresentava il 
tema centrate delle conclusio
ni svolte dal compagno Fran
cesco Stefanelli, 

Italo Palasciano 

Per Abruzzo 
e Molise 

annunciati 
finanziamenti 

della CEE 
PESCARA — Ospitato nella 
« Sala dei Marmi » della Pro
vincia di Pescara, il Consi
glio regionale d'Abruzzo, con
vocato in seduta straordina
ria. ha accolto s tamane l'ono
revole Antonio Giolitti. com
missario della CEE per le 
Regioni, ultima tappa del suo 
giro di visite nelle regioni 
meridionali. 

Di fronte all'assemblea e 
al numeroso pubblico inter
venuto, ha preso per primo 
la parola il presidente del 
consiglio regionale, Arnaldo 
Di Giovanni, che è ent ra to 
subito nel vivo dei problemi 
abruzzesi 

Di Giovanni ha quindi trac
ciato un quadro di questa 
situazione ricordando il signi
ficato del recente sciopero di 
oltre cinquemila lavoratori 
del settore tessile abbiglia 
mento e le altre acute ver
tenze aperte nella regione. 
alla Montedison di Bussi, al
la Sit Siemens dell'Aquila, al
la Villeroy di Teramo, affer
mando subito dopo: «Grave 
è la situazione di crisi nel 
settore agricolo provocata da 
una perdurante inadeguatez
za e spesso erroneità della 
politica nazionale e comuni
taria. 

Il tema dell'occupazione è 
stato largamente presente nel 
discorso di Di Giovanni. Nel 
settore occupazionale l'aggra
vamento — egli ha detto - -
complessivo della situazione 
deriva in larga misura e in 
primo luogo dalle imprese a 
partecipazione statale che 
spesso disattendono gli impe
gni in precedenza sottoscritti 
e r i tardano persino la pre
sentazione di validi progetti 
di ristrutturazione. Di Gio
vanni ha, tra l'altro, messo 
in rilievo l'esigenza urgente 
di un miglioramento dei rap
porti Regioni-CEE in termini 
di scelte e operatività. 

Dopo Di Giovanni ha preso 
la parola il presidente della 
giunta, Ricciuti. 

L'onorevole Giolitti. rispon
dendo, ha tracciato un ampio 
quadro degli impegni CEE e 
della Commissione di cui è 
presidente, non nascondendo 
le grosse difficoltà che si in
contrano. Egli ha t ra l'altro 
annunciato che le previsioni 
dei contributi CEE per 
l'Abruzzo si aggireranno per 
il prossimo triennio intorno 
ai 19 niiliardi. 

r. I. 

CAMPOBASSO — L'on. Gio
litti, prima di recarsi in 
Abruzzo si è incontrato nei 
giorni scorsi con il Consiglio 
regionale del Molise e con 
gli esponenti delle forze poli
tiche della Regione. Ad illu
s t rare la bozza di propasta 
della Regione Molise è stato 
il presidente della Giunta re
gionale dr. Florindo D'Aim-
mo che ha iniziato il suo in
tervento rilevando che la 
s t ru t tura produttiva della re
gione Molise è assai precaria 

Par tendo da queste premes
se. D'Aimmo è entra to nelle 
proposte concrete senza dare 
però una visione esatta del
la complessità del problema 
dello sviluppo delle zone in
terne che non è s ta ta posta 
come scelta prioritaria per 
un riequilibrio reale del ter
ritorio regionale. Per quanto 
riguarda i 61 progetti, per 
esempio, presentati alla CEE 
per la creazione di infrastrut
ture di base nelle zone di 
montagna e ì progetti indu
striali presentati alla CEE 
(sei in tut to per un totale di 
spesa di tredici miliardi ed 
una creazione di 524 posti di 
lavoro) non si può esprimere 
nessun giudizio in quanto nes
suno, ad eccezione dei rap 
presentanti della Giunta, ne 
è a conoscenza. Diventa dun
que urgente e indispensabile 
trovare un momento di dibat
tito all ' interno del consiglio 

L'onorevole Giolitti. nel suo 
intervento ha poi affermato 
che le proposte della Regione 
Molise in materia di svilup
po sono s ta te bene evidenzia
te e troveranno certamente 
spazio per essere finanziate. 
Partendo da quest 'ultima af
fermazione abbiamo rivolto al 
commissario CEE u n a do
manda. Onorevole Giolitti. lei 
nel suo intervento ha affer
mato che il Molise è una 
regione che è riuscita, anche 
a livello comunitario, a pre
sentare i suoi problemi, ad 
indicare dei criteri di priori
tà abbastanza precisi. E' riu
scita a disegnare un program 
ma di sviluppo che risulta 
convincente, serio, poggiato 
su previsioni ben motivate. 
Su quali basi è fondata la 
sua affermazione? « Le cose 
che ha espasto il pres.dente 
della Giunta regionale del 
Molise, onorevole D'Aimmo. 
rispondono ai criteri che cer
chiamo di far valere a livel
lo comunitario. In particolare 
è da apprezzare, per quanto 
riguarda il settore agricolo, 
il collegamento con lo svilup
po industriale con particolare 
riferimento a i settori suscetti
bili di fruire del concorso 
CEE con particolare riferi
mento alla irrigazione, all'In
dustria alimentare, alla tra
sformazione e commercia
lizzazione dei prodotti agri
coli. Diventa urgente realiz
zare le opere di infrastruttu
ra in vista di una prospetti
va industriale realistica. Il 
Molise deve inoltre essere 
parte at t iva nel contesto del
lo sviluppo generale dell'Eu
ropa che t u t t a insieme deve 
puntare ad una crescita qua
li tativamente diversa. E pro
prio nella realtà regionale 
meridionale, abbiamo, secon
do noi. il test per la verifica 
della crescita della comunità 
tu t ta intera. Per questo mo
tivo tutt i i piani regionali di 
sviluppo debbono avere con
cretezza perchè possano es
sere approvati e finanziati 
dalla CEE ». 

Giovanni Mancinone 
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Lunedì sera il consiglio comunale ha approvato all'unanimità la delibera 

Dopo sessantun ni Messina avrà 
un piano regolatore efficiente 

Non è ^tato un iter facile per le resistenze d/.gli ambienti economici legati alla spe
culazione — Il piano del 1908 ormai lasciava spazio a qualsiasi scempio urbanistico 

Avviate dalla Regione le celebrazioni in tutta la Sardegna 

Nostro servizio 
MESSINA — Il nuovo piano 
regolatore della città di Mes
sina è quasi una realtà: lu
nedi sera il Consiglio comu
nale ha approvato, all'unani
mità (5 astenuti) la delibera 
che dà il via alla definitiva 
approvazione dello strumento 
urbanistico da parte dell'As
sessorato regionale allo svi
luppo economico. 

Questione di un paio di 
settimane e finalmente, dopo 
oltre 60 anni dal varo dell'ul
timo piano (quello degli anni 
immediatamente successivi al 
terremoto del 1908) la città 
avrà la possibilità di gestire 
il suo sviluppo sulla base 
delle nuove norme. Non è 
stato un iter facile quello 
della delibera che proprio. 
nelle ultime settimane, aveva 
dovuto registrare forti resi
stenze da parte degli ambien
ti economici legati alla spe
culazione e della stessa DC 
che intendeva provocare uno 
slittamento del voto sulla ba
se di pretestuose argomenta
zioni. 

Il tentativo è stato vanifi
cato anche in seguito ad un 
incontro compiuto dai rap
presentanti dei partiti de
mocratici presso gli uffici 
dell'assessorato regionale in 
modo da sollecitare una ve
loce emissione del decreto di 
approvazione della delibera 
del Consiglio comunale. Il 
punto di maggior contrasto 
risiedeva sull'esigenza o me
no di mettere in moto un 
complicato meccanismo di 
controdeduzioni, alle osserva
zioni proposte dal Comitato 
tecnico amministrativo della 
Regione, sulla precedente de
libera di adozione che lo 
stesso Consiglio aveva appro
vato nel maggio di due anni 
fa. Si è deciso alla fine di 
approvare il piano così come 
modificato dal Comitato con 
la riserva di presentare suc
cessivamente alcuni rilievi 
che riguardano aspetti certo 
non marginali della sistema
zione urbanistica della città. 

K" prevalso in sostanza l'o
rientamento. che la DC per 
oltre 20 giorni^ ha tentato di 
non accettare, "lacerata da un 
duro scontro interno, a con
sentire un'immediata entrata 
in vigore, a tutti gli efretti, 
del nuovo piano regolatore 
generale salvo poi ritornare 
nel mento di alcuni problemi 
che vanno dalla localizzazione 
definitiva dell'area per i ser
vizi di traghettamento nello 
stretto, alla ricostruzione del 
centro storico, a tutto il si
stema viario legato all'in
cognita del manufatto stabile 
di collegamento con il conti
nente. Se non fosse stata 
scelta questa strada si sarei) 
be corso il serio rischio, più 
volte rilevato dal nostro Par
tita. di una città senza al
cuno strumento di regola
mentazione urbanistica e alla 
mercé di sempre più agguer
riti gruppi di speculatori 
pronti a sferrare un nuovo 
gravissimo attacco nella logi
ca di una espansione indi
scriminata. 

Il piano regolatore era sta
to adottato per la prima vol
ta in una seduta notturna. 
durata oltre 7 ore. il 6 mag
gio '76. Da quel momento era 
cominciato il lungo iter. 
conclusosi praticamente lu
nedi sera, delle tappe buro 
cratiche presso la Regione. 
Ma erano anche scattate tut

ta una serie di operazioni 
tendenti a snaturare il valore 
dell'avvenimento che comm 
ciava a mettere la parola fine 
al vecchio piano Borzi. uno 
strumento ormai assoluta 
mente insufficiente che. la 
sciava spazio ad interventi 
controllati nel resto del tcrri 
torio. Tra questi tentat.vi 
quelli operati dall'ex sindaco 
de Giuseppe Merlino, i! qua
le. quasi all'indomani dell'a
dozione. rilasciò una massic
cia serie di licenze in netto 
contrasto col nuovo piano: 
un atto che gli costò anche 
un provvedimento della Ma 
ffistratura e che Io costrinse 
«Ilo dimissioni. 

Palermo: 5 persone 
ustionate per 

l'incendio 
dell'abitazione 

PALERMO - Cinque perso 
ne. tra cui due bambini, so
no state trasformate in torce 
umane per l'incendio di reci
pienti con la benzina avvenu
to nell'abitazione di Altofon-
te del commerciante France
sco Ciulla. di 65 anni. 

Le disperate grida dei pre
senti hanno richiamato l'at
tenzione di un agente di P.S., 
Giovanni Giungo di 30 anni. 
il quale ha impugnato un 
estintore, che ha trovato in 
un negozio vicino, ed ha di
retto il getto di schiuma sul
la cinque persone con gli abi
ti in fiamme. Gli ustionati. 
trasportati all'ospedale civico 
4i Palermo, vi sono stati ri-
f o w a t i in gravi condizioni. 

La itdula Inaugurali al con
siglio ragionale tardo in una 
sala del palazzo comunale di 
Cagliari. In 30 anni la Sarde
gna ha compiuto molta stra
da. Ora, nell'occasione di una 
celebrazione non certo forma
le, i partiti, le forze sociali, 
si chiedono come andare a-
vanti, con quali forme nuove 
l'autonomia può dare rispo
sta avanzata ai gravi proble
mi che assillano II popolo 
sardo. 

L'AQUILA - Per omissione di atti d'ufficio 

Citato in giudizio Colombo 
da una televisione privata 

I rappresentanti di TVA chiedono un risarcimento di mezzo miliardo 

130 anni dello Statuto 
Una settimana di iniziative - Sedute straordinarie 

dei consigli comunali, provinciali e 
comprensoriali - Iniziative nelle scuole - Avviata 

nel convegno di Alghero una riflessione 
sul valore storico dell'esperienza codotta 

Le risposte che l'autonomia può dare ai problemi sardi 

L'AQUILA — I rappresen
tanti dell 'emittente televi
siva « Teleadriatica TVA » 
hanno citato davanti al 
tribunale civile il ministro 
delle Poste e tlecomunica-
zioni on. Vittorino Colom
bo. chiedendogli un risar
cimento di mezzo miliardo 
di lire. 

Secondo « TVA ». il mini
stro Colombo avrebbe cau
sato gravi danni economi
ci all 'emittente televisiva 
con il suo comportamento 
« omissivo > consistito nel 
« non intervenire a norma 
di legge nei riguardi della 
società a responsabilità li
mitata RPT che gestisce 
il ripetitore TV di Capodl-
stria installato sulla Ma

iella >. 
Sempre secondo la tesi 

sostenuta dall ' emittente 
privata la « RPT » non a-
vrebbe ancora ottenuto la 
necessaria autorizzazione 
dal ministero per irradia
re in Abruzzo 11 segnale di 
Telecapodlstria; inoltre le 
trasmissioni di quest'ulti
ma emittente avverrebbe
ro con diffusione di mes
saggi pubblicitari; al ripe
titore sulla Majella la RPT 
avrebbe cambiato, infine, 
le originarie caratteristi
che tecniche per irradiare 
programmi nazionali con 
emittenti locali (Telema
re. TV Majella. Videosud) 
al solo scopo di t rasmettere 
pubblicità 

Tale comportamento — 
secondo la denuncia — 
comporta un pesante dan
no all 'emittente che « ve
de svilito il peso della sua 
presenza e incidenza pub
blicitaria >. 

La vicenda potrebbe ave
re anche uno sbocco di ca
rat tere penale. Nella cita
zione i rappresentanti di 
Teleadriatica chiedono di 
« rimettere gli at t i al pub
blico ministero nel caso il 
giudice istruttore ravvisi 
gli estremi del reato di o-
missioni di att i d'ufficio 
nella condotta tenuta dal 
ministro». 

La prima udienza avrà 
luogo a L'Aquila il 5 mag
gio prossimo. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «In t r en tan 
ni la Sardegna ha compiu
to molta s trada. Vi sono 
stati momenti positivi ed 
altri più discutibili. Gran
di risultati sono stati ot
tenuti . ma non dobbiamo 
nasconderci che non sem
pre la politica sviluppata 
dalle classi dirigenti ha 
corrisposto in pieno alle a-
spettative del popolo sar
do. Una cosa però possia
mo dire con assoluta cer
tezza: con la conquista 
dell 'autonomia speciale si 
è aperta per la nostra re
gione una fase storica 
nuova. Oggi, facendo un 
bilancio di quel che si è 
fatto e di quel che non si 
è fatto e di quel che non 
si è riusciti a fare, dobbia
mo proporci di andare an
cora avant i e vedere in 
quali forme nuove l'auto 
nomia può dare risposte 

avanzate ai gravi proble
mi che assillano il popolo 
sardo ». 

Queste cose, tra l'altro. 
ha detto il presidente del 
Consiglio regionale com
pagno Andrea Raggio al 
convegno di Alghero nel 
quale è s ta ta avviata, da 
parte delle forze politiche 
democratiche con il con
tributo di specialisti di va
ri settori, una riflessione 
sul valore dell'esperienza 
fino ad oggi condotta e sul
le prospettive di adegua
mento dello Statuto spe
ciale sardo. 

Questo convegno ha pre
ceduto di pochi giorni la 
seduta solenne del consi
glio regionale, aperta ieri 
sera dal decano dell'assem
blea onorevole Giuseppe 
MaS'ia. con il quale hanno 
avuto inizio ufficialmente 

le celebrazioni per il tren
tesimo dell'autonomia. 

Le forze politiche auto
nomistiche si sono pro
poste di ricordare questo 
importante anniversario in 
modo non retorico e for
male. promuovendo una j 
set t imana di iniziative nel i 
corso della quale sarà di- i 
bat tuto il tema: «.Trent' I 
anni di autonomia regio- i 
naie, l'esperienza compiu
ta e i problemi di oggi*. ! 

Per allargare al massi- . 
mo la discussione e garan- I 
tire una larga partecipazio
ne popolare si è convenu
to di convocare, in sedute 
straordinarie, i consigli co
munali . i consigli provin
ciali e i consigli compren
soriali. Ed ancora è stato 
deciso di promuovere, nel
le scuole medie inferiori e 
nelle scuole superiori, nel
la giornata del primo mar

zo iniziative che solleciti
no la partecipazione degli 
studenti ed un loro origi
nale contributo. 

In accordo con le auto
rità scolastiche si effet
tueranno ricerche singole 
e di gruppo, componimen
ti scritti, dibattiti, assem
blee e tut te quelle attività 
che potranno sembrare 
utili. A questo scopo vie
ne distribuito agli studen
ti e al personale della scuo
la un volumetto contenen
te il testo dello Statuto, in
sieme con un commento 
storico, politico, giuridico. 

Oggi si svolgeranno, in
fine, assemblee nelle più 
importanti fabbriche per 
garantire la partecipazio
ne del mondo del lavoro e 
un contributo di quelle 
forze che sono state prota
goniste dei primi trent 'an-
ni di vita autonomistica. 

In una nota di orienta
mento che è stata distri
buita dalla presidenza del 
consiglio regionale giusta
mente si afferma che se 
il trentesimo anniversario 
dell 'autonomia deve rap 
presentare un momento di 
riflessione di dibattito, di 
lotta, e necessario non 
confondere, come alcuni 
erroneamente fanno, il giu
dizio sull'istituto autono 
mistico con quello che ri
guarda la sua gestione. 

Se non si comprende que
sto. e si ignorano i com
plessi processi di trasfor
mazione che sono interve
nuti negli ultimi trent 'an-
ni, non si può neanche ca
pire quale grande conqui
sta per il popolo sardo sia 
s ta to lo Statuto speciale, e 
come ogni ulteriore avan
zamento debba partire da 
questa consapevolezza. 

Giuseppe Podda 

Si terrà oggi indetto dai coordinamenti femminili sindacali della regione 

Sulla parità seminario a Pescara 
la legge c'è, bisogna applicarla 
Particolare attenzione alle lavoratrici tessili, del pubblico impiego, degli enti lucali 
della scuola e alle braccianti — Dalla prossima settimana iniziative per l'8 marzo 

PESCARA — Per tutta la giornata di oggi si svolge a Pescara (nella nuova sede della CGIL, In via Benedetto Croce) un 
seminario indetto dai coordinamenti femminili regionali della CGIL, ClSL e UIL sulla legge di parità, recentemente appro
vata. Saranno presentì rappresentanti dell'ufficio legale della CGIL (Maria Maffei), del patronato ClSL e del coordinamento 
femminile UIL: secondo quanto deciderà l'assemblea — composta in maggioranza di donne di tutte le categorie — nel 
pomeriggio si potrà andare ad una discussione per gruppi di la voro. Le partecipanti decideranno se discutere per temi o sud
divise provincia per provincia. Il seminario è il primo momento della battaglia che il sindacato lancia per l'attuazione e 

la gestione della legge di pa-

La domestica ripassa Hegel, 
stirando i panni del professore 

AVEZZANO - La lotta di lavoratori e contadini 

Da una chiusura della SAZA 
pesanti conseguenze nel Sud 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — «Si trattasse 
di un ramo secco — com
mentavano alcuni contadini 
intervenuti nei giorni scorsi 
alla prima conferenza re-
gonale di produzione del set
tore bie:icolo sarcarifero — 
si potrebbe capire, ma la SA-
ZA è una delle poche fab
briche della Marsica che ti
ra ed invece Torlonia la vuo 
le chiudere ». In effetti que
sta conferenza indetta unita
riamente da CGILCISL-UIL. 
dalla ANB e dal CNB. orca 
nizzarioni che hanno svolto 
le tre relazioni di base, ha 
evidenziato proprio questo 
motivo di fondo: da una par
te ci sono le proposte per il 
piano agro al.mentare che 
prevedono per il 11XS0 una 
produzione di 17 milioni di 
quintali di zucchero contro 
gli attuali 12.6. dall'altra un 
padrone che « fugge ». come 
ha detto il presidente della 
giunta regionale Ricciuti, che 
vuole chiudere, che non vuo 
le pagare le bietole dello 
scorso anno e che rifiuta di 
dar luogo alla campagna 1978 
a quindici giorni dall'inizio 
delle semine. 

« Di fronte a questo atteg
giamento — ha rilevato Ma
no Casale delia CGIL marsi-
cana — c'è invece la rispo
sta unitaria dei 200 operai 
della SAZA. i quali hanno 
dato vita ad una lotta che 

ha coinvolto anche i seimila 
produttori di bietole della 
zona ». Nella sala convegni 
dell'ESA di Avezzano. infatti. 
la presenza di operai e con
tadini testimoniava, come ha 
detto il compagno Santilh. 
segretario della fedcraz.one 
marsicana del PCI. conclu
dendo gli interventi delia mat
tinata. che « Oggi, grazie al 
vasto schieramento unitario. 
politico e sociale, è possibi
le affrontare non solo il pro
blema SAZA. ma tutta intera 
la crisi dell'economia della 
zona ». 

Tutti gli intervenuti nel di-
batt.lo hanno sottolineato le 
implicazioni più generali che 
una eventuale chiusura del
la SAZA avrebbe sul com 
plesso dell'economia agricola 
del sud e molti hanno rile
vato che « questa lotta ha 
un valore meridionale, an
che perché non è puramente 
difensiva, ma guarda al fu
turo. allo sviluppo dell'intero 
settore ». In Abruzzo, infatti. 
gli unici due zuccherifici so
no nel Fucino: uno è quello 
di Torlonia. con una capa
cità di trasformazione di 45 
mila quintali di b.ctolc al 
giorno, che però può essere 
portata a 70 mila, l'altro è 
quello di proprietà dell'ESA 
che non arriva a 30 mila. La 
SAZA è quindi il maggiore 
stahvlimento del cc.trosud 
ed il secondo in Italia 

Ma Torlonia non ci «ta. 

Vuole chiudere la SAZA la
mentando tre mil.ardi di de
biti nonostante le 27 lire di 
contributo CEE per ogni chi 
lo di zucchero prodotto e 
mai utilizzate per investi
menti o ammodernamento 
macchinari. « E' chiaro — è 
stato detto nel d.battito — 
che a questo punto occorre 
investire della questione il 
governo che deve costringe
re Torlonia ad effettuare la 
campagna bieticola di que
st'anno ». Altr.menti si può 
anche arrivare a chiedere 
al ministro di rit.rare il con
tingente zucchero che la SA
ZA ha in assegnazione, vj 
sto che la produz.one bietole 
del Fucino sfiorerà quest'an
no i quattro milioni di quin
tali quasi il dopp.o rispetto 
allo scorso anno e che i due 
zuccherifici del Fucino sono 
in grado di trasformare an
che le bietole della fascia 
costiera adriatica e di alcu
ne zone del Lazio 

L'intero settore, comunque. 
deve andare ad una profon
da ristrutturazione che veda 
la rottura del monopolio con 
l'avvio di quel processo di 
acquisizione al movimento 
cooperativo del 30% del set
tore. In ciò un esempio si
gnificativo può venire dallo 
zuccherificio dell'ESA il qua
le deve essere gestito diret
tamente dai produttori. 

Gennaro De Stefano 

rità: è dedicato principal
mente a quadri di fabbrica e 
di azienda. 

Una particolare attenzione 
è stata dedicata alla parte
cipazione di operaie tessili. 
a dipendenti del pubblico im
piego. degli enti locali, della 
stuoia e delle braccianti. I 
coordinamenti femminili ri
tengono infatti che proprio 
dall'interno dei luoghi di la
voro debba partire l'azione 
per la gestione della legge. 
Oggi la discussione è centra
ta sulla conoscenza della leg
ge. su un suo primo studio 
e sui modi di organizzarne la 
gestione. 

La prossima settimana, in
tomo alla data dell'8 marzo. 
g.ornata internazionale della 
donna, il tema della legge 
di parità sarà intrecciato agi. 
altri, del salano, della difesa 
e sviluppo dell'occupazione. 
della mobilità. attraverso 
grandi assemblee — dove e 
possibile aperte — nelle prin 
cipali fabbriche a prevalente 
manodopera femminile. 

« Far partecipare ad esem-
p.o lavoratrici del pubblico 
impiego — dice Emma Fusa-
r.. del coordinamento femmi-
niie CGIL — all'assemblea 
dell'ACE. sign.fìca costruire 
anche dal basso un momento 
unitario fra le donne, neces
sario sia per gestire la legge 
di parità che per difendere 
l'occupazione femminile 

Lunedi 6 si svolgerà l'as
semblea all'ACE. alla quale 
parteciperà Maria Lorini. 
dell'ufficio lavoratrici della 
CGIL; il 7 un convegno di zo
na a Sulmona sull'ambiente 
di lavoro; l'8 marzo assem
blee alla S;t-Siemens dell' 
Aquila e alla Monti di Mon-
tcsilvano. Queste le date già 
fissate delle « iniziative 8 
marzo » dei sindacati unita
ri: altre ne saranno fissate 
nei prossimi giorni. -

Nostro servìzio 
CAGLIARI — Ora lo raccon
ta. e pare davvero che ne ab
bia sofferto, come di una of
fesa o di una ferita. Stava 
rientrando a casa, il profes
sore di università, e aveva di 
che stare allegro. « Abbiamo 
trovato la domestica ». gli 
aveva detto la moglie al tele
fono. Tutti sappiamo quanto 
sia difficile e rara la colf, al 
giorno d'oggi. E pure utile: 
senza servizi sociali la moglie. 
che lavora anche lei. diventa 
quasi una schiava. 

Il professore ha aperto ta 
porta e... ta domestica era la 
alunna, quella bravina bravi
na. che studia tanto e viene 
sempre con gli occhi arrossa
ti per le ore piccole. Si è rifiu
tato di entrare m casa. Si e 
sentito offeso, e umiliato. 
Con lui. forse ha sentito an
che umiliato il suo concetto 
di « cultura ». Non ha voluto 
la domesticastudentcssa. E 
gli è successo davvero. Quan
te storie come questa ! 

Mentre preme il pulsante 
del lavabiancheria, mentre fa 
scorrere il ferro da stiro tra 
una piega e l'altra della ca
micia del « padrone » di casa, 
riflette sulla coscienza infe
lice di Hegel o ripassa men
talmente la formula chimica 
del chinane. Nella sua stan
za libri di medicina trattati 
di filosofia e dispense varie 
hanno preso il posto dei foto
romanzi e dei libri di ana
cronistiche storie d'amore. 
Sui muri non ci sono manife
sti dei cantanti dell'ultima 
ora... solo un foglietto con il 

calendario degli esami. Chi è 
questa nuova figura di colla
boratrice domestica? E' una 
studentessa universitaria. 

Può anche capitare che il 
a dottore » si rifiuti di entra
re a casa per senso del pu
dore. appena riconosce nella 
nuova domestica una sua al
lieva. E' un fenomeno, questo 
delle uumversitarie-colf» che 
si sta verificando con sem
pre maggior frequenza nella 
nostra città. Sono sempre di 
più le donne che accedono 
agli studi superiori, con la 
speranza di dare una svolta a 
quello che ancora oggi è il 
destino di molte ragazze, spe
cialmente di quelle che vivo
no m provincia: arretratezza 
di costumi fissità dei ruoli e 
soprattutto arretratezza eco
nomica. Le giovani di oggi 
non accettano più di conser
vare il diploma 'quando ce 
l'hanno) net cassetto, m at
tesa di un matrimonio siste-
motorio. Cosa aspetta queste 
pavide amanti della cultura'' 
Una pensione casalinga, con 
uso cucina, a Cagliari, si pa
ga salata: sulle ottantamila-
lire al mese: la Casa della 
studentessa, argomento di te
si di laurea di migliaia di stu
denti di ingegneria, resta an
cora un progetto nel libro dei 
sogni della programmazione 
regionale. 

L'alternativa che si prospet
ta ad una qualunque ragazza 
che non abbia avuto la fortu
na di nascere a Cagliari, o 
che non sia figlia di ricchi 
proprietari terrieri, è quella 
di andare *• a servizio ». eufe
misticamente « alla pari ». 

Vitto e alloggio in cambio dei 
mestieri casalinghi, talvolta 
ci scappa anche una piccola 
paga. Il ruolo tipico femmini
le non cambia, casalinga di 
case altrui, ma pagata: il fi
ne giustifica i mezzi. Il tem
po libero, la nostra strana 
colf, non lo impegna con lo 
« shopping » ai grandi ma
gazzini, ma per seguire le 
lezioni all'Università: parec
chie ore della notte sono de
dicate alto studio. 

Il pedagogista di grido fa
rebbe lunghe dissertaztont 
sulla assenza di serenità, sul 
peso delle preoccupazioni che. 
inficiano ti rendimento in
tellettuale, sulla scarsa con
centrazione che limita il do-
i uto approfondimento dello 
studio: ma decise e coraggio 
se, molte, forse troppe, ragaz
ze dell'interno affrontano di
sagi notevoli pur di appro-
piarsi di strumenti culturali 
che permettano un minimo di 
emancipazione. La laurea è 
l'obiettivo principale che fa 
superare gravi ostacoli. L'uni
versità agli studi di Cagliari 
conta centinaia di migliaia 
di studenti: una sola Casa 
dello studente, disorganizzata 
e malandata, può ospitare so
lo alcune centinaia di pen
dolari, naturalmente maschi. 
e non sempre bisognost. Con 
buona pace della Costituzio
ne che vieta discriminazioni 
di sesso per la formazione in
tellettuale dei cittadini italia
ni: a dispetto di oani legae 
sul diritto allo studio, che do
vrebbe garantire a chiunque 
le condizioni per acredere at 
sacri templi della cultura. 

Le strutture scolastiche iso
lane. dalla scuola materna 
all'Università, sono le più ido
nee a far desistere il più vo
lenteroso dei ragazzi ad ama 
re la scuola e lo studio. Nel
l'ambiente complessivo uni
versitario. le facoltà umani
stiche registrano la più al
ta percentuale di donne: qua
si il 70rr degli iscritti. Sono 
le facoltà che richiedono mi
nor dtspendìo di danaro per 
gli strumenti di lavoro, ed es
sendo la frequenza alle lezio
ni non obligatoria. favorisco 
no la esistenza dello studen-
tc-laioratore. 

Lettere e Magistero sono 
quindi le più adatte ai ceti 
meno abbienti, ma sono an
che le stesse destinate a pro
durre un maggior numero 
di disoccupati. 

E' m queste facoltà quindi. 
che troviamo le ragazze « al
la pari ». che lai orano per 
mantenersi agli studi e per 
poter sopravvivere in una cit
tà come Cagliari, che non of
fre alcuna struttura per gli 
universitari. La realizzazione 
della Cittadella universitaria 
obiettivo non secondario del
le lotte del '68 è un'utopia. An
cora una volta le masse fem
minili sono le prime ad esse
re escluse dal precesso educa
tivo soprattutto a livelli su
periori. Alle donne, in qua
lunque modo, itene preclusa 
quella elevazione culturale 
che permetta loro di acquisi
re una maggiore qualificazio
ne professionale. 

Rossana Copez 

BARI - Dibattito sui problemi del quartiere San Paolo 

30 mila abitanti senza nessun servizio 
Un confronto su una indagine degli studenti di ingegneria — Urgenti opere di urbanizzazione 

Dalla nostra redazione 
BARI — A conclusione di un 
seminario di studi sul tema 
e 71 quartiere San Paolo e la 
zona ovest di Bari ». organiz
zato dagli istituti di Storia 
dell'architettura e- di Socio 
logia dell'università di Bari. 
si è tenuto in questi giorni. 
presso la facoltà di ingegne
ria. un interessante confron-
tadibaUito sui problemi ur
banistici del quartiere (30.000 
abitanti) che ha coinvolto at
tivamente numerosi •tudenti 

e docenti universitari, archi
tetti e ingegneri, il delegato 
del sindaco del San Paolo, i 
rappresentanti delle forze po
litiche. sociali e culturali e 
il presidente dell'Istituto Au 
tonomo Case Popolari. 

Gli scopi principali di que
sta iniziativa sono stati quel
li di mettere a confronto e 
a verifica con le forze «vi
ve » del San Paolo i risi il 
tati di alcune indagini tecni
che condotte in loco da grup
pi di studenti di ingegneria, 
di dare avvio ad un e costrut

tivo» rapporto di collabora
zione tra università e quar
tiere che stimoli tutte le for
ze politiche della città di Ba
ri. la giunta comunale e la 
Regione Puglia a definire un 
« piano straordinario » di ri
sanamento del territorio, e di 
individuare gli strumenti di 
intervento più idonei a risol
vere e a correggere il degra
do del tessuto urbano al CEP 
che deve essere considerato 
e recuperato a tutti gli ef
fetti 

Nei numerosi interventi che 

si sono susseguiti è stato po
sto l'accento, soprattutto, sul
l'intollerabile fame dei servi
zi sociali che affligge da sem
pre il quartiere e che oggi 
rischia di aggravarsi ulterior
mente se per le nuove co
struzioni in corso lungo la 
statale per l'aeroporto e al 
complesso Breda (dove tra 
non molto, verranno ad abi
tare circa 2500 nuove fami* 
glie), non si darà inizio ad 
un "fano organico di costru
zione delle opere di 
nizzazione. 


